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Oggi alle ore 16 corteo di donne 
da SS. Apostoli a piazza Navona 

La manifestazione è sfata promossa dall'UDI in occasione della giornata internazionale 
della donna. Iniziative in tutta Italia. ALLE PAGINE 2, 8 E 11 SERVIZI E NOTIZIE 




Questo 8 marzo 


UUPEKA'rO il pfmdo della 
« sorpre.sji » o dolio « scan¬ 
dalo», il nuovo nioviinento 
delle donne, nello .-,ue vane 
e diverso espressioii, e ormai 
in Italia una realtà che ha 
(pà provocato to rivelato, por¬ 
tandoli però nella co-,eicnza 
e nella cultura di •rrandi mas¬ 
se, fino «I invertire ciucilo che 
Ciramsci chiamava i! « senso 
comune») mutamenti profen- 
dl. E‘ una corrente podo o- 
sa che scaturisce dal profon¬ 
do della scxiietà e deith in¬ 
dividui. scuote abitudini e 
convenzioni, valori e luoirhi 
comuni: una corrente che, 
pur attraverso cambianufiti 
e maturazioni imprevedibili, 
fora .mentire a lunito i -.uoi 
effetti, è destinata a crcncc*- 
re, a durare, ad aumentare 
la propria influenza. E, co 
inunciue. molto ha "là ope¬ 
rato- f.ilte .salve tutte le di- 
vorsitit eullurali e .-sociali, non 
r’è individuo, uomo o donna, 
che non ne sia stato inve- 
.stito, ncn ne .si.i stato ix^r- 
snnalmente chiamato m eau- 
.sa. non c’ò convinzione o 
eomiKirtamento. anche* i più 
privati, consuetudinari e "C- 
lo.samentc iirotetti che siano 
resteiti al riparo da una ven¬ 
tata che aK‘-tredisce ipocrisia, 
acquie.scenze. privilegi. 

Al di là eli c|UC',te). c'è da 
dire oipii come un partito 
quale noi siame). partito del- 
!ti classe operaia italiana, 
protai'oiiista, da quando è in 
vita, di tutte le lotte di libe¬ 
razione del popolo italiano, 
può c vuole riflettere e rispon¬ 
dere al nuovo movimento del¬ 
le donne nelle sue divcr.se 
espre.ssicni. Non tanto nco- 
no.scendcne la portata, l'ori- 
pinalità e l'autonomia, fatto 
.-.enz.'i dubbio importante e 
preliminare ma che possia¬ 
mo — in una corta mi.sura 
almeno -- «'onsiderare acqui- 
.sito; quanto invece cercando 
di dare n.sposta alle que.stio¬ 
ni che a papiro da tale rico- 
no.scirnento in<*vitabilmf-nte si 
ponstrmo, e che nijuartlano 
l'azione quotidiana del parti¬ 
to, il modo di intendere la 
politica, le idee stesse dei .so¬ 
cialismo e della rivoluzione. 

Ri ixirla molto, in que.sti 
tempi, di pluralismo, di auto¬ 
nomie. Si intendono, cr.n que¬ 
ste parole, eo.se diverse, per¬ 
fino oppo.ste talvolta. Ci vie¬ 
ne da chietiero: dove, .so non 
proprio neirarea delle forze 
del rinnovamento, sotto la 
.spinta di coloro che si bat¬ 
tono per cambiare questa so¬ 
cietà. si sono gettate le basi 
.storiche e ideali di un plura- 
Ì;.smo di autonomie ncn de- 
«•iamntorie e astratte? 

f E TENSIONI le distrazio¬ 
ni, gli .scontri ci sono, e -so¬ 
no .sotto gli occhi di tutti: 

Il .soffriamo e li paghiamo, 
anche. Ma la nostra .scelta 
■stiategica te sono anni e an¬ 
ni che ne diamo testimo¬ 
nianza i e di iic«i ritirarci 
dalla prova, di ncn rifiutare 
il confrctito, di ncti isolarci 
dalle contraddizioni, di non 
Iacchiudere il partito in una 
f.orrii^ iii;i <rji niisiirsrlo c ir- 
robustirlo nelle teniiieste, 
quando tempeste ci sono. 

Non panio opportunisti 
caudat.ari. Siamo convinti, 
per la continua lezione del- 
resperictiz-a. che il p.irtito 
.•^la neces'^ario, per unificare 
politicamente Io lotte e le 
aspirazimi al cambiamento, 
per «’vitare che il c.nnpo del- 


.sta tcn.sione. che ci ap¬ 
pare non come un impove¬ 
rimento. ma come un arric- 
l'himcnto delle pos.sibilità del¬ 
la liberazione e del sociah- 
.->mo, come frutto di una po- 
dero.sa spinta alla riappro- 
priazione della politica da 
parte della sexiietà <'ivile, di 
una m.'.i.stente richiesta di 
potere da p.irte delle masse. 
E' l'impegno dei nostri com¬ 
pagni operai, del no.stri com¬ 
pagni .sludttiii, delle no.stre 
eompagne: ed è la più im¬ 
portante risposta che dia¬ 
mo al nuovo movimento del¬ 
le donne. 

Ma i! movimetito delle don¬ 
ne non e .solo un movimen¬ 
to. e ambe (/ut't movimen¬ 
to. con 1 suoi contenuti, i 
suoi caratteri, i .suoi valori. 
In (luesti caratteri e valo¬ 
ri noi troviamo suggerimen¬ 
ti e sollecitazioni per airic- 
i-hire le torse dovremmo di¬ 
ro anche modificare) la idea 
del sociali.smo, cioè della .lO- 
« letà diver.sa c superiore che 
vogliamo realizzare, e il mo¬ 
do .stesso di ccodurre la lot¬ 
ta per il socialismo. 

Non SI offusca in noi la 
certezza che debliano esse¬ 
re cambiati i rapporti mate¬ 
riali, di proprietà, attraverso 
i quali gii individui sono or¬ 
ganizzati nella società capi¬ 
talistica, e die sono oggi al¬ 
la liase delle relazioni di 
sfruttamento e di dominio. 
Ma SI affina e si accre.sce 
la sen.sibihta iier le relazio¬ 
ni interper.snnali, per i con¬ 
dizionamenti die gravano in 
quella parte grande della vi¬ 
ta che non coincide con la 
produzione e con il lavoro, 
condizionamenti che sono ri¬ 
conducibili ai rapporti sociali 
capitah-stici o addirittura al¬ 
la eredità di formazioni .sto¬ 
riche della swieta ormai 
e.stinta, ma hanno andie una 
loro autonoma vitalità. Ci 
rendiamo allora conto che 
anche dove sono stati supe¬ 
rati I rapporti capitalistici 
non automaticamente vengo¬ 
no me.ssi in discussione (lue- 
,sti condizionamenti «perso¬ 
nali e in ivati », come, d'altra 
parte, .scopriamo che aggre¬ 
dire questi ultimi può allar¬ 
gare e irrobu.stire enorme¬ 
mente rorizzonte e la capacita 
del moto di lilierazionc, do¬ 
ve i rapporti capitalistici sono 
ancora in vigore. 

DENTRO questo orizzon- 
^ te più vasto che oggi 
pensiamo il socialismo. E lot¬ 
ta per il socialismo diviene 
jierciò anche il cambiamen¬ 
to molecolare, graduale e fa¬ 
ticoso, nei co.stumi della so¬ 
cietà, nei comportamenti 
«privati e }jcrsona!i », nei 
rapporti fra uomini e donne 
(o. meglio, fra uomo e don¬ 
na). noi valori che si affer¬ 
mano nello co.scionza di cia¬ 
scuno e nella capacità di far¬ 
ne oggetto di comunicazione, 
di verifica, di critica. 

Qualcuno può pensare che. 
su questa strada, si corra il 

pericolo di rimettere in pri- 

• «1 
««K «It» •« 

.socialismo, l'a.spetto pedago¬ 
gico. educativo, ripercorrendo 
gli itinerari del socialismo 
utopistico premarxiano. A noi , 
.sembra invece che anche ; 
questo aspetto della lotta 
jH-r il socialismo possa oggi j 
e.sserc messo con i piedi ix?r 1 
terra, non essere cioè predi- j 
(■azione di élifes illuminate. ; 


le stesse forze del cambia- ! ma pratica e entira di massa, 
mento si frantumi, c disper- • 
da in chiusure c contrappo- ‘ 

.sizieni insuperabili le grandi ' 
energie che esprime. ' 

Ma .sappiamo luiche che il ; 
partito non è tutto: noti è ' 
tutto, perché consideriamo 
;ndi.spen.sabile ciie le forze j 
sociali c le correnti ideali .si ■ 
esprimano attraverso più I 
partiti; noci è tutto, perché ! 
i! ixirtito non deve confon- I 
riersi o so.st;tu:r.si allo Sta- ■ 
to (né essere dallo Stato so- ; 
stituito); non è tutto, jicr- ! 

Cile la complessità della so- i 
r età o delle sue contraddi- i 
71 CC 1 I. la r:cc!iczz.i deilo ra- i 
pioni deiro:!''t'Tipa^ii'ne o I 
liberazione .'-i o.-;pr.:i'.ono all¬ 
eile in formo .speoiholio c ; 
oattxio.u'.o. 

II partito e i moviinctiti 
che prondcxio corno, noi mo¬ 
di piu divor.-ii. noil.i .soc.eià ; 
non idefifficano. eè di- : 
etinz.one o talvolta attrito j 
fra l'uno c pii altri' i comu- j 
n:-.t: vivono e doveno anoor j 
più ;m;xiraro a divoro q'ue- i 


Anche jx-r questa via bi- ; 
‘ soima procedere per risana- 
! re lo lacerazioni della .società 1 
' e iier .superare le contrap- I 
j jiostc miserie della condizio- j 
■ ne umana: por ricomporre j 
. lo contraddizioni fra sfnit- 
! tato e sfruttatore, fra prò- j 
I duttore c cittadino, fra ma- ! 
.scino e femmina. J 

Sentiamo robiezione; uto- j 
ina! Ma. rispondiamo, uto- ; 
pia concreta, storica, operan- J 
te, cioè punto di nferimento j 
clic segna un.i tendenza sul- . 
1.1 quaio si or.entano forze 
grandi e cre.scenli. Anche ; 
questo vedi.imo nel nuovo j 
• :i'.i IVI mento delle donne. Per- | 
: che oggi loTt.tre wr '' .soeia- i 
! li.-nio non è .solo pen.s*ire e • 
) nrogeitare ìa l:b»’rt.i. b.uter- • 


-s: per avvicinarsi «d es.=a ma ; 
•incho v;\t-re e co.--tru.re, :n- ' 
.-.eme con. milioni di altri. !.a i 
propria libera .'ione, eonic e?-- | 
.'Crv .-'Ociale e come ind.viduo. i 

Claudio Petruccioli | 


Ultime battute del dibattito a Camere riunite sulFaffare Lockheed 

Occorre decidere ora su Cui e Tanassi 
superando ogni manovra insabbiatrice 

I radicali liaiiiiu preso un’iniziativa dilatoria richiedendo supplementi di indagini - Riferimenti al periodo in cui il seti. Leone era presi¬ 
dente del Consiglio - Una dichiarazione del compagno Spagnoli - Il presidente dell’Inqnireiite, il democristiano Martiiiazzoli: le Camere 
hanno tutti gli elementi per decidere sul caso attualmente in esame - Sn altre vicende potranno in seguito svilupparsi altri procedimenti 



ROMA — Hanno preso corpo, e sono clamorosamente venule allo scoperto nella giornata 
di ieri, le tortuose manovre che covavano fuori dell'aula di Montccilorio c che hanno per | 
obbiettivo dichiarato (o per oggettiva conseguenza) il tentativo di sottrarre Cui e Tanassi 

al giudizio della Corte costituzionale. La manovra più c.splicita — realizzata in a.ssoiiibloa 
dal radicale Giacinto Pannclla. e clic poi il lilx'r.de Raffaele Costa _s‘ò incaricato di spingere 
avanti con proctnlurc del tutto in.solite e che lanciano intravvedere un’accorta regia — puri 
lava a uii’intcrru/ione di du- 


Andare avanti 


rata imprecisata del procedi¬ 
mento chiamando in causa di- 
n'ttamcnte la jx^rsona del pre¬ 
sidente della Repubblica. Da¬ 
ti già noti airinquirente o 
largamente diffusi dalla .stam¬ 
pa attribuiscono infatti a Gio¬ 
vanni Leone, nella veste di 
presidente del Cmi-siglio nel 
IIMÌS. un ruolo in un cpi.sodio 
clic, non riguardando l'affare 
degli Hercules C-130, vede¬ 
va la I>ockliced tra i prota* 
gonùsti della lotta per la con¬ 
quista di un contratto di for¬ 
niture aH’aeronautica milita¬ 
re italiana. 

Cixitro il tetitativo di ap¬ 
profittare di questo episodio 
(peraltro già segnalato dal¬ 
l'Inquirente al magistrato 
ordinario) per strappare sur¬ 
rettiziamente una sospensio¬ 
ne e un rinvio delle decisicni 
delle Camere per il caso Gui- 
Tanassi. vi sono stati ieri 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


I 


ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 


Dichiarazione 
di Spagnoli 

Il compnou > snii. l'(io Sivifjiioli. vice presidente delhi 
Cummissioue Iiujiiirente. ha dichiarato ai giornalisti. 

-i Ritengo che l.i pioixista di supplemento di ituiiigiiie avaii- 
zat.i dai deputati r,(dicali co.stitii!scii di fatto un modo ix*!' riii- 
viore il voto da p.irlc del Parlamento -su una questione — 
quella della corruzione connessa aH’acquisto degli aerei C 130 
— sulla quale le iii l.igim sono definite e complete m tutti i loro 
aspetti c tali, quindi, da consentire una decisiinie con.Natx'vcle. 
Un rinvio degli att. alla Commissione Inquirente condurrebbe 
al sostonzialc affo ^amento del c.iso dei C 130. 

« Ciò non signifiiM che non si debbano o non si [los.sano 
compiere indagini sii altre vicende che .siano già airesame 
della Commissione Inquirinte o ciie le possano essere (lortate. 
Indagini che [xitranno cggiungeisi a (incile già demandate 
all'autorità giudiziai-ia ordinaria sulla vicenda deU’acqui.sto 
degli aerei antLsommcrgibili. 

«Per questo non ritengo lu* utili né giii.stificatc iniziative 
che, come quella proposta dall’onorevole Pannclla. rinviereb¬ 
bero a tempo indetnito ogni decisione. Sono invece per hi 
pronuncia immediata da parte del Parlamento .sulla questione 
dei C 130, già completamente i.struita; .sono ix'r la ricerca 
della verità su ogni altra questione nella (piulc possano ravvi¬ 
sarsi elementi di reato ». 


BUCAREST — Ruspe al lavoro attorno alle macerie di un edificio crollato nel centro delia città I. 


Sempre più tremendo il bilancio delle vittime umane e dei danni economici dopo il sisma di venerdì scorso 

Cresce ancoro il numero dei morti in Romania 

La cifra delle persone perite destinata ad aumentare tragicamente, dicono le autorità — 746 i morti sinora identificati — Una dozzina 
di persone estratte vive dalle macerie — Almeno ottantamila ì senzatetto nella sola Bucarest — 750 fabbriche fuori combattimento 
pnnrniP *:fnr?n rnUpffi.jn 5 — AppelIo u!!u Croc8 ross3 int8rR3Z!ona!e: urgono viveri, medicina!!, tende, n.spedali da campo 


_-inrmn otnrvn nnlinttiiin noi* i pn(«nni>pi 
kllUllllO OIUIC.U tfUIIOiilVU poi ■ dUUbUldl 


La FLM discute F iniziativa 
per collegare nelle lotte 

occupati e senza lavoro 

Il dibattito fra 1.250 delegati al palazzo dei congressi di Firenze — Il 
confronto con le delegazioni delle università 


Si è ajXTla ieri a Kirm/o ìa -1. con¬ 
ferenza dei delegati della FLM. Mille- 
iiueeent(Kinquanta metalmeccanici e!ct- 
!; nelle .i.-'.semblec di fabbrica e prov.n- 
ei.i'.i -oino riun.li al p.dazzo dei con- 
gre^'i p» r dare un contnb.ito di elabora¬ 
zione e di lotta al dih.ittito ctingre.s.'^uale 
(Il CGIL. CI.'iL. UIL. eonie b.i detto P.o 
G.iHi. .-egretano nazionale. 


di>cu.'.'!one 
come p.iò 


e il tema 
; --(.nd.icato 


’ tentativi di isobiro la cla.-^'C opc-raia. è 
[ l’unità tra lavoratori delle grandi fab- 
' briche. tra gli <xcupati c i disoccupati. 

' Il segno di que-sio impegno del sinda- 
• cato è cmer.^KT fin dai'.i prima giornata 
t della eonferenza: tutto il pomeriggio, m 
‘ fatti, è .-^tato (k-d;cato ad un serrato con- 
] fr<Ki:o e<in le .ielegazioin im.tarie degli 
i .stiidenti. Non è trattato di un fatto j.- 
I tuaìe — e^>rr.e la sottolir.eat») Trentin — 
: ma di un nioniemU) di dGcus-sione (pur 


-\! cenilo de.l.i 
delia Oi.eupazior.e; 

lollegarsi alle grandi ma^vc di di^oc- J .-xxiza na-^eonder-;! problemi, difficoltà d - 
(upati. .-«v.nx’cupat:. ai giovani, alle mas- ; vergenze) che p.io aprire la strada ad un 
.*-0 fenim:p''\ eoimolgerle nelle lotte per . fecondo kivoro in cornane. Fatto impor¬ 
li lavoro, forne un ; njov-a 'Oggetto con- tante è che anc.ae dai delegati niotal.T.ee- 
trattualc’'. L,i premes.'a. quindi, per su- i ca.aici è venuta la condanna pres-soché 
perare le attuali difficoltà e ner battere i i generale della \ioIenza. A PAGINA 6 


Intervista col compagno IVapolitano sulla situazione economica c sul dibattito in corso 

Nel 76 qualche dato positivo ma restano gravi rischi 

Continuano le minacce della inflazione c della disoccupazione -1 comunisti precisano la linea su cui 
andare avanti per uscire dalla crisi - I contributi venuti dagli economisti intervistati dalFUnità 


r. consuntivo economico del 
"S e veramente piu cositivo 
di quanto non s: p'^ei ede^^se’’ 
La cre.icita zero nel 17 si 
può considerare i eiamcnte 
sconaiurata' E quali ‘ono i 
prohlerii che. nonostante un 
andamento meno allarmante 
della conqiuntu'a. restano 


' se pur con un andamento 

• non onioqeneo nel corso de: 
j dodici nir'st. il ’l'i ha segnato 

• .’Oia ripresa dell.! prctduzionc 

; industria’e ce’'tamentc consi- 
i stente. L'aumento medio è 
; stato del superare del 

; .'0"c anche alla me.iia del 


to del’a produtt rità: dalle 
arre Tornile dall'Istat e r e- 
laborate dal professor Frc'a 
’-isulta che a produttività 
per ix-cupato. nel '76, c au¬ 
mentata del 12.5 Secondo 
altre elaborazioni, tra cui 
quelle del protessi','- Lu-j: Spa- 


i, l'anno che aveva latto j venta, la proauzions’ per oc- 
tuttavia da risoli t're per un [ finora registrare il piu alto r ciipaio dovrebbe e«ere cre- 

lircllo p’'o.iuttivo. Xell'ullimo | sciuta, nel '76, nella stessa 

quadrimestre la produzione ha I misura della produzione indù- 
fatto un vero e proprio boi- ! striale: è aumentata anche, 

zo in avanti, segnando un ! di circa il 9 7 secondo alcune 

aumento del 15.1 r rispetto al ; stime, la produzione per ore 
' quadrimestre del '75. mentre I lavorate. 


futuro più solido dcl'a nostra 
economia? Questi interroga¬ 
tivi sono il punto di jeirten- 
za quasi obbligato della con¬ 
versazione con 11 compagno 
Giorgio .Vapolitano con il 
quale affronto le questioni 
emerse dalle intere 'te con¬ 
cesse all'» Vii’ta '> dajìi cono- 
misti Paolo S’ilos Labili. Fe¬ 
derico Curii’. Gioraio Hutfo’o. 
J.uiai Frc';. Mic’iele Salvati. 
Guido Rei/, Gu'do C.t-.’.' 

II consuntivo del '76: i da- 
Q tààU'Istat i onfci'han.ì ine. 


( 


I 


nel .so.’o mese di d’cembre 


La stessa situazione dei con- 


; vedesse al'.'iniz-O deU'annoi. 

• anche se nonostante questo 
! notevole svilupp-o, il disavan- 
i zo commerciale e più che rad- 
: doppiato fra il 75 ed il 76 
j passando da 2329 miliardi a 
j .>42.1 miliardi di lire, sia per 

• effetto de.l'andamento delle 
! quantità importale sia de: 

1 prezzi. Ma, pur m presenza 

• di que.sto forte disavanzo del- 
1 la bilancia commerciale, il ri- 
j suUato complessivo della bi¬ 
lancia dei pagamenti non è 
stato insoddisfacente: note¬ 
vole, soprattutto, è risultato 

‘ ^'avanzo dei movimenti dei 


sultata in paregaio. 

.Vc-ssun miglioramento si 
è. invece, registrato per la 


Dal nostro corrispondente i 

BUCAREST — I dati ufficiaU | 
che vengono trasmessi dai 
mezzi di informazione sulle | 
conseguenze del disastro tei- j 
lurico di venerdì sera, conti- j 
nuano a riferirsi esclusiva¬ 
mente alle vittime e ai danni ; 
effettivamente e sicuramente 
accertati, cercando di evitare 
I ogni cifra ipotetica e appro.s- 
I simativa. Cosi il numero del 
; le vittime, nella città di Bu- 
1 caresl e nelle altre, si riferi- 
1 sce solo alle salme effetti- 
= vamente giunte negli obitori. 

; Per i danni materiali è In 
I svolgimento un gigantesco in- 
j ventano, nella capitale e In 
; tutte le province colpite. E* 

; (questo uno dei compiti più 
' impellenti, espressamente sot- 
} tolineato tra le decisioni a- 
i dottate ieri dal Comitato po- 
! litico esecutivo comunista ro¬ 
meno. Con il comunicato sì 
dispone che « in tutte le loca¬ 
lità colpite dal terremoto, le 
commi.ss:oni di specialisti 
deboono continuare a con¬ 
durre a termine, nel tempo 
più breve, la verifica delle 
I abitazioni, caso per caso, 

) strada per strada, nelle città 
j e nei villaggi, di proprietà 
j dello stato e private, per sta- 
' bilire con esattezza la situa- 
! zione. per l'evacuazione del- 

* le persone esposte a pericolo 
' e ;1 loro alloggiamenio. 

I « Il Ckimuato politico esecu- 
I iivo — aggiunge il comunica- 
1 :o — ha deciso che le p;c- 
I cole abitazioni gravemente 
■ danneggiate siano demolite c 

• al loro posto siano coatruiti, 
j nella capitale, neiìe citta e 
I nei comuni, nuovi blocchi di 
t costruzioni ». 

! A Bucarest è in pieno svol- 
! gimenio io sgombero degli e- 
; difici pericolanti e l'allonta- 
■.namemo dei’.e macerie dagli 
I edifici croìl.iti. Una vasta zona 
: del centro cittadino — quello 
J maggiormente colpito, da 
I Piazza Romana a Piazza Uni- 
i ni — e stata chi'jsa ai traf- 
. fico perché non venga intral- 
, Ciato il movimento dei ca- 


TROVATO ALLA STORTA 
IL CADAVERE BRUCIATO 
DI UNO SCONOSCIUTO 


IN CRONACA 




ix'Cupazione. a. meno nella i mion e dei bulldozer che n- ; 

I grande industria >dore g't t muovono le macerie. Al mar- . 

i occupati sono diminuiti del- < gmi di questa zona, nelle s'ra- i 

■ ITr), anche se appare fon- j de vicine, a ndosso dei mili- j 

' datamente ipotizzabile un suo ' t,iri c'ne delimitano 1.» zona, , 

; aumento nella industria mi- | solo ia gente, muta. Non sono : 

. nore: e nessun mig'ioramen- } curiosi; si tratta spes^ di i 

to Si è amato nell'andamento .' parenti e amici delle vittime 
I dei prezzi, i quali, sia aìl'in- 
i grosso sia al consumo, .sono ' 


eompres! r prestiti compensa¬ 


tivi) c di conseguenza lì sai- i dicembre 75. 


l'indice de'la produz.one in- ' ti con l'e.'tero presenta eie- , capitali fJI50 miLardt d: lire, 
d'istriale è cresci.’jfo del ben ' ' 

2lit"3. .\r.che il 77 inizia po¬ 
sitivamente: a gennaio la 
produzione industriale (dati 
di sabato) è aumentata dell' 
su gennaio 76. 

Po'iliio anche l'anda’ncn- 


menti di minore gr.mità ri¬ 
spetto a quanto ei si atten¬ 
desse \el 76. sul '75. le espor¬ 
tazioni di merci sono cresciu¬ 
te del 3d.3'7 in valore c del 
13 c in quantità /ossia di cir¬ 
ca Il doppio d: quanto si prc- 


cresciuti in maniera consi¬ 
stente, soprattutto nel secon¬ 
do e nel quarto trimestre, l 
prezzi al consumo nel dicem¬ 
bre scorso hanno toccato un 
I aumento del 22G rispetto al 


do autonomo complessivo del 
la bilancia è rimasto alVin- 
circa invariato rispetto al 75. | 
Sei mese di gennaio 77 la i 
bilancia dei ptigamenli t ri- , 


Se questo è il panorama 

I. t, 

(Segue a pagina 7) 


che ancora non sono state 
ritrovate. Molti continuano 
ancora a sperare che dalle 
squadre che scavano si levi 
un grido di gioia, per segna¬ 
lare che una vita si salva: 
come è av\'enulo ieri, quando 
dalla montagna di macerie 
dell’edificio crollato sulla pa¬ 
sticceria ■ scala » a qualche 

Lorenzo Maugeri 

(Segue in p>enulfima) 



i nostri 


I^O.MENICO Bar toh. che 
^ ha lasciato ieri la di¬ 
rezione della c Suzione ». 
ha mollo domenica un 
saluto d: congedo ai let¬ 
tori, ricordando loro i cri¬ 
teri morali e poìit’ci ai 
quali SI è ispirato duran¬ 
te I sette anni pascati al¬ 
la guida del quotidiano 
fiorentino. Ciò che ha su¬ 
scitato Il nostro maggio¬ 
re interesse sono i ripe¬ 
tuti accenni alla lotta da 
lui condotta (con civiltà) 
contro il PCI. cu: Bjrtoli 
ha dedicato queste parole 
conclusive: «Indagare, del 
re-sto. sulla buona fede d: 
q'uesto o d; quello, si trat¬ 
ti d; Ikrl.ngu-->r o d: altri, 
e un vano, fut.le g.oco. 
Per noi. conta la sto.*.a 
del jxirt.to comunista. 
contano il suo carattere 
chi'u.'O e autor.tar.o, la 
.'ua dcm.ìzog..i sfrenata la 
sua r..ut:,inza. spee.a.- 
mente ade.-vo. a critiaire 
non certe pretese devia- 
z.oni, ma il s-stema sov.e- 
t.co lutto quanto. Partito 
d'ord.r,e. senza dubbio, 
nella sua indole profonda, 
ma a quale prezzo e d; 
qu.ile ord.ne? ». 

Ci permette. Domenico 
Bartoli. di rispondergli, 
con un solo semplice e-em- 
pio. che a noi d-.cp p.u co¬ 
se di cento discorsi lonta¬ 
ni, complicati e difficih'' 
Leggiamo insieme questa 
lettera giuntaci sabato 
scorso: « Caro Fortebrac- 
C! 0 . ti trasmetto la lette¬ 
ra di un comp.agno ria 
trascTiio oerche scritta 
con mano malferma) con 
la quale il compagno De 
Campi, senze^attendere 'a 
morte (ha 


nio For.iii Fd ecco il te¬ 
sto della lettera del com¬ 
pagno De Campi: « òaio 
17,2/1)77. Caro Nicolelto, 
avt'ndo latto cel.c econo- 
iii.e ho niv.-vso «i.i p.arte un 
picco.o iiruzzo o ti.i con- 
segne.rc a -.oi cop^i la mi.i 
iiiorie. Due g.-<rn; f.a ap- 
pre.a. da mia i.g,.a 
:»( D-c Campi .:i A.ccx'.i del 
■.■o,-:tro p.-opo.i.mc.'tto d. 
un*i sottoscr.z.one a prò 
Federaz.one PCI per l'ac¬ 
quisto della nuova sede. 
O' pe.nsato di farri avere 
.-ubito... vorrà dire che se 
camperò potrà darsi vi d.a 
ancora qua.co.c.i. Perc.o 
a mezzo de. comp.igno 
Marzocchi Sc-rz.o v. man¬ 
do ..re 100 non per la Fe- 
deraz.or.e. L .-e -70 000 r>er 
l'.A.N'PPI.A. T.i/it. salili. .» 
le, caro N.ro'etto j\bb..it.. 
Ttrrrjro... I/onaii e Anto- 
:iio Formi C.ao a luti. 
De Canapi Damcnico ■. 

o pubblicato que¬ 
sta lettera perche siamo 
certi che Domenico Bar- 
toli e uomo pronto a ca- 
p've come il documento da 
no: riprodotto sia for^e la 
Ti-poita che egli si aspet¬ 
tava d: meno ma che lo 
può periiuadere di piu. 
Vn gesto come questo, co¬ 
si 'CrJip'ice, coi'i discreto, 
COSI umano, vanifica tut¬ 
te le prediche tendcnzio- 
'amente ritolteci sul.'au¬ 
tori turismo. ^u'ia buona 
fede, sul pluralt'mo. -ul- 
la demagogia, l partiti 
non sono fatti d: paro'e. 
sono fatti di uomini, e 
mentre a Montecitorio gl: 
altri presentano t loro cam¬ 
pioni. che tediamo schiac¬ 
ciati dal sospetto del diso¬ 
nore, noi ci mostriamo t 


n anni), ver¬ 
sa al'a Federazione del | nostri, che neppure sanno 

• di essere etemo'ari F.’ ani 


PCI e all’AXPPIA un con¬ 
tributo che "non puzza 
di petrolio". Foh prende 
una pennone poco supe¬ 
riore alle IMOOO lire men¬ 
sili. Fraterni saluti. Il se¬ 
gretario dell'ASPPI.A pro¬ 
vinciale di Brescia Anto¬ 


di essere esemplari E' qui, 
è contro costoro che dove¬ 
te discutere. Ma alle per¬ 
sone per bene, caro Bar- 
tolt (e noi la consideria¬ 
mo tra queste) resta una 
sola cosa da fare: togliersi 
i! cappello. Fortebraccio 


'lyELL.A Fs\SE in cui le Ca- 
I mere in seduta comune 

• stanno per giungere a una 
i conclusione — a un voto -- 
I noi siamo stati tra i primi a 
1 mettere sull’avviso net coii- 
I fronti delle possibili manovre. 

aperte o torliiosc, tentate nel- 
' la penultima co'iie nell’iiiti- 
I ma ora. .\'on siamo degli in- 
] iieniii, c sappiamo bene che 
j l'accertamento delle responsn- 
I bilita per un a caso » come 
' quello deUa Lockheed non può 
' C'sere operazione facile e in 
j dolore: appunto per questo, ci 
1 Siamo mossi con impegno e 
j coerenza per andare fino in 
I fondo, in modo che la l erdà 
I sia documentata e che le isti- 
1 tazioni repubblicane paesano 
! dare al Paese una chiara di- 
i mo'trazionc della loro rapaci- 
i là di incidere in questo biib- 
' bone, dopo che per troppi an- 
j ni la ptatica degli inmlibia- 

• menti ha acuto un amaro 
I prezzo neU'avn’imento del 
j frrest"/!,) dei meccanismi dei- 
1 lu dernocrazia 

^ Ebbene, alcune verità, rilt>- 
I vanti sotto diversi aspetti, 
1 ora le corioscitirno. .\’el caso 
; (iclt’arqiusto degli aerei C 130. 
i corruzione m {' stata certa¬ 
mente. .-Uìesso SI tratta di far 
I fare alta giustizia tutto il suo 
i corso, senza pregiudizi di sor- 
i tu. rinviando all'.Alta Corte 
Gui c Tanassi. 

Grave è stata la decisione 
della DC di schierarsi, come 
partito, sulla linea di una di¬ 
fesa aprioristica di tutti i 
suoi uomini toccati dallo scan¬ 
dalo. Questo atteggiamento de¬ 
riva da una pretesa assurda, 
che fa ostacolo a un esame se¬ 
reno e oggettivo della questio¬ 
ne. al di fuori di quelle « tur¬ 
bative politiche » che si dice 
di temere. Oggi non 11 posso¬ 
no essere us-sohi/ioiii somma¬ 
ne; ne 11 possono essere, d al- 
tro canto, rinvit e inceppa- 
i menti nclPiter del «caso» Lo- 
I ckficed. F, .sotto i! curnuf/a- 
I mento di un supplemento di 
j indagini, sarebbe indubbia- 
! mente un rinvio quclio pm- 
! fio.sto ieri dui radicali, i qua- 
ì il — senza portare in aula 
nessuna sostanziale noi ità ri¬ 
spetto a quanto è qia emerso 

— e sembrato vo’c.ssrro to¬ 
talmente di'intcrc'sarsi della 
posizione di Gai. di Tonassi c 
degli altri accusali, dei quali 

1 non hanno parlato se non in- 
I cidrntalmente. Dimenticanze 
j casuale A'oii vngtiamo andare 
a indagare. Ciò che sappiamo 
c che un rinvio del problema 
che ora impegna il Parlamen- 
[ to, comunque motivato, avreb- 
j he non solo il sapore beffardo, 
I ma anche il preciso significa- 
j to di un atfoscamento del ca- 
: .so che riguarda i due ex mi- 
i nistn della Difesa. 
i Ora è nece.ssarto procedere 
i sulla scorta degb clementi ac- 
1 quisiti con certezza. Per qua- 
! le ragione il Parlamento do- 
j ) rehbc rinunciare ad appurare 
1 tutte le responsabilità che si 
i riferiscono a ciò che sappia- 
; mo con sufficiente cnmplelez- 
j za? Il lai oro dcH'Inquireule. 

■ CU: hanno preso parte rappre- 
I 'Cntanti di tutti t partiti, è 
I uppro'lato (con una votazio- 
i ne ari’/olatu) a certe conclu- 
j stoni, da tutti conosciute. £’ 
j su que-to che il Par'iamento 
j doira prendere una decisione. 
j Partendo dalle conclusioni del- 
; l'Inquirente relnUtc a Tanas- 

■ .'i e Gui. la stessa Corte co- 
' flituzionalc può andare aian- 
' li. pio cioè procedere rego- 
( .armentc secondo i compiti 
j eh-' le sono affidati, ed acqui- 

S're anche, se possibile, nuo- 
i: c'.ancnti uhi’ per un giudt- 
z o. L'ia.portante € pero che 
SI vada a’anti, non indietro. 

.-litri «casiv, altre inchie¬ 
ste, altre respon-t ibilita da ac¬ 
certare'’ PuTcne io -SI ìogl.a, 
nc'-una strada e prcciusn Le 
dichiarazioni di Ugo Spagnoli 

— che riportiamo a parte — 
sono molto nette, e non si pre¬ 
stano ad alcun equivoco: la 
Commissione inquirente può e 
deve compiere indagini su vi¬ 
cende che già sono state sot- 
topo'te al suo esame, o su al¬ 
tre che le potsano estere por¬ 
tate. 

Compito delle forze politi- 
che. compito del Parlamento 
e ora quello d. non negare al¬ 
cuna possibilità di cammino 
della venta. Lo si comprenda: 
senza una ricerca rigorosa del¬ 
le responsabilità, senza far ca¬ 
pire all’opinione pubblica che 
finalmente ci si appresta a 
compiere un'opera di profon¬ 
do nsanamento là dove e ne¬ 
cessario. è difficile anche ac¬ 
quisire Toutorità necessaria 
per affrontare il groviglio di 
problemi che la crisi del Pae¬ 
se propone. 

c. f. 
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In settimananoti i nomi di chi si è « auforidoflo » le tasse j fi*© sGttimanG dall'iiiizìo del movimento 


Itoma denuncia' AirUràVeTSità (IÌ 

* della capitale i consigli di facoli 

dewncLTneM 974 ^ 01 ^^ | Commissioni di studenti-docenti hanno elaborato piattaforme comuni - Il lavoro negli 

giorni conferenza stampa della giunta comunale istituti occupati - Richieste accolte - Teppistico «raid» nella clinica ostetrica di Padova 

ROMA — I super-contribuenti romani hanno approfittato in i PALERMO — Neiruniversità c uniento col quale la .‘<»coì:à I i. h inno 
massa della riforma tributaria per « autcridursi » le tasse. { dalla quale, tre .settimane fii. .si schiera t>®r un» rifonn.'i ' .-ette d. ;?ri ntatti: 

E' bastata una prima occhiata ai moduli, che l'amministra- ^ t- parttta ia |)rot(.sta contro i iie .sancisca .! diritto aiio • :a d; tn.iu’ .-tero e 
/.ione capitolina lia ricevuto iikt< olcdi M crr-o da-li uil'u i I la ci.rcolare .Malfatti sui ipta- .studio contro ov’ni ;pot.->.s; di An.itcìnia de.l'u;’ 
fpiKiif-iri rv.- I , i • ■ 1 tU (Il .studio- Ui lotta nuine.'-o chiu.^o- e contr.- Padoiu. occupai; 

a<(ouersene. I.a (nunta comunale, che lein j allargata a temi pm huàsca a rcMli/zarc una prò- ! -corni. Il proVvec 

mattuia ha esaniinaio ui urgcfiza lo irii/iatuo da i)!‘orKlt‘n* | conipie.iSivi, un nuovo rap- fonda tra.^forniazione clcKa so* oon.'iej'iR'nz^i 

per denunciale alla pubblica porto univer.sità-socielà, l’oc- cìctà Italiana nel semso di I Iasione f-atta per 


Crisi delle nuove generazioni e prospettive della società italiana 


AlFuniversità di Palermo I n. I • . 

• r i.^ siiducia e malessere 

consigli di facolta aperti 1 nelle masse giovanili? 


Le opinioni dei compagni Giorgio Amendola, Giovanni Berlinguer, Bruno Trenlin e 
Massimo D'Alema • E' necessaria una difficile baftaglia contro l'influenza corruttrice 
della pratica DC, che ha anche generalo aspirazioni irrazionali e inacceltabi-li 


Le manifestazioni 
in occasione 
delP8 marzo 

Il saluto allo donno 
della Federazione Sin¬ 
dacale unitaria 


ROMA -- In o< c-i.^.or.c del 
la giornata inl'Tn.i/.ionHle 
della donna, ogip .su invito 
dell’UDI (Unione Donne I- 
tallone» .si .svolitela uno 
centinaia di manife.-tazlo- 
ni in luoghi dì lavoro, nel¬ 
le scuole, nelle piuzite. Par¬ 
ticolarmente organizzale 
sono quelle che si tei ran¬ 
no a Roma, Torino, Mode¬ 
na, Carpi, Caliinz.aro. A 
grigento, Como, Najioli. 
Ferrara. 7 \ve!lino, Mantova 
e Forlì. 

Intanto, la Federazione 
OGIDCISL QIL, in occasio¬ 
ne deU’B marzo lia saluta¬ 
to con un appello tutte le 
lavoratrici e le donne ita¬ 
liane. « La battaglia del 
sindacato per uscire dalla 
crisi — è .scritto nel do¬ 
cumento “ attraverso nuo¬ 
ve Gcelte sugli investimen¬ 
ti produttivi e la difesa o 
rincremenlo della occupa¬ 
zione non può fare a meno 
della mobilitazione delle 
lavoratrici e delie rn.t.sse 
femminili disoccupate e 
sottoccupate. 

« L’imjx'gno del .sindaca¬ 
to per una nuova qualità 
della vita non può pre.scir.- 
dere da conqui.stc dirette 
ad ottenere una .sostanzia¬ 
le parità tra gli uomini e 
le donne nel lavoro e nel¬ 
la Bocietà. 

« La crescita delle lavo¬ 
ratrici e delle donne nel 
movimento .sindacale e la 
loro partecipazione alle 
battaglie per tina società 
diversa, arricchisce di nuo¬ 
vi valori Ideali gli obictti¬ 
vi per 1 quali .si Ixattono i 
lavoratori ». 


I funerali 
del 

compagno 

Carpi 

S; sono svolti ien pome¬ 
riggio a Roma i funerali del 
comp;igno .Augitsto Carpi. A 
recargli Test renio .saluto nel¬ 
la camera ardente allestita 
all'ospedale Forlanini. sono 
stati numero:>i dirigenti dei 
partito e gli a.niici che si 
sono stretti intorno alla mo¬ 
glie, compagna Mari.s.i, ai 
figli e ai parenti. 

Assieme a! compagno Enri¬ 
co Berlinguer, e.-ano Cierardo 
Chiaromontc. Arrigo Holclri- 
ni. Armando Cossutta. Um¬ 
berto Terracini. Carlo Cì.il- 
luzzi. Willi Sehiapparell; e 
numerosi altri eomp.ign; do’. 
CC e della CCC. oltre .i. 
compagni del servizio d: vi¬ 
gilanza e deirapp.irato dv'.ia 


Direzione del p.irtito. Con ; 
una deleg.iz.one delia Reg.o- , 
ne Emilia Romagn.i erano il j 
compagno Guido K-.inti c j 
; compagni di C.i' del Bosco, i 
paese natole di Car^i:. i 

Presenti molti conipiic.n; : 
della sezione Montwerne «eai ! 
Carpi era iscr.tto*. glui'.M j 
fin dalle prime oro del j-Hinie- i 
riggio al Forl.inini. cr:r.; 7 .ìvn: ! 
dell'istituto G-.imsci. del.-a j 
librerlo Rinasrita. dcV.'L'nità i 
e Alessandro Garzi, uer la j 
Federazione della st.mTj.i. i 
Gian Carlo Pajetta ha prò- j 
nunciato una breve firn.’.one j 
funebre, rlcord.an-lo d; C.irn: j 
Timpegno di militante, il io . 
sereno ed ent'xslastieo imp-e- j 
gno. la sua cap.icità ii stab. . 
lire con tutti raponi di mu-.".- . 
«a cordialità uman.i e di 1 » ^ 

Toro. Dopo l'ora.^ler.e li ^a. • 
ma è stata port i'.a al cim.te 
ro di Prima Porta dove e . 
stata inum.ita. ! 


opinione e alle autorità com- 
‘“"“‘*“‘“”1 petenti la massiccia evasione 
dei cittadini ricchi de'la ca- 
. ; • pitale, ha deciso di convoca- 

SSTaZIOni I n- in .-■'■fI iinana una conte- 

! .-enza .stani;.'.i. In (lue’la cc- 

icìnnp I noto un 

. primo elenco di mille red- 

j ditien .) che. (aire illa ma- 

marzo |: no. hanno (h-niiiK iato iior la 

1 impo-sla per.-onale del lt>74 

,, I ii'.i.inno zero» deila i;.‘‘ornri:i i 

Ilo donno | nnnima p.o:.- eli 

izione Sin- j quanto g.i era ..lato accertato 

1 ,-iit-iria l’anno pia ; edf-nte per rim- 

1 ixiua (il famiglia. Sono già 

I .-.tate c.sa.Tiinatc àl9 pratiche. 

< ( a^de'- I * risultati .sono sorprendenti ; 

ileVnazionale ! l'unponi'oile complf-.-.sivo no- 

="'i .su invito I fificato da! comune nel l'J'ld 

me Donne I- i “imnonta a 120 miliardi. 424 

svo’'ieranno nii.ioni. ; 10 miai lire. N(*l 10i4 

n.inife.-tazio- ul; .s'ts.-i contilbuen’i (alcuni 

ì lavoro, nel- j !'*"(). p *ro .sono alitanti >) 

; piazze. Par- i dicin.iMno per riinpnsta per- 

organizzale j .‘^onalc ni • ut io e per lutto solo 

le SI teiran- ! !■ minaidi. .Mà milioni 270 mi- 

orino. Mode- | ia lite. 

ilanzaro, A ■ g.ovidi jirassimo, inol¬ 
ilo, Na{)oli. , ,, dl.àposi.'ionc di 

no, Mantova . fjio.si volumi rea.-- 

, . i .suntivi delle .V24.000 lìichiara- 

tederaz.one zioni dei redditi sulle i er- 
' ■‘-on*’ fi-iiche. K- lOO.'tOO jira- 

^ui I f" * ticlie relative agli introiti de- 

Hilio lui-e ie ] rivanti dalle attività commer- 

c dorine ita- profe.-iSK.nali e la 

'1 ; 'i^ta dei sci mila maggior, 

use ire Cizillci ! ,ì e ì 

itto nel do- <u;ui.bjen.i del 19,.i. Qae.-,to 

iraverso mio- !>erm(.;t(,rà a chumquo di 

investimen- <’ont!nuare l opera oi ratfron- 

‘ la d'fesa o uffici capitolini 

Liin r!rf'ìó->-i. liuino ini/lato sulle «uuiirov- 
■farea meno ’ ridiidoni di reddito dei 

izione delle supcr rnilioniiri romani, 

delie rna.sse f parlano chia.-o. I 29.7 

ioccupatè" e 1 h'randi contribuenti i.-,ecotulo 

gli acccrlamenM per Tunfio- 
del .sindaca- -sta di famiglia del 197H; so¬ 
leva qualità no diventati l'anno .succe.s,sivo 

può pre.sciti- (iua.u tutti nulfaten-'nt.. Di 

ai.stc dirette loro, bc'ii ottantuno ‘li sono 

la sostanzia- c.scordati .■ di pre.sen’.aro il 

gli uomini e modulo iier rimpo.sta .'Ulle 

avoro e nel- persone fi.siche: ottanta han- 

I no pensalo bene di ridurre 
I delle lavo- j drasticamente il pceo che 

ì donne nel j avevano dichiarato ranno 

idacale e la j prec'dentc. .Solo .99 hanno fat- 

azione alle j ^lor/o di mantencisi ai 

una sw,età | Avelli della precedente dc- 

hiscediniKV , umicia (lu'r nitro qua.si sem- 

^ 1 i! I lire infedeli I. Di quc.sti. drali--i 

■Si Ixattono i , <o.stilui.'-cono la vera ecce- 
I zioiK'; nel '74 si .sono ode- 
; guati agli accertamenti che 
I nel '79 gli aveva notificato 
il Comune. Cifre romp'.e.ssi- 
j ve .>^u'.reva.sione delle ta.s.'jo 
I a Roma non se ne po.ssono 
I faro. Secondo calcoli attendi- 
j liili. tuttavi.a. si tratterebbe di 
^1 I oltre rnilie miliardi di lire. 

i Per dare una dimensione 
j del fenomeno ^ono utiii alcun; 

(.isi. per ora ancora «senza 
! volto.. Un noti.'Simo at'orc 
rom ano denuncia n'’' 1973 un 

^ -J - 9 -• •• 

_ • *svi.4.ni \ii -?;» 

■ mime ■-'lieiie acccrm. inva-ce 
^ j 2fi0. L'anno siicre.'.sivo pre- 

1 tonde che lo Stato eli re- 
li '-fD porne- ^ .^tltu;sc.^ jiartc di quello die 
I l'veva vor.-iato. diehinr.indr) un 
.Lsto Carpi. A j uuponibile d: i/icwo 30 milioni. 
IO .saiu.o ne.- l altro attore, cui erano .sia- 
I *' notiiieati ixr riiiiwista di 
-^unij'ia 90 milioni, denuncia 
a.nrcf di- 'mn-nlbilc inte- 

orno a!!a''nim ! 

i Mari.sa, a; 1 Nell'e'enco (ini «mule’ !.i- 
iti. ; ranno, n.itura’.nicnte. bella fi- 

inpagno Euri- a cium (ii .-ic gl; e,-:x';ienti del- 
'.-ano Cierardo i lu .< ari.^toci.i.'i i n-ua > d 'il.i 
\rr:go Bollir;- | lapitalc. costruttori e pro- 
tos-sutta. Uni- I nrietar. terrieri si^aiinun-'i.i- 
Carlo G.il- j no iimnere ;. un « blason.i- 
hiiipp-irell; e ; to'> di questa nobi’e coii m,-:.i 
compagni del i ;i.i alle .'spalle una ;■ gler o.s.i ' 
CC. oltre . 1 . 1 .stfiri.i tiscalc. Nel 1373 denun- 
atrvizio d; vi- ,-i.i 29 mili -.n . L i ve<.\ '-.-.i 

pp.irato della | .imministrazione «certo non 
p.irtito. C.'ii j no'a jver il .-uo r’srore centro 


PALER.MO — Nell’università 
dalla quale, tre .settimane fa, 
e partita ia |)rot(.sia contro 
la ci.rcolare .Maltatti sui (ina¬ 
ni di studio., la lotta -s; <' 
adc.s.so allargata a lenii piu 
compies-sivi, un nuovo rap¬ 
porto univer.sitàsocielà, l’oc¬ 
cupazione giovanile. 

II Consiglio di nmmini.stra 
zione deU’atenco nei giorni 
scorsi ha approvato un do 
cimi'-nto in cui .si sottopone 
a crii ielle .serrate il progetto 
Malfatti e si reclama una 
riforma dell'univer.sità ha.sata 
.sul principi del diritto alio 
studio, d'-'i dipartimenti e di 
un nuovo rap’porto col lerrl- 
torio 

.-\ppo,-,!’c commi.ssioni .‘-'ii- 
denti-docenti. die hanno la¬ 
vorato, in questi giorni den¬ 
tro le facoltà occupate, han¬ 
no elaborato piattaforme di 
obiettivi comuni, che a(le.s.so 
.sono all’e.same dei consigli 
di facoltà: gli studenti hanno 
richie.sto die ('s.si .si tengano 
in forma -,apertali e. man 
mano die tale richif'sta viene 
accolta dalie varie autorità 
accademiche, le .hicoltà ven¬ 
gono .sgomticrate e le attività 
didiittidie c gli c.sami ripren¬ 
dono. 

A Magistero il Consiglio di 
facoltà ha accolto j.ran parto 
delle ridiieste studente.sctie e 
.sindacali por una conferenza 


cumento col quale la tacoìtà I 
.si schiera t>®r una riforma i 
(ile .sanci-.ca .! diritto aito j 
s'lidio contro ogni ijiot-.s; di ! 
-mime.'-o diiii.^o- e contr.- | 
bui.sca a realizzare una jiro- : 
fonda tra.sformazione della .so¬ 
cietà italiana nel senso di | 
«un superamento del mcxlello ; 
di sviluppo capitalistico.), per ■ 
nuos'e forme c contenuti della ! 
produzione culturale e contro | 
o’gn: forma di emarginazione 
dei giovani. ' 

Inoltre il Consiglio di fa- j 
coltà chiede che la riforma di- \ 
venti «un rnonif'nto della prò- j 
gettazione e del'a realizzazio j 
1 ne di una .'Ocsela iiutentica- i 
! mente libeia e .soriali.'-t.i > e ■ 
come .strumento di loti.i un: , 
laria dei giov.ini. degli intei- j 
lettuali. del proletariato e de- \ 
gli emarginati, e riconosce I 
alle forze demoeraticlie degli | 
atenei italiani «il merito di i 
avere .sconfitto i! tentativo j 
reazionario implicito nella j 
bozza "overnativa di riforma». • 
Verrà 'stituito. accanto alla j 
prc.sidenza della facoltà un . 
'(consiglio di presidenza» con j 
le ranr)re.sentanze di tutte le ! 
componenti, che ogni tre mesi 1 
d ‘là conto della sua attività i 
.ilTa-S-semblea generale, men- | 
j tre le .nttività didattiche e 
i amministrative saranno ri- 
.strutturate in maniera demo- 


-M. hinno sgomberalo, elle ; corteo ed h., fatto irruzione i ROMA — Incontriamo G.oi- , do rirroquietezza f'nnà». 


I .-.etie d; ieri mattina, la facci- \ nella clinica, tra lo spavento 1 .Amendol.i alla Carne 

i ;.i d; :n.ig..-.iero e l’i^t.tuto d. ) delle r.covcr.ite. I giovani, do- i ;-;i, durante "ma p.iii.s.,” d, 1 

Anntcmia de..’un.ver.s.:a d. , ;)o avere .-piato .i teri-a tre | fiibattito l.oekluvd. C’e tm.i 

j P.tdoMi. occiqnti da alcimt ; nied.c.. lianno :agg..into .o ] ;uiim.izioiie m.-oliia m uiro. 

: giorni. Il provvedimento s, ( .--tudio del direttore (iell'i.st; I ^orrido:. ;x‘r-^ino tra i 


sindacali por una conferenza j 

di facoltà da tenere entro | P.ADOVzà — Reparti di po- 
marzn c i seminari settima- ( lizia e carabinieri, .su dispo- 
nali. ed ha approvato un do- sizione dell’Autorità giudizia 


ieb»)e co.n.'.eguenza (1; una rt- I luto prof. Omn-.-i. mettendolo ■ 

I lazione fatta pervenire alla ■ a soqquadro. Subito dopo, il | 

. mitg!.stratura dal rettore del- grupjX) ha lasciato la clinica ! 
i runiversttà. prol. Merigllano, | ccstetrica, disperdendosi nelle j 

j sulla situazione nell'ateneo. i strade vicine prima deH'arn- > 

: -à Magistero le forze di po- ' vo della polizia. ‘ 

! l;z;-.i hanno trovato undici oc ‘__' 

' CUI).tilt.' cinque di que.st; noi- ; ! 

I tuanu .-itudenti. Quattro, che Rinvifltf] ^ 

I si sono dichiarati disoccupa- ! IrlllwiMIM 

i !.. .sono .st-.it; inviai. con f«> I n t ! 

j glio d; via alla ioi-o re.siden- j al 21 marzo 

; za. mentr-' qu.ato. un un ! 

! nore. è .-.tato riallidato a; ge- hIìé»*! 

I n.tori. Ad An.itom..,. i-t-.e.-e. i ^ riUniOlie 

j gl; .Kcup.int. er-.ino otto In 1 , , > ' 

1 entrambe le .-edi im.versita ; enj potCrì lOCall 

I r.e .(Olio stati .sequestrali b.i- I • 

i .stoni e materiale di propa- : Di riunione della lì coni- 
1 ganda politica : neli’t.stituto I missione del Comitato Cen- 
i (li anatomia, dove i muri j tmle (politica interna e isti- 
1 erano ricoperti di slogan, so- ! tuzloni democratiche), in 
1 no stali rinvenuti anche sas- j conseguenza del protrarsi de- 
I .si e cubetti di porfido. gli impegni parlamentari e 

' La situazione deiruniversi- I del conseguente spostnmen- 
i là è stata discussa in una I to della data della riunio- 
I assemblea svoltasi, poco pri- j ne del C.C.. si svolgerà, an- 
I ma di mezzogiorno, neirau'.a , ziché martedì 15, lunedi 21 
! « Di Giovanni » del Policli- j marzo, iniziando alle ore 9. 
j nico. A conclusione delì'as- i Essa si terrà in seduta con- 

' -semblea si è formato un cor- giunta con la Consulta nazio. 

leo di studenti che. scan- naie per le Regioni e le au¬ 
dendo slogan, si è diretto tonomie locali per discutere 

verso il centro della città, il seguente tema : « Per un 

Nei pressi della clinica oste- nuovo assetto dei poteri lo- 

’rica un centinaio di giovani cali nella riforma deU'ordi- 

manife.stanti. con il volto ma- namento pubblico» (rclato- 
scherftto, si è staccato dal re Armando Cossutta). 


nei (Orridi*:. ;x‘r-^ino tr.i i | di fondo, quella elle < 
comnie.-vsi. Si d:.-;eute pt'r la : l.i cri.si, sta per Gr.in 
prima volta in modo co.-.! uf- | latto che «ehi domi: 
ficialc di quella pratica di può n.^oivere la en 
« illegalità » delle classi do- lia il poten- di imin-d 
minanti, delle più alte sfere. altri la risolva, i av* | 
che è sentita da molto tempo i il j)otere di prolungare l i cr; 
e cosi a londo nella (avscien- | si ste.s.sa 
za della gente. Quanto ipie.sto j 11 punto di'ci.sivo. (p 
tipo (li « .sen.so comune > ,* i nel 1 ,-gaie iiuelà) dii 
all’origine anche della slidu- i a quello che due; 
eia dei giovani verso -soluzio j .-.mure il nc.s.-o t:.t 1 . 
ni eo.struttive sul piano del ' d^- .-(pinta ide.ile ., ..i 
lavoro e de'i’.o .studio, delle 1 inazione deli.i .-.oea'ta 
loro diffidenze, (ielle .spinte ; ntxcr-.-aii.i e ;etie";\( 
irra.nonai: di una parte di ; zamento ;:i dire.'tone 
lorot* ‘ .sta !r.i.sioniia/ione .\n 


do rirreijuietezza f'nnà ». ' eenver.-ione dei eervu'lli e una 

.M.i di'tro que.-'te ((ipocri- j r'eonver.-ioue d-.'ll.i pr(Xluzi‘i 
.--le !, e dietro lo stes.-.o con- , ne; ;u>n si ixissono s-aparaT. 
tlittu tra generazioni che .u | l'una eo.(H è strv'ttanii'iite à'- 
eS})inne in t's.sc', la que.-.tione j gat.i .iiraltr.i ». ei dice, Gio 
di fondo, quella che aggrava | vanni Berlinguer, cogliendo 
l.i cn.si, sta per Gr.iin.sci nel j con un.i trase un po’ cruda, 
latto che «chi cioniin.i n(*n j m.i c( i",unente eflicuc,*. il no- 
può n.soivere !.i cn.si. ma I do del problema Ra'on\e.' 


ha 11 poteri- di imin-dne che | .-.ione dei cerve;;: sul piano 
altri la riso.va, i av- h.i s"'* ' ide.ile. mi .inche .sul pi irio 


de;;.i lorm.izione oultur.ue. a 
cominci.ire d.iKa .souo'.i (*1<- 


! 11 punto (ii'ci.sivo. ([umdi. e i nit-nt.tn-, fino all'u;’.vcrsit.i ; 


«In uno Stato rome tiue l (luair.o ngu.u'd.i .1 Le,uro dei 


sto. in cui sembra die tutti j gmvani. i proget'! per !‘o-- ' 
.si arrangino, tutti rubino — * eupazione. Anv-ndo;.! mette ..i , 
dice Amendola — di fronte i -ilic'.o rcaigen.'.t (ii .nqu.: 1 
a que.sto inquinamento mora- i rifarli tn una gr.uule crix'iat i [ 
le. Io scetticismo si traduce 1 di nsanaiiiento nuza n.ile ' B 
certo in passività, in ostacolo j tiatta di un'esigcn.M .he , 


al rinnovamento. Dobbi.amo | 
comprendere questo stato d’a- j 
nimo: ma non po.ssi.amo in- i 
dulgerc aH’accettazlone di 1 
qu(?sta motivazione. Se le .=or- ( 
ti dell’economia italiana sono j 
affidate a un balzo nello svi- ! 
luppo delle forze produttive, 
e quindi alla preparazione di 
stutienti qualificati a entrare 
nel proce.s.so produttivo, non i 
possiamo indulgere nlLi ri- . 
vendicazione di un pasto o j 
di una ret'ibuzione senz,a la- ' 
voro: è un tipo di aspirazio- | 
ne che esprime in maniera • 


nel .egare quel.») dii li I riconvei-.s!v>ne ile’U prcciuz.ore 
a quello che due; nel co ! -po- adetni.ire It' lor.e i-i, 

-siiuirc il iic.s.-u t:’.t Li grci- i uti’ti'.,' !'. 'i;\'do in »- u v--n 

(!»■ .spinta ide.iK’ ., ..i ii-n»,’ ' giolio utlll-’.-'ate, i.) (l'i.rità de' 

in.izioiu- (l»‘,Li .s»>c,eta die ,- j ..ivur»). all(‘ «'.--icen/»' del P-.e 

neccr-.-iui.i e .etle";\o n- ; .-e. a! L'r.id(> d: civs' ta d*-;'' 

ztuik'nio ni (ilrt'.'lon»' di ijue j h'g/»- die .si b.iTt(':i-' ixt ! 
.sta ! iM-sìorniit/iune .-\!u-;ie [h'r ! r:nIlo» anii'iito 
(lUaa.o iig'u.uiLi .1 Li'.oro dei niementu (L';;.i ;i.() iti 

giovani, i pioge^ i per lo.- > .-pine abbiamo o.irlu'.o .( lun. 

cupazione. Am-ndo... mette ..i , nrm.o tient.n « N 

rilievo ,c=igen.'.i »ii .nqu.: u.--cir('mo - c: h,i ùe;t > 

( laro in una gr.tnde cr.x'i.i i ; ^ 

di n.sanamen.o nuzi'n.tle ■ L ^ q,., uiuvani. ima .spii-a. um-i 
.-^i ti.....i di unceigcn.M .he , pr»)-,pe;tiva. anche i.!('l'c. d, 
iitorna in i.ittt' .e ct'nver-.t i pe.rtecipare al pr»'ce.'.io d; 

/ioni eh»^ su questo tema ab- i tnt^f..;-„,azione de! lavoro. P' 
)..inu) .(Vino. ^ che .sp-t'.-.x, .ih 

Aleuii! ci hann») latto o-^- , i'iamo ct>nsegnatv) .d lutuio, 
sf'rv.ire il pe.so che. nd’.’e.sp.»* . ;na iliveiiia ('.s.senzi.ile t-h"' d: 
-s-one delia protesta giov.ini- ■ venga un di.si-tu.-o dell' . 
le. ne: tempi e nelle vie » he I ancht' c»"mt‘ ri.spu.s'a .n lem- 
e.s.sa ha assunl»), lia avuto | de: '.oiiv.!:,)’. della 'vita', 'cc. 
inadegii.itezza Uc'll.i direziom' I .Si tr.iita di rendere i gi.'V.cM 
iKilitica del Pae.se. Altri liam ■ orolagomsti lu-l luogo di la 


ritorna m tutt»' le «'('nver-.; i 
/ioni eh-.' su que.sto tema ab- i 
bianu) avuto. 

l 

Aleum CI hanno latto o-^- , 
sf'rv.ire il pe.so che. nd’.’e.sp.»* . 
-s-one delia protesta giov.ini- ■ 
II-, ne: tenim e nelle vie » he I 


no sottolineato come diliic:’.- 
mente la carica ideale nece.s- 
.sana ad aflrontare poisiiivii- 
mente il ikkIo dt'li’occuixizicv 
ne giovanile i)as.sa e.s.-ere 
parala dairc'sigenza di novi- 


Quasi un milione di docenti e non docenti alle urne il 27 marzo 


Appello del PCI per le elezioni 
del Consiglio nazionale della P. I. 

Anche la CgiI ha rivolto un appello al voto • Il nuovo organismo sostituirà la II e III sezione dell’attua¬ 
le Consiglio Superiore • Invito ad un ampio dibattito elettorale - L’importanza del nuovo organismo 


clamorosa l’efficacia corrul- j ta di fondo nel modo in cui 
trice della pratica della De- l’itnha è governata. 


mocrazin cristiana. E’ diffi¬ 
cile. ma su que.sto punto .si 
tratta di fare una grande bat¬ 
taglia ideale ». 

Per noi comunisti non vi 
possono essere dubbi su que¬ 
sto. ma come tradurlo nella 


«.‘Si tratta di fare una ri¬ 


volo o nel rapiiorto tra o 
.studio (' il lavoro moti p.n',. 
.solo della labbrico. ma m. oc 
d»‘i servi'I pulìlilici. delLi -puh 
bhea uinmim.strazione» ));se 
gna che sentano di ciurure 
ir-it in quanto .s’udci'.'c. m 
qu.into giovane, pereti" (on- 
tril)uisconi) a mut.ire ie e-.*-,' 


Una vita diversa 

« i; probb'tna di g.ir.in’.re I blcina dei nuovi .stai’iiinic i". 


ai giovani una vita diva.'isa 


mente e nell’azione della j bella produzuone e e.sp.o.(() ne- 
grande maggioranza dei gio- . -'t ‘'nni bO; j)oi c aiidiio 


ROMA — Si è tenuta presso [ lettuali cui è affidato 11 com- | per affermare queste esigenze » profendi cambiamenti che e- : 

la Direziono del Partito, prò- ! pilo essenziale di educare le : di risanamento e di .rinnova- I .saltino la produttività del la- ! 

mossa dalla Consulta nazlona- giovani generazioni e di ga- j mento. : voro educativo c ristabilisca- | 

le del PCI per la scuola, una rantlre la trasmissione oriti- i Infatti questo organismo, ) no un collegamento organico j 
riunione nazionale dei respon- ca del sapere. i pur svolgendo un’attività di ! fr.» la .scuola c le e.sigcnze ■ 

sabili delle commi.ssioni scuo- . Oggi nnch’es.si vivono una ! tipo consultivo e propositivo , dei giovani, dei lavoratori, del ! 

la regionali e delle maggiori , profonda crisi iirofessionale e j (o pur pre.seniando evidenti ' P.vese. 

Federazioni, al termine del- 


j mento. 

I Infatti questo organismo, 
I pur svolgendo un’attività di 


sociale, conseguente ai di.sse- 


la quale è stato approvato sto della scuola (abbandonata 


il seguente appello in vista 
delle prossime elezioni del 
Consiglio nazionale della Pub¬ 
blica istruzione; 

« Il 27 marzo quasi un mi¬ 
lione di insegnanti e di la¬ 
voratori non insegnanti delle 
scuole statali saranno cliia- 
mati ad eleggere l loro rap- 
prc.-^cntanti nel Consiglio na¬ 
zionale (iella Pubblica istru¬ 
zione. il nuovo organo col¬ 
legiale a livello nazionale che 


a sé Stessa da decenni di 
malgoverno dell’istruzione) e 
alla mancata effettuazione di 
quegli interventi riformatori 
che sarebbero stati necessari. 
La riconquista di una nuova 
dignità e di un nuovo ruolo 
pa.xsa quindi, per il penso- 


tipo consultivo e propositivo 
(o pur pre.seniando evidenti 
limili di composizione inter¬ 
na) potrà intervenire su tut¬ 
ti i temi riguardanti la vita 
della scuola e del suo penso 
naie. e-Sprimere pareri sui di¬ 


voro educativo c ristabilisca¬ 
no un collegamento organico 
fr.» la .scuola c le e.sigonze 
dei giovani, dei lavoratori, del 
P.K'se. 

« Le Confedcr.izioni dei la¬ 
voratori e la CGIL in p.irt;- 
colare hanno adottato una 
strategia di cambiamento del¬ 
la .società che vuole offrire 


-segni di legge attinenti alla ' alle giovani gcneiazicni non i 


grande maggioranza dei gio¬ 
vani? « Noi comunisti diamo 
delle indicazioni ideali — ri¬ 
sponde Amendola — che non 
sono di partito- rispondono 
largamente a una esigenza 
nazionale. E si tratta di una 
coscienza più largamente dif¬ 
fusa di quanto a volti* non 
si creda. Anche noi forse ab¬ 
biamo ceduto un po’ alla mo¬ 
da della permiasività e un 
po’ alla non prc.scntazione in 
tutta la loro portata di quei 
valori gra:n.'cinni. togliattia- 
ni. a CUI siamo stati oduca'i. 
Quando ci prf'.scntiamo ix'r 
quelli che siamo. libera.mhx i 
(li qiial.'-iasi ma.sch''ratur » •';) 
portunlstira. facciamo pie.' !, 
.siamo caitit;. Cerio r.o.i .-: 
l)uò fare pres.» .ss: lutti. non 
ad esempio su (luesli gruppi 
co.siddetti autonomi che .'-('uo 
una minoranza ne’l.r mmor.in- 
za estr»'*mi.s'ica. No'i r-, p iò 
porre, in (lu-'.sto. c»);ne in a 


I)iù volte smarrito. Q'uello li» i- 
la qualità della vita e della 
()ualità del lavoro è urvce»' 
un tema ci'ntraie non sol») 
dal punto d: vi.^ta i)o:;t;((). 
ma anche da qut'llo e» ono- 
mico; .sp non lo si affront ». 
!»’ alternative per la nostra 
■Struttura produttiva divent.»- 


; in coiiegiinu'nto con ranibant 
' !('. li territorio, i -.(‘ivi.'!, l'oi 
i eupazioiu*. l’org.inii'/a.zione 
; (l'.'i lavoro», ma anche 
! decisione di i.slituire (l'orne 
1 nella trattativ.» Fiat» un nuo- 
1 vo .--oggetto contr.ittuale che 
; coinvolga nello tr.itt.ithe, il<« 

I protagonl-.ti. anche s'ni’t ir*' 
' intormali. come le leghe tb'; 

! »l>()(TUp.itÌ 'I 

I -Si fr»)nteggian(> in.^oiivii.i 


«> a* croaziene di un ghcf'-- | ,j.„, a.^pfiij. Da una parte !,• 


! a.ssi.s’ito. l’mi’port.ì/ione di 
j mano d’opera .straniera j)»*:- 
I i lavori manuali, il lavoro 
( ’nero’ " a domicilio, o l’espor 
j taz.ione dei capitali a'.r('stcro. 
i « Il ri.schio allora divi»’ne 
! non solo la j>os.sil)i;ità che 


(iivci-se tacce, più ancori «h- 
(lell’cniarginazione. delia 
hi:!ti'rttiln: la tenden. a i rc'n 
(Icro permanenti .stati di p..- 
lasritismo. una ri.^tretta oli; 
ea (li categoria, cor))orat:\.ì. 
< ;>;)ure. p*''gg:o anco:.». Li :. 


la rivendkiazlone dei vai.in ! d-.!/.;,-;!,'. d,.;i-,ng;u.-,t./:a .->>-.u’e 


di una vita individuali', pri- -j jngiu.sti ’ia vi.sta .'r-lo in '.'"o 
v.ata. arsiumaiu) vh' Mxìgli'.i" .-,p»'!tiva prirata. sino a'!’»' 
i.a droga ;a tuga d..-,!XTata. ; .j,,,, (i,.;],) .s.-piiuiri.srm *■ 

rin.segu:mento elei miti delle i prono'en'a di :nar:-i ! , 

picc'ole comunità», ma aiK'he j ^-.eista t;tx> «autonomi'' » ( .xn 
1 c'/entu.*.ità che in tutti* .e [ q'je^to ’n.'-'s*!) — ci »ia 
forze giovanili emarginate il j AnK-ndol.» non e un i : ■ - 
■ ),o..»’goni.-*mo .i.\eng(i a. *ii j ni -to»,'"’»» .tgit.item * ;*)- 

fui.ii deila produzione, sia | ,,p;‘‘ irpi ' v-'e rln 


istruzione, sulle proposte di ; una .scuola fiere a se ste.s.sa. i , S-i' v^'ri'V il s 

riformi» culi;» nrn( 7 ramm.'i 7 :o- ' nrì»-n HI rirr»; i)»r»rr.n mo to ‘ ».a.np:, v-jii.» i: . 


riforma, sulla programmazto- p 

ne dello sviluppo scohistico, c 

.sui contenuti culturali e di- s: 

dattici c in materia di sta- ! e 


mati ad eleggere i loro rap- ! naie scolastico, attraverso un i dattici c in materia di sla- 

pre.-^entanti nel Consiglio na- rafforz.rmento democratico e ! to giuridico e disciplinare del 

zionale della Pubblica ìstru- un proce.s.so di rinnov.amento per.sonalc. 
zione. il nuovo organo col- profondo di tulli gli ordini di i Ciò che conta, in ogni ca- 

legiale a livello nazionale che .scuola — non limitato alle j so. »• evitare che (jue.sta con- 

sostituirà la 2. e 3. sezione i strutture, ma esteso ai con- ' sultuzion»; si .svolg.» in un v.a»- 

dell’attuale Consiglio Supe- tenuti culturali e aH’organiz- l to di dibattilo e di iniziativa 

riore. I 7 .azione didattica — che sia i e diventi, quindi, un semplice 

Questa consultazione è di ' tale da valorizzarne in pieno i adempimento burocratico. Oc¬ 


priva di ogni sbocco ma le j Orione b"'- 

esce dalla .scuola un l.ivoro i nie.ào del.a .< .»ha _ Co-i ■ < i.c 


I !>.'ot.»'zom.smo avvenga al 'li | 
I fumi di'lla produzione, si.» j 
' (■io" un pro'avom.sta non i i 
! labbrica. ma burla fab'o.'-i«a. 1 
' non ridia .scuola, in.» sulUi ; 


per se un fatto di grande ri- \ le competenze didattiche c j corre invece promuovere quel 

lievo politico e ideale, non i culturali e da ampliare la 1 grande conlronto (•'ulturale e 

solo per il numero degli ciet- ' partecipazione democratica | di ma.s.-:» che oggi è necc.ssa- 

tori iinpegn.iti, qu.into soprat- : alla vita scolastica. 1 rio india cri.si .anche idea¬ 

tutto per :l molo che e.ssi ; Le elezioni per il Consiglio le e morale che attraversa il 
.svolgono nella vita della .=cuo- ! nazionale della Pubblica istru- ! paese» come fattore di elcva- 


grande conlronto culturale e 
di ma.s.-:» che oggi è necc.ssa- 
rio india cri.si anche idea¬ 
le e morale che attraversa il 


5 )ro(iuttivo. una funzicne po- 
-siTiv.». un i:n;K'gno culturale 
c morale cidi.» profonda lia- 
.-iform.izi ne della .società ita- 
l:.)n;». 

« Per questo : .sindacati 
cctifcdeiali .si presrntiino ccn 
proprie liste e invitano il per- 
.son.ile del;.» .iiuoì.» a vot.arle. 
giiid.caiido ! .sindacati auto¬ 
nomi. jier 1 .» loro natura set¬ 
toriale e i)er il loro orga¬ 
nico (i:s;ac-ro dai restar 4 tc 


I su;i miero arco oei lemi <!<' - 
; la lo!'a di'l movimc;;-'' 

' raio nen .si puf) d.re »• r.mi 
' dire, fare e non Lare * 

! Ci vien»-' in rr.i'nt" un n.i.-o 
! di Gramsci sull’( iri.’q'i.»'’! 

'/a » dei gio-.ani. .su 'luair.i 
■ e.s.sa }H)s.-.a ] orlare non 
I .n’I’atf ivi'à <-«ler-i ». m» ;>n 


paese» come fattore di eleva- 1 nicndn del lavoro, meno ilio- 


la e del nostro paese: quel- \ zior.e possono q'aind; rapprc- ! niento democratico. Ideale e i nei a garantire alla .s-ruola 


lo. cioè, di luvor.itori intcl- • sentare una occasione nuova 


civile della scuola, degli ope¬ 
ratori .sroia.stici c delle gio- 


italinna una funza tic posAi- 
-.-.» nel rlnrto-.arr.cnto della 


Fallita la grande manovra De 


gli eva.sori fuseali» è "c.siret¬ 
ta .« notificarJiiene '>''0. L';:r.- 

m. ine'hile ra'or.-o .si chiticie n 
.'•eror.d.» i.st.m.i.» cor. la pien.i 
*-onfprr.'.» di qii-(nto aveva ac 
certa.to li C onrine. Nel '74 
re.r.D’o;'.- rc-ddito riep.-jr.eiato 
in»fio rii due milioni. 

Un orefi-:e. notissimo anche 
fuori Koir..». dopo aver ric»'- 
viito : '79 -.in accori imcnto 
li; 179 milioni, l’i.nno .succcs- 
-sivo de.aur.ci.a agli uffic: dtil’.c 
impo.sto 23 miiioni. Un co 
-St ruttore tr.» ; più »''on(v;ciu- 
t; d»*!;.» »-,»-.):t,rlc »' ar.cor.a un 
ti'ifiit'io ixx-o ixlifie.Tile. Nel 
If'T.ì dichi.ira un imponibile 
d: 1.7 nulioni. il Com'.in-z e ri- 

n. trere rìivt'rso: '270 n'i’ion;. 
Per rinvpo-t.i per.x'.na'.c de! 
l’-ii-.n.) :-iK.'»\(Sivo (f-.r.-e -per 
■ifir.s; ddle spt'.se) dichi.sr.» 
d; aver in»'.»s.s-ìto in t'it'o e 
por tutto un ntili-one e 2yr mi 


Reggio Calabria: 
no al tentativo di 
«ripescare» Battaglia 


vani generazioni e come po- j ,->ix-ie;a 


teme .soileritazione a conclu¬ 
dere in tempi brevi e in mo- 


I L'.ipper.o cccrciude affer- i 
: mando che <• ;; nuovo Censi- ; 


do }->o.siiIVO e av.inzato :1 di- ' iriio na.rionale della Pubbli- 


b-iitito die s-o. per ,ivv;ar,-i • ,.» 
all.t Camera «grazie .airim- j te 
j z.IO iva del PCI e delle altre j 
! foi-ze de.uiocratiche e alio lot- : 

1 te .studentesche» .sulla rifor- I .-p 


; » a Istruzi.-of. pr'»fondanK»i- 
i te rinnovato, dove d.ventare 
i rume-ito tnipo.-tantc per 
j .iffernnre il vostro potere 


! ma della scuola .secondaria i 
1 supcriore. ‘ 


ecntrat’tm.e o per e-err;t.are 
una pres:■»■•!/..» (-.ostante, uno 
.stimolo cffieaie nel ecfifrix-i- 
to col poter»' pubblico c 


; E' inoltre indispensab.le ga- j poter»* pubblico c 

j r.intire la atierniazione, nel | l-.-\n;m;n.'t r.iz.one della 

! Consiglio n.szionalf. di nuovi i », . 

i orientamenti democratici, a- | 

i vaii.'ati cd apeni a tutte le j- 

j forze vive dellu societ.à it.a- ' 


] che ail"', iii.mobiiiin . i ì 
.. I quanto itr’-quiete-rza. (■■'> • ■ 
[. j scontcntc-zi’a, in.sr>dd:.s'i •-)- | 
f. . ne •> siano (io-.-u*»’ ai li.-'o ! 
). ' "(he nen c'è identi’n tra no- | 
(I I ria c pratica;, al «con'r».-"-) ; 
j. I tra ( il, che .s; fa e n < !,<• ■ 
.a I .si dice-'. Gr’m.sri individua j 
I una triTiIi"-' iucxt.--:.» che -s" ! 
r- I }).ira il dire dal fare: l’op" i 
;. ; r.»re sulla ba.s.-' d un.» nio'. ; 

' razione iinpla i’a. un che non ' 
1 - I vile.' »<->nf--'.-^(:i.,- — rr)'-.;-- , 
c ; ^.irebbe, per dirla , »>’i /tni'-u 
■r I dola, la ricerca del « •’i)-' ' 
e j v.'nza lavoro ’; il :• r.-infe 
e : 'e» tm i leoria < h»* n-'ii li» 
o ! ri.socnd-snz.a nell.a pratic»: Li 
1 - ! r.ierca di un.» cms:» fit’v: * 
c ! 3 irirrequi('’ezzn che. « no.; 
a i s'ru.stif « rti.do e non .soicg.tr.do. ■ 
. non ;-<eriri-- 1 tc di -.-f.-icr" qutir. 


O maga;: nemmeno «.sul- j 
la " tabbriea. ( ome pure er.» I 
avvenuto ad e.-x-mpio pe'- :!: i 
! .■.turìcnt: del '*')«. ma -(.siili' ^ 
1 con-ie ('s.-ere a.s.si.sti!i .sul co- ' 
I me a'.ere ear,imito 11 eonsu- 1 
j mo di una 'pioia d; qun-'o j 
j .litri produc->no? Ccime ru- | 
I re eh" .nvenzn ne- (jii!* h ! 
. che sono tenuti fiH'i i — cmi»'- i 
i g.nati. ( Oine .si d!»’C — . a ' 
1 (lall.i la’nbric.i .sia 1 » un.i 
' .'X'uola d-'tm 1 di q'j»v-to -i-ìriit- ' 

1 « li ri.schio è cvident»- | 

I risponi.'e Trt'o!;!) — rh 
• . tiidcni: .si .sen'ono pr vi < 1 ; 
i un elemento di ixrter,- n> IL: i 
i .scuola; .se non .->i crt-a u.'t 
i orizanz/a/ioiie (Ollet*:.;» 'i* 1 

■ (i.boreup-ma loro i>.irtf- 
\ < .li,;-;. .'Ila battai'.i i l.;". 

nifd-a'a per il l.tvoro 
E ii r.ioviri.cuto .sm-l.!.-.-'" ’ . 
\'ì è uno .sforzo nella (i-r-' 
.-.onc d; '( :( r.derc veti 

; C'»- un (■ri-'n'.im-1 
ni quf-sto ^.rr..-•) — fi .. 

Vare Tr-:.-.t.n - n'-Lc .-t*-." 

■ verten/c az •‘•nd.-iln X ; n o 

' n», (•.'nt-'T.-;'. v;:t"nc .! ': pr'- • 


erupf): d: .spostiiTi i i i lii ;i 
.oónzonn contro i! mov'ui - i'o 
o-.x’raio. anche .se alc'im f> - 
l'im.'io lyjrtano mi,') l).i: il'» i.» 
;x’r tre (l'iin'i rres-s,! ” ». D'.Li 
p:»ric n')p(x t,-) e’c L*-t-T'U' 
Livr.ro p»i-it!'.o «la e."iip:-‘r* 
iier .hir Cò.nriderc il 
c t.tre. l'iderile e 1 » t'"» 
tya d"! r.rmo'.am.-n'o -7’ in-' 
vi.» cnmn.e-.s 1 . •( R: t-(f .1 di 

e' 0 ,s'mire e-J)-ricn.'c •e-'’.'i'l 
nian’c. fa!'! a. da»’ I^r-'';’;!! 

'( .-Xhbi.'ìmo snior.i c,')nd >“o 
.'opr.i*'u’’*) iin.i b.ittarli-o idea 
pc-r ii i.av.sro pr.-'i.ittivo 
-- no’.-, M.à.vs.nt') D'-Mf ir. ’. 
«■j'i ;)»■'.-,7 n'-’n basta- ; p,.u'* 
.1 ti - nia »Ii dare -.;Ta a 
( .sn.fTi't'ii.-e girv.anili d‘ mar 
:'.a. rl'.c ,ibh'..anr> una fur.zi.**)'' 
eiu.,-a'i'. .1 »' .a! tc-nioo st-".'-o 
< enno-ri..': '. In ogni r.a.s.) -- 
; u (l'ie.-'o non d'a-. r^iiL' rn •- 
■ f-r'.. liuhl). i''n ’v*--( -» -- 

c.u'-.s'.a s-c-(--;ndi .s’rad, r.'ou 

(.(ne da .-•. iv può a-.-.-onir" 
*• fi 

r ‘.'■'"‘nrìì^'ntrlon*’*, i *.ì 

7r'ìn n*i 

rnor-o ri; o porie'iz.'' ri:'.-'’rr'' 

Siegmund Giniberg 


REGGIO CAL.ABRIA — 1: tentativo dv’ di riproporre B-at- j forze vive della .'ocietà it.a- ; 

t.agli.a. lo .starter de; «boia ehi molla», a sindaco delia j li.ina e d: un suo nuovo ruo- i ■ p» I 

città. r.,on è p.).s.s.):o per il fermo atteggiamento dei comu- { Io d: prom.ozione del prccc.s- j rlTBllZG (lUG Q 

ni.sti. per ìe va.ste reazien; r.-gg.ative registratesi in tutti gl: so di rinnovamento della j ^ 

ambienti democratici della città, p-cr il resp^.-)n5abi!e rifiuto j scaola. ^ ' 

dei rcpabbltcani di a-vallare ur.’opor.tztonc involutiva e d'i ; Per questo, ir» Consult.a n.-» i 

aperta rottura c»'n l'.accordo unitario della scor.sa estate. ; zionale de:'.:-, sciiohr del PCI ' ■ 

In mancanza d; ’an accordo poli:ico-programm.)ti»-o fra : ' pmpor.e un voto per le 1. : | .ya 

cinq-jc pariiti. il Con.siglio «xim-jcale — i-ons-ocato per ’.’ele- j sto »1cl Sind.-ieato S»'unl.a d(|I- ; Vz %»■. 

ztcn-g del .stndac.o o de!!.» munta — è andato deserto; la , la CGIL <pr»'-'en;ate .sotto l»a i 

stess.) delegaztcvr .svoc-.alt.-ta 'na »i»T.uto registrare lo .s;,ato i sigl.i; « D» CGIL })cr :I rnt- ; J,! 

d: profondo riisag.o e le pr.me reaz.or.i di 'oa-se nettam.ente ; nuvamento e per la rif.or- Al COHVGgnO pFOITlOSSO U9I 
contr.irie alFoperaziene Battaglia. L'autonomia di scelta • n.» d»*!!.) scuola"* et-é per • a.1 

nell'indieazicne de! ,s;-'.d.)eo e del pr-csidente dell'Ammtnt.stra- : q.ic!:.) f.*r’.» e p»'r q-u- i ( »n ; «QUGStO QOVGrnO flOH pUÒ 1 

z.ene -oro-.minale è v.sta (D; lo.mbardtani eom.e un comodo 1 didat; che seno impecn.ati con : 

alibi de «per .spngere ver.so destm il quadro politico e ! m,».-g:or» coe-rcnz-i in quel.a j 

impedire la fonnazioce di .gmnte avanzate';. j o|x-n» di rir.-.oy.am^^^ . inviato 

I.a tondaiza a riproporre formule vecchie <c in r.e:'A anti- : Quc.in 7 .o. 4 e c... . 

ics; col grave momexito della eitt.à » é stata re.spinta anche | se-jo.a e pae,-e nar.no ox- | p'irenzE — Qua.c scuo.a 


A Firenze due giorni di dibattito su « Scuola, professionalità e occupazione » 

La scuola deve riscoprire il lavoro 

Ai convegno promosso dalla Sansoni, interventi di Alberoni, Lucio Lombardo Radice. Codignola, Benvenuto e Cozze.' 
«Questo governo non può fare la riforma» * Polemica con la tesi sull'abolizione del valore legale dei titoli di siudio 


Errata corrige 

Per err»)re l'-altim.» fra.-r 
dell'articolo .su Scvì.sp di ri.'* 
manica, è uscita tronca. E.-sa 
va letta correttam-r.n:'.' v.si. 
« Se mm sbiigllamo 7' Li pr. 
ma volta, a quasi ott.) mesi 
dalla fuoriu.-(e.:a dol a nuh,' 
t(«;ica. che il CNR ;r.t-:rv.o 
ne nel dramma; r;;,-* .id erg; 
gli unici e "ehiaeoh.rratt " ..) 
terventi sono st.ati quelli d.'l 
professor Am.Cdo I.tbc::;. rii 
rettore del iab.-ir.rto.-.o suil'in 
qutnamento atntosfi'r.c,-) dol 
CNR. autore di clamore;;' 
sortite sulla pretesa eff;oa.';.a 
di un suo metodo d; de.'ont.r 
minarlone. uno degli s.'ienz a 
ti che ha magg.ormente con 
cor.'K) a seminare con:u.s.one 
a Severo ». 


I MMtori • i dcpulati dei 
frtippì perlenienle-» toniuniili 
sono tenuti id essere presenti 
SENZA ECCEZIOME ALCUNA 
■Ile sedute di ossi- 


— ‘ I-a Giunt.r capi’olin.a h.i di- 
s*u<x) it'n ir.i'tin.-. .an.i’--' al¬ 
cune pro-.xu'te di n.i-d *;ca 
di-'ll'a'tuale m.ecranL'-r-> di 
.t.-'c»-'r;.''.:r.»ento d-'llo ta.-.*:-?. .An- 
^-. che virinr»» rex-* rote 

l;-! nei »'e.r.-:o d-:lla c»'*';:'» l'er.ra 

50 st.imr.). .annunci.-ita i>er i 

i. precsint; gloriti. In pa.t -.o.) 
r.- re i! tt'rmiiie di 47 g;.'rr.: ix'r 
il ie (WCr-.ari.-v-ti (i»-‘ll'ont--' (V.»!»-' 

b? jsujh dirhìuiut; r.l 

.-e rutile;,) d» l e im-pieste »ipii.ire 
g; p.r ; i.ii Ccmunl — deve 
■\ le d.r.-un. e .<i conta.no a rcn- 
tinaia di m.gl.ai.a — del tut- 
h- tc* in.i»iegua;»). E anc.'r.» gli 

n evo.nr.'uili accertamenti de; 

C»;mun; — come è noto — 
y' non h.)nno di per sé ne.sr.un 

■ ^ im.med ato effetto inipotìiti- 
■' vo; è. invtx-^, p»-'Sv5;b..ò che 

. si pzrdino nrt meandri della 

mìcchm.» tributarti). In prò- 

p.vsno. ronorevoie Veiere, .as- 
j sensore .al bilancio del Co 
1 mane di Roma, ha osserv.ato 
” i che ii ruolo cx->mple;.amen:e 
i i subalterno riservato agli enti 
: j h'c.alt in que.sto settore devo 
' c.-aere in parte .superato. 


dai>rt correote sindacale di’l PSI. d,): docenti se*c:al:.sti presso | gì tan.o oisogno. 
la facoltà di arch;tettu.-a n'he hanno emesso ’-xi d(Ku ! -A sua vo.'a .t COIL. na 


mento», e dai militanti soc.alij’v fhe hanno vivo li ricordo j “'•o.t»> un appe-.o a. per ») ^ ... , 

de; npe'uti a.s.x)l;;. degli incendi e delie deva.-*tazioni j.'ub;te | i giic 

dalla feriemzione .sociali.sta durante le tra.gtche vicende j _D 0 p.u aver^r.coraa.o ene ^ j 

reggine alim»x)tate dal fuoco del più aece.so e violento cam- I -■ Tmarzo ,=ara a cat.ì d; un , ,.^ j- 

p^inilism») che acconvuna-.a B.)t!«zlia e: mt.sstni di Cicc.o j ' -mpp.iante conf.cnto c.e.- • . 
Franco. ! ^ 

Airche r.t-'lla .'ti's.x» DC seno e. 7 plo.(^* clamoro 5 am»mte le [ P iV ' 

prime contraddiziix»; fra coloro che non vozl.cno -una rot- | 

tura del nuovo quadro democratico, deternainatosi dopo il J ■'*'^ ’ i io 1 : 

•20 giugno, e ; nostalgici de- centro .«.nt.stra vecenta imìniera. • (-uiL. aii~.n. - j I 

Se il Ciolpo di forza non è pas.s.a:o. re.sta, però, ancora [ «Gl; organi ro.ler.a.i de- , ^ p 
aperta la p.)rti;a contro q-uant; — per tutelare intere.ss; ; vono .assum-t*re il ruo.o 

egoist.oi e cliattelan — vorrebberio innescare un mecca- più .mportante nella gestio- 
nismo di rottura fra i p-'-riit; democratici, fra questi e le r.e della scuo.a; per_ questo 
pcpol.tzioni. i'apio'jntamento de. 27 marz-o 

I comunist: reg.rlni — ha dichianito il compagno F> 4 Z 0 d^'»'e vedere u»-) impegno ge- 

Fantò. segretari»-) della ft'dorazxne del PCI — non oppon- neralizzato. 'una mobi.itazio- 
gono a Battaglia un veto centro la perscna: egli, per ciò d'* ttiassa per giuiig-cre a 
eh? ha fatto e non rinnega, ra-ppre.senta un vero 5 pania»-'q-je j '‘^^.•3 profonda m(xiif.(u»zicr.e 
eco l'intero fronte democratico che per pr.m: e faticosa- | Ccn.ìig'.;o raz.ona.e de.- 
mente abbiamo re.sta’arato m tutti questi anni di lotta e Rubbiioa Istruziate. 
di ripre.Ra del confronto e del dialogo con tutte le popola- 1 «1 dir.»:; degli insegnanti. 


vono assum-t*re ;. ruo.o ] 
più .mportante nella gestto- ; 
ne della scuo.a; per questo | 
lap-ountamento dei 27 marzo ; 
deve vedere u»-) impegno ge- ■ 
neraiizzato. 'una mobiiitazio- , 
ne d; massa per gru«ìg-?re a i 
■una profonda mcòdif.aazime | 
del Ccn.siglio raz.onale del- ! 


{ ,-,,gr.a creare per » produi re » , 
g.ovan: c'r.e .sappiano l 8 v.,:a- • 
I re d .-p,-)r.-;nei»' d; un P.i 
I giic .'t-ir.prx- ;).-à elt'vato di » *.- ■ 
j noscenze e (apre.ta ir.tel.et- j 
• fuali e contemporaneamente. ; 
i «faccia li me.stie.-e.> c.ell'.ii- 1 
, ifllettuae .-t-nz.» ri;.-pre7.r.)re ' 
i o .enorare l'attiviTiì m.'.nua.e? ^ 
' L’interrog.-.tivo ha domina- j 
j to la st.f'cnda e ultim.» gtor- ; 
I nato del convegno promo.sso ; 
i .) Firenze dalla Ga.so ed t.'t- ! 


;);*o cii.ior.to (;'.--' e non n., 
t p.i.-l.-.re rii inK'.'-.-. r.". 
ai- j i'u.l.» forni-izione prò;»-«»«.or.a , 
?» le .-t-nz.) loor,--! il prohle.ma d. . 
ta- I una r.uov.» organ.zz.az.or.e del ; 
' ;r- . truf u.-" ed.it ••.-.(• .’-'.-te ; 
' rul. '. M.» qut .'*(, r..-:r.o-.-,-,m' r, 
et- 1 IO non può t^ere (.)n;»is»j j 
te. ’ eon. 1» p.roprx^’e. d; legge rì. ' 
(II- j Maltatti, (.he C'-d.gr.o.j i 

re ' e.-:;'.)to .» rief.r.ir" .^-jmo ' 

e? , r;-'.,.) ; 

i:*- j H) pre.so quindi .a n;.ro- 
! lo .\l'rx roni. p?r .. q ;.)1- e.-i- 
'O : .stono ite le.n.'in-.en: 1 »c -men j 
! te r.levanti;: 1* una m.nore ‘ 


’ii» fi’. rì! 

.-'(lì .A. u-.T',-;.; ta'to 

ruito .-.nt'-. .-. nto di Her.v- 


or » a d»,pj 'i.;> on.a *. 
:i..i < p''rp.• ..> pro¬ 


li sind.'Calista ha set ! ;x;st.i »i; a’o'/lir. 


tc.irif ato 
■■ d- 


. a-, vic.n.i- 


d; .'..1 ..n; i;r- .1 l'r.xl'tto p> 
.-.t.-»., dv..a b.itt.sgl.a .'•indi’.. » 
le p-r i'egj.al.t.in-mo. "on- 
’r., ;,» g.ir.g.a rc’r.bjt. 

Or*, .'i •r,»*'a di r.valu'are 
c.-.-n.'* t'o d--; l.t .r ro y.. \ 
r.ua.i*. /CiT}tK.£ 0 . 

OT.Tv : i.or. dv..a pro:v-T 
'Xr.A..:a ur..^ .w.va 

Per /;ir..ver.-i*:à, ;i»t 
ror/.ir.uaio r? occorre un u*.- 


i co S.tn 50 ni x-u «Scuoia, prò- j pred: 5 ;xx'^i/:cr.c* .t ,hTucl:‘irf*: ' ror.:.nua;o «occorre u: 
t p r.Cv^upc.z:onet 2 * un> 5 .pan.'.or.^^ df. '■crviz: * '.^-. jUd.Tier/o cura^iz.uso' 

! I.) giornata d; .sabato .si i pubolin *ie quindi di .-"rv.- 1 -ore leg:».e del tiio.o d: 

i er.a conc;-u.s .7 cor. gl. inter- j 7 ; .scars.) produttivit.à * in i dio va a he, ito. :x-r»hé^ 

i venti di amrr.ini.stratori. op-*- j con-'.eguenz.) del.’aumento j rappr»',-.er.t;i u.n grave I 

' r.ìtori de;;.-) seno;.», rieeroto- \ iprcporz;on.»to di laureati: • all'eecupaz.one intelletti: 

* r-. Era interrenuto. fra g.i | .-ii un.a dtm.nuzione de.lo s'-ar- ■ tl-i ha risposto t. re 


g.ale (ie! li' )lo d; .-'ud.o. per- 
, .h - (.-> 1 .-' ' » :• Lo-.' ' :n-p-r, . ;w:- 
z.o gr-ip;*. e t! 

.'.r.-j o .-'i .a 

.s-jl.a fcrrr.a.'tor.e dt; g.cgcan. **. 
C.o ( r;-j ( Ita 

prono. IO Ijo;n'o.i: lo R.adice. 
* ::t'r,xì irrt- ui; » .-» . t.» -.li 

-'(.all:».» .»ì’..,t inte, <...;) "un 
n.i.-itiro pr'.g.’-.iiìirna'»', le 
‘’n.u-so. (,.(x .-.--riZ) e.-clud-. re 
r .(• Il c n.-eguint, .n 
t'j (i. una l.'ur».» tutti* di 
d. ..»-.,.r.') g.ir.i.it.t; al 
(iuai. -SI «((tde .ittr.iv-.-rao cor 

f.pp»/»-.;t: Iri-qut Iti ;b.;. pr 

( on(r,r.--.o. àl.i, h.i ('(.r.-; .'u-.o. 
.a riiorm.» del..» scuol,) .'to.n 
può tare cor, u:-'. go-.e-rno 


I altri. l'.')-:-se.s.=ore .a'La PI. del- 
» la To.=car..a. compagno Tav-i- 
! nan, 

I Domenica, il convegno hi 


eluderà con il c»?mizio del compagno Aldo Torio-olla, dello 
Direzione del PCI. 


Alberto Cortese 


, dello I e s'joces.so. Lo stato d; deg.-.a- b,»rdo Radice. Tristano Co- 
da2:on<^ in cu: è siat.i cotiuuì » d:f?nol.\, ;I pcdui^og^ta Goz- 
— I !a scuo'.rt itauana da dccct.iii \ e L ^cxuo.ngo A.beroni. 
“• '• I d; politiche sbaglu-te richted»? i Codignola, aixialiita, ha -su- 


to es..-l'ente tr.a sttpenui e .s.a- 
iart. Il pericolo e quello d; 
un'ulteriore sp.nta all'tnfla- 
z.one. alla quale s; accampa- 
gna un'este:>a disoccupaztone 
intellett iale. Rtme.it; la pm 
grnmmaz.one ecc,nemica, lo 
sviluppo de! mercato inter¬ 
no c, per La .scu(,.a, l'.a.io- 
zione di crtter. intoll.genti 


i.tr.on c-?rto qiie..; propi- ' lettuale. 


1 lare leg.'i.e di i tiio.o d; .s’-u- j (juai. .s; «((tde .iti 
j dio va ahcj'ito. p:-r»hé oggi ; f.pp/»-.;l; Iri-qu» 

1 rappr»',-.er.t;i u.n grave Imi le I (o.-.cor.-.o. M.i. h. 

: all'cccupaz.one mlelleltuale., | .a riiorm.» del..» 

. Gli ha risposto t. rompa- 1 può tare cor, ; 
i gr.o Lucio lombardo Rad:- I zrig.o. c.n- vi-.».- , 
ce; ba.sta con una sou-D.a j ta, .ncapace di 
dove : ragazzi sono incapa- | lori realmente nuc 
ci d: usare le mani. II '77 veniu, qua! e .1 1 
I — ha detto — deve e.s.se- tuiEe. 

! re l'anno d; una riforma che Brevi le con.-lu-,, 
.saldi — come fra l'altro af- zer, })er il quali- 
ferma nello sua proposta di professionale de-.-i 
legge il PCI — la forma- p’unto di rifer.me 
ztor.e manuale a quella intel- to il rinnovamit-nt 


da Ronchev sul .1 Corr.e 


«Si deve arrivare a lavo¬ 


ro,,. ha sottolini'ato .■\lbei-o- ] rare e .studiare contempua- 


ta, .ncapace di .iid.care va¬ 
lori realmente nuovi alla gio 
ventu, qua! e .1 governo at- 
fj.i le. 

Brevi le con( lu->.or.; d. Goz 
zer, pr il qual»- « l.a .-^cuolà 
professionale deve e.--»ere ;i 
punto di riferimento d; lut¬ 
to 11 rinnovamtcnto dell'i.siru 
zione ». 

Romeo Bassoli 
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l'Unità / martedì 8 marzo 1977 


A un anno dalla scomparsa 


Ricordo 

di Alfonso Gatto 

« Chi vorrà scrivere la storia della lotta antifascista in Italia dovrà | 
percorrere le tappe dei cammino percorso da lui e dai suoi amici » 


A un anno dalla scomparsa 
di Alionso Gatto pubblichiamo 
un ampio stralcio di una te¬ 
stimonianza clic Giorgio Amen¬ 
dola ha scritto per una raccolta 
edita da « Il Catalogo » di Sa¬ 
lerno. Il volume comprende 
anche scrini di Carlo Bo. Va¬ 
sco Pralolini, Paolo Ricci c due 
ritraili del poeta eseguiti da 
Mino Maccari. 

Kfili I* slitti) per ino mi 
ninico (loi loinpi lllnt^hi. lii 
roiiitii (laftli iinni dei no-,:i i 
primi conlatti. nella Vapnli 
<lcl fino aHultiinii 

cena, ahliiatno iiviito liulo 
po.-i.-iihilità (il incontro od a 
\’olto. por lnn"ln poiioili, di- 
•stan/iato noeli anni l'onore 
ot,'m volta nprendt'V 1 110 il 
disoorso come lo a’. es>-i- 
mo int(‘'’rotto poco oiiioa. 
F.d o”ni volta potevamo, con 
imimaliala facilità, scam¬ 
biarci l(‘ nostie imiin'ssin- 
ni, eoimmicarci i nostri -.(‘n- 
timenti, ritrovando senza al- 
eiin imliara/zo il filo ;ii ima 
amici/ia che si dipiinava so¬ 
lido nel tempo Kra im rap¬ 
porto limano elle, sen.’a fa¬ 
tica. Ito potuto mantenere 
.soltanto con pochi altri ami¬ 
ci, con Ciirlo I.toi, ;id e.sein- 
pio. anoh’eHli ciiinict', con la 
Stia inalterabile siciire//a, di 
nprenderi' iin di.seoiso in¬ 
terrotto anni prima 

rercln"' ciò .sia pos.sitnle è 
nect'ssario che ramioi/M ai» 
bla radici profondi* e sap- 
piii .svilupparsi nel tempo 
e reuuere ai mutamenti ine¬ 
vitabili deeli anni i-uo pas¬ 
sano e deeli eventi che di- 
striiKffoiio tante eertez/e. lii- 
soena elle l'amiei/ia po.ssa 
aiitonlimentarsi senza .sti¬ 
moli artificiali, cot'liendo i 
messaedi ehi* eiasenno di 
noi lancia air.tmico ed aulì 
amici, con la stia [lor.-onalo 
attività, le .siti* amare vicen- 
(!(*, con un quadro, una poe- 
-sia. un articolo. H (piando 
lo amici/ie non erano aiu¬ 
tate da freipii'iitazioni assi¬ 
due. re.se impossibili da 
eventi estrani'i, tra.sferi- 
menti. eim^ra/ioni, deten- 
7i(mi. esso potevano durare 
soltanto se l’amieo poteva 
rico.stniire con eerte/'/a. nti- 
1i/./ando lo .scarso notizie, 
rit inorario percorso dal- 
l’amieo, e ritrovarsi natural¬ 
mente all'appuntanu'nlo in 
“TìTU'Io di eomprondore, an¬ 
ello .se non .sempre .si pote¬ 
vano condividere, le ragioni 
di certi* scelte. 

M del resto, anche nei 
tempi più viriiiì. «piando 
noti vi sono più detenzioni 
o necessità di Irasforimenti 
coatti e dì omiitrazione. 
«piante barnere impodi'.c«i- 
no le veceliie preziose abi- 
ttidini quotidiane. Un tem¬ 
po. quello della no.stra C'o- 
vinozza. ci si poteva incon¬ 
trare, .senza bisogno d; fis- 
.sare in antìcipo apminta- 
menti lontani nel tempo, ne- 
fflt st«**..si luoghi. «■«'litri di 
ininterrotti rapporti. le 
Cliiiblic ros.se a Firen.o*. M 
Caffi* Greco o Ro.sati a Ro¬ 
ma. il vocclito Gambrinus a 
Napoli Oggi ciascuno resta 
prigioniero del suo quartic- 
r<*, del suo lavoro, de! cer¬ 
chio libretto dei compagni 
di lavoro, l’or vedere un 
amico bi.sogna fi^.sare molto 
tempo prima un appunta¬ 
mento che. magari, il gior¬ 
no venuto non si ha 'più 
Fanimo o la possibilità di ri¬ 
spettare -Allora le amicizie 
pos-ono durare snltanl > se 
SI seguono con attenzione 
rccijiroca le attività del- 
ramico. e si compro’idoi'o 
ri.'t lontano le ragioni di «er¬ 
te .sue \ iccnde 

A Napoli 
e Salerno 

Ui'Ogncrebbe studiale l.a 
fiin/ione e.scrcitata, in tem¬ 
pi difficili, «lairesFtenz.i «li 
folti amicizie «he homo 
•aiutato gruppi di uomini .a 
niqH'rare. con reciproco aiu¬ 
to. le prove «li una .a>pra e 
combattuta c-i'-tenza 

Un altro mio amico. Ro¬ 
mano Bilenchi, h.a ricorda¬ 
to rocentcmenti' nel I.bro 
« -Amici » le \ icondo del 
frat«;rno ««Mlalizio «he lo h.i 
unite ad uomini, che furono 
.anehV-ssi amici «h .Alfonso. 
Ro.-ai. A'ittorini. Pratoiini F. 
quel sodalizio, fondato su 
un connine bi.sogno di ve¬ 
rità. ha guidato una avven¬ 
tura umana, che è poi di¬ 
ventata culturale e poìitiea. 
e che tanta importanza ha 
avuto per la cultura ita¬ 
liana 

I.e radici della no>tra ami¬ 
cizia orano profondo .Affon¬ 
davano nella terra napoleta¬ 
na o s.-viornitana. not rappor¬ 
ti antichi tra le nostre ascen¬ 
denze familiari. Indimenti- 
cahìlo resterà per me la pas¬ 
seggiata notturna che fa¬ 
cemmo. l'tillima volta, do¬ 
po la mo'.tr.i di Germamo, 
per lo vie della vecchia Sa¬ 
lerno. il gusto dt ntr«n.vro 
le botteghe della nostra gio¬ 
vinezza. corti angoli, certe 
fine.''tro. Napoli, la comu- 
ro ccrehi .1 di amici, i co 
inuni ricordi di celli f.d- 
di «ito lolltirc, (il coi¬ 


ti jiersonaggi, di certi odo- 
li, o delle belle fanciulli* 
ammirati* .Aiuhc* allora i 
contatti erano radi lo ero 
schedato, sorvegliato, sjies- 
so pedinato .Ma non ci vo¬ 
leva mollo tempo per com¬ 
prenderei a volo Hgli .SI 
muoveva con la naturalez¬ 
za (il ehi fascista non ora. 
ma non aveva gli obblighi 
anelli* formali di ehi, come 
me, era costretto, anche con¬ 
tro il suo temperamento, a 
mantenere certe d (.stanze 
enn uomini esponenti del 
fa.seismo 

Gatto div(*nlo attivo in nn 
centro eullurale che gravi¬ 
tava attorno alla « I.ibreria 
del 'JlOO • Kra (piella libre 
ria luogo (Il un antifasci¬ 
smo più sciolto, meno ri 
si'rvato e meno cliniso in 
s(* stes'.o. a|)(*rto a cont.it 
ti con giovani che antif»i 
.-iciti non si eoiisideravano. 
ina che non (‘rano fascisti 
amile .se erano iscritti al 
partito nazionale fascista. 

Dopo gli arresti del ’dO o 
del '.‘Il di Kmìlio Seieni e 
.Manlio Ros^| Doria. e poi di 
Kugenio Reale e Flemente 
Alaglietta e la mia parten¬ 
za illegale da .Napoli, ei fu 
a .Napoli un rallentamento 
deiratlività clandestina del 
partito comunista, che era 
stato runico a muoversi su 
quel terreno K quella pau¬ 
sa. imposta dalia polizia. 
for.se servì ad impedire che 
alcuni giovani seguissero 
negli anni seguenti la no 
sira trafila’ emigraz.ione e 
e.'rcere Fu un bene’ — mi 
chiese una volta .Alfon o. 
confrontando lo diverse stra¬ 
de pereor.so ('erto i* e'ne p«*r 
altre ed originali vie Gatto 
diedi* il suo eonlribiito al¬ 
la lih(*razione degli italiani, 
ed (* «luesto quello che 
conta. 

Alfonso incontrò mio fr.i- 
telili .Antonio che, imiiedito 
dalla sorveglianza a cui era 
sottoposto ad impegnar.si 
nel lavoro illegale, nel cer¬ 
care sfogo alla .sua inquie¬ 
tudine ed alla sua esube¬ 
ranza. aveva scoperto la ne- 
ce.ssità di guardare con fi¬ 
ducia alla gioventù inqua¬ 
drata nelle organizzazioni fa- 
.sciste F. Alfonso divenne 
amico di .Antonio. Ho cono¬ 
sciuto poco mio fratello .An¬ 
tonio, lasciato nel 1931 quan- 
d'era ancora ragazzo, ritro¬ 
vato per poche settimane a 
Roma nel '.37, quando ave 
va già vinto i I.ittoriali del 
■ 3 . 0 . e poi appena rivisto 
duranti' i giorni nel ’43, 
già gravemente malato. Alo- 
rirà dieci anni più tardi, 
«lupo una decennale roana 
cliiusura. E di lui ho appre¬ 
sti tante cose dalla voce de¬ 
gli amici suoi, da Bufaliiii. 
lugrao. Alleala, «la Gutlii- 
so e. appunto, da Alfon.so. 
A"«'ra stata, tra .Alfonso ed 
.Antonio, una stretta comu¬ 
nanza di intcrc-ssi Anche 
.-Antonio era poeta e .scritto¬ 
re. irrequieto, avido di espe¬ 
rienze molteplici. E nella 
amieìzìa di Alfonso con .-An¬ 
tonio fiori il seme gettato 
a Napoli tra noi negli anni 
1929 31 e che io. trattenuto 
in carceie od al confino, non 
av«'vo potuto coltivare. 

l.'itinerario politico e cul¬ 
turale percor.so da .-Alfonso 
Io portò a Firenze, la città 
elle è stata negli anni '.30 il 
centro di un ri.'Veglio cul¬ 
turale. Ho già parlato di T’ra- 
tolini. A'ittonni *' Bilenciii. 
E cera Montale, (’arocei. 
Bon.santi Gatto si trovo im 
pegiiato in un movimento 
di rinnovamento, clu' apri¬ 
va alla cultura *'il .dia poli 
tira italiana miov: orizzonti. 
.Avvenne alior.i una • .salda¬ 
tura » tia inlellcttiiali ariti 
fa.'Cisti. legati ancora agli 
indiri/zi deiìa vecchia go- 
licìti.ina rivisia « Bart'tii 
o giovani U'Citi «la un fa- 
.s-i isiTio pie.sar.o e popolare¬ 
sco ( • 1! St'lv .mgio » ) anti 
borghese e rivol azionar.o. 
Fu qu«*!iincontro che die¬ 
de al vecchio antifascismo 
in via di e.s.auriinenta, e 
respinto eivn la forza dalla 
polizia aUestero o rinchiu¬ 
so in carcere, la linfa nuo¬ 
va. la forza nece.s.sana a .su- 
jH'iaro V ittoriosamente Io 
prove della Re.'i.stcnza. La 
saldatura fu possibile per¬ 
che VI furono giovani com*,' 
.Alfonso (iatlo che erano an- 
tifa.'Cisti. naturalmente o 
semplicemente, direi miodo- 
stamente. senza quelFari-sto- 
cratico sussiego o quel set- 
t.ario dist.u'co dalla vita che 
isterilì neirattesa tanti an¬ 
tifascisti. Ma la vita eonti- 
nuava. por fortuna, anche 
sotto il f.a.scismo. con il .mio 
prezioso alimento di gioie, 
bellezze, amori, ed 1 fasci¬ 
sti non erano tutti manichi¬ 
ni imbalsamati da Starace 

A'’erano quelli che sentiva¬ 
no crescere in loro lo ragioni 
nuove di un diverso compor¬ 
tamento Nel suo ultimo libro 
(Jatto CI ha raccontato dei 


suoi anni fiorentini, degli 
amici e delle e.sperienze, c 
del maturare delia .sua arte 
nel crescere delle umane co¬ 
noscenze. La rivi.sta « Campo 
di Marte ». diretta da Gatto 
e da Pratoiini, seguo un pun¬ 
to d'incontro tra due leiulen- 
ze culturali, due tradi/iunì. 
quella napoletana e quella 
fiorentina. Spero che Prato¬ 
lini, nella parte che .scriverà, 
salirà farci conoscere come 
avvenne queirincoiitro e le 
conseguenze che suseiiò. 

La eultura italiana si anda¬ 
va lianimaiido negli anni '30, 
utilizzava la libertà di teii 
(lenze clu* il regime era co¬ 
stretto a concedi're. si apriva 
ad UM risveglio clu* la purte- 
rà, nelle sue energie più gio¬ 
vani (* rappresentative, a di¬ 
ventare una forza es.sen/iale 
della nnaseita nazionale Lo 
ineuntio tra aritifa.seisti e fa¬ 
scisti avvenne in momenii di 
versi, in luoghi diversi, in 
forme diverse e non può «‘s- 
sere racchiuso entro lo scile 
ma di iiiiehe forimile, come 
quella della . saldatola » 
Avvenne altraveiso trava¬ 
gliate avventure umane, nelle 
quali eliheri) grande jie.sii, 
più clic le ragioni ideologi 
clu*. viicnde personali, amili 
/ioni, delusioni, conoscenze, 
amori L■incontro tra giovani 
antifascisti, più o meno le¬ 
gali al vecchio movimento, e 
giovani fascisti insofferenti 
delle strettoie del regime, 
ebbe accenti e misuri* diver¬ 
si e piotagonisti come Fug«*- 
1110 Ciiriel e Giainie Pintor, 
|U'r I ICO! dare sidtaiito dei 
caduti M a esso fu il fatto 
nuovo clic mulo, alla vigilia 
della guerra, i ra|)|)orti «li 
torza fissali dalla sconfitta 
operaia del 1920 Fd Alfon¬ 
.so tu un protagonista del 
proce.sso di rinnovamento. 

Risveglio 
delia cultura 

Da .Naiioii a Firenze a .Mi¬ 
lano, Alfonso, con il suo ca¬ 
lore, la SU I bellezza, il suo 
.'•guardo intenso, era ruomo 
ncct'ssaiu) per spezzare dia¬ 
frammi, conquistare imme¬ 
diata simpatia e fiducia, ed 
aiutare ramno ad aprirsi con 
sincoi ità pei ritrovare una 
via. Era ruoino delle inter- 
niinaiiili per«*grnia/ioni not¬ 
turne. quando ramici) vuole 
parlare all'amico, ricercare 
e dare confidenze e .stringere 
patti di umana .solidariotà. 
Era ruomo adatto per attua¬ 
re, senza saperlo, la diretti¬ 
va del partito coniunista di 
compiere la riconciliazione 
degli italiani, per stabilire 
un ponte fra il vecchio anli- 
fa.scisnio da lui conosciuto a 
Salerno ed a .Napoli, e la 
nuova opposizione che veniva 
dai giovani che avevano so¬ 
gnato. colla • corporazione 
proprietaria ». un fascismo 
rivoluzionario ed antibor¬ 
ghese. 

In uno degli ultimi incon¬ 
tri gli avevo chiesto di scri¬ 
vere un libro elie rico.struis- 
-sc questo suo itinerario alla 
ricerca della libertà Ma ehi 
vorrà seriveie la storia della 
lotta antifa.'ci.sia 111 Italia 
dovrà ripercorrere le tappe 
del cammino porcor.--o da Ai- 
fonso Gatto «* dai suoi ami 
ci Perchó .Alfonso Gatto, m- 
capaco di ic.-^laro inquadra¬ 
to in un palliti), corc.iva ami¬ 
ci pili che eompagni. aveva 
bi.sogno che la eomunaii/a di 
speranze .si iraducC'Se in un 
rapporto diretto tra uomini 
che .'1 impi'gnano in una c«» 
Illune avventura Ogni amico 
dov»* es.-ere un compagno di 
lotta, .se non iieco.'.-ai iameii- 
le di partito M.i non soiiipie 
tutti i compagni dì p.utìto 
.sono amici 

in quarantacinque anni, 
«lai 1930 al 197.5. 1 no>tri rap¬ 
porti .-ono -tali vari Ma le 
bru.'sclic separazioni non «bi- 
rarono a hr'. o. jienlu* ne-- 
.'uno potè’..; di.'CoiiO'cere in 
sincerità dei suoi sontimenti 
«* li tle.siderio profondfi « h«* 
aveva di ritrovar.-i .amici, e 
la ^ioia della paté nconq.n 
.'t.ita f.a gioia dei .-noi occhi, 
quando ci vide entr.are. Ger 
marne e me. nella mostra dei 
.suoi quadri, in una galleria 
di via del Bahuino. 

Dopo anni di interru¬ 
zione ci rivedemmo su di un 
vaporetto veneziano, in una 
cor.sa notturna dopo una se¬ 
rata passata a! vontrofe^tival 
del cinema Ricordo la sor¬ 
presa e la gioia dell incontro 
ed il calore deH'abbraecio 
Finimmo col perdere due 
fermate. La p.as.>oggiata du¬ 
rò a lungo nella dolce notte 
di settembre, perché ciascu¬ 
no voleva riaccompagnare lo 
altro aU’albergo. Era lieto 
quella sera, pieno di speran¬ 
ze e di progetti. Preferisco 
ricordarlo cosi, piuttosto che 
a Piazza del Popolo, quando 
ci la.sciò Fultima volta, curvo 
e stanco, come già investito 
da un avverso destino. 

Altri scriveranno dell'ope¬ 
ra sua. della sua arte, delle 
poesie e dei quadri Io ho vo¬ 
luto ricordare Fiiomo, la sua 
bontà, ramico. 

Giorgio Amendola 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Il dibattito ai convegno svoltosi al Politecnico di Londra 

Gramsci e la sinistra inglese 

Una partecipazione eccezionale che ha confermato l'interesse del mondo culturale e politico per il pensiero del grande 
rivoluzionario e l'esperienza de! movimento operaio italiano — La centralità della teoria della politica nella relazione di 
Hobsbawm e i contributi degli studiosi britannici — Gli interventi di Nicola Badaloni, Giuseppe Vacca e Bruno Trentin 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A. - L'eMguìza ih 
una analiii e <ii una rill(*-:'i(i 
ne nuove che mamt■e•^ta «on 
sempre maggiore forza tr.i 
la '.ini.'.lea e gli l'ileUetlu.ih 
ingle^. e tornala ad affi rrn.ir 
-.i (iui-,i:ue il (ori\t*gno -a 
(ìram>ei .-.voltoi: lo .-•«or'o 
vveek end con una ecce/iona 
l(* partecipa/ioiu*. nella gran 
di* -.ala (k-l Po.iti*en.( o di 
lyoiidia L'atflu'.'.o ha ^unt- 
rato le pievnoai igli org uè/- 
zati'.’! sono ^lal; to^tielii a 
«Minliiaie pf- hr 1 fé vol'e 
lo lala m.ui ma'io che .iiid.iva 
aumentando ,1 n mu ru dei 


iMi’K'eipanti ) tonfei mando nn 

•nIXv'ìiv» It* 

'•> < l/l gia .u qu 'iti 1 111 ! \ I 
O I i/ioiie (i un tei tt no • 'e.lt. 
vo di .--tii.iio m.i -o;)’.ittu'to 
iiutti-ido II hi I un I doni iiid.i 
dittila .1 li; «‘'ano'a ' otu lite 
tni;e. q ap, Il o‘o 1 I.mento 
de.l 1 ( ’ta di iriterp’etare 

e di in; <it ri- -u! It'.lle. 

Il lit'm.mlo fili .ino e ito 
V VOCI o-t.inte e 1 it 111. a' un 
^i i.mi li.Ili IO offerto un p aito 
d' rdei imeiito ,1 qiK--,to .d. ir 
g u ^l del d.hattao. l'o ,.l^o 
Me pi", mi'iirartie la ixii» 11 
zia'it.i di I !t'( Ita. . uni Iti 
/ione di quanto ^i.i .■'tir t 1 l.i 
-lete-'-ita d svihippii't il 


marxismo rideiit,! t .i/uxu* d' 
qiu -la po''iliihi.i lu*’ ttiii 
t'.into te'l 'e e'|H‘!'it‘ll/t d<n 
iiiiiv.mv ;i’o miei aio ital .m.i 
1. 01 g n.i'it.i del peli' •-''•o ili 
Giani'!. . e 1 'liti priiicipa’t 
tontrihiiio .d m.irxi'tiio — .ivt 
va detto lloh'hawm fin dtilla 
iz’iiiia 't li Ita del ttinveg lo - 
'la nel ,liti' aiHMui l<i 'traila 
e parlato a ni itur 1 /one uii.v 
teoriii (Il liti jxilii t a 

I ..1 iKiIit.' a, |K‘r hi., è '1 
nudi o «enti-ile nan 'o'o «h-'ui 
'tr.itt .n.i pt'f 1,1 (oiuin 't.i dtd 
'oei.il'-tno ulti ixr il .'iK 1.1 
h'iiio 'te-'O Ldt.ili.i — . 1 . 

tetii)X) di (i>'am'i. — iH’f'en 

tav a « ondi/.Oli' par’ « ol.iri 


|H-i lini el.dxe . 1 /oit' .iiign.i 
le 1 I t ''-i all ni t ’o, o-nio d«'l 
lap'tai'iiio ’i (l'ii-l 'iitif'iio 
fr.i 'V ’iip.»I c . 1 . ■ t ic Ut /ni. 

« .Ita e eanin i_’i,i 2 1 v oiiuki.'I 
/ione il I .i"t a’.tiii'in.i'e e 
.igi .ina >>ti Mi .1 e < «m' ni. ■ 
na. il I \o' I ' ■rii' ho”n'it -t I 
• Hit omp ’IM ■' e ! ao'.i de' Mio ■ 
V l'Ut Ilio o:>t '■! o t ti’iie ixren , 
zia.e aii.ti.i tit 1 .1 n.i/ o'U . vt 1 
to.o dt 11.1 'S ,1 11 . 1 /onde; -li 
pai t'i (ilari to'me etii'ino i t'iit 
I r.ip,xi' ni Ito t n t '.1. ! in ' 

/Itine ile'.'e e 'e n’e'’e"ii in. I 
5t tilitirattin.i d. t'pt i '1 n/e 1 
[xil tu Ile fiI .it \fino (iella ‘ 

vo! 17 oot' pel " MI 'ii.'t t on 


. - e 



-, ''' è", 'idK! -V',hv- 


' ‘’t; -• ■» '-i 


■ -.11- . 


Carlo Battisti in una inquadratura di a Umberto D. » 


La scomparsa del glottologo Carlo Battisti 

Come divenne Umberto D. 

À senanta anni li professore universitario fu scelto da De Sica come protagonista di uno dei maggiori film del neo¬ 
realismo - Dagli studi che io avevano già reso famoso a una singolare esperienza che racconiò poi in un libretto 


FIRENZK — E' ino'tf) lurro i 
;er; ù ulo’.toioza C.ir.o B.it- . 
t,;U;. autore fr;i I.iitro dc'.- 
l’inipaiente <.• Diziciiario eli- j 
iiiolojien ’.t.iliiinn/>. Eiii noto • 
lineile pe;- C'-'cre - ato .’.n- ' 
top.’e;<* princip.ile de. fiiiii d: I 
Vitior.o De S.c.i. •( UtiiixTto 
D '. iZ.ra-o ne. IfC>2 E;<» nato ’ 
.1 'l'ritiro ne’. 1882 

l'ii (ptartn <It ‘^ccoin r or 
Viti' da!' ’ .t' r t”i'’i ni 

n.'t’fi! lU'.'O't/ ' .'(•(. «.‘■(i a ìi’i 

ui)'"u 'Ct'antcanc. p-'oie'-o**’ 
unn >’r-.>tarro. a’oHo'ooo • "o • 


to oi Itnìza r a i'i'^tcro ^. ri- 
.'lo’^i /)re.'i t\!o non per /e 'ne 
doli (/■ ''-iene .ito. mu p‘’r h' 

i.aiiittrO notila!! 

c'ie. n rut"quntre 'Ulin ^cìicr- 
mo lì pfn^-o’iuto de! Ji’m 
Uriiin-.t'» D 

Lo 'i<"o Cur.o Hatlt'li me 
(■(l'/lo >n nn ;ihri\ ■■un» inlito- 
(/:<» ■'«’()•'e '/'«(’n.ni ( miìri 
;o /) t'd ii> ne’ iti.»» dal'a 
(*’nt’'«’c«/ l'C'-'u'i a Ro'iiii. 

•• nr/rr.<■>»■(/r. n-'l'’>i( o'ìIto. ifr 

'tu’ «•'»(-</;’i»»! ' e -’e'"'(»»i' 
) •• '» li ' t ’n pi 

■(•■<: • ' .■ « f l’tui 1 ( 1 . da’ '! 


Nella grande tradizione 
della linguistica etiropea 

C.irlo Btt'i'ti n.ifque .i Triiiro fi! «>”«ih:f Ì.S.SJ, -’u 
d:o a A'icr.n.a. fu «l.il IgJ.i *.: il'."»? p'«,!»-' «>:(• ti: elo’io!«»u..i 


1 E.-eiize -A d .VI--.er I, ii";t r • -• i'•t-:''i'">.. i 

V(>e.ibo',ir:o r;rn'.otogK.» ’'oii..ir.r«». I»t*’i''i :u tra.''f ;i 
nieitHio '■< ur«j «iell.t iilo’oji.t nun.i;'./,; ’i-.t’.-ar,» t linf- 
re."e p-jr i.« '!or.,t p;u ’>■•.,«.«• ilt-ì.i- I n_Uf. jv : le /'uie 
di fror.tier.i «iove 'i 'tabu.-et- ;1 i.iUpo. o -r.i lint.r.i. r:u 
lur.i e 'tt>ri.t poiuie.t. o d.»-i pui .(H-’..’? ',a.o .i i«uii.i'rt» 
tìiret:;» iit li.i ■. .(:r, m,.: : t- n* i.,i ''it t on-- iio 

noh»^:' a 

I/arc.a U .h.in.i uh offri’.a ;i :-.-rt no p-'i ffi: '.e «-d eri 
lo l.ivoro .i'.'-:«iu tnien'e ai lari.'.t//a f :>:,>:o-.c: ’.-i loirtp. 


f :>:,>:o-.c: '.a io irt r. 
ir.andO'i non ^iil ! itino r't";<o e 'U'.i'it.il .i.'.-» aiTff.ir.*- 
n-i;;r* i.i’- t n-i j,.».’ - ’• '■ 

'|X)nt.inea (ici!i iir.eu--. tx-i*.'. '•ì,.i ''t..-’,. «;.•• .t- nre. t 
dono, -.e» «>!i.n.i 2 n.-no. pif—e-uopi» nit'd-t'r..i’'.e:. 

!f ioieuf «;■ I.'I*.*.■.;.! .-n’.i.i. 1 ..«'.i e- ■.o.(j.t:t. ■ c 

.r.il:.ini, ■..id;p.i. iit-o-Jric: 

QuO'rt» orieni.i.T.f-p.'o. r»'' i«>:;.’;:i. -• .-1 ' .;.'..(•.«» :5-: 

:o!d:. 'I in.~er.'ce P.eila -Jl.Vltiio-':-.tì’,:p..i «pipo -i .•/;(■; e 
di .Avo'.: et.e ind’.eav.i ndivlopt- d« ; _ruppi d. i 

’.e"T.«i: d.'-inn e rello '-.ud >» dt 1 Imo -«v..’.iooo.^' td i*". 
miiar'i !.« v..i v>or cui l.v ì n>ru;i'';r.v f u,-.i i riid-foìoj > 
,'i può .aprire alia rori'ider.i.'.rtn-'’ «i. pr.n. .p; eTr..c; •• «'v 
Turai; .Adt-'^'O Bai;:.''i «^i ;'opp'>rT.-. f,o.'. -ip . !'.-;-*--P: ’. 

nia 2 £r;ore ■’.u'.I.*. t-ont’.r.uiTa e 'ul-, ' tr op.t ’r.i «: 


1 la ì 

nsn; 


f : 

'«•.i i 

ri;d--(’oìng t 

■'ider. 

d- 

pr. 

n. .p: 

eTr».r; •• 


:’opp">rT.: 

< r- 

•ir 

• P.':-*-P:’. 

l-lìl.ì 

t* 

li! 1 '< 

■ '' 1 

r f>:' 

it ’r.i «: 

lehe : 

:n _T 

tK 0 . ’ 

ei. 

■.indf» 

app ;!:'o .n 

T’.'» ì ^ 

d.'i 


: • t '• 

’idiD '.;’«ro 


nieo o d;.ieron!ro’ !•■* ’.mm.uiP.: r!.-- n- 'or.o t'’rt’ 

’ni:r.tr.-e .'fu.va-e o ne p»-* i —ut -a 

òn’.'o.''e nette a riiffertn/a dc.'i rì.ait r-o.oe; » 'iruTtur.i'.e 
contomp.iran-ra. Fra ie r.'irr.ero-t- op r»- ei’er-'ir.n •• S<i 
.'•ra'i e nar.is’r.iti r.eiì'lT..!i.i prei'ior’e.t « tFiren,e 
uni r:-.rro'.:a di arJiroii r'-.t- ron.nrei.ot .r.tì'.e u ". i b'r*. o 
'jr.ifia .t rur.t di Altri,' Io.e M nruer- « iai.« '. 4 .: ot 1 ! t 
prenie'Vi airob or.e,-. -Te'-; d.-.l-i’vli •’iiiip.: ;r. 

tra>er;7:one foPieiie.'. * «H'i.e ìt‘14 21 1 . un’otTirr..» «p’oìo 
eia eommep.Tata. «'?'on/'-ic.. cenerti-' » tM.'an•> ,t 

Lineo lopera 'landard di rifiT.n.en’o .r. It.• L’.:vv„i 
menro .itlo 'lud-.o del l.vtip.o voleai’o» <Btri IfSu» e u 
«'Dizionario eximoloe eo nahar.■> ■» •E'irer./:' ;n eoi 

iaborazronc con G .Alr''if>» il piu va-'o r- deiraeii.vto 
qu.idro etimoloeiro della nO'tr.i lincu.i .Ancor.t d.i neo’- 
dare eli =tudi di .stona ImJU’.': ea e n.-z or..iie 'Ul Trrp. 
tino «Firenze 1922» e ’./• A'.il!: «lotor..net.e .«ti.'.r.e «Firenze 
19411. Come l'mtere.^.se ai rapporti tr.v raliani. lad.n. « 
tedO'thi in .Aito .Adige, eoi; e "intoni itiro di Rati!.'!, 
quello per letnisco. ca.'O e-emniare ni una iinmia ria 
lilumin.ire progre.ssiv.vmente .-seoprendo e secruendo ; !;!. 
che la colleeano ad altre hniruc piu note tra cai si mso 
ri^ce storicamente Ma il r.veeio de; ."uoi cnntrib'iti e 
ancora piii v.a.'io. da quelli bihl.ozratie. e bii;l:otffonom:«; 
a quelli (dopo il I9.il 1 sul hnsruacino del cinema 

Daniele Gambarara 


una ' ' (»"« > ((''a 'iin tiau 
ip.ii hi f'«'f(Vi_i;, di'diLtihi a'- 
'f ’f.aiti . ag'ì est/ u’. r <1 
« P'ziomi'’O L’I'ihoioaco >. 

Il ;»ri»lt-"ort’ hi ’etU’ralinr’l 
.'/»,-f’'0 dul'a ^tiadu'. .Ve.'- 
o 'p nto-u r’i orda ice rir 
■.«'(•(11. ^rmb’d di as^.-'trrc a 
u’ia ^ci/uritza (/’ ■• Ladri d; f>' 
riiit’ilr >. ipirlìa ni cut u’i 
leu, uora'c nupioi 1 «'O raPepin 
Ho’ra r ' i’ ’i: 1 orsa dei sc 
'Il.’Kir's;si/tH C’n'ini!I. Da 

u’i'au'o I il-' nctit </• (•'» !>•» 

u I a I)" .a y-ini’a. vpp-’’a 

■ C '««'(> ' i’’l(ÌO 

'U* t*'"U i.'Tm t\t' , ' 

-- (he ?» {»’•)' 

I .V'i*. «o*. ìiUti» * M 

'** ;ì) ' u . ì i : ‘f t‘ t'n II*iti ' 

i \ it * u'iM i 'il ’j-f «; '(iti 

•in 'il '.li ip* (/. !>•' S i(i. : r/.r» 

. p l’i c: '•'l'Ut 

'« ''ita. «: d 'l'iu li» 

i r ' i ' i: ’ * r" 1 ' />’ >. 

Ma n.-oi ’a < ■‘''/r'u la 

;)"o a ‘ " SnTii» 

a . ' /'i.*'» ; ■ -a u'-'-a 

',u ^ ‘ '1*' »/ 

: 7,'j s V;' ; ; f, - 

■ .S h'-y'-é 

' t ' . '* *t ' ' '/ (# r’ *' *1 •* fj - 

V .>? r; .7 ".'CI', rie.' Il 

I o ì ire un" ' '• i'ih 7 ,» 

»i'i'. •'".Il ('• ,h- I'■> D .^'l'.ii ,i'! 
a; i,-i ir'n : '••«•» » -»•.>«•■-.,i 

re i.’i ' P’-'i'.’’i,t ; ’» 

' t •a. II. ' ■ ■,-•7 ; - ■ \ ( i 

}.- r •, -- . -, I 

•I” , i'.; I n-'r ' DI ri 

'• /ri- \,, ; ' f, r, 

•7 S”*’’!-- : I' ' ) • '‘"1 

• 117” ’ il" •’ D '(■'•a 

• I •■•■I' n- ei ; 


ila do u l'e’i! iT’ -ceui'hri p 
liin ,na, nitn artisin .aiea'i:- 
-('('•’ II,' '*(’'■(» a IJc'ia’to. Ite' 
/'«»». I die trneiiUn o „ .\oLie 
Hi'siiui' ' . r .ijiure, ijuaudo (di 
ji ire -'(■ (ano ronena. 1/1,1111 
!’ diih'i ' 

t Ilo. sopra ah .-1 M-'- 

iiiut'a ••”• -'toaai . •’ laKd.iit 
’(» at'oie si si-uta hcdri't"-'-. 
I") da 'a <ri 'a . eo’iic 

('aire /«» d’iiii/’ie. 
':r f a'i I o 'ima •" ' n, 

de a lì'a . o. a ■ 

( 7ri’ •(■ ;»'• ' ()' (ito ,r o o 

'o 'ina", rt ' h n rur,’ 

• >,- ••no.,', ’ (■' ■ ’io” 

-0 *1» ’ì ‘o fieri ' e aa . ' ” a , 

' 1 I' a a De Su'! e nell '••• 
'! "'loro niipeano (.1 »!' de 

( >)• '.• «iT si.prist l'i.e e '' 

• e e (iTi'e o'i’ii 'inriniz’a ih 
' dei l'r^a c mora ‘a,. ”,'1 


(li/ioiii 't>ggeit!ve li' PM'for 
ma/ Olle 'tK i.ih 
lloli'tiaum h.i d 't.iiM «ine 
[iiohlenii nel iKii'itto p.i'tuo 
« 1 , (iiMiii't'i lt‘ tjue.'l OHI lii 
.'tr.itegia e uuel'e t Ile ngiiai 
tlaiio ',.1 ii.itu'.i tie'.l.i 'iK it'i.i 
'ovi.i'i't.i / S pio ti.i't‘ t ht' 
[K'r (i’.mi'i '.1 Ixi't tit-I 'Ot ..1 
.'.'ino non e l.i 'Ot i.iluui/.o'U' 

Il .■'ill> 4 t (.vIUUHIUaiI — [H r 

(ItUilUii no ^ .1 '4! >114111111 vi — 

m. i 1.1 'Ot l,lì,//.|/ O le I! Mll'O 
ixilitii ii e 'Ot 'oioeu o '. ' 1 ..I 
iH'iKlu/.oilf nel .'IH ill'tllo peti 
e 'Ilio un pi-ol)lt*ni.i teeii.io ni 
eioiioni'to mi dite t‘"t!t' 
ti.iittit.i ' nini'.Pii .Pili'l'e IO 
me un ptoh em.i d' t d.k 1/ mu 

’To'i’.i.i f d. 't’'ii'”ii( IVI ’i 
(■'Il 

1.. 1 t enti.ilit.i li q .t '•.( ’t m.i 
f 't.ita (>o 'O'.IoliPi . 1 ’ 1 nel.’ 

lite; vtiUo (I \it o. I li. Ili I o '! 

• Ihiondo (i;.iiii't ' I) Il ’ I tu 
'iii'O tominit' t-ali lUfiiiit un 
( fi ’o gp.ido d 't il i, 7 ;si (lei '.I 
H II' iim.p'd I 'it '■ e tie t 1-0 
' 0 ( .lime’itt' t ''et '-.Ito 11 
.li ’t ! miu.it ! ' .iii|>(C ‘ ti (»: o 

dii/ mie. l ' 1.1 t 1 I"i . • e Ile 

(| leli.l t»pt 1.1 . 1 . ot' . I Imiti.i 
meni.ile dei piott''.» m.ile 
' ..l'e d pi mi i/.ii’u . ii.i r.l t' 
in.Ito 111 iiukÌii i o: I l'iKiiidt 11 
’f .ill.i propri.1 II»; m.i di \ ’ 1 
1 '.ifiele ti t u. e lU ,hi".t 
Se noi Vogiiamo i-oe 1.1 11 1.' 
'f .»|Hiaia ditt'iu.i ogu .1:1 

I tu cuid.i jxi'. .1 (il !!.i 'O. t 

’.i — ii-i detto 1 ».Iti.fon 

tiohliumii» I iter.i *. i‘ • he ."i.i ’xi" 
'li).le I 0 't"'l le lllOtii ili I ..ip 
inopi',1/.Olle .'1.1 dt ! '.iptte 
'I mitll II o. ' .1 .Hit ’li (!• 1 pi ti 

t (*"; .Ut 1.1V t I'« I « o. ' 1 ' 

'.pi«> . r.ip;**»' I■ 'oe .ili t* '■ mo 
d’I '.Ilio lo Nt.ito (• ’t* i.'t * .1 
/.(•il. 't(«i (t hi 

1.. 1 t .11 aUt 1 !'■ t II to’.i'i.uiu 11- 

1.1 e del pmi'l.'ro (1 ( i 1 .llll'v i e 

t Ut egli ' Iit Ut net t ". 1 ! o f'ie 
un ui.iuth* 'ior/o u vo'io'teii 
z.i e di Volontà ptodot'o 

(l.lli.t « ì.l'.'l (ipt ! .1 .1 o. t o 
me eg dite, d.ill.l llUov .1 

t i,i"i' fonti.imi .11.1 t " |M-r 
t he '1 .di.irgli, in hu i.i tO!i".i 
pevo’i z/.t di dover d.i.”( it 'ii 
p:'ino luogo il ii‘(Ke."0 ih 
prodti/ioiie uiell.i lorm.i d; 
un .uilogovenio di. piotiu'io 

II » e « 1 . do\ 11 « omhm.irv’ t 
( midt ti'iiie Kilt tini/.Olii* d. 
«hiezione «*< otioimc.i cani miei 

1.1 ixilitu a ! 

I..1 eomixnieiite « uUiir.ile 
lit'iregemoii'.i -• I.’oct rC'ci 
melilo dei'f t OMO'' fii/e e «Ielle 
(.,il).it ta preiiie 'Ul i)rote"t> 
produttivo tal es.ge una tiiihli- 
fie.i/10 it* «ieii.i "tM qu.ilit.i. 
II r.flettt'r'i liell.i tultur.i 'ul 
!ni>ie ."0 |»:.k 1 uUiV'> e .su''*- . 
'titiizioiu e .! modo modi 1110 
di ertal.l.uf 1 Ix r.mtlolf 11 
:i.i ii.iov .1 lojK .1 ’f i ii'iz Oli' i 1 
ii'ir.i C'ei'e.l.itt dui t .t;i i.i'e 
li sfUso roiinrii’ è ti.i 'iitt n- 
.1 . ... 1.. ( 

.ittitU'i'ni e tii « o:iO'« eii/t . li 
'tx 1 , 1 . -Ilio e .ipp'iii'o rordiil.i 
mento 'Oci.i.t « ht’ !.i tairri 
'[xni'iere .1 qiiC'to 'Viliipix» 
un.i nuxiif.c.!/ (Vie dt Pe t« t 

n. t’ne PMNiui'.ve e del r.l,’)- 


llltl."! Il mo’IlellP» t (1 l.'tt Vo 
e tixiixutUivo tleii.i 'et Olio- 
in .1 i( 2 ol.it. i" «ievt ntegi.ir- 
• 111 'iionitii’o (o’np'e-'V«i 

(it*i 1 (’ ì 4 t 

'I rt r.l -i nel m.i-i'imo lieil.i 
hhertii D.ill ’i'egu.mii n’o ti. 
G'.ini" . — fi ì I mit lii'o F*.t 
• i.ilo’i. - no. [XI":.mio r.e.i 
\ .ire t n--« iiltii .1. i>r«xlu/.<in( «* 
>» ‘ ,t ,1 '.ihl.il do 1; ’Pl M IO 
\t» 'fii"» «0:11 n.t pi' o (. t«o- 
V ire «' .•)•' I .n (xl <i r.tr ;> •» 
t etii .-e ‘.1 1 !)■ ri.i ’iman.i * 

Fri •e.'ii.i (o ;.m;« n Griip. 

; — (ivev.i r.«o’'i.iio Ho'» 


t. li e ui'.i t hi"!' f 11(1 .illor.i ' I 

b.ilii'iii-.i .1 iitiiiit II '(• -'le.' 

'.I (jUule [M’c’l/ia.e l’I.l.i'i' d 
!'gente e v’edibfe tome t.ile 
V 11 '(» li' .i.iit' cl,i"i *. ' Nell 
U'i'tfit 'ulia « nieiaie imixir 
i.iiiM de..,i [xilit v.i - ha ittn 
i l.i'o 1 lob'l) i\\ IH — (ìr.imsci 
riti miti 1.1 no'IiM .itteii/ione 
'U '.I l .i'jK"o Io iii.imen'ale 
’it'P.i ni'’ru’'"ie de MX’ufi 

.'MIO 

D.tll.i i|Ut'tioiit' (lolith a. 
dt g. nit'lli liu.ili / e p.triitti 
(! U'i p;x‘ \ .u t a iit'll.i 'Ua 
amili.I rt i.i/iO!K' |x r e'Om ii.i 
re Diohìi'iii.i d un 1 t iiuo 

V .1 ti" t uotu 'U".i i I '1 de.r 
■tpp.PMto e2t 111(111 . o (il 1 \ (‘t* 
Ilo ’ . 1 . 1 .XII to ' Ut lieti i.ih 

m. i"e il ,1 o. (‘"o .1" init' la 

Im m I li. t : \o.u« aiu |> 1-' 

1.1 !• ’iePii ’ii -.1 ,1 ( 1 I .1 ! M’o 

V 'ilii .l'o o,). 1 .1 o t i|ii .qi u e d. 

u. i I V .11 ' .11 nuovo l.it 1 11 se 
' \ uo II! p.i" I ’ e mi .1 ' IM 
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Le donne di Seveso 




Inchiesta di Marcella Ferrara 

• La questione femmin.le • - pp. 224 - L 2.2t>h • La 
condizione femm'm c a Se.eso pr..ma c dopo la «Sos- 
fna. L'n toro che è la denuncia di precise resporv 
r.jpilua po’itiche c socia’i e insieme uno spaccato 
rii ima parte viva ri'-Vu società itatiana. sotfoposTa a 
prove ccriss''re 


M. Fidanza, M. Gambau 
A. Martinelli. T Treu 

La mediazione della Regione 
nei confiittì di lavoro; 
l’esperienza lombarda 


Ugo Casiraghi 
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Convegno promosso dal comune di Pescasseroli 


1 

Parco (l’Abruzzo: una riserva | 

j 

dove anche l’uomo possa viverti 

La difesa della natura non può essere in contrasto con gii interessi delle popolazioni • Cosa non hanno compreso i dirigenti I 
dell’Ente Parco • Nella relazione di Tabet indicate le linee di una ripresa economica - I rapporti con i comuni e la Regione ’ 


Dal nostro inviato 

PESCASSEROLI — Presente 
e tuturo del Parco naziona¬ 
le d'Abni/./o. Su questo te¬ 
ma SI e svolto domenica a 
Inescassero!! un convegno 
promosso dalla amministra¬ 
zione di sini.-iira del ixjpolo- 
so centro marsicano .1! con¬ 
vegno, che ila avuto momen¬ 
ti di alto lnferes.se cultura¬ 
le e politu'o, è il primo alto 
di una sene di iniziative che 
partiti, a.ssociazioni democra¬ 
tiche. .-.indacati ed enM lo¬ 
cali .con la Regione Abruz¬ 
zo in K-.-ita lira gli altri era 
prc.sonte ai lavori il nuovo 
presidente <lel cou.sil’Uo re- 
gionalf' compagno Di fJiovoit- 
ni), intendono imitare avan¬ 
ti per trovare una via d'usci¬ 
ta alla dramatica .situazio¬ 
ne in CUI si e venuUi a tro¬ 
vare la popolazione in.seduita 
alTinterno del Pareo, priva og¬ 
gi di sene tonti di lavoro. 


Tre dati, emersi nel cor,o 
del convegno, slannfi a di- 
mo.->trare quanto la .situazio¬ 
ne SI sia latta critica per 
Pesta.s.seroli e per gj altri 
16 comuni del P.aico. in die 
ci anni due aziende coltiv.i- 
Irici su ire hanno ce.-..->ato 
ogni attività 'da 800 a 320 n 
nella .stessa proporz'o.ne s: 
e ridotta la .supi'rticie col¬ 
tivata Ma c'e di piu. l 'ot’an 
la iM'r cento delle aziende 
contadine rimaste .sono oggi 
« prive di maschi alt.vi .il 
di .sotto di éo ami. I g.o 
vani hanno latto l.ieolto. 

L'esodo (le. giovani e quel¬ 
lo che p.u p.to;itipa ed (• 
ptopno per (iue;.io < he U 
convegno p u < he p.ii'.,ire del 
l’odieina situazione d( ! teri. 
tono del (laico, tia eeteato 
di tracciare alcune lince di 
un progr.unma che abbia co 
me obiettivo priontaiio la 
chiesa deU'uomo in un ter¬ 
ritorio dove flora e fauna .so- 


Alberto Sensini da oggi 
dirige «La Nazione» 

Ha smentito un ingresso di Rizzoli nel quotidiano 
« Omogeneizzazione » con « Il Resto del Carlino »? 


Dalia nostra redazione 

FIRENZFl — Alf>?rto Sensini 
e da ieri il nuovo diis'ltore 
della iVuzionc. Di sua tir- 

m.i appanra suircHli/ione di 
.stamane del iiuolidi.ino tio- 
lenlino. Sensmi. noti-sta po¬ 
litico e c.i|)o dell.i redazione 
romana del Corriere (Iella 
Acrn. sueeecie a Domenico 
Uartoli. che era arriv.ito al¬ 
la Nazione nel 1970. DeH'al- 
lontanamento di Bartoli dal 
ciuot'.diano lioreiiluio si par¬ 
lava ormai da quas. un an¬ 
no, da quando cioè era espio 
so un .sordo contrasto tra lui 
ed 11 professor Giuse()()e De 
Andre, che d.i tempo cura. 
kH iniere.ssi editoriali del (xi- 
iroliere Attilio Monti. .Sem¬ 
bra che De André nniiiro- 
veras.se .i Rartoli di tenere 
una linea troppo con.serv.i- 
trice, slegata dalla realtà e 
dalla evoluzione dei proces- 
.si politici e sociali de! |Xie- 
.se. Il di.s,sen.so investiva an¬ 
che (iroblenu di carattere a- 
z.eiuiale: De André, infatti, 
vagheggiava il progetto di dar 
.vita ad un unico gro.s.so com- 
pIe.s.so editoriale, incentrato 
sulla Suzione e .suH'altru fe- 
stata del grup[X), // liesto 
del Ccrlnio di Bologna. 

Di confenna di Bartoli. 
nel giugno scorso, alla dire- 
z.ione del giornale fiorentino 
(>er altri tre anni (il suo con¬ 
tratto .sa rebbi* .scaduto nel 
1979» avvva latto pensare 
che fra i due .-,1 fo.ssc giunti 
ad una .-.ort.i di comp.''o- 
inesM*. Oi.t. c- si.iio h- 

cenzi.ito B.irto’i. c*. contem- 
porane.imente anche il di¬ 
rettore de! quotidiano bo'.o- 
gn«;.se. Alfredo Pieroiii. che 
verrà sastituito da uno dei 
tre vicedirettori del Corrie¬ 
re della sera. Franco Di 
Bella. 

L'evcnfu.ilità di un.i omo¬ 
geneizzazione tra le due ie- 


•,tale c l'a.->ixilto della oi>‘- 
raz/.one che ha destato sene 
preocciqxizioni Ir.i i lavor.i- 
tori ed 1 giornalisti dell.i 
Suzione 111 Coinitalo di le- 
dazione ha ravvi.-^ato « nei 
moi.v. dell.i decl.Aicme ed.to¬ 
nale un di.-.egno un.lateiale 
di mutare struttui-z e melo 
di d. l.ivoro'i. richiamando 
l'editore a! nspi'tto di l.ivoro 
g.ornalislico l'he pre.Acrive il 
(larere preventivo del co- 
milulo SUI nuovi irrogrammi 
ed ini/.i.itive di n.-.truttur.i- 
/.loiu* a/.iend.ilei. .Sensini. nel 
cor.AO di una a.s.semb!ea di 
giornalisti e tiftografi. ha 
smentito che ci siano per.co 
li di nstrullurazioni che 
portino a pro<e.s.M di omo¬ 
geneizzazione ed ha smentito 
anche che il suo arrivo alia 
Suzione preceda quello di 
R./zo’.i alla guida di tutto :! 
grupivo. .Sensini, .sempre ne! 
cor.so della a.s.semblea ler.i 
la prima volta che un diret¬ 
tori* dell.i Suzione p^irteci- 

р. iva ad una nunione di 
gior.nalisii e tipografi) ha di¬ 
chiarato che c sua inten 
zione mantenere la linea del 
giornale (definendola bene¬ 
volmente liberal-democrali- 
ca). seguendo però criteri 
piu vicini alla realtà poliM- 

с. i attualo nelle cronache e 
nei commenti. Da redazione, 
ieri .sera, ha espre.-vso il suo 
gradimento al nuovo diret¬ 
tole. 

BOLCXiN.A — Aria di burra- 
.sca al Resto del Carlino- 
rincontro di ieri mattina tra 
lì iiuo\u daeitu’e Fuiiico Di 
Bella ed i redattori ha ’.a- 
.soiato ins(xld;s!atti .sotvrat- 
tutto que.sti ultimi, i quali 
accusano i! successore di Al¬ 
fredo Pieroni di non ave.ra 
er,pre.s.so un.i linea ediioria- 
le chiara, t*. soprattutto, di 
non avere fornito loro alcu¬ 
na garanzia circ.i il futuro 
dell'azienda. 


Tavola rotonda deil’Università Lateranense 

Dibattito nella Chiesa 
sui temi del Concordato 


ROMA — Il dibattito .sull.i 
Diz.z,i flonclìa C.i.saroli jxir la 
revisione del Concordato, che 
.sta avendo lar.ga eco nel ixic- 
se con forti reazioni cnti-zhe 
dopo le riserve espresse dal 
Parlamento, si va sviluppan¬ 
do anche aU'interno delle 
Rtrutturc della Chic.-vi come 
h.i diniosir.ito Li t.ivola ro- 
tond.i promossa dall.a Ponti¬ 
ficia Università Lateranense 
Buli’argomento. 

Alla tavola rotonda, prc- 
Bieduta dal prof. Pio Ciprotti 
iavvocato concistoriale e con- 
Buìentc giuridico doU.i Segre¬ 
teria di Stato vaticana), h.in- 
r.o partecipato, oltre all'on le 
Segni della DC o al proics.-, r 
De Lue.» dcirUniver.'ita di 
Roma (un cottomo niOiicr.i- 
to). anche due emri-'ti Lue; 
come 1 profC'.-^ori Piero Bci- 
lini deirùnivcr.sità di Firenra; 

4 fi n f f 'tiy.iu'ioreoi deirUniversità 
di Roma. 

Nel valuraro. sul piano ge¬ 
nerale e nei punti più d.- 
sca-xsi i m.it'imomo. si'uol.i. 
beni eeclesra.-:t!c.* la boz.M 
Goneila Casizoli. i partecipan¬ 
ti all» t.ivo'a roior.di s; ,-<'.io 
trovati d'.ici'ordo. .'la pure 
con accentuazioni d.verse, nel 
nconcscere che occorre ren 
<lerc li nuovo accordo tra 
Stato e Chies-ì piu coerenie 
sia con : prinv'ipi delia no¬ 
stra Cesi.tu none cli-z con il 
Concilio Valic.ino IL 

E’ stato molto significativo 
che li prof. Cipmtti abbi.i 
fatto osservare, nel corso del 
dibattito, a padre Francesco 
D'Opilio (il quale si lamen¬ 
tava per La soppressione del¬ 
la norma concordataria sulla 
religione cattolica come reli¬ 
gione di Stato) che una tale 
norma potè tren-are una giu- 
.stificazione nel diverso con¬ 
testo storico in cui n.acque. 
ma che oggi è inammissibile 
tanto che non figura negli 
altri Concordati stipulati dalla 
S. Sede negli ultimi quindici 
anni. Così va registralo v«>r. 
Interesse che lo stesso prò- 
faasor C-iirc'ii. riApiindendo 


alle in.alzant; critiche ma-se 
da Belimi e da Malintopp. 
airabii.-=ato di pnv:!-.*- 

gio degli enti eccle.ìi.is'ic; 
molti dei qual, non .adempiono 
ai fini rel.z’iKi. morali e di 
culto diehi.ir.iti, abbia rico¬ 
nosciuto che negli ultimi tren¬ 
ta anni, si.i per colon dei z.> 
leni: a direzione de che de.Li 
Chie.'-.i. non .-.empro la ze 
stione di detti enti sia stala 
ispirata a; principi evangelici 
e SI sia svolta nel pieno ri¬ 
spetto delie leggi dello Stato. 
Anelie l'on. Segni ha dovu'o 
r;c«>n.isrere questo .'tato di 
cose. 

La necessità, sottoiine.ata 
da Bell.ni e Milin'cpiu. d: 
mettere ordine in un.» ma e 
r.a coc-i comuie.'..'.» e deiic.iia 
che coinvolge anche 1'.».'.';- 
sie.nza e le .-cuoio calloli- .ne 
che hanno tcrm.i'o ozzel'o 
di polemiche, e .-rati r:c<> 
noscmta anche d.il crof. Ci- 
protti. il quale h.i delio elle 
.( li Cono'rd.ito non implica 
r.i'eess.ìri.tmen'e r.cerca d: 
privilegi ' L.i S Sode — h.r 
acgiiinio Ciprotii — r.v'orca 
ozgi con 1 . Con.'ordaio so.o 
una garanzi.i alia l’ben.à le 
ligiosa ed ,»I!a co’,lab<>ra7;o’.e 
che la Chiesa intende sv ol 
cere con lo Siato nel p eno 
ri.'petio dei pnnepi di hoerià 
e di eguazl .inz;» Per que.-io 
è fi\on*vole perche venga a 
broz.ii.i la lec.A'.tzione di.-cri 
minatoria del 19'29 che riguar¬ 
da altre con’essioni religiive. 

Di tavola rotonda, ch.e puro 
ha fatto registrare alcune cri¬ 
tiche in materia di trascri¬ 
zione del matr.monio concor 
datario da parte del prof. De 
Luca, non ha approfondito, 
invece, il problema, già sol¬ 
levato in Parlamento e in 
diversi convegni, riguardante 
li riconoscimento da parte 
dello Stato italiano delle sen¬ 
tenze di nullità emesse dai 
tribunali ecclesiastici, date le 
profonde differenze tra i due 
ordinamenti giudiziari. 

Alceste Santini 


no (i.'-otctie a norma di leg ' 
gl-. .1 Qli: non ci .->ono .-.nlo 
or-,' e iup. da lu’elaic. e. 
.s..tmo anciie no; cni- non ,saiJ 
(i.aiiio p.u cerne v.'.cie,, — 

(• .At-nlilo dire .i un cL-rto 
(juiito dal loiU4 (JUOÌJ..CO clic 
n.i .-.egulto con l.i ni.i-.-.una 
attenzioni* i Livi/ri di-l ton 
vt*zno, .-ivoltosi in una .-xi'a 
deii'Hote! del Pano 

Una txittuta udiui tante voi 
ti durante . cu.loqu; con la 
gente del (larco cl'.-Xin'izzo e 
. 1 - . om.n.ii;;» u.i ca du 

le (i.iroif* n<“ conlion*. de 
dinuenti cieU'MnU* Palco. Ma 
e inolino l'Eiue (i.irio .1 re- 
siKjii. (1. (jUe.U.i ,.tu.(/.,i 

lu*'-' .-X no.-'ro .ivv! o c u» ci' 
lori- .;i(t.\’du.ire nc. PN.-\ .i 
controparte dei (iroblemi die 
a.A.-.il!ano le popolazioni di 
questa zona, anche .se molto 
di.ACUtibile c la |»olil;ca por¬ 
tala av.iiUi da qualche anno 
a que.sla parte dai dirigenti 
dell'Ente Parco. Uno di que¬ 
sti atti sbagliati e ;-,tata l'a.s- 
.senz.a dal convegno di dome¬ 
nica del direttore dell'Ente, 
come ha rimarcato il rela¬ 
tore ufliciale. Duccio Tahet, 
in aijcrtura dei lavori. 

Perche que.Ata a.s.senza'.’ La 
spiegazione la si può for.se 
trovare negli errati atteggia¬ 
menti as.sunti dai dirigenti 
dell’Ente nei confronti degli 
organismi democralicaineii- 
le eletti: comuni, province e 
regione. Un atteggiamento di 
distacco e qualche volta an¬ 
che di sfid.i (come la deci- 
.sione di ampliare il parco 
senza una consultazione con 
gli enti locali) che ha fatto 
spes-so .scivolare la politica 
dell'Ente P.irco su posizioni 
ari.stocratiche e paternali¬ 
stiche. 

Oggi l'attrito che si è de¬ 
terminato con gli enti locali 
dovrebbe preoccupare i diri¬ 
genti deH’Ente. E‘ infatti im- 
pen.sab:le continuare a ge¬ 
stire un organismo che, nel 
portare avanti il suo pro¬ 
gramma di difesa della na¬ 
tura. tocca gli intere.ssi delle 
(Kiuolazioni, senza avere un 
rapporto con i comuni e la 
Regione. D'altra parte la «geo¬ 
grafia » politica è mutata pro¬ 
fondamente anche nel parco 
d’Abruzzo. A dirigere il co¬ 
mune di Pe.sca.sseroli. per fa¬ 
re un e.sempio. ci aono oggi 
uomini come il sindaco co¬ 
munista Costrini che hanno 
condotto strenue battaglie in 
dife.sa del territorio de! Par¬ 
co d’.Abuizzo. contr.ist.uido m 
ogni modo razione .siiecula- 
liv.i d. chi faceva balenare 
nello in.sediainento di .ilcuni 
recidenve, di .lìberghi e vii 
letto, la vi.t d’u.-.cit i ., l.i cr.- 
.->1 ecnnora.ca dell.i zon.i. Que- 
'zli .n.st'dianienti. lo .s vede 
ogg,. non h.iiiiio ;>').t.tto a. 
l un beneficio In dicci anni 
non c’è stata con.scrvazioni' 
i* non c'i* st.ito sviluppo:) — 
e .-^tato iletio .il convegno. 

Non SI ()uo certo contoii- 
dt-.-e - - come qua'.clie volta 
.-. e cenato di tare — le 
nuove omrnini.'trazioni di 
n..stra co;i le veceh.e ge.st.o- 
ni clienteiari d.r. sensibili so 
lo azli mtcre.-csi della spe- 
ciil.izione. .‘^e oggi — come 
è stato .sottolino.ito — i nuo 
V! ammin.-stratori [larlano di 
tutela degl; in.terera; delie i>o- 
(KJlaziom non 1.) Lmno cer¬ 
tamente iK-r manomettere il 
territorio del (jarco o (oer 
annuil.ire ceri vincoli in di- 
fe.s,» eie.la natura, m.» per ar¬ 
monizzare ranibicnte co.i ’.'uo 
mo. « Non c'c dife.sa della 
natura .-^enz.i Li difes.a del- 
Tuomo.) — h.i detto Duccio 
T.ibet. 

I. convegno iia cercalo di 
delineaiv un.» politic.i di r.- 
pre.'.i ev <’nom c.<. .nd.» id j.in 
do .tlciine in..';.i:;ve unor.ta¬ 
ne v.Lorizzszio.ne d: un-i agri¬ 
coltura d. t;;x> mvxierno che 
tenga conto ri, 11'anib.on‘e in 
cu; deve ss i.-jiipar.-i; c.ste.n- 
.-iene liegl a.levament.; -ii- 
peranicnto dei turiamo -tcon- 
.-in:i..'l.co ■ I nn un tiir;.snio 
ec->.og co ,'u e.-e.u.-.on co. . 
recujiero de, centri storici, 
pian.o gene-ra.177.1*0 d; mig ;o- 
r.imento deii’edili/ia. Fra l’al¬ 
tro il '.ndaio Co.sir;n; ha 
annunci.ilo che ;■ reminie 
d; Pe.'C,i'S<*rol; .-=ta prepirar. 
do un nuovo piano regola¬ 
tore che .raniillera la prer-* 
d-’iii,* iir.pvar one i ù.l z.a 
'oa.'.ii.ì .SUI rec’dcnrc e le co- 
A:riiit.*ie •• .-ccondo ca.se i. 

In.-.em-? .» D i.'cic Tah-t: 'n.in- 
no .svo.io r-gl.az.oni anche .1 
prof. .-\:;‘or..o F'o.-,c.\r:. del- 

1 un.ver.-,la rii Venezia (r.i;> 
non. tr.i p.j.'ch; e centri iir- 
aini!; ;1 prct. Luigi Ver; (pia- 
riti terr.lorioi; .a 
rìoitorc.ss.i Monianar; de.l’I-i;- 
t.ro i.az.nuìe d; .soe.oloz.a 
rur.slc; il do:*or Lucio B.cr 
Ideiti, df.l'.A7 end.» toresiale 
• Ira l'a'tro It-T-olotti h» d.- 
ina-irato. -men'endo un» fil- 
.-.» c.inip.izr..» d; .-'..ir.p,». che 
neg.i u.iim .in.'., non c'e -* i- 
:o ale .in lagno i-'..ii.s.'r;.m;n i- 
'o d. h.i.'C'. ». ; prof. Vtle- 
r.o Oi.scon-.<p-,rco conn* 
.s..s*e;ni (xu’ n.:.'*-. : r.»p:>an; 
tra uciro. r. ittir.». ambn nte». 

Fr.i . r. interit'. ir.tcrvcni 
t: Uri ri DiitIto. il comp-sgno 
' S.radirix'co. .-ezretario reg.o- 
I n.ile de. PCI rx*r .'.XbrU'Zo. 

I ha tix.i.ato 11 preolema della 
' nuov.i col.oc.ìz one de.l'Ente 
[ Parco nel q.itd.'o de...» pie- 
j na .-.ttu.s.'ior.e de le autono- 
j m.e reg..sn.i:; Un.,» col ceaz-.o- 
I ne che pir.er.» certamen’e 
! chran.’za ndl.t polirne.», fra 
j chi con:.r..i.» n mantenere 
' un.» oo.ncez.o.te .«tenie del'a 
! dife.sa del..» natura e eh: tn- 
j vece por:.» av.ir.ti una piiliti- 
j Ci» di armonizzaz.onc fra l’am- 
I b.ente e l'uomo. 

i Taddeo Conca 
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Nebbia mortale sulle strade: ,5 vittime a Bersamo 


BERG.AMO — Di nebbi.i h.i f.itto 
nuove vittime .suH’amostrada M...i- 
no-Venezia ; ; cinque occuti.inti di un.i 
«BMW» targata Brescia .sino mor¬ 
ti imprlgicnati ticlli* 1.liniere della 
loro automobile in fiamme. Il grave 
ini'idcnte è avvenuto nella «io:‘e tra 
domenica e lunedi tra i i-a.si-’.; di 
Paiazz.olo e Rovato: taiiqi.'i.n.inunti .i 


ialina (la vis.bihià era rido;•a a 5 
metri >. avevano blocc.nn !<i circijla 
zicne. un autocarro miìanCii' ni cui 
icnducinte iia nporrato solo lente 
»irn gravi), è piombato sui.'ii.t im.i 
auto della coienna. ap;)U’.uo la H.MW’. 
,'chiaeciandoia e quindi ii.i tam;)(ti.i 
to un cainicn ed altre t.i* vet'uie. 
C’e stato un rogo dei ve.ci'ii coai- 


' volti: 'ur. gl. o.cu[).in;i sont) . .ii- 
' .-c:t! a IH-*:-1 il» .-alvo, trannr ; 

I e nqiie del..i BMW I co.-ìu cai!),'- 
; niz/ii! n, n .-.ono -•a'i anco.-a ;dni- 


: .lic.tl.. 
NMI.Id-l 


l-'Ol’O I mi. c.nbrn.z- 
e ii’.i’o luinvolte nel u.ig.io 


ve.ci'.i eoa»- ' i.mio. n.inanto. 


Mentre proseguono le agitazioni nel nord Italia 

Gli autotrasportatori convocati 
oggi al ministero e alla Camera 

Il fermo dei camionisti sta cominciando ad avere conseguenze gravi soprattutto in Piemonte e Lom¬ 
bardia - Le trattative riprendono con la mediazione di Donat Cattili - Appello del compagno Libertini 


ROM.A — L’cn. Lucio Liber- 
inn. (ire-idinte dell.i eoinm.s 
-'.-ne Tra-;'»);-:; d-g.I i C.imi*- 
’.i li.i t < iivoi-.it o !>-•.• oggi i)o- 
nieriggio «He ore L'> « Mi«i- 
lecitono le segreterie de; sin- 
liacii t ; «motr.i.snortatori 
FITA. FAI e ANI TA, que.sta 
convoc.i/.i<ie è ;n rela.';(/ne 
c<n l'.a gitaz.on-g in cor .» .n 
p.irtico'.i.-e nel tr.'.mgo’o .n- 
dustnale e alio scopo d. e.ui- 
nunarc !c rivenciic.i.'.ion: del- 
!.i categor'-'i e d’ vaiu*,i:<- ]** 
jju.s.'ib;.. .lo.a/.d'.i 

I! fermo dei caniicn i; .-ita 
com.n<*;ando ad avere cdi^e- 
gucvize molto gravi. .-\ Ton¬ 
no e a .Mil.ino. ali e-e:ir.> •*. 

1.1 bon.i n.i -^t.i d vent.iiui.» .n- 


Grii giganti 
dalla Rdt 
alle FS 

Il nr.mo e.sempl.ire d. .«i-. 
gru ferroviarie. romm;.=sione.- 
te olla RDT, è sta'o con.se 
g.n.ato ,»!Ie FS pre.-cute tra gl: 
«litri, l'.imoa.s-'ia'ore di i..i R *- 
PIIbbl-.-r 1 De.m.'x-ra ' ;m Ted-.- 
.«ca. Dg .«e. gru g;gan‘i c.he 
oqmv.ilgono i una sixva d. 
o'tre un miliardo e ni-./zo <i; 

l.re. .-a'a.nn-) (l'ixio**-* ri»'..-. 
',x .et.» Kiri’''! li Lin.'.,» Q.»-’ 
.s'e «'i*'i:'.»g i.,ir.»“‘-''r .-ti-'-hi* d. 
u.na gru: con .i 7 ir.-.*- 

tr; ix'.r'a'.i d; H’* lon.i ; i,,i 
.s'or.ìcc;.» ,i lò nio’r; ;xi—. »'i 
12 7 tar.n : •.-.'lo.-.'.i d-'' a gr.t 
tra.nit.i Ity) ch.loig’.elr. 


trovabile e gii tuffetti sulla 
circolazieme com;iic..»«iu a 
f.ir-i .sentire. S; c.ilcoi.» e’nc 
ozg. li '21)30 . degl, autoni.»- 
b.li't; .s,»r.iiiao co=*retti .i la- 
aciare a casa i loro mezzi. 
La .-.ituazione »* an.»!oga ;n 
molti altri cooin dei P;cmco- 
tv* -.* di-ll.t Lomlxird.a; m-.in) 
grave a Cìenov.i e ;<.» Liguria, 
.incile .se q i.ticiie (ireoccupa- 
z:one comincia a profilarsi 
.tnehe in questa rcgirne. 

Sicu.amen'e .-,<* l’.ncrntro 
d; que.s'a -era fr.i d.rizenti 
li-ggii .luiotiasportatori e .-o- 
i.eia lom.fItiti, e.g.i la nie- 
di.izione del m.n..-:ero dt*.- 
l'Inclidtna nrn offrirà qii.i.- 
cili* -!).i--(-n :>o>.t:vo alia du- 
■M vertm/.i. .e ccii.-cgUf-nze 
diVi-nter.u’.iio (x-,-,.in:;.s.-,me e 
non soluinto per gii automo¬ 
bilisti. m» (lotratino coinvol¬ 
ger,- i’attivit.» li. numerose 
■nd'j-,tr;e. metterarno in for- 
-e : r.fo;n.m'*;i; i (XT ;i r. 
-c.ild.iniento dome.st .io. mi.i- 
tre po'rà esser,- mv*-sa ;•» 
(ì’.Tob.o .indi,- l.t !>o.ss.o;l.ia 
di approvviigicnare o-pe.l,ih. 

.scuole e a-_ n n.i-e-t; g'o"- 

r.i non 'oc.m*: d.»!.e con—*- 
guetize lìe. fermo de. c.i.n.o 

n.s' ; 

.-\ .M.l.ino . erano in 
IO -.•'t.v .'À*i d- ; ni''r.'o ro. .. 

d. ((u-^ll. fun.-i.ijuttr. 
, .■..-'.o A j.-.i.io ,i; fc,;r'...-.- -o 
1) o-;... 0.1 no-'m.»’.-"*. C.o-g U' - 
■ •■-lO.,-. --ii-M •-in —-ju, «i.oi 

.: ■'rie ; d. aiito.mob.li. 

.\ I ) ■ r. • 7 .» <i i . 

..-.1 li. nie.'-'.ito a-...i 

:?■ nv «i.» e .-; l.iir.ti'.t.iv.ii'.o 


furti di carburante dalle au- 
tomo!) 1; . 1 » s-ista. liif.it’. x'-i 
nuli* na ìi.tn.»:) erauso anciv 
le (Jociie dee.ne lii cii.o-ciii 
c'U- avev.i'.’.o ancora rieioti:,- 
.-.ima scorta di « noni'..ile . 
Hta l'T.into <-rescemìo :! nu¬ 
mero cieg,. auiomol).listi ine. 
r.rr..i.-ti con ;! -,'ri>.i'o.o a .-ci- 

e.). .-,1 Vedono ci.-tivtt. .i l.i- 
.se..ire l’.iuto'.eii o.o ed .i : .- 
vi-.-.-.ir.-,’ sui mezzo ;)ulil)I:ci' 

Rpiercuision. aiicora (>.ii 
l).'e.)ccui).int vengono .-een.i- 
i.ite ri.i -e’,or. <onì.ui-.c„i, 
Crnfe.-ere,''i .ti e Contee,mm-ri - 
e.o .sui.o t- miie-rate da '■'•le- 
frn.ite d oix-r.i'ori. nego- 
.'.i.Ki'. ,• .imijiT.ui'. clic lie- 
nuii.-i.ino (I ii.i» e->--re !).u 
in grado d. rei.,:-,; .i; mer- 
<Mt; ge.n-r.i.; ik*;- ;i tirai.- 
ni-?iito d-‘lle merci. P.eoccii- 
paz.cn. ,-o.io m.iiiifi'st.ite all¬ 
eile ci.» p.ceo.e c medie inciu- 
.strie Cile r.scl'iian-) dì trovar- 
rap.ri..nì-.ni,' ccn ie .-corte 
li; procioti. (X'troiifer. e.-au- 
rit e 

Mo.to come e dotto, d.- 
’;>nde. da'1'e'..'o del.’.ncfntio 
pr.>:r.'‘-'n pr-r q ies'.i -.era dal 
Gowiaio .Si* pr, v.u'ia il o a n 
.-.iii-o •- .1 vo. lira ri. «■liMni 
nit’izM.e. , 11 .» r>o--.’n.e :,o 

«il’t* )) HìIt* }5.’1 >•: .X'r«l*<* 

t* I.;. ; i’<' 1 .1 -. . ;* 1^'. .1* 

'.)! >r. u ,) o'; )*’. pr‘ro- 

. x »''• 

-en.o.-'.i d Tolto.;,! :. ;- 

-- • . 'i . ;'..)o ■- :.- 

... pr 1 ---g ;..e .1 
(iel.,* nr- -i.i.' on. :;n » a 'j.i ■* - 

(\ ^ r* * ♦ (GI' ' ♦ «' * 

I (l'C, '.1 !:* 

t oì X j :* I./-* fj. c: 41^'* > 




Dopo il rinvio dei provvedimenti governativi 


Forte malcontento 
nella polizia che 
sollecita misure 
serie di riforma 

Prese di posizione a Milano, Poma e in albe città - -Dichia¬ 
razione del gen. Felsani • larghe adesioni alla Cgil-Cisl-Uil 


e.i > 1 «. 1 . f-’olH-o t.il, (i.i (i.ira- 

l.''Mre v.in )):r*< del.’.*.:-;- 

v’a ‘pindn ".”.1 e .n'rodiirreii- 
Ix'.o e.emitV; lii ti'n'.iene e 
d; agg.ravaniimo deli.: .situa- 
v.ion-* del p.i-.*Ae .-ueur.ime.nte 
.n- a Col.lini;. 

L’in. Liber.n.. eìie ìi.i con- 
•-n.-.t-o ij.-r ci. ni.in. nun-eiii .i 
Menti c -orn !e org.u'.i.’z.i/it) 
ni - nd.ì■'•al; deg ; .tiito:.-.!- 

-.(lorra-ori. in oti.i [ii le lo:,) 
iran- r.Viiici.v. zirxu In.i riirlnia- 
i.i'o .’iie < -,.i no nK>.i:i piisic- 
e i.j.i'. ix-r lìil f. • e - ■ ;m- 
/.■,i»e l l».* ... • VtM..'.) .1 e.t.i- 

l’t 1 vog.,.in. > vin.) eero di- 

m.eire ’i - lu.ine e 
v.rr.tif ; .-III. (in-, i) h --D),-- 
cn . Ni-llo -•••--Il t< rapi) .n- 
tt-nd amo a- > .ir.ire ra one- 
r.r.ic. de..'.li: ■ >: .-.i-.no to <-;ie 
t ->-; ooi-ono ■■iiv.iie i.i-. ().»r- 
.1 .--'it I ) r.i" • 1 ;/;< « II' do'.'J-.i 
'I C’i augil ■..i.UM > .'K' nei 

iTemi)') i’iM-cti-i'o ine :! 
gl»ve;no n.i -on'. iX'.i'o por 
iiom.ui. .«{'-a ; e-po no- 

o. a ugur.i-ido orni -ac¬ 
ce-,-o p- r que.s’.i m z at.v.i r.- 
t-n.a;uo no-,:;'.) do.e.i- v;g.- 
l.iie d.re-'.i:r.i lite -.izl. o'.i- 
-■.iP;»' li*'. 1,1 tI’ razione 

.1 R;. >. IO int n(- .ig.. a i'o- 
■■•.! -oo-:.i-or; ui -. •.,) anuel- 
l'i ()--rcn«-. Ufi .m..:r.t'i-o .n 
t i. :to-,.ì'ao v>vi*m.o e 

ni. ;-.i; .i r.cnto . i.-.e-.-«s.»r: 

'Iter..7 A'o7 . 'lo .i..!'*'.; 

.1 I.1 mi.!. .1.' • (1. 111.- n- 


; - '■.!n.1.o 
ro d: d.- 

.t .0* 


KOM.-\ — :. l'.m.o di. urov- 
vfd.nunt. govi.n.r,.v; (x-r M 
.'.lu.l.t,!!./..'az.one e la .i.nda 
l'.il.o.le del..! P3 il.! i)’17 
viH-ato nella (lol.z.a in.i.-o;»- 
tento e (»ree,-.^|>.iz..one ag- 
gmvat! d.i. inane.Iti inizio- 
ranieiui economie:, anclie.,- 
.si rinv.iiti a .-.egu.to de. lon- 
liaAl; emer.si nel govemu. Da 
Milano e da a lie eiti.i .-on.) 
stati inviati te egramm. al 
pre.sidente de.la eoni.n..i.s o- 
rit’ Interi, de .i Camer.i, on 
.M.immi. inv.’.tio a cla.'e in.- 
.'•>) .! .'t.'-nre d'-.'e (i.iiposte 
li. 11-. -i‘ ))i ; .,! ; .II' .1,'.! il, .- 

1' .-t it'it.» d' P.3. (ju.i o'-.i 1 

go'.er.io non tong.' *. lU .ig ; 
.mpej'u a.-.-iUn’. 

I. t’oinita*,1 |):o. .le n d 
eii.g'd.n.inien;• ) e.-. a •),>.',i 
li; Itoin.i, .aiinir.-' al'.i ideile 
ra/.oiu* s.'Ili,II.li 'i.; ■il, .1, 

il.i lO.-t.t’.l.U) .11..! .1 ),K)- M 

eomm..-.-.one i o i l’..i,i. io 
li ineontra!.-; eoa ; i.ii). di; 
grui»j». [Kii.a.'iu '.’.!. d. .Mo'.- 
tec.tor.o (le:' i-n.cii' 'o.o !.i 
« neee.-,-.tii iniieio.’ali c » ti 
allUiiie .! ’ .Olili., -- .1. leg 
ge .11 un lioi .ini •Ilio ■— .< .-e- 
condi) le ' nee (irog'.unni.! .- 
elle e’.iiV)'liti* e .-^otto.-,,. • .tre 
dalla .-,1 ag.alidi* magg.iu.in- 
z.i de. 1 .!'. o'>i! o:. jiol./.o!’. 1 

Interiv. .ito d.i un g.orna- 
.ista (il*.. ligenzi.i ADN-Riix 
ne.-i. .. ;g-.-ne:.ile l’Vl.-.uii. < o- 

m. 'uid.itite do;i'.\cc.i(lem..i tle- 
gl. ul: i al; d; P .S.. ii.i d eli a- 
lato i lu- .1 ri.ivio de.le nii.sii- 
ii‘ governative '■ ha aifs.-o in 
a’.'.ttt'i:i- I nei'Onale e ehe 
.1 (/to’ lo i he t'itli eliti'.li’i'.o 
'Uri e 'Ut po' dt .'O.’i/i ri p'.i. 
" ’i '.'i fierezza s.v.’ laiino: 
ini; itrez..a ehe può rr-o,.-. 
zif'' \o!o con n/rt jì’-oirn.l'i 
> il e riorqanizzii-ione 

(/'■ 'l'rflzlO " 

I. gen Kel.-atii .iggiuirg*' 
po. ( iu* " (fu inottissrne iitta 
ir' 'Ulto (t ine ed a tutti •l'u't- 
' li. noi che SI ‘■ 0)10 i’)'')'•;/)>((- 
per Ut rijonnit. r'c'r.cste 
d' ypieinizion;. mi 'li a dir 
u’HileoMi perche tu riiorani 
iion blu in'-'ihbiata. ! po'.-- 

z otti itii’iun: — eoiieliul'* 
F.il.-ain — topiiuno u sri ; ■■ 
dito, ma io vogliono pere!’’' 
'■ano convinti che i/iw-to .-'(i 
to stiiirnrnto cjtn-.to per erti- 
i (tre al Ut rronnn ". 

Pri>.segue int.anio la eam- 
(Xigna dì niie.sione ilei (ler- 
sonale di [)oliZ'..i ail.i i*’ed-.“- 
luz.one -sindaeale iin.i,u..à. 
ILiniio uìt.maU) ai si'd.o.-.ei 
z.one delle .r. hede le .segue*;- 
t; (movmeo: Ao.s'a (O.i'p, 
.■\gr.genti) i!)()). .-XneoiM (i).)», 
Avellilo (93), Belili.IO d'7), 
H.eii.i (!i7i. Bolz.ino i!)')i, 
Hre.'C.a C’.impotxi.-.-i) 

(!)3i, Catnnia iH'n. Ciiieti 
i!»D. Cremona (90). Cuneo 
i!)6i. Firenze )8t)». Genov.v 
i.'t.')», Gor.z.a (9‘>». Gros.a'!o 
!»).('. Im:j-;*ri,i (9)i, L’.‘\o'r,la 
(80*. D( .Sjiez.a ('.*4*. Difna 
i87*, Leeei* i98). Livo.-.no u';;*. 
Maccr.it-u (9.7), .Ma.-g-a C.irra- 
r.i i9D. M.'ano «89*. Niioio 
i9!i. R.ilermo (liOi. l’.iv a 
I !);)!. Pe.-varo (80*. Pe.Sv'.»:,» 

‘89*. P.A-.l t(l(U. (^ -Tl'l'.l i 7'»!_ 
P.i.^denoni* it)4>. Reggi') C'.ì’u 
gnu iZ>90i. .S.ivon.t (:*7), .Se- 
tir.a i87*. Riet; (!*7). Sarde- 
•gn.i i!»7*. Toi.no (9'i). Trento 
■ 97*. T.ev.,-') i9(ii, T.'.*-.'-. 

i!t7). L'd.ii- ri'O*. Veniva 

•8(0. \'een.'-i i!*2*. Vit-'rb-o 

lo')). 

.Ve..e r-‘.'.*a.it: t).''OV..;Le — 
tra tU iio.ogn.i. C.i- 

t.in Nap.) ILir; — a r.n - 
eo’’(! de' e .-ehed»- (1: ,id.*,« n- 
ne alla Fi*d'*r.!7 one un.t.ar.a 
CGIL. CLSL. UIL e ..» ' or- 
io d. 'ul' n'i.iv.o.’.,’. .As .'1 in!)'*.e 
••l*'tt.vi .)r>«‘‘.nr.it'; sono 

■già ■'vo'-e ad .Aor*,'!. B-'lluno, 
L.'vorno. S.- n.i A F.r- .izgg ' 
.M.lano .-oli'') ,'t-a’e ••.•■"e a'i- 

' hie ;.’:n"’i'- (!i Di-'* N-1 

e.tpoluogo oniDir'io .» '■* vo- 
'az.on. o-'r . C-)m.tat. d txi- 
,*•■ dii .ricaeii'-' (le. 

d- .'a P.S i..i irar-. .- 
.1 !i7','' li, T> n- in,'». * 
mn-one* .s. >nf> .«'at; 

'200 ix> ./.o” . '* ; in.. ) '. 

ILinr.o !*'i . 1 .' I P-a ;• r. .; - 
’.i .S'rida - .i’ -i Pi a"' I .!' a 

\'o'.> --s'.s o r. 60 -) n-nrni- 

n. * •• .-•ll.'i 


Una lettera al 
« Messaggero » 
di Antonello 
l'i'ombadori 

ROMA — i: Me.-.-agge:o Ut 
Ui’U'di ha pvh'),',i j'd CO’- 

) ' ^poiidc’iz ; .tu .)/,))i,'ei i.'oi'.o 
S" Cil’rt'jìpi' .S'e, ( !(,; ;■. );jI 
<rui’r ’I g’o-)'(<••;’•( 
do di :rut i'O'l ' t'm.::' "w np- 
ic'iutii ne. 11 ''i-nr A"':èo,~ 
t tiiiii (Ad. ne hitt’.i'.e il ' (■,)'/)- 
U urto .1 n tO'l ' I l'' ir>. !l t lort 
' ’l ■ '.n- ) 0(1 (’)'■) ■ ; ' 

’ M'i))-' )/'<))); ' a ’ ,i lì ; 

(’ il' \'eneztci I-t ;)>o;i.i,•.’.). 

l'rii”! hudiì’’ l'ii c’ 

P'to!'d'uno Kri.’uno. <',e .a 
pu'ib'.uu stii'iui’ie, te: 

; C.iio St'lvagg; qu.! uio ti 
ilo ilei!.ito l.i b.iit'.i!,! .-. 11''.1 
()<).-.«.l).li* ,-.invergen M le.-t,'** - 
e.i I .-Xig.in Fan; ini. non iio ri 

l. etimo al ratto etie .. nome 
del (ue.-idente del 8ena>o. 
retali’ il-' Cìe’ieve. .ivieiihe 
.nev.tati.lmente ree.ania'o la 
v.sto.-a tito'az’one eiit' il 
.)/esa)q( 7 i’)'(> h-.i dato ler. alia 
all.! tua gii.-'o.-,,! notieina da.. 
Ti .in.-it Lintiio d; .Moiitee.- 
tono 

E (io.elle n'.'io .n il,il.a ..i 
i'at).a-,ra e l.i olont.» li; <1; 
stingiiere .-emln.'no e. .-er,’ 
semi're meno d; c.».-a. m: (ire- 
me sottolineale ehe ri. riKxio 
come IO d..-.,'i nto d.i .Argan 
ne. gradie.iie g.i .irt..-'. .-ov le 
i.i; ei loneanu'iile dii.nit; ilei 
d..-.-en.-o. ’uin iner.ni rn.n. 

m. imente ri. ini() ion.--n.so eon 
.-'Vrg.in quali.io eg • coniiinna 
le .strii:iu‘n'.T.;7/,i7Kjn !H)..ii 
elle del'a B i nn.i.e d; X'one 
.'la. Tutti ei'no.-e.ino le m.e 
(lo.A.z.on. in lu'opo.Tito 

Que.sti* non m; v.et.ino di 
continuare ad ufli'rm.ire eiie 
un anqi.o margine re.-ia atier 
to (ler !.) Bienn.ile d; Vene- 
zi.i eonit* luogo (iove non ."-ol 
l,)!)!.) gli invi, ull.eia.. de; 
<i;ve;.-i .-'.ino o.-p'tat.. 

lira anche ((Ile!', (ii ait.st; e 
intellettu.i!) diref.i mente c 
j)(*r.-onalniente .nvitati dal 
C’ons.glio direttivo de l'Ente, 
(ler avere un piu amino o «r 
t.eoi,Ito (Xinor.ini.i iniormat. 

o. Il elle sarelilx* liavvern 
a'-i.s;.» r,il).le .«(ice ahiientr nei 
ra;)')- rt; eultiiral: eon l’Unlo 
ne .siiviel le.a. 

Quanto u'ri.’nttueco di cu. 
Arg.in e fat'o oggetto n <iue- 
.sta oeen.i.oni*. ionie ; .mìaco 
d. Rolli,i. (lermett ■in: solt.tnto 
li; .soitol;ne.i!-e eh-* si ira'ta. 
a mio avv.'O. ri; un atraeeo 
.ngiu.sto e .‘-eon.-iiii rato ■. 


Nota della 
segreterìa 

I_ Il -- ^^11 

aeiia ^uil 
sulla Biennale 

RO.M..\ — Di .'^og,’'e;er.-.i del'a 
CGIL, in .-•g.i.t.) alle d..-n!.4 
.s.oiii (i-'l ;)re. 'di':.-'* dT*’ a 

B.i linai-» d. \’- *i-*z a, C’vr'o 
Ri;)'» d. M*a:..i. ira t.sjire.s.'o 
.n ini.-t nota .a in<):)r..i .«o..- 
darieta con T..--r az.one del- 

1.1 B eiurale. la cui .sulor.o 
in a la "o .s-^el*e <* n-.... .n. 

.'■.itivi- 1 ritma’. V.! gir.i'it.-.a 
lia qiral.s .ns. in’erferen/a. 

Ques ',1 d'f(.'<i iie"a i.ix-r'à 
ri.'f .'p!-<-.s.-.nni.. eo- 1(1 siiifl 
r.'.’eniì.cat.i a ronoii.'-i de. a 
1 .i.tu.-.i li.! ogni eot.'ii'.on.i- 

n.-n’o, ■'IO.'» .‘-gn.f.i.i .iil-^.-.o 
;;•■ ni r.'r.i .i q'i.i.. .a. ■ .niz a 
:.v(, '..inp-- .1 q ie .a .-'i. d .« 
.-e«'j:o lìe. 'E-' e.ir'i'K'o. ma 
■,)..i--o5to l'inv ,‘o .i(j ’i;i lavo 
.-.) r goro.«o I .--.-.i nt :I.-o .-u 
■.« Ti- e. p.oli. i..-i.e l'-er 

Un 1 -i.ntii nto . 'le non (ire- 
.'. a ri.) ' on, •• r-nt.s'iv 

d ; p;;ro-o,-.d .■• >■ li.v.sion. 

; (),!. .-; li-' .’e.-i e quell. 


ALLA CONFERENZA DI GINEVRA 42 CONFEDERAZIONI DI TUTTA EUROPA 

Dialogo tra sindacati dell’Est e dell’Ovest 

Come rendere più fruttuoso il confronto • Il contributo delle TUO, della DGB dei sovietici • Boni, Marini, Crea e Pagani per CGIL, CISL, UIL 


Dal nostro invialo 

GI.NTVR.A — Un g-raid,* .v. 
..!.'.■() »i c-j.T.-a e ■>V I re. ,s II.- 
co d .-.IK-. i u.i.» cne 

'■loniin.i rifa. ..i-o L-- 
ni.i'l ) C g I.i.'vl.i .c Vette C-’. 
Mente ..o l. D 

5.. T..I ivi. Li: -.o .r.i-.r- 

1.. ..'.e,n I-, ti.. ..-.■. _:a .A. .... 

Ilio di. - ,i'. '..e.'!.-. .. 

.-..ne ., .-.i.ei ,■ .1,-. i .■* 

d; ,-.ni.i.....-T.i. i.-.-.e. iu te 

.V gr.o il. ii-.-i 1 ii.i'uU'ilf ■.<) 
.or cren. ■• Q.-,. l'.i.iio e da- 

niv.i.i.i -. so.;.) .'. l~-i de- 

.eg.ili ni r.i;*j.'iI.ti.vjt ti. 
-t 2 .-.II. 1-11 1 ., •• pj'-’., .'r 

1 .» scv-o id.i 1 oniercriz . e 
teiiir.!.. 

Ni'.i .- 1 ) o .1 i.ii. ró n..i 
qa.t.T..a d,-. .xir'ev. d i.in.» 

ri lon.» di cut.-*.» sì ir.ier- 
r..» 2 .(xiale. ne...-. .,u.i.o pl'-.inò 
crr.frraviar.'. -.ndac.,..-:. a-g. 
p.»f-; .'O. ..»l.-l: -g rt. c.t 

p.:.»l..-^in'i Cit..-.m.) q : » c.-e* 

nomo crino nri —n'; Marr.»-.. 
.■lèg.-el.ir.o de'.'c Truie Un. ma 
in..e,' Vfi-'r ..ire.-niè.ii, de. 
!,» DGB lelfs. .» Se.-i;-. .-- 

zrét.i:..T fi -1 CGT c M tire ri.cl 
la CFDT per .,» Fran.'.». 
M.»rcc!ino C.im.ich.o e Cirlc-- 
Elvira pi'r lo Co.mi-.onra o 
brora.s .«p.izno-x Birre'n p-zr 
1;» CGT ;.orlo:hé«o; o-ppo; il 
uro.-idi nio rioi .-.nl.-iC»!: do.- 
i'URSS Siiih.ivcv, .1 nro.xde.i 


■■ liti -...d.i..:;. 1 . 

‘-■....-r ii;-.4--r. q :,-..o • .gì-- 
--.••■o M,-.. .Si).. I.-; LT,»...* 

1 r . r.; I'.).'*-,-eIlI .il.i d.t B n 1 - 
r .Tel -.r. ) i or.:--':- r., 

Ltr.iv.i 1 - AI.ig:i*r,; ’x r ,.t 
(•(ili.. Ulti e M -egr-- 

- 1 .fi;-.li-, F.ib.-.z .1 Bi¬ 

ll ;-■. c Ci..>,ig..o ;xr ..» Ci3L. 

P 1,.; .igle* t. -.') ,-■.r.Ie-i.-. 1.1 

.- , D..»go r ..1 I II. 

I '1 . 1 .. 1 .■or.i...e gior.-»,"); 

..II..-.-* li: ..iv.ir- --1 ei'..- 1 

V i.n,- _Ln -..e. ir. I . . n; 

-'1 .--•.'■ji-.- -■ « ..•) "d .i.-n i..,! 

Iti ” p ; Ilo ie..‘r ;.0 e c! 

«3 

c: .. :'.oc.o 

.n tU! p.-,'-7g.;;r..i ;v r d-r.-' 
•;;i -.zr.;:. n-e» '-alo di 

n.i-nilrao Rovt—c, tni.» 1.» se 
CI-, n.i-t m rui .«Olio .svo ri: 
; .ivt.ri. .omn-'.i.im,') d.»ll » i; 
II-' e veli.ama n p.irr.o d'.ip 
prod") n.vv.i.vo cu. o g.un-; 

I. remun.c.'.to coro u.s.'-o di- 
-■'■;.-sOdt ini com.m'.ss.ono .li 
-ètte m-'mnr; i.-'^ovi-tico torio 
o oco don-.i.o. olor.do,=o. 
:r.»r..'t--o. T..»...«no uizherc^e 
1 ir.din.»vo* con orm» che 
■’ ut: c e oTvnortur.o prnee 
d.'T-' Ti'potarmr’nie a scambi 
ds ledu’r tra tutte le rea- 
’-(d; ''.'.'Ic.ca’t europee su prò- 
b'emt che mteress mo ; lavo- 
latori In -eamb'iì d; vein'e 
icr-l (.•’• p ri O co-t^'ittr -1 che 
s'c .■'l'frt’. ".Tfo. ron*e^'’:rt la 


(.-■_•• .)■ ; 

. 7 ').*.■ .■*■'■ i n : i.t: e i 
1 41 oro.- ) :i i ."i ; pz-' t 

■l'.h:. T ì, a . 

' Itr'.'i m io rh ' ci s'r n 

d. Irrtr.: -i-t- -o .• . i 

c (.pr.io'.. ; .à’o.’o 

g.„:ig- — e.,-;-, r.-rirg hi 

co'u^yt- ’-ito (he .' '•).* I III- 

’T ,.-'i ; l'i •zu-r.'-,- r .’■/ co-.- 
pc r 4r?• r ’ <■ < * zu i ', . 7- 

•'u't e ropee ''rio to-rjr 't 
atto o atr.-te c- .'n - 

.'4.’).’).') :U'e rt '’o.; -.4 •'.•■ir.o 
r>.e e catt'.ri. : n 1 pzro .. 

Il 1 or.i-j 7.;-'n.'.t ia , ' .''e’^e--- 
di : lU '(nmi-ii r ri-'.'D p'.-- 
'■■b:';t-i <i intrcTO" i-'rv.' i l 
moto. .-. 1 <ic' .-> d. irie-r.Ti- 
dz^e '•.emb'-' dt t r,i ’■■■j 'o 
d'nm m r'i't razione ■t-"’’.’ Uftic o 
j-j-rr-jg' t>,-r t'.iorn r'i 
l’ritzrc f.'-;Ir~'; enrop 
a la'n'zre tu pO'- b u:u di 
C'ri’(rcwe '."r ’.no-fj cwCr- 
renze ov * n;zi o-’.’ I'*7U ■>. 

Si qu'-’o -i -imo pi.’':,-), i 
.«in.i iv’i'--'. .'a';-.'.: hiini") rre- 
-«tnta’o li.i» nro''o-i i d;-t r- 
«.»: ri o.-,’-:nd-;-r--. co- gr i"*- 
po d-'*: i uri ''-rminon-; 

d-'l coirai? 1 , d’i-r.m -rar-o- 
ne (scv;o-’'co. todira'-». inz - - 
.«o. ,-=c ir.i..-..»vo> .ir.'ho a: 4 
.s-jpu'cniì (iialrano, fr.incor.-*. 
.i i-tri.u’o e rin.-'n''*' ni moi,-) 
d» r.v .1 Ti'.’ir-- '.1 d'hi'l.ra* o 
con.'on-irò < n*-;» .-olo mio 
^r.tmb'o di porizinr.i, m» un 


\ , r t lI.I.L/JO f Lo*. ro.’ì'D ^ 

( c.i.v* i 2-iì.'.ULir.: 

!.■ . r’.- .'.‘o — t 

co I * r.*‘ r. d'i q-if' 

•. "ìo V .:ì 

lorir-..-■ e d-n...o,’. 

.M.rr:;.. n.u.--.■.-.ido .1 do 

* 4r:.Lr.*»j ..r..»*, i cuV*.i « r.** 

■. e.r.i •- .. .IO (.VII- ) d- . 
r;o’ -■ deg. T..1 ; ii.i e .-»r.» t.«.a- 
n r. .' 1 d-.- 4 i; pi--ib'nil.i 
d . ■••■''. i-.x coir..'..IO 
P.-o.v'i 'e ;x.' ,'e'.,■;•■.■•■ .s^m 

pie p i. Ireq 1 -. .. . q .e-l; .-,-.m 
n. ,:...i-> vi.-'iaie c.-. r.irr.ero 
s.'".•l.i* ,i ICìei.rg-- 3 -,- 
g IV. .1.1 .-uggì r.io .-. . uii. lem. 

(..1 I) 11. ..z •-•ric d. 

.11.1 l'.r ).-.;.r;.,i c )..f-. r-.-n a rxi 
:., .,! (-...r,.,' •z:.r do. 

g. ivi 1:'.. •'i.,'--.cjT-r , d-g..e 

Co.-..." de-g . --T. grvi'.. Ili 

i>,.---.i>...:.» d. •n.A in. 7 .a 
■.V,» 1 r)crd nvii.. v, r.-v ,e 

iT.’j.*.r.tiZ.ti.ì.i 1 . v. ‘.n vìr':* 0*1 
re. ; jmp.-g.no (>-r i d.r.tu e 
le ..'(x-.'it snniJ ti.'».!. . e.èien 

.-.O.le dèi po,le.'i il. inle-r-.onto 
o d.ll.i r'..-;X)no.iL...t.i r.-;.l.» 
V.- : r- i.'.'.n.'i.-- 

ra'-.e G i-piT. ■;-ighf*''''o. 

h. i rai'o nno.jt'. .1 n-oh o rhe 
•■gn. V-'.-.i -; f.r...-C.l IXT f.i.'e 

..p » 1 or.ieren.M -ii.,,a ronfo- 
rcn.ra e s. e- de’io :.ivor-*.t>!-.- 
.»d .t;)-)'ifoniir-v : r-rai ■iroin 

r.»r;»r!i -.1 ((uo-'ion: ror.-r'- 
to- I .'.1..1.-1. ;1 nv:znO'ramor.-o 
ci-l i io..'i;.n"n. d: l.tvoru. It 


e.-'- .i-'.*.n*' i.- ...1 -,ìe-m'vgra.'..i 

.:. I.i.-ur. ... — ni a.gra.ilo — 
.or.'- ci>'. z- ra.: d: ogni 

.-.nd.ie re-, Fur ccr, l-.- dcv.i'c 
diifort n 7 --. 1» -.dvr.» n.-rrane 
V oonz.or.-- - q’.ielli d] taro 

g. i inte.-e-i; ni Ohi l.ivor.i. Il 
dil-.gito .•'.•j.'ve-'-v-'O-. Tor A- 
.-porg-'.n, .-li d-.tù a q'Je.-.ti 
r.ippoirt; un s.gnifiC.ai-o ancor.» 

p.u .lU. ). ). 'I s.r.'J.i' iti. '*1 
n'.ov.rr.t r.*o fi**i l»ivor ì'ori. 
p.' - '.K-i I- d-'-'").x.no dir- Ivi lor-) 
n-.'r Iivnnro .» di.-'-en^.n-'.» c 
lo .'V 1 ippo de...» rooxmagim 
no t.'a x-I ed ovest ). 

.\ l,i nr-a^fs-uoion- d--.'.» con- 
for-n 7 „» .-; ,-omo m.-i-str.»'.: .nl-.- 
r -."»*i : r.ip.gre.--manti c-vll-g 
tre m.igg.or; centr.ili s::id.-.ca- 
1 ; ouro-xei .-oi-.-.el.'.1, i.ng.cse 

•e ted-vs-;,i. 

Il te.T.a dell-- l.'o-rl.» <;n.da- 
0 . 1 .. .n >ir;.co..ire Di av-u- 
to rip- Tc j.n-ioni e.'ir.no a...« 
0 onlo-.''er,7.i - .«’i: g.^rn.»!: .svi7- 
zcri. .'id evomn.o e -ii qiie’Ii 
trinci ;1 g.nrno do.io Dalla 
s'i.» .»n 2 o',»z.;or.e .'hi riiancu» 
to il r iD.ire.-er.’ar.t-- d'i .«in- 
dacat. do..a G-.ialozna. og.. 

h. i or.I.-'. 1-0 .1 prog-vtto d: go 
v»-;io S rare/, che lozal.zg.» 
si .1 d.ritto d; sc.oporo. ma 
proibisco lo .«L.opo-ro p-vlit.co 

In un onima d; com- 
p.'en.-ior.e o tolleranza, 
e lo'to da {),u piatii an 


one :! r..er..i.»;.’<) ......i ocr. e 

re.i/..i 1 . 1.1 p.i'-j e 1 .» oìej 
rcz-'a in Euroixi Un. r» 
z:or.c.o.r ,,pz •_ .tz.on-;- d: tut¬ 
te le pi"; dez.i aciord: di 
Ilo-gin;;; 4 ;,i o.».-e e.-s '-.n/i i.e 
p-:-r lo .sviiUppo doi rapporti o 
de...» rox'perazione sul tema 
-smd.icalc come s-j a’tri. ."xr 
il no.-iro .st- -«50 im.n- zno rif 

f.nché v;n-'.à !,» d:'-t,-i 5 ;or.e 
tr.'i g'i ,:-.itn- — Da duto 

Bona, cm: - . E M.ìrin-, de] 
I.a C:.-;- -y-iìrrio Tutti convinti 
c'nc 1 lavoratori debbon,'» di 
ve-'iro u-i.i p-arte e.-' or.zi.ile 
d". a rl.i'ge dir.g- nte d'..a .so 
f - ‘.i 'ì'-.■r.oKr.iti'-» n ■;"i1:'*., 

d-" n-v. on.i-dram'). . 50 -:, n.amo 
q-j.r.di. che l,a l:D»r*à d; cul¬ 
tura d-'ve e-vra'o rL-:pe:ta*a ». 

-Ad Heginki, come tanpa 
orv.en?. ile rx-r f.ar av-an-zire 

1.1 ccx.= '-tor.z.!. s* è rieh’.im^- 
to rinr’n-' ri. do legato .sovieti¬ 
co. S.’vib.ivev ri. q!ia''e ne ha 
fa-'o p"o-.m,nraa .il .suo in 
tervento ■>er ;! res-o :-re-t.a 
mi-nt-’ ’-n. t»*o ai t-'.m; .nll’cr 
ri.ne del giorno K 0''-:.ar Vet 
to-r (DGRi. ri.il r,in-n v-jo ha 
me.vso r.accento .« ilio .sforzo 
comune ria svihna.ire ner co 
-strmro un'Europa non .solo 
fr,nri.»Ta -u’.a sicurezza mili¬ 
tare. ma «li un mi r'icr»menlo 
de.le con '.zion; d. v.ta. 

Stefano Cingolani 
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Seminario internazionale a Genova 


Solo 5 italiane 
su 100 fanno uso 
della «pillola» 

Siamo al penultimo posto in Europa • Smentita la tesi 
secondo cui l'antifecondativo orale provocherebbe tumori 


(jKXOS'A — CiiKiuc (loiiiic -,11 , 
cento, 111 Jtiiliii. iiiiino «ome ' 
enntnicceltuo la |).Ilota • 
una percenUiak- rnedin e'ie ' 
unitiea (iati reiiionali tiaci’/’<) 
naiini'nte (iisnnumenei. eoin j 
pr(‘.si ti-a il Ili per cento di I , 
Trentino Alto Aditte e il ì 
per cento del Molise e di lla 
Rasilieata. I.a scala si ^noda 
poi limito ni per cento dell.t ! 
Valle d’Aosta, l’tt per cinto ; 
della I.onitiardia, il 7 [ler ini ' 
to della Liftiiria e della Sar ' 
dei^na, il (i pi r i l Oto di l'c i 
monte, Veneto, Kinilia Ko j 
manna, il a per cento d To- ^ 
scana. I.a/io e l•’rull: \'ene- i 
7ia Cimila, il 1 per ( culo del l 
la Sicilia, il per cnito delle | 
Marche, defili Aln'U//i. Cam¬ 
pania. Piu;lia e Calabria 

A livello europio, la per¬ 
centuale italiana è stipe riore I 
soltanto a (india della fire- I 
eia (1 per cento), mentre è j 
superata dal 7 per cr'nto del- | 
la Spagna, dal !> per cento | 
deH’Irlanda. dal 1-7 per cento , 
d(>l Portogallo, dal per con- j 
to di Svizzera (> Gran Rre- ! 
taglia, dal 2.‘{ per cento del- | 

r.Auslria. dal 27 per cento | 
della Francia, dal 20 per cen¬ 
to (l('l Belgio, dal 22 per cen¬ 
to (li Germania e Svezia, dal 
42 per cento dell'Olanda. 

I dati, elaborati, a cura del- i 
la .Sdiering e calcolati su don ■ 
ne di età compiTsa tra i 15 
e i 44 anni, sono stati d f- 
fiisi nel corso del recente se¬ 
minario internazionale, svol 
tosi a Genova, sul controllo 
della rc-condità. l’n incontro 
ad alto livello scientifico tra 
i maggiori esperti itaPani e 
.stranieri che gli organizzato¬ 
ri. i professori D(* Cocco Mar 
tini e Pe.scetto della società 
italiana di ostetricia c gine¬ 
cologia. hanno voluto impo¬ 
stare anche come apertura ed 
invito al medico non specia¬ 
lista di corretta gestione del¬ 
la contraccezione moderna. 


la -.1 può ( el.t I e. ( d il 
m ii.ir o ha 'pa/iato tra i \ai. 
UH l( d’. mi l'indo a confionto 
r;-ult.iii. (Ulti'. ( onsegi:eii/t . 
Piot a L'Oli, -la. mduhhi.iiiieiile, 
la '■ |) llola ■ : i contrai celt j\ i 
orali. — ai'iialmente iiniiievai. 
da ( iic<i .IM iiulion. d. donni- 
di tutti i pai -i (lei mondo 
— hanno ri\olii/ioMato i iiu 
tod: di (•(introllii delh nasi - 
te. •,o!lei andò ,il tempo 'ti 
so -puio-ii piotjli-mi di \ahi- 
l,./;oni- I (lU' -t om altri ttanto 
'1 rie '■111 modi con cui ini-t- 
tere questi I,limaci a di'-po- 
Ti/ioni delti donne desiderosi- 
(Il limitare la [U opria li con 
dita. 

' Pillola diiciKs,) > quindi 
ed I perché sono ben noti: 
()ochis-,ime perplessità siiH'i-f- 
li(-.icia (una protezione contro 
la graiidan/.a [ìressochc a-,- 
soluta). ma molte sugli ef¬ 
fetti ‘■econdari. su malattie 
vere e proprie eventualmente 
k-gate aH’uso della pillola. 
Oggi vent’aunì di studi e di 
espiTienze forniscono dati suf¬ 
ficienti [Kf molte ri.spo.sto: i 
ri^chi possono venire colloca¬ 
li in una prospettiva più rea¬ 
listica e molto poco allar¬ 
mante e, d’altra parte, stan¬ 
no emergendo un certo nu¬ 
mero (li poli-nziali effetti fa- 
\orc\oli. addirittura — sem¬ 
bra — a livello di preven¬ 
zione delle neopla-,ie genitali. 

F questo è un elemento im¬ 
portante: se la pillola fosse 
I caneerogr-na. è stato un dub- 
I bio annoso, fomentato anche 
I con toni lerrori.stici da certa 
i stampa c da ambienti non 
i favorevoli a questa c ad altra 
j contraccezione: oggi si posso- 
I no cominciare a trarre, af- 
I fermano gli esperti mondiali. 

I conclusioni ottimistiche. 

Rossella Michlenzi 



Il cadavere di Giuseppe Lo Baldo steso all'ingresso del garage 


Esecuzione mafiosa a Palermo 

Teste d’accusa 
ucciso otto anni 
dopo il processo 

E' un impiegato deirEnfo acquedotti siciliani 
Depose contro l'assassino di un rappresentante 
di gioielli - Eliminato dalle «cosche delle acque»? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Umi ipoto- 
h! aiizliiacciantc: Giusen- 
jx* Lo Baido, 44 anni, cin- 
(pie tigli, impiegato dell' 
Ente acqiKKlotti siciliani, 
ucci.-io ieri mattina davaii 
ti al garage di casa con 
cinque colpi di pi.-itola. tre 
alle .-ipaile e d'ue alla nuca, 
da un ignoto killer, .sareb- 
l)e .stato giu.stiziato perché 
tc.stirnonè di un delitto di 
oltre otto anni fa. L’uomo, 
mfatti. era .stato lecite d’oc - 
fit.sa nel processo contro 
un commando di rapinato¬ 
ri che la sera del 10 di¬ 
cembre del '69 uccisero :i 
rappresentante di gioielli 
liaul Capanni di ^IiIano, 


nel tentativo di [>ortar vai 
la valigetta olio conteneva 
il campionario dei prezios.. 

Il proct^.m ai rthipoiasa- 
bil.. .ndividuati tramite i! 

r.icconto del figlio del 
g.oieliiere e dello ste.s.so 
Oiu.-xipjx» Ijo Baldo clic a.s- 
Mstette a tutte le fa.si del 
!a tragica rap'na. avvenu¬ 
ta ne! piazzale del mote! 
Agip. SI concUi.se con la 
condanna all’er'ga.stolo -- 
1)01 ridotta a trenta ann: 
— di Domenico Capitano e 
con il pro.sciogUmenio di 
Giulio Sciardelli. entrambi 
del quortiere ixilermitano 
Brancaccio. 

Dunque, una spietata e- 
secuzione per vendetta 
quella di ieri mattina alle 


t; .-it le ind.ig.iii do\o^ot-ro 
(iinlerniare (iu-?sia ternbi 
k- ipote.si. Ma !)er conto di 
c*ii * E’ ancor.i più difficile 
accertarlo. Gm.seppe Lo 
Baldo, comunque, non do 
veva avere tdcitn prc-.sent. 
mento per quanto sitiva 
per accadergii se. pur in 
po.-ise.s.-,o di un regolare 
porto d’armi < 'Era uno che 
non .-.1 tirava indietro ». di¬ 
cono ora nm-.ci e ixirenU». 
è u.-xiito di casa senza la 
.sua calibro 7.6.“». 

Doveva recar.si in ufficio, 
•lila ^.ede dell'E.AS. l'Ente 
acquedotti :,it-il!ani. Poi. in 
mattinata, avrebbe dovuto 
ineontrar.si con un amico, 
l'asse.ssore regionale d.c. 
P ersanl: Maltarella. 

I! killer, giunto in via 
Amato, ne! popolare (juar- 
ticre delI’Oliviizza. a bordo 
di un Vespino guidato da 
un complice, ha intravisto 
la vittima mentre si dirige 
va giù per io .scivolo del 
garage. Senza esitazione 
ha fatto fuoco, uno, due. 
tre colpi alle spalle. Giu¬ 
seppe Lo B-.i:do è caduto 
in avanti, faccia a teira. 
ormai agonizzante. L’assas¬ 
sino. .senza .-'comporsi, si e 
avvicinato e a iiochi me- 
in ha fatto ancora fiKK-o 
due volte, alla nuca. La 
mis.sione era ormai com¬ 
piuta e non restava che 
fuggire mischiandosi tra le 
mille auto o io centinaia 
d- persone che a quell ora 


affollavano la Vitina e 
trafficala via Finocchiaro 
Apri'e 

Gl: inquirenti non e.sclu- 
dono che "esecuzione di 
Giuseppe Ijo Baldo possa 

e.-'-sere anclie collegata alla 
<: mafia delle acque » da! 
momento che la vittima 
svolgeva il lavoro di guar¬ 
diano due volte la settima¬ 
na, pres-so l’mvaso dello 
Scansano a qualche decina 
di chilometri da Palermo, 
oppure alle frequenti con¬ 
fidenze che. come alcune 
VOCI nferi.scono, faccia al- 

1.1 polizia. 

Giuseppe D) Ikiicio è la 
terza vittima nei g.ro di 
tre 'g.orn. a P.ilernio. Nel- 
Li tarda ^erata di limetii 
un giovane operaio. Fran¬ 
co Pappa di 26 anni, è .sta¬ 
to ucci.'O con una coltella¬ 
ta d.il vicino (il ca.sa Vito 
Baserò, che na conie.ssato. 

L'altro omicidio si er.i 
verilioato sabato sera in 
una bettola di via Monfe- 
nera, ne! quartiere Feli- 
c.uzza. dove Vincenzo Pe¬ 
done. uscito da pochi gior¬ 
ni dal carcere dopo avere 
•scontato trenta .inni per la 
uccisione deiriimante e per 
una rapina compiuta du¬ 
rante lin periodo di lati¬ 
tanza. e stato falciato da 
una .sventagliata di lupara 
-■otto gli occhi della moglie 
e di alcuni avventori. 

s. ser. 


Allarme alla Procura di Firenze 

Sventato un secondo 
attentato contro 
il giudice Vigna? 

L’intervento massiccio deqii uomini del SDS in pieno processo contro gli 
«ordinovisti» di Perugia - Una serie di interrogativi - Il magistrato, che era 
già stato minacciato di morte, conduce l’iiichiesta per il delitto Òccorsio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — (1 Ordine Nuo¬ 
vo - ha tent.r.o :uio..unc:rLe 
(Il e.-it-giiiro 1.1 tond.inna a 
morte di Pier Liiivi X'igua, il 
mag!.^trato tiore.ii.no che d.i 
me.-,! ind.iLM .-ull'omicidio del 
giudice Oi(or.-,io Er.i pronto 
tutto' r.i'ggu.ito dovev.i e--,.M‘re 
compiuto da due killer.- a."ol- 
dati a Napoli. .Solo una .se 
gnalazione guint.i ai .servir: 
di sicure,'.-'.i h.t l)!()cc.tto 
il nuovo attent.i'.o. Quos'a. 
almeno, e qu.iiiio si (ledine 
ria un.i sene di indiscre.L'om 
-- per !.i venta tanto pie.'i.-e 
da e.s-ere lon.siderate veie 
e proprie iivel.i/iom — i.iite 
filtrare negli ambienti gnidi 
nari. Lo .sie.sso giudice Vir.i.i, 
interrogato dai giornalisti, le 
ha. in" certo .son-'o aviill.it-. 

'rutto comincia venerdì 
mattili.! quando squilla il te 
lelono de! vice que.slore Gm- 
scjie Iole, dirigente del SDS 
della To.scana-Umbria. All'al¬ 
tro cajio del Ilio e i! .-,110 eo'.- 
lega (il Roma. Una notizia 
urgente: «Abbiamo saputo 
che SI sta preparando un .it- 
tentato al giudice Vigna. D.i 
Naiioli sono partiti per Fi 
renze due killcis . 

A Firenze, dopo '.'atten¬ 
tato a Vigna pre,-o d; mir.i 
mentre si' trovav.i a! mairi 
monio d. un pan me prima 
dell'arresto di Concutelli si 
.scatena il puiifeno. Il sosti 
luto procuratore Vigna è pub 
blico ministero . 1 ! processo 
contro i .sette ordmnvisti pe¬ 
rugini accu.sati deli'.ittentato 
;il giudice Aldo Anoti. il pro¬ 
cesso deve ancor.i min.ire. 
Gii imputati. Luciano Ber¬ 
tazzoni. Graziano Cìubbmi. 
Paolo Costantini. Patrizio Ca- 
•stelani. Ermanno H.itiaglini. 
Silvano Ragni e Giii.-epix’ Pie- 
n.stè. sono già .stai, condotti 
al tribunale. Vigna e già nel 
.suo ufficio. Det'ine di agenti 
del SDS e dell ufficio politico 
ven.gono inviali al pa.azz.o di 
giiLstizia, mentre altri sono 
messi a presidio noi pre-'si 
dcH'abitazione del magistrato, 
Una fitta rete di protezione 


■ Mone co.si tes.i attorno aì'.-i ’ 

' (Vittima de.s.guata ». Inizia ! 

:! prcK'e.s.so m.i \'ign.i, apixaia ' 

• informato della nuova min.ie- ! 

' ci.i di Ordine Nuovo, non na- | 

; .-conile la su.i preoccup.izione. j 
i I.iizM 1 ! proce.sso con i'in- | 

, terrogatono dei 1 uscisti jieru , 

I gini. Poi il dib.ittiniento viene 
I rinviato al 20 aprile. Utlici.i! | 
' mente li iiinio è moti'..ito ■ 
' il.ill.i improvvisa ni.ilaiti.i di j 
; un giudice, m.i aila luce di 
' qu.uito f .icc.idulo e k'cito ''i 
' leneie invece die il rinvio c I 
st.ito detormm.ito dal..i \o.<' | 
del naovo altem.ito a Vigni 
•Solo una -olliiita quind' .1 
; \icl)l)e m.ind.ito al!'.ina l'.it ; 
, lent.ito, 1 

I ! itile kdlers napoletani sv» , 
no stati ingaggiati da «Ordì- 
' ne Nuovo » di Perugia? L.i ' 
; lootesi non e da e.scludpro di- | 
( cono gli inquirenti. Non va , 
' dimenticalo, dicono che l'.it- I 
' tent.ito al giudice Arioli veii- | 
i ne rivendicato com'era acc.i- , 

■ liuto per li sanguino.so aa- . 
! guato di via del Giuba il.i 1 


I Ancora 

rinviata i 
la decisione 
su Kappler 

i RO.M.-\ — 1! tribunale toir. 1 
! tonale imlnar,' iia raivi.ato • 
, a nuovo ruolo ro.samc del * 
1 caso Kappler. l’ex cnlctineilo 
! lidie SS die lui chiesto l.i | 
! liberazicnc condizìcnale. L’av- ! 
r voi-.ilo Cuttica, difeti.sore di 
I Kappler e ainin.ilafo e noti ' 
J lui potuto prc.sotttarsi in tri- ( 
1 bini.ile. 

' I! tribunale territori.ile a'ze- I 
I V.» già emeesso 1 ! lieneficio ! 

al respcn.sabile dell'eccidio | 
I delle Fo.sse Artica tute, con- [ 
‘ d.mnato all'ergastolo nel 1948. | 
I M.i poi il tribunale supremo j 
, mi'.itare annullò la decisione 
I e rinviò perciò ;1 ca.so per 1 
; uti nuovo o-iame davanti al ‘ 
. tribunale territoriale 


» tl.iiine N.U)vo ' lini tanto di 
\o'..iniino (V.'igin.iie . .•\nott 
veniv.i dt'iinitn .dxiiala 
ste.s.sa p.u'ol.i file 1 leader del 
movinitplo evei.sivo avcv.ino 
tatto sci iv-.'ic con vernice a 
spruzzo .sia muri intorno a! 
P-il.iz/o tii Cìiiistizia in modo 
die X’itiono Oicor.sio die a- 
vev.i Istruito in- pnxe.ssi con 
tro Clemente Cir.izi.im. Elio 
M.i.'-.i'g: .nule e i -noi segii.ic; 
si 1 !ci>.tia.s.se die c.'..i giusti 
zi.i lx>rgtic.-e .ind.iv.» lino a! 

. ei'g.istoki. que’l.i di Ordine 
naovo »).; e i-. X’.gp.i non .n- 
d.ig.t .solo su’.'.i.s.-.i.-.-inio d 

O. .o:.-.,) m.i t ..ndu' pabhl co 
.11 n s’t'io a’ n'.iU'c.s-o (U-, ;a 
sv (Il IVrilg.a 

I’'.n qu le no; ..'.e i-n.si co 
me vengii'io pre.-ent.i'e . 1 ’ i 
si.im!),! H .sog i.i .igg.ungoic 
elle t'-s-'O .sUse.'.ano eoinunque 
iivin pixbe peip’e.s.sità. Se lo 
(. .soliUlta ' e vt'ra non si tv» 
;)..-ze ì)e.-die priin.igarla ai 
«non .iddott. . 1 . lavori» pr. 
imi d'.iver ine.s.so le m.ini .su 
questi due kil'er .segnalati con 
•.mia temno.stiv.t.’i e in pra 
: c 1 me.s.si suU'avv.so d.i'.'.i 
:'ii!)b'u-::a data .l’I.i notiz' 1 
Se l-i .scgn.il.iz.ionc h.a il v.i 
loro li; t.mte altre olle qua.; 
g'ii.s’.mien'.e vengono con 
tr.ippo.-te dovute misure d 

s.curezz.i nnn.ire qu.into me 
no .ngiii.s’Il l'o n.irlaro il. 
•(.'Vem.ito .i;;-,'n;.i;o > 

Quel die nroo.eim.i 'n .so 
' do e Io stille.d:o di .ill.nr.m. 
die rle-i-e ogaett.vomente s 
cn-';tu;re mia e.ni', mi.i int 

m.d.i/ione ne; coni riniti di un 
einiiice co-si tortemeiite irn 
Iiegn.ito su' tr<"‘i:e contro l.a 
ever.s'one rrirn n-ile, al min 
to t.ile ( 1.1 m'or'-.nnpere un 
gk'i avv..i!o 

Pe» quinto r.-'U.ird.i !*!n 
diu’st 1 O'-cor.s o giudice ; 
s‘r’.V'or.’ .-X'ix'r'o ('o’ i-.e-' di-.' 
è illutni iTo da’ PM Vigna 
det‘o d; .t';cn(k're •! cirl'’g 
'g.o rigu.ini mie « 1 , 1 ''! oo-ir» 

l.irc » .scque.s'r iu> m'.'c abito 
z 0 : 1 ! e .legii .-'lidi degli .ivvo 
«‘d. rolli un. d.fcn.sor: dei f.i 
s'-s‘,. G org.o Arc.ingd; •' 

P. iolo V ‘ale. 

Giorgio Sgherr’ 


Un intendimento di parten¬ 
za che per molti aspetti il 
.seminario ha realizzato, .so¬ 
prattutto a livello delle tavo¬ 
le rotonde c dei dibattiti che 
lianno punteggiato lo svolger¬ 
si dei lavori, quanto meno 
— là dove interpretazioni di¬ 
scordanti di esperiiTi/c gin 
fatte, te.si contraddittorie, pro¬ 
spettive .scar.samento concilia¬ 
bili, pur messe a confronto, 
non hanno prodotto eonclusio 
ni e coti.scnsi unitari — .sono 
emersi elementi cultundi in 
teressanli. 

Esemplare l’esigenza e- 
spre.ssa da gran parte dei 
medici, specialisti c no. di 
lina qualificazione e riqualifi- 
» .i/.iaae delia praressiuiiaiiià 
fonilale su due cardini essen¬ 
ziali: da un Iato l'approfon- 
dimento. rtiggiornamcnto, una 
fruizione sistrmatiea della ri¬ 
cerca .se non la domanda di 
una ricerca potenziata più 
* pubblica » di quella attua¬ 
le. più adiTenfe agli obietti 
vi (li una riuxlicina tiuxlerna 
(‘ demiH-ratica. daH'altro la 
ri vendica'ione di un ruolo so¬ 
ciale diverso, con il ripudio 
di un monoiiolio informativo 
finalizztilo alla conservazione 
d: una « casta » e la rk-erca. 
invece, di una credi):hlà aii 
Iciit ca. da consolidare anche 
nuxiianlc un diviTso r.ipi)orto 
con il cittadino utente. 

l'n discorso clie. ii« ll.i ma¬ 
teria al centro del .seminario, 

b.i trovato agganci innuniert- 
voli, tanfo specifici quanto più 
I problemi della lontraccc 
7 onc. più facilmente di al¬ 
tri. superano le (l'meiisinni 
fcenichc e tcx-nicistirbe e. pur 
non rinunciando assokitarnen 


te alla e.ece.ss.t.'. e 


..V pr.is 


s: del rigore s<-i,iitificn. «vi 
rìenziano connc.ss oni irr.nun 
c:.!f)ih cfin il « pi>Ì!t eo i e il 
< '(Viale ». In qiie.-'o c.impo 
ogni tentativo d art.l c.e.s.' 
chiusura, di gest onc eschis: 
va. rivel.i minii'd at.ma i i 
propri limili, non trova giu¬ 
stificazioni :e almi. s. r.vol¬ 
pe .ad iitcnt! elio sempre me¬ 
no tollerano il ruolo di censo 
matrici pa.ssivo. senza capa 
cita c fxìterc d. scek.i. 

Perché ni ì'.i contraccczio 


L'evasione dal «Bassi » di Milano il 17 luglio scorso 

Altri 3 anni a Vallanzasca 
per la fuga dairospedale 

E’ stato condannato anche per la corruzione di una guardia cui è stata 
comminata la stessa pena — In libertà provvisoria Antonella Traini 


n_ii_ -,_1__I_:_ 

i/diia nuavia icuaAiuuc 

MILANO — Tre anni e 200 
mila lue di multa; questa la 
condanna comminata a Re¬ 
nato V.dlanz.isca dalla otia- 
v,i .soz.one penale del tri¬ 
bunale i)er l'ev.iiione dall'o- 
-spedale Bassi avvenuta il 27 
luglio 1978; Vallanzasc-i è 
stato dichiarato colpevole, 
oltre che di ev-asione, anche 
di corruzione nei confronti 
(il mia gtiardi.a. Infatti, as-sie- 
nie a Vallaiiza.sca. a tre anni 
è stata cond.innata la guar¬ 
dia Nicola S.ine.se che aiutò 
i! bandito in c.i.mbio di tre 
milioni di lire: il Sanese è 
-stato eond.niiiato ah'interd:- 
zione dm p'ibbiic; uffici per 
cinq'jc .inm. Gli altri due 
iniivatati. .iccusali di avere 


n.i -iiv-e Ivx-.-a t'.i ?.,» 

<ippare i>cr quz.Io che è; il 
Ixindito dell.i Coni.i.sin.i. 
certo perieolo-^o. ma as-sa; 
interiore ad un ruolo p.u 
grande di lui. Il che riapre 
gli interrogativ. .su! ruolo et- 
fettivamente da lui svolto e 
.sugli interessi realmente .ser¬ 
vili. 

Vallanzasca aveva r.sposto 
di buon grado a'io domvinde 
de! prcs-dente Borrelli. .A 
veva spieg.ito come si era 
conqui.stato con !'o!feria d: 2 
milioni, la complicità della 
gu.irdia Nico'a Sine.se. Sul 
b-inco degl: imputa'; in.-ue. 
me allo lugo.s .ivo .lonm Il.c 
e a G.ovanni G.irghentini. 

«Sane>e lo scelsi dopo con- 


i f.» 




detto V.r.'.anza.sca — >i p-er- 
che m; p.ir-ve il p.u iii'ge 
nuo 

« Intende dire die tento 


corrompo.e 


.il: re 


guai- 


.untato V.ill.inza.sca 


fug- 


•j.re. sono -tati condann.aii .v 
due anni e l'interdizione dai 
pubo'ic; uUic- per euu.i.e pc- 
ri.Klo: -s; tratta dello jugo- 
.slavo Jonn: Ilio e di Giovan- 

11 . Girg.hentin: che otte.TJt; 
: IxMef.c! di logge, sono stati 
se.I ree rat: 

S-'duto .su un.i Kireìla. con 
il volto ogni tanto contratto 
d.r. dolo.-e per la recente c- 
str.iz.iono (.il un proiettile. 
Renato Va anza.sca si era 
; 1 .e^^n:.^;o d; fronte ai gi'J- 
die. della ofav.i .--ez.one oe- 
.n.ile tX'r r .-ivindere d; eva- 
^;^ 1 :^e e cor.-^ag one. 

L'iula -’ra greni.t..ss.ma d. 
car.tb.meri e d; pubb' oo. ac- 
eo'.'O 111 .mi.s.s,! a vedere «il 
Sr.id 'o crudele e aif.vsc;- 

n.i.ite » M de d.an.ue s; ac- 
•,M c.ivar.o tra la folla. In 
questa -ortv di peregrin.»- 
z o.ie mr vari tribunali sem- 
br.i qua.si che V.iil.in.za.sea, 
come accettando una parte, 
s; offr.i volu:amen*e in pa- 
-s'o al a cur.a- tà. M,i .moc- 


Dodicenne 
uccide l'amico 
giocando 
col fucile 

TORIN(3 — Un rag izza d: 
12 Silvio rosi, h.n uc- 

' c;sn .ier;dfn’.vlmonte con un 
co’po d: fue-le .‘.vmeo e rte- 

t.in-'o D.im Sintoro E av 
ven u t o nel 1 a np i r::n en •. - 

de li fani'.gl.a To-;. ;n v ì 
P ortala, nel quartiere M.i 
ì drnn.a d; Carni)igr.a. 

I due re2.iz.7-. or.vno m 
frug.indo .n un arma- 
d.o del p.idre. S.lzio Tos; 
ir.'i trova'o ;!«i fu-.: e d.i cac- 

c.a. I d te .vni.c; h i uno quin¬ 
di doc:-o d. gi-x-ire a i guar¬ 
do e I.t.lr; » e. piiché er.v 
armato. giov.ir.e T.is-. n.a 
a.'sunto .1 r.:olo della guar- 
dia. 


dio? i> aveva chiesto ;! pre¬ 
sidente. 

<i I soldi intere.ss.ino a 
t.int; ». aveva rilxittuio ma- 
iiz.iasamente Vaìlanz-.isca. 

Valianzui.sca aveva sastenu 
to di non avere contato nè 
.-ullo iugoslavo Ilic né su 
Gargìientlni, accusato di a- 
verlo .itteso in auto fuor; 

d.ill'asp-jcl ile. H,i detto d; e.-.- 
te.’’;-; iillont-.inato .i p.ed, d;il- 
■'aspzdaic. di avere raggiu.i- 
to ;.i -itaz.one centrale in f. 
lovi.i • d; qui. con un taxi 
r.fuz.o procur.itog'.i da .i- 
miei. N.iiuralmen'.e non .ivt 
v.i voluto diro eh; fav-sero 
questi iimci 

m. m. 


.\;r.o.iell(i Tr.i.n; h.i otte- 
ru'o la liberia provvu-xina e 
n-l pomeriggio d; .cr; ha !.i- 
a'o i! ca.'cere d; Reo.!)b:,w 
Il n.-ovvod.nion'-') e .-• ilo f.'- 
nii'O dal .so.sf.luto prxrura 
'ore del .,1 Reir.ibbl.cu Gioz- 
2 0 S int,i-''7O0e .1 quale 'na 
arro'io l'is’ in-a pr-.’.se;-,: u » 
ne; g.orn; .s-'or.-. da', difen 
>o.'e d-’".,! Tr.11.11 

.-X'To.t-I 1 T; 1 .11 e .u-e-j 
.',i' I di ; ivor --22 .ini-.M'o ixu- 

s.-n.-ale o c-'ne.or-o in de'rn 
z d irni F' 1,1 '.Tc^l I 
•tr.i d-'’ 1 mi.i.'j'd.i d % a 
V-T •as-.'i S;( n-'^'l.i qu.i'e -■'ra 
' fug ,i'o ler.'-o i.r ,i‘te 
.'1 d 'i-ri.ir- l'I:,ìl..i- Re.i i- 
"o Vallanzasi-.T, .Antor.ei'a 
T.,i .1 .s; e -emr»”-’ d.fe.-.i a:- 
f'’”mndo d e.s.-ere s*ata co 
-Te"! di j.'. p,ì eive ad 
-x- p. * a re ' 1 - -.1 pp.t r: a me: o 

;1 Val'an.za.sc.i. 



AL PROCESSO D'APPELLO PER L'UCCISIONE DELL'AGENTE MARINO 


La stretta di mano tra Renato Vallanzasca, in barella, ed 
il patrigno Osvaldo Pistoia 


Tentativo di «autoriduzione» per un concerto 

Palermo: gravi incìdenti 
provocati da «autonomi» 


PALER.MO — Grav. inc. i.ui - 
!.. .er; .-t>ra. .n p.en'» centro 
.1 P.ilernio. .1 niarg.ne n. ari 
conce.to de! e.mtantc Edoar- ' 
do Lkn.iat'^. al Te.it ro B.mdo • 
I.'i'.t «. .nqga.it n.i d. g.-->-c,« 
l'.i -.-o -, r*o, -. ,-i.'.o i 

•oit.-cn’.tt. .'.k- 29 20. ni- 

. 'ora prm 1 de..'.. 1 . 7.0 d -..o ' 
tai-o.o. ':)Of - gri 

.i.'-.-'er.rì--.'.(i > d r.'«r-'- j.\; 

• > R-.-.-p n' i.i 'a to^ri 
'n ca .-ono .-p-vs;,,-. 

v.f n.i p.azz,t Bo's.i. q.;,. 

.second-o 1.! vers.or.c d; pi'» 1 - 
7.1 e earab.n.er , na.f.a ' .i 
c.ato .S 1 .S.S; cont.-o -in o.il :•» m 
. carab.me.-; ma.'.d.i'id-i i.‘ ; 
vetr. .n frantum.. 

■A qao-sto punto. ; 


.'iv.mb’oero .s 1 x 1 rato ulcu.i. • c.' 
1 ). d. .ir.mn d.t luoco ..i .n.i 
P.ù lard.. alt.', .-co.u.'. .-'ino 
avvemi:. p.u .o.utar.o. a p.u ■ 
/a M.i.'.nii Nel cor^^o d. u.V,» - 
tra tar.ca. . m.i.ta.'. iia m.-i 
.-p.ir.itn c.r.cora u.i. .>.t,i 
Nell e i)07vs;b.lc lare 'u.i b.- 
.ane.o prec .so dez.. .r.v. ì--i 
•.. .n q-ia’To .a.nc.'i.'a a • i.'.'ìa 

a: oron:o :yr 

ta.'.'i lU.'are fer.te. ma 2 .. 
.'lon'.r.. p.ir e.-'c.ido --..t’. 
provcx'.if. d.i piX'he dee. 1-2 f. 
.X r.-or.e t.-ienf cop-") .ill-i (O 
.-.ddetta « au'.Ti'.fim:.. co- 

’« o ?r.*' 

m ed hanno .r.tcr?.v.'S-‘o un.i 
v.-t-g.-kì zona de'..a c.t'a 


Il fascista Loi confessa: lanciai la bomba 


MIL.ANO — .< S.giior pre-i- 
diiito. ho lanciato io lo.-- 
d.'giio contro il gruppo d: pm 
i.ziott: f.'a I qual; s: irov.iv.» 
l'.igcnie .Aniixno At.irino 
Non s-ipevo pero che la oom 
ta SRCM .ive.sse offeit. 
mortai, n.xi avevo inicti/.io- 
ne di ucc.dere » 

Ci:ti que-i.i tdne-i'ma c 
sconcertante .'it.-.iti.izi. »ie le 
stiano che uno erte fi.t (ai 
lo il -Servizio milita-^c- ni^i 
s-ipp.a gl: effetti de..a 
SRCM) ha e.sordito Vittorio 
L.ii. contlamiali’ .n or.ma i- 
St.inz.! pe: om.c.dic vo ,iita 
r.o dell’agente .M.t - no ,1 22 
mini insieme a .M.iur./:o .Ma 
rclli (20 annii L giovane 
tiOL tìglio dell'e.x campicfie di 


bo.xe. fia .1 porto la .stilata de 
g.i ntorrog.it. d. (retile a..a 

p.'ima Corte d. ass'..se di ap- 
ix’.lo. c.oe de: r.cofasci.sti 
Clic, il 21 .ipr.le I97J. nel cor- 
^o d; una m.»n;:es’azione 
'qu.id.";s;.i organizzata d.i..a 
fe.1er.iz.one del .MSI m.lane- 
.'<• -c.i 2 ..arono Doi'nbe contro 

1.1 poi./ a uccidendo il gio 
v.ine agente, colpito -.n pie¬ 
no pt’tto daH’ordigno. 

Sul banco degl: imputati 
in srato di defenzicme. oltre 
‘ .1 Loi e Murelli stede N.co 
.\zz:. fautore dellattofitato 
li dirotT;s.''.mo Tonno Roma, 
1 . 1 ..Ito t>er puro caso una set- 
tim.ma prima della m.ani- 
■ festaz..(Xie sedizios.a. E' accu- 
. .'.l’o d: a’.or fornito lut le 


• bo.i'.be. -p-valandov ; per.sino 
.-opra, tome h.i r.immentato 
.1 PO D.uT.e.o. -A n eie .; 
boro -ono altri 23 imp'jta 

tu:;, d; q.iel ' icoo.ta d; 

f.isc.-’.. d. i.u .11 iro-i. d; de- 
‘ ..nqu-.’ii’. coni.in: c;ie ;n que¬ 
gl: ..('.li; -; co.j 2 I.a v.ino attor- 
' no a* .1 .lol.i.c.i per-eg-a.ta 
d.i: '.. 1 .. Serve.lo e Petronio 
o die del resto hanno fatto 
scuo.o .luche .n seguito. 

B.sogn.i iniiiKXli.atamcnte 

• ricii.'-da.e che mc-otre si pro¬ 
cede contro gl: .t st.-umenii » 

‘ u.s,iti da! neofascismo mila- 
’ iie.se (da Servc'.Io e d.a Pe- 
' tronio in particolare) nel 
i quadro di un d.segno ever- 
SIVO di .issai p.u vasta por- 
. tata. a.-.solutamonte as^entt 


p-'r .a g.U't.z.a r.man grate 
.-.nc.ir.i e gh organizz.i'or; 

Quest.t e la con-eruenza 
d; .m a'.sarda aec.-icne. pre 
-.1 d.il'a Corte d'a.-,s.se .n pr. 
ma ;st.in. 2 .i, d; s:r.^'.C'..ire .a 
PO'.z .me d; Servello e Pe 
tron.o e d-ggl; alt.-; f'unz.o 
; n.ir: del MSI da q'uella degl; 
‘ '. -truir.ent: •■>. Nel gennaio 
■ del 1975 venne concess.) fau 
i tori7,2,1 zior.e a procedere crn- 
J t 0 : due parlamentari. Ma 
! la giustizia non Ixi trovato 
j ancor.i modo d: procedere 
I contro i dirigenti miss.ni: 
fino ad ogg; d; quel prcxredi- 
.-ntTito non .s: è saputo più 
I nulla. Eppure ka responsabi- 
i liti de: clir.gcnt: missini c- 
. ra ov identi.'Sinu. Colti con 


'e man. nel .--.icco. ; d.r.goti 

t. ta-c..s:. s; .off retta reno .. 
-c.tr.care ; 'var. Lo. e Mure. 
Il’ fu lo ste-so N-n(';.on. a 
teloi.nare 1 . a pr../., q.i.m 
do qu-.'s-., aveva comunqu;- 

g..à .iid.v .d.i,.: 1 col.o.'o -'.ie a 
ve'.ano lan-riato lo bombe. 
Oltre tutto e .1 loro parte- 
c..o.iz.cne che d.i a: vàri e- 
p.sod. (attentato al treno pri¬ 
ma e man;fes*az;one .-mera > 
poii II significato d’un più 
vasto piiìno eversivo. 

Le chiamate d; correo di 
-Azz; e compagni (.Azzi fa¬ 
ceva parte del sgruppo a La 
Fenice » di Rognoni, ancora 
in Sp.agn.li ne: confronti dei 
dirigenti missini furono ine¬ 
quivocabili. 


I«i pr.m.i ud.er.za d-'. prò 
(-e.-so dappf-l.o e co-i stata 
•-'aratterizz-.Ta dal.a ennes.- 
ma r.tratta?.(ine d. Lo; eh-:- 
li.t .incile iftita'o d; allegge 
.'.re le acca.se .1 =jo ’empo 
lanc.a’c ctxi’ro il figl o de. 
-enatore m.-.-i.no Li Ku.ssa. 
Uit g.oco. corra- .s; vede, nel 
quale Lo: preferisce fungere 
fino in fetido da c.ip .'0 espia¬ 
torio atteggiandosi a «ragaz¬ 
zo sprovveduto •> e nei con¬ 
tempo non aiI. 1 r 2 . 1 rdo il di- 
■scorso. Sono 4 anni che 1 
mns-sln: lavorano su questa 
.inea e. del resto, oggettiva¬ 
mente favoriti dalle manche¬ 
volezze della giustizia. 

Maurizio Mìcheiinì 


L'avvocato milanese rapito domenica mentre tornava a casa 

Già chiesto il riscatto 
per il «re dell’ippica» 


La voce, che circola 
di Vittorio Di Capua - 

Dalia nostra redazione 

MIL.-ANO — .All.i comprctisi- 

b. le .-jicriuiza s: c- .sosiitiiitii la 
drainmai c.i ('(‘l'itv.ui; il «re 
dcll'ippicu '. r.ivvoratc Vit¬ 
torio Di C.ip'.ia. 68 alili., e 
st.a’o r.iinto domenica ,se.M 
dov.inti .ill’rlcg.inte ;j,i:.iz,zo 
dove abiM. .n via .Mmtelco 
ne 9 nella /.r.>ia F.era San Siro. 

L.i v-(H'o. Si (-ondo cu: ci .sa- 
rel)f)e già -st.ifa una ricliic.sta 
(1. r.'catio. almfno fino al tar¬ 
do pomerig.gio è stata -menti¬ 
ta d.i'gli inquirenti. Re.-.tano 
: dubbi e le perplc.s.sita per la 
.siell.i della vittima, dato i! 
lei.it.vo ix'-o economico di 
Vittorio D; C.ipua. pia noto 
negl: amb.Ititi .-.portivi nazio- 
nal. elio in (lucìli eeonom.ci 
c f.nanzian m.iane.->:. 

D.i! 1975 .segretario genera¬ 
le (iella SIRE (.società per 
l’incoraggiamento deil.i razz.i 
eqjin.i che ge.-t.ste le corse 
a M.lano e .1 Monz.i » — un.i 

c. ir.ra ereditata dal .suocero. 

d. eri anni pre-idente doila 

Tier.'io SP.A ;. antic.i .-(xie- 

la niikine-e fond.ifa nei 190». 
propricTari.i de. d’ue ippodrn- 
111 . del iro’to e del galop.tx» 
.1 Sin S.ro. Il D. C.ipua e 
u.u dipendente come tengono 
a prec..-are all'ufficio .-.‘amp.i 
de .;'.!z.cnda. 

.A.tn t.tol; non soltanto ono 
:.!.(. — v.cepre-idente della 
Cimerà d; commerc.o it.ilo 
au-'r.a(,i. con-.'g..e.'e ri. air. 
.m az.r*ie dell.t Six.eta 
m'.r'.;.i .ta.i.ina a.s^.rur.iz.o»!-^ 
bt'-’.a.r.e. prt s.denti della 
.SLAC. -oc.e’a itali.in.i ass.c’u- 
r.i/.one cavai.; — -; agg.un¬ 
gono a'.l'att .v.'a prmc.pale. 
Non 11.1 :)ropr.iia. -e .-: esclu¬ 
de ’.in fazzoletto d. to rà nel 

p. ive-e. Li m.ogl.e. Lu.sa Lo¬ 
ca .e.n’vece. e propr.eta- 

r.a dell.» met.i dello .-tabile 
d. V..1 Mrxi:cleono. 

Da lunedi .-corso ha avuto 

111 .z.o l'aum.ento d. c.nque 
.m.liard; del cap.tale -sociale 
della Tremo, .n con-ezuenz.i 
dello .-.forzo f.nanz.a.'.o fatto 
;x r la r»al.zz,.iz.one del « g.-an 
de ircii'o . e l'e.'i'-n.'.oni- d-o. 
;o’.il./z«i:o.t- a'Jio.Ti.ita'o al 
g.t.oppo clic fanno p.'evedere 
un aii.-nento .-cn-ib-.e d^.l-'' 
mtrate. Li .'.!’a.i.^.cne in bor 
-.1 pre-eni.iva una certa de 
bolezz.i martedì la quot.iz.o 
ne del t.tolo c.'.i caduta d.i 
.(•gr») ,1 •iic'x') lire. E proprio 

q. ie-te v.ccr.di.- f.n.«:i?.ar;e .-e- 
concio il sostituto procurato¬ 
re della RepubbLca dottor 
Ferd.nando Pomanc.. potreb¬ 
bero es.=erc all'ongr.ne d: un 
«errore»: i rap.tor., presu- 

m.b.lmen’e hanno ritenuto d; 
trovarsi di fronte a un * big » 
degli affari. 

Gli inquirenti e.scludono la 
p.,sta dei ricatti deH’ambien- 
te dei cavalli anche se altri 
due rapiti Clemente Vigna, 
72 ann., m mano ai banditi 
dal IO febbraio, e .Aldo Can- 


insistentemente, viene smentita dalla famiglia 
Si indaga anche nel « racket delle scommesse » 


n.iv.ile, -eque-’iato a S,in 
S.ro .! 22 tiovciiibie 197.i c 
l'ila.sci.ito li 4 dicembre ei.i- 
no collegati al mencio delle 
cor.sc. 

Vit’orio Di C.iinia è. .stima¬ 
lo da tutti, dicono a S.in Si¬ 
ro. .sjx'cialmenie ria cin h.t 
con lui r.ifiporti d; lavoro co- 
•stanli. 

Li .giornata d: domenic.i 
ix-r la fani.glia D; Capua c.ni 
tra-cor.-..t come tutte le altre. 
Nel pomeriggio l'avvocato c 
la moglie c.-.ino andati alle 
corse. Verso !c 18. la signora 
Lui-s,i aveva la-ciato l'ippo¬ 
dromo. Un'ora p.ù tardi V.i- 
iorio D. Capua ha -.iluta’o 
gl; am.c; e a liordo deil.i su.i 
V-iik.sV'agen blu -si e di'e’tc» 
ver.'O ca.-<i. 

Li niog..e lo ii.t a-spetta’ » 
f.no al.e 20. Prc-accupala ))cr- 
file l'.ivvocato avcv.i l'ab.iu- 
d.nc d; av-.-er;:r'..i per :I m.ni- 
mo contra*tcmpo. Luisa Lo¬ 
cateli; e .-(» S .1 .11 s’-.ida e 
poco olire r.inzolo con v.a 
Àlonte Ro^a n.i trovato la 
Volkswagen blu. ix-rfcttamcn- 
te cil.U.Sl. 

Antonio Pollìo 



Lo scandalo della Weìsscredit 


Arrestato direttore 
di una banca ticinese 


-MIL.ANO — G.i .sVilup.o; g.Il¬ 
ei.z.ari d-. '. r.i.-o » \Ve_s.scrc- 
d.t han.-io p.-e-'O un r.tmo .n- 
-.'alzanie le.-; not7e. all'uria, 
nella jua ab.iaz.one d: Luza 
;iC). e stato ar.'es’-^ito ifolando 
Zoppi, d.re’.’ort- della ba i-m. 
t.e. ne.se -2 ti 10 de; .-'j-i; m.tz- 
g.o.'i .izion..-:. Mandati d. 
c<'i”.u."a .=o;io ^tat; eme-ò.; an- 

c. ne a car.co di Elvio Zopp.. 

n.idr-' d: Roundo e Re.nzo D, 
P.ramo. g.. a.tr. due compì» 
n'-.i:. d- 2 '. «t»';zt-:;o d'oro» 

(he conia.ndava alla We.,s.scre 

d. t Seco.ndo .3 mag_stratar.t 
.'V.zzerà, i.m.-gc-e. gli altri d.- 

r.g-j.ii; dc..':.s;i:u;o di credito 
. 10.1 .' 0.10 ..icr.m.nab.li — al 
lo -Stato at’ ia.e deil'.nc.’i.-'' 
.-^•*1 — pe.'cne non .sarebbe-ro 
al corrente d''.le azioni del.t- 
tuasc dei tre («truffa conti 
r.aata e aggravala ;n dan.no 
dei cl.enti della Weis-scrcdit » 
e «amm.n.strazione infedele 
.n dan.no ala banca»). 

I tre p.-incipali dirigenti 
della Weis-scredit avevano in¬ 
dotto numerosi clienti della 
b.inca od investire loro capi¬ 
tali nella a finanz. und ver- 
tra’ves hande'j Anstalt ». fi- 
nanziar.a che es.si avevano 
fondato, con .sede nel Liech- 
tcnsie.n. promettendo Li.s.si di 
intore.'gie gonf.ati. Avevano 


• d..'-T'.r-n .:’,g» .it. capitai* 

; d-...i bt.i.-.t n'-ir.A:i.stalt per 

;>»; T.'anqu.llamc.nte 

' . r. ,'t. re 

‘ P-jcn»- 1.1 gr.m magg.oian- 

7.1 dt; cl.-'.nt. de.in ixi.i-g*i cr< 
no g.ì'ii.ni, e avv-jnu’-n gi.e. 

; -..1 rom- «f'i-i.-^'-n» .i7_i .'-'a 
I ;-- 2 ge -sul r.t atre» de; cap.tali, 
! .-^..1 :x-r 1.1 degi-sio.ie d. l.;^t 
I (are .nvc.'timent: : .i-.a'.: «r- 

.-c» a.’r. 1 'i . r.to 1 i : r " ,s.- 
». ur. -2 red-1 t.zi .1-..a Svi.-ze 
r.i. la We..-.-rrcd;t no.n è 
p..i t.nn-.at.i nel.*» no-.'^.h.; ’à 
d; con’.ni.ire a p-nr.ip.cre 01 
n.i.o :r..-.o nelle c.i.-.s-.* de. a 
.A:..-:,!.:. E la bomba e ."top- 

p.i’.i. 

Li ..z.rtr..» d(-l L.ecnten- 
! -'e.n r..' ;.;a a liitt'oggi debi- 
T.-e (le...i bilica p-.-r 222 mi- 
I ..on. cl. Ira.ichi (o.rca M mi- 
I li.ircl. di l.."-;-». Li We..s.scre- 
i d.t. per se .s;c-.s.s.i. è invece .n 
att.vo di 110 mil.oni di fran- 
c'ni, a*nche .-e l'intorvenio del- 
one federale per 
I le banche che ne ha chl’a.so 
J gli sporteli: ha dato il via al¬ 
la procedura d; liquidazione. 

! Proprio in relazione a ciò 
j .si sta castituendo a Lugano 
I un comit.sto per la difesa de; 
j piccoli crei tori dello banca- 
1 per la gran parte emiSitnti 

• iialiani. 






























PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 8 marzo 1977 


L’assemblea dei delegati metalmeccanici chiede scelte coerenti per l’occupazione 


Un confronto 
per andare 
più avanti 
nelFunità 


Da uno dei nostri inviati 

FIUENZK — La rela/.ione con 
la quale il comparilo Pio Gal¬ 
li ha aperto ieri mattina a 
Firenze al palazzo elei Con¬ 
gressi la quarta conferenza 
dei 1.250 delegati metalmec¬ 
canici ha posto l’accento su 
tutte le questioni che oggi il 
movimento sindacale, i lavo¬ 
ratori hanno di fronte: la 
gravità della cr.si economica, 
la inadeguatezza della poli¬ 
tica del governo, la pericolo¬ 
sità di una controffensiva pa¬ 
dronale che mira a far arr(‘- 
trare e isolare la rla.iir- ope¬ 
raia, i limiti e i ritardi dei- 
razione del .sindacalo, le prò 
poste e la lotta (x r u.sCire dal¬ 
la crisi con una program- 
maz.ione dello .sviluppo eco 
nomico. che abbia come as-e 
portante la piena occup.a/io- 
ne e in que.sto qu.iclio il 
rapporto fra sindac.ito. di- 
.soccupati, giovani, studenti, 
masse feminili. 

Serrato 

confronto 

Come far fronte a questa 
complessa situazione? Galli 
ha posto come premes.sa ciuel- 
la dell’unità tra occupati e 
i disoccupali, gli operai e gli 
studenti, i lavoratori e gli 
emarginali e soprattutto il 
nord e il sud. 

La relazione ha guardato ad 
occfii aperti aH’unita. la cliia- 
ve di volta della strategia 
del .sindacalo. Non sono .sta¬ 
ti nascosti o sottaciuti pen¬ 
coli, difficoltà, disagi che si 
avvertono nel movimento fi a 
1 lavoratori. Si è parlato di 
silen?,!, di agnostieismo. di 
rassegnazione di cui si sono 
avuti sintomi anche nel cor 
-so delle ultimo lotte, accom¬ 
pagnati ad un antagonismo 
settario risix'tto al sindacato. 

A tutto ciò bisogna met¬ 
tere mano subito non tanto 
por registrare i dati negeli- 
VI. ma per superarli, per co- 
stniire un movimento allal- 
tozza della .situazione. M .1 
segno di que.sto impei.mo del 
sindacato lo si e vi.-.to fin 
dalla prima giornata dei lavo¬ 
ri della conferenza; tutto il 
pomeriggio è .stato dedicato 
infatti ad un serrato con¬ 
fronto con le delegazioni uni¬ 
tarie degli studenti. Non si è 
trattato di qualco.^a d‘ «c.stra- 
neo alla ronteieii.'a ». e nep¬ 
pure tii una di.scussione acca¬ 
demica o di un gesto di pro¬ 
paganti.i reciproca; i! dibat¬ 
tito. vivace, spigoloso per cer¬ 
ti ver.--i. fra delegati metal¬ 
meccanici e -studenti, infatti e 
•stani il logico, immediato 
sviluppo deU'impegno del sin¬ 
dacato a rinsaldare l’unità 
del movimento delle nias-se, a 
ricomporre, nel pieno rispet¬ 
to deirautonomia di ognuno, 
perirolo.se l.icerazioni, e in 
primo luogo quella tra sin¬ 
dacato e movimento degl; 
■Studenti. 

. .i.,. A I.k 

1 ft L iC<t illt.1 ll.\. 14* * 

ma presa di contatto a li¬ 
vello nazionale dopo i gravi 
fatti di Roin.i culminati con 
Taggressione al comizio del 
compagno Lama. Nessuno si 
illude che in so! colpo si su¬ 
perino incomprensioni, diver¬ 
genze. errori, ritardi. Ma cer¬ 
to. come ha detto Bruno Tren- 
tin, SI è trattato di un fat¬ 


to non rituale, di un momen¬ 
to di discussione che può 
aprire la stiada ad un fe¬ 
condo l.ivoio comune. Il 
cammino da compierò, come 
e emerso dalla di.scussione. e 
senza dubbio lungo e dif- 
f.cile. 

E’ stato importante, intan 
to, che VI sia .stata una con¬ 
danna pressoché generale 
dell’uso della vio.enza. dell’in- 
tolleranza, come arma politi¬ 
ca Questa cond.mna e ve¬ 
nuta dai deleg.it: did'.i FLM 
ma anche dagl: studenti, sal¬ 
vo l’intervento fatto a noni'* 
di alcuni corc*l:vi romani 
<'he di tatto ha d;fe.=o non so 
lo i’u.so della violer.za, m.i ha 
ciue.sto a.ss((luz;one per le 
bande eversive. 

Dal dilnittito sono emersi 
mc-lti problemi, sono vonute 
indica/.ioni di ut voi o i omu 
ne. di assemblee aperte nel¬ 
le fabbriche e nelle universi¬ 
tà. di azione unitaria. Ma si 
e avvertita in numerosi in¬ 
terventi degli studenti anche 
una iii'ncanz-a ili prospettive 
di .'tn'/io re.spiio politico so¬ 
ciale. culturale. Quando per 
e.seii.p.o si aftcriiia ni de- 
c. . oc di lottare contro il 

.. delle assunzioni nel 

puoi).ICO impiego, di fatto si 
finisce p<‘r avere un.i v..sione 
chiu.'a (‘ corporativa del l.ivo- 
lo. Si elude la grande que¬ 
stione del lavoro produttivo, 
del rapporto .scuola-.sviluppo 
economico, scuola-società Co¬ 
si come quando si fanno di¬ 
scorsi semphcistici sul .s.ihi- 
rio, gli orari, la mobilita, si 
avverte il rifiuto a farsi ca¬ 
rico della gravità della crisi. 


Bersagli 
di comodo 


Certo non sono gli studenti, 
tanto piu non Io sono gli 
oi>erai, i responsabili dell.i 
grave situazione econoniica 
del paese: ma .so da c.ò si 
passa al rifiuto a confrontar¬ 
si con la gravità e la profon¬ 
dità della crisi, non solo per 
.superarla ma per cambiare 
I meccan'sim che tale crisi 
lianno piodot'o. pure il di¬ 
scorso sulla lotta per l’ocru- 
pazione li.ichia di diventare 
una escrc.taziono verb ile. un 
riiietere di formule e di sche¬ 
mi che non giovano a! ino- 
vimento. Ed ancora; in al¬ 
cuni interventi degli studen¬ 
ti. pur accotando il confron¬ 
to con il sindacato c sottoli¬ 
neando l’esigenza di una azio¬ 
ne unitarui, non si è rifug¬ 
giti dal deform.ire le posi¬ 
zioni del sindacato per f.irne 
poi un bersaglio di comodo, 
cosi come del resto si è fatto 
con le posizioni del nostro 
partito. 

Anche alla luce di tutto 
ciò. il confronto con gli .stu¬ 
denti su questi problemi che 
vi è stato alla conferenza 
dell.i FLM è un primo c dif¬ 
ficile confronto non per im¬ 
porre decisioni e scelte ad al¬ 
cuno. ma per cercare ili com¬ 
prendere. di tare passi avan¬ 
ti. è un fatto di grande ri¬ 
lievo. 

Una priin.i p.etr.i posta per 
la costruzione di un edificio 
quello dc’.runità ehe è cs.sen- 
ziale per una battaglia di rin¬ 
novamento c di cambiamento. 

Alessandro Cardulli 


LA FLM DISCUTE COME APRIRSI 
ALLE MASSE DEI SENZA LAVORO 

La relazione di Galli aH'assembiea dei delegati metalmeccanici aperta ieri a Firenze * Il saluto del vice-sindaco • La proposta di far diventare anche 
i disoccupati, i sottoccupati, i giovani, «nuovi soggetti contrattuali» * le vertenze aziendali • Un sindacato che vuol partecipare alle scelto 


Cento studenti 
di 12 Università 
a tu per tu 
con gli operai 

La discussione è proseguila per l'intero ponteriggio 
Il saluto di Bruno Trentin - Caviglioli ha illustrato 
le proposto avanzate dal sindacato nietalnieccanlcl 


Nuovo aumento 
del listino Fiat 

TORINO — Ix? automobili FL-\T d.i oggi, martedi co-:;era.nno 
in media il -J per cento in più. I! nuovo listino riguard.i te auto 
vetture e i derivati Fiat in hai.a. L'unica o->cIu3a dairaumento 
è la 132. ' 

Ecco i nuovi prezzi dei pri.'vipa’.i moielli IT.XT; 


ModeUo 


126 Ba.^e 
P2 IM 

127 HN 2P 

128 Base 
Ba'O 
C'onf. 
f L. 

128 8P IIW 

1.31 BN 
BN 
S. 

S. 

XI 9 


llOi) 2P 
110(1 IP 
IKK» TP 
llàMP 

) 

I.3U0 2P 
1.8(11 4P 
1300 4P 
16(» -IP 


Vecchio 

prezzo 

1 .370 OKI 

1 Ilio 

2 -LM (l ’U 
2 ÒSO.WiI 
2 73tl f>il 
2 8.3 I (11* 
2 LIllD'-.D 

2 '.fJOOol 

3 1.30 co I 
3 ilo (1*1 
,8.680 111.1 

3 7.31 

4 iC't Hv* 


X.iiuo 

prezzo 

1 61.3 il»* 

1 733 OK 

2 413 HI* 
2.6'JO (I ■** 
2.34.3 01* 
.8 ofki Oli* 

3 0,-{3 Oli 
3 tìSO.d»* 
3 2.30 (ni 
3 441* (M* 
3 32!) 0.1* 
3 '.*3(1 fili 
4.1S)'.(>.** 


Prczz.» 
s.i .'tr.ui.i 

2 1*41.4C(* 
2 13.1.(11* 

2 '.'7.1 (lìti 

3 313 SU 
3 }>*8 di.1 
3 Itti 6 11 
3 731 ’.*o.| 
3 776 >11 

3 '.•7 > ‘>1.1 

4 20’> r.o I 
4 *349 0»* 
4 778 O f* 
3.074 (TJO 


Venerdì astensioni 
alla Snia-Viscosa 


AUL.AXO — Starnali., a Va- 
redo. prC'SO utu de; ;iiàgg.o- 
ri stabilimenti d-.'...» SNL\ Vi 
sco-a SI svolgo la r.unione di 
tutti i consigl. d: fabbrica 
del gruppo. Argomento in d.- 
sca.s>.ctie; : n.'U’.t.iti de'.’.'uiti- 
mo incontro con raz.en.i.!. 
un incontro-fiume che rubato 
scorso ha impegnato ; sin¬ 
dacati in 43 ore di discussio 
ne serrata, .sul piano di ri- 
struilurazicoe del grupp.a pre¬ 
sentato dalla direzione. 

In questa tornata di trat¬ 
tative si ò sces; dalle l.nee 
generali del p.ano alle con¬ 
seguenze suiroccupazione de: 
pro\-vedlmcoti che il gruppo 
intende metterò in cantiere 
am il fine dichiarato di r.- 
«urro l costi di produzione c 

Ì uallficarc la presenza delia 
NT .A .sul mercato interno e 
Internozion.ìle. 


I s.r..iaca'; sono rii^pcnibili 
ad accettare un franco con- 
freoio sulla politica deg.i in- 
vesti.ment; e .-ulle .scelte prò 
duttile, f.icendosi carico .an¬ 
che de.rc.--;grn 2 .ì di aumenta¬ 
re la produttività delle sin¬ 
gole fabbr.che. ma non ugual- 
moite d.spaliti sono a firma¬ 
re un accordo che dà mano 
libera all azienda in fatto di 
occupazione L.a SNI.A chiede 
infatti notevoli ridimenslona- 
mant. .'Otto varie forme del 
personale. 

Alla richiesta di un calo net¬ 
to rie.l'occupazione nell’are.i 
mil.'inese di circa duemila uni¬ 
tà i Sindacati hanno procla¬ 
mato per venerdì prossimo 
uno sciopero in tutto il grup¬ 
po della durata di quattro 
ore 


Da uno dei nostri inviati 

FIREr4ZE — 1 metalmccca 
nici re-,pmgono ogni ipotesi 
di coge^jlione. di .< palio so 
fiale / piu o meno lamuifa- 
to. e ripropongono l’es.genza, 
per u.scire dalla cn.ii, di obiet¬ 
tivi di lotta capaci di colle- 
gare con la cU.'j.-.e operaia 
occupata, i diaoccupaii. le 
forze emarginate. For^e in 
que.sli ultimi tempi - ha det¬ 
to Pio Galli, ad un certo pun¬ 
to dell.i rel.izione a que.ita 
quarta contorenza nazionale 
dell.i FLM — siamo itati 
un po’ troppa "educati" ri- 
.spetto alla duie/za dell’altac- 
co o dello .scontro di cl.i-. 
.se Occorre ritrovare nuo¬ 
vo slancio, una nuova itil- 
hioiie per battere non tanto i 
fcnome.ni di conte.= taz.ionc, .if- 
fiorati qua e la nelle a^ocni- 
blee di fabbric.i. quanto i pe¬ 
ncoli di ras.segnazione, demo¬ 
ralizzazione. 

Oltre milleduc'cento delega¬ 
ti provenienti da tutta Ita¬ 
lia htinno a.scoltato e applau¬ 
dito nella mattinala — pri¬ 
ma del confronto-scontro jm- 
merkhano con gli studenti — 
la.npio rapporto del segre¬ 
tario nazionale della FL.M. 
Sono pre.senli all’assise nu- 
inero.se delegazioni estere 
(Spagna. Francia. RFT. Ju- 
go.-ilavia. Movimento di libo- 
lazione del Sud-Africa*, diri¬ 
genti di altre categorie, stu- 
(ienti. Il vice sindaco Otta¬ 
viano Cozzi ha portalo i! sa¬ 
luto di Firenze. Un diMCor- 
so. a nome dei 6 milioni e 
;3()l) mila aderenti alla Fede¬ 
razione europea dei metallur¬ 
gici. e .stato pronunciato da 
Gunther Koucke. Ma veniamo 
ad una sintesi della relazio¬ 
ne di Pio Galli. 

LA CRISI — La quarta con¬ 
ferenza della FLM rappre- 
.senttra un contributo al di¬ 
battito congre.isuale di CGIL. 
CISL. UIL. I metalmeccani¬ 
ci convoclieranno. per qae- 
.sto. unitariamente le assem¬ 
blee precongressuali di fab¬ 
brica. L’iniziativa cado m un 
momento dt grave cri.-ii e li 
sindacato ila cor.so il nscliio 
di «rincorrere il governo e lo 
.stc.s.so padronato .-.ul terreno 
dei .singoli aspetti » di qiic.-ita 
stessa crisi. 11 relatore .-,1 è 
•soffermato a riflettere .sui mi- 
niero.ì! dati della situazione: 
nel ’76 hi produzione indu¬ 
striale è aumentala del 12 
per cento, ma la o<.-cupazio- 
ne nelle grandi fabbriche e 
caduta deU’l per cento. Lo 
forze lavoro giovanili in cor¬ 
ca d: prima occupazione ri¬ 
sultano e.-o:ero 1.2(*(*(i*0 di cui 
oltre li (50 per cento al Sud. 
Il tasso di infiazione e -■'ta¬ 
to senqire nel ’76 del 17 per 
cento, contro il 4.7 della Ger¬ 
mania. il 9.5 per cento della 
Francia. 

OBIETTIVI — Cè un ri- 
.'chio di isolamento jier la 
classe operaia, è difficile co.- 
legare occupati ad emargi¬ 
nali mentre « rialz.ino la cre¬ 
sta forze che noiis.ino .sia 
giunto il momento per un ro¬ 
vesciamento dogli equilibri 
politici instabili in atto o per 
la restaurazione di una col- 
locazione auberdinata della 
clasoe oiieraia >. Tra gli obiet¬ 
tivi centrali vi e « lo .svilup¬ 
po e la nquahficazone della 
agricoltura, l’avvio di produ¬ 
zioni indu-itriali e tecnologie 
i più elevate. la definizione nel 
1 Mezzogiorno di iniziative sut- 
I ficienti ad impedire una aii- 
j cora più .iccelerata di.sgrega- 
zione sociale c produttiva. Gli 
j strumenti possono essere rin- 
i tracciati attraverso .! una .sol- 
1 lecita approvazione di un.i 
! vera leggo ixr la riconver- 
! .-^loiio industriale », con la lot- 
i ta i>er i'attuaz.io.ne della Icg- 
! ge 183 per i; Mezzogiorno, con 
; I.i ge.-'tione della politica agri- 
j cola, con il na.ssci:o de.le 
! Partecip.izioni statali. Devsino 
‘ esse.-e resi espliciti, a questo 
1 proposito. : contrasti con il 
! governo Andreotii: modifica- 
I re 1 comportamenti non può 
i voler dire r.eces.'ariamente ia 
i sua destituzione, 
j VERTESZK — Un impor¬ 
tante fronte di lotta è già 
aperto alla Fiat. all’.Xlfa Ro- 
i mco. airO.ivetti. all.i Monte- 
! dison. nll ENT. alla Italsider. 
I nei cantieri navali c in ccn- 
! Un 11.1 di altre aziende. -Ai 
I centro dello .'contro sono 1 
! nuovi diritti co.’.quis^ati .on 
j 1 ultimo (ont-atto. Le contro- 
' parti pubbliche e privato sor 
i rebbero r.durre :. tutto ad 
I una orrr. izionc burocrati¬ 
ca. coivsrstcr.te :n una v.iian- 
; Zi di d.iti ' .il si'iiìacato a; 

I chiede un asa’.lo. Ma noi — 

' ha soiteniito Gal.i — vogha- 
! mo < esercitare, attraverso un 
c.-vamo congiunto, u.r ivitere 
effettivo di intervento nel prò- 
cfeiso decisionale pur lasciar, 
dono la responsabiht.à finale 
alla impresa-. I la-.orator; 
j poi. scn.'.a co.nfu.sione di ruo- 
. 1 . .s<n.-a e.-:ser-z ir.f.stna*! d.>l 
I ia cogestione. \. iluterar.no .0 
’ .-ce te sc.iturite per appcz 
i gnsrle o contra.'tarle. Que=;o 
é i: ter.-eno de.la lotta colle- 
I gato ai problemi delial.arza 
1 mento della ba-e prciiufiv.i 
I della occup.8z;oi'.e. del f.irr 
i biamento della qualità del la 
: voro e della v:t,%. 

* NG.e trattative sulle niat- 
i taforrr.e i padrc.ii spcs-so s: 
j rif.tr.no .ilì’àcccrdo confetiera 
! gleni Confindustria per esoor- 
i re un rifiuto ad ogni coni rat 
j t.azior.e aziend.sle. «Noi r;te- 
marno — ha detto G.alh — 

! che raccordo sul costo del la 
voro r.ia stato giunto e nece.s 
sario. non per difenderci, ma 
per andare avanti ». I metal¬ 
meccanici intendono rapon- 
dere con un rilancio del mo¬ 
vimento alla pretesa dei pa¬ 
droni di ottenere una spedo 
di «patto sodale» il cui prez¬ 
zo («magari in cambio di 
qualche privilegio nella cri¬ 
si »> sarebbe la divisione «al¬ 
l’interno della clas.se operala, 
! la rottura con il Sud, con i 
‘ giovani, con le donne ». L'.at- 
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Da uno dei nostri inviati 

FIRENZE -- Qii.indu B; 1 
-III TrcnMii che pu.'>.cdc\.i . 
..tvuri della IV Caule.ciir.i 
Il iz-onalo de: mcia'inc. cuii- 
c: ha anmmci.i’i) ..i prc.'C.i 
za ni s.il.i dei i.ipDic.'O-r.i-r 1 
.''ludcme.-'t hi t'’c’i. un'.ir.a- 
mcir.e nc. \.ir. - 

1280 delega: lia.iiia .ic 

colla le p.iialc <!■'. '-.-z i’ 1 
!.() -geiie-Mle d.-l'.i I-'LM ca 1 
U'i lungo e c.i’aiO'a .inala i 

I delegai, st ude-iie.'. n; p.e- 
.--C’i; -it-, Pu.a.-.'a <K Ca-i 

gr.-.'.-i. li I‘'..*.‘'i/e la 
l'cn'o in iMnn't '-n'un.ni d- 






il .tiene 
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FIRENZE — La sala dei congressi durante l'assemblea della FLM 


teggiamento di-il.i Confind-i 
.-.tria e iiercio da .sconfi‘gg(-.'e 
così come .sono da .sconfigg-- 
re 1 recenti decreti dei go 
terno in materia di sc.ii.i 
mohiie e di contiattazione .i- 
ziendaie. 

U<V.4 SVOLTA — Ma oc 
t orre anche .-.u pera re, lu-l 
rapporto tra .sindac.iti e la¬ 
voratori. lenonicni di scc'n- 
cLimo c rassegnazione. Oc¬ 
corre un «salto di quair.a 
Occorre allrontare una con¬ 
traddizione di fondo- queil.i 
di e.sscre Torganizzazione dei 
lavoratori occupati e di vo¬ 
ler e.ssere nel contempo la 
organizzazione delie forze po¬ 
tenziali del lavoro (disoccu¬ 
pati. sott(K-cupati. lavoratori 
precari, lavoratrici a domi¬ 
cilio. ma.s.se giovanili e tem- 
minili costrette all'emargina 
/ione». Galli ha proixxsto di 
a.-sSCKnare quo.-.’c forze alla 


lormazionr delie scelte, degli 
obiettivi e dc!l<‘ lotte organi/- 
.•andoie nel .'indac.ito. nell,- 
legiu. nelle zo.ie. f.iccndo't- 
<i.\enire « nuovi soggetti cc.i- 
t lattila li. nelle veitenz.e di 
grappo, nei confronti con .e 
a.s-.emblce elettive e col go 
terno dove si dr-scule ilcgh 
i.i’ze.st mieliti, del decent r.i- 
monto, dello sviluppo, del mo 
do di lavorare e di produrre . 

AUTOXOMIA — .Nel snuda 
calo riemergoiio - ritorni a 
torme di collateralismo, .so! 
lecitazioni ad allineamenti 
ideologa i . M.i C5a!h .si soi 
f-*rmato .incile attorno ad un 
altro tipo di attacco- quello 
che viene dai p.idroin i.ie 
aceva accennato .1 propo.si’o 
delle vcrt.-nze* allorché pr"- 
tendono che il sinda.-ato .( as¬ 
suma i contenuti della centr.i- 
iità della f.mzione deirimpie- 
s.i come .i.'.'C fond.iinciiia.e 


per liscile dalla cii.'i - Con 
t-ile impostazione la ippli.-a- 
/ione dei nuovi diritti di m- 
torma/iotie .sugli investinK-n: 1 
-'si riduru-hlk- iii.-vitahilm. li¬ 
te a<l una pr.itR-.i coge.slio ;,t- 
le n.spetio alla quale qu.1l 
.si.i.si diehiar.i/.ionc di ama 
nonna non s.irehbi' altro < h* 
un.i coperiura niistific.mte a 1 
una Imc.i .so.st.inz.ialmen'e 
subaltcnia ■>. L'espenenz.i it.> 
liana, h.i ricordato G.ilh. 11.m 
e quella dei pue.si del .No-d 
Europ.i .non <1 poni.uno lo 
obicttivo della p.irtecip.i.'.ioiie 
alla ))ropriota ■>. si.imo -< il 
sind.ic-ato dei con.sigli ». .. -.•>■ 
gh.uno difendere non solo eh 
occupati ma tutte le forze 
potenziali del Livore •. 

USiTA' — M.i è proprio 
questo •( sind.ic.ito dei co.isi- 
gli ') che oggi denuiu'ia q-i d- 
clu- .scnc-chiolio. l.e < .ui.'-- 
stanno ne! fatto che sìh-s.'-) 


1 laii-sig.. .'Olio .s'ati -< c.-.ili¬ 
torali -. lottizzati I. . i.'n,.i 

t, .. OLtorie u.i.i ni.t-s.'iane 
.ittc'Il’a l),i’tendo le le.sgsten- 
.l.'■ln!l.l un.- i pa.'.-.')ile. 
-queU.i lond.i'.a .'U.l.i p.irte- 
rip-izio!ie. sull.! democr.-izia e 
s.il.■.iUtonom a . 

t^iie.-c.i a.euni .(.sui-iti dt-.la 
rel.izioiie di Pio G.tlli Li tre 
giorii.ile di dibattito ile con- 
elu.sion; .sono inevi.sio per 
mereiili-di» .sfece:.uin.t in up. 
rìcH UiiK-nto d.i [.wn-iarc p.el ( i 
battito (-o.igrcs.su.t'e 1 ne’.il 
ineci-.uiu 1 sono ad uii.i pio 
va d-.-hc.ita <* diitHile.- i-on 
.sono Piu 1 tcin-n un po’ z.i 
nbaldiin del ’tìU T>‘>. m.i i.c- 
curie ritrov.ue !.t .-•c'.s.i !i n 
sioiu-, 1.1 ste.-,-a fi.r. .1 « t ili¬ 
ci v.ene -- nei m t c le p.i- 
role d. C’rull: -- da..a r.ig.o.ie 
c dall.! \oloii-.i '). 

Bruno Ugolini 


iii.i. B.r 
Que.sto 


P. - Ig .1, l’.lC.'C..!. 

a il à ir. I - 
.11 n.’ii dev.' ■ 


Migliaia in assemblea in difesa del posto di lavoro 

AH’ANIC di Oltana sciopero 
contro la minaccia di serrata 

Alla manifestazione hanno partecipato esponenti del Consiglio e del governo regionale - Gii operai della Fibre e Chimic.! 
del Tirso respingono l'ipotesi della cassa integrazione per 2700 lavoratori • Prese di posizione di sindacati e sindacì 


Dalla nostra redazione 

CAOr.IARf — Opprai, tecnici, 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti dei 
partiti autonomistici, esponen¬ 
ti del Consiglio regionale c 
del governo regionale, diri¬ 
genti dei movimenti culturali 
e di ma.ssa. delegati dei mo¬ 
vimenti giovanili e delie orga¬ 
nizzazioni dei docenti, hanno 
dato vita ieri a Oltana a una 
grande manifestazione di lot¬ 
ta di .‘mlidarictà. indotta 
dalla Federazione unitaria 


CGILCISL-UIL e dal con.s' 
glio di fabbrica, nella grande 

.ìal.T merlar, deliri stnhilin-ien.o 
ANIC. cajjace di diverse mi 
gliaia di posti. 

Con le manifestazioni pub 
bliche iniziale ieri, il movi¬ 
mento di lotta riafferm.i la 
ferma volontà di impedire il 
ricatto della Montedison. che 
vuole co.ncretizzare la sua 
manovra negli app.irati dei 
governo centrale predisponen¬ 
do ncH’immcdiato l,i c.-v.ss.i 
integrazione per 2.7(K) operai 
o addirittura la serrata totale 


Attacchi all’occupazione 
alla Mobil-Oil di Napoli 

RO.M.A — La ' 0 .--..';a ;>ct.'Ol;fcra .s;a".:i'.;*c«ise Mob.l 0.1 :;i 
dec.'O ur.a ri'Tutt-.i.-.izione che prevedo f.-.i l’.il:-o ;! tr-i-Ie- 
r,monto U. «ut.-, ita ji.i N.ipol: vo/.-h) ;. Noru > p.ov.i'.o..i m 
Livorno» c.iv comiKirtercbbr- la jxndita di o.irr- 100 p,ì:;i d: 
lavoro neil'amhito cioll.i raff.ner..i napoletana e n-.i;r.erO'; 
.litri ,ti attiv.t.à inclofo. 

I piob.om. .iix-.-;. d.i...i d-zois.rce d-.'L.i Mob.l '■.»'.<-> .-i.iti 
oggetto di una nunicne a Roma f.-a la Federazione unitar..!. 
: rapprescni.mt; della fo.ioraz.one p.'ov.r.ei.ile n.ipoletana e 
> Deg-.'cit'rie pr.' 1 -.-.no..il. v t-iaz.on.i.. d. categoria. E' s'ato 
chie.-;to .il miriiste.'o dell'Ir.dn<tr;a d; convocare con urgenza 
un -.nct-nlro fra le p.»r:. e a.la pre-enza ne; dir.gtnti d"gl: 
ent; locai; d; N.iixi'i e dell.i Reg..one campami ix'r «''Ostnn- 
gcrc — afferma .;r..i noia .'.tidaeaie — l'az.ttida ad .is'U- 
mers: prec. = : impem; -.xr l.i ■‘'.l'vaguardi.i dol"o,-'-rupaz;orr<’ 
giebalc nell'.ir-..i r.,ip-a.e;,in.i .a’tra.er'O inve'iimfnt; p.o 
d-3t:;v; 

Le om-n./.’-.-i.-'-rr;. ' r.d.io,».; haiuio pr.-z..im,-‘-? 1-• -'.ilo 
d: ag.Mziont d. tuf. : lu.-ia'or.. 


<o' 1)1 ('-mo li-, ll.i prod-uz;one. 
Oh oi« rai liell.i Fibre e C’hi- 
iVi r .1 d-.-ì 3 i h'.- ii.ijiMO 

ancor.i ieri scioper.ito per 

р. -endem p..rie al.a nianife- 
^iaz.ior.e unitaria airintcriio 
dello .'t.ib.l.mento. ro.'P.nguno 
l’ipotc.'i .sia della ea.s.sa in’--- 
gr.i/irne .eia de! lilec-co dell.i 
protiii/ione. Questa iixite.si e 
divenuta .sempre pai comsi- 
.'■eiiio dopo che il direttore 
deli’ANIC aveva convocato i 
cap.repai'o nel .'uo uli.c.o ix-r 
ri-ndcre noto che. .se non vi 
.s.iranno a brevi-s-simo termine 
interventi :n grado d; sbloe- 

с. iro lu gr.ive situazione r t 
tu.ile, .1 p.irtire dal 10 mar/u 
o^-correra d.ire inizio .a! 
le^C '0 ;nte.=o .il bloec-o tot.ile 
de..e a;t:vr.i produtt.ve. 

Que.'te po.sizioni .'or.o i'*^ 
o.spre.'.-c* d.tl dr. Hreg.iir, .n. 
Egl. so.'t.Mit alle, in .n.inc '.-1 
z.t d; uni .ninit ,1; l'.i 
ri; coll.ilh-ir.iz.nnf- ci. i-.'!’.- 
.i-oietii respon.sab;l:!.i d.i -Jì.-- 
to d-g.r-i tro ,-.(x-;o > ..i .\Ion ■•: : 
.-■>,n*, l'.-\NIC non ;x>Tà 
r.unt.re ah impegni ,,''U;.'.. 
c sarà anzi -iocctr-'tta ..;i 
un., drnst.ia r.duz.iono (t"-..i 
produzione o addin’tur.i ..l 
I blriTo delle afivita oro'.-j.- 
t;vc '. 

L'.ANIC .'i diihiar.t p-^r-.ì'n 
d:-.pnnìb:'.e ixr u.i proe-'',-) «i. 
c<x>r<i:n.in'.^p.to e di integri' >■ 
no de .<• pr'-dni c-:in 1* . 

' e:.de de; .-rettore, t-i :n o• 
t.cel.ir-g oon 1.1 -SIR.SIKO.N 


M.i V < e: - I (- 11 .- ri'ii . t.i di.^jio 
nibih’a V --ne .i . .tiloro i.i 

i:i-;l.i su.» cx't.n.it.i cic-eisione 
di abbanci mire Oll.iiia. rilui- 
t.incio ixi; no un c-lr.i!imen’o 
o() ; j -.liii* tc.i-. e »-»)! governo 
rt "ionalc. 

I.a .Mor’.^cii.-on è. quindi, 
l.a gr.tnde iceu'ci’a- :-i;;u:.» ili 
mirare l.i su., quet.i rii fibr»-, 
non Ioni.'.e !.- ni.i'orio pri¬ 
me ncoes.' ino per la jirodu- 
zif-ne. so-'t -'■ne con t r--’(1dez./., 
la vo!nntr7 di . .sgar.o.ar's. > 
ria Oltana. 

Lt FULC e 1 oii'iglio eli 

f. it'ir.tii. .s’igni.-.- z/.inrio con 
lor.'.i le po.'iz.ceii cl.-l giuo-,X> 
ri; C<-I..s, li.'.nno ap.irov.ito .i 
jiro-jMxst.i del p:f-.s.dente rie’.- 
l.i giunta reg.o.iile on. Scxiriu 
ri. ; .c-o.i'n tr; .’o’.ir. H--g o 
ne .neri 1 -. .al! a'• nrlc- .» ani: 
:<• ri.*: :t .m.irzi. 

! L o.ì.V3luta:r.ento 
r.-) — .'■oncUirie un '.ìo-'u,;.- -i- 
lo rio: .sind.ic.'ii . — due vi; < r- 

g. ini oo.i'ir! 'nrxingino .t 

'.rie un.i p ogr.unrn » •--.'.-g 
ri- gl interventi proii nt..i i-'-l 
.'••l’eie, tt'ner.ri'' coito rn.' 

/..i. le-ntc Ve.'-.g'-r.o fin -n -. Te 
( 0.1 .-o d; p ii ■■) .o; 

Dai loro C.-.:;tO l s;,nd-:-'.T l 
r.'in.’i rt Ott.^n.i con gii op--r,.: 
il.unno riafform.'T.o v'o.i Jc;- - 
.'.or.e che cì-s'.no ri-' <• lab 
bric;,-'- della meclni v,i. e d.-I 
T.r.'O e lec.'T,; TT-I.o (it . 


..Tor.'.C .i-.l'.'-ua 


Giuseppe Podda 


Riunione della Federazione con le categorie e il Sud 

Oggi CgiI, Gsl, UH deridono nuove lotte 

Le iniziative della gomma, ne! gruppo Montedison. degli edili e dei dipendenti enti locali per il rinnovo dei contratto 


ROMA — T ' 

1. ;;.» ri- i.i'^ane n.h.i s-c* . 
.a LTL '. r.’jn.zvC - z 
tor..i dt-.hi Fedo..i/o:it CGÌL 
CIriL. UIL con .V Crt'ogo- t 
dell’indù.'*r.a e i rapp'Oix.'i 
tanti del.e strutture .-ner.d.o 
nah. 1-8 'Cgreterla u.u tar..i 
la settimana scor.sa ha g..i 
proposto uno sciopero d. quat¬ 
tro ore in l.ne.i d: m,i".m.i. 
da effettuare tra ;1 !ù c ;; 
13 pros:;m.;, nell'.nduste 
nel Mezgogiomo. I temi al 
centro di questa nuo-..8 m. 
ziativa; cccupaz.or.e. investi¬ 
menti c Mezzog.orno; accanto 
ai qual; c’è anche la r.c.h.e 
s*„8 di una mod.fic.i del de 
creto governativo sul costo 
del lavoro. 

La FLM e la Federazione 
CGIL. CISL. UIL d: Milano 
hanno fatto 5.ipe.-e ehe han¬ 
no suborcVnato all’esito rìd a 
r.unione od.err.a lo ^po.-ta- 


.o •T-'r.-' r i .n 

l't " rt'Zi rr»’ » 1 .. 4 &. • .c • 

e l'.e ;ir-,v.r.c 1. M-an.*!, 
;x. I T. prr.S'.rr. 1 . 

L-. .'. ir... c<..*.i-..) 'tr« 

.r*i• Lcdoi’.1 G*i Ji«»4 *'1 .«1 /.or.*^ 

del -xgzetar.o c* i.ledvr «.t dt.- 
.a Cl.ril. P.erre Ca.'n.t. 

Intanto. ;e.np."5 '•am..»n"'. 

ar.ci'.e . a.rdac.tti de. pub 
bl.co .mp.ego .'. ir.contr» ran 
r.o con ..t segreter.a del .• 
Kt-ri< un.tar .i per v,i 

l'uta.'e la poss.b.l.ta di prò 
c.amare «iz.i n. s ndaea.. --e 
gc'.erno non fisserà in bre¬ 
ve tempo la data dt^ll'.n z.o 
del .e trattative per t'of.mre 
gl. .-«'peit. ancora im.solt; del¬ 
la vertenza contraifu ile. In 
particolrtre. la legge di a*- 
t.ia 2 .one deH’aCfordo Lmaaio 
il 5 gonna.o scorso, sia o-.* 
quanto riguarda la parte eco 
nom-.ca s.a quella normat.va 
Dovranno Inoltre essere .t'- 
front.it; con il governo 1 p:o 


v.l; e .e..-:.o=v 

Si.ni> .n czr ^n.:r. ì - o 

i •’*. '*3. t li r*/ 

••C 1. <Jt aZl). tr V J. rt.i'.ir». 5^ « » 
Hf, iOPàO . 

Nlcnlcd. aOJÌ. gJ 
t'v^T’tp.o Lkt Fodfi'r.xZ.or.*^ ci* , 
c'm.mic; ha dec.'O un pacc.nct- 
to d. otto o o ri: .ic.opero 
Intant.a ;xr c'om.in. e con . ■■ 

UTin r« lùwVH <ÌI 

traila*.ve 

Nel stttore della go.mm..a, 
la tratta:. va per .1 rinnovo 
del contratto è g.unta sull’or¬ 
lo della rottu.-a. I sindacati 
hanno offerto una ^ pausa d; 
riflessione » a! padronato f.- 
no al giorno 16. Nel frattem¬ 
po hanno proclamato 12 ore 
d; se.opero art .colato. 

Gli ed..;, nell’amb.to della 
-sitti.mana di lotta indetta dal¬ 
la FI.C. .'C.opcr.ano in v.arie 


. h .1 * .t ,\ l* ; 'Or.O ‘«d** 

• I ‘'.T 1. 

ne a ;.-.e..3 '■.-.J.o p-; ;. 10 
c TU co.n cr e--• r a.n,. ; ; ; ri: 
f'-r-.,.. ,i re.- .-s .. p . 

I,rt.i.i I'..' J. N..r..i 

•j Oit .1 l'I Ci.a.U.'.a ,. lo 
• lltt’.l- ,t.. ;. J .8 ore ri. -L.O- 
;x-rù rt Crt'.xi'.g^rà e a Co^en- 
/.«. I.n Bas;..i.T.i ^ara TU 
uno -c.o.oero d. zon.i .n pr-v- 
V ,;Ic rt c*. P.... 1 ‘itZa .n p.cpa- 
raz..vr.e ri. uno ac.oix-r.i reg.o 
naie cne si in...a eife'i.ia.'o 
.1 23 pro-s.nio. 

Ir.f.ne. .<■ ftder.izicn; d. ca- 
tègor.a dig.. enti lo.'ul. ha.n 
no proélam.ato .ii-Il, -.ciopero 
d. 24 ore per il 10 pro.sS.mo, 
per la reaI./z.iz.onc de-Tac 
cordo governo s.ndacati f..-- 
n-ì.ato .1 .3 gennaio scorso. s..a 
nella parte eeono.mic.a a.a per 
la imm.cd.at a apertur.i delle 
trattative per il contratto d*g- 
gl. ordì locai, da concludcr.-l 
«ntro .; .30 g ugn-j 


.'.lt.) TroiT.n II.'Il (lev.' ■ 
.sere mi hr : • i »■•■ m. i ii.i 
Ciiiifron'.o - .ri hivui.i lt'- 
concio e unit.ii.o». 

L’.is.'0!1i 1) e.i ìli qu.ncii a-- j 
colto T.! 1 '..;o rirl'.i p.e (lei 
za a {ieri 1 .Ile ’.T.io 2 ri.li.it- j 
tilo rie’ poiiier-L'g.o al « o.i- 
1 conto coll 1 dt’'egat. del e 
uiiivcrMla Già P.o G.T.li. .se- 
grct.ir.o naz on.Te del. i 
l-'LM. .ive -.,1 (Ieri.e.ilo nel i 
.sua lei iz..o.ie l'T i• )(1 T '.i 
qu.».-;i .se- !;"e <-.i;-*eT<' a' 

>( r.innr)!-'o <'o>i .1 niovuie'i 

to riegl: .'’-ident. e g.i olie;- 
tiv. ri. 'o't.i comuni'. G.T'; 

11.1 i.eo'ii.ito ;’.n; • ece.o ti.i 

I. t . -rie I.i .'Cuo .1 e (lell-i 

II . live;.'.’a e .» cr ' gene;-.ile 
'■h-' ,!'.\e--'e !.i cO'id.z Oli-' g <)■ 
v.in e ne! .suo t-om:>'i-.-;.' 0 . 

I')..si>-);iib;I.tà a! coni ro.T'-) 
et'.i g.. .■'i-.irieui. ma. h.i .»'. 
ve.' -.0 T. -segrt't.ir.o riv'T. i 
FLM. la p.ù riu"a < o.ul.i:i’'..i 
i)-‘r quelle forn'e ri; ’.of.t 
loiiri.ite .sull.i iiToIlcra’iza e 
v.olenza. Prima della : ■ 
nrc-sa jionier.diaii.i tu*', i rie- 
Ieg.it; degli .mucltm*. s; .'Oiio 
.ncoiT.r.T.i lirevenie’Te p -r 
concordare 1 numero degl, 
m'crvcnii. In rii.-^cu-C'.one ha 
t.Tto uncor.i un.i voT.i •- 
iiiergero le riiver.'i;.'! pre-.": 

*1 nel movimento degli s’'i- 
denti <' ’ion é nii'ic.t’o q-i.»'- 
<-he leiTa’ vo <1; pn .-.ir.c i- 
zione. 

K’ to.i-.i'o .1 C'.tv g oh rie 1 
.segre!er..i n.i;-io;i..Ie ile.li 
FLM in'rodurrc ne! nome- 
r.ggio ;! (lilxittit.-) con g'. .s’ i- 
den'i. .Abbiamo voluto que.s'o 
eo.i; r():i*o — h.i e.-oiri -O — 
ìii-'-.-hé (Kl (i.batt.to può n.i- 
.s'-) re un,» lxi.se comune ri. 
lotta: b..'-ogii » }>erò jiorre i; 
ne agli s-'ontri ti'.i .sfidem. 
c- I.»'>-o;-,»'.->ri [xr andr»:-' u i.- 
•'».-..unente .»v.»nt;. Cl.»'.-.g..o- 
1. h.» qumrii r.co'.i.ito e’i-,- .1 
documento .anp.-o'zato in'..» 
.»'.'-'nibIea nazlon.Te tl- g . 
.s’urienti a Roni.» si.i fx- 
metodo (prov.iricaz’oii--' e v o- 
It'iiz.» ri.» jxirte ri: un.i m.- 
no:.i!i.-..t org.imzzat,»* '..» per 
: .SUOI contenuti (nfferm.i- 
l'Ioni thè leg.t’miiiio rum 
ridi i v.olenz.a e che tenri-i- 
no uri .l't.tccire .1 nio-..n;e:i- 
‘o .s.iiri.n ,1 rt -1 iio.i p io e.-'--- 

r*' < O T'v’fi**'* r*>’ììt» 11 j^4 ». 

se fi; coni muto. 

Co.'.» prujx»:!-' ;1 .s.nd.u-.i'o 
rie. inet.i .mfccan.c.? p.-r ;); .- 
in-t . x)sfi ri.sC-.itf*ie e ri»e. L- .* 
.'o »■ pfkvr ’).,e un p.'Ogr.iin;i..t 
<1. lott.i x-oinuih' con il niov.- 
rnen* ) rieg.i rtiicien:.. - i- 
lervento riovrebix- -vilupp.i-- 
prmc.ixt.m-nte su d ie ri.- 
rez.oni: vrso la .«euo'a e n- l 
sociale. D» p.-opa-'a c que .» 
il: creai)' nt ; quailer., 
zoiu'. ne. comun. \in v.i.-i<» 
:no. .nien’o che ve<li m.-'.-'ii,-- 
st'.ifli-nt. o:gainz.'. IZ.. 0 . 1 . n- 
d.it.ih. torz»- icfic. o ■ 

s'Kcup.i',. viit,; .o-.tili. f'.»-. .- 
g..oh ha .nf.ne r.corda'o .-h** 

T. .s.iidae.ito r.t.ene g-.i.-;,» I.i 
lf)"a de_- . ^jTurien'i .s'i .i.i »-.. 
punti. Si al':. c>- .1 r..-eh-i 
lea'.- m.ece d. u:.it niagg ■>- 
re rieq-;.»..!.ta.f.one ile, .a -a u <■ 
..I pjb’r>..ca (I v.init.gg .) o, 
fiuclle 'oi.vale i.s nri >.-■ .;i 
q’ic.s ',1 fi .'ez I.» ricn.»-.'" i 
emn.'a n-..a la-o.;.i ri: 
tx-re .1 Rena <'!ie p-tr.a ti. 
fo.itrc 'o ;> )..t.n, rirg ; ‘-t- 

m. con volo m.n mo gar- 
•.!••-.» L.s ‘•'LM. ; .1 
coiic.X'-.o C ‘V .g ,o -. c- ner T. i 
tonom a d*-. ni'V. '!• - 

g.. .'"ude.M ma ,« ' 1 - ' r-...- 

<- cflt* cj ^ .1 t*; --‘.t."..! 

:n* .il»- 1 ••.-p;ei.^;o.•-If -.n-g.. sfi¬ 
de;.',, 

D. g;a:.ri'- r . - . o e 
la .izr.e ri*-. .» or- * » 

/*:.•• ri*. n.-)v .n;e:T> .-n-g g.- 
r'urie.T. a u‘-j..o:ii.i.m'g;.--- 
<l*-vo;'..'i d-»;-- I. pr..'r.o 

V-.To d*-. 'it.ez-.t. id'-iT-- 
e 'i.T.) fj.j-g. •■» fi, C i * 
r» -U'.a r.-.c.izzii c.'i'- h.» 

.. 1*0 a r.o;:.-- d** . .-Xle.i *''» i; 
Ve.n^z.a P.' ma ri. ve,-. . 

qu--.'o coni* .-.i.'.i — n.i :.- 
* ord.'T.o — c: -.amo *1,.-. . 
tra no. .'turi-mt. s'u’ 
r-.me b,.-oizr..iva p-ir'fx o..r-- 
'. €■ :.-a‘'ato d. un próD-'i.! 
n ) • * <-( . .'.irr--.-. ’• o - 

. on.-' r c-Tt.-; r*- f -v .- 

rirnt. e o.'z.m.zzii/■*- 1 -- ^ n- 
riamale I efi-n z.-s I/i.-r..* 
a.. jn.ver.s.*a c s'a''> 'in e.-. 

. IT’,'"*’» rr.* r.* "k. . ' ’* 

:.i* » 

; I..I b-.-ogno d. c- rr../ . 

ri. 1 r-'-..'.ta ri. un c.o.'. ' 

•■0 à '.- :'.e c, *.• ir.** r.*--. . 

• r.p-- q i--.-- ) g . ì 
zo cne e -.ironr.o ri. -.itto .-* 
nc-g ■.’’..or.f d‘. co.-. 1.-onte, oc .- 
c-'.e appur* ft,-s.'.i.'do c.re ■, 
voc. a .n.ived.’'- ari ; i c) r ■ 
gente s.'.r.daetì .e ri. n.i.-.a.-- 
a.. ..-.terno de ’an.ve.-.c.-.t. 

P. r Riccardo rii Pisa e ne- 
ce.s.'ario aprire le a.s.semblee 
di frtboric.i .il confronto con 
gl: s’udenti e 1*' universi*.i 
agli operai li proposta d*l 
dfleg.ito di Pisa o quella di 
andare .tlla d-gc.sione di un 
dibitlilo -sJi problemi rich.i 
riform.i e dell’ fxcupazione 
g.ovan.le, Impcr.»dori. dcil.t 
FLM di Trento, ha ricoril.ito 
clic ìTi'OKna lottare contro l.i 
v.olcnz.a e co.atro que; grup¬ 
pi che la promuovono, in», 

11.1 aggiunto, violenza c- ■•n- 
fi.e quell ,1 dell.i pohzi.», che 


'ab.tto .» Roma h.i .ittacc.To 
mimo' \.i*amenie un cor'eo 
rii mov.ini che nuuntest.iva 
i-oniio r.issiirri.i sentenza rii 
i Olili, iiin.i .1 F.ihiizio P.in.fio 
11 

Tu'ti gli interventi h.uino 
ini'sso sotti-» aeeti'.i 1.» pio- 
post.» M.tlfutti per rrniver- 
sita. e il pi.ino rii priMVvi.i- 
ineiTo .tl lavoio del governo 
rUtt.lVl.» IH)!! e 111.ine.Ito l'M 

h. i eerc.T.i d. .u'cum’.in.im. 
pre*C'''.!')-im.' 11 !queste pio- 
po'te i-on (nielli- ,i\.,n.-.ite ri.il 
comunisti in p.u t icoli»'e. ae 
ccn'i fh livore .int’i ommii--'\ 
e .»ni isuiri.ii .ile 'Olio st.iti 'a 
e.il ut tei 1 3 li .1 prini lt'ile del- 
riiTerve'iio (il un.i s'uricn'e» 
sa ronian I liiiie. c’ie hi nir 
lato .1 nome rii .ilciini colle'- 
tivi (il t.ici'lni rii-!!'.iteneo til 
Honia. h i iiit.itti ,: ! lei-m.it o 
(ile hi piopos'i ile. P('l e 
(UU-ll.i del iiiiiiis’io M,ili.itti 
sono pr.it le.lincine 1.» sti ".i 
cos.T anilieriue si muoveicb 
liero veiso il nutneio chiudo, 
verso il lu-cn.-i.unentn m.i- 
sii-cio dei precari. 

II rìibatttn. ; c.i-ifront.). 
che come abli.amo .'Otto'.iiu'.a 
to 1 ' .stato .si\-s.'i) mo.io s. r 

i. tt.), c ciiitmu.i'') tiiM .1 t T 

<1.1 or.» (ieha sei.» Tr.'ii: -i. 
(he h.i ( .':u-.-i.--o. h.» prop. :-o 
!.i lorm.tzio'u- fi. m-ia >-.)"i 
m...-';oiu' (1. deleg.T ri ’.'n 

e .-.f.ivieiit ; per p:*•;).» 
mie un rioeuineil!*) comune 
ri.» sott.ip.irri' a'fanpri'v.i ’ 
ne de '..i i-.i'ifcrem a p'-:m,» rie 
'..i conclii'.onc rie Livo; ri 
meico'.ixii Trcn’.n li.» p- 
!*'t'*) 111 : orri.n* rie! 'g orno pie 
■ cnt.ito (i.ig!. .s'urient ri.-* 
(<.'!*‘f.v' iiniuin. .'U gr ivi ■- 
(.rie.’' - (i. .'.ih.i'o .1 Rom.i. I i 
P'-o;v)^',i .ic ; univf'rs.'.iri r-' 
mani it.» (|iie’.!,i ri; e.sormi->r*' 
una riur.i (onriaini.i nei (O - 
li-'-nt. deh.» [xi.iz..» e 1.» r; 
chic.'tii rie;;.i r..i!v-:t-ira .:n 
me.h.T.» (il .T’.in v. 

.\ qiii-s'o nin'.i n-*'.- - 
ri* n/a 11 .» iiresent.'ito due » 
!nenri.»;ne,rti .iggiinitivi. Un-) 
in.in fe.stav.i uni s* vt-ra t-O'i 
riiiiii.i an»-ÌK' sug'.i epsofi: ri- 
t*’;)p..':r.i-) ri. gni.vp, r-.-'r*" 
.ivvcn'it; II-*'. co;.-o ri*.!',» ino 
Il te.staz.o’ic; .’.».*ro t-h cri.’ 
'..». a<c,in;i) a. .1 r:.»r)e!"Ti 

(ic.T.T'’nt'->, 1 c'ii.irgin.a.'i*' i*- 

(1. (Igni ioim.» li. v..).»':i i e 
ri; pr-‘V.ir l'u';on*‘ L’.C'Si”n 
!).<'.'» h.» locoito z'i emt"iri.i 
ni'‘iT! (OH un .»i'-)!,iuso. mi a 
(p.i-'.sio jninto g : .stnrient. ro 
man. h.i.nio rit i.ito ..a loro 
ni').'.o;i*‘ 

Nuccio Ciconte 
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fnriportazione di carne bovina 
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Lire 1*228 

Vniliardì 
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1975 


+ 10.2 % 


1976 


WITCI I I PCD 7 Kf)f\ ^LJII OIUICTDI L'nberso di valuta pregiata p«r acqwUtI ali'aattre di carna bovina non 

^ ® ■ d\ / «WWW V«nilaV^fvlC I 1^1 accanna a dtm'muifa NaI 1974 a ammontilo a 1239 miliardi. ragi> 

tirando (coma dimoitra il grafico) grt Incramanto il-I 1975 dai 10 2 por canto !n particolara i bovini tntrali In Italia tono itati dua m<« 
lloni 322 mila ( -* 3.3 par canto); prorinirano por il 55 par canto dalla Francia a par il 21 par canto da"a Carmcn<a Fadaral# Mani uro 
diotro l'altro formarabbaro una fila dì 7.500 chilomatrt. Far quanto riguarda Invaca la (atra bovina macalUta la quantità Importata idua mìlton) 
.913 mila qli) rogUtra una ratta dimlnuilona ( — 1,5 par canto) ancha aa II apaia complrii'va. a cauli della traiwtaiiona dalli lira, ha 
raggiunto 1 578 miliardi {—5,5 par canto). 1 dati tono dall IRVAM. 


_ PAG. 7 / economia e lavo ro 

Aggiornato a domani mattina il comitato ristretto 

Riconversione: contatti politici 
per sbloccare l'iter della legge 

In un incontro comune PCI e PSI ampia unità sui punti più rilevanti - I democristiani con 
Donat Cattìn e De Mita da Andreottì - Gamboiato: DC e governo devono scegliere 

ROMA — Intensi contatti, nella giornata di ieri^ ci sono sta ti alla Camera Ira le forze politiche e con il governo nel 
tentativo di superare la r impasse » che si è determinala n et cammino della legge per la riconversione industriale. In 
mattinata era in calendario — Ira una battuta e t'altra del dibattito in aula sullo scandalo Lockheed — un riunione 


(lol comitato fi-itrt' 
|)^c.^CI1tatl■ ai pnini 
per ncoii\’ci'bioiK‘ e 


l'i'.tri'tto (Iclhi ( ornmisNiooi fjilaiic ai «- indii'.t;'. 
primi tiv iirticol; til tor/o articolo dcllii lei;.;» 
me e ri.'.tnitttira/ione). Ma proprio su (piosti ij 


Dopo un incontro col Presidente del Consiglio Andreotti 

La situazione dell’Immobiliare 
è all’esame delle cooperative 

Un comunicato di Palazzo Chigi - Verifica della idoneità di strutture e indirizzi per con¬ 
tribuire ad una nuova politica della casa - Le difficoltà per attuare l'aumento di capitale 


RO.VIA — Un coiminicaU) del 
la Presidenza del Consiiilio in- 
torma che Fon. Andreotti na 
ricevuto ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Cliitti i rapprcscnuant; 
delle tre centrali cooixthi. • 
ve: Associazione -^encraic c'fl- 
te cooperativi'. Confederazione 
delle cooperative, IzzL'a nazio¬ 
nale delle eoojM'iative e mu¬ 
tue. (( L’on. Andreotti — pro- 
■se^ue la nota — mentn* 
è coinpiaeiulo per I.i pre.s<'n- 
z.t ed il I iioio aiesc.'nte dei 
la eooperazione in Italia in 

r.ijìporlo ai iiroblerni con-ie- 
j;uenti alia crisi economica 
<1(1 Pac.-.e. .sezn.itamente per 
quanto ri'.'uarda i probk'ini 
del rilancio d<‘irodiliz:a con 
una imlitiea della c.i.-,a a co¬ 
sti t'conoinici. ha invitato le 
tre centrali cooperative a vo¬ 
ler considerare Foirportunità 


-- .salvo tutti 


approfon- 


flimenti ritenuti necessari — 
di una partecipazione del mo¬ 
vimento cooperativo nella So 
cietà Generale IminoljiiiaiH' 
Roma, con t! <-hiaro pioposi- 
to di contribuire iil risana¬ 
mento e alla ristrutturazio¬ 
ne della medesima allo sco¬ 
po cV finalizzarne gli obbiet¬ 
tivi ad un rilancio della po¬ 
litica della rasa in Italia. I 
rappre.sentanti del movimen¬ 
to eoojMirativo hanno ringra¬ 
ziato il presidente ed haitno 
preso atto del suo invito, 
che sottoporranno aire.same 
dei rispettivi or.gani dirigen¬ 
ti. riservandosi di dare una 
risposta nei prossimi giorni, 
lenendo conto anche delle va¬ 
lutazioni in proposito delie 
organizzitzioni sindacali e del¬ 
lo forze politiche ». 


1! comunir-ato metto in evi¬ 
denza. come del resto e im¬ 
plicito nel livello politico r*'l 
rincontro, clic al centro d<'l 
la questione sono problemi 
di inerito riguardanti l’ido- 
neità delle strutture e dei 
programmi per contribuire a 
una nuova politica della ca 
.-^a. Fonti di agenzia, riferen¬ 
dosi a informazioni attinti 
presso hi Società Irnmobiha 
re. insistono invece sugli aspet 
ti finanziari del problema. In 
effetti la .SOI ha in corso 
da molto tempo rattuazinne 
della delibera per l'aumento 
del capitale d; .5S miliardi. 
.‘\1 momento attuale ben .'tà 
miliardi tlell’aumento non .sa 
rebbero stati piazzati — l’op¬ 
zione dovrebbe essere esc'-'- 
tata entro il 22 marzo — '* 
sul rimanente. A; pertincn 
za de! Ranco di Roma e c. 
un gruppo fli società impren¬ 
ditrici rieiredilizia. non s; s'i 
.se .siano .state perfeziomte 
le .sotto.serizioni. Dando pei 
avviata una operazione n*'’. 
ctii nu rito ancor.i non si .sa¬ 
rebbe entrati .sembra si vo¬ 
glia fornire un sostegno .sur- 
retizio alia operazione di au 
mento tle! capitale. 

Ieri, tuttavia, l'azione del¬ 
la SOI che viene emessa al 
valore nominale di làO lire, 
quotava ieri soltanto 120 lire, 
un livello in rialzo rispetto 
alle 78 lire del minimo di 


ie < -izioni opera suprat immobiliari. Una deilo ope 
tutto attraverso la SOGENE. j razioni d: ri.-ianamento tiro 
Ha una importante parleci- i gettata -- dato l’alto !.vello 
pazione. eterogenea ri.spelto a! j di indebitamento, e’ne proda 
settore edilizio, nel settore al- i <'e un carico di interessi de- 
Ijerghiero. attraverso !a GIGA, , '.erminanto per i attuale .sta- 
Ha un comparto tii costili to d: disav.inzo - prevede 

zioni aii’estero in via di svi- . Io icorporo <■ l'affldaniento 

lappo. In Italia opera attra- ad una apposita società c'vl 

verso una ventina di società . la oarti' immobiliare. 


Bugie suH’uulostrada 


I! poiKiio i/isisic nei dar ■, 1)11 
c/o dUi' (iiiticoinuìiis*,- 

ilei siniUtculistd della G/.S’h 
dell'A<iui((i, Enrico C'Iieriih’ii’. 
seit'.a però ref/i'-.'.rare e ren'i 
rare alle pedanti - ecì mie 
re.<sate ■ aeea-ie che t de a 
brHzze<i hanno ritinto w eer- 
tiei nazionali dello scudocro¬ 
ciato. !( rei » di non aver /at¬ 
to il braccio di /erro in Parla¬ 
mento in di/esa delle due ou- 
tnstrude parallele e piuttodo 
inutili deir Abruzzo. Così lu¬ 
cendo il quotidiano della DC 
si presta ad una operazione 
ambiqua idi cui il Chcrub-n; 
— non facendosi carico per 
niente dell’autonomia del sin¬ 
dacato — è soltanto il porta- 
bandierai che, in definitiva, 
si ritorce contro lo stesso scu¬ 
docrociato. 

Dinanzitutto, quando il sin¬ 
dacalista della CISL mette 


■ Moriino e zttaai iiiati. tutti /;<• 

: ed esponenti d: un aoi erno e 

• spresso dalUi DC. Dinientc-a. 

, inoltre, che quel decreto non 
; reeepisi-e tutte le indicazion: 

I - in paritroUtre quella itetle 
i alti-raain e e dei debili della 

S.-\li.-\ - tonnulate unitana- 

I mente dalla eommts.sione La 
! cori pubblici della Camera e 
I /atte proprie daU'a.ssembU'a 
di .Montecitorio, così come in 
! sede di esame del nuovo de- 
: creta tutte ie /orze politiche 
] democratiche -- e per la DC 
j il relatore (iiqlia -- hanno ri 
' levato. 

[ Cherubini pesca ne’ torbido 
I anche (luando strumentalizza 

• Il disi-or.so del Compaq no lai- 
I ma durante la manitestazione 
j di Isola del Gran Sasso. 

Il sindacalista della CISL. 
j in/atti, mostra di tqiiorure la 
; posizione unitaria del sindu- 


per le persistenti tlivi.-^.om <• 1 
iiiceriezze nclia DC e nei go i 
‘ verno D.i qui : \ dta i.s.one dei , 
eomunist . . qu-iii perciò hanno 1 
j i lìiv.sti) Liii.i .-iO.->[)i*ii.s;oii - ile. 

I lavori tino .1 domani m.iit..ia. ' 
.11 -ii'jdo ila aVt'i'c dei i h.iir; : 

; nieii' : da par'e d.-i zovorno f ' 

. ili parli' i Df sui e.iin 
(K/r’-.imento elle nìtend(>;u. .--i' ; 

giure. ‘ 

j Commentando la a.izione ! 

• d: .->: i.io I oiiii rm.it,-..-.; nt'!,.i 
i iiunione {lei lOin.tato ristiet- j 
to, li com;'.i-’no Gainboì.i'.o. 

' membro dei eoinit.i’o. ha ri'.e ' 
v.i'.o eiii- (< non ri e dubbio t hè ; 
'e d’i tsion: rhr peniianqoiio ! 
n-.l interno delia DC e de! qo I 
' t et no retttloiio --enipi e più dii 
Inde i laro:’ dei coni Unto n- > 
.stretto, per rat o nella un- i 
mone qui rom orata per do- i 
1 numi mattina m qitinqerà ad j 
I un aerordo sulle questioni so- ; 
I stanziali o. per quanto ri n- 
l (/.iarda, rhiedeiemo che il di- , 
seqiìo di ìeqq-e sulla rii onrei- 1 
; sione itulnstnale ,ia riportato '■ 
alla d:-t ii.s.sioi-e nelle lannmi 

■ .stoni ! ompefenti •-. Ga* ibs’-» 

. to ha spiegato che se inutile i 
; continuare a dtua'.’e su e- ! 

■ mendament’ are-.-';' :• ’n. \ 

I qoierno o da qrupp’ /.'• d’-p i- ' 

taf’ de che. di fnt'o. nel tra 
1 tatuo di nti'n-are un > netn < 
j allo interno della DC /ó, •.•.•o- 

■ bero per smotare di t na'n i- ■ 

■ t/:te ronlentr.o taaor-U’.o 'a 
' leitqe -n’ia ri. onrer.s o.ie I.; 

1 DC — h.i d-et'o G.un )-)i l'o -- ' 
I di-.v '• I olirttu er.st rlte la i/ue- ' 
. statue eh,- sta di fronte a’ , 
I Parlamento tuta e i/uella di 
1 non lontpere alt equilibri di 
I ìiotere fa t ministri Donat 1 
' Call’ii e De Mita, ma tutei'a ■■ 
; molto più importanie di ap- 
j provare una Intona leyqe per ’ 
I arriure una polilieti indtislna- ’ 
I le che abbia al suo centro le I 
I e.siqenze /omlameutnìi del ' 
I paese ». Per giungere a que i 
; sto risultato, a par-‘'re rii ; 
i Gamtxilato. <• i-oiulnione irri- ■ 
I nuni utbpe è , he '.a leqqe nvin- -, 
i tenqa il su-i i-arattere unita- ' 
I rio. a/lioatando le questioni ’ 
' della risiiuttv.ruzioue e rieon- '- 
! rrr.sione deU'appurato indù- | 

■ striale ni tutta l'area del pne 

i stabilendo t(uci raccordi i 
; con la leqqe per il Mezzo- 
qiorno che rendano concreta- 


a per (liseuleiv modifiche e pi-o|x>.sle aggiuiitui' da più par;: 
è partieoiarinente imjxirtante {X'rclié riguarda cosa inteiKiere 
e articoli è risultato difficile faro dei pa.ssi in avanti, anche 


: «quello che noi vcqliamo ot- 
1 tenere e una leqqe chiara ne- 
i qli ohiettin e nelle /ormuta- 
i zioni. e per i/ue.sto non ser- 
'■ tono ìoqnranti discussioni al- 
■ la nccrea di impossibili e- 
' spres.sìoiti normative neutre. 

Si rende invece neeessurui 
; una scelta di /ondo che la 
‘ DC c il qoi enio devono / 
anche per 1 ! rispetto del Par¬ 
lamento ». 

Dopo lo spostamento de.i i 
riunione dei eomitalo ri.strv 
to. lidia stessa ni ';'in'‘a 
hanno avuto inizio i contai: 1 
tra i vari gruppi p,u-litme..'a 
ri e li.i qu-esti ed il gnvei'io 
per sbloccari' la situ.i non-- e 
avviare lilialmente uno s;;e 
dito esame della legge. Aii-' 
11.80 uno delegazione del PCI 
composta da! compagno Bar¬ 
ca e dai membri comunisti 
del comitato ristretto s; ò 


] incontrala con una deleza- 
1 zione socialista eompo.-,lu 'la 
Signonie e dai .^oc!ai;stl mem- 
! br; del comitato ristretto. 

■ L'!ilcoiit''o ha pornu's,-,o di 
j raggiungo’re un.i ampia unità 
! su unti 1 pani; pili rilevanti 
I del!.» legge. .» coinmciare dai 
I rapixjito tra riconvt'r.sione e 
I Mezzogiorno. Nel primo po 
' mcrigg.o. 1 .-.ocKiiist; hanno 
1 avuto Un incontro con sol 
j to.segretario alia 'prc.sidei'z i 
j Evangdist.. Succ".s.,.vamentc. 
. alle 17.80 è stata .a vo’’.» il", 
i rappriventiuit: ilei c • i-ip. D'’ 
I che a.ssi-'me ai •iiin..--.:; !'• ' 
i Mila e Dola’ Ca’!.' .-. .-.in,- 
‘ intrattenuti a ii.n.'o -,ri .i 
I presidente del e. ei:.» 
j dreotf.. con ■'..renu., .- ' - ■ 

i suinib.k'. di o;x-r.ii-' u. u.;- 
' riore avvicinamento ti.» il.i- 
' ferenti ixisi.'ion: ilei '.ìm- mi 
I nistri. 


Interrogazione comunista 


Evasi alla previdenza 
almeno 3.000 miliardi 


qualctie mese addietro ma pur i .sotto «cck.su il decreto leqqe ; cato che si batte in dife.sa i mente possibile la espansione 

___ -.1 ..i: .. •» _II.. ..... i ^ . 1 .1 ^ -*e____i .. * .. .. “ 


sempre inferiore al co.sto di 
entrata per gli acquirenti d; 
azioni. La SGI Ita una strut¬ 
tura mista, di capo.gruppo fi¬ 
nanziaria e cV; impresa. Nel- 


n. 2 sulle autostrade, dimenti¬ 
ca che quel provvedimento le- 
qislutivo porta le firme del 
presidente del Consiglio .4«* 
dreotti e dei ministri Gullotti, 


deiroccupazione. .schierandosi 
al fianco di chi ha tatto scel¬ 
le folli, le ha pestile allcqra- 
mente c ora sente minacciato 
il proprio dominio clientelare. 


di nuove attintù produttive 
nelle arce meruiionali. riservi 
al Sud odili aumento della 
occupazione ■. Cìanilwlato ha. 
poi. conel'a.--o. rilxulondo che 


Alla conimissione Lavoro j rifoi 
i di'lla Camera, con una in- j sua 
I ti'i rogaz.'one di cui era primo j veni 

■ lirm.ttario i! compagno on. j die 
Giuseppe Gramegna. è sta- ; sles; 
fa .sollevata dai lieputaii io ' A! 

i nuinisti i'assoliita nece.ssità i dall’ 
I ed urgenza (k'ila ik'finizio- , .^;a. 

■ ne di un provvedimenio e.i altri 

; pire (Il affrontare il prò i hitn 
! hlema della unifaaz.one ile; > citai 
! raccert.»mento e della ri.sco-' ^ lavo 
I .-.ione unificata dei eontrihuti ' pres 
' INPS-INAIL-INAM RCAU. l'ius: 

I La risposta dei rappresili- i do i 
; tante de! governo è .Hata de- i esali 
! ludente. Non coiisicleraiidn il i ei... 

, fatto tilt' uno de; motivi di : di < 
' gr.ivi sqtuiihri nelle g.'siion; | /ioti 

■ i.'i ev.deliziali e (■i).--t ;tuii o dal- D: 
• le ev;»si(in; coninbu'.r.i' che. | zioii 
: secondo i riìii'v: pui attendi- : meli 
: bill, riguardano una sommti | ge>i 
! non inferiore .ai 8.000 inihar- ; r; a 

di l’anno, il sottosegretario ; ciim 
‘ al Lavoro Cristofori. n-,pi)n- i lU'l 
deiulo alia interrogazione, ha mer 
1 sostenuto che I;t (luestioiie | m;li; 
I della unifirazione rieiraceer- meg 
, taiiu'iito e rii'lla riscossione ' no ; 

.sarà affrontata dopo l’ap ' ei.il; 
. ’pi’ov.izionc della legge <l! i ma 


j riforma s;inii.»r;a e che la 
j sua risoluzione dovrebb»' av 
i venire nei leinp. mas.-.imi 
I die saranno previsti dall.» 

; stessa riforma --a aita ria. 

I .‘\n’;i!tra qtie-t’.one po-e,;! 
1 ciaH’inieri'ogazio’;-,- comuii;- 

I a. citi.» 1.» Il11"11a (1. 

alfrontar-e le i!U.‘--i ;ou. f 
i l.itive all.i . 1.1 it.i-• l'tic (l.'i: 
ì cital i.» del.:» pi'i t .(t. iiz.i il.-i 
^ lavorato:-: autonimi:. r.iti 
; pre.seniante dei gov.-rno li.i 
; dusivament»' li-po-.'o tl.cm 
I do die -1 ;; iiiiib.em.» i- ,,:;n 
i esame de; compeic.i; ; ut:: 
i ei... c che non -. iiKinchcia 
: d; eonsuIt;ire le mgait./.M- 
I /ioni profess;ona!. -. 

D: ii-oire .i !)(i-.'. 

i /;on. die. ev;dcn-.-mt-n-e, d. 


I /;on. eoe. ev;dcn-.-mt-n-e, d. 

: meiilie.nio clic g;à or.» 1.» 

I ge>l;one p-.'ii-ion. !;ivo;';.;o 
1 r; autonomi prevede un ac- 
; eumuio d. stai: d: def;c;; 
i lU'l Hi78Tii e 1!»;!(( ri.spet ' iva- 
mente di k.ioo. l-j -ù'.l e 10 81». 
I miliardi, il eoiniiagnn Cì:'.»- 
megna ha invitato :! gon.-- 
' no a eoiiv<K':»re le lorze so 
Ci.il; per v.iluiare ;! probie 
1 ma 


Napolitano; come uscire daiia crisi 


(Dalle! prima pagina) 

Conqiunturalc del '7'i. la pri¬ 
ma domanda al compagno 
i\apolitaiio liquarda. nalural- 
mcntc il giudizio e le valuta¬ 
zioni da esprimere, su quan¬ 
to è accaduto nella economia 
Italiana lo scorso anno e su 
quello che r lecito aspettar.:! 
nel '77. alla luce, appunto di 
quanto è aecadutn nel '7fì. 

Gli a.spetti positivi de! 1976 
— risponde Naiiolitano — ri- 
chictlono un'attent.» .in.ilìM. 
ma nierit.nio certa.nonte di 
e.ssere valorizzati. E.ssi duno- 
-str.ino la vitalità di tm.i p.ir- 
te foiidanientale di'! te.ssuto 
produttivo de! P.»o.<e. 1.» la- 
p»c:tà di inizia!iv.i e •»: alfo.'’- 
m»z.oiic .sul marcato interna- 
z.onalo deile p.i-.-ole e metile 
impre.'-o in m>>tio p irticol.ire. 
l-a .serietà ddi’imp.'guo che 
i l.»vorator; hanno .i.-.-eunto e 
!’;nijx>n.»n7a ild contributo 
r!ie e,s.s; st,»iino d.»ndi jx’r u’.i 
r’evamento delia p.-iduìtiv;- 
tà e coniiX't'.tivit.à ddl’indu- 
stria italiana. Vale 1.» nen » 
d: rilevare — nel momento 
;n cui da parte d; cert: .set¬ 
tori deli.» DC s; te.id-e ati 
n’.imontare una eon*r.»p-po.'-.- 
z.ono frontale tr.» Sud e Nord 
e ir.» d-.-^iveupat ; <.;p:-.-.a’i- 

mentc giovan;» e oce-f-'at. — 
come non v; .-.arebiv.M .-.-p.'- 
runze \iev ;'. Me.tzo».or-io. 

; di.soccup.»t;. ; t.ov.iu.. 

se d.il te.ssato produ • ,o e.-; 
.^*ento. dalie m.gl.».-; for.'-.' 

imprenditorial:. e .-opto 
da', quadro teenico e ilai’a 
rl.isso opor.iia. non .'-i .s'p.-.o 
e : on.is.se q’ae.'-ta capa, .tà d; 
tenuta c d; npre-'i. .i ie.ua 
voioni.à di lavoro e d; nrogre.s- 
50. Natura’n.ente qtie.s'a ó .'il¬ 
io una condizione per .i .stipe 
raniento della crisi e per la 
soluzione de; problemi di fon 
do de-reeonomi.i e delia .so¬ 
cietà italiana: ma occorro poi 
una politica c-apic-e d. far 
lov.a .sui punti d: forz.i -della 
-Situazione attuale per indi- 
ri.ìzare m d.re.z..v;i; n'iove lo 
sv.lupno de; P.i-esc. 


Alcuni 

aspetti 


Da; r..-'jltat; con.segn.;. nel 
1976 o in m.xlo part t ol.i;-e. 
per alcun; a.spetti. .icg.. ui:.- 
mi mesi del.’anno. px-v-o 
no ricavare ragioni d f.du- 
r.a: anche agl; avvenimenti 
d; fine settembre, alla ea 
duta de! t.i.ss.a di ea.nb.o e 
al grave peggioramc.i'o della 
situazione valutar a e r.u 
se.ti a reagire co.i .ì.vortez 
za ed off.caeia Sul m.gl ora 
mento della .siTu.»z..ine ccm- 
ple.-vSiva nel corso deH'-.r.timo 
trime.-'tre del 1976 ha indub 
blamente intluito u.i clima 
politico più p,rs:;;vo. caratte 
r.z 2 .ito da una ricerca, s..» 
pur limitata o confus-». d; am 
p.e convergon.^e att.i no al 
telone di governo, da.i.itteg 


gi.inicmo ultamente rc.spjii- 
sabilc de! movimento oliera io 
e del FCI. d.il Joio i;'iieiiso 
impegno di critica, d» .sti¬ 
molo c th proposta costrut¬ 
tiva. 

Detto ciò. guai .se .si ascu 
ra.s.se di nuovo la coii.-nipcvo- 
lezza della profondità della 
crisi in cui è tuttora immersa 
l’Italia e dell.» noce.ssità d: 
cc'ere»iti poliiiclie a breve e 
medio termine e di so-stan- 
ziali tra.sfoiniaz;oni. g’aai se 
•Si avesse la benché m.niin.i 
caduta di tensione! Le a om¬ 
bre ■> dei con.suntivo '76 sono 
d’altronde talmente p'.sant; 
da non prc.star.si ad alcun ten¬ 
tativo di minimizzazione. Se 
c’è qualcuno che jx'iis.» di 
jxitor tornare a sperare — o 
ad ali.mentare la .sp-eran/-» — 
in un .superamento ndolore 
rlella cri.'i generale del P.»e- 
■so. b.sogn,i diro che si tratta 
di un cieco o di un irrespon- 
.s» 1)1 le. I dati d; fine '76 ci 
dicono clic l’inflazione rima¬ 
ne. com-e no; comunisti ab- 
bi.imo .--ompre sostenuto, il 
pe-icolo principale: il ri- 
.-'chio. .segnalato dal dottor 
Curii nella sua intervi.sta .« 
l'Unità, die s; vada ver.so 
torme d; «'.--ixdisioiie i-.i. temt'n 
; t' .'O g 11 .» ; e da i !’: nf l.i zlone e d.» 1 ■ 
le a;;-e.se d; .svaIti;.»/ioni, non 
ir.io e.S'-.-.*e :r,».seur.»to. Nello 
.-te.'.-o tcm-p> SI ae-j..-e.rio f.it 
te le eoli;.Mdd.zicn. ge.ii-r.ite 
d.tl veeeii.o ;r.eec.i.i..-mo d. 
sv.luppo e d.ll .» po..‘ .ea de. 
govern. ,» d.rezione d--moer;- 
.sti.iua. a.imcnta la d_-'oecu-.xv- 

one. m,»: de'oell.ita. nemme¬ 
no nel; .i.in. del p.ù « v.ittio- 
so > sviluppo dell'economi.i 
liana, esplode il dram.ii.i de. 
giovan: diplomati e l.iureat: 
seii.z .1 prospettive, .s; aggra¬ 
vano i fenomeni d; d.sgrega 
z.one e le tensioni .s-oci.il: nel 
Mezzogiorno, pree.pita la cri¬ 
si d; .servizi e.s.sen.7;ali p'r 
l.i collcttiv.t;i. Occorre dun¬ 
que pirtarc avant. ‘a'.a stra- 
:c-g..i d; lotta all'.nr'.iz.one 
che faee.a tutfuno con una 
ixal.t.e.» d- r;.s,-,n.*me:i:o e n 
lonna del .-ettore pubD..io. d. 
conteninie.ito e r.qual.;‘.c.»z.i> 
ne della p-jb’ali. a. d; r, 

lanc.o e d: or.eiT.ime.-.to de 
gl. mvc.'t.mc Iti, d: dee so au- 
inclito dc.l’occ-»p.iz;o:ic. 

Ecco, a proposito dcl.Y*-rO-; 
ta alla in'ìazione. il pro/c-.-or 
Salvati si e chiesto se non 
sia II ca.so che i! movimento 
operaio -.Ni sporchi le mani" 
e pre.senti autonomamente un 
piano coerente e su'/u iente- 
mente realistico di lotta alla 
intìaZìOiie per non dover es 
sere poi costretto a tronteq- 
qtare lo < stillicidio " dei proi- 
redimenti qoveniatni. 

S-Uvat; ha rc.g.ono. .Abbiamo 
deciso nel modo pi»i netto di 
•I farci carico di una .soiuz.one 
pTsitiva della crisi » o abbia¬ 
mo indicato un.a strada; non 
credo che ;n quest: mesi c. 

s.aiiio hniitat: a fronteggiare 
lo u stillicidio'» de; provvedi¬ 


menti e de; rinvìi governa¬ 
tivi. Ci .siamo pronunci.aii 
p-r una linea ciie opera.sse 
un consistente spo.slainento d. 
r;.sorse da consumi a invi'sli- 
menti, attrzi'.er.-io una contra¬ 
zione dei co.n.vami privali e 
un grad'jale aumento dei con¬ 
sumi soci.»l;i ivcrció abbiamo 
preso iio.si/.ioiie a favore ih 
misure di ail.irgamento ilei 
jirelievo fisc-ilc e pirafiscaìe. 
o di prestito forzoso. P»tten- 
docì iicrche fo.s.sero isiiirate a 
criteri li; equità. Su qHiX^ta 
linea occorre proceilcre con 
fermezv.a. dando mn.inz.’.-atto 
nuovo slancio e vigore alivi 
lotta contro ’/ev-a.-vione fisc.ile 
e a.-ssoc;an<io pie;iv»nie;ite a 
Ciiii’sto impegno ; comuni, six'- 

c. e alivi luce delle i-l.»morose 
.( .-copTle » cu; h.i d.ito luo¬ 
go la recenti- p.ibblii.iz.one 
deile d.iii;-.» razioni ile; red 
diti relative .ill’anno 1974. La 
lotta all’inilazione. e -v»»i con¬ 
testuale .'forzo di rilancio de- 
gi; invesimi-. n.T.. nthieiiono 
nello .'■.e.'.-^ii temjx) un.» revi¬ 
sione profonda degl; ;nd;r:zz; 
lieil.i .-i>c.-a pubblir,». misure 
oigan.i'he d; riordinamento e 
<1. rilorm.» ;:i vilcu.i; campi 
fond.imcnt.il; — finanza ìixm 
'.e. .'i.'tema .',*.n;:.»r.o. Si.'tem-i 
•pri-v.dvnz.ale — dee..-ioni .ni- 
mcd.vfe d; contenini-nto del 
l.i .'p'.-a eor.'--cn:e d. Fu St.ito 
e d; selezione d-cl..» .-p-,-.» p-r 
.irvesiimenti. in.-ieme con n’-io 
Vi. inerenti svilupp. il-cl prò 
cv'.'.-o d; deccnt rame.Ito d. 
fanz on; e d: mezzi .il." Re¬ 
gioni: tol convegno .'Ull.» spt - 
.-m pubblic.i tenu'o d. recen 
to a Roma crediamo di aver 

d. ito -jn im.portante c-antnbu- 
to alla definizione di un in- 
.s.eme di propa.-te m q-ae.'to 
.-'CìX'O. come pirte i.n'egrante 
d; un a piano roal_-;.co d: 
lotta .ill';nfla.';e:io >. Dal -go 
verno e dalla DC non .stanno 
invece venendo, s.i questo 
ter.-x-no. manifestazioni con 
irete o adegu.ite di volontà 
. iniivr.at.-.ie; il fatto p.ù pi 

:r,\r:or 

maz.otie del divret-i per gl. 
èli’, kival.. (he h.t lin.tvi pc- 
i.tmbiare .signo d.ve.itandt» 
un po-'sib.ie .'•..-.imo.v.o d. .e. 

V .vi del r..-s»nani* .Ito e d-'ll.» 
;.:-'r:r... della finanza loc.i-i. 


Provvedimenti 
in Parlamento 

Come emerce dal con-un- 
tnn rongiunturali del '7h. i 
risultati p:u inso-idistacer.ti s: 
sono ni uti per ;a oceupnzio- 
nc e per gli mi estimenti c. au¬ 
mento di questi ultimi 'sem¬ 
bra sia stato appena del- 
l'Uai. Saturalmente chi fa le 
maggiori spese della stasi de¬ 
gli investimenti è il Mezzo¬ 
giorno e la /orza lavoro rneri- 
(iionaie. Credi che sia possi¬ 
bile amare ni piu presto 
un meccariisino di ripre-a de¬ 


gli investimenti anche come 
garanzia di allargamento del¬ 
la base produttiva nel .Mez¬ 
zogiorno e di aumento della 
/orza lavoro occupata.’ 

C’è un di.'cor.so i-oncreta 
niente aiierio in Parlamento 
sui nrovvedimeiiii presentati 
dal governo per il piano agri¬ 
colo alimentare. p-;- la ricon¬ 
versione inriastriale jier l'oc 
cap.azione giov-anii'.-. .-\iresito 
di queste discu.s';on;. a! .so 
stanziale nngiioramenlo dei 
progetti governativi e all’ap 
provazione m tempi hrev.. in 
ambedue ; r.mii del Paria 
mento. <i; queste leggi, è le 
gaia in non l;ov-e nn.'tira la 
po.ssibiiiià di un nuovo sv.- 
ìuii’po degl; inve.'! imeni ; iir.)- 
duttivi e deU ociup izione. spe 
eie nel Mezzogiorno, no.n-che 
la }>o.-s.b;l;:à d; un tempor.t 
Ileo so...c-,-o de...» lìi.'ix-ctip-i■ 
z.one g.ov.m..., e di un,» r.» 

р. dv» riqualif.fazione proic.-- 
.'.on.ilc d. g;o-.-.»ii; ogg; -pciv. 
d. pra'iX'ttivc B..'ign.i qa.n.l. 
stringere . temo, ilei <o;i 
fronto par'.imcntare c acri 
-vvire in iiue-t-.' .-etiimniie a 
d-clle <cnrlu.'ii n; .'.i; provve- 

d. menti l’iii hvi .nd.i.ito *- 

che no; ion.-ider.amo q-aali- 
iicaiiti. Molto impirtaiil; .'.o 
no .inchv-, per l’evvil-jzioi;- 
dell.i siti;.)z,rii*' •'(o.-i>i.n;.-,ì •' 
.'ociale ;i-ci orv-'.-im; nie.-.. 
una .'p:-il;;.» e v,.rre;’a 
z.one del..4 ieIS8 per .. 
.Mc/zog.orno. .'a" i..zz.i.’..o,i-. d 
tu:;; 1 ntv .rz; iL.-p-.iub... pc: 
.lUvC.'*.incnt 1 d-4 -.>»rte de..*- 

Rcg.oii. — .-r.ir.ì’tu'il» d. G.ici 
ie mer.Gloriali — r.-uovc ni. 
s'jre per 1,» c-n.l.z.,» *■ ’pr . 
tr.i.'port; puobl.ci. M; p.ir*- 
che queste indicaz.on; co n 

с. dano con que.lo <i; d.vers. 

Cv-onomts*. intcr*. .st.i:. d.; 

l'Unita. Contenimento dell.a 
dom.and.i i.iterna d.»l i-it-a d*-: 
con.sum; privati. r>a:iamerito 
— .nel giro d; .ale.in. anni, ma 
.» pirt.re da. '77 — vie.;.» 

f.natiza pubb..c.i, zr.vd.ivilc 

e. -ixin.-.one d-.. cnn.' .im. 

... .'V.lunpvi g.iiiiit.s G* g.. .n 
■vest.nient. prv'-dutt.v. debb-i 
r.o Cviri'.der.i.v; e.-.-i-n/,.... * 
r.,i.i .'Cp.ir.ib.li d,»l V-p.vì.to .4 
tr.i-'dio t-rrmi.-ic -> .-.'..tv-.t.ito c.-. 
Syl.x- L.ib.iii. e d.i no; dei; 
r.eato ne.l'.nc .‘«nt'o pr-.irn-i.---'o 
dal CESPE a gcnii i o. d; un 4 
.'’ratee.a d. io::,» ,».l’;.n:l.i/.-') 
ne e d; vi-vv;.i .1 1.1 z one v1ei 

p.u gr.iv. squilibri oin.H.n.c- 
i- .'oc.a.; del P.4-ve. 

Ma desirier4i ir^.-'terc .'Ul'.-. 
iiei'es-'.t.i -- I ho n-tn ni. pir»- 
.4f:.itto nar.fiCvi — d. un.v» .'V.- 
luiipo guidato, e non .4b'r>!n 
donat-o .alla spvontar.e.tà. d*=gl. 
investimenti prv-idutt.vi. Ne.a 
.'j.i r.còst.''u.z.one. pale.-emeii- 
te un.latezile. delie cau.-e 
delie d..'to-s;on; e dilla cr..'; 
che oggi siamo ch;,ini.it; a 
frontegg.are. 1 . dott. Cvirl; h.4 
tra.~cur.ito d; r.coriiare come 
anche nel lungo perioc.o de. 
Ixi.-vS; .vvìlar.. ad .ilt; prof.tt. 
non vibhiano lorr.s-po.-t.j invc 
st.menti saft.v.en’. c att. a 


garantire la piena oc-cupazio 
ne. ia t- -e.'Cil.a del Mez-zogjnr- 
:ii). uno .sviluppo cquilibr.»to 
e competitivo dell’economia 
taliana ne! .'Uo insieme (da,- 
l’.igriroltur.» al s-oilorc terzia¬ 
rio. come ha giu.'t.imcnte .sot- 
liiliiic.ito Rey». Flbtcne. e'ggi 
Pili che mai quest; obiettivi 
— «' lo ste.sso o’oiettivo d; 
un -'Upcrameiito delle deboiez 
ze .'trutttir.«!i delia nostra bi¬ 
lancia dei pag.smenli — non 
sono reaìizzabil. al di fuori 
di uno .sforzo d; orientamento 
degl; invcstimcni; da pi-tc 
dei pot-?n p.ibblic; Ecco per 
ch.é attribuiamo ta!iT,a impor 
i.inz.». iiiuanzitutto. a una 
.'eria legge jicr ia riconver- 
.-'lonc industriale: ecco perche 
c; Siam » oppG.-:t; a che s. 1; 
iii.s-'e. con q'jal.':a.'i motiv.i- 
zione per aflos.Svare que.'ta 
legge. *• vibbiamo d:c.hi,»r,» 
to di non poter viicettare mo 
d.fi'c.iz.on; del le.'to de la leg¬ 
ge V ìiC portvi.s.'ero .1 oscu,-.»re 
1.» fcndumeiit.ile esigenz.» d. 
una g.-.»d-aale ma profonda 
r-co:iv;T.' ione del l'.a pp.i ra i o 
prc<lutt;vo mùustrialc wl .mio 
eompies-o e d; un'azion*? d-c; 
pu'oblic; poter; eh-' guidi que 
.'to nro<.---.'-'<; d. r.c..iiver.s.o.ic. 


Guida della 
riconversione 

P opr o l'i-r c.-—tii-.-r.d.,o 
r..»l:-t-», l.i l-.-gjc deve .n-.f.'tir*c 
'utto il rr.torio ii. 4 z. 0 r. ale. 
cìtv-.' .'.)..igèc-c 'utta l’.ndu 
.-tr .j it.il.an.» .id operare le 
;icc''.X',4r.e r.ionver.-ion;. g.i 
r.iiitendo che que.'te .-i r.-ol 
vano in ur..ì piu equilibrata 
d..-locaz;o-ie ter'itor.ale. fa¬ 
vore dv’l Mezzog.orno, d't-l.a 
iap,ac:t.a prodjttr.a e dell'ix 
cup.iziGiii. D. q-j; Ovirte oggi. 
c*o;icrct.4mente. bit-.izlia 

per il ri.anc.o rìell.i progr.im 
mazioiie. d; oK Rutfolo 
L r-ey. s4>pc,«tt-.i'to. hanriio .~--jt 
tol.ri-- 1 ’.-. i’.tr.pv'irMn.'a dee..'. 

V 4. m.4 .'.I q-ge.'to ’ema. ,11 

4 olleg «.n-.-n’o c<.:i il 
di.-^.or —0 j.l'.i-x-::e'.*,a .'Ul 1 .» 

vero, .'-a ani dive..'.», r.4Z.*>- 
:..».è .;:.l./z,4,r;on'' dt l.s- r..'-ir 

!o >' vf»* .0 ' Eitt i'; prt*.>vir.4t 

:v.<f , 1 ! Co.r..’.i: » 

C-'.it'.i.i d i p.irt.’->. 

Un,: po'-.tiC.i d: p'-opm’.'j- 
vii.'i.-C'i-*, '1 proietto acne 

'-..-.'e ài '.uppo ponc.ì'io, n'i 
turalmer.te. anche problemi 
d: voi’oe.-izinne mternaziona e 
àe.ia no-tra economia. Da 
parte ài n'cum interi istati 
e soprattutto dal prò’. Caf/e 
e -iati Csplic.tamente posta 
la questione di considerare 
”1 maniera dnersa i nostri 
rapporti con la CF.E e. m qe- 
KCrale. con la economia inter¬ 
nazionale. in modo da chie¬ 
dere ed ottenere dt negoziare 
scelte che aiutino la nostra 
•u-onomia. non la indebn’i 
scuro u’ivor piu Ritieni che 


una csiciciizu de! genere sia 

f fatili ft t r$ ■* 

II forte .svil-uppo delle no¬ 
stre espona/ion; nel l!»7ij e 
li notevole avanzo rcgi.'tn» 
tosi nei movimenti di cap.lal; 
»ma. .'» deve ritenere, .'oprat- 
tulto a seguito del a rientro» 
di capitali provocato in via 
.str.iordinaria dalle leggi 1.79 
e 689) v.»nno ap]jrczz..iti in 
tutta ia loro portata iiositiva. 
ma non annullano lerto ia 
p-eocctipazionc .sia per i! vin 
lolo che le debolezze strut- 
tur.ili della nostra liiiaiicia 
de: pagamenti -ixingono allo 
.sviluppo dcll’att'v.ta ;).'-odut 
uva e degli investimenti, .'la 
per ie con.'.eguenze < !ie .'ui 
l'mdipendenza nazionale può 
.ivere il nostro crescente iiitk- 
bitaniento con iesiero. Con 
cordo quindi con qnaiiu ’n.in 
II») {i.o.'to I'.i4--<-c-n:o sali.» ne- 
ce.s-'iià di polli 11 he di .'Oie 
z one de; corusum; e ilegli .n 
ve.'i,.menti, e d; sviluppo d; 
in-otluzion- .'ostitutive d: mi 
•portazioni; <' .'Ottol.ni-o 1’*-.'. 
genz.a non .solo di .~<i.'te.ior*,- 
nell’.mmed.. 1*0 le c-.-purza/.o- 
111 . ni.» anc’ne d. I.ivoci-e -- 
ec.i quel proce.-.'.o il. neon 
ler.-ione p.'-oduttiva d; cu; ho 
già r.b.id.to l’imiiortanza v.- 

t.»!e — -Lin.i p.ù alta q-j.il.f. 
i rtZ.'.iit-. .n p.t).-()et:. 1 . i 
r.e.-t.M pr-:.'enz,i .'U. rju r, .i*-» 
.nt-.-i n.iZ-onalc. C.’-* :i-i vincre- 
d. p,loiiio.d.i a- — .»! di 
i.'4 ti. una px-v-ib.ie il.,' U' 
.'.o.u- .'iilie p.irole — con qnan 
ti -i.inn-.; so.-tennto 1.» nere.- 
.'.t.à d; .ipr.re un ,'or-i :u go 
z.vito con la CEE. u.n .sc-r.o 
confronto sulle pol.ta-he ,4l 
Tru. e .'Ullc jiolitiehe e.he 
ll;-.il.a può >g:*irr..ini‘-n;e 
.nvoe.irt- rome cond.z.o.ic- ;>e." 
.1 ris.in.tment.o e n.nr.riv.im-e.n 
to dèli.t p’opr.a eco;iom..4 
Voler re.-t,».-e tn un menato 
ai>erto — come no. vog.i.mio 
— r.vvti può Tii;f;,',tre sub; 
r*- or.en’.imenti eozr.sp'ìnden 
’. .ig.. .nteré.'.'i de. pKie.-. p.u 
fori. r;njr.r..ire a f.ir v.-. 
.e"*. ; proni", d.r.t", t- pr,"" 
pr.e •-.gt-nz:-. 

La nii'tra cor.i::er<.::,-n dr 
ec'on’.oina np-'rte; tiene niriito 
-oc.-'o inrcKata quanàrt s- di¬ 
sdite ài lo.-ti) àei iciioro e 
driia 'uci àinn^iicn in Itcl'a 
.-'iii'anàii’iiento àei costo de. 
iatoro 'no ti degli interi-;.ta- 
t. -— ma non -o.’o /oro. per¬ 
che e (.liCv.'o un rieme-ìto 'u' 
quale 'notto si e insisiitrt ne. 
dibattito ài Cinesi: mesi — 
hanno iegatu ìa possibAi’a di 
U'i.a s-oiiàa ripresa dcgi: inve¬ 
stimenti c dt 'un controllo 
delia inflazione. Mi pare im¬ 
portante su questo punto /are 
chiarezza anche per quanto 
r.guarda prospettive e eien- 
tuali interventi futuri. 

Secondo una recente saia 
taz-.o.ie del CESPE. a seguito 
deli’aumonto doli.» produzione 
e della produ!l.vit.-i nel 1976 
Faumeiito mod.o del v(i.sto del 
lavoro pt-r un.ta d. prixdo'.to 


e st. 1 t } del lu.:t . ri.'pt--;»i 
.'■liirio j; eii-tienu'. i-.inu-) 

29'- Ilt'l Iki.i e il pe; 

cento nel 1974. Ciò lonieiiiia 
iv» II» la d: v.il-atazion. 
.ittentv,-. non unil.iterv»;-. e sU ;t 
mt'nta-i. ilei iirolik-m.t del..» 
d,nanne.» de! i-o.-,io del lavora, 
mette .n luc-e i’-inijort-niz.i 
— foit-gnien;»' .'otto.me.it,» il.», 
.'indiii-.iti — tielia componente 
« alili.inienti» delia iiroiiiiz.oiu- 
(- ile.ivi iirodiittività • agi; ei- 
letti liell’inc.tk-iizv» del io.~to 
dei l.tvoro. e tonlcrni.» li 1.4 
loro dfii’iiiti.-.» .-.intìae.i!; Co.i 
1 mila.'" r.a. 


Rapporti 

.salariali 


< 1 . ià ik-i terni.!'.. <1; 

ti.i-. ..’.nt<‘.'.4 e al ili ia li-.-, 
ie dl.'pan.b.ilUt 111.411.li-.'t,iti¬ 
li. 4 . .'.indacat; nc; t.inl, on; ; 
Ilei decre;o .'Uii.» fi.'i-ai.zz» 
/ione di-gi: liner; .-am ..»i. — il. 
(ti; iK-raitio e.-;.-; hanno ih.'- 
sto. eom'e- noto, an.) modi!. 

( .»z.one in piu pu.r.. — io 
n v-’u-do eh-g ogg. ix>.-.'.i 
.4;KÌ,t-.i nei .'in.'.» d. .p-e./ 
/are aitie :n..'U;-e d. riiiu;.-) 
:i*- del < iX''-! dei l.ivoro a <.» 
r.'fi d-'i 1 i’v-o.’-.4;o.--, o delio 
S-.t*ri *- 0 : 1 ; .n-Mllfio .rv.e:-- 
.g.io:-;i-e la e.-.-ij. <i,)-- 

l , 1 . 0 - r..-o;.i"an;(-;;; g p-r .4 

g'.idu.t.e riti-Jz:o.ie iì-,'g,. 

v'h. e li-'i co.'", de; fi. 

:jve.fs I A tro d. 

r-o • qU-.'..o ;!1 ili. ; . ; 

di.-.t"; ,'Ono ;m;x-gn.»*.---j .* 
pro.qx’.tive de. 1.4 pai.t.c.i .1 
.47..ile. gi'unt.i or.'Ti,4: al noti > 
d- ll'.iKv-i.mpa-ibii.ta T'.4 diU.-: 
•al •xsten.sior.e d; tu**; gl; ..j 
••i.-n,-." ..'m. e a.npi di il.» .1 
b.-r.4 4 f;n:r-4";,»z.one .'a.a:-.<i.-- 
.1 . l.veli. ■<- .1 eli*- ", 

ni 4 pr.m.» ,-a'* 7 l*a è 'g,.à s"a ;,4 
:,tt:.4 ;>'r i on;‘--n,m*r." 0 

lì* l.*.- rivi nd.i.iz. Oli; . 4 /.*.-.-"..i ».. 

!977i. rìi.'ior.'*) chi- v,4 eoi 
i*-g.4’v> .4 q-.iei.'i, p.u ge;ie.-. 4 .- . 
.-a ni ,4 naov.4 ixj..’. oa d*-. .,4 

-’.'fi'»! <Ì !0.\'.0:1. ♦.•.-'..'.*0.1'; r:". 
:ì.rrCi.r.o d*:*. i.iioio. 

:.i de..e re; r.bazifin. •? d--i 

;.,t■ ;,4nit 11". • rì. p,'.-i.-..v/.iè • 

li !.;i-- .,4io.--i V a »..,4 4 

/.O.le VK *t .II) I.71.4 .*• d'-, P.4-- 

N. 4 ; i.-.ihra-r."*-. ,' » :-j; 

", . iirib.eni. ix-s 4 . ni 

vegli.:.4 dr-gi. .'V..upp. r*.i.. 

li' ..,! ,'.’-j.4Z.o;ie eror.om.c 4 r- 
.-Ov-.. 4.4- n*-. pre.-^-.m. .me.';: 

pe.'int- q-.ie.'t. ,'V;.upp; po.-.',’. 
no e.'.-t.-. .xX'it.v.. ir. 4 anv.'-i' 

ai f.;ie d. fioter frem'egg..4;- 
eft.c.’.v'eni'n'e -- .:i qj,4n*-) 

.'i'j"or .*.1 d. gover.-io. con b-t-n. 

m. igg;or iire.'.t.rio e con.-.en .'0 
— évenuaaii. bra.' 0 h; e are.. 
pi-gg-o.-ament; deiia s.ta'.iz.vti 
r.*.-. occo're fare un deii'O 
pvis-'O in avanti s-»; p ano de. 
rapporti po.itici ver.fic.-indo 
rap.damente la po.s.':b.;.!.n a. 
una intes..a pro.eramm.i:;ca tr.» 
tutte le forze democr.it.ch'g 
lome ha.'*- di una r.nno-.ata 
azione d. govoin-j. 


Lettere 
alV Unita' 


Solo i 1 avoratori 
clipeiulciiti pagano 
fino airultiina lira 

Cara Unità, 

il mio è un paese di 450 '1 
abitanti di cui. ira tutti i 
lavoratori, il 6'5 per cento è a 
reddito dipendente, il restante 
35 per celilo sono commer¬ 
cianti. imprenditori, professio¬ 
nisti, iiuliistriali. artigiciiu, ew. 
freddilo non dipendente). 

Amilizzando l’elenco dei cor- 
tribuciiti del '74 scopriamo 
tra le altre cose che il 30 per 
cento delle per.sone ci reddit > 
non dipendente ha dichiarato 
meno di 3 milioni, il 7 per 
cento meno eh 1 e il 76 per 
cento meno di 4 (alcuni addi¬ 
rittura non hanno presentato 
nessuna dichiarazione vale a 
dire che non percepiscono 
niente, poveretti! i. Riconlict- 
moci che nel ‘74 il sedano ine- 
clio di un operaio era dt cir¬ 
ca tre milioni e ireccntoinii i 
lire. Certo che se avessi sa- 
jmtn prima delt'esistenz-i eli 
tanti C! poveracci » al mio pae 
se. giuro compagni eh-.' a qite- 
st'orci li avrei già talli isi-n 
vere all’elenco clelt’ECA per¬ 
chè molto e troppo Insognos:' 

Compagni lavoratori, cosa 
costa un sacrilic'io in piu a 
noi che ormai ei cibbi-.imo /at¬ 
to le ossa’^ Perche non ci fiie- 
eianio trattenere mensilmente 
sulla busta paga mille lire per 
questi « poreriicci »:•’ lo non 
sono esperto di economia, 
rò mi sembra che torse po¬ 
tremmo risanare il deiieit 
dello Stato, aumentare gli in¬ 
vestimenti produttivi, far di¬ 
minuire il coslo del lavoro e 
risolvere così la crisi del Pae¬ 
se. Dopo tutto, visti gli elen¬ 
chi dei vari contribùenti. la 
eonclustoiic è che i ricchi sia¬ 
mo noi! Non ne siete con¬ 
vinti'.' 

EDOARDO CALCHI 
(Vcrdellino - Bergan»,)) 


Quando rarlirolo 
è .«itiinolantc 
ina difficile 

.Sitinor chrettoie, 

sono lina sunpaL zent-e del 
Pallilo ecl assiciuii '••Ihiee eie!- 
/'Unità. Ilo lina hiarea in let¬ 
tere italiane e nn'’'si>rne:na 
linguistica eli IS itnnh Ilo rii- 
zinto a leggere ccjn qiand’' ;v- 
teresse l'arheuio --he eomihiie 
a pag. 3 aetl’ediz'one de! 2 > 
tebbraio intitolato: » Che rosa 
vuol cure "riincmtrr.a In vi¬ 
ta"’-’>> f II) malo da Vdilto Ma- 
siello. lìite'ievo rhc’ doie.sse >’i- 
viilgeisi Itila ginn massa de!- 
le persone niustuniente preoe- 
eupate di l'a/nre l’inc.’tnetudi- 
ne dei inovnni che in qu-'sli 
giorni ha avuto gravi mani’e- 
stazioni. l’tn dall’inizio ho p-e 
rò notato un tono riecrcatò v 
dii licite dcll’articulo anche .i". 
per quanto sono riti-scita et en- 
pire, mi sembra di cipidir:- 
a'rrc l’impostuTionc ili fondo. 
Conte infatti un proletario, o 
una persona che ha Irrqiien- 
tcito la scuola dell’o'obligo n 
anche un (liplnmiito o laurea¬ 
to. può iutcnclcre nteriv,lenti 
culturali contenuti in nue.sie 
espressioni: « luk'icsicinà ’ ou- 
gettività spettrale" i>. <r reto eli 
Mat/a ». « .società afpuente ». 
« habitat itìeologicn :i. « tltusi'j- 
nc caltancana ». n idola ». c.-de- 
rciftenzione » ’ 

Penso che no'i solo è -los.si- 
bilc dire le cose in mniivra 
vhiiiTa e seria, senza caliere 
neU'i su/’Criici'ditii. ma i; lìo- 
vcrii.'O. .Voi; m: pure che i di¬ 
scorsi e Ir relazioni del coni 
pagr.o Derlinguer siano cosi 
diilieiìi. iVoi; VI po'.’-t.' il pro¬ 
blema di larvi Cluni e 'lai mag 
(por fi-iK.'icro dt persone O, per 
lo meno, di non respingerle, 
prorncrinc/o lu loro un scuso 
di tr-istrazio’ e' .Voi; p.e".s-:t-‘ 
che .’/ cainì’iume.nlo. rhe voi 
tutti auspichiamo, iiella so 
rietà italiana, rossi unc’ie at¬ 
traverso un dovere ih ehiarez 
za a cominciare àn chi aifer- 
ma. giustamente, di tarsi in¬ 
terprete delle classi popolari’ 
ANDREINA f AF.-\b>D 
(Tonno) 


« I*ereliè noslro 
fratello è morto 
in iii'aiiif'oiiiio » 

.S.»/i;or direttole. 

il p’iinenuaio di sabato 
le'obrato la morte 'per quello 
che SI chinina c .saicidio » .ly: 
(olp'.tn nostro /rateilo Mano, 
di anni l.q. rirot erato ap.nen.a 
due ipiirni ptrim.j in osped-i.r 
psir'ni'Cnc’t. (l.-.-C'/o e stato 
ì'epilo'io d: ;.-.-i; vita ij.iss-iUi 
per la magq-.or jy:rtc nelle 
Istituzioni tf’tr.h. ciò-- quelie 
is!it ;. r:n'i: cf-cir il .b’-riiria> i>). 
il col,'v.-f. la caserma, cì.-i- 
/«’Tf/o-io Ilei isolare dal rrsio 
del mCìV.lio t propri mern.bri. 
a limitarne la Ii'nertcs ì-eizie.'i 
le, a -o*.gre la Ifirn p-, r 

soua'.il/i. .'.Vo-;;o frale'.’o 
’utt: ha p.r.ssato jg anni ir. Sf. 
rninarift, in mezzo a rettori e 
prefetti, il cui compito e>a 
quello eh ec c anccllcre » i ca¬ 
ratteri ri: chi n entra e di 
costruire u-.a p^rsonn sc'on 
do il moàrllo prestabilito da 
pi.-e.sfe isf.i'izioni di pedeze. 
per le aurei essere preti si 
g'ifira aia e.ssere r diversi - 
I.e Illustriamo a parte la 
sucr-es'inne .ài e:ò ere c arca 
ditto ’i fiovtro fr-atel'.rj nei gior 
ni e ri) Ile ore prcrcàenti d 
s:i:cfl:’> dal suo ingresso ri 
Ciypecia'e a o'ian-io c 'tato trrr 
iato impircrito al ca’.vello in 
’fi-rào al varco. ();;; ir>aliar:c, 
’are sr,ir, -.-cune con-icterazin 
r.t ài caraiie’e gencìale 
St I uo: 'ar ( re:ìere C’ie r" 
gli osp’àali p.'ir'nintriei il s:r 
ri./;o rientra r.rl'a i.orrna, 
c're cosa dire a’Iora dei j,u 
zicr.ti che mito.or.o hruriat.- 
leaatt al letto di ((,nter.ztO':e’ 
So. r.o’t e vero, questi fati: 
non p',.sv 0770 rientrare in nc' 
suna norma Le istituzioni ma 
nicomiah contm nano cosi la 
.oro o/ezra ài r.-pre.ssione sui 
n.alati 'la lecice del U )^)4 chia 
ma il medico non a curare lo 
malattia ma a dominate il 
malato), continuano a distrug 
ocre lite umane, a gararitire 
che dentro t recinti continui 
no n "asserioiare t degenti co 
m-- '■ eh e da circo. 

Per le classi pniilcgiate og 


gt c'è la psieoteriipiii. pci 
quelle subalterne si aprono 
solo le porte dei manicomi. 
Le istituzioni rnantcomuili. 
anche quelle che dichiaiano 
di avere un line tcrapeutieo. 
nella realtà sono le vere lab 
nnehe dei malati, perchè ag 
gravano i coinpnrtamenh dr- 
l'ianti. Gli osjH'clali psichiatri- 
et. molti e. isolano dal conte¬ 
sto reale, laminare e sociale. 
In pc’soiici cUaqnosticata. im¬ 
pedendo il suo inserimento 
nella società, lasciandolo vive¬ 
re nel t’ircofo chiuso- easa-n- 
spedale-casa 

LETTER.A FIR.M.Vl'A 
dal familiari di Mario Bar- 
la.ssina (Milano) 

Il « eoinporlaniento 
iiionopolistieo » 
del .«liiidaeato 

Cara Unità. 

leggo sul numcr 1 a: gto-e- 
d't 3 marzo un’m.terii'fa con il 
doti. Carli, presiden’e dell-.i 
Contridustriii, nt’l’.n egli 

cttnbnisce ai .vi.’/i/i.---,’,'.' -i eom 
p.ortzment! inono-mPsliet e 
olinopolìstici » Per .-O’iti) nt’o 
r.'t'intn unii eup'.sco 'e mi /lin¬ 
eerebbe che Carli sniegasse) 
eome farebbero t sindneah in 
Ilulia ad avere eomnortanien 
fi olioopolistici. «Ugello acca¬ 
drebbe se li! Itili!. t ;.■’) eiaseu 
na CLìtegoriu ci tosse mi nu¬ 
mero (/ler l’appunto ristretto! 
(Il contratti ricniiO'Ciuti dai 
smclacati. .Va in Italia noto¬ 
riamente e prutieainente ee 
n’è uno solo. Quindi vada per 
il eoinportamentn mono/',oli 
stiro. 

Ma accusare t sm.Ideati di 
eomportainenta monopolisti- 
co. si arriema molto (dia tau¬ 
tologia. tanto pc) usure mi- 
eh’io mia /iiiroln diincile. 
cioè non aggiunge nulla a 
quello ehe qui ,s; sa'ieva. Il 
sindacato mmtti. eoiw' si leg 
ge SUI libri di sruola media, 
è una torma del mono/iol:'): 
e d smdueglo dei 'nvorgiori la 
parheol-t)t' tei-de vr dehni- 

zioui’ a reali:- t'e d //iii.-.'o/.o 
idi ileiì’otl.-r/a mamido 

l'era la iiin'.i; >’ae-,i eap'tn- 
hstii-i la ipies'o -ru-’i-' attra 
teisti il ciiiifolìi) de! co .'/1 
eumerto. hi Italia torse si 
/)uò /ì'iiLne solo (Il leiidi'tiz’i 
ni mono/iolio /uh ehe di 

l . eomp.ort'imeuU' immoi,olisi:- 
co »; ma II! qiurdo ’/ui-sto st 
realiz'.i. non mi oire piopiio 
et riossii c'srie mii'io da ri- 
ila e. 

IIDO.MU)') R .SALA 
t.')!!’!:»)) 

Kingra/.iaino 
(pie.sti lettori 

Ci è impossibik: o.'pitvtr»? 
tutte k' leiieie eh-g ci ptnen- 
goiio. Vogliamo initavi;» a'.,»- 
(■unire i lettori che ci serr.-o- 
no. i> i cui .v-ritti non vcn.gono 
pubblicati per ra.gi,)n! di 
ZIO, che la loro v'oilabor.izio- 
ne ò di grande utilità per il 
no.stro giornale, il anale terra 
conto sii» tiei loro suggerimen¬ 
ti sia rielle os-.('rv!»7.;oni criti¬ 
che. Oggi ringrazi,mai 

Tullia GUAITA, La-rna: U. 
•S . Genov.-i; Guitl.i .\1-\R.SILL 
Rtivigo; .'Xngr'io C.'Mv’DKLL!. 
Perugia; F.na sto MAR LINER, 
{'avignano. .Milvio ClA.N’I. Ro¬ 
ma; Morando (’IVID.VLi; .Mi¬ 
lano: Ifii-r-;irf»f> I.I\ i-lR,'."';» 

Bologna; Giovanni BOR.b.X. 
Crevai-iiore; Man.» ANUEL, ).z 
ZI. .Milaiar; G:ie!;i:i,> L.XR.A- 
.SCHI, .Mii.iiai; i ìiii.'.'pne R.. 
Venezia. Mimìio CfiK’lHM 
Udine; Cai io .MUN’Ai-O’. Mii.i. 
no (('.'aita ia ioti.» d-ji pa.e'ti- 
ne'! p!'r la lili-'r".»». Wa!:-, r 
MORETTI, per ;! Consiglio -li 
a.'.r-n-i.i Boi.i 

gna (f-i sr-rive una l-’iiei.-i m- 
tere.S'.-init' ma )rv>j)p 1 
per poter O'sere iiubbla.i'a. 
.'-iiIIe .-\s'i(-nrazion; »- ''Jlle con- 
rii/iom rie» lavor.it. e: del 'et- 
toret; Liiiio HA.N'HIRI. Bari 
(CI niand; i’irici;r;zz'> is.-4:io 
jiereiie gì; .si ijo";» r vpim(i-'‘re 
p-Tsonalinente e 

LNa FI.ALA. Per i.'.i .-(rgenli- 
na <rae(-4;nta fO'-.i le e a 4 -i-H- 
ci Ito air.i.six-flaie .Motine’fa 
ciuar.d.) ha ilovn-o '' -ere t- 
Topo.'ia al i-air-ii-ri'nio rardi i 
<-o. risi’hi.-ir.fio di morir'- s.il- 
fi.r-aia e ciannir n:.». : Partn,/) 
/:■) :! 711 d.'i-ri izio (grio i 

tosi graie ehe pu-ù oria.it 
morire ' leg-ihr.e’.le" di nii.r- 
fc ao’i n.aiurgP’» I Bernard.) 
BL.-\?'.'D.\. Rfiin.» fviv.- lia reni- 
p-r a Henna )- i-uolc' e'nrmic-rp 
la ''.Ld,.riera niga'-z.-. .XLi- 

ri ,4 D; Ci-.r!o d; Corè-.r.v. ‘-ni 

< oncirtadina ». CN Pii.N.'s;.') 

NATO. Au'-'ir.a fil i'--*..."-e. 'he 
r.'ni st fir.-iia. ei ' l. e ! « /o r- 

(he li PCI tiri approi -.;', ’-Ilt- 

m. -’il’t del if:a(’*:e : ■-) P: IP 

g col*)):’ A)-t-*e vt-ì.-’iift g* 

< omm' )i'i le:: a-v ; ••■c--C'.-;o ?e- 
/"•.lOr.-.-B Hi'pj-r.c I. P(;l ;ia 
t -pres-o albi C.i.r.en .e'ìlf- rl- 
'--rve ci; cara;*.'-rg g. r.c-r.iì# 
'".lil.'i mi'.r.ovr.i iis'-.',’..- che ha 
p 'r.a’o aij'aincer.'-j del ctii»,^ 
ne TV. m:4 Sr-v-Cir.rP) fi.);, np.EV) 
lire ai;’;»i;;.o per eh: larole 
avt T-z 1.4 TV A coir.ri e una 
cifra rhe «■) può co.a.-'irle rare 
eo.ud ». 

Ar.'onio .MU.bELLA, 77ajx>ii 
P’-rche VI Ita'.i-a il cor. .-'li¬ 
te la 1 ibbriraziO'iz c- la l.be- 
r-: rc-.r;;/,i eh tirip- }ej.it!i‘'re 
per dif’iire pur, mastri e ra¬ 
gazzacci (he .appes'e.ao 
r-memat'.-gra’lcke, 'jul-z sio’.a- 
.'t.cne t. mezzi t,u'iì>'. :c) ' » 
.\ni<.r<.''. PELIN’l). if .n;;; ci.n 
ur.,i ..ire.’:» k-*;c r.i, u.i ;'.4l’ro 
'(-uve. rCorr.z ì.-’'.-: n.io i.-.n 
Olii! are ; covi/,-.-, :i (eos.o- 
lacfhi. p'il-iLcr::. -.)i,,:ici e 
legìt ù'tri Paesi .* i/./r 

pare non s « .ar-.vorg 
'r.sciti a rea'.iz.a.'- derno 
''g-i'i quale 1.0. i .:amo. 

SO-.O ir'fel.'O ri;.M--.’. ; rciillZ 

'.'.re u':,a sociei): q'u.lf 

r.'.'M lo'V'.t di d-'l.). pii-’V-a. d: 
J.rin.d’: o •' d; CorruZlO'ie ni')- 
r de. S’-mbra ''sl:i:,:,n i 

Ta:i:ce'‘a), Curr.iti't D IN'TI.N'O. 
Suino <<T// PSI “ ;.’ Piti s: 
sono sem/jre /.rese-:! iti come 
campioni integerruai di mo 
oditi. ■' di r, tilt udire lAìlitirri; 
eà e.'-n). in e-e. che co*; lì lo 
ro drtcrmmnnte 7l'egg>am'’n- 
to ha'ino tratte) a riva Von. 
Rumor. Certo li t-osizione di 
Rumor c scabrosa ma .ic è 
inr.CiCC’ite perche leve temere 
la giustizia'' •). 
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PAG. 8/ problemi dei giorno 



UN 8 MARZO DI LOTTA E DI UNITÀ DELLE MASSE FEMMINILI 



Quando 
si è giovane 
quando 
si è donna 


Le ragazze di fronte a se stesse e ai problemi comuni 
a una generazione - « Diverse ma unite » 
per contare di più - A colloquio con la compagna 
Giovanna P'ilippini, della segreteria nazionale 
della FGCl - Una discussione 
« senza prime della classe » 


OO.M.A — Scùmhìo di idee, ; 

domande e risposte te | 
locì. ttn dialogo che non pre- ' 
•iiiiiie dt affrontare tutto e ' 
di dare per nso'to tutto, ma j 
piuttosto rifleòstone comune i 
che intra a solteatare altri 
contributi e. perche no.\ an 
che VOCI polemiche; c gue i 
sto II senso di una conver- ! 
suzione con Cìioionna Filip- ì 
pini, della segreteria nazio- i 
nate della FCiCI. responsabi | 
le nazionale delle ragazze co i 
niuniòtc. Piendiaino l'H mar- ' 
zo, questa data simbolica che j 
ha una storta, che a volte 
ha .subito un offuscamento i 
e un'usura che significa ino- ! 
menti diverm per il movi- ' 
mento deile donne: che co.sa | 
ha rappresentato la < giorno- • 
ta ') nel 'TU e su qua’i temi. ‘ 
a un anno di distanza, n ' 
chiama l'attenzione 1977.’ I 
L'8 marzo de! '76 — dice i 


(iiovai'.i'.a — ha r.ippro-r.'- 
tato il momenti) culminante 
(ioircmereeie dell.i speciMc; 
ta <l('!!a rjue.-i.one lemmim- 
le. tìt*lì'eaprt..i3ione della don¬ 
na m quanto nuovo .sogget¬ 
to .storico, a p.irtire dal rap¬ 
porto privato-pubblico che il 
movimento femmini.sta h.i i! 
monto di aver portato cosi 
clamoro.-,amcnlc allo scoper¬ 
to. In (luella giornata è .sta- 
t.i raggiunta una vasti-^sini.t 
mobihia/.ione. le donne c .->0 
pra:iut*o le r.iJ.i/.^o .-^i .‘-ono 
ritro\ate iimeme. It.inno lat 
to vedere e sentire In loro 
p-t'.-en/.t c la loro voce nel¬ 
le :)ia/./.e. Si intrceciavano. .si. 
le idee .riobu.-t.te d.i iin-i 
tradizione di lotta con quel¬ 
le nuove (c non per questo 
più fragili», ma indubbiamen¬ 
te la caratteristica di quel¬ 
la te.sta è stata In riscoper¬ 
ta di .se stesse in quanto 


I '’lnnne. ■>! rì; fiio; 1 de. r.-.n 
porli prcHiuiin 1 . (on il rJui , 
I to erirì-ito alto della --ozze 1 
I z.one. dei timo:;, dei prezi.i- | 
I dizi di seco!: ! 

' Tu ritieni dunque che quei- | 
I to sta stato i! momento pai 1 
1 dirompente, in un certo scn- ; 

■so l'aftermazionc più esplica- 
' ta della nuova identità cui 1 
la donna aspira, e quindi 1 
I anche un momento iruneti- 1 
‘ bile. Che co^a e cambialo, , 
i da quella n giornalo 
I Ixt nuova co.seu n/a. Li -f'z , 
' cvltivii.'i indiilibi.unente re.-’ t- 1 
'no — è la ri.spo.-ta — sono 1 
! clan permanenti cUd n.s-iez'io . 
; femminile. Guarii.amo p- ro 
' a (ine! die .ivva-.ie nel ino j 
vimenio lemmini.-ta: .«li .r. , 

i vertono segni di t risi che cor i 
j rispondono all'es.genza di aii I 
I dare più avanti sia n-siiotto t 
I ai metodi adott.iti (rautoro- t 
. scienza», sia ri.siK tto agii .--pa- ’ 


Maria, emigrata da 30 anni: 
madre, operaia e infermiera 


Nella difficile esistenza di una 
donna molisana, un esempio I 
delle pesanti condizioni di vita delle j 
lavoratrici emigrate in Belgio 
Quattro figli e un marito .stroncato ; 
dalla silicosi - In fabbrica, per 
rivendicare una condizione più umana | 


Dal nostro corrispondente 

JJItUXKI.hhLS -- IMar.n, 4,f 
.iim. <■ un \. -I) (i; i.uu.'/.i, 
< cmi.giat.i in Hclgio dal .suo 
li.H-.'C- de! .\Ioli.-c poi 0 p;u 
che bamnhia. negli .inni <ii- 
s.nprafi dd doiiogiiprr.i. Hi- 
corda 1 ! giorno d: giugno del 
47 qu.indo .-,110 padre, ciie 
aveva preceduto qui li fami- 
glia, venne .1 jUTriderla alla 
.stazione dell.i Luuv.crc, con 
in mano mi ii.i.o di .scariK- 
nuovo per cainb.nrc quel.e 
fii M.iiia tutte a liuchi. a . 1/1 
starano giaruit. ma mi scm- 
biiiiunu be'’i'simc, cosi in¬ 
cile, c le ‘liisi subito ■: il 
giio di un po' di t)cnc.s.serc 
dopi) 1.1 lame, un sogno die 
tramonta pic.sto .lil.i vi.st.i 
delle .squallide b.iracche. gui 
ii.vate dalle trupiie d: «k ciipa- 
.'.one tede.sche eomo rampo 
di conccntr.ur.onto. e poi « ge- 
neras.imonte > iiu-.->-:e a dispo- 
.si/ione come abitazioni per 
le prime l.imiglie degl! e.mi- 
grati italiani <‘he .irrivano qui 
a lavorare in miniera. 

Maria non re.-.tò molto, quel¬ 
la prima volta, nella tri.-,tc 
plaga ininer.ui.i della regione 
centrale del lielzio. L'anno 
dopo il .suo arrivo .si ritrova, 
qua.si .senz.a .‘■aper come. spi> 
sn a un giovanissimo min.^- 
torc piielic.se anche lui emi¬ 
grato. Moglie ixiinhina a q uii 
dici anni. Mar a c zia .1 .cedici 
vcdov.i b..n’.i-.i e di nuovo 
(-emigrala)' quc.sta vo't.r n< ! 
pae.se d; lui. .i Ginv mazzo 
in provine .1 di lUri :i m.iri’o 
pc'o.--o non la V’.iele l.i.-ioiaie 
sola tutto i! -giorno nella ni- 
r.icc.i all.i jit'r ier.a del'.» I.e.i- 
v.ere, e 1.» .siiednoe .» c.i.-r 
dai .SUOI g('niinri. dove .s.ir.\ 
meglio guardiir.i e protetta. 
Sola in un .tmbientc d. .in- 
ri-int che la guard.ino <-on 
diff.dcnz .1 e che parlano un 


1 di.detto ( ostico quiiii eome 
il lrancc.se . p.i.(^.sano gli anni 
I della giovinezza ; al.e rare v.- 
' .site del manto si .succedono 
le vravirlanzi'. Qu.indo final- 
; mente nei '.'>7. morta La .suo¬ 
lerà. il m.irito le permetto 
I di ottenere il pa.s.saiK»rto, Ma- 
I ria toma in Belgio con quat- 
i tro b.imhmi per mano, e si 
j trota in mezzo mia a guerra 
1 del carbone", alle grandi lot- 
i to dei minatori — gli italiani 
, .n te.sta — ix’r difendere le 
J miniere e in.siem.e il pane 
' rii nuovo minacciato in terra 
; stranieri. 

i Nelle lotte operaie gli cmi- 
! giati S! cono-scono e .s; or- 
I g.inizz^mo; nei p.icsi e nei 
' qu.irticri tiolle penterie indu- 
i .'tnali lì: Lic-gi. tii Ch.irleroy. 
; della Louv.i re. le famiglie 
i operaie ital.ane e belghe vi¬ 
vono fianco a fianco il dram- 
I ma comune: .-i in’rcvciano le 
I e.’:io.'i'cnze. piciuic il vi.» La 
I .-olici.ir.et, 1 . 

, .M.ini p.irtK'ip.i alle mani- 
■ le.i.izinni de..e donne cont.-o 
; il l..igc.l(> rì'll.i .silico.s; c'ne 
] ronca 1 mtn.itori a quaranta 
, .ili.'.. ■' tor-c 1.) prima volt.i 

j cni s.c..:ane e pugliesi e mo- 
! 1 .-.ine I : dono in .-^trad.» 111 - 
. .-.i m-.- nt'l p.ttve .straniero, cir- 
. tondate d: .'.mpatia. Nel 'ò2 
' ttiOiM .anche a .suo marito: 
i a 37 anni, di cu: sedici pits- 


' ;n m.n.i.r. 1 . : .'.io. po'- 

j moni .sono « pu-m di e.irho- 
! ne ', l.i .silico.si h.t eomin- 
I ciato 11 .silo lavoro. Ro.-ta a 
! c.i.sa, inv.ilido e jrnmcd.abil- 
j mente m.il.ito, con un.i pen- 
■ .sionc di ‘.tTO Ir.i.ichi. un.i mi- 
! .Si r..i <li ironie .i .se; Ijocche 
I d.i sfamare. E allora è Maria 
I c'ne entra in fabbrica per la 
i imma volta, .=ininta ct.U hiso- 
I gno più che da! rìc.sideno di 
I indipendcnz.i. 

I E .sono anni m cui migliaia 
, di emigrate italiane, che fino 
I ad allora il pregiudizio m.eri- 
! dionalc avev.» tenuto .» casa, 
j percorrono la ste.s.sa .strada; 

1 le spingono al lavoro in fab- 
I bricft sia le esigenze aecre- 
; seiute delle famiglie, .' a la 
I aumentata ricerca dt in.ino 
j d'opera negli .inni del boom, 
I .sia l'arrivo di nuove fami- 
j glie piti giov.in;, sia il pen- 
' .'.on.ur.onto precoce tlt gl. uo- 
t min. della prima gener.iz.one, 
; t.ilc.ati dall.» silico.-;; tio;;o 
i qii.nd.ei anni tl: m.n.er.ì. C; 
1 .-ono .incora ogg; nelle ex re- 
! gioii; nnr.er.ir c del B-glg;o <ic 
I cne c decine di pic-role e 
! medie fa'n'ori!’r.e del vetro, 
, dell’abbigh inienio. metallur- 
: girne, in cui 1.» m.iggioranz.a 
I delia mano d'ojicr.» e format.a 
' da donne iteiiar.c. le vedove 
I della miniera, die La siìicos; 
; ha lasc.ato sole 1:1 età ancor 


g.ctaiii. CO.; 1 l;g.- iiiccoli da 
irc.sicre e un.i peii-aionc mi- 
.sfia. li comi>-''n.so i>or .iver 
liag.ito con un.i vita umana 
lo .sv.Iuiipo di un.i econoin.a 
straniera. 

« F ogni i nrrchbcro farci 
.sentire colpevoli dt essere di¬ 
soccupate. e stiait’crc per 
gnn.ta'K d.te Manu, con un 
lainiK» d: indigli.izionc negli 
occii: .i.ii'or.i limpidi di im- 
g.i.'.z.i. L pi.ino i,.ononiico <li'l 
, 'governo Ivlea è 'n.isato .su 
1 dr-.ì.'tici t.igli alle prc.stazioni 
.soc. s . digli a.s-cgm famiiia- 
r. a'..i iiidennità di tli.-'gt.-u- 
' paz.ioiic. Per la tiisoccupazio- 
, no anzi l'idea e ancor più 
, ni filmila: .si vorrebbe r.incel- 
. 1 ir-,‘ iKidinttura dalle li.-te ehi 
I c . ciiz.t l.ivoro d.i oltre tliu? 
: .inni, e chi non accetta un.» 
I cccupazione gi-.idicata (non 
convcn.entc -. 1! r;.=uItato di 
i questa orinante operazione sa¬ 
rebbe duplice: diminuire no- 
! tevolinente il volume dello m- 
j {lennita, e ai tenqxi stesso 
! « migliorare >> ie drammati- 
I < 'ne statistidie della disoc- 
I cupaz.one. facendone sparire 
] con un imito di penna pa- 
; recchie migliaia di unità. Le 
1 vi;timo privilegiate di questa 
1 oper.iz.ioiie .sarebbero le don- 
‘ ne, che già pagano in Bel- 
j gio un tributo spro[X)rzionato 
Co.sl oggi, .su migliaia di 
I donne emigrate, incombe il 
• pencolo di re.starc .-enza sus- 
' s.d.o. c d; vtxiere il bil.inelo 
! lami.lare lalcld.ato dal taglio 
! <lcg.; a.s,=egn:. Al tempo .stes.-o 
‘ v,i avanti una ramp.<gna sot- 
! tile per colp-.'volizzarc ; la- 
! vorator.. }X'r sc.ir.care sul li- 
I ve..<) del .'.jlar.o e .sul.'.issi- 
! -sicii.-i .-Oda.e le coljxt delia 
j i rco.'i. in un.» taic.-ia di 
j intrtin.c, .-e l'o;x.-r.i;o e « col- 
1 pcvóle-) d; essere (-troppo im- 
j gaio -.', il riu-occup.itt» Io è due 
volte i>:rc.nc prende l'.nden- 



[ nità e non lavora, e la donna 
I disoccupata tre, perchè oltre 
j a starsene a ca.s.a ha .anche 
I il « privilegio •' d; ixissare la 
! giornata a sfacchin.are fra i 
fornelli e co; b.ambini. Figu- 
! rnamoci poi se la disoccupata 
I e anche ^tramerà. 

‘ La .xenofobia vini.» in tanti 
I ..uni di vita fianco a fianco 
‘ nei quartieri operai, di sacn- 
! f.ci e di lotte comuni, viene 
• di nuovo spregiudicatamente 
1 ed irre.s;x»nsabilmenle aliinen- 
t t.it.i da quando la cri.si ha 
I avuto in.ZIO. 

I Per vincerla, c ;x"r spezzare 
; i! ccrcnio d; paura < he ri 
i .sch.o d; isolare un'altr.» volta 
! le donne e le lamiglie enn 
‘ grate. M.ir.a. anche lei di- 
1 .'"X-cUjx»:.», a.iehe le. ormai 
i sol.a adtsso che il m.arlto ha 
i fin.to per cedere alla sii.cos. 
j do;x» qu.ndic; anni di malat 
i ti.i. cono.-cc il segreto scm 
I piire e antico delia loti.» 


! Qualche spitimanii f<i. una 
j bella maitma. le disoccupate 
j della Louviere. mvtxe di fer- 
i marsi fuori dcirulficio del ia- 
j voro in cod.» per larsi regi- 
! strare come ogni giorno (per 
1 « pointer > come .m dice qui 
I con un termine diventato tri- 
! stemente abituale nel liiigiiag- 
1 gio delle famiglie ojjeraiet 
j .sono entrate tutte insieme e 
I hanno occupato per una gior 
I nata d: prote.sLi gli u!l;ci. 
i Qualche giorno dopo .-ono s,cc 
' .se in ma.--sa .il imni.ìtcro de. 
i Lavoro a Hni.xclle.s. .Mentre 
i una delegazione discutvv.» ne 
; g.i uJiici. per la .-trada a. 
i vecchi canti de! movimento 
ì operaio belga sono ir.trec- 
' nate in .■-.ciliano. in pugliese. 
I calabre.-e le canzoni del e 
, donno dei .-urt' 'r Siamo don- 
I ne. siamo tante... >. 

! Bracc.itc dalla cri.-i. che ri- 
I -srh.a d. togliere loro anche 
• quei p.cco.i e precari spaz. 


i 

I 


I 


I 

i 


1 


I 

l 

I 


di liberta rhc il l.tvoio e un 
jxi’ di bene.s.-,! re hanno .- 0.0 
eoinincloto ad aprire nelle 
sinitture del vecchio eo.viuin<- 
familiare de! .-.mi irr.gitiito 
qui d.ill'i.-.olainento sociale e 
culturale, lo tionne t migr.itc 
stanno per trovare il coraggio 
di dar.-: la rr..»no. di ii.-t.re 
dal ghetto, d trovar |>o=to 
ncl'a ìiattagi;,’? L' mi» do- 
m-ind.i dalla r -po.-‘ ; .nro’^t.i. 
ni.i va! 1.1 pena d. por.-.el.» 
iierih-’ d» e .--.1 dip iidc in 
pirte l'avvenire di ìutLi ."’e. 
c.oe. d.r.l.i e:.-.; .-loccrà 
in un i i) n umana, 

e dunque piu g.ii 'a pi.ma 
di l itl-n jXT "e dor ic, oppiin 
.-’f r.prod'iiir.fnn > . vfic.h; 
niode'l; ci. un.» ( np:c.-.-io..c 


i Ilio n» .ivuto nei.'o,,'eia.o. nel 
I lo .-tic.nicro. iK-lla donna, 1<- 
i .-jf v.tt.me pr.v;;eg.,i’e. 


Vera Vegetti 
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Quel giorno nell’East Side di New York 


i 

I 


zi in CUI finora le leniinini 
ste .-1 .-ono nio-se ul p'i- 
vato .si rivela angusto). In 
sotnni.i. e ni.inc.ita loro una 
strati'g.,i [HT co.striiiro un 
moviincn’o .c.itononio unita¬ 
rio; I -in'onii di I l'isi pos¬ 
sono in qiie.-ii) -en.-o i'.s.-cro 
Interprt'i.ri .inchc coinè .-.c- 
gni di r.fle.-.-ione e di cre¬ 
scita D'.i'ir.t n-irtc riiiccrtcz- 
za del (III uh'o poi. tuo i* Li 
cn-i gcnciMlc .-1 iii'etlono 
- n ix).-,-;b;li obìellivi eonci'c- 
t! d.i d.i:.-. e d.i i.izgiu.uc 
ve. quelli i he i.-piv,uio fida¬ 
ci,r Li -.te.'-.i vii’ond.i dc’lo 
aborto, .l’iiora sa-pe.sa. in¬ 
combe corno una qui'.-.tioni' 
ivi i.-)Olta, dopi)iaineiite a d.in- 
110 cielle donne Le giovani 
cnmuni.-to vedono alloiii i'i 
(lUi'-lo K ni.iv.’o '77 Li rH>s,=! 
bi'.i.i ili r.Linci.ne 1! movi 
nien*.) dcl'e v.tzi.ve — che 
■r.-M un.i lovz.i ix)-i’ v.i un.i 

gr. inde loiv.i <ii Viimo’. .inien 
to — rinro’iXinendone l'uni*..1. 

hUntt’ il ins-iro slocv.in, che 
Olio: d’’iia,! \ci 'niiir’c.:! 

«((C'",; i>::i 

umici). Con tl r’feiimciito al¬ 
la d’icrsità (’ic cosi mten- 
di’lt’. a 1 ' r '‘ii'orlr ' 

\’ uol li ' 1 c ) ., -- ' t 111 ' 1 ,i' I ' - n 

'.I di. ii.vi'i.- o. .1. 1 ; t.iu , 

euliuv.il. c po.itili dine n.io- 
ve gene .'1 •.Olii Pen-o .-opr.r 
’m. to ,1.. I 11. 1 j : ov.l’l'.l dcl'e 

! l-l.l/Zt* ^ il' V \ i*. 111*!» 

1.1 e.'iirime. una in.i.--a di 
in-oddi.-l t.' 'o:.! ni V i piop . 

hi. 'Ogni imiteraili e nior.Ui i. 
iii.i.'l 1 .-en.M .- 0 '..i.'ii) 1 ' 

no l'ioc t.iii'c ’i '• 1 ’ !c;r, 

mini.smo. i.idu an.-nio, in;-■ 
gr.ili.-mo c.itto lO, ir. i nell-) 
ste.-,.so tempo 1111.1 ir.‘!.v-,i di 
giovani .scnz.i i)i ient.mien’■) 
iireci.-o. d.i .i-v iciimc ai ic 
mi della ennnicip izione e del 
la 111 » Tazione della donna 
IM'opvio ( 0 : 1 -ider.ilido Li tov 
za iniv-pie.-v-ii di que.-te nia.-- 
.-e. -Olio eoiivin’a del v.' oie 
e tlell'iivgeiiz.i di un.i ricer 
la comune i>er coiiioieiideic 
una co.si livg.i p.iiie del nion 
do giov.ini.t- rini.t.-t.i in om¬ 
bra. txivt.iiido ciasiiiiio 1 ! 
proprio p.il: iiiion.o. la prò 
priii stoii.i. e traendo da un 
con!rollio roaie le idee i uii.i 
l.nea i he ci .iceonummo al 
di .à de.gli orientamenti ideo- 
logi.’i. 

Sincgn (incoia che C()s(i in- 
tt'fidi per « unità anche per 
togUere di mezzo ogni egui- 
ii'Co .sullo smanta di etnia- 
ni'iìita a tutti i costi') che 
V ■'>ic spc-<o attribuita ai co- 
inunisti. Ila: giù pai lato di 
coni ionio tra forze diverse, 
ore rispondi: unitti, ma c'>- 
mc'’ un’tà per che cosa, a. 
iliuih fini’’ 

Sintesi di idee 

La no.-.tr.i an.tli.-i p.irte d.i! 
Li eonst.it .izione che le donne 
il.nino i>ro!)l('mi comuni - - 
ri.--pon'le Giovanna — non 
bi-ogna rio-' dimenticale mai 
'•he e.-i.-tono In-ogni e aspi- 
r.izioni a.)[v.int(» comuni n un.t 
r.igazza che vive in un p’ie 
.sino dell.i Siedili o m uni 
rnetro’poli (ome .Milano o Ro 
ma. L'unità .ndi.-pensaliile 

jh'r t.ir piv.ii- 10:1 n.ii 'ng- 
/.I cjiie.-ti 'proult m . pel non 
.‘ore-,ire ‘-pmte ed inerve 
I.'mir.i non i om** . omm i 
ar.'m-'i-, i d. orien'.ini'nti dii- 
h rinti. m.» i>ro<!o”o. m'*' 
di idee e di vo’ontà per ’l 
rami).amento della eondi.-io- 
no matcr .ìle e uman.i. T.'tin.- 
t.l p. r IM'.-Ii'-' .-U"'' .-•eh'', 

ncr .-.on di: .x rd--.-- !.i’--;:i- 

-••'n.e'. per t- er. mù lori. «' 
dunque .incile per e.-.-ere })iii 
a’it.onome 

d'igre ima’ c 1 ' punto di 
attrito, (■’oi'i d- mag"'oic con- 
Iradn'ì.’oitc. l n le c p'razio- 
ni lìcite rttgiizi' r la realtà. 

I! lavoro. Da un ! do c’e 
La .‘■pin ’,1 delle r.egizze a tro¬ 
vare un Livori), dal'.i’t n c'e 

l. t m-'inr.i’i'i fli -hicchh il 

»i '2 per rr-etn (lej giov.ini di 
.'(orcujìiti d.ii 14 a‘ 'JL anni 
sono ngazz»' li s.ntonio p'n 
nuovo fieira.'nirazione a! Li- 
voro — eon’mua la re.vrvm- 
sabile delle rirgazze comuni¬ 
ste •— i' tii'o d ill'aumento 
rio Po g!n-.-;l'': i-ey'tto a''(‘ *' 
s'i' di < nrcr.imcn'o e d'ri’.nf 
^•'rrvacis.'. (li 'l'i'-'ti o,i.f'- 7 ( 

11 pirti'o.-re ’ici "Me/.-n ilor 
II) Inocr'in••<. di.-'vc'ini‘-‘ 

f' sn* *F),*’z' ò q t 

ror*(Udo"*’ 
ve live fc i..mir • S')‘*o-’fu- 

ni‘e ‘izr. "■•! c.i<- 1.-' ’-ig.,-/. 
/-■ tono (i-'-n*ro .'d 
del ì-iioro. ir* rc merr.ito 

m. trgina'-'- O midi ceco 'in'al 

* r.l COn*’"a(ì(ì '(.Oeo 
PeVCh-' d ! un 'Tn si 

’v'erif,i un' r'^hiec» 1 q; ’n 
voro c'r.e hi nie-'O ri.i p,ar*-- 
ogni r l'-'egn-'i-'one a' "de 
.='ino ' (i; ca- 1''-.('1 e ri-i T]'i 
a^'^o !a*o ('è !'liiirn^Vine a 
'ina nuova q’ia'.Li de' 1 ,-.a 
ro v-o 


T *3 MARZO, g-ù'-nzlc ••;- 
•"^ ter'i.'izi.m.ile de."a d.ei¬ 
ra è .-.i.-'.) nc-i-i .‘^Izli U'ii'.i 
(i'.A"icrica. 'lel lOiS. nella 
Fasi Siile di .Vea è •, 
Con q-ae-iie jxi.'ole d P ’ .■ » 
Ivtli Gurli V F :in. una de. c 
s.iid.ical -i-e amcr.c-i.ie p.u 
celebr.. da. pr.m. d-ven.i; »1e. 
*iL>'». .n..-,.i 11.1 i-p.i.-gole'.lo 

S'a.la -'-iiic.z.or.e li m.m.l. i- 
• Worr.aii's pl.ico - In tire f .- 
gh*. for a B-.llcr Worl-J. N- r 
conturv, Pab'.shers. Ne.v 
York. 194,1.. 

Pi>.'h. g.oin. p...m.i d. qva 1- 
l'3 marzo ver.'o l.i i.no del 
febbra.o laiv,. 12.» 1 ov.i.i. CiX- 
raie erano morte h. .ic. l'e .n 
un ir.-.en.ìo d.i.:.ii..xi '1 ..1 

una t.ib'ar.ca te.--,..e — ..1 

(, Cotton > .n \V,,,'.h.nr’, 
Sqiiare — d'.e 1-g .,iv- j:.*' r.- 
c. c.-».io r.an.ic inrr r cn c- 
dere u.i fi'i.nio.nic di 


t .m-e.-ori c-unai; 


.- .0 

.eV-> 

ro. e ix'r d..-=iUtere dc..o 
dramm.itic.ne cond.'ioi'. d. v .- 


ta cai cr.ir.ia cixtriite. 

Por impi-xiire a. -.nlicai- 
ft. li; oiVrtocip.are al Li.-v^ein- 
b.vM Johnson. .1 p.idrctie dol- 
PrtZ.e.nda. .ivev i ; iVo -bir- 
r.aro tutte le :>•»;■•' a ac,-.'.-- 
s-"» allo stah.l.mi :i’o ?'u ;)ro- 
prio q.ie-M dee s..->r.e che 
condanno a me rio .e i.^gai- 
.'c eh' r.el'.a d -p-'i.i’ t c- r 
M aPu - Ivezza -. fivu.'i- 
r.."» ;;i-?-c.-ih ni'n'- 'o.-. :-a 

ogn. 7 >'-: •= ' b '.: à d l'jg; re da 
quell .nfei.io. def .i poi 
(• .1 tri.inzoo del fu>.'>'-' Li 
.niprt,—..c-i.c .-'i-c.!.»'.! d.iPa 

or..h.li i.iic i1. .j.i» ..i' .'pc- 
ra.o — in 'g;-,i'i oiric i.'rii.- 


gTA'C — 

Olite 


i ,1 e.1.1 m 
2700 L-.vo.'..;cr; 


del 


j 129 operaie tessili bruciate vive 
j nella fabbrica sbarrata dal padrone 
1 per impedire a sindacalisti 
! di prendere parte a nii'asseniblea | 
! Nasce la giornata internazionale 

j della donna - Un articolo di 
I « Ordine nuovo » dell’S marzo 1922 ! 


i -l't.irc t'-.y-.lc o .ielPab'nlr', 1 - 
• mento .Idi r.vano all.i m.tn - 
' fc.-t,i,',o;'.*g ;ndett,i in segm 
j li nro'e-t.ì -r)-.'.' l.s trviTcd.,» 

I li. W.i.'h.r.zton Sq-wre, •. In 
i ,\cl'.'.ì‘.".i)-fi.'-a agitata rJ ap- 
' p .si-on.rt.; .-•.r.vo .\I v.' i 

j M.iddilc.iii n.>s;. .-i-a PL'n 
M rie ;--3 r:-.,i7go lùTO — na- 
1 'ce ,"5 m.irzo I n grugnì ci 
I opi'r.'.i co’i ,'e .Lom rr.oili 'i 
j .nni 'l'irl ■^■•orno ncll'Fr't S'- 
< de di -Ve;.' vol'r.zni 

I tl diritto di loto per l'iit' 
I le donne .. 

Li r.ch.e-ta del suffrag.) 
femrr. n.lc c ci; m.gl.or. ron- 
diz Oli; di 111 oro. «.ss miev-i 
o-r le imm.grate un valore 
n-’.'ticol.ire P-r queste don¬ 
ne. -.enute nel «nuovo mon- 
, do ' m cere,» d. lavoro <■ de - 
j Li lib-'rtà. .1 voto sizTi.f ci- 
j vi anche .1 r;eo.v>-.'..T.**nto 
j d. un.s il.rn tà f.no n quel 
' ruomi''.nto lo.-o n.'gita. .Sfr,it* 
I nme •' sottorcigate co-trette 
j ,1 ’ivcr pù umili o t>'- 
sunL. esse s: vedevano r.- 
t ut,ire P. d r.’to di vot-i > ne- 
zito, p'.ri tro. enehe .i le c t- 
I t.id.-i-' miicr.cane» e o.-’*oi'o- 
1 L'ire q iel o dt ritt.-idln.on'a. 


' Q'gest'ult.mo V'-n.v.o conce?- : 
I .-0 .-olo .-il.e d-'iine •' c ■ 

do>o che lo aviv-c o".cr..re , 
; il mar.to c'r.e noteva .nt Ite 
voMre. 

1 In Que‘''.'’o m.orzo d-'l 
! 1903. gti.d.i'e deP'Ur. o.-.o del- • 
j -e 5o.'..o...-‘e «T.er.c l’i». .e 
donne, ■«est.t*' d. ab.'i c'n ! 
sunti e COVI le -carne .'.>-te. ; 
! con i ve.t. -emat: da l.o :c. 

! t.ca e d.igl. stenti, me. n.e • 
r.e d. cn;usia,s.mo. si 
1 vaViiiio insieme a r.ve.id.ca ' 
re un dir.tto da som. 're » 
t ovunq-.ie negato e a non <n | 
I pevano — sor.ve .an-tor.» .a ' 
[ G-j.-lev F.ynn — che que'lo 
ì era il "loro giorno" e che | 
j statano facendo la stor.n j 
molto più di qneJe signore i 
j hf'i l■e^ttte che si numi.ano 1 
; ne: grand: alb'fghm 
j D'ue anni dopo ques’i av- j 
I vcn.mcnti. durante .a II con- I 
; feronza .nternaz.onale fem- 
mm.le (svoiMsi «i Cop--.ia- 
.ghen dai 27 .il 26 agosto 
1910» Clara Zctkln. sollocl- 
tata dalie compagne z-'io.c.li- 
sto degl: Stati Uniti doil'.U 
• mer.c.a del Nord, proponeva ; 
‘ d; ceiehraro ogni anno un.a 1 


g -i.'.n '-i inti rnaz.ona'.e del- 
dcr.-..». . cj. te.n,. d. lev,- 
ao fc-.'e-o q.i-'l . em- rs. c.c. 

dsi'.'e n an.ies'az.o ie de.- 
I Fa.-' S.d*' d. Ne-v 'Vo.--; 

L’r.;» anon.in» or'--i,». 
-cr.v-'r.^ u’U'-.c.ie .-.ii.io 
-u c. Li d.d*'..e .a'-'i-'a- 
tr.c. > de. il» genn '.'IJ 
i'Cinque anni fa ’ sosia.- 
st: d .■\'ncr:ca crga'iizzaioni 
una "1 anCe-tazione naz.o i : 

so.'i.ali-ta il cn: 'TOno ’u: 
il) propaganda a rato'e ne' 
iota len'iirii.e. 'n C'r 
de.la q.^e.-tunc 'e-n"!)' 
pu’.t > di : -ti soii'-'ta 
I.. I . 

Li m-gne-n*' d-' l.i zt-'"': .i. 

t.i • -p --la. .11 -vz'u .. 

n.h d . de.eg.i". .. .? 

I • '•./.-') d '.l lr.'. -T. i. 

eI ter.'i’."r-; 'xe’.. 

g crr.. dopT r.-'" ’. .-'e.-ie. c • 
•?. I e anpro'.'a'a P-r c.--a 
i; ,••'■. a no \o*-;T). ;r.i i. 

I.-'n.n e R->w^ Lriombi z 
Dei’a n.orte delie L'» o.-o. 
ri- c. rH'ro. non ,v. fa o ù 
cu;i ce.nr.-g ite.r.meno n'. r .n 
iv^irto de.le do.ir.*’ .s.o'.a .-'i* 
d. Nf.v Yo.k (HJ.t.em.-' ccn- 
grt’'s .-c' a.u-ie Inii-.'na'iena.. 
S'X' Cooo ( V j ksdruKergc. ; . 
1911*. 

Ma. 5t blXt .0 \ p."0.)--.''.i 

di .nd.ri- una g.orn.iia n tr- 
r.àz.o.na.o de..a donna fo-,-e 


111 O‘).lgre.->i0. Il P. 
. a I o.nipleton.e.ito 
d.cig.on. 

Dei tutto d.ve.nsc 
slz.one do. co.m’un.s 
pa marzo, fin dal 
. 1.0110 del p.)r:.to, 


\ì.', 

cn q: pr 


TìV 


t n.an 


ir «» ^ <v ’ • 
.• .p. (ì*..,1 ct- 
: Non h.mn ) :;v 
r.o::?.-'* .“.il d.b'!:.’o eh-? 

p,*r’;'o ui .idovn- 
propr.o :*r:o ro- 

n.-' 2 .orr..-.!a .ntern.iz.o 11 e 

d'' 1 » i'T.r.-'i, se''or.d''» .-i 
»h.» in.i c.'iz.one d< ..e ::n-r.- 
c'-.'.ie. ma s .nann-") im*'- 
r-v„-.-.m. document. — v o- 
lan'.n.. e-omun.cat.. a.'*.-ro.. 
s 1 Co-mmign.» >-. .L' Ord.n-' 
N'u-'ivc . « 1 Un t.à . « La no- 
.1 .of.i — ch-g le.st.ir.)- 
n.ano del.'.m.porian.i.. che 
c-j?.'t.i dot.» a.-su.i-e per . 
lomun.-t. .ueg.. ami. p.’u d'U- 
r. de'Li .-log-.a iV» lar.-i. da. 
all,» R-.-sten/-» 

E' li-'.l .3 marzo 1922 uno 
c . ur.m. doc-anie:ii. del 
red i -u quv.--o -e.-r.-»: n ;n 
0.0 .»p;>ir.-o .-'u O.'d.n-' 

N.iovo . d. qg-'l g.i.rm • z 
ge; ' l.g o'iirmtn d'"l'^ v'."- 


g nna’i' comunista 
"lazio'.-s fjf,, rti'"nr 

la Tc.ì.'Zzaz'O'ie (le 
e 'a riscossa 


mondo ■■■. 

Pur tm m.-le diff.colta, «c 
cre.-c.ute dizp-i .1 pa.-.»gg.o 
aP.»i c.a.ndi-'t.n.ta. (.'U-i-t»», 
ce.ebmra .8 marzo pubb . 
ondo art.co.i £U.,e con.l.z > 


delle comtin an . c n 
r.tartì). nen manch'"» d re 
v,>g.are 1 1 z.ori'n’a n’''-n)ig.,, 
ni»le. invitando le dovi*’ < 
far.ne un'c -g.».-. ine per rr..\ 
nife-tare ’a propri.'i .'iv.-t- 
.".o.ie »il fa'(-.'mo o .''«-o r.« 
z.one (4 m.gl.o.. • oiij.z. 
d; V '.t d. lavoro 
Pait .co.ornienu- cmoz.'n m 
te sj.'.a Patto .m.-irzo del '4.5 
.'.il itato da tu't. ; .a-.o'» 
tori, uomi.ti o doni.e, che 
d-a tre giorni stavano .-t.o 
pera.ndo. n.».'il.zzando .. i.'go¬ 
re dc-l.'.ndu-tr.a be...i.a 
N> 1 '47. un n 


<!••.• d->..;.e. Tog. .t'". - .'. • 
r,» i . L ’ì'ta' ,' .S-ir.ii •> > > i ' 

: . d-n.ixr.it. q •,.■ ,1 

n.•'•.'.mento :e;n.n...i 'e n.-..--' 
,.•.^1. m.t ogg; non v e p.o 
g.f.-,- . d' rr.oc'i'a’ i-* cic .. .n 
- ,1 ... ixin t*.nn>i> p.ug.'" --o 
. epe pOcv-»» i,-.--. r» i...' 

y. int-) s- nza ch-g s. .o'i. rx r 
r.ic.s.O'.Ctrc le .-tr,;‘tur-' t 
«lo.m.flie della .-o .et.i •. In 
c':''l mv)m‘'nto irono ize-,:., 
.;>'r-.. tra g.i a. r.. i ti m. 
d(-..,i Txir.tà d^l -■-» .-.r i. lì--. 
d r."o ad un'ex'!• . 
r conc-cim'-n'o d'I Li--.ri a- 


" Xiiorg q,n':‘à ) c una 
C'gres-Ione torse 'in rci' a bri 

s.i’a: po ''’e l'Ilo (nii'ndo 
t'l“i' r d'ie 117.0 slrirzo di 


.1 


•ì'anag'’ o 


’o 


d- ggrt to. rmoi prc- 

rr.r-’o p-n‘.oc 


1'- 2130» ce.-'br.inr) .lon vo d 
la g.or 10*4» delie don:. •. n..» 
uno de. p.n.m. -lUg '-- ri.g- 
g.u.nt; d il.e mi-se ‘er.'.T..n... 
Dono ; » L.D-'.-az one Li l 


-Ci e s'a'a • 

•1 ..irtec p<i/. 0 'i-- — .'.•1 —IO 
.(■ rì. nroLizon.-'-- rì r. 
n i g-'*ne.".a.e ri:o^<.--o rì; r n 
r.-iv •).ni'r.to d''.'iiocr,!t.e-'( — 


In’-"'.a 

1 — 

l.t de.le do. 



! de..e :r.i 

a.s.-e ftr.im.n..,. 


ri , 

i\ 

' ca: 

'itten.si 

a: he 



ì A ccc.: 

• .a.-.--.'.' 1. r, 

’ i *. * • 


j 

; drudo un 

\>y 



! T) li.l >! 

;r. orrtiì.-F.i 2..*‘ 

u . . 



: t.» 


.-..-iiCrt" d. g.-..r. 

•) . 

; de.'. 

'3 .’Tiri.-zo. vorr- 

■ r.. r .• / 


e 

! *.1 

ci lO: 

ta ». 

Da . e mir-'. 


..gg.^.i/ 

• r* 4 .t'>t i 

D '. • 

t 

u'tj l's 

; de 

rii.iie .ftnc..ite da.l'L’'DI . 

.n 

1 Oliera ;e 

bruc.4i’<* r.e . i 

r * 'f 


tivamc-.vc 

n. dc.le l.ivor«:r.o 


.-a.-ngh*'. S'amp»:» 

41 '.gnorc- 

z. r'U'i..men*.a... scr 

qui...e ..1 

no. .c cop.c cl.tr.d 
la « Conipagn.» •> 

e l.t po- 

zo co.nt.nuano ad 

tl che del- 

c.-gierc a^f-sàc ne. 

la fonrì,t- 

voro e ad «.sere di 

faranno 

vol'a eh»' r>''r q-je 

lci**.i. un 

r.csce o scampare 


.tte a n..»- 
e4.f.;i-1 riel- 


a-g 

pi>,t; 


ad 
d; la- 


la data 
.1 g orna.-» 


i>gc,>.-;e>;ie dgP.',3 marzo, e- 
rr.ergcr.a cv.t.i.nte .1 r;ch.ani'i 
a.lu.n.'a e a'Porganizz»..ove 
del.e iT.as--v fcmm.n.l. . i d.- 
fe—» del H D«ice. ocr una re.i- 
le nar.ta d. d.r.tt.. 

Log.ito al tema doP.'«occu- 
paz.one. del.'appl.cag.o.ie de. 
dettato cast.t’uz.Oliale '' d-?l 
d.ff-c.le ca.m.m.no vor^o la 
emancipazione, s«irà lo cele- 
braz.one dell'8 marzo degli 
anni della ^'costruzione e del 
miracolo econo.mico. 

.A .70 anni dalla na.srlta do’- 
la g ornata internazionale 


I 


».-.e.i. 


'..i n..i."..:- 


.fes*. no rì-'l i 

!•' cv .l’.ad r." 

de' a .'->-'» , 

A 

(i •' ' * 


don ; 

ni (i: tu" 

e *3 

tf (t 

, • * 

c Nd. 

D--);i 

cg.- . • per 

r*:‘ 

'■* ’ » 

\ _ r\~-^ » 

'.ne'.*' » 


1. ,)ìr-e - 

'0 : > .. 

.■:r- 1 

1 ■ - 
• r, * 

-■b5.or*-. 

) de.- ' 

g’.( 'ry-.-'f.Z 

rj 1 : 


! •"> 


nel. ELi.it S.dv. df. Il u.on *- 
sta de*.a Zetk.n r.o.n .- .ini » 
::u.ic;t; a trova.o ih-, ;ijt. 
z.e fra.m.monuir.f e .» vo.’i- 
contradd.ttor.e P.>:h. ct...i. 
.sulla sUimpa del.eooca c ..i- 
rs'(..m; .n quella ùcg.. .t in. 
succo-v-iv;. E' con d.f'.co.t.i. 
dunque, che slam.o r.’U.'C.t. ,i 
fare questa rtccstruz; me. 1. 
d.scor.-o. pertanto re-*.a aix-r- 
to e su-scetlibilo di n invi 
contribuì, o d: mod'.ficne. 

Marina Natoli 


r /; )/7 

a-'T-in, 

Con Tl' 

In'ir.rìo — r;.-/on-do ei.o- 

v.i’ir.i — 11.1 '.c.CTO .ipp.in 
•o non m'irg.r.'ilc. ii-, t.ivo 
"o > n' .n.pl 0,1 j.-ft ‘r.i.vfor 
maz.o.ic imi.'' ru’tur.i'e rìrl- 
1.» denn-.; q nnd; nuov.» fot 
m !.'".c,nc e riqu •■.fic.iz.n.ne prò 
f".--IO.Ielle. (■ r(,.i;ct*;vo di un 
.oli;,rzom-'nto rìc-i pron i nro 
cni’i I >P.ntrc>i'i'( o'"(• 
i m incd'",'''ft-rrmin !•' 
u*‘i ; =■ ■•cr; .'!; 't'* vp.-, 
i**-(**o ir.rì i-*r.'t e ,.gri 
;ri, mi .in-'L. r.* 1 ‘-rM- 
t n-'l -‘T."'. q II' f.c i"; 
r.'r-- -.<r; .< rr,r.< r," 1 :,- : co i- 

.-.im; pihh'..; Tn.c---—..; -;r: 

'.IV 0-0 e ni- non <or.‘.i fc.' 

•'n*.') rr rfn • *. imm-'*'' .t-'l 
'i n-ivi.T'•(.ne- ,- -r rc'r.' *’ ( ■ 

-c-r.te l'ir'irìino.ndcnz.» 'cr-ior;.]. 
c.i. n.a co.t'a nx-rch-- t: so 
c.i'.'Zi. ■; qmslinc.'i *! offre 
•in,i d.ver -1 co.*(- enza d to 
• .imh.a Li i ii v.*'i 
r.(’ profondo 

.SV »’ ’ginr'i c d re.nto di 
I (cm'radd zio'.c più ar ita tra 
j a-ii’raztonf e ren'ta non è 
j f.”;c»ir ’i'nraomento tuttora m 
I ci'iihra nella e'aboraz.one dei- 
I e fe'riintniste? 

< Io SO.10 ronvintì — dice 
' anror.i Glo-.-.'in.n i — ehe Li 
i r.compc» ;7;one tr.i pubblLo 
' c pr.v.ito non p’io .n'.venire 
j attnvor.-o un.a liber.izlor.e 11- 
mlta'a all.» sfer.i del nrlv.itn. 
> m.» deve nere.sari.imente In- 
' clflere nel proce.-so dì tr.i- 
‘ sform.azione dell.a soclet.à I.e 


femministe in quc.sto sen.so 
cominciano ad avvertire la 
comples.-ità della questiono 
femminile (l'MLD per esem¬ 
pio chiede il .70''L del po.sii 
di lavoro tx-r le donne, una 
richiesta che può c.-.sere giu¬ 
dicata velleitaria e m.issima- 
list<i. ma che da parte loro 
pone per la prima volta il 
problema del lavoro). Se non 
vogliono fermarsi e chiuder- 
?: neP..i slci'a del privato — 

! I h.e pure è .-tata la loro in- 
I t u.'ione ongin.ile. iii’.port.inte 
-- le ii'ininiiii.-te non ixi.s.'io- 
no non con-iderare que.-to- 
IX’i'che Li donna si nappro- 
un inteiaineiue di se ste.-.sft 
lieve trovare il «pasto» nella 
soi'ie’à a tutti eh effetti e 
quindi ;ui(he nel proce.s.so 
))rodu”ivo .-Mtriinenti essa 
I ’ion e .-oggetto .storico pie¬ 
no. l'onip’eto. e non incide 
j su: niu'.imenti di fondo 
I \'(ile anche, questo dìscor- 
' -o. ioi’o' richiamo al ’icsso 
I tra frasfo’-mnz’onc dcUa 'o- 
I cc'ii c ut'!'licito dei l'op- 
j '.ìicFi u '.(tn.'i' 

I 

I Ricomposizione 

I 

( t rt.inienio .sopr.ip n'o 'n 
un momento il. in-’ t-onm 
, in 1.1 e ino.'I e, Oi'i>i.'.c u la 
j :■ i.d.itui'.i, lini l'.i ompc-i.'io 
I Ile delle e.sigenze che in.’-'c 
! ine ( .-pi'.iiioro Li to'iili'a lìel 
j hi-cuni um.tni Nrllo .-tr.-so 
! •cupo. Ulte ■' illilo-!. ! due 

I in(>’nc''.ti del..» l),ii t.u'h i 
j amichi.-coMo. faeciKlo e.spri 
I mere i contenuti imi nuovi 
e mù ulti riiigiuntl nella eia 
I lx>i',iz.oiie. CKX ixrinettendo 11 
; manite.star.'-i do! nuovo ohe 
j .-t.i n.i.sceiido 4ontr.ipno.sto a' 

I vecchio che .sta morendo, 
j In un certo senso tu hai 

I iannato dei « ponti >• ner In 
(lisi li'sione con le temmini 
I ste e co’i le altie lorzr aio 
I itim'i. lltii da ind'coic alti’ 

\ .< MO'if'■ . n'tri co'Icoamcnti 
I pos-ib’i ’ 

' Ma .- 1 . .-e ne po.-.sono t i o 

I vare t.inti altri Ribadendo 11 
j valori- del lavoro, per e.sem 
pio -- diee Giov.mna -- el 
I SI co.leg.i alla lott.i ner la 
<l:ie.-a del lavoro; ecco il « pon 
] te ' tra occupate e di.so-'cu 
, p.ite. .Se .-I restringe la buse 
I pi'iKiuttiva. tu' -ono colp'te 
infatti le tuie o le altre, quin 
. di la b.if.igL.i è conune' una 
1 iniziativa unitaiia diventa pr;i 
i ticabili' o reah.s’ica proprio 
; perchè il problema tocca la 
1 in'i'ggioran/.i del'e r.igaz/c. 

' comprc.-o que' « souinento ' 

! ti.i occupa'e c disoicupatc 
j che è ranpritentato dalle «et 
' ti'cciip.itc. Un altro ((ponte»"’ 
' Quello Ir.) 'genei'iizlonl. che 
' eia .si nianitcsta nella .soli 
• d.irieta e nella iomiiren.sin'v 
I delle più eiov.inl verso le piu 
! .inziane. e iiclLi rie.4cita de 
, le spcr.iiizc ( he que.s'e n!' 

' me .ivvcrio.io o condividono 
I L’Uiirthndo allo slancio inno 
i valore rieile nuove geiier-i 
1 noni E .incora; un « poiih- ■ 
' ci'i) le ragazze, con la mac 
j gx>ranza delle ragazze. nnch< 

; co’i q ielle che h.inno vota 
i Io DU (' che avvertono e.":! 

I '.'( ii/e di c.iiiihiamento. per co 


* *'• 

r'o . 

■ tl'i i.ip;)oi 

rti (il viti 

1 ol' 


. 1 . e .uictn 

‘ pi r U"') 

lì in\ .i 1 

ri 'gii!t.''i (' 

un nuovo 

!‘ur 

’.o «!■ 

111,1 donni 

F :>i;: a 

un 

<' :K)nto > ooa 

! lago/’. 

Gj*'! 

;><k *1 

.-einpre p.’ 

li a r pel' 

Sii Ti 

ap.4 

•he loro .-e 

.-t'-. .-1. i) ■' 

SO 


ri. «) inibir 

i.'^l, o Te 

Sltiui «il 

preg.ufli '. 

impe«l. l'o 

no 

loì o 

un.i na n. 

t «('Il »;> 

V,>1' 

» (,» 

(1. (i.i-. '.1 

IH'' e--.'.i 

r 

Il 1 

lìci s , (.iiLVi n tl ‘ 


j ’/i'i ro’i/rotiti ilei a problc'’:-! 
I don in: • ’ 

No. «ilici più ampio — r 
i spjntle '.I iio-'tra interlocutr 
■ le — ix ri lié la .-oi.ietà mo 
I S(h:l'.,;.i il.) la.-K'iato il .-ogii-i 
< .liirhe s I di lo.-'o. Dopo l Li 
i i, dell'uinvcrsi'à di Roma. 

: r.l.tuo della violenza da par 
: te delle siu<len;«‘.-.sr che 
j SI so'io o;ipostc invece con la 
' s<)l.dai iota «ho le lega, ha si 
! L'mlic.ito ixr eoli ver.sl 1) rc- 
..pingere metwli rarattcr;.st;c: 
<Ì! una società violenta. Ig* 
I M|ua'ir.snio. la violonz.i .sono 
1 inoltre inaccettabili non solo 
piTi hé ani ideino-.'raf lei. mi 
1 ..neh*' iKrt.hè .sono il rlfle.so 

• rì. e- i.-;'K r.(/..<)ne. di ;r-az;on'» 

;.-nio. d; .-uh dtt'r.ni'à. di Im 
' iH)ten'.(. A (l'a.il'inqii*.- segn(. 
i .ippa;ng.i. .n un.i S'icictà de- 
1 inxi.i'.'.i Li v.o'enzgt e.-pri 
! :i;e in tle'innv.i la nezavione 
1 d'-lia r.iglone. e poi la nega 

• /l' iic ticlLi fint.v-..a. de]'» f. 
j due..'», doì'.i si>ran/a. perfl 

I no (Jeìi'nllegri.»; rigetta cioè 
i tutte le (.iratteri.sfiche proprie 
.'li ni()v.menti che hanno una 
visione t)o.rìtiv.a della vita 
di'! a .'-tori t e delle lotte degl, 
’jo.'n.ni. 

! 

I Le manifestazioni 

I Coiicl'id a'tio 'a tonvcr.^azio 
i re parlando delle ragazze cO 
I m'iii'-le: sono rambmlc? SO- 
I 'i'j di piu’ Che cosa fanno'* 
, A infine una domanda moli- 
1 zio-a: l'n,pegno su tanti te 
' mi fa loro (orrerc il rischio 
j del gr’giorc o rìe.'.V: nO'.a? 

I Che cos. i fanno? In'anto og 
1 ZI p,»rtec;par,o ai.e mani?* 


! .-t..z;oni 

orzan.zzate dai eoi- 

; le;;;v: ur.n.ir: «felle studente»- 

• .,€ — e 

la conc/jN.- 


n t’itto que.s'o cittA' 

Tor.ias, 

M..ano. Genov.a, PI 

! ro.ì.v-. 

Bari. Nap>o!i. Roma. 

Fogg..i. 

?,I''den.a. Sti.imo dun 

q .le ’ r,i 

1" r.'-.gazge. dentro :i 

t .:r.4 

no. .n questa, e in 

•or.*«- :d 

•re «Kta'^ionl per com 

•).' r.'i r 

L «.-iii.nze diff.i- 

i • r 

d.i;-.' «■ i>-r r:ce\(-,-e 

! '.d' . • 

•') cj'ue.sta « :mmer.-.o 

J ■> !>*. 

1» reipà «i .'irncchlii 

! • ( 

: mcdilich; inio f.'on 


I . : i!i. I e non vozlia.mo e.-si-.-c 
j .'• "P.-..U.- d-'...» eLi.-.-,c-... r- 
I f:u';,in.o l integralismo. non cl 
t .=*-n*i.n.o un’i-sola felice nA 
j r.*e..diamo spartire il campo 
: rì'azio.ne direndo «Ile femmi 
! '-noi la politica, voi 11 

pr.v.ato". .Abniamo idee c pm 
I p't‘e nc.-i da imporro, m.a da 
fl.-r;*(re Anche per quc.sto 
.-i.iiT.o di pi’i te meno nolo 
Se 11 . quanto non fossimo in 
qualche periodo della nostra 
,‘^tor.a». p.u forti, s.amo perfi¬ 
no p.u poL'm.che. proprio per- 
«hè .'l'nbiamo tante cose rtn 
d..'x-. t.ir.'e ;i>.tc.-i da verlfi- 
r.»re con ;e altre ragazze. Un 
te lotte d.» fcnd'arre per niu 
1 * ire la nostr.a condizione. Con 
I fiduci.», lasicmo. 

Luisa Melograni 
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Nel film «Colori mimetici» 

S Zanussi analizza 

il mondo degli 
studenti polacchi 

La storia dì un concorso in un campo universitario serve al 
regista per sostenere la necessità di valori morali per il fun¬ 
zionamento di tutta la società • Aperto un ampio dibattito 
sull'opera, cui arride uno straordinario successo di pubblico 


le prime 


h:.. 


Krzysztof Zanussi 


La nuova 
sortita di 
Malfatti: 
suonare o 
insegnare 


La arcnlarr Mallntti ‘<u' 
doppio Uii'oro (il (ihuui 
cisti, cnntrniiìoratica'iipnte tu 
aec/ìtiniti di cunscri atorio e or- 
chrstrati, non c mia iiontù. Ri¬ 
pete tiitella di due anni fa. 
diftormeinente applicata, rlu' 
in via di principio, va ripetu¬ 
to, ha il suo loiidameiito 
la leqge per trent'auni ri>>'a- 
sta inosseri ata. ileli'tnauituis- 
sibilità del ctiuiulo di ita 
piti ptthh'ict, conte appunto nel 
caso. 

D'altra parte non c nenrnc- 
no questione -o’tanto (h dop¬ 
pi stipendi, doppie indennità, 
doppie tredicesime ere : di fat¬ 
to tu troppi casi - - in tnug- 
Qtoranra, anzi — si sono crea¬ 
te situazioni insostenibili e 
tnainiiiis.sihili, di orchestrai’ 
d'una citta che insegnano in 
un'ultra a centinaia di chilo¬ 
metri di distanza, o comunque 
d'invompatihilitii d'orari, per 
cut ne soffre tanto l'attiiita 
didattica quanto quella sltu 
iiientalc. 

Ordine dunque, in questo 
problema, da tempo andina 
fatto, ne, iiutudi. ci -.enibrano 
corrette le difese a o'tranz.i 
dello stato di cose attuale, per¬ 
fino da parte di alitorei o'i e- 
sponenti di tinti lirico stnroir 
ci. evidentemente male inuir 
moti o unicamente ptcoccupa 
ti di non troiarsi con improi 
VISI vuoti nei propri organic. 

Ciò detto, pero, appare et - 
dente che il sistema ma’tattia- 
no della circo’are che impone 
al musici.sta l'opzione - o or¬ 
chestrale o al con.servatono - . 
it il pegaiore che si po"« 
maoinare. .1 meno natural¬ 
mente ette, come sembra cre¬ 
dibile. non SI tratti di un a’- 
tro siluro del poi erno p t crea¬ 
re disamo, maìumori.e man: 
sma nel mondo della mu-- va. 
Certo, il dato curattenC.-eo di 
un tale atteggiamento buro¬ 
cratico e perentorio, e soltan¬ 
to quello di non volere e sa 
fiere atnontare > prob'e"i:. .-a- 
pendo 'nieee, beni'simo. e-a- 

.snerai-'i. incaiu-renirl;, d-la 
tarli. 

Eppure aia ’ie. cer^o dc 'a 
seor.sd leais.aiui^a il no-tio 
P'irfto. ossic’ne a soceili't . 
repitbbluani e l.ber:;':. a 
present'Co mi proae'to d' >■; 
ge che M.Cnitt i .01 i-'' e i-e: 
siderare. e e'.e (o.i a'-ba" > 
riproposto. Su tale progetto 
ebbe a .suo te’npo la lomci 
genza de: s-ndaeet'. non-, he 
adesione d:’'u-ii de’ tari 
tori rnu-iculi. In sostanza, ’u 
le ricordarlo, la nostra prooo 

sti. nell'ultim i ter.-.-in . 

aliorata. stabil.-ic 1 h-- l't’p.' ’ 
ne la compiht.: ent-o cinr .e 
ani', su'la base d: prei edenz-' 
regolate nprynnt-s in -.■nii-» de. 

p'O’i‘. .l’-e ”• ’v ,r ■ 

una l'arte ne d-,: .alt’ii o ’c 
ro per consentire al conte n- 

fir. a o-^ehesf^e e t ons-'~: a‘.o . 

di rico-stporre gradualmente : 
p-opi’i i.-ua.ir:. .1 .! 1 

CIO. e te-.-.to < o-i'o de' e u"' t' 
noni di chi s,ì-.t.ene < he ‘'in¬ 
segnante ri; 'tVé-nento iici >’ • 
anche strumentist.: att 10 
r-it prei ediam.o ‘,7 c o .e 

pu-'so : consen ator; d ii'-. > ■’ 
stre rovinate d’ stu lent- e ~ 'o 
fessovi, sia a scopo di-iaf o. 
si .1 pe- ope'c.i-e a t-n’ n-e- . 
lentemenie promozionn.i. e ’ 
rmnerate. — ente. ne' o-.r...< r 
de'.la proarg-n 'nazum-- te-'T ' > 
naie d-'lUi m-i-'cg D'e..tr.: pa¬ 
té. l'engono (rni-.e--: eo'.'i'atr 
a ter-nine e rmroiab:: d--' 
singolo inseminante . 0 ’; .e 
fuzio'j; ori 

queste nbb.ano sed-- a-et 
regionale e iri quanto le pr,. 
Stazioni rialto lon u'date i 
gli organi del.'>i istitunone e 
q'.elli della scuola, in ’• odo J : 
non portare prcg.udiz.o ne 
l'una ne all'altra 

Come sempre, lo >'or:o -■ 
Itato quello, sempi-e miglic’’: 
bile da qualunque parte gì., .- 
pano contributi -n tal -e-’-o, 
di risolvere in positnn quest’o- 
ni esistenti. sìit.azioni non p ■. 
accettabili, convinti eo-ne s-.. 
Pio che se I a'nv;:-,•- 

Binativi, ottusi c proi Oeator 1 . 

del malfatlìsp.o. .seriono 70 .- 
tanto al disordine, non ser-. e 
nemmeno trmeerarsi lon 
éignationr e basta, a difesa ai 
•H nsistente inditenuibile 

I. pe. 


Nostro servizio 

VARSAVIA -- lìfirvn ociiron- 
nc, .11 l’.u.ano (Colo;'. 
t < ■ ' .'Il • .:i.o f .'Il fi>‘ r*'-'. 
nhi po' u ( O Kl/y /Tol Xfi.l'lr 
.'I. f ''.lìo, noi Liiorn; 'i oi'., 

(l-'.U'u (il VUaf. drl'O-'lo 

11 ! .M.ilei'M (li I l'onlciuiot'' 
non f co.' .i . vaioli- .i...-ilK'u 
dell I "oa.//a'■..one- !i i ntua 
lo ha <lc‘f n.'o il filin p.u con- 
.-.e^.llMUO <ir. .'.I .-,!l.l- 

-tic irno'i'.i dr.innn.V'ariz;- 

( ini -.r f. p ■: *,-• .-on;i ‘ ’ 1 '. • 

t!. idica’c lo'oaialia <■ iii’c;'- 
|)i(-t,t/ionc. c;o clic divide, e 
invile, il contenuto, il niei- 
•sasifrio. Q'ae.ila opera di Za- 
iiU'.Ti. re<,':sta che viene una- 
n.nienie.iie con-.iderato uno 
dei nii^hon f pm inleicri.--m 
ti e.-.ponenli della cinciuato- 
Hialm nazionale, (il pubblico 
ita.iano lo <ono.-cc jx-r La 
struttura di cn.stallo e jk-;- 
lUuminazionc) e slat.i di.--tr. 
biuta dopo luniihe esitazioni 
(anclie le recen.Tiom sono aj)- 
pai.-io non meno di dieci "ior- 
ni dopo la «prima-»), e ila 

r.iccotthendo un increti.bile 
.sucte.i.->o di pul)blico ;n tutta 
Li Polonia- occorre tare una 
limita coda iier poter artjui- 
•Stare il bnrhetto. 

Colon mimetici racciuit.i d 
un c.iinpo estivo per studenti, 
oii'.imz/.ato dalla facolta tli 
filoloiiia di una università po 
Luca. .-V cuiiifius e atibni i 

10 un coneor.so a premi: un 
giovane assi.-,lente, timido e 
gentile, pronto ad a.ieoU-tre le 
ragioni di eliamque. e il .lO- 
gretario o.’-gan;-i/.itivo. Una 
rel-tx.one, che dovreblx' pii’ 
teeipare al concorso, giunge 
lunn tempo in.i.ssimn: che la¬ 
reLa decisione spetterebbe 
airassi.-itente, ma egli preleii 
sce clnedere consiglio a! do¬ 
centi* anziano re.ipnnsahile del 
c-inipo: la rispn.ii.i di tpie.ito 
ultimo e ambigua- < Vedi tu. 
sappi però elle il rei‘ore non 
ama il giuppo di I.ivoro in 
que.-tione -. Il '_'.ovan<‘ non 
nictogho li .lUggerimento e 
accetta la relazione ma 1 
problemi .sono per lui aiipe 
na incoimncMli. Gli studenti 
protestano, un proles.iore. d.i 
loro ricliie.sto è .stato eschi-'O 
dalla gniri'i perchf* il rettore 
dell’umversità non vuole 
IJerne. Ancora una volta Las- 
.-ii.-itente deve laro ricor.'O al 
collcLM più esperto al quale 
e.-ip-’iie . .'■•au, d’abin c i-on- 
ferma il f.illo elio gli studen¬ 
ti lianno ragione da vendere. 
Non importa, .‘spiega con pi- 
z.en/.i ;’inierlo'.-utore. !.i r.i 
gione non cont.i: «Noi cloren- 
ti dolib.anio difendere .1 ret¬ 
tore ->. 

Il valore 
dei imucìfìi 

Inutile di3<-:itere dt I valo¬ 
re dei prineipi. o. piu avanti, 
ne; frequenti incontri che i 
due avranno, della LMU.stizia. 
dell'onestà, del problem.i del¬ 
ia -venta. li docente .in/iano, 
Svirn.one e ,1 suo modo .iini 
patico. cce.Ktscc le regole del 
uioco e li.i der;.-o i iie e.'.-e 
(ie\ono e.'iere ri.ipetiaie li 
.‘-'.IO cni’.-^ino e suiiiim-ifo. qu.i- 

till.isc.nar.te. 1! tempo 1.- 
l}<To io tr.U'i'oiie iotogral.in¬ 
do :;ai-.ir.i. in ogn, momen¬ 
to. :n qu.il'.inque po.-Io. le lor- 
mtci'.e. '.1 volo tie^li ucrelì.. 
le l.irt.iile •) le bi.ire liello 
acqu.i.’-.n Ama ia natur.i e. 
in particolare, la ioti i per la 
.'-Gp.''avvive.nz..i ctie e.-wa e-vpri 
me .--p.eg.i perche b .-ifi^n.i 
.iii.r.tar.i. .ille i'on.l;z;on; oc 
gef.'.e F.' viet.ito perdeie. 
dice, e ini'o.er.inno le eond- 
. ;o t; V no; e. ...ì'-cuerentu. 
n..!. - ■ nei :r.t'te:npo. uno i"'-! 
p; -■ r.n.to ;ier. rii- f •; 1 
vinto Pero ii.i .-nnp.it.a per 

11 g.ovane a.-',i,sten-e. e diver- 
t.io ria!.a iiia irruen/..i, <iai 
-'’.’.o, .1 -.o.te. Cottvi .ic.t.i;--. 
in. r-.onte ilei pr.ncipi. lo ik- 
'Crva q-aa.-ii mn aitetto qu.in 
ilo lo voiie, nr.piU'cta'o. con- 
qi: '-.ir-- un.: .-’ud-'-n'e.-v.s.-i .n 
gl- -e .-X u'.Oiio -t'.i) li--Crie lii 

proU-j-'er.-i. li; provOiarlo per 
^ve.arc.; : tr.e'-c.in:':!'.: d- . 

g .-co Gli !«n': pro'ek'.i- 
.'.o ’ li.v I I).!.;.:;;. ; .'r.> « 

_-i.o:n i tei.', id.i.i". ; p.u .i.it- 
.'! '.n po' d; m.-na ce. q;i.,I- 

• I. ‘ r « .t * , . < ti • 

n.er.inito .'-a'otto K cosi .av- 
. '. .\ . h • e. -.1 - e 

-. 1-0 ; -= ì 1 . 

de.7te.-v'a tngle.-e o-p.-e del 
ea:r,-po. n.,'jfraca .-^'ah.to' i g;<> 
v.i n non .i-^nno ritscjtere co-, 
ì'a nonta. non -or.o abitini-. 
.1 . o'.t’.' fo alla d-.'r-j.''ior.f : 
.-..inno d. .i-.ere eie. prie .l<-c. 
I ite j’H-.'-.’-ono perdere .i,. -.in, 
ver,-.-a c •• , n-vitnero i’n. ;■ 

.'.i -. ’vin.i olt.i c.iv'ci.it. non 
r.e.itreranr.o p.u I:r c;r.q'.-.-i 
n.ina-, dc-C'-iVe nomina -jn-, 
celeg i.-.c'.-- t hè {Xitra d-)-,: 

X ori *. . 1 

ii'irr'rti'o .ii 43 ii.i 5.- 

lonzo.-. Come -tan./io-. .a.>- 
p.iT r.41'.;'. * -en’.pre, -J..i) i*- 
do del :.l.n. anche c i.in.io tot- 
ter i.-,.-.o li; rt.sc.ie c.-'.-. lo 
.loi'.or'o j-'h.ird.ro. f.c--ndo .. 
b.igno n..J.. o oc .-,.uco'.-. 
e d;-pti.-.ì: I r.h--> I one 

Int.into .a -v'itvi de* c.in'.p.i-> 
ccn-..t'.i.i .Xrr.va rettore, l.i 
g.u...i de. pro;e-'.Tr: h. j .i 
a'-:egn.ito i prom.. i onte .1 
ca;xi d:'*<:.iera\. 1 . im.oo. .1 ro 
.-tro eroe vot.i oontr-*. ma e 
'•limonte .nd.fe-o oh'* ne.v.-t-ir.o 
r.-* v-.or.e diit irhito ;! 

rìoionte an/.,ino anprof-fi d-1 
voto oontrar-.o per d:n'.G.'*r.tr- 
gl: qvMnio si.i mut.le e .«fio.- 
fo tl .suo ag.ro. Con intelh- 
gen/a e ironia gli mostr.*» l,i 
•Stupidità, ;! oontormnsmo, la 
r;:'.iil.;à dela or,;;ci. .;nto.- 
leran.’a cultunile de. coll-'- 
ibi olle egli stef.-o profond.i 
men'e d..-prezza Pro.s«*jue la 


sua azione dem*igogico provo- 
eatoria e gh svela che il ret¬ 
tore e diventato tale grazie 
ad uiui le.ii .icritta da altri 
e elle m una ei-rtn bibhote- 
i .1 d. un-i predi*! citta, vi 
.-Olio U- piove L’a-iislente 
(o:re ,i! iclelo'io. cerc.i que¬ 
ste pio'vc, ma uiM m.tno gl; 

abh. t.-,.i.i .1 linee. ,.i e que..>i 
del docente il q-jale. ridendo, 
gh dice clic era una bugia, 
per l'ini'-nlarlo. E mezz'ora 
1)111 tardi, vedendo il giovane 
■Il onceit.ito <i_’zn-.u‘s; per i 
\'i.t!. dei c.uniiu. interrompe le 
iiatMt.'.e amoroic con una 
eompiaiente cucK-a, per rive¬ 
largli, divertito, che In te.ii 
per il reiiore l'ha scrilt.i lui, 
e iniorin.i l'.illilj.t-i) .i.s.iiiiente 
di coni'- Uin/ion.i iin certo si- 
.stema d; ricatti e di clientele. 

Arriv.i il giorno della pre¬ 
miazione; ehi non lo menta 
e II pruno. Uno studente mor¬ 
sica l'orecchio al rettore e 
viene c-.icciato dal campo. Gh 
altri .-'Udenti cap.senno che 
coia e succe.s.so. sanno che 
VI e -tata manipolazione del 
eonecii.io. ma non pos.sono in¬ 
tervenire e lossistono. spetta¬ 
tori iinpotenti. aH'arnvo del¬ 
la polizia; ovviamente il prò- 
le.i-sorc mearicato del di.sbngo 
delle operazioni di espulsione 
e i! giovane assistente. 11 
c-.impo smobilita, il rettore, 
contento e soddi.sfatto. dopo 
.ivor pre.ovato un o.iio d; c.i.i 
sette d. mole dnlLi cucina, 
ic ne torna in c.ttà. 

L'ultima 

provocazione 

Ma per li docente la .sto¬ 
na non è tinua li. il rap¬ 
porto con Tassi stente Io ha 
coinvolto pm del ncces.sario, 
tenta un'ultima «provocazio¬ 
ne'» contro ci’uesto Don Chi¬ 
sciotte che non .si arrende 
per dimastrare. anelie a so 
.stes.so. clic il suo cini-smo è 
T.itteggiamcnto giiusto. Sve¬ 
glia cosi di notte il giovane 
e lo porta a vedere la ragaz¬ 
za ingle.ie che io traclisce con 
imo studente italiano. Crede 
di aver vinto, ma il giovane 
reagisce con violenza. Io pic¬ 
chia con rabbia, con dispera¬ 
zione fino ad aver paura di 
averlo ucciso. Il film si chiu¬ 
do .SU! due. ansimanti dopo 
la r.s.sa. -.ino accanto all'altro. 

Su questa storia, ottima¬ 
mente raccontata ed etfica- 
cemente amlnentata .scrilt.i 
da Krzvsztol Znnussi, si è a- 
peno il ddi.ittito che lia vi- 
•sto espnine.-.ii riserve e.spli- 
che e c-rnic-lu‘. 

Tribuna Ludu. l'organo uf¬ 
ficiale del r'OUP, ad esempio, 
accusa il regista di aver com¬ 
piuto un'anali-si estremistica, 
tanto lontana dalla realtà del¬ 
la .scx-ietà da risultare fast; 
d;o.-a. Certo, aegiunge, il film 
ricorda cL.nor.n ‘jia letti .su!- 

1.1 .iTiitlura feud.iie delTuni- 
ver.-ità; .n .ie. pra-ieguc più 
avanti il sicirnale. lì fram- 
in-cn'o d. .«o-.eta p--'i'i) in e.-i- 
me tion è d.i d;.«ru;ere. « pe¬ 
ro il legi-'.i .ivev.i Tambi- 
z.one di p’.odurre in noi in¬ 
quietudine moi-nle: culi ha 
sen.sibiliia per : problemi del¬ 
la vcrit.à e dire che non b.- 
•sogna m.melizzars; qu.indo 
occorre lov.ire por la verità 
c !.i ziu.iti'ia. la .«iia c una 
l.nea che -i incontra con qucl- 

1.1 de! .socialismo e del no¬ 
li rn partii.) . 

.•\ que.sto punto. l'autore dcl- 
i'.irtlrolo. invece d; proporre 
.ill.i r;fi'*ì.-.one p-.ibbl.ca qu«*- 
.-to mc.-'arg.o. concliidei Ci 
.-; p'Jo .soi-i rarr.in.ar.care elle 
un simile nrojio.-’.to .n «e .«tes¬ 
so tr.ol'o b siri'), .«-.a .«iato rr.i- 
i;/'i'o ri 'in modo ol-.e pone 
d’Toi): e ' ; t.i .ivere ri-.-lle r; 
.-er’.c s'ili-' .n'enz.on; •. 

Un prcx'f.s.sii. dimq-.ie. .i!'*- in- 
ten.’.on; d: Zin.i-s-, riie. d.ì 
noi in'er v'T t'o. <-i h.i d c'ni.a- 
rt'-i- F. liltn vuole .sim'rv»- 
h/zaro i.i r.t C'^iS.t.i ciei vaio 
r; et.ci n- lla n.iSTa vita; —■‘n- 
.-a tidtie..» non ,Si p.lo vivere, 
l ei;;, li in eh: o r ze. ci-'i.'i 
T'-. .'.1 d.i p.r*e d: eh; ciarde 
La mancanza di c.ò non .i. r i 
il buon '.-anz.or.flin-into deTv 
-x' i. c'i'.e :'_i bi-'.uno d: v.a 

L>r lì.’jri ì, QUi.i 

pu importa".'; d: lo.s a.sfi- 

Z.ìr.'.tssi .'ta ora zmando r.»'' 
') G'-'rnt itra fr-à.r'Tì'.c 'in c-'r 
'."tr.-'tr.izz o n-r -eror.d.) 
r.cn.ilc eie.1.4 te.i-v.',.o.'.e ted'* 

.4 .l'jzli ent.itra;; oi'vlit'.r! c: 
le... nella HFT, In or.m.averi 
v.mreh'oe f.iro -jn altro f.hr. 
m P.ilonia. .- il problemi de 
.1 rr.'''rte n. 'ir.) .«oe'.e'a 

li! Cft 

Silvio Trevisani 

« L'Avogaria » 
è rientrata 
a Venezia 
dalla Scozia 

VENEZL\ -- I.-\ ^ot.'.p.kzn.u 
.-irtU-.e d- . . ■ .'ro .\ . .A.ogar ,c 

li. V'nvi.a - 1 . <-.•'. ) Ito CO) 

jcc .---o J '. I ‘ S,.') 

Z..I do.o n.i ).'-. e t' :o. r-.-cui 
t-.ido peni d. c' 

t.-,a o cl. o.i''.) . 0 . La .omme 
da negl- a G'i.-go'.v. 

Ed m.b'.irgo . ’ Fest.v.i! r. 
ternaz.on*'" .-e nt 
WS 1*1 oompig.) rt. diret'a da 
G.ovann; P/. ora «'> 
.stendo r.e a di Vene? 
un nuovo -p*;t»oo'.o tratto d.i 
tre f..abo 1. Cnr.o Gozzi 

Zobridr. R-- Cc'vo e II mostro 
turchino. 


AAusica 

Foss-Filippiui 

airAuditorio 

Non soltanto per Tesplici- 
lo riferimento nel titolo d. 
una composizione, ma prò 
prio . per la propensione d. 
tutte le altre musiche in prò 
gramma, il concerto diretto 
aU'Auditorio da Lukas Fo. 1.1 
— musicista di prima quali¬ 
tà — è andato a gloriti della 

variazione »». A tanto ha con 
tnbuilo dopo una fremen 
le esecuzione della fantasi.i 
sinfonica Francesca da Rimi 
ni — li violoncellista Hcxico 
Filippini, un pilastro dell'Or 
ciiestra di Santa Cecilia, in¬ 
terprete delle Vanaziom su 
un tema rococo, che comple¬ 
tavano nella prima parte lo 
omaggio luCiaikovski. 

Si tratta d'una pagina «tre¬ 
menda )/, d'obbligo nei con 
c'or.i. di maggiore imiioitan 
za II no.itro violoncelli.sta. per 

10 .‘-nle impeccabile, per la 
limpidezza o noln’.tà de', .suo 
no, come jx'r Teleganz*» e ..t 
int.ma vibr.izione. lia ugua¬ 
glialo — diremmo — Tinter 
prelazione che d; questa mu 

s.ca suole dare Ro.iiropovu 
Applauditissiino, F.hppini Ija 
conce.i.io amile uno .splendi 
do bis (R.u'hi 

11 tr.onlo cie.'..i .. v.t! M.'a 
ne »> !■ proaegu.to con Te.ieeu 
zinne deli.i suite d:il balletto 

11 bacio della futa, di Stra 
vin.iki, die reeuix'ra. vari.in 
do!., motivi di Cia.kov.iki <11 
quale. |)er ire ciuarli eia. in 
tondo, dedie.ito il concerto 
.Al m.!hzio.so e prezioso ero 
matismo .stravin.skiano, accen¬ 
tuato con nervo.sa bravura. 
I.ukas Fo.-vS ila. mime, op- 
po.sto. quale tragica ed osa 
■iliorata « variazione *> timbri¬ 
ca. il liclero di Ravel ricor¬ 
dato nel quarantesimo anni- 


Tornano a Roma 
da questa sera 
« Sei personaggi » 

HOM.-\ — l'orna da stasera 
nella c.ipuale. al Parioli. i'ope- 
ra più famosa di Luigi Pi- 
randello. .Sei personaggi tu 
ceicu d'autore, nella echzio 
ne della Cooperativa Tcat.'O 
Mobile, regista e protagoni 
,->ta Giulio Bosetti, con Ma¬ 
nna Bonfigh, Lino Savorani. 
Patri/,..! Milani. Alberto Man 
cioppi nelle altre pam prin¬ 
cipali. 

Il nuovo allestimento dei 
Sei personaggi, die a Roma 
aveva inaugurato la stagio¬ 
ne del Quirino. alTmizio del¬ 
lo scor.io autunno, ha toc¬ 
cato no: varie città, fra cui 
Milano. Firenze. Trieste. Ba¬ 
ri. Napoli, registrando do¬ 
vunque una ma.'vsiccia af¬ 
fluenza di pubblico. AI Pa¬ 
rici!. lo spettacolo sarà re¬ 
plicato fino al 27 marzo. 


ver.'iario della morte < 187.i - 
1937). 

Il tutto, con tr.onfo liliale 
anche per Teccellente diretto¬ 
re che ha divi.'O con Torehe 
stra applausi e condensi. 

e. V. 


Teatro 

Stasera arsenico 

Al Ton ino. .lOtlo .'cz.d.i del 
poiivalc'iite Teatro .ii Tr.i.ite 
vere, .n lappie.ient.c Sta seni 
arsenico ovvero La coinmedui 
del caffè, un te.-to di Carlo 
Terron. iip.rato. «eeondo 
qu.into d.chiar.i .0 .ite.-.-o .111 
tore. a una sua ioni.ina e.ioe 
r.cnza di neuropsithialra. I*i 
prima iniprea.iione e che sia¬ 
mo dinanz; alla ennesima 
variante d. un tema, .l con 
liuto c'oniuza’e nella .iiia !or- 
ma p.u «ic'uta. die ii.i .1 suo 
eapo.itipUe iiì Danza di mor¬ 
te d. Strmeiberg. L.i rel.n.va 
originai.ta della propo.'t.i d: 
Terron .ita nel tatto i ile B.ee 
e Lorenzo, . .luo: ino: a goni 
.it;. Il ol 1 elidono. .ii dii.!.'...» 
no. .ii sbranano .lUTa base 
di un esplicito accordo, per 
scaricarsi della tensione le- 
ciproeamcnte arcumul.ita; ap 
plicando. ;n.somma. una sor¬ 
ta di ler.ipi.i onieo;),it.e,i al 
.oro m.iie di v.veie .n.i.eino 

Recita a .lOggetto, eiie non 
esclude imp.Tvi.it: ne hiivi- 
di; cosicché, .iimulando d; av 
ve'en.irsi l'un Tallr.i. ; due 
temerà'ino. e.a.icuno per pio 
pno conto, di e.s.sere arrivati 
a una eoiuliii.one tropix) le.i- 
hstie.! del loio privato spet¬ 
tacolo quotidiano 

Terron non ha iiero il do¬ 
no delia misura; ed eccolo 
aggiungere una mano di pece 
al « nero ,> delia situazione, 
lacendo di Bue e l/ireiizo 
! gestori d; un'azienda di 
iwmpt* liini'bn. a.i.ia! trutt.- 
iera. Non mancano, poi. bat¬ 
tute e.itemporanee e lungag- 
gtiii. che sm.ighano la trani.i 
del « gioco ix'i'verso ». il cui 
controllo .sembra sluggire non 
solo ai jiersonagg!. ma anche 
al drammaturgo 

La .scenogr.ifia d; Mauro 
Radaelh riproduce, con etti 
caria, uno .iqualhdo interno 
borghe.se. .Antonio Pierletie- 
no: (che cura anello la regia» 
è Lorenzo. .Anna Leiio è Bice 
e. in una certa chiave, lun 
zionano liene. anche .se l'at- 
tore, alla « prima ». denuncia¬ 
va vistosi vuol; di memoria. 
I! pubblico, del resto, applau- 
d.va strepitosamente. 

ag. sa 

Tali e quali 

Co.si come si incontrano 
per la via. ciò-.*, .sono 1 (>er 
-sonaggi che Carlo Veifione 
presenta nella saielta delTAl- 
berichino. con gran diverti¬ 
mento de! pubblico. Si>etta- 
colo a.ssai .semplice, Uii po' 
« naif ». corre siiedito nion 
tre la galleria di figure si 


allunga senza stancare (an¬ 
che jx'i'chè !'m.-).eme e con¬ 
tenuto ne! breve spazio di 
un'ora»; ie .icenc si su.i.'Cguo- 
no legale tra loro da un abi¬ 
le t.io d'ii'oniii. come m una 
.< recita tra amici »'. m.i di si¬ 
curo effetto. 

Chi non e disposto a ri¬ 
dere inlatt; rivedendo un pre¬ 
te. di queil; veccliio st.nnpo. 
0 ttu. 1 i. alle prese con Li pie 
dica matrimoniale e con tut- 

t. . luoghi eoinim. e 'e rt.i 
zionane raccomandazioni in- 
'orno .liLi ■ lamigl;.! > e 
■I mal; dei iiìondi) * F. in 
non ha m.i mconiiato un 
piole.iiore. di quel'.; che p.u 
.tuo di tutto luorche deeh 
.iigomenti .n proiiramin.i'.’ E 
i'.ntervi.iM r.itiiote.ev ii.v .i l'on 
li legista « liurentino > siiiier- 
iiciale e presuntuoso c; seni 
bra addirittura familiare, to 
si come familiari sono 1 tan 
Il baio:di e le veecnine e 1 
iignor. che hanno .icmpre d.i 
dire la loro su oeni co.i.t 
Tutti i;p: «di strada', che. 
me. 11 ! VICHI. Timo alTaltro 
il) uno .ivelto caio.ielio. ci 
fi.inno del viveie (iiiotidiano 
una immagine ai hm.l; dei 
ra.s.-uido. comu'.i. m.i con un .1 
punta d; amarezza che non 
guasta 

;M lianeo d; Carlo Verdo 
ne. mo'to bravo, c'o una l'.i 
gaz.za. Daniela Turuui. gr.in 
de e gioi'a. che gl; iun-’c da 
.ip.iila; e qu.indo la Li .-une 
vole o la moglie .ivamoit.i i.i 
:'..'ai.i è .i.i.ia'iir.it.i D. M-.ia 
ro De S’.ea Tabboz/o d. le 
zia S' repLc.i, con .'Ucc.-.io 
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allucinante vedremo 

I eli AilllaUd ' fj/l d/ll-nni/t 1 T'’.'"»' rPg..;r.r.o. 
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Concerto a 
Italia-URSS 

RO.M.A Dom.ui! merco.edi 
alle 17. prcB.ìo ia .sede de.’.'.A.- 
.lOC'.azione Itaiia-URSS .n 
Piazza C.impitclii. 2. si svo. 
gera un concerto in oeoasio 
ne della Giornata .niernaz.o 
naie della donna. DoiX) un.i 
eonve.k.iazionc di Iris .Adam. 
Corradeit! e Pietro Caputo, 
il mezzosoprano Solia Muda- 
metova e il pianista Roiando 
Nieo’os; e.-egmranno mu.iiche 
di Schubert Debu.«s,v. Itaeh 
maninov e .J.ikhin. 

Il Quinteto Clave 
al Folkstudio 

RO.M.A — Da questa .si'ra . 1 . 
no o sabato, al Fo'.ksuid.o 
e fi; .icena .1 « Qu.nte'.o Cia 
ve ». uno de; p.ù i.itcre.-.'.iu 
i; gruppi d: musica poixilaie 
latino amer.cono. La forma 
zionc argentina s. pre.ìeii;.! 
con un organico (L .-^. Con 
topulo.i. Spivak. Fernandez e 
Flain. questi ; noni: de: ‘z.o 
vani folksingcri diver.-o ;' 
spetto a quello cono-seuito nei 
eor.so delia sua iT.i.ma tow 
lice itahant! di due anni ta 


Gilles Aillaud - Galleria 
«Il fante di spade»», via 
Ripetta. 245; fino al 20 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Nifi e m.u iiz.Kii'.o Tuomo 
che h.i < 0 '’r’.i’'n e pen'.i’o 
.e c.i'i j.ih.)..' de io .'oo 

dip.uio d. L.it'.O'C G. .ci 
.A.ha.id H.i. . 11 '. i-.c e.'ùi’n 
z.i. e p 11 .t.l'U' u.ieTc .11 ciue- 
ì'e remit. p.t'.iie. T.tumiale 

l'he 'IIle;.!;ntii'e , Jt ■ 

1 '.. de ^.1 ci);imo; talliti.’o 
n.i'i'.ir.i.e .»•■; .inaiito de,.,ro 
e-io pO'-.i t'-ere dai’a p'. 
g.o«T;i l'ip'i.i’-e e delTiKinit» 
cne 11 dee .n qii'-le p;".urt' 
ic.il./.M'.e t ixi .ino itile ired 
00. doc.iiiieu'a; .0. d. iiu 111- 
in.n. lini) .1 ; .tu .i.t' e .ili.r ■ 
.miit.ee I ,1 V ne. o .’oo 
.ipp.iie ione ii :n.ui:feita-- 
ic in u’i'()'''uLi r.lM ’.i dove 
Li icp.i.a .eue d.il a n.it'.r i e 
Li ìoi; 1'11/1 *7t‘ dei.! n.itii.'.i- 
le/z.i CUI o -.nettiienio .'itio 
coit' : .'.le ' a.IH ut e um.iiu . 
Quariio pu app.iie f.ini.ut;- 
e.i i' ;o,l'io oz;c.i Li zabb.i 
inveir.i'.i li ...'uomo pe; '.ai. 
m.iie i.uv > o ù V n.( ma e 
profi'nd.i .i'.);).i e .a nuiani- 
/iene 'im.ui.i d.t. a n.itili.1. 

L'an.m.i . n'.n.i.i .1 i'i«e- 
1 ''* d i^X'i.i'.i i.tii'i* n.it’.i .,1 ,t' 
la '.ilp.i -■■.i .1 'l'icue e J.i. 
le:*’-.' lu.i.i j,i ».) ,1 cin i.i oa 
z.efiz.t li-'e'i'.;•'(•.i cl pf-m- 
ine; m.i .'az ine deT'aii.m.i 
ie .ii'.idicat.i l.i. cititesio •i.i- 
turale .ippn- .lìxiornu'. co 
me itnp.izz.l.i nei r.tino La 
perclit.i de.;.i 'i.i'.uia'e'.’a e 
riipin'a d.i .A '.uid come 'in.i 
gelida e «l'i .'.izgi.i ir.iged.a 
moderna che inogrediiC!' 1 . 
lenzio^.inun:-' <•( n i.» canee.- 
iazicne e cci .0 .inuunbr.i- 
meiito delLi n.d'.na. 

Pr.v.i d; e--p; e'iU «i:imo. 
pure dionztndo un.i iitu.i- 
z.cne dr.innn.t’ ca. la pittuiM 
di .Aill.tiid e < iimt‘ un occii.o 
che il dila;.i -m.i'.n.it.iinente 
nello iguardo e Ln..«ce iier 
lare; fi.ii,ii'e. > 1.1 un.i l.'no. 
dita allucin.i’o:'.! eoe e ac 
cui.i poiiiic.i eiì e.iii'.t‘nz..i.e. 
L’I; iin.mali ci in iT.'imo ri¬ 
fugio iierniii.i'. 1 fili.ih .1 
me, .-.in.imo 1 -..oigeia «u.- 
.'uomo. Gi.i u.ibuat dei 
.'animale e i.;!;..e .iL hab.;.!: 
iiro.ino uni.ino 

eia. mi. 


Chiuso il Festival 
<c Lo donna 
nel cinema » 


La Giornata 
della donna 


.e:*’-.' nc...i 
z.cnz.t li-' 
pie; m.i .' 


Oggi vediemo — o p.ù g;’.i- 
sio dire caii — .l'eiine .sequon- 
.'.e dello .icenegg..ito Le uova 
rotali che 11 regista Grego- 
l'c.;; ha ir.irto d.il r.iceonto 
d. -Mikh.i.. Bii.g.ikov. 

1*1 roto uno. a.le 20.40, man¬ 
da ini att: tu onda / segreti 
i/e'le uoi a fatali v, una ciò 
n.i.a, in un leito iiio. del..! 
.iVkH'.izione negl; .iriuii to; ;- 
ne.'i de..o M'oiU'gg.ato eoii'.-.u 
io.li domeiit.i .-ro;.-.i. Guid.iti 
d.i liiego: 0 'f.. ; ix’icvn iere- 

mo. sul fi.o ilei lacconto. al- 
l'iini de. momenti più signt- 
luat.vi de.la lo.ilizzazione te- 
iv.i : veti'enu' qu.i . so.io 
s'at' I i"ia'.h’ u’rl.'zati inu 
< d.ir vita > a.le r.tne gngam.. 
.Il mostri snnp.itici.i.iimt. .ivh 
■ifond; ste.-^.'i dell.i vuiilame 
.Mo.-i .1 ! Osi rii: ; .-'a ; vothe- 

mo loinpatse e att»»:. muover- 
. 1 ! l.lx'ramenle din.inzi . 1 ...! 
naeehin,! da pier.i prima o 
liopo. ma .nube din.im.e il 

aii'iit .'.ii'eino :n; l'ioitt net 
.'<‘g:'eil s'uix facemi del .iChi'o- 
ni I RevJ ') e do. moflelltni ri¬ 
do'’i-mn I he p»; .-'li tt e 
.-'i he mo ;;; ;,ip.),i;;i) , 1 . tjj 
meiisioni dell' umano», si 
"-.istorinano .n g.gantesehe 
.i;:'uttii;'e. 

.A.le 21 . 40 . )>’;■ g.. Incontri 
musicali a.icoltercmo. in uno 


spccta: reg.strato, l'e.vtn'e 
■ìcoi'.ìa .1 Montiv.itin', Clau¬ 
dia B.irry, E1 Ras.idor 0 il 
co!n’,)los,so The Rubottcs. 

Interame.ite e o’pixii'tunn- 
mento dedicata alla donna 
avrebbe dovute» es.«ere la pio 
grammaziono serale della ;e 
te due: dalle 20.40, eon i! ‘1 
to V) l'u a'orno aU'an’in. !Ì,s 
vtv.i ini'.Itti t'isore tia.ime.-.'O 

u.i progi'amma iion-stop o\:i 
eo.ato ni due p.irit. Vediemo 
luveee sO o l.i iirima, devi.,'a' i 
.tl'e Canzoni di taioro e di 
protesta, '.ittiiio R.iola P.'a 
goi'.i int’.'odu.'i.i. per eelebi.i 
le la G.ornat.i inte; naziona e 
fie.l.i donna, un.i sene d. e.in 
tl di lotta e d: lavoro che s.i 
ran.io niterprotaf: d.i .Am.’.a 
Ca.ial.no. Onibieit.i Colli, tia’ 
gr'ipix» n.'nn i M'ise.i'.i , 
ii,i. C.inzon.''■(' del.!' Lime, 
dal Gruppo Torrcse, da .Xn ’ i 
Identici. Da.vsi L.m’..iL M 
■anria M.ir: :io o <Li. C'o o 
m'i'ui.nt’ M.i: .1 irg^'t'; * 
di Filo D'.Xigen.'.i 

La seconda ixi "e. '.m.'oa 
*1 i») ".’iir^o. a'o’’io d' ’o'*; e 
(fi testa, .invi .i i-. ,>n 

fi i chi-s.i quando. A. s ;,» ■'■1 
s’.v'. singv» a;mente (vl.i'.i '.i 
«'t'/ionali'a de’'a cirov'.-'.in a 

e ..t ; .10 ■» '!Z.I vi, t; ,i 

.iiiv'bb-' staivi iippv»; fo 

vaio so’uz.on diver.ie e .'.on 
mut.laii I ;>.vigianim 11 . .i.i: à 
tr.isinosso un sv'rvLno sul d 
Ixittito ivir.ament.iie su." 
sv'iindalo Lockheed 


controcanale 


BRL'XFLLJ'.ri 
z.one .Il :;ln 
temps ce ’'n 
Cl.in-e Ro.r.' 


l'.T.Tr.t 
.'t iv.il 
donn.i 


FI.LJ'.ri — Co'i la ino;:- 
.Il :;l;n c,i;i.i.'1e.-e l.e 
ce ''fii'tiit di .-Xnnf 
Ro.r.'è ch.u.io 
ser.i a Bruvelles .. te 
intern.iz o.i.i.e < La 
U'-l cinema »'. 







• Pelati Cirio . 

^ gr. 400 4 


1 • Olio oliva Dante . 

1 (lattina 5 It.) il It. i 

i. /9^ 

1 • Aceto Cirio , 

1 bianco, rosso It. 1 4 

i, 

j • Verdurissima Knorr i 

r. 240 

1 • Fagioli boriotti/cannellini . 

1 (coni. 6 scat. da gr. 4IX)j la SCatOla 4 

m 

• Giardiniera aceto , 

vaso vetro gr. 740 4 

^ 20S 

• Olive verdi , 

vaso vetro gr. 740 .4 

i S2lO\ 

— — - - 

• Pesche sciroppate De Rica , 
Igr. 400 4 




U.'4 COLPO Af. CERCHIO. 
UNO ALLA BO-PTE — Qiian- 
tunque ;o e il nuovo program¬ 
ma comico-miisivatc in quat¬ 
tro puntate del'a Rete due. 
Domenica, in prima serata. 
e .linfa trasmessa la punta¬ 
ta inaugurale, protagonista 
(l'soluto Fiinco .'\Ion tesarlo, 
un attore con espenenca cii- 
barcttistii-a alle spalle; egli e 
anche autore, con Ferruccio 
Fantoni. dei testi. 

.■\bhiamo ! impianto seria¬ 
mente Ond.! hber.t di e con 
Roberto Henigni che pine, do¬ 
po ta prima puntata, ci ave¬ 
rli deluso non poco: e ah 
btamo dovuto constatare con 
Himmarico che questo Qiian- 
'iinciue ;o viene proposto dal- 
■'1 Stessa rete che ha prodot¬ 
to e sta andando in onda 
in ifiieste settimane un altro 
ntonram ma mus’caìr non ec- 
vrztonale, ma dt ainiidc di- 
anita e pulizia, come Auto¬ 
mobili dt e con Lucio Dalla. 

Qii.intunque io: una cosa 
penosa Un tutto negli anni 
cinquanta televisivi, senza 
neppure •! prroio del nqron 
circo delle bugie ». rivestite 
iti paillet'e.i e palesi idiozie, 
fante presunzioni, invece, 
perfino quella di fare satira. 

Dt livelto culturale, non è 
neppure il raso di portare. 
Un oceano di melciisugqini. 
che aver amo ta torto, ri idea- 
ternentei sperato sarebbero 
'tate per sempre sepolte, tra¬ 
volte. da una co’ossale risa¬ 
ta, magari. Qui basta un 
ghigno, per seppellire Monte 
sano e i-hi gli ha messo a 
di-posiztoite addirittura iftint- 
tri) ore domenicati 

F sì che le prcmr-''r mino 
-'utr ben altre- pcrtinn So'- 
d.l'i» fi: t'I'V mie;-'-*- cou 

r)ì»:Nr» /*** .''*.'* 

qua’che iiirfa b'i'nia e me 


miseramente itauf’nn.ito n-'l 
la nota e nel cattilo i/ustn 
brillava come la stel'a del 
mattino « (-onfionto di ifue 
st'npara pallina di vctio .l/o-i- 
tesaiio. in un'intei i tsta al 
Radifxorriere. non ha es tà 
to a dichiarare- .-t bine, ino 
cercato di " sgrincnirci " clat 
temi fis^’, dai fvty-aaai nhb 
gati degli -.*kuv te’evi<r i 
Fantoni ed ’o abbiamo pen¬ 
sato a uno spettacolo dire-- 
so » .Xfn l'Ila mai vi^'g pr¬ 
illa ta TV. Montesano'' F a’’ 
seinbra iH late uno « '-pe’ia 
co’o diverso'! quando sr>>’c 
e interpreta verchis-tmi «k-'’c!i 
sulle frodi fisenli r sife fin 
staiePe, incipriate di qn'ilw' 
(futsiiin che. come (d snl'tn, 
sfiora i ptoblcmi c non '" 
crdr -u niente'^ O ^ safirn" 
F. quando prende in qiro ’n 
’TV. facendo ’! terso a Rina 
che cosa crede ili tare, ’n 
nvnltizione'’ Son passati ben 
più di lenfnnnt dai temv- 
in cui Toanazzi e \''nne'’o. 
con l’-'iptati di ben aUut tnr 
za miri tea, ci faceva no 
rìere e .sorridere su”e mu no 
polari trasmissioni deP'a’bi 
ra unico canale TV. 

Xoi siamo per il nuoto, ne¬ 
per decrepite mununtr ror 
stite con abif' moderni pe^ 
lì 1 (ivetù La Relè due ie>n 
bruì a ai'vinta. pur i-on mi'ir 
conti addizioni, suì’n s'iadn 
del ntioin- di colpo, i’iieer 
Uh bn'-o indietro Oerorrern. 
f/uii’ido ai renio u n snazin, 
chiederci pr’-rliè Ctrra Qui- 
tunque io A doveroso però 
seanalare nositii aulente a’- 
meno un clcnientn' ’ laiom 
stranrdinrino rnmn’uto ‘la’ 
l'oscuro c hrat is\imo irj;, i-r 
'ose lo triicralnre I sui'n r-n- 
schr’-a .Mon le--a no .Xnil-'o';- 


programmi 

TV prinif» I 


12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
IJ.OO OGGI AL PARLAMEN 

TO ^ 

17.00 PROGRAMMI PER I 
PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

• B ICC -) et' Fe-ro > - 

- A . ■ 

18.00 ARGOMENTI 

16.30 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

19.00 TC T CRONACHE 
19.20 LA FAMIGLIA SMITH 

Tr f! , 1 QZ-. H-'.-f 
Fc '. 

59.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 I SECRETI DELLE 

• UOVA FATALI > 

1)') s'-r5-3~;nj zc r L':3 
G-cg;-»-*.. 


Radio 1” 

G ORNALE R.VOIO 7. ?.. 10. 
;2. li. ts. i5. :tg’ 

*' 73. c S't-'Uc 

7 2Z Lz.:-3 f.:si 3 40 l»-i 
» P-- 3 , ---. S SO C eis d.-à, 

5 '.1 'Z 7 Cz-.:-3, 

Gt -B ■ 

c ?-3 it 30 Rd-id J-.3 e djs. 
"2,10 O-s f.t si'O ■ «. 9 S-- 
'3. 13 20 A.-- s-ti -rjiztt, 

'233 'J 3 a 3 .7’ 3 . 

^o-sS»-d 3 lj30 ce r-.f-i- 

t-IOO Sd-s 

7 R)_7„'7. - i 2Z Ce D7S 

d» - d-■■ 14 30 j;rr r'd-/»-)'; 

Z ZZ I, i-'ii -u, 33 d-, 

'O'. 3 P-ri'.s '335 1. n 

c .7 . 13.13 I o 

1 .1 r. : G di' 

v®;:*. 23 10 rr-b»-*. 

2' 35 Cb-;r '= 22 30. Csn 

- 1 23 15 BjI'ì'VT» di a 

c ' T s c . 

Itailio V 

G OR'.A^E RAD.O 6 33 
"Jl 3 30 9 30 ;'33 1230 

• 3 33 15 33 ■ 5 33. 18 *3 

• 9 33. 22 30 6 U i a '-o 9 =- 
-7 3 45 A-'ad-rr.a dui. 
9 32 Ai;- d: 13 S*e: alt CR2 


21.40 INCONTRI MUSICALI 

• C ZA'J 3 E:.--/. E Pa- 
i3do-. The Rv-beU»- 1 

22.15 CIVILTÀ' 

23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV siM-ondj) 

12.30 X'EDO, SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17,00 QUINTA PARETE 
18.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 PREFERISCO BEETHO¬ 
VEN CHARLIE BROXVN 

19.10 L'ALTRA CUCINA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 UN GIORNO ALL'AN¬ 
NO 

P -ìi-s s.-ds ded za’-ì a « 
y 3 .va'-' -.Te:-i?.- 7-» « 

dt 3 do'na 

M.SS IL CASO LOCKHEED 

23.30 TELEGIORNALE 


50 23 5.' 1 F. T..32. I t.m- 

t> ~ Si asC 2 'j-.d. 5:.55 Csn- 
zo'. pf.- . 12.-,Z T in, 
SPI rej d'3 ; 12 45: f.z 'r- 
S4'0 b-- 1 3 43 Ro- 

r.iura; 14 Tris—, sii'., r»- 
3='* : 15 I ;. 15.45. Ou 

R?d 33 *e. 1 7.30 5be:s*GR2. 
17.53. Paese ths ve; 13,33 
Rad 3 d i'd'fse. 19.50 
?3-. c. 21,33- E--J-... 22 Pii 3 - 
' 3 -n! PS- i-r;e"'a-?. 23 15 F- 
5 . d'a bj~i 


Radio -V 


GìOR.NALE RAOlO 6 -.3. 
7 45. 10 45. 1 3.45 13 45, 

23.45 23,;S: 6 Oj 3‘ d. »•»• 

Rdd -j-'c 3 15 Sictil- .1 ir*- 
1 •. 9. P.ica.s ea-.ce-ro; 9 45 
?f3 vd :;- 2 . 10,55 .Mgic» 

db:- jr ce: 11.25- Pas ~.a »o 
aag ->; -2 'Z Ls-j P 

12 33 Ri -'1 rs .4 :3 . 12 45 
Cv-re e be-cse. 1 3 Deb ce'b a. 
14 15 De^bC^b. 15 15 Ssa- 
: z ■’ B. 15 35 U-'. c»-Tb d- 

»:b 13 171 t -5 Ji ;3 0 

»CJa;17 33 Sbisbt'e 13.15; 
Izzi 9 o-'.e e; 13 15- Cd-ct-'b 
d'.ia se-? 23 P-p-sb 3 ot 
’z 21 f —s d;' s P. 3 "#-, 
22 Co~r.r 9 ' a :- t ps-fi-o; 
22 20 Vji ; tl ta 1 -, d 39 p: 



ì supermercati sma upim ^ 
per ua risparmio sicuro^ 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO 
TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LECCO - S. VIT 
rORE OLONA • SESTO CALENDE - PIACENZA ■ 

TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO - VERCELLI ■ 

- NOVARA - GENOVA - PEGLP - SAMPlEROARENA - ■ 

UDINE - CASSANO DEL GRAPPA - ROMA - TERNI - ■ 

SECONDIGLIANO ^ 






L /1/lESTI ERE g N^AG G^E 

Remi • Milano - Torino • Genova - Bologna • Palermo 
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l'Unità / martedì 8 marzo 1977 
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I 


Le autorità accademiche escludono che esami, corsi e seminari possano essere invalidoti 

Prevista tra pochi giorni 
la riapertura dell’ateneo 

Nell'iiniversità sono entrati soltanto professori e personale - Presa di posizione della sezione universitaria dei PCI • Un docu¬ 
mento dei docenti di Scienze sulla riforma - Nella riunione dei giovani approvata una violenta mozione contro « Paese Sera » 

Ieri due assemblee alla Casa dello studente 


Feroce «regolamento» di conti alla Storta 


il convegno del PCI sui problemi dei giovani 

«Portare in tutte 
le scuole la lotta 
per la riforma» 

L’iniziativa organizzata dalla zona est del PCI 
L’università e i problemi del lavoro — L’inter- , 
vento di Petroselli — Condurre una rigorosa bat¬ 
taglia politica contro la violenza e lo squadrismo 


Assemblee di giovani alla Casa dello studente hanno caratterizzato la giornata di ieri, 
la prima dopo la nuova ci'iusura disposta domenica sera dal senato accademico in seguito 
ai gravi scontri di sabato. La chiusura dell'ateneo (un provvedimento provvisorio come era 

■’.tnifi (lo\!i’l)hc ..vjiit' (diiu Ila pivi .'.a ) iiTi !Ì (ira; lio-..»", • 
‘I I a'I', in ( (), i-n"' i lo.) a'ni'iti Int.iii’.a m uli .tnil.a n'.i iiiiui; 
^numta !.i \o(; iJi IH .>;al.i/!i,;u- unii aiin.i ìki-.kIi inua. 


stato 

-.HÌj'Ik (il t IH tl» li.» 

\.. (j'( 

lii ,l'l<» <1 

1 Si-'I. 

''i! ai. 

ha tl')i .III) 

im.i li,' 

<1 » < 1 . 

( . 111 . 0 . -'Ili 

. d'.ii!. 

/ « 0 : • 

Uh .'.11' . 

l' j). (>’. 

IlK'.l* . 

1 13 HI i- 

»:«, n»*L 

MH N-*, 

.!! di -l II-.-- 

iii’U' d.i 

n<»To 

,111 .idrin.i 1). 

l'U'l.ll 

iim 

Il" l'i '3;',l.i'» 

li pif' 

l’I.I s 

.III . (ir. I-. . 

"if l’i' 

!a ’a 

UHI- ll.lt.l li 

: .<-r . 



Funzionari di polizia e fotografi intorno alTabbevcratoio nel quale Rosa Nasci 'Mì ’.t ; l’n p » n'a ,< di 
il corpo carbonizzato 


1 1 ha scoperto 


'<T un 
a'.’in 

Il ! ' a (I -P a’i n- (I li i '1, ( , 11 . 
i < , I ( ; a ■ 1 I ^1 11 \ t LI ' I II. (la 1 1 a 
>! / .a I li,iii;l<i |iiitiitii .k i . >'! 

'a\ a'M' II" , 

c I le a ' 1 I. 

>1 t,--,' i 1 11 


1 « >1 

tanto • '.M 

il:' rii 

M 

SI),Il ' .Iti 

'-llr-AS. 

< 

ili'.' lai 

alla ( 

itt. 

.' 'iiiui'r- 

sola « 

*( ( 

"/ Olii' li' 

I *)i(i 

’h 

d. .S ih 

so’. 

in* 

a"i IH.Il 


C(in rini(Tvi-nt () de! < niii 
p iL’lln f’ctie.^cl! . scmet ii .o 
reeinn.iu' del p.ul.lo. e eon 
elU‘'i) l'altro LMoino. al te.t 
t i'o (I Aiiditoriiimdi \ i.i P.i 
lermo. li ( onveitiio proino~..-io 
d.illii zon.i e-il de! PCI ',iì 
« scuoi,» univer-i.ta e occup.i 
non»' ì. I lavori ei.nio st.it ; 
ap-‘rti nel ponici hìl'io di .sa 
ti,Ito da im.i rebixioiie tl: Coi 
r.ulo Moidi.i. rcsiions.ibile 
ilella se/ione seno!.» dell.i le 
dei.i/ione 10:11 tni I,".i,ss,^iii 
hle.i e st.ita pie.-ieduta d,i 
M.iria 'rere..a Coltelli, dell.» 
.seirr teria dell.» /oii.». .-\ll',n 
fi odi»/ Olle d: .Monti.» li.»nno 
t.i’to sei;»l.to flivt'isc (OillUii! 
(a/.Olii. .sU ,»l zo.’liinit, .spec.l. 
(■.. |)re--eiit..te d., tlirmenfi d*-! 
paitito e d<ll.» FCiCI. d.» ali» 
ninii.alatori dt‘s;l! enti locali, 
d.» siud.os! dei proliltMiii et o 
iioniK : e delle questioni del 
inondo itiov.inil»*. Hono intei 
ven.it: Alberto Asor Ko.sa. 

Tvtilio 1J»‘ Mauro. Fi.ineeseo 
fip»*r,»n/.». Co.st.in/a Ori.indi 
ni. Pina I,<» Cava. Fianco 
De .taco. Carlo Leoni. Oliv 10 
M.incini. .M.inno ILnchicli. 
P.iolo Tlieodoli e Luc.o P.i 
itnoncelli. 

Nel l'or.so del dib.ittito so 
no .state me.s.--e a luoco. in tut 
tl 1 loro a.spett.. la linea o la 
propo.sta politica del p.irtito 
sull.» >.'r,»nde (piestione dell.» 
monna del sistema deH'istru 
z.one pubiilic,». e sui piotile 
mi (h'ila di.soccup.i/ione ‘.tio 
v.mile e d.-l lavoro nero. Non 
.•-ono manc.it 1 spunti critici, né 
contrilmti oriainali all'.ma' 
rhimento delia imea dei co 
munist ; 

In p.irticol.iie m molt. m 
ferventi e st.ito trattato il 
«lem.» univer.sita .. N«* Ita 

parlato soprattutto .Asor Kos.» 
— leìatore ulticiale .sull'anto 
nii'.ito — ri» m (juas: tutti : 
di'cor'i. Itenuti di Irnnte .»d 
un.» pi.Ite.» .illoll.it.i ed .itten 
t.i. torli'..»;.» m pn'va’en/.i d.i 
niscnnani. e op-i.iioi. (ieii.i 
.‘■.■U(ìl.»i !.» sii u.i/.Olle 

!ii CU! vei's.» i'.ifeneo e si.it.» 
t.ipp.» obblic.it.» d; r:lle.s.sion-' 
c .in.tlisi ciilic.» 

L'.i.s.senible.i e .ser\;t.» .'O 

pr.ittutto a d('tni;r<' u.i.i s(.r|. 
di punti Icinii s.i; qu.ili. n»-. 
tiiossini incs;. dovr.in'io con 
• •.ntr.ii.c l'.miv.ta e l'.m/i.i 
tii.» del p.iitito 

In tirimo 1 uol:o - s ,■ (i,-t 
to — s; ir.iit.» di pone . 1 ! 
ce.ino di'!!'.»/One d'i i-oinu 
M.'t; : due dlsCL.'!!! d. IcL’iji 
n‘I 1.» 1 li'im.i deli.» .'» uol.» 
e deH 'i:. ,,rs.;.i. D'esen'i" 


sti! pioceiti di riiorni I. eh 
'il utano 1.1 ioni •■/.Olle dcM.i 
si uol.» ionie sempiiie stili 
mento tli piomo/.one si)c;,»!e 
Noi coinun.st' Miitli.inio in\e 
ce un.» .sctin;,» e un'un ver.s'.ta 
che siano .stiumeiiti pei 1 ., 
Ini in.i/iont' ci itic.i delle nuov.- 
'/ener.i/ium e p-i l'.ilteima 
none d; ’.iii.i niodei 11 .» i o 
scien/.i 1 1 ', ile K' noslio ('oni 
p.to — h.i Osservato .1 .-e^re 
tallo lei-'io.i.ile de! PCI 
compr«itdeie tutt" le novità 
»' ' imit.imeiit: in atto nell.i 
società: non ijeio in modo 
lini.itei.ile m.» co-'h'-ndo tut 
il ‘_'ll elementi po.sitivi che 
veniiiaio emerge.ulo. pui li.i 
ino.te eont..»dd./. m; Con 
f.'.idd./on. sp‘s.'O i.er.iiit 
che vedi.uno si piodiicoiio ,»n 
che m seno .dìe mas,e po 
poi.li: 1)' c|ueste lontr.iddi 
/ioni sono cspicssione poh 
tua 1 l.itii deirunive'-.sita ilei 
le uil.ine settnn »n.‘. Di Ironte 
a ta.. a'.ven.nu'iUi - iv.» .itfer 
mito Petrose!!: — 1 comunist 
devono l.iisi iiitei preti dell.i 
necessità di .issunu-re la lot 
ta contro l.i violen/.i e (pi.il 
.spisi lorni.» di squ.iclrisino 
(juale valore imitai io di olui: 
movimento democr.Uico 
La b.itt.iuli.» politica tra ; 
ihov.in. — h.» so.-denuto I\'tro 
.'Oh. — V.» londo;T » coni.’in 
por.»ne.»mente .sul terreno so 
ciale ed economico <■ su quel 
lo ’de.ile. 1 comunisti devono 
diventale piotaironisti. a.ssie 
nu- .ille .liti'-' loi/e democr.it 1 
che. di una irrande b.itt.i'jiia 
di l'rient.imento. Il movimen 
to oper.iio nel sv»o complc.sso 
h.» il compito di '.ntervenirt' 
.n m.nr.er.» concreta .sull.» que 
.si.one iriovan.'.e. iru.irdando 
a'.l'unita delle nuove uenera 
/:nn; come atl un tattore de 
l'.'.vo per re.ieli/a/D' un'un; 
ta più .iinpii. nece.s.'.»r!.» ad 
Usc.r.* d.il'-i cri.'. 


' iii^i'inieri.i 
icti'o in \ 111 
avevano r; 
levato rord'i.i di t hiiLsur.i 
e cosi 11 ,l'ino u'uol.irnii’nti 
.iji.-lto . p.Illuni ilell.i t.lcolt.i 
.Sai .1 si; 11. 1/111 le che si e 
venut.i .» creare nell'.i'tiiei 
h.» preso p.isl/ic.ie. (•'■1 VI! 
lini ".mi .ro dilfuso le "i -er.i 
' '.» sc/ii'ie U'iiversit.t; :.» del 
I PCI D ijto aver espressa 
' ji. eia CU)) •/;( ‘ le pei '.'ul;e''iore 

de•.•rlor.l'IH n;o d“l! i s;"i.i 
/.Oli'- '. .•.'A cati;si d.ipa . m.i 
viss.nii .ivvt'iir.Uiin di ,.»''.•. 

’ o, 1.» se/;'.ne '.i-iive ■'.',»’i » 
d( ' laii'-..! ';'.rr“sp.'• 1 .»b..»■.»' 
-c>i/i del /.'ivenio d. Iroire 
, ,!.le csia.'i/e e alle '.iv.nd. 

; C../.I.!; . ni(': se u -10 eio.il. 

* ih .('• t 1 

I. d- ".inien'.a pr.>-e'/'.ie d- 
! lini .l'ui.» '( 'e in.ino. ;e :1. 

.il, '.1 s.;iu; dell.» DC che 
ti'i;.iiio di '•runuu;.il.//lil¬ 
le .ore sr.llK'l'escli • .'1 ch.,i 
I Ve .i.i'icoiiiU'iisi.». I.icend.!-. 

. p,. 1 . 1 ( 1 .ni di '.HI-» n.'i in-'z ■> 
' defi'ii:.» iiu'onoinia de. ma 
vinuiuo e cercando coir.eni 
' lior.ii le.iiiun’e d. n.» sci nd.'.'e 
I le iniiii.e deci.s.vi' ri-sp'n 
' s.»ljilità per i'attu.ile s'.i'.i 
1 de.l'is: ! u/ir.ie >. L.i sc/iine 
. uni'ie sitarla a min'.re r.bt- 
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Assassinato a revolverate e bruciato 

Il corpo carbonizzato trovato ieri mattina da una donna intenta a raccogliere cicoria in un campo - Impossibile per ora identificare la vittima 
L’esecuzione con due colpi di pistola, poi il fuoco per cancellare ogni traccia - La pista giusta forse in una penna d’oro trovata nei pressi 
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U.stionati due operai 
del reparto esplosivi 
alla Snia di (’olleferro 
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per u.,i on: ih tcr-'ii ■_'i,;do m tutto il corpo. 

L ini id' iU“ »• .ivvcnuii) ici. m.iiiina ,»lli* :: 
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Ieri mattina a Civitavecchia 

Arrestale 7 remministe 
che avevano occupato 
l’Ente di assistenza 
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meno per ora ei .'ono i.us, : 
;i Un .litro .<'j..»;io ' in ine.i.. 
re'jol.i. i! ;er/o .i Rum.» m 
mt'iio di due mc.'i Come si 
.'.i. s,)no ancoia .iv volti di 
misti'ro .tllii iluc u'cenii Liti, 
d; s.imnie !'a.s.sa.ssmn) dcìi.i 
Luovaiii' Id.i Pi.schedii.i e 1' 
,1 .tettati) .1 hip.ir.i conilo il 
p.i.storc I''r,inccs;o De.dii.< 
.ivvfium t-nlr.imbi .ili.» Ilul.i 
loti.». 

Il c.iii.iM're c.irboni.L/.ito • 
.s; 1:0 .scopf rio H'r: ni.ittm.» p ' 

10 do!>o it' 13 tia un.» donni 
d. ■">1 -inni. Ro.s.i Nosi 1 . me ; 
:ri' cr.i .soi.i ,n un v.i.st i.ssmi" 
!)..tto iv'!'..» i .incp.cjii.i clf.!.i 
Stori.t. mU'iit.i ,1 1 .iccoith»'’t‘ 
l icori .1 li corpo er.i .n loii 
do .id un.i v-.i.'c.i d. cemen 
tl) VUOI ». luni’.» qii.isi due me 
tri. l.ii'Lt,» o'.i.mt.i it'iitimeti-. 
e pi-)lond.» un metro, '.ii-ino 
ad un e.i'Olare ilirocc.ito .ni 
un pi.ino. ,»bb l'uion.it') d» 
tempo. .Ap!)en.» l.i (ionna h.» 
.scorto I mac.ibr it'sti e Ime 
'_>.•.» v.» »'. li.ili .1 sU.i .ibK.I- 
/lone 1)010 dopo ìi.i teleionato 
ni ,ilÌ3-> per li.ire l'.ili.trine 

•Su! po.-li) Mino ..rriv.it 1 ;i 
r.ipo della .si'/ione olili.idi 
della squ.idia mobile, C.irlo 
lovineila. h .so.stituio procui.» 
ime ch'ila Repubblica Luci.ino 
Lileli.s:, e 'zl; c.s|)ei't; delia (jo 
h'/.a .seientilii ,1 La viltim.i '■ 
ris'.iltat..» .'Ubilo iniconiiscih 
le I! luoco ivi'v.i ilivoi.ilo 
;I ior|)o comi),ct,»mcn’i-. c.in- 
. eh.indo ozn. connot.i'.o L" 
un.che l.ibili ; .icec oer l'.iien 
I.! c.i/am,' .so.io ; •• ozzef 
t:-i)V.i>- .'ull'er’)». V ■ . 11 ., a .» 

V ..si.» d: I .'Uh ;•.) ,in < o'-nn 1 
d oro con l'ini-i.sionc < Prof 
D F.c».-.i . : '.111 . 1 . 111 ) co 

11 loderò, i' in. .inelio di )) 0 i',-) 
vaioli', lior.ito 
tini lat.s- Qm 
|)<» d'occhio p 
•:..cci,» pili 
;)• .in I. il.» ,),). ' i;.) 

: sj.],.i ìemi 1 •' 

ruba’.» qii lich- : •m’jo 


Io 4 

it'on’i t 1 

.ili 1 ♦ . ' 

■ a : • 

L l '■ 

1 ) 0.2 

.//a’. . o*)! 

. 1 ' ’ u* * 0 

, 1 

Al ' 

.*'Upi‘r:o» i i* ! 

po'p.l'.l 

1 i-r. 

do 

!i) 

-i olU)--, .Ll'i 

i 1.' : 

inpi' 

Hit f 

liuti 

it.'l. --"IH) 

.-A'ati* t‘ 

4)>l 

(‘.in 

l't'!! 

.Ito po: 

rnip: 



1. 

'oniH'id 0 

a (in.u 

\\ » 

soin 

1)1.i 

, tifhhf 

-st.ilO « 

Lunpur» 

no: 

I ino'- • o! 

i* pian 

i de 



; ! ov .line r,' .lei corpo 
O’ 


lì .-.in 

■e-.H -ui:'.!!).!. .nl.i;’.. .ipp.ir; 

\.i IO.leu..1' I d.i poli) ;i'mi)o 

No.i si D’io c-cl'.Klcrc qiiiiuh 
ilio il :t:',i. c .1 l'feol.tmc.’.to 
li. ioni." .s'.i s'.ito compiuto 
111 ’!.! '-...''.e ir.i liomcmc.i e 

iui'.cdi (Il . 1 .--■.i.s.sini po'.sono 

. . t" ' 1L' ; ly f :u*3 i‘\;IH 

. al.s'u: i),r . .ntorno a! c.iso 
. ■ . '.! , l'o u;.!'' .- . 

.s;end ino ' .mu)! v.ist; dee.ne 
1 - dei uie eh eit.iri L.i .'ir.id.i. 
-. ,1 II -Stort.» c d;si in'.c in 
! IH ' ii'.ii..t qu.i.s, mc/.-'o cl)- 
iouicii'i) il.i! luoeo. CUI .s! .Il- 
lille .it:r.ivcr.so un viottolo m 
■e; 1.1 b.ittiita. in ima. e 11 ; 
scili.ero erbosi), ixn. 

C'.l; e.'Pt'r:i del! 1 !)i)ii/;.i 

lii'nt.tica c : i)i'ri;. Ic-m!. 
.s'-inno or.i cere.indo di .-^.’o 


()iue qu.ili he nuiiuo che nos 
.s.i Diu’.i'c . 1 '■ !'ilcir.: ic i.’ion»' 
ih U.i \ 1 : ■ .111 I Di', .suo .1 Hit : 
c 't.ito pixssihùe rici)no.sccre 
s.i.t.inio una c,unici.i .i iizhe 
d. huon.i 1.Itili !.1 cil un 'eiub 
botto (il .'Otoiie I : .unnici'." il. 
sioi:.i no.) d..siru!!.i comi)!c'.i 
mente d.ille ti.imme .sono s- 1 
I. t l'ov.r .so'io '.1 s h e "i i del 
l'.id.i. l'i. ih. i.ict". .1 .supino 
Si,..o s! li; .no!'le tri'v.it; 1 re 
tl (I; un.i cin'iir.i nuli'.ire 
i.'ii libbi.i (1. ottoiU' m.i è 
’.iu.i ;',iii'i.i pie.) ut !t'. Z.. 1 C 
I he queste l'.niuic ven.ni'no 
vi'iiiute norm.ilmi-nti' .1 Poi 
;.i Poi tese 

Un .litio elemento i.u'iol 
Io (l,i--’.i Uomini d'-il.i .1 .sclen 
! ; H'.i » c un.i .'Pi'c.c di la 
'-('1.itili.t iloi.sc 1.1 ti.ii'Ci.i di 
un' n/c.ss.iuu .11 .li b.'ii.'cio il" 
sili) dch.i vitt.m.i .Ani he la 
■iC't.i t'i.i lopcii.i d.i ini.ileo 
s.i. loisf un c.ti)|-.cr.o .M.i tut 
t; quc.sti ind.'i p.itr.inno .-er 
vtre .1 qu.ilcos.t .~i) t.iiuo quon- 
do M rr.i toi m.il.ti.i an'ipotost 
piec..-.i .sutl'ideir. 1.1 dell.» vlf 
i m.» 


Una dichiarazione di Averardi 

Polemica del PSDI 
sul decentramento 


c con hrill.in 
' 1.1 che .a io' 

:•> semhi.ii'i t.i 
mpoit.intc. !a 
qu.t .1 in 

• ' »• 1 

I a 


!'.\;p;...i .»d -. 1.1 no- 


. 


n. 


. 0:11 113,3 D.»:ii 

• 1 . -.) I- . 

V» !' » 

po^«t*>. » M* 

.Sfillltll- 311..- 

.-il).'. 1 

po a 

ho 

di t,t;3/.i li.nl.t 

\'.(.--i .■. 

'Olio 

i 1 d 

.'t.it. Il in.»', d 

'»' ’>-)-. "! 

i:. 11120 

n U .i jo 1 

r.i ibio T.ii"), ’■.! 

1 10 t .1 ! 1 

1)10 !* 

.1 <.\t np li 

('■(•r.» ini)!'!'»' 

1 » 

«■h .» -» 

2 si A .1 1 

/,( d. .»n-3»i'- » 

;.»• 3 -; i! 

AIA'2a 

• ‘ . «4 • 


.',1 s'uin.indo .n dn'c-.o.i'- de 


Con , 1.10 d.i h ,»i.i/.oi'H r. 

' i.'i it,» .»<! un'.»z»-n.'..t vi 

s'.imp», : . omm.'.'.ir o de. . 

tl li •!.»' one lom.iii.» de P.SIXI 
ei.i.'di. h.i .'<)! • -..l’o uiM 
iioem.i.i .su.l.i qui'.st.onc d- 
,» -s.-.Klcn/.i di' !e e.e/ion. p* : 

. n iov. eoiis d e.;.o,se; 
/.olle Sct-ondo .Xvei'.ird 
J'Cl .-•,».eh!).' op'.'i .indo pel .. 
; o d q-je.sto -t.op.i.U.ini i- 
to. ,i.'.si'. ,)nii,»'o li.» '.tle piDUo 
.s '•) d.i. .»■’i'zz..»ine:'.'o .(.lU; 
Di'.’Uo ' de. .» Dc:no( - .t ... 

.il.i L'. .spOiH'.ite .-') .1 lì" 

UHI.-!'.»' IO .'O ' elle v'ìie .i .s" i 
li. 1 1 / .I . .I ' '. ': .1. ■ li» V .* «.'(.* 

oe. ,1 z..n;' ■ 

1 . 1 .). . .»L 1 )■ il- p. 
i pi (ini ‘Il • i-i) t!i 
II •' ' ‘ri li I '.''li > 

fi- d : 'il . .1 (pe. .-'o .); I 
; .1.' -I I ■) •/. :.( . 

/ .1 I 1 . S 11. I . 

' I (i- . ■ • • / o 

i *. i' « ) . ,1 .t Mi si ' * 

» • j ♦ » .. • I 1 : 

if . ::i i ' M- . M *; r 
». ). 1 * • » 

N'- I - ; I 'i ' tl ) : .1 ■ •. 


I . . t . » • > 

X- . t) I P. 1 
ir' 1,1 !i 


' l>'"\,i (!■' t II :i"! , ir ro 

’i:i r >' 

.\'.e. I d .r H , !.» , 

.eit.iob.i. . 1:1 1(1 a.'.'.inie;.' dp 

lett.tiia lite ne. '• L'..in!e ' re- 
s/io'.’siPe '(! I oro rn'tcf! 

1 "limo so'o ./ '') e 'o ì: Tì'o 
uruiiiiitn ' 

S 1..1 <1 1> .s' o:l. so..''','Jtv 

ci i . e.,!)one'lte di ! PSDI .s' e 
pio.'.iin'- Ito . i<':)Ubb..iono 
t).e.:r .\I lUiui!. .,!t.'rm.indo 

I .le .1 PRI • •''••" 1 / iri'ii’n 

p ,! imi'l.i'IO "ri 'ì 'I prn 

IO II ' II' .'le ’C foT 

.r , <’ I : I ■'s.tim-'t’i U. 

:>ii . In' 


u 


111 ' 
li. . 


* »;ftf’v », 1 _ 

- 'Hi d•■;'^) — 

"iKi * : 

-.■() 'Iri 'i ir 7 

Ir {’ '-‘a 

i: 

f* !M i « 

)!'' .,1-0 .M.l.'ll 

iian ìo-. . 

I l q »' .-; Olir' 

p: t.d» n/ 1 

dt :<■ _Mii3t« 

./ ■ w»/ f 

"IO •rt't'i'io {' 

‘•n'i V ru)» 

•Il p ù t rmcrr 


Lutto 


!■!' . 1 . ) ‘o .1 .-on;.).»VII" 

, '..('n e I., . ... PCI 


proiro'te c.n.' che h.iuno in 
( ii.itte'.e pioiond.mien.te nn 
nov.itcre. in.» i iiv' ;ier m.ii'i 
•e vìevon-.) ■'.■o'.'i’i rì''. • Zini 

'■s' F, !>■ z,linee .son.' '.» o i‘ 
f » 


Continua 
l’occupazione 
degli studenti 


• * 


•241 

-t.t* 


■-prr ->•>. - : 

(i. 

, , 

!■' ' 

*1 :i’.* '2 

’o 

or:*:c: 'i*. 

ri 

2 fr 

4.1' 

di*: 

d. 

*4 ei’.sj quol:* 

(ì 

.»n. 

pc*: 

;* .1 * 4 ’ 


..113-3 fnn3-.'..i 

" i 


.221 

. 2 I 1 n*. 

d: 

.-ab.ito .Le 

4 4 

- 1 ' 

p.» • 

: .rr'.A : 

;iil 

'!3;v V.l)'>'.3-V 


r.«» 


t«* V 

, *.* 

f a « 

s* 

•’*«i 

• t* 

A. »2 

f > 

;o 3.0.':;.'.'* 


d > 


p 

Tl t.' 


:\'A j>oi : 
A’Aì (i a»: 

■4 a. 0 

:a I ht . 

\i!2 n 
i’on.a 4 

a»*L . 

on.- 



neiriSEF 

.T.»L!4»ni-: 

A- ni.i 

1 : 

:o\ A 

D ; 

14» • 

mio. ci t «;. t 

,1 :■>. ; 


4'. » 

' ■ r ’ : 

a:a:\. 

I • 

\ 4 A’AA * «o)r . 

«•j>f .\4*l>. 

,. d»’’...i 

-'4* *4 ». 

.1 

li .1 

SKK 

.-"lAvrr. . 

.a . \ t ' 

/a t* : 

I :. 

a » ’4 4 * 

1.^* • 

■.II» 

,-; )■: "rt «.ì * (« t 

:3Tn df!.. 

i '4 noi.; 

1. ■n2n 

io-w-': 

3 ’ 0.2 * 

! ■ 

• i 'Ir. 2 2t> .'f -p » 

- --t:’.'.» 

AV.A r:t' 

• rn2 t 

p:t* 


,a •• 

‘ 1 .ì 

'..i., } 

2.1 .»:;c 

r!r..»'o 

::a 

‘.VT 

:v 

1 * 4 2 : .'4 » « t 

•:o Pit; 

. -i :k 

l'or.i 

ih 2 

. 0:2 

t 

--. » vi. . t.r, 

».'.'* ii'.i) 

K'A.t — 


t'o:2 

• «);2' : 

■* 

1 r M 2 ..1 

.ri'.r jv'r 

!a s,*ì 

' //.t 

t* /. 

( 

*isii *: 

a ';t’: I 

no\ .ii3'.f-r. 

to d. H 

t 

' di 

*: ( ) •; ' 

: 4 » 

»’ .^o;»> » ;)»'t’ r.oD 

-.--i’ D.ibl 

vap'a* r 

0!22p: f 

nd- 

“ - 

4 

l.'o .---AAr.'.'r- — 

ìì;3o 113 

;«'‘r.d(' t 

' !,ir 1 

1 c:t. 

unì':'- 

a ili '1 

ir-’c.’o’n* '• * *'Jo A’'. 

r.dor*' 

r!. .1. 


1 A': t 

*4 f ' 

/ »:« ) 

ri'': f/'**' 1 ': 

/ v3:'.,i *' * 

d t 4t.' 

- • d* . 

I2v * 





ripartito' 




CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA - .\T.\C . . 

... , P." j'. . s.s, : Z. C; 

* • 3 • H - e, z ■ ; 0 ; .313 j z c ; ; 

DOCENTI COMUNISTI DI LET 
TERE E FILOSOFIA - 

n 3 r ■ I z S jv' , . 


• ATTIVO LAVORATORI NET 

• TEZZA URBANA — Dv ez 


3 / . 

S£\20 


1 . r z 'i! i 


O - .j . 

■3’3- :z zz' . -'ZZ'Z 

..-z s* --. -4 ■% 

z z N U . D \ „ '..jZ . Pz 


z \’o z . 

■ i :c WDP '.A ' z 

£z-z ' '0 

£.'»•. C , IT . éC'C tl z. 

. D 0\2'P O z : l z, T2 s.- • 

. .£ z 3 z z . 

\_boCC.O'm ' ' Z 3 r; 
' .'bz.-z C0--£‘'!09lT0 3 : 

t D 3 3 , G Czs' -s'.'. ) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN 
DAL! 3 fls -, . . ; . 

TD 33 - s- • '3 V'z .z 

3z-z.. ) sV.'O sOi-^iTO s 3 

z 3 è -vvz r.t ez . 3 .-'Zz >z 

. z. M- zz 

UNIVERSITARIA 
STIPA z . .3, z>,3-- 


.A!.v' 17 ne! .o:',!e de.l.» i.» 
s,: iì'.'!;o s-'uivsTe s. .sono r.»c 
, i .i e.ine . -n' n.»..» d / o- 
'..el. Ne! C.I.'sO CÌl'!!.i , 'U.'-.o 

.l't-'ii : 

li'-nt. di'. V.».'. .<)!!ett.v. d 

!('T,i liv'.!" :.!i<a.'.» !>.» 3 . 0 ' 

.-...-.» ( 1 . s,ii).i-o - - '-..l'in.) si) 
n.i' > mo ■ ■ .i-pp.e'-’tT.a 

^ ./*.'** 57 ..t .1 

(1 . -'.fti- ’.r . 

*; > 2'.. .•'.‘t-'■. t»'.);’ . » 

'*. 5 * «.T.J-,*'’ (It. 

*.» (i p » ./ ,i t* i' ri.t r. .t 

' < :r. ^.'s3 » 

. 1 ’. -■M’) * :.'Pi*''M t r'i'i •? 

•i .i.te .1 n. ..'..:’.'e .) S 
; ; .--.'i -- .s'.i'* defi, n t. 

,. - t.i t. ■ -l't . ' 

11.. 3" .-).('--. 

> :UÌ r « .. (!.. 

.1 P 

* ■ » . .1 L LI* jvl.t' ' s .1 P «i !3 » 

■ p.*) M •.»-.> -r/.. ■ 

.. .• «'.i.-’r'» p: rM.'rip»! ' ». 

r A. ‘ *- r ''".t'o 

; . 1 * 1 * p.M ì 

M .'O' :*•' li.i. i ’ 

’.ì Pop..L> I 

* ,.) .t sì. vtn.-i .i:.t 

: Iv : t à L P 

A .1'. f t -> .1*.: • 

- : • -'.r . r p t :'iu>— ' 

't.l. .11'-'.- ■.'* ' V . '.l.H’r.M 

:' d -...i c.'-.i •• -. s! 1 ;.- n izz v 
..'. ; n.Mr' > ;-. 

A. 

: >.) ) 


Alla presenza di una folla commossa si 
sono svolti ieri mattina nella basilica di San 
Lorenzo i funerali di sette degli otto giovani 
romani periti nella sciagura aerea di Pisa. 
Al rito funebre hanno assistito anche il sin 
daco Argan. il prefetto Napolitano, il capo 
di stato maggiore dell'Aeronautica, gene¬ 
rale Ciarlo, quello della Marina, ammiraglio 
De Giorgi, il comandante della seconda re¬ 
gione aerea, generale Pesce. Decine le co¬ 


rone di fiori, allineate accanto ai feretri, che 
poi sono sfilati - portati a braccia da mili¬ 
tari delle tre armi — davanti ai picchetti del 
l'esercito, della marina e deH'aeronautica. 

Sono stati moltissimi i cittadini che han 
no voluto rendere omaggio ai caduti e che 
hanno inteso ricordare, in questo modo, an 
che le altre vittime della spaventosa scia 
gura di Pisa. 

NELLA FOTO: un momento dei funerali 
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La sua costituzione decisa ieri dalia giunta capitolina 

Consulta per discutere 
i problemi femminili 

Si insedierà molto presto in Campidoglio - Fitto calendario di incontri sul bilancio 
comunale - Riunioni con le organizzazioni sindacali e le associazioni di categoria 


Le indicazioni emerse da un incontro alla Casa della cultura 

Un «sistema» per utilizzare 
a pieno tutte le biblioteche 

Allo studio di Regione, Provincia e Comune lo sviluppo del servizio - la 
«Baldini» di via Mercati forse ospiterà il «centro» della rete provinciale 
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Italia Nostra 
denuncia due 
« ristrutturazioni » 
abusive in centro 
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r Unità / martedì 8 marzo 1977 


PAG. 11 / ronfia-regione 


^iniziativa promossa dall'UDI nella giornata delP8 marzo 


Criminale agguato fascista ieri sera nei pressi del « Piper» in via Tagliamento 


Corteo da SS. Apostoli 
a piazza Navona per 
la festa della donna 

La manifestazione avrà inizio alle ore 16 • In mattinata analoga iniziativa 
delle studentesse, che sfileranno da piazza della Repubblica al Pincio 


Piazza Navona sarà animala oggi pomeriggio dalle donne che da tulli i quartieri si 
Incontreranno per dimostrare la loro voglia di vivere e di partecipare e per discutere i 
loro problemi: dalla maternità all'occupazione, ai servizi sociali e al rapporto Ira 1 sessi. 
I.'B iii.tr/o s.ira co^i colobralo coti cu.'mitie a loltare per rcmainipazionc o per 

cambiiirc l<i fpialita ck*lla \ila. La nian;fL‘'ta/.ione promossa da'jITDI. c tbo .si articolerà 
in una .‘-cric (li (liballiii v di momenti di cinfronlo. ini/iera alle ore Iti con un corteo clu- 


Polemiche 

volgari 


Il «Tempo- (la it’rt noti- ■ 
ìKi (li una tri'iju lire- j 
ficritat'! ut Ca'>i>)i'U)ij'ut d r | 
consiglici! (I Ilei riardo c Ru ■ 
cio.'.'i. I due csintticit: dc'Jo 
scadocrociato chiedono < spie 
guzioiii „ toltila ì-co'tii an/’ata 
a dusposizionc d-’l w'r/nco 
A r gn II 

All'interpellanza t'-p>nd’- 
ranno i rapprcsenlauti del.a 
giunta. Ma m rdeialo come 
nella ‘situazioni’ di tensuinv ut { 
CUI la citta vile i>i guesti , 
giorni risulti inarnm ‘ssibi’e | 
un’iniziativa < he tende a | 
itruincntiilizzare rozzamente. | 
in chiare po’itira. un nor'/ia- j 
le prom edimerito d' online 
puhliheo, adottato rroitesii e j 
.su richiesta dell'autirr’ta di 
1 ‘ .S'. Tutti sanno infatti che \ 
Al<1(111, in (lir'crse occasioni c | 
sfato negli ultimi tempi og- | 
getto d’ minacce i 

f”e .‘lo'o da augurarsi che j 
Tinterpellanzu di [ìernardo e | 
liicciotti sia (la considerare j 
sempticemente una goffa e j 
infelice iniziatila dei due j 
consiglieri. Son si può ere- 
fiere che un grande partito | 
popolar-e come la IJC si prc- j 
.s/l a simili iii'tegne operazio- j 
ni, volgarmente stinmeritali | 


Nozze 

I! compagno Benedetto Va- j 
lente e la .smnorina Maria 
CJra/'a Lucibcl.o .ii .'-ono uni- i 
ti in matrimonio domenica ' 
scorsa m Campidojilio. 1 


prenderà i! v.a da P.azz.i SS i 
Apo-itoli e che. dopo aver | 
per<or.so le vie del centro, j 
rai'i'.’jntiera .a p.ecola « cil- , 
ta - alle.s’.i'.a a p a/.ca Na¬ 
vona. 

Ne..a niulMuila, intanto, e | 
previsto un i aduno de..e ra j 
14a//.c de.le .s uc.e nu'die .-lU- i 
pel .or. a p;.iz/a E.-it-dra. a..e ‘ 
scali .-Xn.-he (lu. .-vulnera ' 
un (Oitea clic conl.u.ra a, | 
J‘..i o il.i-.e .1 m.uiile.-ilaz..j- 
ae M (oat.udcra eoa una b- 
.-ita. Ne..e .ite.-,..e o.e a.-5.-.:‘m- I 
b.ee c iiKoatii avallino luo ' 
H / .11 o.Te cc-itro tra tab [ 
or.Cile e iUo,'n’ d. lavoro 
Ne..e .ìOtli de.. INPS, del.e i 
lerrov.e. del'.VTAC. nei mini- 
.■iter: dei '1 la-iporti, de^.i I 
E.sten e di Graz..i e Q.usti- ' 
/.la, ne.'e a/.ondo di o.rni ti- | 
;)o de..a citta e della ftiscia | 
indu-stria.e. alla Corte de. 1 
Conti, ne.le banctu- e nCiZli 
i.et.tutì di ci'ed.to. le lavor.i J 
tr.c. .s; riuniranno a.'>sieme a. 
r.ipisresentanti dei .sindacati | 
un tan di c ile^or.n per di- j 
.se ut ere dei problemi dell 'oc- , 
cupazione e dello .sviluppo .so¬ 
ciale e civile. 1 

Anche i».! enti loc.ili fc- j 
.ste.i{/eranno l.i q.orn.ita iti- _ i 
terna/ionale della donna con ' 
incontri tia .irli amimni.stra- I 
tori e Kli eletti e le dipen I 
denti de?li iiltici Alle 11. ì 
nella .sala del'.i Protomoteca, j 
in Campidoglio. .1 sindaco Ar- l 
qtin prenderà parte ad una | 
a.s.semblea con le lavoratrici j 
capito’ine. a.s.s.eme a: rappre- { 
.-entanti delle oriraniz/a/ioni i 
temminili. delle foi/e politi- ! 
che e .s.ndacali e le donne , 
con.si"licr. conumali. Una j 
analoira in./ialiva .si .svolge- j 
là, alle 11,30, a p^ilaz/o Va- 1 


lemmi, nella .sede della Pro¬ 
vincia. 

L '8 ini’vo .s.(ra celebrato 
da’le (1 pendenti reiricnnli 
c()n un .tv'oir.'o alla Pisani 
con le bivo.mirici de’l.i ■ F'i 
.scion Sport s una tabtrr.c.i 
fi:--up it-.i «he .si troi-i ne.'a 
ste.-vsa /«on i .n (tu .soieo !.i 
.sede reifion ile. .A'I'as-i-^rnb.eii 
po •• r.inno •. lo-m .‘^.i ut t il 

!)•-■-.dt-'i’-' (i, I j iir.i E^’ 

IM 'M, de ( .1 r ' Pi '■ 
.'' h... e le laporc-sCiVanti !--’n 
min li de va.*' eruppi S'-m 
p.e o,;./. 't.- •-.-oic air.i cn” 

lo * ili. liCvi ( Co'ointiini. .s .'1 
con’ii'ra i e.-i <« u i; te-.n im 
ai cor.-u reiuon.ili p'‘i* l.i r. 
oua’if!ca-’*on=‘ d-’! per.snn.ai,’ 
deeli en*i riisc.o’". che ver 
ranno poi impiegate nei erri 
.su'^on d' pro.vum.t co.s'.itu 
zione 

Altre d'e in /«ative .sono 
sfate ind«‘fte n‘’r ’-i ir'ornita 
d* oeei di a'cuni emn'i e 
co’!e*'!V! !emm’n'.=t'* in mnt- 
tin it.a è prevssta una mani 
festa/ene a n*a'zz'i'e Ciò ho 
per soli ! ir efà con .d'-nnp 
donne di Eauri.i (Pn‘en/nt 
acciH.pa di d.ff.un iz*nne n?i* 
aver denunc’ato ’Uibb'.icarnen- 
te dei (*asi di aborto c’ande- 
.stino Nel pomeneirio è .sta¬ 
to indetto un corte;) che n.ir- 
tira da niazz-.i Cair.oli ner 
conc'uder.si m n*.i//a S. Ma¬ 
ria m Tra.steveie. 

Incontri, .i.s-semb’ee. dibit- 
tif e tn.inifo.sta-/!on! si svo’- 
qeranno in miasi tu’li i cen¬ 
tri de'l.i ree’one* tra le al¬ 
tre in./.ative .sono in nvo- 
irr-.inun.i a Ero.s.ncvie. An.i- 
e.ni. C,is.s no. So**.i. Rieti. La- 
t.ni. V.lorbo. Civ.M.'-.i.sl-er.-i- 
n.i. Fabtinca di Koin.i. Bolse- 
na c Orte. 


«Sei un compagno, un rosso» e gli vibra j 
una violenta coltellata nel fianco 


Il giovane è ricoverato in prognosi riservata al Policlinico - Stava tornando a casa in compagnia di un amico 
Non milita in alcuna formazione politica - Senza risultato le battute organizzate da polizia e carabinieri 
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Criminale acitre.s.s o.ie f.i.sci 
■st.i .ei*. .sera in v..i Ta/l.umen- 
*■> un iriov me di 2t> ,in«u. Ito- 
t)':*o (.'.> 111 . o st.i’.) .ic -o'te' .i 
lo al l..inco s.n.o’..i*L) ua due 
.squadristi ed ora e r.coverato 
m gravi condizioni a’. Policl.ni- 
co. I medici si sono risenaia 
la prognosi. Prima di essere as¬ 
salito .1 g.ovane è .stato apo¬ 
strofato con la fnisei «sei un 
compagno, un rosso ». ma i due 
fascisti non hanno dato al 
giovane nemmeno il lemix) di 
rispondere. 

Roberto Conti, che gestisce 
un piccolo negozio di ve.-,i.ti u- 
sati nel quartiere Trie.->ie. sla- 
v.i torn.indo a ca.sa. m via Do- 
nvetti 22 . in compagnia di un 
suo amico. Alberto ButtarelU 
d. 30 anni, che abita nella 
ste. 3 .sa zona, m via Scalfatti. 


Giuseppe Mercuri i 


it Frano da pivo punente ' 
I — l'i.i raccont ito il g.ov.i | 

ne che aceonio.i'/n.iva Rnl)e**ti) 

I CtUit. - (Iter trito (ippi’' 1 'i I 
perato * Piper « c stai amo 
[ (/nasi atValtezza di ria Ctitiin ' 
I no. (/uando s'e accostata a’, 
marciapiede una «.Mini Mi¬ 
nor» bianca con il tettino scu¬ 
ro. Dalla macchina — ha pro¬ 
seguito — sono scese due per- ^ 
sorte, un terzo è rimasto alla | 
guida. Uno, appena sceso, ha • 
fatto scattare la lama di un I 
grosso coltello a serramanico e i 
SI è diretto a passo svelto ver- 
I .so d' noi». Conti e Buttarei!. 

j - che. a quanto si è i»tuto 1 

apprende.’*e. non militano ri I 
j alcuna formazione i>o!.t.ea — : 

hanno immediat.-imente mtu ■ , 
I to le inten.'iioni del fa.sc.-^t.i * .. ' 
1 Buttarelli. ha affrettato i! im.-« ! 


.so e .s’ à d re*'o qu.i-,' .i' ccn 
tro tiel.a .-ir.id.i, nientic Ho 
l!e’*o Co'r. hi *-^n*.ito (!■ f.'* 
in.i’c g'. a-'g''e.-.-.oi. d.ic'iio 
u .Vo. rio. I; .-tate sbai;'laiiilo. i 
.state cal"" - r. «giovino noi | 
ha fatto in ’cn.oo a ‘.n '*e i.i 
Ira'-e che è .Nta’o r.ig.Minto d,i 
una vio’en* i co'ie at.i .li fian 
co. E’ («aduto a ton i .n un.i 
ix)z/a oi .'angue menti'e . due 1 
crini.luui, i*i.-^a..vano .-^u. a .Mini 1 
iip.iitendo a t itta vi‘'.^x*.tà. | 

« L'a'.tio, (pie'.'.o che non in e ! 
la il coltello — ha detto aiuiv 
m a'. iK).-,to d. IX) i de! Poi. 
(«iiiiiio, Ri)l)t«ito Builme— 
ma armato (P pisto’n "l’o i* j 
sto mmitre hi espiaci a da wia | 
fond ’ia le la' i •• rito t " ' . | 
RolK"’o (’«> it. e .-«t.l' 1 mine ! 
d.ataineiite .S(!cel)l■^o d i'. .-«'.io .i | 


Dopo la sparatoria i rapinatori hanno rinunciato al colpo e sono fuggiti 


Gravissimo un metronotte ferito 
dai banditi davanti a una banca 


j Un veglie notturno è stato 
I ridotto in fin di vita da una 
‘ banda di rapitori. Un proiet- 
I tile lo ha raggiunto all'ad¬ 
dome perforando Tintestino. 
La drammatica sparatoria è 
avvenuta ver.so le 13.*i0 di 
I ieri in viale Giulio Cesare 90. 
davanti all’agenzia «2.)» del 
«Banco di Itoma». II ferito si 
chiama Giu.seppc Mercuri, ha 
47 anni ed è padre di cinque 
figli Vive con la laniigha 
' m uni nicde--,ta abitazione 
' della 1 ) 0 ! rata F.ilmarola. in 
] via C.is.il de! .M.i.iiio. a po¬ 
che (cntina.a di metri d.il- 
j ! istituto d; custodii preven- 
! tiva per minorenni. 

I Subito dopo lo sparo i nial- 


I viventi hanno rinunciato a! 
ì colpo e sono fuggiti con la 
j ste.ssa auto con la quale erano 
arrivati pochi secondi prima. 
Una vasta battuta, cui hanno 
I partecipato «volanti» della 
I polizia c «gazzelle» dei cara- 
' binien, non ha dato alcun 
I esito. 

! Giuseppe Mercuri ora di 
guardia ci'me ogni mattina ai 
! locali deH'i.stituto bancario. 

I P( r conto deirorgam/zazio’ie 
! «Città di Roma». Alle 13,20 
1 h.i VI-.lo una Autobianchi «A 
I 112) con quattro giovani a 
( bordo !ermarsi iniprovvi-xi- 
I mente davanti alla banca. H.i 
I capito di cosa ai trattava 
1 quando ha .scorto i passa¬ 


montagna con (Ili i rapina j 
tori si erano celati il volto. | 
c quindi si è diretto verso 
la macchina tentando di e- 
strarre la pistola dalla fon | 
dina. Fatti pochi passi, peni. | 
è stato investito dal fuoco di ' 
uno dei rapinatori ed è stra¬ 
mazzalo a terra colpito all’ad- ; 
dome. 

Visto ormai compronie.ssn 
il loro piano, i baniiifi sono 1 
luggit: f.iccndo r.ipidamenie , 
perdere le loro tracce e a ( 
nulla sono val-e !(> ricerche! 
di polizia c carabinieri, prò- ■ 
tr.it ter,! !)v'r molte ore in tutta ! 
la citta ‘ 

Soccor.so da aicuni pa.ss.inti i 
il vigile notturno e stato tra- 


.sport.it o al S. .Spinto 1 s.i [ 
nitan l'banno .sc'tt'pi’isto a nn , 
luri'go e comple-.'o nnervent.) : 
chirurg.co. (liinro Imo aiie 
li).Ià. D()i)o i'( .'t la.'ione ih 1 
pioiettile 1 meilu non hanno 1 
sciolto hi progne i ■ 

La v(.-\ 112 > del rapinatori > 
e sitila ri'rovaia dopo ah nn>- | 
or.*’ in vi.i (ii’Ke .Mura Vtiti i 
cane Aleim: te-«tKn';i! hanno ' 
riferito di .iver \:-to (luaitro | 
giovtini .sct’ndere di (•>).**>.i dal i 
l'auto e .-alire .-.u ima .i.-Mf.i | 
17,')0.) Cento rii 't • i dojv) l'.iu . 
lo ."1 (• .schianiai t contro un i 
pillo e 1 qiiiiitro r.o .o (imi. u | 
Raggiti a pi(‘(u verno iia An i 
gelo Emo e Ma Uti.iido degli , 
Ulxildi. 1 


m « o (^ * . 1 .',) )!*; . 1 * o .i.i’v. p «d I \« I 
con .'amo d' u i canib.n.ero *n | 
l)o;giu'-'(‘ (ì o; j .) Co’., d. 28 i 
.l’in , .11 ’_) I'.*e:v-«i) ii co I 

m indo gl 'U\,t c d. ’.’.i. n i 

S.', ondo ’t" 'e.-,i ,n'Il ,tn.*(‘ | 

IMO d). inni ni'.; .unon doii' 

• ijg.i Co e un l'.po aito un me 
; o «.^,7) ( .*. . 1 , !) o.i *. ). lon .«-o I 
p.-.o-c j' .1 .1 ) ) ce*'*-'«nt'.iie o.-. | 
. .genait*, ciu' ;:iào-x'.iva un j 
p.i o d. blue icaus co i un g..u | 
( o u* li. .Ili .1 i|,i i.l:. i.) o* 

1 ) ,in .), lo. .-o I :> i 1 

In l'ill.i ..I . 0 . 1,1 li. \ ,i T.i 
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Arrestato un i 

bandito dopo | 

una rapina 
ad Ostia 

E* .stato .lire, liti) poi o do- ! 
po il colpo uno ( 1 -. tic i.ipi 
iiatori che ieri m.dt.n.i b.in- 
.'.o .1 .s.di.itn lutino po t.L 1 

-c di vi.i I-'erditiando Ai*lo!i, 
al Lido di C) t'.i. ;inp.i(i’*o 
iitnilou ih (o.itiini! e c.il”- 
I. per circa iiuci'i.ci inilio 
11! (il lue. La c.ii'ui.i e .si.i- 
t.i citcttiiata d,i .ccuiii acen i 
l. de.’, i G'.i.ird.a d. Fn.i!./.!* i 
Gianculo Mancini, ih 23 .in ^ 
ni. abiiante ip m.i Cn.il H.in I 
Jhi.Mlio 23 , ei.t .1 bollii) del | 
!.i --.11.1 au.o iiiiand.i c imap- | 
piti) m un pi'C.o d. bl.).* i 
IO. I iinan/icii o'io .^t.lll i 
l'ii m .'o p.'l ’o d.d.’.c '• j I 
gi.cucii'o t. .i.nce e nnp.ii , 
ci.ilo del giovane e lo h.in | 
no condotto al eoinmi'sana 


Alla « Serafini » 
il lavoro c'è 
ma il padrone 
vuole chiudere 
ugualmente 

(1 Le ordinazioni non man¬ 
ca no. ma il p.idrone hn volu¬ 
to eh.udore lo stesso». I H)9 
oix’rai dolio stabllimen'o « Be- 
r.i'.i '. a".i M ig'.i ma. ciisi 
.-1 .-o’i.) trov.i*. .sciiAi lavoro 
I d.i ei 1 h.mno ixnt.ito ia 
.oro prole.si.i pi p i/c i Ve:ie 
.*. i Cile '.’.izienil.i che l.ab- 
b* .ai mob.;; e seuilali melat¬ 
ile a .incora pr.xlu!' va lo 
Il nm ti nmstiaio g. oivial: 
*n 20 i^’o.-.-.! <1 .in'occ.'; oue 
M cm ) - e*. '.Co orli ii.i/.onl 

en.* .'«u’.xM'.mo ! .vc,-..-..m*a mi- 
l'O’c. « .l/n l‘autoiie-t ove voti 
può CsSiTc una hn ma d' lot¬ 
ta defoi.tiia — li'cono i l.uo- 
r.iio.. — Stiamo .-^tUilaindri, 
assieme alle ouinutz^ izionl 
s-”:daea'’ le forme p'ù ’do’ied 
OC' r m-c'tdme ratt'vta d‘-’'a 
ra’rb"r,i" li'ii d.’iie .;X)*-.si 
D.ii p ohib.'.e e che gi' o ). ' al 
il « * 1 .) V * i .td un.i coop •• P1- 
*«a p- ! a.-quniaie ; ni.icc i *M- 
.. t’ ;... ,i ge.-«*,.onc d- ' 

.<) P). mcn'.' 

.\ i|Ue.-.*a ) 'un oue .s; è ir- 
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CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3S64777 

Alle oiQ 21.15, alCAuditoi io 
5 Leone Mjijno (Via Bolzano 
38) concerto del chita-rista Car¬ 
lo Ambrosio. In prouramma mu¬ 
siche di Oo.'/iand, Giuliani, Pa- 
tjanini, Villa-Lobos, Wolton, Am¬ 
brosio. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • GS6.87.11 

Alle 21.30 « Puma »: « Il Ba¬ 
zar della Scienza j in: « Solisli- 
cati e invcrlili siamo tulli de¬ 
naturati >, di Ripamonti e T. 
Parass-. 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle o.c 19.00, li Piccolo 
Teatro di Alilono pres.: « Il 
Campiello ■, di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Sfrehier. 

A. R.C.A.R. - 839.57.67 

Al.c ore 21.30, la Co.npagn.a 
La Zucca prcs : < Mi canto na 
Venezia poareta *, due tempi 
di poesia, musica e prosa di 

BELLI - 589.48.75 

Al'a ore 21.15. la Cooperatila 
Nuova Scena prcs.: ■ L’Amido 
non si può fare >, dì Vittorio 
Franceschi. Rag.a di Francesco 
Macedonio. 

centrale - 687.270 

Alle ore 21.15 lam , la Coo¬ 
perativa ■ Ata-Teairo m presen¬ 
ta; • Caldo e freddo >, ovvero 
l’idea del Signor Dom. 01 Fer- 
nand Crommelynclc. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 21,15 lam . ■ La fante¬ 
sca >, di G B. Della Porla. Ridu¬ 
zione e regia dì Alessandro Fer- 
sen, 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle o-e 21.30 lam, i Vianel- 
la pres.: * La signora è sem¬ 
pre in camicia >, due tempi 
di A.berlo Silvestri e Filippo 
Torritro - guardando il mondo 
d Feydeau. Regia di F. For¬ 
nero. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Al e eia 21.15 la 5aii C-.- o 
d R 3 ~j 1 'csan’a .Michel As;- - 

Ila. » Il canto delle stelle •. 

DE’ SERVI • 679.51.30 

AI.a oc 21.15. I’ Caapara‘..a 
d. Prosa De* Servi d.retta da 
Franco Ambroglini con: ■ Dalla 
parte delle ombre • (Le donne 
d Shakespeare) Nov là di M. 
De Berr.arl e E. De Mcrik. Re- 
Q j di Elena De .Xlerik 

B. T I. QUIRINO - 679 45 85 

Alia 21 lam. il Teatro Op.--a 
Due pres.. « Vestire gli ignu 
di •, di Lu'gi Pirendello. Reg.a 
di M .M:ssiro.i 
I.T.I. VALLE - 654.37.94 

A e 21.15 lam . Ma. o Cu ca¬ 
di a presenta- * Processo di 
famiglia >. di DIagO Fabbri Ra 
g a d. Edmo Fenociio 
IL TORCHIO - 5S2.049 

A e ore 17 CO a Cc“'.-.':n ) 
Teatro « Il Tor:.'- o » prasania 
• Stasera Arsenico ». di Ca-.o 
Ttrrcn, Reg.a d. A. F.criace- 
r c'. 

MAJAKOSKJI (Ostia) 

A..e o-e 17.30 «Vita immagi¬ 
naria del Doti. Oscar Panizza t, 
d G a.an S..'a n.i 
PARIOtI ■ 803 523 

A le 21.15 « P.- "> a -- « Sci per¬ 
sonaggi in cerca di autore ». «Zi 
Lu .31 P fanOv..o. isCa a e. C a- 
;.a Ecsett . 

RIPAGRANOE - 5S9 26 97 

A..e c-e 21 32 « Anna-mo 
pe* stracci ». a varie a*e 

fe."o Pe-.-. 2*n »-n ' * 

Fv'S.-_cci. Prc notai.aoc «a c.c 
1 7 20 

ROSSINI - 654.27.70 

Ale o-e 21.15. G bt'b a 
dei Teatro di Roma » Crr.co 
Durante in. « piccolo (nonno 
romanesco e. Novità di Placido 
Scitoni Regia di Enzo Liberti 
rOLITECNICO TEATRO 3607559 
F.-td ai o ma-zo la C.-C'C-.-'.a 
so>,'a."id- la r..'l c^ia d « Com¬ 
media gaia ». pe- p-vC-da't. .ri 

pe;»! 

IISTlNA 475 68 41 

Alo ere 21.15. Rcna‘o Ra- 
SvC. p-is • Farsa d a.-nore e 
di gelarla ». J, a-aJ’.i e 

C.-'ir.-vCi, Reg a di Filippo Cri 
\ elli 

teatro TENDA • 393 969 

Alle ere 21 30 Lu 51 P-Oic't. 
IP «A me 91 * otcfii . •. 

di RcbertC’ Ler ci 
TEATRO INCONTRO 589 Si 72 
A le O'c * Storti di un 

incesto e di sesso ». Rea z di 
Gruppo Prenota:.or.i al bolte- 
fÀino da.la 1*9. 


, TEATRO IN TRASTEVERE 
: 5S9.S7.82 

i SALA B 

I Alle oro 21,15. Io Coop. Il 
' Cigno pr.t e Macbeth e, di W. 
{ Shakespeare. Regia di Giovanni 
' Lombardo Radice. 

I SPERIMENTALI 


I ALBERICO - 654.71.37 
! Alio 21,30 «. Pr ma «; « Ro- 

smunda ». da Vittor o Altieri. 
ALBERICHINO - 654.71.37 
I Alle ore 21,15: e Tali e quali s. 
I Regia di Mauro De Sica. 

. ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
I 655.015 

I Allo oro 22, la G.ostro pre- 
1 senta: < Can-Kan Coo-Roo la 
I combine >. Immagini di Romano 
I Racchi su musiche di Antonello 
I Neri. 

i BEAT 72 - 317.715 
I Alle ore 21,30: <> Lola perfor¬ 
mance », di Lucia Vssilìco. 

Alle 22,30: » Una sadica indi¬ 
screzione », di C, Nesbitt e M. 
Del Re. 


CIRCOLO CULTURALE c PABLO 
NERUDA ■ - 523.29.64 

Alle ore 21. li Gruppo An.- 
mazionc Teatrale * Pap.o Neru- 
da pres.: ■ Epilaflio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pudia. 
COLLETTIVO a C > - 763.093 
Delle ore 17, prepa.-azionc con¬ 
vegno sul lavoro intellettuale. 

LA SCACCHIERA 

Alle ore 15. 13. leboroto.-io 


aperto. 


! MARCON IV - 688.568 

Allo ore 13, pro’.'e aperte dello 
! spettacolo; « Allrica », di Mar- 
i cel.o Sambati. 

I LA MADDALENA - 656.94.24 
' Alle 21.15 « Mary Blond », 

I di Daniela Di B.tanto. Segua di- 
I battito. 


1 OBERON - 5S9.03.3S 

I Al.e ore 21,30; « Il pazzo • 

I la monaca ». di VVitk.ewicz Re- 

I a.a di Jul'o Salìnes. 

I RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
1 « Il S.pario Ita .ano » presenta 

^ la nov.’à: » Il dubbio », dì 

' Sa-o Galli. Reg'a di Aug'jsto 

1 Lorrberdi 

' SPAZIOUNO - 585.107 

• Alle ore 21.30. il Gruppo 

I c La Nueva Barraca ». presenta: 

! « Il viaggio deirErmafrodito 

, nella grande casa » dalla > Ca- 

j sa di Bernerda Alba ». Regìa dì 

! R Para.a. 

; SPAZiOZERO - 6342141-573059 
I A.'a era 21.15 ■ A Salvatore 

Giuliano », na. ta g...a Caeea- 


rat . a bp jz eze-o. 


T.S.D. - 589.52.05 

1 . T 5 D - iM-seo fJaz e.nela - 

' Dana e-c 13 el.o 22. Laborato- 
j tm aperte- came rasce un p.-o- 

I gai’a La fat .asa a.abaraz.pnc 

! d. r Ma.akc.-.v . .«. 

; CABARET - MUSIC HALL 

; EL TRAUCO ARCI 

! A a o-a 22. Dakar fé::; Perù. 

I E”i V le < Ha.*i. R»!:aa"a can- 

pe.aa.i c i.r.. Cen 1 argent.- 

I .'o E : . 

- FOLK STUDIO - 539.23.74 

; A* e e-e 72. r-e.c' a-i’i da’ fiv 

V .a. d E-'i i-e. . qu nta-;o a-. 

I I’'. .-e .Ce.e» ..'a sa.-a’a 
1 d .a at -a e-ar ea-a 

I ;L puff SS1.07.21 530 09.89 
j A le 22.30, L’-.do Fiorini in: 

I « Pasquino ». Ra-; a di .Me'Curi. 

I LA CHANSON 737.277 

' e-a 77 15 .Va-ca ’o Ca- 

i c * t’oJlìc-na delia fol- 

j l.a ». t cc'.- 

j P'iinDtsr.e-n. da .e 

t c ' ' * 5 r - 

\ MUS’C INN 654 49.34 

, \ V e V 71 77 a 73 risse,-a 

' . e-a a. I . J . . T-aa- 

' ce-d.'. S'e ; s C. E.'S c 3 Ha- 

. day. 

MURALES 

A., -.i-a - a 1 ~ A. a e.a 21. 

I .a-e; ’e ca" .-« De.-iet. . 

ST. LOUIS lAZZ CLUB 433.424 

I 18 posa' 

1 ATTIVITÀ' RICREATIVE 
; PER BAMBINI 

: E RAGAZZI 

■ GRUPPO DEL SOLE 761.53 87- 
I 78SJS86 

I L-ba-a-e- a rei c.-' t .-a 0-«3- 

i e-z'o T_a.e a-’e Da .a c . 10 

I e .,2 ^2 y.'.* * r.. a*..Tìa 2 . 0 PC 

r: ta ^«;_c j » D:. a 

I o a 17 - ; .V 13. .-;!...ta d a- - 
r-.3z a.ne na.ia scucia . C. V.o- 
naia ». A a ore 19 30, r._ìiO- 
! .'e di 1 e .a'a 


CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE - 312.283 
■ L'angelo ttermìnatore di L. 

Cv-iivjcl 1052). 
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fschermi e ribalte ) 


CINE CLUB SABELLi 

Alia ore 19. 21, 23. « lo sono 
curiose », di Vil.jot Sioniaii. 
GRUPPO DI AUIUEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 

A .c ore 1Ó.3C. laboratorio di 
antinazione sono culturale par 
bamb.n, ella Garbatene. XI Cir- 
coscriziona. Alle ore 19. di.ia- 
III ca doU’en mjaioiie. Alla ore 
20 . laboratorio di autoaduca- 
zione per operatori socio-cultu¬ 
rali. 


CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alla ore 19. 21. 23; « L’oro 
di Napoli » ( 1 954). 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30, 22,3J. « Family 
lilc ». di K. Loech. 

CINE CLUB SAVERIO 

Spattacoio d. bu.-ett .ni d.Iia 
Cooperet.va Mangialuoca. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 362.530 
Alle ore 16. 13.20. 20.40, 23: 
a Fiore di equinozio ». 

L'OCCHIO L’OKECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
t Riposo) 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17 u 21. « The big 

broadcast ». Alle 13.45, 22 4-5. 
• Folics bergere ». Alle 19.’5. 
23,15. « Quarantaduesima stra¬ 

da ». 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Alle o-e 19 30. 21.15. 23: 

Il cinema lettrista; liliT» 01 M. 
Lemaitrc, 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liani, Nando e Rinaldo Orfel 
V.ie C. Co.o.-nao (F.e.-e di Rama) 
Te. 51150*30 5115001 
Un'co spettaca.o ere 16.30. 
Ve-nerdi. >aaaio e damen ca Z 
spetiacoii- ore 15,30 e 21,30. 
SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011188 
Aperto tutti : g.orni da.le or» 
10.30. (.Ma-tadi c.h uso). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.03 
L'invasione delle api re 9 ina, co.i 
VV tn - DR (VM IS) - R - 
. 5*3 C J.CiJCr 

VOLTURNO 471.557 

Sul tuo corpo adorabile sorella 
R...5!3 di ^rcj.o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 U 2.500 

L'altra meta del cielo, can A. 

C;.c-:-.-;o - 3 

AIRONE 732.71 33 L. 1.600 
Anima persa, ca.-) V. Cassn'p.n 
O.R 

ALCYONE 833.09.30 I_ 1 000 

Languidi baci, periida carezze, 
v-an G Prc:-. - b-\ ( .'.M 14) 
ALFIERI 290 251 C. 1.000 

Ciclo dì piombo ispettore Cal- 
laghan. c- ) C, Eci:..cad 

DR «.V.M IS) 

AM8A55ADE 540S90I L. 2.100 
L'altra metà del ciclo, can A. 

Cc.c.-ta-'.a - 5 

AMLKII.A 58)6168 L 1300 

La presidentessa, ta.-. ?.l. .Vz- 

Izto - SA 

ANIENE 890 817 L. 1.500 

Il cinico, rmlamp c il violento, 
con .M M.e.-I. - DR iV.’.l 14' 
ANIAKta sgoaa; l i zuo 

Cassandra Crossing, can R. H_r- 
r 5 - A 

APPIO - 779 633 U 1 300 

Cara Michele, ca.n .M .Mc.a’a 

D.R 

ARLMIMEDE D'ESSAI • 875567 

L I 20C 

Iraccma, vO.*) J. 5ad.-z-,i - DR 

ARl 5 )«jr» a5323ù 1 . 7 5au 

A noi le mglesine. vcn R. Lau¬ 
re.-t • 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

La pa.-itera rosa sfida l'ispettore 
Closcau. van P. Sel.e.-s - C 
AHLcccniNU 3603346 

L 2 100 

Il ginecologo della mutua, vO*) 
R. .Manteg.-C" ■ 5 iV.M 13) 
ASIOK ózzua09 «. 1 5UU 

Cielo dì piombe ispettore Cai- 
laghan. ca) C. Ez>*.'.aod 
DR iV.M iS) 

ASTURIA 51)5105 L. 1500 
Il ginecologo della mutua, con 
R Mantegnani - S .VM ISj 
astra 886309 L 1 SUO 

Il marito in collegio, con E. 
Monteseno - A 

ATLANTIC 76106S6 L. 1.200 
Il corsaro nero - A 
AUREO 880606 L. 1.000 

Il corsaro nero - A 


I VI SEGNALIAMO 

i TEATRO 

! ♦ 1 Le voci di dentro > di Eduardo (Eliseo) 

j ♦eli Campiello» (Argentina) 

! CINEMA 


♦ c Iracema > (Archimede) 

i ♦ < Oersu Uzalà » (Bologna, Trevi. Vigna Clara) 

♦ < Il Gattopardo» (Giardino) 

I ♦ < La banda degli onesti » (Mignon) 

' ^ « Pdpcr mùOiì » (iM m5i656, «• PS5i|Ui8ÌG) 

: ♦ «L’inquilino del terzo piano» (Quirinetta) 

♦ «Ma come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

, Noir) 

, ♦ « Il flauto magico » (Roxy) 

I ♦ « Il Casanova» (Savoia) 

' ♦ a II gigante» (Alba) 

I ♦ 0 Pink Floyd a Pompei» (Avorio) 

I ♦ « I soliti ignoti » (Colosseo) 

♦ «Totò sceicco» (Cristallo) 

i ♦ a L'ultima donna» (Diamante) 

! ♦ a Monterey Pop» (Farnese) 

' ♦ a II caso di Myra Breckynridge > (Macrys) 

I ♦al senza nome» (Madison) 

I ♦all fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Nuovo 
j Olimpia) 

' ♦ a Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Planetario) 

j ♦ a Taxi Driver» (Prima Porta) 

! ♦ a Se... » (Trianon) 

I Le .'igle die ajipaiono accanto ai titoli dei film cor- 
J rispixiaono alla 3-dg*aente c.asj.ficazione dei generi; 

I A; .Ai*vent*aro30; C: Comico, DA: Disegno animalo; DO; 

I Doc-anicntano; DR: Drammatico. G; Giallo; M: Musica 

; 'e. S: Sentimer.ta'.e. SA: Satirico. SM: Storico mitologico 
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AUSONIA - 426 160 L. 1 200 
il sipario strappalo, co.) P. Nu.- - 
r' - G < *.’ *.: I 4 ) 

AVLr«IINu a/2IA7 L. 1.500 

Caro Michele, con M. .'.liIzTo 
DR 

I BALU’JINA 347S92 L. 1.100 

I II corsaro nero - A 

BELSiiU 34U837 !_ 1.300 

! Caro Michele, eoa .M. Me'=:5 
I DR 

' BOLOGNA 426700 L. 2.000 

« Oersu Uzala. d. A. Kurcss.-.e 
, DR 

‘ BRANCACCIO 

Tentacoli, eoa 3. H;..k r.i - A 
CAPllUc 3-VJ280 L_ 1.800 

1 Mister miliordo. c:a 7. FI 1 

! 5A 

I CAr'KAISIlCA 6792465 L « 600 
Il cinico, l'ialame e il violento. 

} eoa .M .V;- : - DR iV.M 14) 
CACKANlCItcl lA 6S6957 

; L. 1 eoo 

' Barry Lyndon. con R O Ncol 

j DR 

COLA DI RIENZO - 350534 
! L 2.10O 

i L'uomo sul tetto, eoa 6 . V.’.- 

; dzrberg - DR iV.M 14) 

1 del vascello 5SS454 
! U 1 500 

Caro Michele, ezu M. .Mz*z*p 

’ DR 

j dia;:a - 7 se.i 4 C u i.ooo 

! La vergi.*):, il toro e il capn- 
1 corno, m E fìu.-.u 

i 5A ,*..M lo, 

I OUE AciUKi 273207 

L I 000 I 700 
' II mando de. sensi di Emy 
I Wong. .') C' 3 . L:c 

I Si'.' '.*. 1 S 

: EClN SbOidS L 1 500 

I II cadavere del m.o nemico, era 
J. F tc.-.io. .-a - DR iVM lE) 

’ EM8A55V 8/0245 L 2 540 

I Tcntaco!., ccr. 5 Hcm ns - A 
EMCikl 85/7 19 I. 2.500 

! Panico allo stadio, cs.'. C. t-ie- 
1 sTun - DR 

I ETOILE 637 556 L. 2 SOO 

Ì An.ma persa, cza V. Gzss-'.a.a 
D.R 

ETRURIA 699 10 78 Li 200 
Occhio per occh.o sei Ireg.ito 
I Cobra 

I EUKv.iE 5910936 L 3 lOO 

I II manto in collegio, cza E 

I .Mz)*zsj-Z - SA 

I EURUi-4 365/i6 L 3 000 

Il marito in collegio, eoa E. 

I Mo.'.tesano - SA 

FIAMMA 475 11 00 L. 3.S00 
Il gemo, con Y Mon’e.ad • 5A 
FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 
Suspirii, z Dar.o A.-jc.ato 
; DR (k.M 14; 


• GARDEN SS2S49 L I SOO 

1 II mondo dei sensi di Emy 

Wo.ag. eoa Cazi Lz: 

; S (VM 13) 

j CIARuiiiU 094946 L. I 000 

i li gattopardo, co.a B. Lancaslcr 
j DR 

I ClUiELLO 864149 L. 1.500 

! Cielo di piombo, ispettore Cal- 

i laghan. con C. Eestivcod 

1 DR (V.M IS) 

GOlUEN 755002 L. 1.800 

t King Kong (1976). Con J. Len- 
: S -’ - A 

I CHt-GUKY 63S06C0 U 2.000 

! Il marito in collegio, con ci. 

I .Mzr.resz.ap - SA 

; HOLiUA» 858326 U 2.000 

i Che botte se incontri gli orsi. 

, cza V.’. .V.z::.-J 4 - A 

; KING 8319541 L. 2 100 

L'uo.oio sto letto. CO) E. V.’ Z-r- 

. tz:j - OR (V.M 14) 

I INUU.-4U 582495 L I 600 

Che bolle ae incontri gli orsi, 

I ZZI V.'. M.fhaj - A 

- LE olNcbiHt Ó09363S 
j L I SOO 

La prima notte di quiete, cc ) 

I A Deca - OR (V.M 14) 
MAcSicrsU /3nU86 L 2 100 

Susp:ria, d Dz-.a A.-gzr.:a 
OR i »'.'.•« 14, 

MAitSIlL o'94908 L 3 000 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
I N -a - DR 'V.M 14) 

' MtKLURY 650176/ L. I 100 

, Viz. e peccati delle donne del 

, mondo 

I METRO DRIVE IN 

I « R zosz 

i METRUPOLITAN - 689 400 

> L 3 590 

' Suspiria. e Darò A-ge):o 

[ DR V.M 141 

MicNOn i 7 E5aAI - 869493 

' L 90C 

i La banda degli onesti, cz.a Tc;o 

• C 

• MODERNETTA - 460.285 

• (_ 2.500 

• La svastica nel ventre, co.a S 

5 Lire - DR iVM '.3) 

j MOULXNO 460285 L 3 500 

! Il ginecologo della mutua, eco 

! R Mz-’ag-.aa - 5 iV.M IS) 
ì NEW lUK» /n027) l 2 auu 

I L'altra meta del cielo, eoa A 
t Cc.t'.ts.'.a - 5 

• N I K 5892296 L 1 000 

' Paperino c Company nel Far 

I West - DA 

' NUOVO FLORIDA 611 33 78 
' King Kong (1933), con J. Can¬ 

ge * A 

I NUOVO STAR 789342 U 1.600 
' Ultime mondo cannibs'c, con M 

I Fosch. - DR (VM 18) 
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OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

PALAZZO 4956631 L. 1.500 

La presidentessa, con M. Me¬ 
leto - SA 

Pm.. .» , a43CB L_ 2 000 

Mister miliardo, con i. H II 
SA 

PA5UUINO 5803622 L. 1 000 
Paper Moon, vvilh R. O’Neel 
5 

PRENE5TE 290177 

L ) noo 1 200 
Il gatto a nove code, con I. 
Franciscus - G (VM 14) 
QUAIIKU FONIANE 450119 

L. 2 000 

Carric lo sguardo di Satana, 
con 5. Spacek - DR (VM 14) 
OUlKINALk 462653 L. 2 000 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 
QUIKINETTA 6790012 L. 1.200 
L’inquilino del terzo piano, con 
R. PolansKi - DR 

RAUIU City 464103 L I 600 

Il maratoneta, con D. Holiman 
G 

REALE S8I0234 L Z.OOO 

Mister miliardo, con T. Hi I 
SA 

REX 864.165 L. 1.300 

Natale in casa d’appuntamcnlo, 
con F. Fab.an - DR (VM 18) 
RIIZ 83/451 L I 5UU 

La battaglia di Midivay, con H. 
Fonda - DR 

rivoli 460883 L. 2.500 

Gli anni in lasca, con F. Truf- 
laut - S 

ROUCE ET NOIR 864305 

L 2.500 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ransomc 
DR (VM 18) 

ROXY 570504 L. 2.100 

Il flauto magico, d. I. Bcrgmzn 
M 

R01AL 7574549 L. 2 000 

La battaglia di Midv/ay, con Fi. 
Fonda - DR 

SAVOIA Boi 159 L 2.100 

Il Casano-za. ci F. Fc.i..a: 

DR (VM 18) 

smeraldo 351581 L 1 500 
L'ultima follia di Mei Breohs 
C 

SUPERCINEMA • 485498 

L. 2.500 

Nevada Smìlh, con 5. McQuec.a 
A (VM 14) 

TIFFANY 462 390 L. 2 SOO 
La rabbia giovane, con M. Shezn 
DR (VM IS) 

TREVI 659 619 L. Z.OOO 

Dersu Uzala, di A. Kurosa..a 
DR 

TRiOMPHE 8380003 U. I 500 
Ultimo mondo cannibale, czn 
Fcsz.h. - DR 'VM 13; 

ULISSE 433 744 L 1.200 1 000 
Nerone, caa P. F-z~co - SA 
U7<ivLk 8AL b56U3U L 2 200 
Balordi e Company, cca E. Gcw.d 
SA 

vigna CLARA - 320359 

L 2 000 

Dersu Uzala, C A. K--zsz.-.a 
DR 

VII 'URIA 571357 L 1 700 
Ultimo mondo cannibale, eoa M. 
Fzsz.h. - DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 6740250 L. 450 

Nz) po-.e.'-’z.) 

ACiii-a .J.J 049 L gno 

La dottoressa sotto lì 'rnzuolo. 

,Z" Il S-'-Z:*' - C ( , *’. la. 

ADAM 

’zo) ce-.£'-:z 

AFKila 4J4u>i 3 L 700 606 
Lo zingaro, ez- A Dfizr - DR 
Al—an.) 226,22 l ov,u-i «6 
Il mostro e in tavola Ba.-one 
Frankenstein, ca.n J Ozl.es- *. 
c-o - SA iVM 13i 

AL5A -sTuoaS L 500 

Il gigante, c.z.a J. De-.a - DR 

AMBasliaiORi 481 3/u 

L 700 eoo 
Incontro d'amore, ccn U O'- 
s- - S ■ V M 18, 

AFUliO /S«iS->u L 400 

La battaglia di Pori Arthur, ez.a 
T M ‘ua? - A 

AOUIt 4 754951 L 600 

L’autista di notte, can C Sc'-j- 
tz.’ - 5 <\.’4 IS; 

AkalOO 7->4u«,5 L 500 

Agente 007: sì vive solo due 
volte, caa S Coare-y • A 

ARGO 

iNaa pervenuta) 

ARiEL 530251 L 600 

Celaway, con 5 MeOueeo 
DR (VM 14) 

AUGUSTU5 6SS455 L. 800 
Punto caldo, can H Kong 
SA (V.M 18) 


I 

I 

I 


I 


I 


I 

t 

I 

I 

1 


I 


AURORA 393269 L. 700 

La valle deirEden, con J Dczn 
DR 

AVORIO d’essai 779332 

L 700 

Pinci; Floyd 3 Pompei - M 
BOIIO 5310198 L 700 

L’uomo terminale. Con G, Sz'jaI 
DR (VM 14) 

BRASIL 552.350 L 500 

La minorenne, con G. Guida 
DR (VM 13) 

BKISIUL 76)5424 L. 600 

La paura dietro la porla, ccn 
M bcztiuct - DR 
BRUAinvnv 251 5740 l 700 
Il cadavere del mio nemico, 
con J. P. De -nondo 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 2818012 L. 750 
Nerone, co.) P. Franco - SA 
CASSIO 

L’assassino di pietra, con C. 

DroiiiOn - G 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Ld vergine, il toro c il Capri¬ 
corno, con C Feiic.n 
SA .VM Ibi 

COiirh . *6. *,//90U6 L 600 

Gioventù bruciala, con J. Dean 
DR 

COLiraSCO 736255 L. 600 

Totò i solili ignoti • C 
CORALLO 254 a24 L 500 

Tutto quello che conosci sul 
sesso... 

CRl5«.VLiU 481336 L. SOO 
Telò sceicco - C 


DELLE MIMUSt 3664712 

L 200 

II sesso in lesta, con P. Ve.a 
squzz - C (VM 13) 

DELLE RONDINI 260153 

L. eoo 

Letlomar.ia. con C. Villani 
C (VM 16, 

diamante 2 95 606 L 700 
L’ultima donna, con G Depa-- 
d.cj - DR (VM 18) 

DORIA 317 400 L 700 

Il libro della giungla - DA 
EDEl\*.li55 33)905 L oOO 
Cera una volta il West, cz.) C. 
Ce-d naie - A 

Eini/K )00 5010652 L 400 

Progetto 3001 duplicazione cor¬ 
porea. czn .M. G.-ee.~.: - DR 
ESFLKIA 532554 L. l.lOO 

Il corsaro nero - A 
ESPf Ria rfjsavb L 1000 

Mi.ni Bluette iiOre dei mio giar¬ 
dino. cz 1 M. V.;:. 

S (VM 14, 

FARNESE D ESSAI 656.43.95 

U 650 

Monterey Pop - .M 
GIULIO CESARE 353.360 

L 600 

Nerone, ccn P. F-arco - SA 
IIARLE.'VI 691 08 44 L 400 
La vendetta dcll’uonia chiamalo 
cavallo, co ì R Hz - ; - A 
HOLLYWOOD 290 851 L 600 

Il libro della giungla • DA 
lOll Y 422 SOS L 700 

Oed-p-as Orca, con R ?, ch.'^; 
raR IV.V. IS* 

LEBLON 552 344 L. 600 

U fantasma d:l palcoscenico, cza 
r ’,*. i z “ - S .5 I J .M 1 4 i 

MACRYS D ESSAI 622 SS 52 

L SnO 

Il caso Myra Breckmridge. cz.a 
R V.'c c;. - 5A (V.'.l IS, 
MADISON St2 69 2b L 300 
I senza nome, co". A De za 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Ouzlh c.h: coatano. cza H 5 .- 
. z - G I . ” I C 1 
nevada 43)2«)8 E. eoo 

La valle deli'Edcn, cza J D.:-. 
DR 

NIAGARA 6773247 L 250 
Noi donne siamo latte cosi, cza 
V '• - ó A 

NUOVO S3S1I6 L 600 

Natale m casa d'appuntamcnio. 
.ca F. Fé-, -n - DR (V.M ISi 

NUOVO FIDENE 
Chi d.ce donna 

NUOVO OLIMPIA 679 06 95 

L. 700 

Fratello piu turbo di Sherlock 
Holmes, co.) G V. .de.- - SA 

ODEON 464 760 L 500 

Poliziotti violenti, ccn H £ ..a 
DR C-.M 18, 

PALLADIUM - 511 02.03 L. 750 

S..c:t:coli zd ir.. 

PLANI lAKIU 4759998 L 700 
Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo, con J. N.c.ho.ssri 

DR (V.M 14) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. SOO 

Taxi Driver, eoa R, De I, ro 
DR (VM 14) 
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I 
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I 
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I 

I 

I 
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RENO ■ 461.903 L 450 

La meravigliosa tavola di Bian¬ 
caneve - S 

RIALTU 679 07 03 L 700 ■ 

Tutti gli uomini del Presidente, 
RUBINO D'ESSAI 570.527 | 

L. 500 . 

Amori celebri, con B. Uuido' . 
S (VM 16) 

SALA UMDERTO • 679.47.53 ' 

L. SOO 600 I 
Intrigo in Svìzzera, con D. | 
Jo'issc.t - G i 

SPLENUID 620.205 L 700 | 
Quando l'amore è perversione 1 
TRIANON I 

Se... (Il), con M. McDo.«/cil 

DR (VM 18) ' 

VERSANO 851 195 L. * 000 
il libro della giungla - DA > 
con R. Rcdlord A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCirjE 581.62.35 L SOO 
La supplente con C. Ville 11 
C (V’.l 18)’ 


ri, t» 41/-1 »i/~v 
) I u/i>iIv,i igvp 


TRAIANO 

Madcleine anatomia di 

lino 


un d: 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Per amore di Cesarina, con V. 

CI-. C-. - C 


ACIIIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(l.'C-l , . .' 1 .. 'o, 

SAlfc DIOCESANI 

CINE SORGENTE D ESSAI 

L'aslroravc a!omica del dottor 

Ocalcrrnas'. t ^ t L Dj’i‘. 2 yy - A 

»*v^k_u -fJU »bi> 

La linea del liunie, CD'i R, C-i- 
C O 3 ’ 

LIBIA 

L*3, vcn!t*’jr”o di Re Arlhcir 
NUUVU DOU:ia\ OLIMPIA 

filaciste l'uC’no piu forte del 
mo'ìdo, r . 

TIBUR AOb.7 7 02 

Gan^. V - I iC C r' 'J ..i 

DR 

TRiONf all Ì53.19S 
Torrr El Cnr'ia. c-n J 

CINCMA CHE PRATICHERA.NNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI, ACLt. LNDAS: AIc.Oiie, 
Argo, AfiCÌ, Augu^tus, Aureo, A'.o* 
rtO. Ba'duina. Cci^.TO. Bo.to, Bra- 
s*l, Crcidi/a/, Cjlifornla, Ciilcilo, 
Capito!, Cincstar, Clodao. Colosseo, * 
Cr.stallo. Diaria, Do-ia, Eden, C.ar* \ 
dino. Golden. Holiday, Ital.a. Le- i 
blon^ Maicstsc. Nevada. New YorF, j 
Nuovo Ol.n’p 5 , Pijnetario. Prima J 
Porta, Rca'e, R ilio, Ro*. Re*, 
Traiano d. Sala Urr.bcr- ! 

to, Tr:on:phe, U> scs. 



i i per 

d a 9 n.as. e cura Je «t « so e • di t 

s*-f : .r; t se»4Ji'' d * 

r.er.Oia ps cr. ca 

Dr. Pietro MONACO ! 

Mtd :o d= Z . -’z ■ 2 sz -j' , 3 ~ - ’c » 1 
a..» sissizcj, " 1 - ),’er. • s»s ; 
sza.i S 4 t c.e^.-e sf- . '; e.adecr "? ; 

STf ..la ra: ci f, e^z’ . ta t-t. , 

z er.zs /rie r-.pj'i'izs) 

ROMA «2 V" -a.» 35 (le-"'.) . 

(d; trza-f 1. 3 *-o Ze.l'Ozera, ì 

Coasj taz.on. zre 9 12. ’S '3 . 

Teetz.ao 475 11 tu 475 05 50 i 
(.’4a' SI Cu'anz .t'c.-ee ze: c «cc , ! 

Fer 15 * 5 , T.s,' 5 - 3 ’j-e scr «e-e ' 
A. Com Rama 15019 22 11-1956 1 



Mcdveciev 

La Rivoluzio.. 

d'ottobre 

era ineluttabile 


Prfifagnine di R. Villari - tr.i- 
d i’ioH': di G. Cat'ul'o - • il. 
i.li-ite.",! di storis • - pp. I3'J 
- L. 2.UJ0 - Un’.Tjdace e pro¬ 
fonda riflessione su: rivi«' 
f. :i.«-nH li-! fefjiiraio e d* l 
i 1 i -e 1917 ir. ; 

Ha) .strio che rupp.-i 1 
’i .iM'i-* iin.'i cr.l.ra dirti’.. 
. 1 ' ni'-ln i * *; o-)t.aro:.)' '> 

'-.1 c't ;i l;''j VIS f.i'«: 

r'.'.a d -1 f.«;ti e de'c 

1 t- t' ; ’.Ó 4 I * tc-t'inO Ì3 l'..‘» 

' ! : re! p'.:r. , t'C ’e'i'; a 
I. ;-.’rj .s'jr.o! ). 



Nounier 

L’avventura umana 
della preistoria 

Traduzione di G. CaruIIo - 
« Lib.-i per rag.azzi • - Iti' 
P-igrie ,::j:;ra;e j coior, • 
L. ó - L’.aa vera e prò- 
p...i • inr'! c-j! 1 ». .:0,) ;'-s 
O’te t*jz.cr.te altri.e- 
li ten'pa e lo .sp.iz.n s..' - 
pr.nie m n 'iie tr.icc*? la*^':. • 
te t?a un’umanità oncor.a n- ; 

I !' itaa or m f- a'.."” * • , 
.! .’-lj n'. l.jn, di a'.a; 


TORNEO CORRIERE LAZIALE 

-S,:. , .ij.-eric I-- .sT..'.-f. 
i’..: I.'I F.i 7 .. 0 ".'.- de! !. C 
r-.. I,..'.1 .. .i.an.fesia 
/ .'.e .-. . '.c .;i a pz.ni i 

r) c'.a lie. r.V u-z d: .'n.i ' 

r O''-A ;,a p.. 

... 1 • 1 II. .jz., I. 

!! T.m'.-' a e r.zor’.a’o a . ■ 

-(-Z ;< e.i'.é-ZiiZ.C. a.OWìTì. - 

s.’ii.. A., e'.’, t-d Under 2L. 


LAVORATORI! 



DI 

IN 


CIISE Gli iCOMII UcUMI d.'. 


SCONTO 

PIU' 


SONDRIO GOMME sas. 


FRATELLI COLOMBI 

Romei - Via Collafina, 3 - T. 250.401 
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PAG. 12 / Sport __ 

Nella quarta giornata di ritorno toccato il tetto del minimo stagionale di segnature (10) 


l'Unità / martedì 8 marzo 1977 


Approvata al Senato e passata alla Camera 


Juventus e Torino con sicurezzu 

wmm _ • « ■ • J I J J SUll^ CR^CCIH 

H B B ^bBÌ imi B B HI BTW I^^B Bl l s^'tiato approvato. « (ittejir.aniento o^'ooc'tco dol'.o ) dola 

B BB||B~ B B^ B B M^B Wm fl wm BB Bl.B.BBBBB B9 Bi_ B BB B Bi B B B B B B B ' conc'.UMune d: una d:scu^.M0• pabblK'ho i>:'odi.~ 

M BB B Bb BI B B W B V BB BlBl B B B BB BB BB B BB BB BB B B BB B^ B ' ’ ' 

! raìi e cii.'ìposi;:ofti per Ut tute- '.n natimi, .’rro.'.jKni.-abh.'nonto ti; p.ati; pintnt'n.na'i ptu 


- ^colpi dMncontr oj- 

Evangelisti 
d* importazione 

La curiosità stiitisticu ch'ila duuwir.ca calcisltctt tif¬ 
ile rial nuiueio da gol. appena di>'ci, mimmo stagio¬ 
nale. La curiosità tecnica, invece, nasce dal latto che 
di fjucslc dieci reti ben sette sono state segnate di te¬ 
sta e. soltanto tre di piede le, oltretutto. Ira cpieste 
ultime bisogna annoi enire un autogol e mezzo). Il 
che, secondo Oiit, spinge a una orna considerazione.' 
e cioè che i giocatori stanno assiduamente disimpa¬ 
rando a calciare, dando i ita iicl lontemno a una iido- 
ru coirente d'esprCssionc agonistica detta dei « fotn- 
lon ». 

L, d'fatti, tua oggi le troiani gcncrajmi /or )>i'r:ste i 
entrano m can.po a saltelli e balielloi,:, subito m'to 
ponendo ai f'aslo-s dei lotogran callose e sursiioii'' 
boz':e fiontali: nello •-te-so tempo, ; letthi rotta-iii pe- 1 
datori, incapaci di cogliere il senso delle profonde tra- I 
slormaz’.otii socio balistiche, tengono toipietosa’i'ente 
«beccati» ogni tolta che aziarduno an dribbling de¬ 
cadente e laganc) inseguiti dal coro « scooom;, sceo'-.n; i> 
emc.sso peraltro dal pubblico pai erudito c ni possCs- i 
.so di titolo di studio supcriore. .\c manca, in/nie, l'u- \ 
tal/n della critica: lo stesso Brera pare abbia senten¬ 
ziato — dopo rigorosi studi morlolocjtcì — l’iiidi.seuti- 
bilc attitudine nostrana a'io zompo, m-'iitre Bernardi¬ 
ni gli ha latto subito ero vantando la spcrimcntcta 
adcittabilita del clan azzurro alle caratteristiche bra- 
ch’.celalr. 

iJ’ultra parte, non ci si può troppo stupire di c/uesto 
progressivo mutameuto, specie se .s> considerano le 
crrscenti dtfhcolta insorte nella ricerca del pallone. 
Infatti, come dice la radio c come scrivono i giornali, 
ni campo a ogni giocatore vengono athclati compiti 
precisi: vale a dire di upfìoggio, di rifornimento, di 
copertura, di rifinitura, di spula, di sfondamento, di 
interdizione, di sostegno, di tornante, di spinta, di ma¬ 
novra, di sponda, di disimpegno, di diversione e di n- | 

piego. 1 migliori vengono poi spediti alla scuola di gucr- \ 

ra di Civitavecchia e assorbiti nello Stato Maggiore . 

Esercito: i più deboli, invece sono affidati alla 
tutela di '( Psichiatria democratica » e succcsstvamcu- ' 

te inglobati nello staff dei consiglieri di Ivanoe Fraiz- i 

zolt. Punica mutua che sopravvireia aUa riforma sa- \ 

intana. 

... I 

Il soltosegiciarlo ' alla 
presidenza del Consiglio 
Franco Evangelisti — pia 
noto negli ambienti spar¬ 
lili per es.serc stato presi¬ 
dente della lioma in tempi 
generalmente assai cupi — 

Ai è presentato ieri al TGI 
per assicurare che lo Stato 
non fa assolutamente nul¬ 
la per lo sport e nulla fa¬ 
rà nei giorni a venire, stan¬ 
te la gravita della crisi c- 
conomtea. Poi, del tutto 
spontaneamente, ha tenu¬ 
to a far sapere che. secon¬ 
do lui, bisogna aprire le 
frontiere ai calciatori stra¬ 
nieri in modo da « pcrmoi- 
toro anche al Catanzaro di 
vincere lo scudetto ». 

Ora, è davvero sorpren¬ 
dente che un rappresentan¬ 
te del governo — abitual¬ 
mente portato a preoccu¬ 
parsi dcH'ii importazione di 
orchidee — non si curi af¬ 
fatto del massiccio esborso 
di Valuta per l'acquisto di 
giocatori all'estero: a me¬ 
no che fon. Evangelisti 
non pensi di far figurare 
Beekenbauer e lie-egan vi 
quella partita di carne 
congelata che la CEE ci 
svende sottocosto. 

Illuminante, poi, è l’ar¬ 
gomentazione. densa di 
principi d'equità e di giu¬ 
stizia dt stampo doroteo' è 
chiaro, infatti, che il p’^e- 
siderite del Catanzaro ci’ • EVANGELISTI 
. 4 rrocafo del Sestriere, en- 
tranibi sman’osi di acqui¬ 
etare Crugl!. partono p’'at!came’it-e a'ta pari. .-Xnz:. 
in verità, reeponente celabicèe ha da'hi <’ia i.' lav- 
faggio di poter garantire un clima p:u a-ciutto e -o 
’eqgiato rieiicttii a Tonno, nonciie color: giuLOio-ò' 
piu gioiosi dct'.'au.eterp b.'anconero.. E come 'poheobe 
t'ruurr resistere a tal: lusinghe’ 

L'on. E’angelist'. msom’v.a. eo'itnr.ia a feu-'r i :i e 
guei'.e dot: che già !o li.etingue: avo ai te ''ni àc.'a 
nre-'tdeuza ro'naniela. .-ippena 'a-natii so.o. riiaH:. 

lascia travolgere dalla inguaribile locazione d: lol 
lezìon;sta di tacezie. 

• « « 

Da una settimana : telcepettator: non e pellai ano 
litro: e Tatt.'-a riun e 'lai: a'-.l:i',i. L'i’iirt .--o — a 
.'Otor; ■- d: .\':cki l'ietrangc'. a’'a ■< Dunientca suor 
Ina > e stata :,K'antcntica jolaoraz.o'.c. <> C; ' 

vcnt.t: a'.o .',to.=.so niodt'... >■ sono s;utc le .sue prime pn 
rol-e, buttale li con no’icnranza ler^o Dezaii, vr:ma d; 
irneollarc. Ora, loi cap'te. eh.lingue a'irn airebbc e- 
snrd:lo con guah’:e banalità stereotipata tipo ;< C.hc 
'frn;v> fa f ir.r' * oppure con ’n hil-a -preg’.u'itca- 
’ezza d: etampn americano « Uhn.nuh. .•\dr;.ir.o. che 
’.s. d.i nart: " Invece .V'r\v '-ruleano" ’-.a 

•cello la 'tra.ia de.':: -obnet-.i e.-iste’.zi'-le, dell'o’':n. 
nalitn tnt"n'.-::ci:. aelìu au.icaa intellettuale 

Sc.irtato un te^to dt IVede-zind per un Leho'e d'an¬ 
nata. inà’i laucta la battuta d'ei'etto. provata e i-.- 
iirovahi per sit'e ore la 'ce'ia. r-' 'i-ti-ato l'ampcs pei 
etent’.ia'i ru oiu ewciti del>'ultr'.a om. y-eKu < E'- 

t’ lanciato su’ iribb'-.co. r. nre-ìendo’o i on gu-' 

'a sili: circa i'nroror a. r gue Ir. yirn.io-: •■■l i:.- - 
po i galloni d'a^-i-tente ane-te-;':': Aie-- >. non «.) 
nena <: stira riav'.lo, i « ame’xi » ps-tra co-n-'ie 

le’ tr:onh~) e '.•r.v,.'-.;rr ivcr;,- à'i-iaa 11:0. Tu: gu-' 
ste. al pn";o pii^-lo. g'ie l.i a-e'.a Ecio'ia d: Econo:’.:a 
- Co-ri" er,-.n. ine iniena'e e^po-.o in a-sen b'ea co - - 
tipico esempio ri-, e:o r'.e deic lorrttl.i’ro'ntc .nteri- 
ierni per .( rendita par.i.'^.:ar..i 

Out 


Anche la vedova parte civile 

Vendemini: il giudice 
convocherà altri testi 


Paolo Puliti e Pierino Prati hanno ritrovalo la via della rete — Lazio e Roma a braccetlo (per la prima volta 
in questa stagione) — Il rigore di Pruzzo andava ripetuto per la terza volta — Il Foggia si stacca e spera 


I I>? «ridi» di marzo» hiiniio | 
1, fatto il... solletico alla Jtive i- j 
I tus o al Tonno. Infatti n- s- 
I .vina delle due è caduta o ha 
I Ix-nchè minimamenU' .iccusa- 
lo la .stanc-lie/.z.a di .Madù.'har- 
tto o le ripercussioni nsicola- 
I ifiche della .sconfitta del- | 

• l’i Olimpico ». In.somma il tan- | 

I dom di testa prose.sue praei- ‘ 

I liamentc la .sua strada v'-rio ; 

II lo .-icudetto. Ma nel fui.irto 1 
I; turno di ritorno quiilcos.i è | 

I pur aecaduto e ehc \a lumec; | 

filato. Intanto le piemont'-'.i , 

I ìianno aumentato il fiistaeco j 
|[ da Int**r. Mainili e Fiore l'.n.i. , 
^ H’ .stilo toccato 1 ! mimmo st.i ! 
1 ! fi’onalc delle 'fiiiiature; IO j 
l| (11 all.i l.'l. fi'ortiala I. 1! 'ira- | 

I nata Paolino Pillici è tornato j 
1^ al gol ,l’ultimo lo ava v.i .se- , 

' miato a Genova alla chiusura ! 

I del tiirone di andata). .Ma i 
j anche il •’ialloro.s.so Pr.iti ’ 
h ha ritrovato la via della rete ^ 
I' (lop,-) oltre li me.si. In bassa 
|1 clafisifica il Foggia, grazie I 
Ij al primo gol in serie A di j 
|! Ulivieri, si è staccato c spera. | 
|| Lazio c Roma. jx?r la priimi i 

I ! volta in questa stagione. \ lag- j 
I giano a braccetto. Ma la Ro ; 
j ma ha fatto qualcosa di più: 

II Ila gettato a Verona le basi 
! per invertire la tendenza clic 

il negli ultimi tempi l’ba vésta 
Ij sperperare fuori casa quanto 
I gufidagciato air« Olimpico ». 
D’accordo che si è trattato 
soltanto di un pareggio tla 
I Roma, insieme a Foggia e 
I Satnp. è l’unica squadra fi 
ncn aver mai vinto in tra¬ 
sferta), ma pur sempre to- 
' nificante. 

I E c’ò stata pure qualche 
I recriminaz/ione. 1 rossoblù di 
Simoni hanno protestato per 
I la mancata npelizicne del 
I rigore di Pruzzo. La TV è ve- 
, nula in loro soccorso. Pruz.- 
zo, sul primo tiro dal dischet- 
' to, aveva commesso irregola- 
I rità, segnando interrompendo 
I la rincorsa. Ripetizione giu¬ 
sta, quindi. Ma la stessa de- 
I cisicne doveva essere presa 
I per il .seccodo penalty. La 
I ripeti:?ione. jicr la terza vol¬ 
ta. .si imponeva, visto che il i 
portiere del Perugia. Malizia, | 

1 riusciva a deviare il tiro gra- 1 
I zie al fatto di essersi mosso 1 
largamente in anticipo. Dal- j 
le immagini trasmesse alla 
I TV, è .sembrato che Lattanz.i 
I stes.se o.sservando soltanto 
Pruzzo. Malizia era fuori dal 
suo campo visivo. Fosse stato j 
I in poa.sesso dello « strabismo 
I di Venere» ncn gli sarebbe 1 

( sfuggita l’irregolarità deH’um- , 
bro. Il Cesena ha protestato | 
a lungo [jer il fallo di Fac- ; 

I chettl ai danni di De Pentì. | 
Per tutta risposta il signor 
Bergamo ha ammonito il ro- I 

I magnolo per... simulazione di 1 
fallo. La TV ha dato torto | 
• marcio al direttore di gara: ; 
1 il fallo di Facchetti era da 
' punire col rigore. Ma la TV 

I iia pure dimostrato che il 
gol .segnato d.i Speggiorin. e 
che ha fruttato al Napoli il 

I pareggio col Milan. era vizia¬ 
to dal fuori gioco, ed esalta- ; 

I m-mte di Chiarugi. I 

Tutto .sommato un campio- ; 
' nato che si trasc.na avanti | 

I J straccamente. Vivif.cato da • 
I qu.alche occasicoale spiazzo, j 
! ma che lascia invariata la , 

I sua fisiommia. Le squadre ; 
I che seguvtio le due piemcn- i 

I : tesi non illuminano la scena, • 
' vivacchiano deludendo e cosi l 
Juve e Torino figurano al . 

I di la dei propri menti. Stes.sa ! 
solfa por quelle di ccotroc.as- , 
sifica. Prob.ib:le che sia la j 
I conseguenza del trap.isso di j 
I generaziixi-.;. In poche parole ■ 

1 e un calcio di traiisiz.io.ne. , 
Speriamo che .-^i tratti di una • 
crisi di crescenza. S.ntoim ' 

I ' non mancano per quaiifiC.i.’^ìa 1 
' tale. Prendiamo, per esc.m- ! 

I ‘ pii fica re. Lizio e Roma. 1 ; 
molti sr.ov.ini d: L’.edholm ' 

I accuvinr» .a':; e bassi, emù- 1 

I : lati da quelli d: V.nicio. Chi j 
51 era aspeitato. al. inizio ri: ; 
' stajictie. ch.'.s.acché ha avu- ! 

I j to modo di ricredersi. In p-o- j 
■ che p.irole :1 tecn.co 5ve.ic-e j 

I l doveva inventare un gioco ; 
. a.la nuova Roma, doveva 
imparare a conoscere le ca- I 

I rat ter;-,: .che d; ciascuno. 
Quindi difficoltà facilmente ì 
intuib.li. r>er d; p.ù centupl.- j 

I Crtte dag.i infortuni a Bruno 
Con::. Rocca, Peecgn.ni. Pra- • 

1 :.. Mazzior.i. E dove lo met- j 
j tote i. ibazm.maria» a cu; 1 
! .^n.^alrne t concLir.r.ato L.e- 
|| d.io.m? V.n.c.o -era nuovo j 
li de..’a:n'o.en;c, ccn nelle m.i ; 

I n: una iquartr.a ca r..:-.-arc j 
sotto 11 p.oii.o coloz. o . 
1 Ma pure sul piano de. g.oco ‘ 
I V.nicio ha operato scelte di- • 
j verse. Non io 'na potuto Lare | 
I f.no in fondo, perche ha d> j 
! vuto arrendersi allevidenza j 
; che la mazgioranza de-gh ’uo- i 
I m.n; non erano attrezoat; per i 
! me-ttere in pratiaa quanto 1 
; lui predicava » Ora L.e- j 
' dholm se r.c andrà a f.ne 1 
' 'tac.ono. e i. suo succeS'O.e • 
j avrà per le man; g.ovan; z..a ( 
j .sgrossati. Vinic.o resterà, ma i 
, molti cambiamenti verranno ’ 



I I. Senato ha approvato. « | attegg.amento agnoc-t co delle i del’.i i.nin.i c dee’: ambienti 
' coiiclUMone di una discU!v.io- i pubblube i.>t''uzioni ii.-.p.hto j naturali, :^uu•l^ce la prerìi.-ixo 

I ne .serrata. «1 principi gene- ! ai problemi delia caccia e del- | .-i.-iione. da p.irte del.e Regie- 

! lah e disposizioni per la tute- j la iiMui.i. irve.'^ixmsaln'.iv.eii'.e ti: p-.in: pltirienna’i pt'r la 
; '.a della Kiuna e la disciplina I .iliidat.. ix'r la lo.'o «.--oluzio I eigan .''/.izu>!ie d; inibbliche 
i della caivia '. Il provvedi- i ne >, a'I.i .speiulazione ri.^er- j .sirutturo wn.xto-.e e n.itura- 

i mento dovrà ora f^a>ore e^a- ! v-.-it-ca, ^or-tituimme la pio 1 .i.-iticrie loa.M lii iitugio pi'r la 

j minato dalla Camera per la ■ pa^ta de’l’mnxgno re.-fxansa- • ^elv.iggina, zone di ripojxol.a- 

definitiva approvazione che I bile dele istituzioni elettive 1 mento. ec> > p'vvedeiido an- 

' ci s: augura iva-*, a avvenire in i e tic: cacc iatori, de; iiatur.iii- | > ile iiueiit.v; a lavoie dei pro- 

‘ tempi brevi fvr con.sentire di I sti e dei pro<iuttori agnco’i. ' jineiari e conduttori de; lon- 

.ifirontare. in modo nuovo, la 1 nella dillxile oix'ra di nore.i- ' di ihe .m inqx^gnino nella .sal- 

prossiina stazione venatorio. | niz.'.izione ilei.a cacc.fi e di | \aguardia dei .se.votici e del- 


E.->pninondo un giudizio su!- 
1 i legge abbiamo già detto che 
.-,1 tratta, nel comiile.-^so. di 
‘ una buona legge che spingerà 
iinalniente a ripensare alì.i 
( .lecia IVI render,.! fompatibi- 
I le con l’t's.goiiz^i di tutelare 
, la fauna sel'-.it.c.i e gli equi- 
I libri naturfili. 

] Col voto del Seiiiito, in ef- 
I fotti. SI è co.u-lusa positiva- 
i mente una la.'>e. nel corno 
' della quale non si può negare 
, che l’.-\rc! cjiccia abb.a svolto 
• un ruo'o decisivo. 


Nel 1968 la prima 
proposta di legge 


piiitezione tle.l.i faiin.i c de 1 l'.imbientt 
g ; ambienti natui.ili. ' jv,- 

Il me.-v-aegio de'”.-\rci cae- ' .lom he gl 
ei.i. fx'r la ver.tà. lu aceolto | ,.gge, ^ 

con g-miide entusi.ismo aiuhe l ..""l 


Per rc.iliZ-Mrc t.ili .strutture 
noia ile gl: moo genoraii de.- 
.1 egee, M aiim-cnta l’inipv'rto 

dt*..t* t^l.>^e ix'r ..! iX‘t‘nz.,1 di 


se CI fu dii .Si att.irdò nella ' .>^,...0 d’.iiiiii ixn Uso di <ac 

.le t« i I* * 


E’ del 191Ì8. iiilatti. la pr.m.a 
proixista di legge espressa 
dall’ampio dib.attito proma-gio 
proprio dair.‘\ix i-caccia che. 
frattanto, si era costituita 
ixM' volontà d: (piei cacciatori 
.’ininiat! da Ione spinto do- 1 
mocratico e dalla volontà di ' 
ojxrare per rinnovare alla ra¬ 
dice il modo di esercitare l.i 
attività venatoria. In taio 
proixista ciano già contenuti 
tutti gl! clementi c.ssenziah 
delia legge ora approvata dal 
Senato. 

Ad una posizione corporati¬ 
va e conservatrice espress.r in 
quel momento da altre A.=.so- 
eiaz.ioni venatorie, conlrap 
ponemmo resigenzzi vitale di ' 
.KO.spingcre 1 cacciatori, in.sie- , 


I dif*-s,i de! vtX'chio iT’t-sto Un: i 
co ", arretr.ito e )X"rm!.s.‘'ivo. o. I 
suìl’.iltra siMin.i, si .iblxindo 1 
nò a sterili e ncrvo,-<‘ denun- j 
eie e a piofxi.ste neg.uivc che | 
c.s! ludovaiio CIÒ che i!ive(x» 1 
er.i necos.-,.ir.o e tirò l'-nlc!' 1 
I vi-nto s.iggio e costrutt ivo do' 1 
I l’uomo [X'r a.-^u'u;ar<> ’ovolu- ' 
/.ione ordinat.i (iog.. equililir. | 
naturali. 

Quo.ste ixxsizioni. indifo’ldi- 
b'I; e ix'rdonti. itiiono hittir»’ j 
o sull’onda th un naivinu iito ' 
che (!■ venne a.-.-.i. v.i.-.to fu ! 
anche ixv,'il).le. fati 1 

eos.unente, «'o--’ u le l'unità j 
tra le a.ss-x-.a noni venatorie j 
e la loro .illeaiiz.i eon ; n.itu- * 
ralisti e . prodirMn ngrie<ilt ‘ 
e spmgt're «il 'inte .1 le forze | 
pohtu’he demoviatiche 1 

I,.i riiorm.i dt'll.i c.iceia. co 
I nuinqui'. nella V Legi.slatuia 
non .''i Use e oecor.-^e .ittende¬ 
re !a VI l.-?gi.--l.itur.i ix'r rea- 
iizz.ire. sul nuovo progetto d: 1 
legge elabiuvito dall’.àrci cae j 
eia. quella convergonzvi die j 
ixartò. ne. dicembre 1 !) 7 ."\ a.la , 
.ipmov.i..- o'r<‘. da p-ute del S»' 1 

mito, di un piovved.mento ' 
die poi. a’ia C.uneia. jxirtrop | 
ix). iti ingabbiato. Fu qiie.sto ^ 
un l.itto nega* vo die pro’.mi- 1 
gò il oaav in eamtx) venatorio , 
«' frustrò rimtvngno della . 


1 ! la jx-r un fucile ,i it lOlpi 
• .1 !.. 11 iHHi o .1 più tli II eo pi 
I a L l'à (KKi. Imtxrr’o nievtd. 

I 1)1. melile ,uia ozv> verià l..-s.i- 
j lo vi r.le Uvgon. [x-i ’.i ta.-;-.i 
I <Ì! ( vitivv'.-.-. v'.'.e •\‘-'ion..(le, v)b- 
; bligal!>ri,i pei' ! i .-ereizio <le...i 
j c.icv .a 

l»i .v'g'Ze !>e\e<le ’iu'ltre 
' una cvint ' a.c.!!!.! vli.-^ixisizione 
. .11 ni.iter.a <!i r.i'lii.uiii \.vi 
I ix'r la e.u\. i al eap.iiino. di 
i I ni le Heg.on;, s-'ppuri‘ in tvv 
I m.i .is-^.u .uii.tai.i, jx)s;o;ii) 
' cvci.-eiilii'v' ..I i ,11''ira 
1 Rivx sv’ no’me .-.tatui..di vino 
! mime, l'.is.'.eu.a.'.'oiiv' obbll 
1 g.i'oria pe; i v.a vi.Pori die 
1 non p,>s.'ono. in vieni ea.-o. 
I avere meno <li Ui atini; ade- 
I gu,i!! d.vie’. e s.in.'.ioni; ; 
I voinpit; della vigli.ir. M e i. 
tiuilo delle ,i.s,'VK'..irivini vena 
tono. 


CotTimis.sione agricoltura dd 


me a tutti i cittadini, alla i Presidente 

lotta contro la rapina e :a p,.^ tempore, sen. Colleselli. 
dissip.izione dello risoi'se na- I ,i.,- i», 


relatore -sen. Buccini e i 


Un'azione sotto la porla laziale in Lazio--Samp. Manfredonia è in elevazione 


La Coppa del mondo dì sci ha già svelato i vincitori 

La Morerod e Stenmark 
sono ormai fuori tiro 

Ancora delusioni in campo azzurro (con l'eccezione di Claudia Giordani) * Polemiche attorno al «pool» 


Lise-Marie Morerod è nata i scorso, profittando del ritiro 
21 anni fa a Les Diablerets. j della invincibile Annc-Marie 
un pa'to dove lo sci è religio- i Prcei. E invece non vinse 
.^.unente collisalo, come l’ho- j perché R0.S1 Mittermaier si 
ckey — per fare un esempio ; rivelo a.ss d più regolare. Que- 
— ad . 4 mbri Fiotta. Li-se .Ma- 1 .sfanno ha e.'ili-'.sima fanciulla 


rie avrebbe dovuto vincere 
ia Coppa del mondo l’anno 


uggì incontro 
CONI-Federazione 
CGIL-CISL-UIL 


Si terrà slamane a Roma la 
riu.nionc della giunia esecutiva 
del Coni che ha aH'ordine del 
giorno numerosi argomenti im- 
porlanli. 

Il presidente riferirà sugl: 
inconiri di SI. Vincent, nonché 
sugli sviluppi del caso Vende- 
minì. La g:unla dovrà poi ra¬ 
tificare I ' importante accor¬ 
do' concluso con il comitato 
olimpico dell'Unione Sovietica. 
Verrà anche csa.-ninato il con¬ 
suntivo tecnico dei Giochi del¬ 
la Gioventù 1976 . 

Altri argomenti all'ordine 
del giorno sono le richieste 
dei tecnici federali in ordine 
ai contratti recentemente ap¬ 
provati dalla giunta esecutiva, 
le pratiche amministrative del 
pcrso.ialc e degli impianti 
sporlivi. Ci sarà una relazio¬ 
ne sul riassetto del parastato 
nonché un rapporto tecnico 
sul concorso pro.aostici Totocal¬ 
cio. il c'jì andamento ha creilo 
preoccupazioni. 

A mezaogiorno la giunta in¬ 
contrerà i rappresentanti della 
federaaione unitaria CCIL-CISL- 
UIL. Si tratterà — come inlor- 
ma un comunicalo del Coni 
— dì una presa dì contatto 
in Vista di un lavoro futuro, 
nella prospettiva e nella spe¬ 
ranza di creare in Italia un 
programma di sport per lutti. 
Esso non potrà prescindere 
dalla comparteeipaiione delle 
ione sociali che rappresenta¬ 
no milioni di cittadini. 


i di Lc 5 Diableret.s avrebbe do- 
. vuto es-sere b.ittuta dalla 
I Proci!, tornata allo sci un 
; jx)' per no-=talgia c un po' 

! perché è a.ssa: difFicile resi- 
.stere al profumo del denaro. 

I E quel profumo .si in.sinua- 
, va. in.si.stente e irresi.stibile. 

I anche ne! bar ristorante die 
; Anne-Marie aveva me.sso .su 
; as.sicme al manto. Terrore e 
j .stizza in campo au.=triaco 
I f:<ma perché la rompiscato- 
. le», dicevano Brigitte Tot- 
I sc’ning c Monika Kaserer. 
j «non .se né nma.sta a me- 
t scer birre e «.schnnp,s' ai 
j suoi montanari?») e anche 
I nell’animo gentile di I.ise- 
! Marie f-:vao: vedere che. un 
po’ {X''r Ro.si e un po’ per 
Anne Mane ’a Coppa non i.i 
• vincerò mai? 1. 

! E invece è accaduto ohe 
! sulle nevi au.-triarhe di Sdì- ‘ 
runs. do'.e Anne Marie avreb- 
i he dovuto celebrare il trionfo 
' vincendo •ili'oera» e eombina- 
: ta. Llsc Marie ha pre.^ il vo- 
I lo. iegger.i fpesa solo .52 chi- 
! :ì> e graziosa. E ne5.=uno è i 
j più nuscito ad acciuffarla. .A 1 
1 Sun Vall-vy l’e'vetica h.i vin o ! 


punti di vantaggio. Se la 
Prodi dove.-ise vincere en¬ 
trambe le «libere» guadagne¬ 
rebbe 48 punti (due sono da- 
.scartare) e .-,1 avvicinerebbe 
.'-oltanio alia rivale. Il «gi¬ 
gante') coiuiu.sivo potrebbe, 
al mas-simo, ix'rmettere la 
soluzione del pro’olcma al 
«parallelo '. E sulla breve 
bagarre dello slalom p-irai- 
lelo ri s.ircbix* ben poco (la 
.sperare [x-r Anne Marie. 

Pratir.nnente eonclu.sa an¬ 
che la Copp.ì del mondo ma¬ 
schile. Stenmark si è rivelato 
campione maturo, nonastante 
la giovaiiLsaima età. u.'=c:r 
bene dalla morsa austriaca 
non era facile. E lui r'f- riu¬ 
scito vincendo i! «gig-intc" e 
pi.'tz.z-andosi secondo nello 


turali c per i! lOro uso razio- | -o .ste.sso Mini.stero della 1 
naie e ptire-monioso. Ad un j a.jricoliura che. linalmenie. | 

-itlra ve.rso i’ojx'ra degli on. , 

______j Marcora e Ix» Bianco, .supt'rò 

I 1.1 colpevole iner/i.i e gl; ci- 
! rori delie precedenti go.-coni. 

I .‘\irinizio della VII Legisla- 

■ ■ ! tura, c-sattainonto i! 9 lu- 

1 » ! g'io 1970. riprc-sentammo. uni- 

[ t.irianicnte. il di.sogno di leg- i 

V ' ge già ap;>rov.ito da! Scn.ito j 

■ [ che. con talune modiiiche. é ! 

iT" j definitivamente ’ H- I 

j 11 te.sto accoglie le indica¬ 
zioni lormulate con serietà e 
. 0 1 concretezza dal Consiglio na- 

À -, — A I zioiiale delle ricerche, dal la- , 

■ I 1 bo.-atorio di zoologia applica- 1 

■ I I ■ la alla cuccia, da Pronatura, | 

I dairAlloanza dei contadini e, : 

1 sostanzialmente, traduce in ] 

. , II' norme Tispirozione di fondo ' 

michB attorno al «pool» i deirArci caccia condivisa ixii • 

^ j da tutte le A.ssociazioni vena- | 

I torie e arricchita dal loro > 
con termini blandi, ma il sen- 1 contributo. j 

so era quello) di privilegiare ' Esso è stato elaborato da I 
i costruttori stranieri a sca- i un Comitato ristretto, pres.e; [ 
pilo della produzione naz.iona- I duto da! relatore sen. Pacini 
le. 11 problema è elegante ' ed è stato infine approvato ! 
(oer chi sta a! di fuori) e i tempi assai contenuti an- 1 


: Alcuni punti 

; di arretramento 

' P. ob ibilnieiite, .1 tc.ito e.l- 
' 'ii.ilc. r.;,|x tto a quello picce 

• dcnteineiite li( t n.'.ito da! Se 

' n.ito. pre.s!‘n:.i. ii’.-.ieme a in- 
’ neg.ibili ix'rlczionanicnti. ta- 
; uni punti (il artetrainento 
i P.irtifol.irniente g-ave (iuo.l<> 

I .ittinclite a' .sujx-r.ito istituto 
' ri.-c.'v .siici* di CUI le Itegioni. 

' .-cpp.ire con notevoli re.str’/io- 
i ni i* gar.inzi'' {X)s.sono auio- 
I iiZ/Vire L.i leggi- 

.ippro\at.i. torse ia puma 1:1 
Euroj).! elle già iecep;sc;i liit- 
g.uiu-nte le indica/, oni conni 
nit.-.iio. e dunque una legge 
uii.e. E.S .-..1 (- aniniiUa di vit.i 
p.x*!)!’!»! e nel cono dt-ll.i s.ua 
] iipp'ie.i/ioiie. spi .g.on.indo 
I energie nuove, jx)’ra e'-prinie 
I re in j) elio le sue c'nerete 
j po.s,.i!)i'.iia d; oix-Kire per r.n 
innate l;i caccia e .calvaguar- 
d.ire la natura. 

Naiuia'.niente tutto ciò d.- 
IX'iidera dalla buona volontà 
e d.illa rc-sivansabilità deg.i 
! uomini e delle i.stiui/ioni *. 
i in ixirricolare. d.ili’imtx'giio 
! rinnovino deli’Arci c.icci.i cln- 
I rappre.-eina r;n.sos,lituibi!e o:• 
' ganiz-zazione dei cacciatori e 
I una grande forza moderna e 
! combattiva, in prima Ime.i 
i nella dura lotta ix?r tutela: 

; la fauna e gli ambienti n.i- 
1 turali e per realizzare final- 
ì mente un nuovo progetto di 

* vita. 


spinoso (per chi r’è dentro). 

Il problema è elegante per¬ 
ché accanto all’accu.sa c’è 


che grazie a! particolare irn- | 
jx-gno del Presidente della 
Coni in i.s.-, ione agricoltura sen. 1 


Carlo Fermariello 

(Presidente de l’i’.-Xrci-cacc.a - 


anche rintenz.ione di non pre- ' Macniu.so. 


tendere, ne.ssun protez.ioni.smo 
anrhe perché è difficile ini- * 
maginare che la produzione i 
naz.ionale riesca a corprire il 1 
fabbisogno (perfino cr(ie.s.sivo. j 
vi.sto che c’è la m.anìa di | 
cambiare .sci come si cam- , 
biano le scarpe) del Paese. ; 


Come è nolo, 1! p.-ovvfHli- 
mento sostanzialmente stabi¬ 
lisce ciie; 

• le funzioni legislativa e 
amministrativa, in materia dt 
caccia, spettano alle Regioni 

# deve essere assicurata la 
gestione, ampiamente demo¬ 


lì problema c anche spino.xo ! erotica e unitaria, delle striit- 


{xtrehé bi.so/nerà vedere qua¬ 
le effetto avrà .su! «pool* la 
continua =erie di .‘^confitte 


«speciale». Coi Ao punti ri- i dell’ex «v.alanga 


mediati .sulla neve artificiale - 
di Sun Valìey «Ingo» non . 
può rhe temere .se ste.sso. . 
O la .'^fortuna. Lo svede.se ha 1 
un margine di 44 punti su 1 
Franz Klammer e di 65 su ; 
K.aua H--idegger - d e im’Xin- ' 
sa bile che un tqx) freddo e, 
a.'.^ieme. .-canzo.nato come In- 1 
gemar po.s.sa six-rperare un i 
gruzzolo ccfci < ospicuo. 

Franz Klammer clic, co- 1 
munque, avrebbe meritato di - 
vincere qu-e.~,ta Coppa, ha il I 
cuore coimo di )xna. li fra- 1 
te'ili.no Klaus è inchicxiato m-l j 
letto d; ca-->,i co.n un.a ver- , 
tebra .-^chiarciata e con jl mi- , 
dolio bpin.ilc le.so. E F.’-anz 
biipra ^ -Iianto momento ' 


Mario Cotelli ha amme.^so c’ne 
la «valanga» è in gran par¬ 
te artificio.=a. Ciò vuol dire 
che la struttura non è mil 
stat.a adeguata ai «boo». Ciò 
vuoi pure dire elm il baiocco 
(' delirato e die se si rompe 
non è detto che .'^l tro'zi qual- 


; ture venatorie e naturalisti- 
; che previste dalla legge 
, • la fauna selvatica è resa 
I communts omnium ed è in- 
< vece res nuUitts solo la fauna 
. cacciabile esplicitamente in- 
; (Beata 

; • é vietata definitivamente 
! ogni forma dt uccellagione 
' # la calcia deve essere Bmi- 
I tata nei tempi (3 giorni a..a 
, .-ettirr. ina), rtcl carniere, nel¬ 
le specie cacciabili (prim.a 


cuno capace di ripararlo E 1 pre.--_-or( iiè illimitate c ora ri- 
bUcre.--,'0 a! francesi. Il loro 1 dotte a 68». nei mezzi di cac- 
giocattolo non e-si-^te addirli- ; (f'.i':>j con un ma.s.simo di 

tura piu. Sono rimasti loro * 3 ro’»'). 

.-o!o i ricordi. i r.orm.a fondamentale 

' della legge che tende a'I’obiet- 

Remo Musumeci . .p.-o p^.niario rìd a protez.oi.o 


I r»_I_; —;-l:_ 

uuuruutLi iiiigiiuiii 

I i record italiani 
i dei 100 e 200 s.l. 

I 

; BRK.M.X — .\el meeting in- 
' t^ rn.i.'.itn.ile di Rrcnia M.ir- 
I Cello (lu.irducci hj st.ihi!.; • 

. il r ciac iiu‘>vi nrimati nazio- 
i rial! t',‘ ; II'*) c 2-M) metri 
; Mx ro .n vo-c.i d.i 23 rnctr:. 

N'i-i KKi metri (lu.irdurci 
. è class, f rato trezo d.etro i 
tt(k.-c!ii t»cc.di.ntali P(f- r .\(i- 

• cke e Kl.ius Stonbaeh fc- 
m.infl-» i! cronometro a .tF’ì.i 
.\ cj 2iX( metri l’italiano .si »• 
p .tz/,ifo .Tticor.i terzo in 

. r.j2"R5 dietro <1 N'ocke -ed a.- 

• !o sicdese Arne R-jrgstrix-m 


1 ’. .'gigante) c SI è piazzat.a j d; s'acc.i.'ai ci,«i cancelietto 
.it terzo po.sto (dietro alU Pe- | d; p.utenza. quanto coraggio 
len e alla br.ivissima it.aliana J gli --ara r:ni.«.-ito dentro. 
Claudia Giordani» di.star.zia.n- j Cì.i ita.i.in; sono andati mr 




do i rrirr.ediabilmente !.a 
grande (vvers.ir:a. Alia con- 
cl'asione della coppa mancano 
due d.scv.e litxre i.a He.i- 
venkv Vallcy. il 13 e il 14 » 
e un .<g;gan*é> a Solyniesc 
iSo3gn.li e L:s-g M.arle ha 65 


Ricorso, denuncia e quattro arresti 

Incidenti su alcuni campi 
di gioco della Campania 


Incidenti sono sccidjfì dome- 
nìcs scorsi su ilcuni cimpi di 
gioco dell! Cimpinìj. Il CiugTiino. 
terzo in clissitici nel girone G di 


- esigìfili, che sccusa-rino l'arbilro 
' di non aver concesso on rigore • 
' livore dell! BslTipighesc (l'Irp^n,* 
i hi *in(o per I-O*. hi isserri- 


scrie D. hi presentilo ricorso alii ! g'ilto arbitro e g:ocilori ospiti per 


FORLP — Il sostituto prexu- ' 
nitore della Repubblica, dot:. ' 
Gabriele Ferrei;;, net pros.-^: j 
mi giorni con'.ochera altri :e- 1 
stimoni per completare Fin- ! 
chiesta prelimin.ixe sulla ! 
m-grte del ce.stista Luciano j 
Vendemmi Dopo la citstitu- ! 
zione d; patte civile da par- ■ 
te della m.id.-e di Vcndom.ni. i 
Maria Parmoggian; e del fra , 
tello m.nore Piero, è sempre 
p.u proboD.lo che ad esoi s; * 


! apoonat; nella squadra. Sa- ' Lea»- Questi i luti. Mezz'ora pn- 1 tre ore negli spogluloi. Il pulì 

’ ra’rni r-j ren.» in:» n.'.-i-i» s* 1 e ' *"* deirmuio deli’inccntro a Noli, j min ospite e stilo pot graceme.ntc 

I cam,xi.gna • alcuni sconosciuti avrebbero aggre- 1 dinneggiito ccn una lilta sissaioli 

1 C^àSloni maSSlCC.a. rer.onivlio , slopper Castellano e il diri- * e colpi di corpi contundenti. 

1 ta.e SI prof;.. 1 . Forse con *av- | g^ntc Coppola. Giocatore e d.ri- QuiIIre arresti sono siiti invece 
I vento della pmma'vera q’jal- • gente dei Giugliano, visitati al- operati per gli incidenti accaduti 

‘ 1 l’ospedale San Paole di Napoli, nel finale di Mondragonesc-Sannita. 

I sono stati dimessi per on torte ! Una decisione deirarbitro è stata 


affianchi !.a vcdov.i de! g.o- 1 appona,’* ne..a equaa.a. &a- 
catore. Lura Bruno, che è 1 camp,i.gna acquis.i e 

in attesa d; un figlio. * cessioni massiccia. Per.ontieno 

„ , . > ta.e il profi.a. Forse con lav- 

Corr.e è no.o. noi^ giorni | della prima'/era q’jal- 

sco.b., 1 . do,.. Ferro,, 1 . reca- 1 f.ore sboccerà. Chi è che 
tosi appOfcit.imente a Roma, * nov-* 


aveva asccxltato numeros; sa- 
nitan. fra 1 quali i! prof. Ve- 


I nco se ;o augura: 


QuiIIre arresti sono stati invece 


• eh --.Tra rini.i.-itc* dentro. i 
i G.i itili.m; sono andati ma • 

It .\nror.i un.i volta. Or.i ; 
r.ig-iz.-ù non rc.-ta che eh.e- i 
der.-:. co.i rabb;.* -co.me Gro.c) , 
o con cjtuporc icome Thceni) j 

• p--r.' !;e non c’i- piu ! » «valan- 1 
j ga a. z jrr.i > E cerc.ino. con 

o.-iin.ìt.i -icurezza, tii convm- ’• 
! c-jr.-i che non c’e cr.si. E, ‘ 

• in il tetti, non re. C’e polo ’. 
' q i-svede.'C- terribile che j 
j vira e .-enin.-f icol -nonio ’ 

d. Sun V.illey c amvato a • 
j (}i;o:.i 15* V (1 so.io g.i .au i 
, ri.it i 'ii-g non pctr.inno m.i; - 
I ■i.n.e.n':'ire d; e.-ocre 1 depo , 
i .'.lari d. una gronde — delia . 
i Olii gr.ti'.d* — tridi-tior.*"' -c.i- 

• 'fica. 1 ! drstin-» degli aiLstria- 1 

i e d.ivver.» vurio.so: stanno • 
, dnnin.indo l.t Coppa delle n.i- j 
, z.on: n..i no:, vmcer.inr.o. iie . 
t in c.iTipo :r..:schile né in . 
I qjr-l.o II .T.-n.m.e i 

I Li Mpp.1 .'im-’.-.r ina ha co- 1 
! n. ir.i ie ‘"onier.Tiato rhe la ; 
1 rv.;> ),! de. rniond-» e ma! co.n i 
j g' gn.t'.i D .no !'e-per.''nza ; 
1 di quf.-t',in.'‘.o sircbne il ' 
j r-.so rne ..i FI 5 (Fed-jr.iz.;o j 

ne In*er'-..izi'.».'‘.:4l -.-1 urencJe.-.-ie j 
il m.ino l'nrg iniz/.'tz.onc Chi , 
na invent'ito — e ha ge.-tiio l 
— la Coppi f.nor.a ha i! I 


operati per gli incidenti accaduti i gr.ande m* r.!o (il .ivere inr.e j 
nel finale di Mondragoncsc-Sannita. . .--c.ttO un ;n)er€-s,,-e V.'U' 11 .^SIIT.O , 


stato di choc, le stopper. mentre | contestata da alcuni esagluti e ne 1 
a Coppola c stata riscontrata la | seno sciite zuffe in campo e su- | 


Una decisione deirarbitro i stata | ,attorno a una m inifeslazio.'-,^ 
contestata da alcuni esagitati e ne 1 ^ olir a-^'l in Zi furo-'-o 

«A.OVM mm m àf* * Cl>. I** * ** 


! nera.hdo. 


aresidente 


GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’ 


— Si inaugyano oggi ■ Ponte ' j-e il giudee inquirente ed 
di legno i Giochi invernali della approfond.ro l’indagine, in ab 
•loventu, che si concluderanno 111 , ,’y' j ,1 a»ri 

Riarzo. Vi partecipano rappresen- , r,SlCta,, defi¬ 

lanti di tutte le regioni d'Italia ad , mtlVl dcd AUtOpS.Q del povero 
•ccazione della Sardegna. > Vendenunl. 


medico della Federa.iskeL « DOCCla » OBSSatS DBf 

Seotx'ne .e d-poiiziom siano " • 

" viola Rossinelli 

I s: is.i, non d: meno, che note- : 

I voli discordanze sareboero FIRENZE — Marco Rossi- 
I aftior.itc d,il.e vane testimo- ! »^ih. 1 ! terzino delia Fioren- 
! nainze, al punto (ii convince- ■ lina, ha nportato a Tonno 


i sospetta frattura del setto nasale. gli spalti. Sono stati anche esplosi 
i In seguito all'incidente al gioca- | alcuni colpì dì pistola. Nelle zulle 
1 tore, l'allenatore del Giugliano non 1 sono rimasti feriti il manovale Do- 
I ha pelato mandare in panchina il ' menico Filosa c il presidente della 
I quattordicesimo. Il Nola tornava a | Sannita, il quale è stale denun- 
giocare m casa dopo tredici mesi 1 ciato a piede libero per isllgi- 
di squalifica. zione alla v.olenza. Gli arrestati 


iziiJirxi-zr' vf Un--’ I ' zione alla v.olenza. Gii arrestati _ 

- Marco KOsbl- j gij ,]y, incidenti hanno vi- t sì chiamano; Antonio e Giuseppe ■ 

ncill, il terzino della Fioreri- j sto prolagoniste due squadre della , Racchillo. Luigi Guida. Antonio | 

una, ha nportato a Tonno 1 promozione campana. I dirigenti | Ambrosino, i quali sono stati accu- j 

una distorsione al ginocchio 1 ^*l* Unìoa* sportiva IrpinU, capo- I sali, in concorso tra loro, dì sparo . 

H(>-Ctrn Tl nrnf Psìanflripl. I '•*•■ girone B, hanno prescn- | in luogo pubblico, porto abusivo 
acbiro. Il proi, L.,a.anatlt:i aonunrl» cantra innati aer I A, f..nca »<Ict.nv> ^A 


I lo gii ha applicato una « dtx:- 
I eia » gespata da tenere otto 
I gtomi. 


{ dell Unione Sportiva Irpinia, capo- | sali, in concorso tra loro, di sparo . 

I lista del girone B, hanno presen- | in luogo pubblico, porto abusivo j 

I tato denuncia contro ignoti per 1 d’arma da fuoco, resistenza ed ! 

I danneggiamento in seguile ai latti ' oltraggio a pubblico ullitiale. Sono ! 

I accaduti a Battipaglia. Dopo la j stati rinchiusi nella Casa Circonda- t 

line della partita, un gruppo di ! rlale di Santa Maria Capua Vetere. I 


in pochi .1 credere Ma or.i j 
le nve .^onn oimh'nte. gl: j 
intrecci sono d.vantati ca-''i 
comr>’e,-'i che non s: può so! 1 
tanto f.ir ,.1 pirte dell ; 

valore Ed r- q le. che l.i FI.S » 
1 f.ircndo I 

In i.isi i:,-i!;im st.a ic- 
cendeitdo un.i bell.i polemiCT 
.'ittorno .il «pool». Giorni fa. 
ne! cor.-o di un.a confcrenz.T 
.'T.impii, 1,1 ditta veneta «Vit- , 


stati rinchiusi nella Casa Circonda- i Tu.i Rki ' h,T accu.'.3tO | 

date di Santa Maria Capua Vetere. I li F'derfC; <con finczz.i e 
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SOFIA. ISTANBUL 

partenza 13 maggio 

CAIRO - LUXOR - ASSUAN 

partenza 14 maggio 

PASQUA A BERLINO 

partenza 8 apri!» 

5 GIORNI A BERLINO 

partenza 27 giugno 

8 GIORNI IN ROM.A.NI.A 

partenza 17 magg'O 

MOSCA (volo speciale] 

partenza 25 giugno 

FESTA NELL’ALFAMA 

(PORTOGALLO) partenza 10 g'jgno 


L. 385.000 

aurata 9 giorni 

L. 520.000 

durata 3 giorni 

L. 140.000 

curata 4 giorni 

L. 165.000 

ciurata 5 giorni 

L. 2S0.000 

durata 8 giorni 

L. 270.000 

c..,rata 5 giorni 

L. 210.000 

durata 4 oiorni 


I- 'I;™ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 1 

. ■ ' Uiiilà vacanze 

I BI I Viale Fulvio Te.sti. 7.5 k 

I I Telefoni (14.23 5.57 - 61..?3.14n - 2.1162 MILANO ^ 

II. -Jm OrganiiMiione tecnica ITALTURIST 


Uiiilà vacanze 


Viale Fulvio Te.sti. 7.5 

Telefoni 64.23 5.57 - 6k.ia.HO - 2.1162 MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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PAG. 13 / echi e notizie 


La decisione è stata 
nuovamente rinviata 

Tensione 
tra Parigi 
e USA per 
l'atterraggio 
del «Concorde» 
a New York 

Dal nostro corrispondente 

PAftKìI -- Attf-a per tc;o 
vedi lo mar//) !a deci.Tione 
f • il .sniìf-r.-oniro < Coneordo < 
pefra o no afer-are a N^w 
Yoik. e Mata Ulteriormente 
rmv.ata a una data filiere-,- 
siva sen/>a lif-.-iarla. Que.-.ta 
deei.sione, rmv.ata da mol- 
t. ni''.-,!, hi rne.-'so Tindu- 
ati.a aero.-,pa/iaie lranec.-,e e 
britannica alle .-trette. I/!.-,t.- 
tu/ione di un.i linea rce'ol.ire. 
.servita dai .supersonici tra 
l'ai.Lti e laindia da una par- 
t“ e NewYork ilall’altra, c 
VII.ilo i>cr l’avvenire di (|uc- 
sto aereo e per rni^'liaia di o- 
perni, Tec'.rci, in^eirneri che 

1.1 volano alla -iiia co-,tru/ione 
Non .SI fratta duncpie .'soltan¬ 
to lii un |)roblem.i di pr(“.-,ti- 
k'.o. ina di (conomia na/.ana¬ 
le : il <( Crncordo atiiialnifta¬ 
te in deficit .sulle poche linec- 
m* .'.-,e in .servizio, può e.ssere 
iilanciato o delinitivarnente 
ucci.so dlla decisione ameri¬ 
cana. 

Lo .stato di New York ha 
fiinipro re.sointo fin qui l’at- 
terniKitio de! ; Concorde „ fjor 
dui' raaiorn ufiiciall' il rurno- 
le dei .suol rf'.ttton e il ta.sso 
di inquinamento deiratmaste- 

1.1 che .sarebtx- .superiore a 
fpie'lo tiesrli aeiei .sub.son.ci. 

1 fi.iiua's. ritemiono invece 

I iie .-u tratti .soltanto di una 
.s.eale mi.sura piote/ioni.stic.i 
d' coneorren/ti piesa darth 
americani per sabotare l’indu¬ 
stria aercnautica francese 

In questi giorni di attesa, 
la ten.sione nei rapporti tra 
Fr.incia ed America ha ra?- 
^.unto un punto di precri.si. 
I/‘imb.isciatore Ir.ince.'e a 
Wa.shini'ton. Mori/ot. ha av¬ 
vertito i! ;roverno .statunitense 
che un rifiuto definitivo dello 
.'-t.ito di New York non po¬ 
trebbe c.s.sere cajilto dal 70 - 
rerno e d.il pojiolo Ir.meese. 

II i)r<.sidenie dell.i repubblica 

th. scard d‘E.stain!; ha avuto 
leu una conversazione tel'do- 
n.ca col prc.sidente Carte- al 
tinaie avrebbe rivolto « un av¬ 
venimento fermo e .solenne» 
su le comscguenze che un ri- 
liuto americano avrebbe sui 
r.ipporti tra i due pae.si. Car¬ 
ter. dal canto suo, avrebbe 
riiK-tuto ciò che va dicendo 
<la tempo e cioè che l’autori¬ 
tà tederale non ha nessuna 
po.-.sibilità di interferire nel¬ 
le deci.sioni di uno degli Stati 
dell'Unione. 

•Ma non si tratta ormai sol- 
t.into del «Concorde». La .so¬ 
ci.-t a americana McDonncll- 
Douglas che era in trattati¬ 
ve ( on 11 gruppo BregUtft-Das- 
•luit per la co.struziooe In se- 
r.e del « Mercure » francese 
avrebbe dpci.so in que.sti gior¬ 
ni di rompere il negoziato e 
d: i.inciare una versione ri¬ 
ti..tt.i del suo DC 9 c.apace 

ti. l.ir concorrcnz .1 al « Mercu¬ 
re > ste.sso e al Boeing 727: 

c Le Monde » di questa .=e- 
r.i osic-rva che hi .scappa¬ 
to;.! trovata da Carter cirta 

III .--aa impossibilitò di interf-»- 
rire nelle deoi-sioni dello sta¬ 
to di New York non re.ege 
Ilei- due ragioni: prima di tin¬ 
to [xirché esiste già una de- 
( ;^..ine della precedente am- 
m.ii.strazione .secondo la qua- 
I.' il ministero de; tra.sporti 
^■c;■.! impegnato a piegare la 
if-i.-itcn/a delle autorità nuo 
v.ivtirkesi; in secondo luo.zo, 
N.'.v York è di nuovo suITor- 
!o del fallimento come ammi- 
t'..-,"raz:cne municipale e lo 
'•.l'.u federale potrebbe con- 
ct-dergli 1 ! prestilo necessa- 
r o d: 25.7 milioni di dolla¬ 
ri .1 condizione d: far attcr- 
r.u'c il .! Concorde » sull’acro- ! 
pirto Kennedy. 

Augusto Pancaldi 


La seduta comune di deputati e senatori 

Ultime battute del dibattito 
parlamentare sull’affare Lockheed 


LE PROVE SONO VALIDE 


II magistrato USA: 
deve essere accolta 
la richiesta italiana 
di processare Sindona 


(Dall-J prima pagina) ; drccmn^ie prec^u dei mi 

j it chi’ !(> hnnno intere 
njiiK-ri),i t- iiutorevoli prò ; (iii'i'.itu di vii;. 

nu'iciamcnti. ' governo, relutivmncntc 

Tutto la,-,c;a quindi ritenere j episodi ihe cosfi.'itisco 
che domani .=e!‘a i.so.no in- 1 potrebbero costituire o' 
fatti ancora atte.si u-'.ti do.'- ! rf. rsirne in sede polii 
Zini di interventi, L'a cu: | non da purte de' Parli 
quelli di Moro. S<aragHt. Per- | to E’ un thiaro .ivallt 
na. Lelio Ba.'„so. dei due .ue.-vs; 1 r.ehiesta di .so.-ijMm.iiva. 


«OH da parte de' !‘arlamen- | che que.sta ora in di.^cii.ssione ! pr.e le perp’.e.s.s ta ti. Pan > un ‘nsnbbinniento di fatto». • o'-fii;^ ir i 

to>,. E’ un (hiaro «ivallo alla » non va .sospe.sa che ogni tea- ! nella in .seno all’ufficio d; ' Piix-egue Vittorellr « 1 _ ’ ' ' 


magg.ori inqui.->!t.», 1 630 de¬ 
putati e 1 322 .senatori po.v^a- 
no cominciare ,i votare .sulle 
p.'opo.-ste di rinvio a giudizio 
e .SUI .singoli eap, d’accu.sa. 


Il pr.mo a replicare è un 

altro libvrttle' 1 ! pre.sidenie 1 di affo.Sture rinch;e.-,ta e di t contraddite l’oper.ito deg.. ' <rtento non niio considerare di \ òuesio oig.in-mo nel.a trai- 

del grupiK) della Camera. Al- I imped.re 1 ! giudizio deirAlla | .-.te.-,.-s. <ommi.-,-ar. .-of..i.;.-,t n, ere esunroo d n/nuno cnm- ‘ -«’*! 

do Bozzi. «/;■ iin-inieiatira ' torte. Il capogruppo reiiub I 1 . c.ipogrup;),» del.a Carne- i v-, ,., ‘a „„rnra da h, ' ^..soglio di 

persona/e di Costa», d.chia- . blicano Ostar Mamnù .si d- | ra ifiretta a .-.meni.ila. , ' j . 7 ' i rivii.ger.si ad miinlormaz.ione 

ra .-'oreament-v. E agg.unge ' chiara d’accordo con Spaino- 1 ; ^oc al..-.;! — dice — .-. mo d anaarr .0 s- acre rare, ma 1 med.iita le. .tzg,ungiamo noi, 

che e oggi s. tratta di espri- j h; e di li a ptx-o un comuni- j accordo con Li piopo.-.;.! tic. , intanto su quel che e gin .spe.sso .n.itteiui.b.le» c; sia- 

niere il giudizio del Parla- j tato ulficiale dei gruppi par- , lepiibblicani di un chiar.inen- » aerto, il Parlamento ha il i nio r.volti mi o-g.in.smi di a.s- 

mento su Gin, Tanassi e i j '-amentari del PRI sollecita in da parte di Mari ma zzo’,-. 1 dovere di dentiere subito, al- 1 -‘^o’-tit.i aff.d.ib .it.àcioè la 

"taici": e di esprimerlo sen- i un intervento, in aula, del i p u tard- •! om.s'deute tic :,e- ininenti veneìdie meno al i commi.ss'one li'.nchiesta del 


tativo di bloccare il dibattito . pre.-.idenza de.l’ltiquirenio. La 
equivarrebbe ad un lentativo ’ u--. e uo.o cieci.bi.e. lunto 
di affo.ssure rinch;e.-,ta e di t contraddite l’oper.ito deg.. 


imped.re 1 ! giudizio deirAlla 


do Bozzi. «/;■ un'iniziativa ' torte. Il capogruppo rejiub 


L’AFFARE DEI P.3 — Come 1 ’ , 

M e arrivati a co.-,i platea,! 1 
tentai.vi di interrompere il , mento 
Iiroccd.nien'o contro Gin e \ -inn-t" 
T.ina.s.^.’.'' La t ronata e un | 
tonPnuo intieccio di quanto , p 
e acc.iduto .n .sede di d.fxit- 1 
tuo p.i;lamentare, inori del ! f-pf,.,-. 
l'aula, e anche aVe^terno ili'l ' ’ 

Parlam-M'o. Tutto '’ommcia I *“ 

al'e 9,30 n punto, ieri matti [ 1 ’ ^ 
na, quando Giacinto Pinnel- 1 ‘ 1 ,.'p' 
la. pr.mo i.v.Tilto a rarl.ii.- } ■■ 

della giornata, sferra un 'il- 1 
tacco de! tutto .-,’rumentale ! 
aU'Inqinrente nccu.-iando la ; P, 
eommiss one n°!!a sua gloha- 
htà di avere, «deliberatameli- 
te o colpoaamente ». evitato auaiio 

di accollare «altre e maggio- i 
n it'spon.-aibilità » legate al- | 

l’affare Lo'jkheed. 1 --— 

Il riferimento è .stato cspli- ‘ 

citato di li a poco, quando — 
riferendo.si ai .mpjxirti di a- • 
miciziH Lia ! Iralelli Lefèbvre ! 
e Giovanni Leone —. il tiepu- i 
tato radicale ha ricordalo, co.n ! 
rana tli rivelare una novità, i 
l’episodio della scelta deg.i ' 
aerei antisommergibili Atian- ; 
tique de,la francese Breguet 1 
in luogo dei P.t prodotti d.il- i 
la Lockheed. Tutti in etfetti ' 
ritengono ilo aveva latto con | 
particolare lucidità .sa'oato | 
scorso nel suo documentato : 
discorso ancne il compagno } 
Spagnoli) che l'affare degli . 
anlu-orn cosiitui.sca una pre- 1 
me.ssa iniportanu- iier interi- i 
dere come e perche, ai ino- , 
mento di dover piazzare i , 
suoi Hercule.s C-130. la Look- | 
heed .sia ricorsa al sistema i 
delle bustarelle. In effetti la \ 
Lockheed ha .sempre .so.st-cnu < 
to che la preferenza data agli ! 
Atlanlique, benché i P-3 co- 
.sta-ssero meno e ave.s.sero una 
resa tecnica assai maggiore. 
fo.s.se frutto dell’opera di cor¬ 
ruzione realizzata dalla so¬ 
cietà francese. 

Palmella .sostiene che « l'In- 
qmrente non ha fatto il suo 
mestiere ». Si tratta di un’af¬ 
fermazione faLsa. che più t.ir- 
di il presidente dell'Inquiren¬ 
te. Mino Martmazzoli, denun- PISA 

cera aH’assemblea negando fra I 

resistenza di motivi validi ! 
per un supplemento d’indagi- j 

ni. L'inquirente ha esaminato ‘ -- 

anche questo capitolo ma, 1 
non essendo esso parte inte- | 
grante deH’oggetto del procc- ; UQ 

dimento di cui il Parlamento : _ 

è investito oggi, ha deciso. ' 
nè poteva fare altrimenti, di 
reinvestire della questione la 
magistratura ordinaria. Sal¬ 
vo a riesaminarla una volta 
che questa magistratura, svol¬ 
te le sue indagini, vi coglies¬ 
se elementi che esigono l'in- 
tcr^’^nto cornmlssìon^? 

parlamentare. j 

Il secondo pezzo forte del ■ ■ 
Pannella consiste nella conte- Wfl 

stazione deiia manca'a i - 
chiesta da parte del.'lnnui- 06V 

rente al SID delle schede re- 
lative ai Leiebvre e agli ac- ' gUa 
quisti di materiale militare 1 
ail'estero. ulti quelle schede | 
l'r tutta la lentà sullo seni- ROMA 


personale di Costa ■>. tl.chia- 
ra .'occament-z. E agg.unge 
chi- e oggi si tratta di espri- 


blicano Ostar M.imnii .si d ■ 
chiara d’accordo con Spagno¬ 
li; e di li a ptx-o un comuni- 


I t omini.-.-ar. .-oc.a.i.-,!.. 

I 1 . c.ipogr-apix» del.a Came- 
1 r.i si itlrett.i a .-.meni.ila. 

1 ; -Oc al..-.;! — dice — .-.cui d 
I accordo con Li piopo.-.;.! ile. 


P;o.-egue Vittorellr u Su 1 
guanto non è risultato an- 1 
ioni co'i certezza, il Parla- 
’riento non nuo considerare di 
ai ere esaurito il pioprio com- 1 


Quairo .1 SID. a parte 
l.i dubb.a competenza d; 


"laici": e di esprimerlo sen- j un inlervcnlo. in aula, del 
za sospensioni e senza rinvìi». 1 presidente deH’Inqu.reiue 
Poi e F.infani a .segnalare, i .-len. .Mino Mart.nazzoli per 
con una nota uflic.o-i'a, il ca ' ottencie « ch.tirinuHili e pre- 
r.-itter- de! tutto .tnoniaio ■ t-.^ii/ioni circa 1 .'‘ikevi emer- 


dovere di deiidere subito, al- 1 -‘^o.u,.i a.l.itab .it.acioè la 
innifiiti veiieldie meno a! i commi.-vs'one li’.nchicst.i de! 


r.-ittei'-- de! tutto .tnonirtio 
dell'in.ziat.ia. 1 . ck-putata Co- 
■Sta .-,1 rivo.g.i .iemma: — d.te 
in .'Ostanz.,1 — al pre.s.dente 
del Parlamento .n .seduta co- 


.sen. .Mino Mart.nazzoli pt-r i p-'.l.n., intervenendo in au 
ottencie « ch.tirinuHili e pre- ■ ;,t. piec..'..! < lit* gl, >'ventui.. 
f.sii/ioni circa 1 .'‘ikevi emer- | vuoti dcll'ind.igin - pa-vsoao c 
.s. nel dibattito e !’c.s.=.tenz-i : i.inno colmat. tlalla Corte co¬ 
ri; tond.z.on; per ultor.ori in- ' .st.tuzionole. cu: 1 proce.sso 
daginideve c^.scré .subito tra.smes 
P.u incerta — tanto d.i pre- 1 so. Infine, a tarda .-er.i. v.e 


st>ci.il,.su Allx-rto C.- 1 ionipilo di qitaliingue oiga- 1 Senato US.-\. 'a SEC. lo .sta- 


ninne, che o anche il pre.si- I star.si ad una .sene di voci , ne data diffii-iofie del te.sto 


. no aiuri.sdiztonale di non ne¬ 
gare la aiiistiz’a ». 

L’INTERVENTO DI MAR 
TINA2ZOLI — Ch’amato di- 
I re''anien’e ;;i cau.-,.!. 1 ’ p.'e.si- 
I dente de dell’Inquirente de 
e.de tl: .ii’’.c;>)are .. suo in 


I dente della Camer.i cui tip i lendenzio.se e Intere.ssaie. > d. un editori.ile che Paolo | tercento che or.i previsto per 


; partiene; e in ogni ta.-.o. se | tendenti ad accred.tiire un j Vittore”.! firma per VAvanti' 

ha tla dir (lUtilca-ia .sull.i que- 1 qii.ilchc .sastegno alia .sc.spen i di que.st.i mattina «Quap 

st.one, ut.lizzi il luogo piu | .s.va proposta d.il Paiuiel'.a ' che siano le intenzioni dc> 

adatto per farlo, cioè la di- ' — hi retiz.ione dei socialisti ! proponenti una ricerca im- 

i scussione in cor.so. i ohe hanno riunito gli uffici 1 mediata dei nuovi dati — 


> lo m.igg.o-f tic.la Dife.s.i na- 
I ...ina. t\-ce‘cr.i. 

I Q'.iamo ini iie all'accu.sa, 

■ anch'e.s-s.i d. P.innella. di 

* non aver latto tutto il po.-vS.- 
I b.a- per .1 rre.st ,1 l't e l'aro e 
.stradare dal Me.s.-co Oviti.o 
1 Leiebvre ''Inqu'rente ha fat- 
I to tutto 1 ! pa.-cs.b;:c: è 1 ! go- 



Vittore’li firma per VAvanti' oggi, re.v.nng.-ndo campo , verno nie. 7 .s'cano ad avere 
di que.st.i mattina <i Quaf ; ad una -ecca n.spo.st.i a Pin ' coinplionto le oe.a- e non .si 

thè siano le intenzioni dei | nella. In b>eve. e con co.nx^se j poteva, come pretcnderèbbé 

proponenti una ricerca im- ' !-opoure implicite n.serve .su: ' Paniiella. aggira'o l'ostacolo 

mediata dei nuovi dati — ' nostri .servizi d: sicurezza. «inventando» de. reati per- 

! che « e.siste una incxlal.tà pro- 

-------—- 1 cc.s.sua!e a cui '.'Inquirente 

I non doveva ven.re meno». 

I Martinaz„'o;i r cortla infine 

Da parte della commissione che ogni ciitati no ;)iiò Lire 

! I aprire un';nd.ig..u' r.v;>lgcndo 

■ I un esposto alle Camere. Cir 

, . I ca la stxspen.siva «.se il P.ir- 

Prosegue 1 inchiesta i 

aVv ■■ TV» i speciliche, e due e.-ai'aniente 

sul C-130 caduto a Pisa j 

! -si deve Ixisare .s-i d.>‘; concro- 

Si sono raccolte le bobine che hanno regislrnto le | V.jr;'e”i)°e Pannt^k.? .'Vov'/ra 
comunicazioni con le basi - Riunioni 2 volte al giorno ■ parte — con< l.idc prcs.den 

1 te der.'Inquirenle — la Corte 
_ . . .1 . „ e ' Costituziomile. se sarà inve- 


NKW YORK — I! Procui'.ito- 
le icdeiale h.i invitato il tr. 
bun.ile che ha in e.-.ime la r.- 
chic.sta Italiana di e.strudizio 
ne ti; Michele Siiukin.i a ic- 
.--p.njcre l'tvv-c/ione ti. questo 
ultimo, Cile .si appell.i a pio 
tivazioiii tli iiiHiira pontic.i, 
e tiggiunge che la diviimenta- 
ziotie loi'iiita tiali.t niagi^lia- 
lura italiana dmiastrii cnc 
e.sLstono prob-ibi! mente '.’!. 
e.strenii del le.ito di « banc.i- 
loit.i traudolenta ». del qua¬ 
le Sindona e tiecii.-aio in 
Italia 

Il prtvuratore leclor.ile sta- 
iiin;ten.se h.i presentato un 
liocumento in tal sen.-,o. la- 
ce.ndo .seguito a; diiciiment.i 
pre.semai: da .Sindon.i, d 
(lu.ile so.si:ene che le accu.se 
in b,ise a,!e quali venne .spic¬ 
cato il '2 luglio 197.7 a .Mila¬ 
no un m.ind.ito d: catini a nei 
.-iio: conlioiui. erano .st.ne 
..spirate da politici di .s.ni.stra 
e fomiini.-ti. 

r So.stiiiito pi'tx iir.ito’e .1 .1 
Keniicy ha peri.uito invitato 
il 'giudice di.st rettila le .-tatu- 
nilen.so Thom.i.s P. Or e.sa a 
re.-,[)!ngere le motivazioni ad 
flotte d,i .‘^intlon.i contro la 
richie.sta d; e.stradizione del- 
’a magi.str.itui'a italiana 

« I documenti iire.sentati a 
.'Osiegno tlella r.chie.sta di e- 
.si r.idi'ione — secontlo !,i co 
nuinicazione .scntt.i le-; da 
Kennedy ,il giudice Grie.sa 
-- sono da accettare nel’a for¬ 
ma. e .sono sufficienti a .sta- 
biliiv probabili c.strom. tl; 
procedimento i>?na’e ri’lat vi 
a! reato d; Kincarotta tr.iu 


dolenta ch.e ,sareh!>> .v.ito 
comme.-v'O tla .Michea* .S n 
dona ». 

.^condo il .s,»s;ituto mocu- 
i.i.\.>ri' lt*tk’i*.ik*. .1 tr’lei, 1 \’e 
pr^'.sieduto il.i G;ic.-,i non ha 
c!ur..'d./icne |X‘r valui.ire e 
.nizi.itive di un .litio ixie.-;' 

« Un e.s.i:ne del geiie.’-e -- di¬ 
ce il tiivumeiUv) di Kennev - — 
può rientr.iie .-olo nelle com 
Ivionz.o de. segretario di ,s a- 
to ’ 

11 S<v,t!tut,) pitvur.Itole si 
.sMene che •• un (l:r,:*o .lek 

I liali.i prò-e.-.-ai'e il l.n.in ;e- 
ro. Sindoii.i, granfie proteiio 
flei;,! DC 11 Italia, è .i p.cdo 
l.bti’o su cau.-.ont- tli iic in 
•oni tli tiollar; 

II golpista Cavallo 

fermato alla 
frontiera svizzera 

co.MG L.i.gi c.iv.i;;-1 
bcfi nolo p; o, ov-.i’o. i- .11 
plicato ne' . .golpe ■ d, l’d- 
;g.irdo Sogno, c .-i.iio le -na- 
lo tjuesi.i .-iT.i d.tll.i p.i ,'.a 
elvetic.i, metitre Utru.i . 1 ! 
cnirare cLiculestifiamoi'-t* n 
SvizzeiM rp . piessi d. h’on.i 
go (Coinoi. 

-■Xgli agenti d. p.iliz..!, I.li¬ 
gi C.iv.illo ha ;):e-i*ni.i' > una 
carta d'i.leni.'ii non \,t. da 
per !'e.-,p.i : .IO. C.ii.illo t -'a- 
to qu ntl, condotto .i Cii .i”- 
.so e cnn-,egt'..i;o a'.'c .ino;, 
la .i.iii.ine di f:oii'.c..i 


II terremoto in Romania 


ROM-A •— L .1 commis.siaie di 
inchiesta, disposta dal mlni- 
.stro del'a Dife-a sulle cause 
che hanno provocato la sci.i 
gura di Mente Serra, ha ini¬ 
zialo — informa un comuni¬ 
cato — -Siti dal «giorno del- 
ì'.noicktite .stesso. tiàSia alo' 
vedi scorso. 1 .suoi lavori ceti 


del d.-astro il 4 e il 5 marzo. 


Lii commi.ssiene si r.unisce | 
due volte al gionio anche al , 
fine di csain.n.tre e mctte.e ' 
a punto collegialmente gli j 
elementi raccolti. 

In un colloquio telefonico , 
che il ministro ha iivuto an- I 


I .stila del processo Gin Tanas- 


s! potrà esperire tutte le in¬ 
dagini che ritenìi opportune, 
alcuna limitazione". 

Il d.lxit'.to dell.i g.orn.tt:! .s'. 
conclude a .'gr.i con un inter¬ 
vento de! .scn.i'o-.s G.il.an'e- 
Giiri-cnv*. de! g.-.ipno ,-cnato- 
riale deil.i S*n;.s*ri ind.ban¬ 
dente. .-Xnche Ga'an’O Garrone 


PISA — Un'ispezione della commissione militare d'inchiesta 
fra i rottami dell'Hercules 


' -vedi scorso, i .suoi lavori ccn ■ che .eri mattin.i ccn il presi- ; ^ -nd bon- 

I la raccolta delle bobine che » dttite della commi.ssicne ge- ! .-Xnche Ga'an’O Garrone 

( hanno registrato le comuni- | tierale Ristori e stata mte- i ^ p.ir\e de’ ’lno'r’-en’e Ri 

cazioni dell’aereo con le ba- normente .sottolineata la ne- i t, ‘ pns zmiv* 

si; dei dati meteorologici del- j cessila che o.gni accertamen- i .p comm'-sione e 

la giornata e psicomedicl dei ; to venga esperito fino .n so 'ee'tanriò au'nd ’ o-iiri'- 

componenti l’equipaggio. ! fondo a! fine di appurare ; ro-- rosi ’’ .'-òna. 

' Particolare cura è stata po- ■ Urta la verità e tranquil'.iz- ; ossen-a - e ne-’sino 

1 sta nella attenta ricerca di | ztire rop.nione pubblica, che o,;p-r„ ' j, ‘ 

1 tutti i dati ine.-enti al veli- h.i il diritto di conoscere nrti ; p-ó'este nei 

volo Vegu 10 ccn particolare ' .stilo le cause del grave inci- ^ bariphi de -- che .sarebbe 

t* riguardo ai controlli, alle ri- | dente aereo, ma anche il fun- ^ grti’.’'.si'‘mo ciopo u'ìu c(>si han- 

i parazicoi e ad ogni prece- | zicnamento dei mcccnni.snu i ,,, o.i;èna’ d; .scandali, «de- 

I dente avaria. Seno stati fatti j di ccntroho a tutte le ope- j ancow una voUa le at- 

I rilievi foto^afici sulla zona ! razioni di volo. i dello Dubblt(‘/i oDifiione p 


iificxie quc'Mu cupuoio ma, | 

grante dèn oggetto^del procc • ! Da una politica militare sbagliata alle bustarelle della Lockheed 

dimento di cui il Parlamento : _ * 

è investito oggi, ha deciso. " ' ' “ 

nè poteva fare altrimenti, di 

reinvestire della questione la ■ * ■ 

magistratura ordinaria. Sai- BlfH B ^ ■ ■■ B 

;k=bsh~;ì L inefficiente e costoso Hercules 

R#» terl*in. 

IVr^'^IlLO fOTTiTTì i^g ìfiri^ I 

parlamentare. j 

Un aspetto non secondario della vicenda dello scandalo: non solo il velivolo non rispon- 
fmeSa*" parte'^dei/^ deva alle esigenze della difesa nazionale, ma anche le sue qualità erano scadenti -1 primi 
faSe ai^uSetavre f ag? Jc ! quattro C-130 vennero ritirati dopo pochi mesi perché difettosi - La difficile manutenzione 

quisti di materiale militare i 

ail'estero. «/« quelle schede | .... . . 

t 'r tutta la lerità sullo .s<-nv- ' ROMA — Di sciagura del i dì velivo.i. Le opinioni in prò- programma, varato nei primi me.s; p-er ogni aereo, sono .e 
dalo Lockheed», dice con vó- ' Monte Serra, dove 44 cadetti , posilo sono as.sai contrastan- | anni '60, subì gravi ntard. | c.i'jse della precarietà dell.i 
ce tonante, c porta come p-.'Z- i dcirAccademi.i navale di Li- , ti e mentano di essere appro con i! pretesto che mancava- . sit’jazione che si e creat-a. 
ze d’appoggio nientemeno che > voriio e uomini deil'equipag- j fondite. Partiamo da un do- ! no i mezzi finanziari. Mezzi I « Qualche volta, per far i o- 


te e non distorte, a chi i'I.n- 
qui.’-ente avrebbe dovuto ch.e- 
dere inform.azioni e documen- 


m pr,mo piano prob.c.m; scoi- | 
t.inl; ohe r.gu.irdano scelte e 1 
.^p-z.se p-zr l'Aer-on.iutioa mili- j 
tare e. p;ù in gener.ile. R/r la 1 


dei gio.mali — e riproposto j 
anche di recente. ■ 

Secondo lo S. M. della no- J 
.»:r.a av.azione. la >■ futura li- j 


Colloquio di Kanapa 
con un diplomatico 
americano 

PAK’IGI lA.P.» — L.i radio 
p- r enea p.irig na RTL (ra¬ 
ti '> ;elev.,= .o.nc Lu.-v.-vrmbiirgc-» 
d.fiu.'O .eri m.itt.na la 
T I ; .-la. r.cca d; dettagl.. c;r- 
c-. '.ili inco.ntro che avrebbe 

e. l’o lu07o una quinciic.na 
ri ■j.or.n; fa tra un aito fun- 
7 ' .i.trio dell’anrbkisc .ita ame- 
r ..ma e .1 compagna Jean 
K.i.-. ipa. membro dell’u'fic.o 
r')l.t.co e rcspo.n.'-ab.le d-elle 
r- '.i -.on: internazionali d-el 
PCr Secondo ;1 commentato¬ 
re .i. RTL. Kanapa avreb’oe 
r.c--*nferm.ato al rapprese.n- 
t.t:'..-’ degl; Stati Un.:, che il 
P('K. nel caso in cu; l.i s.- , 
r a andasse al potere do 
b--v 1-' elezion. lezislat.ve del 
'.'.Ut non m.i.'xiificherebbe l.o 

' .'’.itu qu-'’ » esistente e cioè 
c'-.c la Frane a oonf.nuerzh» 
b-- Il far parte dell’Allean.M 
.\’ ■ 1 •'.* .c.i. 

I. rappresentante degl; Sta- 
t U.'..;:. dal c.in’o s’jo. avreb- 
N’ detto che l’.am.mm.stra.T o 
r.c r.irter r..-ipe:'crebbe l.i de 
c - one del pop-oìo francese e 
el'.-' Tli S’at; Uniti non pren- 
rìerebboro alcuna m.sura po- 
1 ■ -M Ciri econcm.c.i confo | 
t::\i Franc.a governata dalle | 
.« n .-tre. 

Di not..’:a del eoll,>qu;o. d. 
r : nesLun quot.d.ano p»!- c 
r» ha p.irl.tto. è .s’.'ìta e^n 
f'r.n.a’a d.^cl; .ambienti 
.*''.'^in.--ahi’; del PCF che tu’M ' 
T ,) non hanno ritenuto d. 

f. '~r re ind.caz.on; suTe.-.t: 

o meno del a versione 
d---' dialczo forn ta da RTI, • 
E ’.t pr.m.a volta d.tl 194») . 
e ,v da qu.indo i comuni.'’.. I 
C'.ii-o al c.^vcrno in Frane a. 
che si è r stabilito un eonttt 
to ’ra l'amhasei.ita dezli 
U.S.\ m Francia e il Part.to I 
oomuni.st.a francese. 


ti? «Forse ai generale ài. ce- I difesa naz. on.i'e V» ng'’no ri- , str.a av.azione. la ■> futura h- j 

.; o al generale Me.etti », i propaste q'ue.-’.oni de’.ea'e e » rjca da trasporto > .ivrobbe j 

commenta ncnico il capogrub- : .n primo luojo le n-ce-ss ià di , dovuto articolarsi s’j tre co.m , 


PO comun _’a delia Caivo’a j 
Aless.inclro N.itla. ; 

CJuali i veri obiettivi della 1 
sort.ta. q'ual è insomma i. ! 
r.oce.olo di tante fu.misterie? j 
Provvede d. li a qualche istan- i 
te a chiarirlo lo .s:es .'0 G.a- j 
finto Pannella; ronclud-ora .! j 
.--•.IO melodrammatico inior- , 
vento (condito d. .cappelli * ' 
a r.flettere prima d: dir no ! 
Alla richiesta radicale d; ap I 
poggiare la rich.esta d; una j 
.--ospen.'.'.'a per muove .ndaci- : 
r.i dei.'Inqu.rentc' dimer.t:- ; 
randO'i d. .accennare m.n.- 
miam.ente a Lu.g: Gui e a Ma- i 
r o Tanass; Ch; ha asco.ta- 1 
to .1 .'Uo mtervento, avrà at- 
te.'o .nvar.o di conoscere 1 ■ 
p.i."ere del dep'utato radna.e i 
.'^ulle prove e gi indiz: a car.- ! 
co de. due ex min .'tri. e l'op:- i 
nio.ne circa l opportunità. z;u- i 
r.d.ea e pti.it.ea. che ;i Par ‘ 
l.im.ent-o non pomra ostacoi. * 
al verdetto della Corte cat.- l 
tuz.onale 

SI INSERISCE IL LIBE¬ 
RALE Par.nella ha appena ' 
finito d. pvìr.are ed ecco che j 
le agenzie d.ffondono il te^to • 
d; una lettera che .1 deputa- j 


j suo carico, r.ferendos; a’i’ar- 
. quisto degl; Hercule.s n.i p.ir 
< lato di u op nahd’tà tecnica e 
I politica ■>. evidentemente p-’r 
! na.^ondere re5po.T.s,ibi!.:à d; 
i nafura as-sa: m.cno .nob.ie 
1 Una cosa e <'er’j l.i .scelta 


di volo ». 

Ancora. L’Italia er.i ver.i- 
mente p.'oparata per l’a'-qu - 
Siio d-egl. H'»rrule,s. dal pun’o 
d; vi.i'.i della p.-eparazor.c- d-’l 
P'rson.ìl-c? S*r sono vere le 
cecie che abb.amo ootuto leu 


; un coir rollo delle Camere .-cui- ; p.',n-ent; fondamentali' una ; '.ì, ^ ■<’- 

i le forniture e com:Tie.s.-e :n.- i ansante a per trasporto logi- ; ùt. C 1.30 e d.m^. i a .r- i .e.^i una .-e..era .ro.a.a ,t 

. . .. (• ! — »-7 i-LOJ» V-* .-k ;TTtTMl • f • - 1 * 1 I . s\'7 rW'.1 CT-xn^T* i' X 


l.tari. che potrà es-'Cre avv.a- 
to con il varo d-?l!.a corvim s- 
.iione d'inc.hle.'ta ia cu. appo- 
.sita lenire è aia st,ita appro- 
v.ita dal S-'iiato 

L-e vice.ndc lejate .igl. aere, 
della l/ockheed, da cu. b.so- 
znà nece.s-sariam.en'e partme. 
. .vuoi aic'jri r.,svolt.. la corn- 


‘^firn 'i'-sr-W Tì O leanern ~ Tjrr ì za.z.o.naic e inzi’xstitic.ata. me ■ ... direz.or.e generale d- i.-i 
trasporto tattico» e una ’ r..sponde^affatto ra,- ; I;^kh€eM 21 novembre d- 
terza componente elicotteri- ; i •‘A ‘'.i:' ° 


.'tica. Da .scelta deel. He.-cu- ' 
’.e.i r.sp.onde.'-obb-? alla pr.mt ! 
e.-'zenz.a. perché a’.robbe . 
' prestazioni più bnrant;. un j 
contenuto di r’scìro ir.ferin- . 
re. maggiore sicurezza e un , 


vcTJt. .n p,T.vs'?>.so. .a r..-' 
.sono P")! a’tr. .a--oet’i { non può «he e.i-ere n- 


t della .sca.nd ,los.i vice td,. liti • t.va. " Pe- i pr.m. qu.ifro ' 
j qual; torse n-on è .'’ata fino- 1 m.-^i; dopo ta corusegria d-"*! j 
» r.a posta la dovuta attenzo- i pr.mo ae.''’o — .-er.vev,, tin i 


z.one venuta alla l'uce o t re- ( co-'fo globale inferiore de' 


troterra d. u.no .-mii.ì.i.o eh? sn’.o aereo analogo, •.’ C160 
’n.i coinvolto ministr. c zone- , Transall irnnco fedesco ». 
r.al;. d.r.gcnt. d; gra.td; azien- ■ s. è trattato di una .celta 
do d. Stato e ’raft.cant; d ar- ' obb’.gata’’ Se gli Hercu’.o 
nt; a.ia r.cerca d. auto tan i r.cn avevano or; 
centi. .~or.o orma; l,,rcam,en:o concorrent.. perché 
note Meno nr.:.. o con.unq'ie 1 a .società cas.< 

rim.a.it. un po' .n omb.-a. .^o , mo.T.ona::? .Ancora 


ne: l'.neffic.enza e p*r certi 1 
aspetti r.nutiii'à deiiarqu:.--:o ! 
di mezz. aere; ra-i co.yoi I 
• dee.ne e dee ne d. m.l.ar . 
d.» la moitepl.c.tà dei proble- j 
m; che sono sorti per ;1 man- ; 
tenimento in perfett.a eff; : 


rim.a.v.. un po .n omb.-a. .^o , mo.T.ona::? Ancora. Di fretta 
no ; prob’em: ohe ;'.ic.rJ..=:to , con cu; Gu e Ttna.vv «e dei 


ncn avev.mo prat.camente | ^ enza. nelkt mass.m.a sicu- 
eoncorrent.. perché fece n- [ rezza e con ia temoest.v.tà ne- 
eor.-so a .^octetà cas.ddeite prò- ; ces.'iaria. degi: Hercules acqu - 


deri; Hercules ha aperto, la 
val.d.;,, e l’.tt.l.tà di quella 
.-colta in ze'.Rj.cr.e a; corno.- 


genertxle Fanali) imposero 
l’a.'qu..-=to dezi; aerei amer.ca- 
ni. \enne g.ustificata con la 


stati, a causa delle d.ff.colta 
d. m.anute.nzione 


t; e a,.e e.-'.gcnze de.ut nostra * nece.io;;à e l’’argenza d; sosti- 


.Aero .nautica m..l.:are. 


tu.re t «vagoni volanti», g’u i 


Pesanti 

responsabilità 


dj^'uss-o a 


to .ibera'e Raffaele Costa hi I q-t'’-'-li ntes. attorno a.io .«can 


I de.it; vecchi e perteoiosi. Per I 
i che allora c£g: <: af:erm.i — i 
! le-rr a.mo da una nota uff;- i 
, ; c •>vi dello S M. dell’.Aeron.vu- i 

Ilta i • appirsa .sull’ultim.o nu ’ 

1 m.'-ro della rivsta . .Av.az.o | 
■'ingo n i ”e d. l.nea. difesa c .spazio » ! 
1 o .scan- -- P-ma deir.icqu.sto i 


Carico 

di utilizzazione 


. tunz.on.ir.o d'olla .so-'ietà .ime- 
! r.c.ina, M'e T .1. C'.e..ind — 
I .so ’.in’o .in equ.pirzio d; o- 
. ’o <^r.. d .spnn.b’.ie ^*d er.! '- 
I !ua'm-'’nte d-ei -rato a f.i.-.:-- 
j r,.'e nu.nve eo’i.sez.ne f.no .il 
; 19 m.irr o 1972 ». 

• Le r."s 5 e dette nella e ’ .'.i 
j no’a uff.c.osj dello S M (k 
: ■.A-''ron.au’.-M '«dalla d.i’, t! 
j ro-msern.i del pr.mo aereo ai 
1 d.c-embr-'* dei '72 ; .sei a.-r' 
i c.-)ns^zn.i‘ effettuarono t ato 
ore d; volo » ) non .=oni s-j<- . 

; c enti a snten’.re un.i .'irc i.-» 
j co-i grave 

, Di .sc..igura de; Mor.te S-*r 
; -a hi r.orcnos'o an-''ne ; 


Ijo S M. dell’.Aeronaut.c.i ; pro.o'em..i de.;,-, ef: ■- - r.'-, 


previsto che d-'*. 


"ir-zz-i degl; He.'< 


C-1.30. 12 av.'ebbero dov :’.o e.> 1 S; è d--” » eh-- li C i3') — • n-- 


srK*d.to al presidente del Se : ù.i'o. -ille pesanti re,.pjn.sab.- i C 1.30. .1 min .stero de. a 
nato .Am.intcro Fanfan; j i-fà d; ceri- m.n.str. com.e ! D :es-i fu " costretto ^ oo.^g- 

la convinzione che i'altiss-ria i Gu- c Tan.i-s.s; e di zcne-nil. i Oiarp da a.tri paesi ChATO .. 


s.ere sin carico di v:'izza- 
zione ». presyC.nt. c oe r.e; re- 
pirt.. e 2 d -s riserva 'ogisti- 
ca Tenendo conto viel'e re- 


-rli e.sn-T’. g. i.i ca no ;n n.i»-. 
a-'re-s — er , fuor. ro'’.i « c'ne 
c ò oort : ad ..o-»’ z/.i'e 
■•Il' ’à d--' blorco d-'. -o-n, i 


vj, oni gen-er.ili. che d-ebbonn I ùn S'>-''”erì a.l.i 


lar.ca tda lu.• nve.stita Io 1 cxime Dumo Fana.i che q'uel 
renda interprete e inferme- [ 1 -^ .scelta h.inno im.pi-to. an- 
d:ar-o di sentimenti che non ' che contro -lutorevol; pareri 
sono so'tanto di ehi sente»: 1 d. alt. u'fic al., ari; .ntrallaz- 
un trasp.irente r;fer;men!o • z. d; p’rs.on.izri ;m.p)ortant; 
.1 ruolo rì pres.(lente delle. ' d-'l s.v.tolxv.'o derrano. 
R, p.i'n'c .., ■. .car.o in caso d. D qu-'ste co^ s; d»-. * nirla- 
■•a.'..r..n( del... p.ù alt.i ci". a;icora Motiva?, on, d. p> 

Ca Co-’., .proprio ccn ev. • 1 t c,i m. l.tare e sce ’i d. m.ez- 
dente r.f.r motto a ciò cn. • ’o r le forze arn.i •' ;ion 
h.i dot;.-) P.i, ..-.ella ) s; d.re 1 'pv-* n.< e.vsere .scus-,. .nc p> 5 - 
preoccupit.i rie.le ■'gmv mi ' sono e.—'re accetta:--vr’e te 
Q-'ne'^iche o.’ capo de'- ; -s; c.isi oo.me .sono ite for 

.’o Sta:i . ,• rio! « eon.';'!:.») ; m.’ul.'e. .-ostegno de...» scel 
’) i)’-’).,)r}<) > .-.jI co.m.p>rt.. ta diri; Hercules, 

mcitto r.c. !y7.3 di G.o-.an- S. e detto: abbiamo .seeito 

n. Leon.' Tome «rf<-'.p)rc q le.-to .ler-'o p'r tre mot.v.; 

1 sospetti. I dubbi, le per- ie .-.ue q i.d ’.n. l'urge .im d. .so- 
p.’essifà " o.rci ;1 suo o,ie- stituire ; C 119 (meri.o enno- 
rato? « Il capo dello Stato .sciuti co.Tie « vag.n.i. voian- 

-- ecco il punto che tende a ti»), ia necessità di .irtieola- 

croare nuova agitazione — re ia linea d: volo dell’Acro- 


cim.e Duiiio Fanali che q'uei I 'lon pTendon supp'tr." con • 
1.1 .scelta h.inno im.ui-to. an- ! G-tl^ m dotazione »■'’ N.’n può 


d. alt. u'fie al., ari; .ntrallaz- [ 
2. d; p'‘rs.->nazri ;m.portant; } 
d-'l sottobos-'o derr »''..';'.'ino. 

D q i-'ste co^ s; de. > pirla- j 
'c ancora Motiva?, on. (ì. p> j 
1 t c.i m. l.tare e sce- • i d. m.ez- 
r. ;>T le forze arn.» •' non ! 
p")/.it* essere sets-i. .nr p-is- ! 
sono e.—'re accetta:- -vr’e te ■ 
-s; c.isi co.me sono ite for 
muli'.'. .'.Tstegno d*....» scel ! 
ta diri; Hercules. j 

S. e detto: abbi. imo .seeito ; 
q le.-to .ler-'o p'r tre mot.v.; 
ic .vie q i.ji ’.n. rurge.iM d. .so¬ 
stituire ; r 119 (meri.o cono- 
.sciuti co.Tie « vago.i. voian- 
t;»). la necessità di .irtmola- 
re ia linea d: volo dell’Acro- 


conv ncere molto ncopure 
I qu.into .s; d.ce nel dorumten 
I to dello S M. .secondo cu; 
i ala romponente 'na-s’ica. co- 


C-ro. 


' fvsere esezj.te ogn. tre anni 
! e delle peni.te dovute a .n-r; 

' don:., lo standa.-d ’prev.sto 
■ e.'rt d; ’una effic.e.nz.i ;).ir; a. 
70 per cen’o del " carico d: ut’- 
tizzazione ». In altre pirole 1.» 
l.nea operativa .nvrebS» dovu 
to ,iver- i .-,pnn.b;’. . t m—i .: 
8.4 vi' . Ch-' • ' „c'.i 


r.' d'.n-'h.e-'.'i app ir.irlo Re 


■ev.sto . p'-'s»*n-.irono d-'i d 'e’t. d. 
ari a. 1 .'tr.iz,,nnv f.n dai io.'o on i 
d: ut’- sto I» .stes^so funzoni'.o ri--' 
ole 1 .» I 1.1 Ih-'c-'l scr.vev.ì •’ 21 no 
dovu j v-'m.bre 1972- «Gì sono -’T.- 
t;'.--.ì .: 1 c''"ine rotture di pa'^tt ( o» . 
.iC'.i i ponenti su oc’-omo'^ 


t’,.."-.' )•*;•••uoina.'o n ’ com- j j- , r.-.ece’’ E' -ci-l ro c'rc } ' ‘mora 21 di questi art - 


no "-‘rateqic.i" c r^’oen- 
.'■•7”32? mil ti’’ n.izio 
na'i ». V .'to che orr. .s- af- 
f, nt » che «è per mi't-'rer.' 
c'* imp-'in- in campo "iTO" 

? o d. 


ci.e .le.-»'; con un rag 


azione d. 7(X)0 km sono .-’a’i 
acati .s; »’. anche dall’Ital,« 
D'.i.t.-a p.irte per recare a.u 
to alio p.),x>Iar.oni del F.-.ui. 


‘ • -•'>11 -' e and»’ ma c'*'o 

nuzio , -f; ,^ere: .n 1.operativa 
' d-i^ado non si è icesi addirit- 

irn l I ■■* 

« V ' Mancanza d. pezut; d. r.cam 

i“b o ed avar.e. difetti di co- 
'* ' .'truz.one e d: mTer.a’;. e so^ 
'* prattutto d ff.co''à n^'lle on-* 
re a.u razioni di m-inutt-nz.onv gene¬ 


ro ’ sono stati riparati sot'o i 
i77’’7'!2’a ? r’cnr.segr,ati.. » i 

I.o .-tes.so S M dell’Aer-inali | 
’ -M hi d’ch..'ir.'ito che « i nr-- | 
1 aerei vennero ritma’’ ! 
dn'l'Itaìia. p^r ornare ad un ' 
i’iconveniente nr' | 

to interno dei serbatoi d- car | 
h'.rnnte». Ce n’é abba.s’an.rg, i 


I e.'D'c.ssa in commissione, e , 
I .sf>i!(Te'tando quind. .1 eiurii- i 
1 zio d''!';» Co”*-' Cosi ' l'-on.T- I 
I ie. egli o-i.serva - e persino I 
, que.sto in» i! poteri* di su i 
' l’c ir.trrnde nro'este nei ì 
I biuiciii de -- Cile .siireblie ! 
I gravi.ssimo. dopo una cosi lun- | 
i g.» catena d; .scandali, « de- | 
i tudere ancora una volta le ut- | 
' tese della pubblica opinione e j 
■ le speranze di cittadini onesti I 

■ e puliti che non chiedono con¬ 
danne sommur’e, ma non am- 

j mettono neppure a’trettanto 
I sommarie cisso'uzioni ». Qui 
i Gaiante G.urrone fa un 0 .S 41 ÌÌ- | 
; cito, indignato r.ferimento .il ' 
I titoio t«Lo?kht*ed: un atten- i 
I tato aiin dem'irrazia ») con 
; cu. .i .set; ;m.»ii »'<* ufrìciaie ! 

' deli.a DC. « Di d;.sc-.Lrv.':one 
! è u.scito i'aitro giorno. « Par- 
' lare di attentato alia demu- 
I erazta quando s’ rhiedc che 
I piena luce sia fatta nei con- ' 

j /“•‘rrtii r “ r CìO ■ 

, avvf’naa davanti aVa Gorf? [ 

! Cnsfjtuz'onnle, d’mosfra die • 

, ’n tanna prat>ra del pofer? rfr [ 

; non sopoorta die i cittadini ! 

; diirdann conto ai mm’stri ! 
j de! loro operato ». Per fo.’d.u- ' 

' na. commenta G.iiante Garro- [ 

' ne. non .s; è romport.ita così 1 
! ’.n gr'i*i p.irte delio .stampi ' 

I itai-ana che. .inzi. iia r.iut.ito 1 
; l--* ind-'tr n: re’otive a! ca.so ' 

! Loekhred. 

‘ Cario Galante Ganone .si 1 

( é eh es’o (rilt.’'.i p.i.'-f» co.me ' 

■ ;.irebb-.* p.ns^ib.ie. p*r g'.unt.i | 

1 dopo il ’prav-.ogiimento d- Ru- , 

• mor. e^’endere Tinduigenza • 
i »: due ev m nkstr. delia D;- J 
) f'-si '-d a.s.so.verl: in .sed--* par- , 

' i.imenta re q iando tanto nu- ' 

m-'O'! .'O.no gl. ind.'. a loro j 
Il .—lop•liimento della j 
(■•■■ncLi I.o. kheed n*'ll‘.iu;a d; . 
Mon’ec ’Or o avrebb” gr.iv; ' 
^--r'i-'nz-' *. 1 * 1*0 nei con 1 

fro’.’* de?', im’vu’at- li'r-, j 

’onTo — o’ie' eh,' p -'i conta , 
— .s i’ T)..ino de.'a d fe.-,i del.e ; 
••izc.i. -emubbl.ran» ; 

j r.S'Pf-’ ancora in t-'moo — j 
! h.» det’o r.vo.gendo ;.» .--i.» , 
j e;r)'*.T’ 0 - 1 ? Dir'im-’.nt.ir, : 

i d-’m'*'"'.--t ..mi - r<rr perenr- 
; rrr.- 'rj ir.'u utrrida die OOOÌ 1 
; s; D'io e s: deve praticars’.- ' 
j n'ie"a d’ un roto cfm ronsen- | 

I riy--i o r.r-cer'amentn i 

I r» r 0 ^ 0 »! 7 '.T ^ *0 

i d’-:’r) dd’o Corte rns’’tuz'o- » 


I 

La UIL prepara ! 
le tesi 
congressuali 

HOM.A — Con una roiaz.one ; 
G'-i =erre’ir--> g-m.er.i’e d"!- [ 
.., L’IL. R-'.'.-.vn i’o seno co | 
m..n2.»’: n-imer.rgi.i * i-i- i 

'.or. d-.-. C'-m Mio e.-ec iti'.o | 
■ ,)-'.'c-d?ra:e al quale :1 re j 
. -■•'.-e r.sm ’ato centrale ha i 
d-m.-.n i.i’o ; comp.’o d. de- ; 
;:n ’^e ia ’os; congr-ssu-i ; ! 

Dì ‘''rrce-.i confedera'-' ' 
d,-...> UIL h.i a.nche :nde”o | 
;.)-'r venerdì pross mo 11 m.ir ( 
70. -i'..» '•'nf-'renza s’.i.mpi ' 
P-^ liiustrare le tev dei < 

• ms tn.'.rrrs^O che =; c-.-oi- I 
ge-à d,il 3,9 g imo al 3 lu¬ 
glio a Pr'''ozna « 5 V»r.i q-ue- . 
'tft — spera un cnm inicato 
delia un, — una occasione 
per apnr.ìfor.dire le proposte 
che 'a un, ha form'ii.iTo 
in q;:-'*'-*. ui! m- .mesi com.e 
con’r.bu’o .ìilekib-oraz one d: 
una s’rater a uni'aria da I 
pir’e dei m.ovimento sindn- • 
ca'e per u.'C.ro dalia crisi ». | 


raie (per le cellu',' • aff d.»- i P”' P'Yer af'ermire che 1 .» 


o per punire soccorsi in Tu | ta alla Slai-Marv'ht'tti, p'r : i ."^eelta degli Hercu'es è stat.i 


nisia. .^irebbero bastali 
G 222 (il suo ragirlo d’az.one 
è ai circa 2 000 km, qu,nd: 


Anton.o. Bruno. Lelio. Ni¬ 
cola, Enrico. Mario ricorda¬ 
no con affetto il loro 

ALFONSO CATTO 


offra al Parlamento una in- , nautica mli.tare su d-ae tip; • p.u che suftlciente) ;1 cu; , richiedono talvolta fino a 8 10 i 


I motori all’Alfa Rom-?,i. p'r la i una .scelta irraziona.e e in- ] _ _ 

I pine elettronica ad altre a- ?.u.stif.cata. | Jd un anno dal.a scomparsa 

1 7 -.ende». che hanno r.c’n.esto e I 8 3-1977 


Sergio Perderà 


I (DalLi primd pjgina) j 

! d('cin:» di metri daH'hotel Am- I 
ba.'sudor, c stato e.siraito il [ 
I corpo rii una donna die vive- I 
^ va e vivf* ancora, ma è come I 
I ineljotiia, pi iva di parola e ' 
I (il .senno. 

. iMolti di quelli che stanno j 
I il ad a-.;)*‘tt.i.‘e, eixi gii oc- | 
I (tu lo.-vsi di pianto, .-i com- ■ 
j prende presto die sono gii , 
I 'i-ainix»n, i suiiersMti delle Ta- 1 
I miglie di.-^trutto, die al ino- 
j m(*nto della sce.-vsu stavano ' 
, fuori casa. 

I Già da ieri l’altro sono in ; 
I azione le commis.sioni di tcc- 
I mci e di speeialisii che de- i 
i vono verificare la stabilità , 
1 di tulle le abitazioni, uffici, ■ 
! fabbriche. Sono compo.ste dai ; 
, tecnici disponibili in tutto il j 
j Paese, con una massiccia pre- : 
[ senza dalie provincie non coi- j 
• pile (la parte nord della i 
I Moldavia, luna la Transilva- , 
nia, e la Muntenia;. Sulla bo- ; 
se delie decisioni di queste ■ 
commissioni, si procederà su- i 
biio alle riparazioni o alle ’ 

I deinoiizioni che si rendono j 
[ inevitabili. J 

j L’alloggiamento tempora- ! 

! neo dei sini.sirati viene in- ; 
tanto a.s.sicunno in misura 
sulfieiente. Molli edifici di ! 
istituti superiori, i cui stu¬ 
denti .sono impegnali in mas- . 
.*-(1 nelle operazio.ni di soccor- i 
.70. sono .-.tat, .irlibiti ad .li- i 
lo—?!. Oomc per i tecnici, ' 
dalle stosse province non col- i 
pile, o meno danneggiate, è j 
stato disposto un va.-,to tra- ; 
sferimento di personale me- | 
dico, affluito particolarmente 1 
a Bucarest, dove allisaimo è ■ 
stato li numero dei feriti. | 
L’approvvigionamento delia l 
popoiazione, in tutti : centri ' 
colpiti, procede con sufficien- | 
te regoi.ir.tà. I! con’rib'Jto ' 
delle province dei Nord e im- I 
ponente Da quelle città af- ! 
fluiscono ogni giorno centi- i 
naia d; trxin'’:;ate di pane; a'i- | 
tocolonne reeano latte, carne. 1 
frutta a centinaia di tonr.el- | 
late. I magazz.ini non dnn- . 
neggiat: sono aperti stabil- | 
mente, davanti a quelli dan- ■ 
npggr»t; .-'ono di.'pa'ti h.mchi j 
di vendita. In ’an.» p,»roi.i, ' 
tutta i.» Rom.inia è mobiii- j 
tata }ìer s'jp''r.ire que.stc | 
dramm.itno mf'niento i 

Le Vinte non ufiir.ait. tn- i 
t.in'o. pirl.ino di 4 mii.i mor- ! 
t; e di pili ri; 80 m ia .senza- | 
tetto; ie .tutor.tà, d.i! canto t 
loro, diffondono i d.iti con | 

te.nzic.nc c ."..titcl.i. .nnchr nc ' 
con fr.inri'.ezz.i ■ dà per ■ 
certo che !;» cifr.i delie vitti- 1 
in,' iiff:ri.i.,m,'n;e dich..ir.i’a i 
sino a q'je.sto momento — i 
746 rr.or*; e ó(>42 feriti — è | 
-icuranutiie ri-.'tin.i’a .» f-ir-i 
*r»jir.imen*-' nii'i ait.i 
Q.i.tnto .il d.»nn. ecnn-imic'. j 
•'.1 Rom.tn..» z.'.nt.i 21 in i.oni ' 
ri; ab.tanti) sono considerati, j 
riìzi; r)-=:erv.‘.’rir: d.p’omi’tri 
crrirten'iii. ri; e.v'remi gn- • 
vit.-ì. .ir.rh,- ir. merro non , 
e.».':orjo-'.t.rr.e co’.f rna’.ve. , 
Di c.ipit.»:,' e ;.i ci’tà che 
hi .subito : d.inni mizziori. ; 
S: pirli di 20 in.ia appirta- 
ment: d.stratti o d.innezziati j 
r.eiii .-'>.1 R ic.ire't. d; 80 m'- ■ 
ir. 'e.nz.i’et’o, r.eii.ì città ie ■ 
operazioni d; soccorso conti- > 
n. i.inn ince.-sm’emer.te. gior- ; 
.to e not’e. con i’a.-ito d; f.»ri. . 
r,*..u;e fotoeiftinche. mezzi ' 
meccanici ,* cani d.i f.'ito. j 
per i.i ricerca dei c.idaveri ; 
e delie pe.-Tone A!me.’‘io una j 
doz-z.n.i d. .sopravv;s,s’j*i s-ono ! 
.stati tritìi i-, sai’.o duran’e * 
i? ont'raz.on. di soccorso nel- j 
ia cao t.lie; mi con russ-i . 
.-e delie or? i.i sper.inza di ; 
trov.ire àitri ,s-irv*rs*it; s; f.a j 
serr.pr,' piii f;»h:'e Un bimbo i 
d; sette anni e s-jo nomo , 
sono stati trovati vivi .so’*o le ‘ 
m.icer.e d. .in oaiizz.» di «e: | 
pi.tni interamente rro'’atl; so- ! 
no g’.i unici s'.^nin.ili dei tre- | 
cento inquiii.ni che vi abita- > 
vano. i 

Tjc cifre governative par’a- i 
no f’.ittava di 12 073 annar ' 
timeni; d.strutti e di 7.3 fab- 1 
hrtche crollate o danneggiale I 
iAeriimente colpita anche la 1 
Romani.i centro meridionale; j 
a ffracovia ( 2 .irt rhiiometri da ! 
Bucare.st» i danni sono stati 
p,irt co] irniente gravi, men¬ 
tre ia cifra di 34 morti sem 
bra anche qui purtroppo de¬ 
stinata a .salire: e cosi nella 
antica città di Zimnicea. sul i 
Danubio, dove l'flO por cen’o 
delle ca.se ha riportato danni j 
Irrepar.ib.il. 


Di Croce ro.ssa romen.t iiu 
int.into .’-ivolto un ai)p,'i.u per 
aiuti intern.izlonall. Si chie¬ 
dono .soprattutto .itti(*'/mi!-' 
o.spcd.iliei'i*. medicin.iii. o-ipe- 
dali da c.unpo. tende, viveri 
e denaro. 

Da Belgrado sono p.irtitl 
fra’tanto ai.a vniia di iti .i- 
red 1 prilli; aiiui dell.» Cince 
Ros -,.1 e (i,'l gi)V,*r.l(> 111.-- -. I 
VI. Un aei't'O .'pi’iuaie a., *! 
sportato neiia capit.iie r-une 

u. ( medie;'!.» . . . 

.s.initarie ed alimenti speeia 
il. Da Skoi))o invece -* p.ii:,t.» 
per l.i Rolli.ima una .'-(pi.uii.i. 
di .'pce.al;.->ti eli’* \ i ),tei,in..o 
liiKuresi (* Ci.iiov.i. 

Un telegramma di .'ol.d.i- 
ri(*tà e cordoglio è st.ito in¬ 
viato (i.»ll‘a.‘--ociaz.ione II.» ..»- 
Roman:.». 

• • • 

.SOFIA — Il numero de: mor¬ 
ti per il terremoto di v»*- 
nerdi .-'cr.i contimi.» ad a'i 
mentan* anclie in Bulgai..». 
Ieri pomerig.gio è stato re-o 
nolo d.» lenti ufficiali ciu* ii- 
nona .sono st,»!? identificate 
cinquanta vittime — d; cui 
47 nella sol.» cittadina (ii Sv:- 
stovi al c,>nfine con Ro¬ 
mania — mentre altre 7.> per- 
.‘-one sono d.»ie c un»' <: - / -■■ 

Si t?m,* quind; che il u.'.in- 
co delie v.ttiine si.» de.’..*»- 
to a .s.ilire iiltei lormente 

I! terremoto lia cùip.T-i 'ma 
larga p.irte deiia Htil ’.tr a. 
ma 1 unnni magg o’’; -n -n io 
avuti nelle loc.il.tà rn. i't.»- 
sche del D.»nu!)in dove e 
registrai.» un» inten-ità p.:.': 
all’ottavo gr.ido dell.» S -»'. » 
Mercalii. Gravi i d.»'tni alle 
nb:taz..oni e .»i coinpev-i 
grò indimir; li: 3:,3 edifici -o- 
no andati (iistriitti 44().3 gr. 
veme.nte danneggia’i. Seno 
crollate ce.nto .«011010 ed una 
.»ltra tinquantina .':.)nn rimi 
.-'tc gravemente dann-'ggi.i’-' 
Distriitt; ventuno li e «-e 
ri.imente iesion.»;! a 
t reni ■» 

Pe.: inti censeg-icn.’e iine'ie 
ne!l'indu.:t! :a I p.u gravi d in¬ 
ni si sono avii’i nel comoie 
ohmico (■ Svilozi ». dov». ’m 
I'aitro. è croii.it-i un in’ern 
tetto delia fabbrica rii cellu 
‘o,-,i. 0 .’'.!v. dann .in-ij-* ». 
Ru-l-'o ? n-'g’i .-ì’t; por’: f'-i 

v. al: S'il Daniit; o. do*.» n a’ 

gri sene rt.i’e re--' c ;’ 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


L'URSS, gli USA e l'Asia 

Mosca: iniziative 
perché TOceano 
Indiano divenga 
«un mare di pace» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — L’Unione Sovietk a 
e «preoccu{xil:i)> per !a .siiua- 
zione nel Sudest asitlco e, 
in particolare, ikt quanto si 
ala registrando nelle zone del- 
rOeeano Indiano. Note, co.tì- 
menti, reportafres, servizi de- 
Kli inviati delia radio c delia 
telcvi.sio.ne mettono in eviden¬ 
za che in quelle zone — ca¬ 
ratterizzate da (avvenimenti 
tli j'rande importanza stori¬ 
ca» che hanno portato alla 
ribalta nuovi pojioli e itover- 
ni — si sta sviluppando una 
ma.ssiccia azione neocoloniali¬ 
sta, ac<ioinpamiata da un rai- 
lorzamento delle attività mili¬ 
tari di tutti quezli .schiera¬ 
menti che si oppongono ai 
movimenti <li liberazione na¬ 
zionale e al loro rapporto jia- 
cilico con il mondo .-^(xilalista. 

I .sovietici aftermano che zìi 
amlrenti militari della sr’l.‘\- 
'l'O uuzanizzazione co.sti’>iila 
nel ■.>■1 in l>as4,‘ al [xitlo di Ma¬ 
nila e guidata, in pratica, 
dairli USA» e dell’ANZUS le 
cioi' roriranismo di «difesa 
rctùproca» varato nel '.òl d;i 
Australia, Nuova Zelanda e 
USA) puntano .sempre più ad 
una «unione» di carattere 
Etrateirico-militare intensifi¬ 
cando. nello .ste.='-H<) tempo, le 
loro attività verso rOceano 
Indiano. E cioè ver.so una 
« zona » che dovreblx’ e.s,sere 
consideraUi — .secomlo una 
.serie di propo.ste avanzaite in 
questi anni s a da parte .so¬ 
vietica che da molti paesi 
del Sudest asiatico — come 
punto di incontro di vari po¬ 
poli e, quindi, «zona di pace, 
e di collaborazione 

O.sservatcjri sovietici riferi¬ 
scono clic si siti estendendo la 
pre.senza militare de idue 
blocchi SEATO e ANZUS e 
die .sono in avanzata fa.se fli 
ampliamento le basi tlelflran 
le ureci-samente nei porti del 
Golfo Persico e <iel Golfo di 


Oman» e quelle della co.sta 
occidentale della .Au.'tralia. 
Non .solo, ma come è già 
noto da tempo, gli Stati Uniti 
stanno per portare a termine 
la co.struzione del < comples- 
.so militare stratecico » sul- 
l’i.sola inglese d; Diego Gar- 
cia nel cuore deirOceano In- 
‘di.ino. Si .sa che la ba.->e ospi¬ 
terà i B ">2 dotali di te.slate 
nucleari, nonché vane i)or- 
laerei e .somnierg.bili che il 
Pentagono ha dislocato in tut¬ 
ta la zona dopo aver abbando¬ 
nato le coste del Vietnani. 

L’obiettivo degli americani 
appare quelki di creare nuovi 
punti di appoggio per dotnina~ 
ri‘ (questa l'espre.ssione che 
usano i commenttitori .sovie¬ 
tici» lu’to il bacino deirOcea- 
no Indiano eri e.st'rcitare. di 
con.st'guenza. una .seria pre.s- 
Mone politica, economica e 
anche militare .sui paesi della 
zona. La SE.ATO e l’ANZUS 
sareblxtro le < t,-ste di pon¬ 
te » «li que.sta mx-razìone. che 
si va .sempie più caratteriz¬ 
zando anche attraverso ma¬ 
novre militari. Una «Ielle ulti¬ 
me — lo ha riferito la Pruv- 
(l(i in una corri.spondenza ap- 
Ijar.-.a mercoledi 2 — ha visto 
imixtgn.ile, per la prima volta 
dalla fine della guerra contro 
il Vietnam, forze navali degli 
U.SA e della Tailandia. Da 
« pre.senza americana » — ha 
.scritto il giornale del PC US 
— torna cosi a farsi srmtire 
e a mettere in .sena discus¬ 
sione le tanto reclamizzate 
dichiarazioni della T.iilandia 
«li non permettere agli USA 
«li istallare ba.si sul suo ter¬ 
ritorio. 

I colpi di cannone sparati 
«a salve» neU’Occano India¬ 
no non vanno quindi interpre¬ 
tati .solo come i « rumori di 
una .manovra ». ma inqmulra- 
ti nel piano generale del Pen¬ 
tagono «li creare le condizioni 
per una presenza statuniten- 
.se ixTinanenle in tutto l’Ocea¬ 
no Indiano. 


Presenti i leaders di cinquantanove Paesi 

CON UN APPELLO DI SADAT 
ALL’UNITÀ SI È APERTO 
IL «VERTICE» AFRO-ARABO 

Sottolineata l'esigenza di respingere i «tentativi di divisione degli imperialisti» e di rea¬ 
lizzare un nuovo ordine economico internazionale - Il premier israeliano a Washington 

IL CAIRO — Con un appello all'unità dei Paesi arabi ed africani contro «ì tentativi impe¬ 
rialisti di spargere i semi della discordia » e con l'auspicio della realizzazione di un nuovo 
ordine economico internazionale, il presidente egiziano Sadat ha aperto solennemente Ieri 

imittma i lavori del primo vertice afro-arab.» della .((toria. I lavori .-;i svolgono rielia «Sala 
del potwilo o (iureraniio. secondo le pre\'isiam. tre giorni. .Alla seduta inaugurale ptibbliea 
erano pre.s<'nti, [xt ogni Paese, il eaix» dello Stato o un .suo rappit\s«*ntault', il mini.slrt* degli 
esttu'i ed ini consigliere. .-Mie 
.spalle «Iella presidenza, l’ein- ‘ 

ble.ua (iella riunmne: una car- 1 | risultati saranno nOtÌ Oqqì 

ta geografica comples.siva del i _ 

mondo arabo «' deH’.Africa. i 

Sono presenti i rappresentai)- i ir fv 1 • z • 

I I» Pakistan sanguinosa 

do il .seggio della Pali'stina). i • j 1 à j_ I 

i giornata elettorale 


Raggruppanieiiti politico-militari 


I,e affermazioni .sovietiche 
Fono, a tal propo.silo, detta¬ 
gliate. 0.s.serzatori d-i-Ila Stri- 
Iti Rossa ~~ e «luir.th gli ni- 
t iati deH’organo delle lorze 
armate — riferiscono di ba.si 
e centri radio costruiti in quo- 
fiti ultimi tempi in varie zo¬ 
ne: nello Stato del Bahrein 
(.sul golfo «li Oman), nello 
SU.to di Oman (.sul mar Ara¬ 
bico). a Mae Sai in Birmania, 
a Gibuti (.sul golfo di Atien). 
E inoltre: su alcune i.-5olette 
dell’Au.stralia dell’Arabia Sau¬ 
dita e dell’Africa del Sud. I 
.sovietici esprimono anclie 
preoccupazione per il fatto 
che lo .stato «li Oimtn lia ade¬ 
rito alla richiesta americana 
di ospitare aerei ricognitori e 
bombardieri nell’i.sola «ii Ma- 
.sirali che .si affaccia proprio 
sul mare Arabico. 

L’«»ffensiva — .si nota n Mo- 
-sca — non è limitata alle sole 
liasi e alla pre.senz.a di navi, 
aerei o con.siglieri di vario 
tipo. I «circoli imix’riali.sti » 
(la Stella Rossa e le riviste 
di iH)litica «‘.stera parlano 
chiaramente «li « rcstxmsabi- 
lità » del Pentagont») .stanno 
inoltre prep.irando il terreno 
])cr tutelare I.i crc.a.zion-.' «li 
«nuovi raggruppamenti poli¬ 
tico-militari ■> in diver.-e Zvuie 
deirOceano Indiano. facen«lo 
forza suli'apixjggio che incon- 
tr.ino nei gruppi «lirigenti re;i- 
zu>nuri di vari pacs;. 'renl.vti- 
vi «le! genere, ad e.sempio. 
fannti t>crno sull’.-Vra’oia S.iii- 
dita e -sull’Iran, nella zona 
del Golfo. 

La campamia «li imiitanz- 
zazione » viene .svolta aH’m- 
fegn.« di una azione propagan- 
dislie.i fondata sull., te.-^i di 
una -> minaccia .sovietica » nei 
confronti «leU’Oceano Indiano. 
Il Cremlino — con «ii.scor.si 
rd interventi «iip om.atici sul 
tema della .sicurezza a.sau;- 
r;i — h.i più volte re.--pinto 
queste . tesi v Hd «ira ehc .si 
sta preparando :1 v;:i.rz;o «li 
Podeomi :n I:'.di.». f.i’to ;! te¬ 
ma d-.-;;a .. ri.s:x)>t.t > 

Fta i>re:'.«ien«lo corii.o a livello 
di lutervent! .sull.» .s-..mp.i e 
di note «iiplomaiicht* .(Ile va¬ 
ne .ambasciate dei paesi «iel 
la zona. In que.sta azione Mo- 
fea non .si limita .solo .« p.ir 
lare dezi: Stati Uniti. m.\ 


chiama in «-amiK» anche la 
NATO c I .suoi rapporti con 
i blocclii militari «-he opera¬ 
no iieH’Oceano Indiano. A Mo- 
■sca si ritiene «-lie gli Stati 
Uniti — c«l in particolare il 
Pentagono — .si .sforzino di 
«raro "un unico «centro di 
coordinamento militare» in 
grado di abbracciare l’intera 
arca deH’Occano Imhano. Tut¬ 
to ciò risulta anche dal fatto 
che attualmente, oltre alle na¬ 
vi americane, nelle coste del 
Sudc.st a.siatlco navigano in 
missioni di carattere ìnilitare 
cacciatorpediniere inglesi, o- 
landcsi e «ii altri paesi «iella 
N.A'I’O. Vi è. in .so.stanza. una 
intensificazione della «pre.sen¬ 
za occidentale», che lo .ste.sso 
Tiiiics ha apertamente citato, 
.scrivendo che si .sta attuando 
la ,( pianificazione congiunta » 
delle operazioni nel settore 
«leirOceano Indiano. 

C’è infin,“ un altro « fatto 
re )' che ijrefx cuixt Mo.sca. Il 
SlKi AfiiCà. dOìì rAilitO degli 
USA e di altre ixitenze «xci- 
«ientali sta rafiorz.ando la pro¬ 
pria marina tia guerra: tali 
a.zioni di . ri.strutturazioiie » c 
.( Iiotenziamcnto » .si registra¬ 
no. .sempre con l'aiuto ameri¬ 
cano. ancl’.e in pae.si come 
/Iran. .-Arabia Sauthta, Tai¬ 
landia e Indone.sia. 

mito «lue.sio i sovietici 
risponsiono con accuse e tle- 
nuncc. soilecitaiulo prese di 
ÌXJ.sizione dei pae.si intere.s.sa- 
ti e facend«i leva sull.» sensi¬ 
bilità «lolle forze pro'rr«*.ssi.ste 
e antim;x'ria'is!e deli'-'Vsia. E’ 
in qut'.sto contesto che vanno 
anche viste le ultime azioni 
e.spre.-^s,' a livello internazio¬ 
nale «l.il Cremlino. I! mlni- 
.stro degli «vteri Gromiko alla 
XXXI se.s.sione «lei; ONU ha 
riaffermato che « l'URSS 
è pronta .i«i avviare tratta 
tive per f.t.cf dcli’Oceano In 
di.u-.o un mare «li pace ». La 
pras.-,!ma mi.s.s:one di Pixizor- 
ni in India — s: r.c'a a Mo- 
.s<a — dovrebbe servire al r; 
1 .ilice, di tali prop<'..s:e e a 
i:-s.szz!are ■' nello .--ie.s.so tem- 
:!o le re.i.zioni de; circoli dir;- 
zcrt; dei p.te.-ù co-.nvol'i dallo 
citate ini.ziative .siatuniteri';. 

Carlo Benedetti 


.spalle della pre.sidenza. l’em- 
bletna della riunione: una car¬ 
ta geografica complessiva del 
mondo arabo «' deH’.Africa. 
.Sono pres('nti i rappresentan¬ 
ti di 5!» Pa«'si. |)iù l’OLP (che 
.sit'de a ijieno titolo occupan¬ 
do il .seggio della Palestina ». 
mentre .sei movimenti di li¬ 
berazione africani dello Zim¬ 
babwe. della .Namibia, del 
Sud .Africa o di (libati piirto- 
cipano in v«‘-st«' di osseiuatori. 

Nel -SUO «liscorso mauzurule 
Sa«lat — come .si e «ietto — 
ha me.s.so molto raccento sui 
fattf)ri di unità, evidentemen¬ 
te anche per cancellare le 
ombre che fino a «lonienjca 
pomeriggio gravavano sulla 
riunione preixiratoria dei mi¬ 
nistri «l«:gli e.steri. Il presi¬ 
dente egiziano lia detto che 
i Pae.si arabi «*«i africani sono 
a favore della «li.sten.sione. ma 
«he «la di.stensione fra le su¬ 
perpotenze e lo .sviluppo tleU.i 
comi)etizione pacifica fra e.s- 
se non devcuio in ne;s.sun c.a.'^o 
mettere a repentaglif» la no- 
,stra a:«iono ver.so runità e '.a 
cooperazione afro araba. Dob- 
hkuno rifiutare di e.s.sere sem¬ 
plici .strumenti nelle mani d(>i 
gran«li». A que.sto discorso. 
Sadat ila «-ollegato quello sul¬ 
la realizzazione di un nuovo 
ordine economico intornazio 
naie: !’indipen«lenzo econo¬ 
mie:! — ha «letto “ è la base 
«lell.i in«lipen«lenza politica: 
occorre realizzare un nuovo 
fijio di rannorli (Che ci con- 
.s.mta la massima utiliz.zazio 
ne «bùie risor.se e ri jX'rmet- 
ta di .snazzar via gli eff^'tli 
d(‘!lo sfr!itt.inien»o e dell’in- 
giiistizia .subiti in pas.sato'. 
In questo contesto si cn’loca 
la valili azioni* .sul dinlogn 
nord .s'kI che, ha detto anco¬ 
ro .Sadat. non ha dato finora 
i frutti .sperati imerclu'* i 
Pae.si industriauzzati non han¬ 
no fornito un’aflcgiiata rispo¬ 
sta alle legìttime aspirazioni 
dei no.stri poi>o!i». 

Sulla questione dell’unità. 
Sadat ha detto che la ere 
sconte collaborazione fra 1 
Paesi arabi ed africani «non 
hi.sogna fra l’nltro dimentica¬ 
re — ha .sottolineato — che 
fio milioni di arabi vivono sul 
.suolo africano) non è un «fe¬ 
nomeno .cfagionale», «ci può 
e.s.sere nella nostra famiglia 
— h.a a<ggiunto — nu.alche di¬ 
vergenza. ma dobbiamo cir 
co.scriverla e tion attizzare il 
fuoco ■!. 

Sadat ha poi p.irlato delle 
lotte di liberazione, confer¬ 
mando Pieno appoggio al’.a 
causa p.ale.stine.se. affermando 
che « la .otta palestinese ha la 
.sfe.ss.a natura «Iella lotta in 
corso nello Zimbabwe, jn Na¬ 
mibia e in Sud Africa» e an 
nunci.ando che l’Egitto «Iona 
un milione di dollari ai pa¬ 
trioti iifric.ini in lotta. 

A margine «lei vertice ara 
bo afriiMiio. «lovreblK* tcner- 
,si un più ristretto vertice dei 
«ani di Stato arabi per «li 
.S('utere sia la situazione nel 
Libano, che pre.sent.a tuttora 
gravi diffiniltà. .sia la cr;.=l 
arabo-i.srooi.ana. A que.sto 
propo.sito. roeehio è puntato 
su Washington dove il pre 
mier israeliano Babln s: è 
incontrato ieri «on Carter, 
inaugurando quella .serie di 
consultazioni c’ne nelle pro.= 
sime settim.ine porteranno al- 
l.« Casa Bianca S.ìdat. ro K'na 
Icd d’Arabia e re H’.is.=ein di 
O:ord.«n;a Per or.i. comun 
que. dai colloqui R.ib.n (’ar- 
ter non è emersa .«iciina no 
vita; li premier ha detto che 

sforzo per avanzare .sulla 
strada della pme.. ma ; fat¬ 
ti quotici..in. eontraddliono 
pale.-^emente un.« .simile af- 
ferm.izione. 


Un appello a Carter da parte di Osman Saleh Sabbé 


Si infittiscono le manovre USA 
intorno alla lotta deir Eritrea 


li pretesto della « presenza cubana » utilizzato contro i progressisti 


eritrei 


BEIRUT — Un appello ai 
p.-c-s dente .«mcr.cano. Jimmv 
Carter, perchè prend.t ;n;z..i- 
l;ve contro la pre.senza sov;e- 
t cA e cubana nel Mar Ros 
so è .st.ìto Tivoltoi. .secondo l.i 
agenzia americ.ina Assot'iaìed 
Press, d.! 0.sman S.C.eh Saì> 
be che fu d;r.gente della ex 
m..s.s;<^te o.stora del Fronte 
Popol.ire d: l,;b.'r.iz.one del” 
Er.treji iFPLEi fino al mar¬ 
zi! .soor.so quanio fu .-x-onte.s- 
sato come « ,"ca.:;on.ir;o e on- 
portunist.i M.algrado oggi 
non rapprt'Ss'nr. che un grup¬ 
po d: om grat: .senz.i eolie- 
gament: con l’.n:s‘*mo. egli s; 
present.i. .stando alm-eno all’ 
AP. co.me .( CAPO del Fronte 
d. liberazione eritrt'o e. ;n 
quanto tale, affermi d; r;te- 
rere che «agii Sta:; Uniti 
non pintvrebbe avere per ’.e 
mani un’altra .Angola *> e che 
«1 giganti arab. del petrol.o 
non amen.'bbero vt*dere le lo¬ 
ro rotte nei M.ir Rnetso .satto 
11 tiro dei cannoni cubani ». 

Se lappello d. Sabb«' agl: 
rs.A non può. per i mia*.vi 
sue.spvasti. eo.nvolgere . m.> 
▼imonti eritrei che conduciv 
no l.i lotta armata, tuttavia 
nmbrano trovare contenn.i 


le noti.ne d; fo:i:e diploma¬ 
tica de. giorni .s.orsi secon¬ 
do cu: gl. Stati L'n:ti. «"stro- 
:r.e.s.si :n qu.ilche misura dol- 
l’E:.«>p;a. cercherc’o'ocro. in 
s.eme ai loro a.le.ìti .irab., 
d: ;n.ser.r.si per condizionarlo 
nel mov.m.ento eritr.o 

D; questo e del.a comol«*s- 
.s,i situazione politicosT.ite 
giea r.ellarea del Mar Ras.so. 
dove oppunto l Er-troa s: tro¬ 
va. parla .inche. nel suo u.ti¬ 
mo numero, la r.v;.sta prò 
gres.sista egriana Rose el 
Ytissef la quale aiierma. tr.i 
l’altro, .ntondo opinioni at 
tr.bu.te al ministro degli e 
sten F.ihmi. che « :i nr.nci- 
pale ix'ric.aio per i.ì sicure/- 
.'A dei Mar Roeso non è la 
pre-senza .sovietica, bernsi ■’ 
tentat.vo israeliano d: infil¬ 
trarsi in questo mare. s<v 
pr.ittutto ora che Israele può 
giungere fino alio .s'retto di 
Bah Ei M.indeh grazie agli 
aerei a.mericani ». 

Secondo la rlv-sta. che .si 
espr.me in termini «iun ver- 
-s.-» gl: US.A. W.i.sh.ngtm .«.a- 
rebb.' p.*ev!c.'upata del’in¬ 
fluenza .sovietica .su alcuni 
regimi dei pat'si nv;er,v.schi 
d; qusto mare 


ISI..A.'d.An.-AIl) — Sette morti e. ccialina:a di l<*r;ii .sono li ; 
iiriiiici s;iiigu;ii«a.-.o biiancio delia giornatii elettorale nel 
F.ilii-.i.tn, Co.Ti .si giunge ad un totaie di 21 vittime per ' 
tuti.i 1.1 eamnagna elt'Uoraie cli«* lia visto cotUrapposti i! ' 
Part.to Popol.iit* Pakistano, guidato «la! primo ministro ' 
attuale illiuito e Alleanza N.izionak'» «iciie opposi/iotn. 

Il iirimo gr.ive aacidcnie e avvenuto n«.‘!la cittadina rii j 
Siikkur. 500 cìiilomeiri a Nord di Karaci. dove, a quanto \ 
ixire. snsienitor; lii Aii Bliuiio lianiio aggredito apparta- j 
ncnli all'oppasizifue. .-Mia fine delio scontro si ct'ntavanf! ■ 
«lue moni e dodici f«*nti. Altri sanguinosi incitient: .sono | 
avvenuti lU'lie vie.nanze tii Karaci. a Hy«leralxid «• a Ballai i 
(1 Nord «lell.i c.ipitale. Si .segnalano anclie un «Utacco ad i 
un posto di polizia, l’incmdio di un pullman e di un * 
moto scooter, j 

'l'iuti questi incidenti .sono avvenuti in eircoserizieni dove ; 
l’cjqjosizkaie boicotta !c elczicni. Malgrado eiò l’affluenz.i ; 
alle Ulne è molto elevata e pare ciie .supererà il 50',, cifra : 
che Iti r<'g;s:;ata ne!!,* uilime ei«‘Z:oni politiclie generali ' 
n,t; U)7il sotto il regime «li Yatiya Klian. ! 

I risuitati. Cile saranno noti oggi, seno }>er ora mo’.to , 
incliti, alleile so ii p.irtito di Bhutto dovrebbe in fin dei | 
conti assicurarsi una pur stretta maggioranza. In ogni (*aso, i 
10 .se'ggi sui 200 in lizzu. seno già assegnati al partito j 
governativo per il semplice fatto elio in alcune cireoseri- | 
zicni lopposiziene «um lia pre.scntjito cimdid.iti. 'l’ra i già 
t'iett; figura andie li primo ministro Bhutto. j 

f due mesi di ca.mpagna eietio.’-ale .sono stali ac<‘e.sissim! , 
ed il fatto elio ie opposizdoni siano riuscite a costituire uiì ' 
fronte imito iui creato un seno imbarazzo per i! Partito ■ 
Poiioiare Pakistano. I temi pr:noi;xUi seno stati quelli ■ 
de!!'t'ci)nom;a. 'a cui crisi e alla base del profondo scctr- 1 
titùo e-is!(tKe ne) p.ie.se \ 

.Altro argomento di violenta poiemic.a è stato quello «Iella 
« islamizzazicne » ck'l p.iese. [/opposizione nifatti propone i 
un ritorno al Caratio. «• fra i’aitro propom* una legge* «-rtifrcj * 
le tjevande alcooliciie e l’esclustcne delie donne dagli uffici ' 
dove po^.'•eiibero avi're* contatti « p.’’omi5cui ». ' ; 


Costituita 
la sezione 
italiana 

della Lega 
per i diritti 

dei popoli 


ROMA ~ E’ nata domenica, j 
al termine di una a-s.^embica | 
co.stitti*iva durata due giorni, i 
la .sezione italiana della Lega j 
:ìitenta::iniici!e pCr i diritti e i 
la libertà dei popoli, figlia na- ! 
tifale, come ha affermato i 
nella sin relazione Ijciio Ba.s- ! 
so, del Tribunali' Rus,-,el. Oi- j 
tre che In Italia la Lega .si è 
già costituit;! o .‘^ta per c«\sti- , 
tuirsi in altri {xiesi. europei ! 
et! extraeiiroiK';. come Belgio. ! 
.Sviz/fra. Callida. Scozia. Por- | 
togallo. Irlanda e Sp,igna. j 
Anzi, proprio in Sp.igna. ha j 
annnnciato lo stes.so Ba.sso. | 
(.abbiamo in'enzione di tene- i 
re il no.stro primo eongre.sso i 
internazionale :'. La data (>re- J 
vista è i! me.se «Il .settembre i 
e la c;‘tà Barcellona. i 

I 

.-Alla a,s.semble.i lOstitultva ] 
d*?!Ia sezione italiana, che ha 1 
diviso di organizzgue pre.sto. j 
tra l’altro, una riunione in- ; 
t('rnazion.a’e i)cr io .studio e I 
l'an.ilisi dell’ « imix'rialisino i 
culturale nel Terz«> mondo». ; 
hanno presenzi.ato organiz.'..i- i 
ziom «lenKx ratielle italiane e , 
straniere e movimenti di li- ; 
berazione. Tra gli altri .so- j 
no intervenuti rapiiresentiinti | 
deir.ANC «lei .Sudafrica, di Ci ; 
!(' demfK'ratieo. «lei Sinn j 
Feinn irlande.se. dell’OLP e ■ 
e.suli brasiliani, argentini, eri- ! 
Irei, etiopici un rappre.sen- ' 
tante del Poli.sario uno della ; 
Centrale sindocale unica del | 
lavoratori uruguiiyani. 

Saluti honno portato on- 
ehe rappresentanti sindacali 
e politici tra cui. a nome del 
rci. Nadia Spano, che ha ri¬ 
confermato l’impegno del no- j 
stro partito al fianco dei po- i 
poli in lotta per l’indipenden- } 
za e la libertà ed ha augu- ; 
rato un buon lavoro ol con- J 
grc.s,so e alla Ix'ga ste.s.sa i 
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Emergono nuove forme di protesta contro la giunta militare 

Si rappresenta a Santiago 
un’opera teatrale 
scopertamente antifascista 

E' del drammaturgo Nicanor Parra - il suo successo è una evi¬ 
dente manifestazione delle crescenti difficoltà del regime - Pi- 
nochet in minoranza al Consiglio dei generali delPesercito ? 


Dal nostro corrispondente 

L’.AA'AN.-A ■ ■ ( Nessuno nsu;- 
vera i no.sti. problemi eco¬ 
nomici. iie.-,su'.io SI pieoc-e- 
pera dei diruti umani, n-.'s I 
suno CI d.lendeia. no».-,uno ■ 
■Sara c.ip.ice ih daiu* la v.ta 1 
ix'r noi gnd.i «ial p.t!co.-,ce- ' 
nico «le! te.it ; o » L.i Feria ». | 
nel ceiui'o «l: Santi.igo «lei ; 
Cile, un gruppo «1; atron. 1 
Usando ;’ar!Uaa» d: U;;.'.»e, j 
il poeta e c'i:ammalurgo ci- ! 
lem» Naai'.k'r P.uia lii me.-,so i 
in scena un'opera che i! «pio- l 
iitliano fascisia « Dt Si'giin- i 
da » ha quakiicat,! come « !a | 
più increti.!).;«■ e m.iolentc « ri- j 
tica contro a lu'stro processo, | 
contro i'il -ettembii' e con | 
tro coloro i-'ne con un siipre j 
mo sforzo iianiu) trai io cp.u’ j 
-Sto paese chivì: artigli ik'l I 
marxismo e ;o n.inm* uic.un ] 
minato siiiia str.ida «lei prò- [ 
gres.so e d,'';!a p.ice r. Nt'lla I 
finzione scenica » Nessuno » è • 
un candid.Ito piesalenie e gli ! 
attori gridano ix'r fargli la | 
«ampagna «■leitorale, ma è ■ 
ovvio che il senso è ben al- | 
tro. soprat!litio .'<■ inst'iito ne! | 
contesto di tutta questa ojx'ra i 
che ha per titoio « Potile di j 
parra ;■ etl è .stai.i .scritta «tal j 
fratello di A'ioleta P.irr.i. ! 

La scena è co.stituil.» da j 
un miserabile ciivo piazzato i 
«’i. fianco ad un cimitero che ! 
co! passare de; minuti di- , 
venta via via più tristi'. E' I 
a questo punto che i pagliacci , 
del circo accettano di fare 
la campagna elettorale per 1 
ra.spirante presidente ' Nes- 1 
-suno» e gridano dal uai,o ’e i 
parole che riportavamo al- | 
l’inizio. j 

Più avanti, dopo un ricor- ; 
do di Violeia P.irra. i jia- ' 
gliacci rendono omaggio ai i 
poeti morti. Un.i voce grida i 
« AHctor Silva » e il coro ri- ! 
.sponde « presenti* ■. poi di j 
nuovo la voce «(Quello che ! 
tutti cono.sciamo» e di nuovo j 
il coro «preseii’o ». e nx’nire 1 


!«* croci con: .niiiiu) .ul iiu’.i- ! 
tlere !.t scina. l<i vcice grul.» i 
vii).ritti um.ini » e i! v'o;\> r:- ' 
s.aonde <(.issenli » t^iiiiu’t) la t 
scena iiiiiiii «* stiMcoima d. | 
eroe; li.incht*. il ))adroiU‘ dei 
e.reo «iiclr.ara « no, no .. «■o-.i j 
11(111 po.'.'.i.inii) foiu;nua:o. con i 
que.sto e'.reo J)ieno d: inort. ! 
e «Ita pag!;aec! irrespan-a | 
b;!; ". .Mentre !e lue. si ah ' 
b.issano ,'U cent;na;a d. euv: 
e SU (ioiDit* piingent.. un.i ; 
voc(* alfer:i'.:i. «.Non possM , 
mo «’iantare su! i»' ■ a’ 

ine.-ente. C. ivua .-ii’o ii de 
niin: ». 

L.i ic'esenia.vone d: q'.i,‘.-t.i i 


opi'i'a ili siisCUato !;t da:- s 
.sim.i ;-e.l/ione delia .st.imp.i 
la;e;-;ia. ma .indie un ;n>e 
res.--e noti'voli* ir.i i e:le’’.i. 
ehc affoiiaiio l.i -..il.i .'v, :;.i: 
ta di un’offens:-, ,1 , ■al; ik* 
(k'I’if foi'.’O an! ;f.i.se:e:!,-!^' 
clu’ ('• causa ed (ifei’o del 
cre-scenle ;siil.iinen;e d, ll.i 
giunta f.(sc;s'.i d: Putachet 
d(*ntro (' fua:': ;! p.iCse. 

La rici'rea (’i. nuove forme 
(il espres.sione amil.isc.. !a, la 
protesta elu* nonostante !.i 
grave la’iires.sione sale di. 
l>;ie-(e trov.ino una canzsii.m- 
(lenza in notizie che te.--!:::io 
mano delle difficoltà di P; 
noehet. li tatto p.ii claliUiio- > 
sareblx* avvenuto .--o!o iiua! 
ciu* settimana fa. qu.indo ;1 
dittatore cileno avrebbe elia* 
sto ai geli. Ih'rman Br.idv. 
min: ,’ro del!.» Dile.sa. le d; 
mis.s'lon;. 11 geli. Brady avii'b 
be risposto (ii essere disjiosto 
.1 rassegnarl(' solo d.ivan'. a! 
consiglio dei generali del'.’»*- 
sereuo; una volta rumiti ; 


t;.ir»' ,i \’.ilp,i;-.iiso, roce.iforte 
dell.i « .A.in.tda » e i'»'rc.i di 
,1.1 le; »r./.are k* pr»>p::e re- 
spnnsalKlità da quello delle 
.ilt:.- .irm;. InMi»', a propo¬ 
sito »1; lor,*,s a:'m.it(*, c’è da 
st'.’n.il.trf un li.iiiioroso iiu*;- 
ik ut, . eia* torse iK'ii è tale. 
I.;. DIN.A ii.i .iiri'st.iio e to 
ir.it . 1 p;' !.Oli.et»' per duo oro 
;. .'(Il O o.'-e, , ipo .l«'l s»*r- 
V.,'o •».■'■»':o del'’»’sorcito (il 
.'slMi. ue.' vtel.i.uone do! co- 
ps. ! '.li'eo, 

l’l:.:ii,i. ;n ordln-,' d; tomixi. 
la \,'e»' del p;\‘s;den '0 dc' ,a 
(■(''•e S;ip;,‘:)i,i .)o.-e Eyza- 

g;i.:;e, die ;;; i.;ur.ilido l’.a’- 
•;>i PO l'.iiPio giìid:z;a:”o 
in e.spi-,-,so pr» ('»’Cupaz:om 
p*'r l’ee. es-.-. O ,iee»-nt r.imcn’o 
do! potè;-; ir l'.i f:;riir.i dol 
l'.ipo de'lo .Svito e p*,'r 
ti's';ta »! .uh.t:';,’ du* si 

l'cn.'on.i .1 e: I ,I.'.ilto ma- 
g. Prato e l'.o'o p»*» a'o’r som 
!);■»• .1 S'e»'(ind,i’ » »■ coperto 

t'.itt, k‘ ilk'v'.il.ta e le enidoltà 
ddl.i g;unM. i: Pitto dio oggi 
et‘;\-!i; ih ir.t'tti'rs; ;!i s.ittonia 
S'* :ai*i a’”o con la eamn.a- 
'..ma (’,; (’,*rt-'r ;)i'r i diritti 
unia*'.., o sintomo di-lle diffi- 
ecS.tà ( 1 ; Pinodnet ('orno dice 
tm \'i'(\-!’.:o .ui.i-.'io nonolare 


più alti gradi do! corpo, quo 
st ! avrobbt*ro respinto k* (’■; 


missioni del mini.stro delia 
D;f(>sa, Sogni di divisione af 
liorano anche a livi'Ilo dello 
vara* forzi* armato (* la la'.i- 
i-tiono cominoia .iti os.-'er»' con- 
sisii’iito soprattutto contro la 
DIN.A. la Go.st.aiJO di Puiochef. 
La M:irin;i !)or esempio .sta 
inqx'dendo .'il’a DtN.-A d: l'n 


i’.diano e e.kit»', ciuando !a 
n.ivt* at!< ;i:hi ; top. pixino. 

Giorgio Oldrinì 

Soares a Parigi 

P.AUIC’, I - li primo ni:n;- 
.stro poitoghos* .Mirai So*! 

(' giunto oggi a Parigi do¬ 
ve ineont r*‘ra ;i pres;d<*-ilo 
del'.i izp’.ibol.ea Gi.siatid 
d’K.st.r.ng e U iirimo mini- 
.stro Raymond Barre. 

fxt v s ’a d; S.xiro.s è dot 
lavi riagii ste.s.s; molivi di 
«Itieik* pre»-e»l»*iit*.'mente I Olii- 
p ule in alt;v p-a»'s lì'Fuio 
pi. .-IO* proravo la eiui-» 
«h''l’;n.g!\'.S',i de! PorVigal!*» 
nella (’eimr-i.ta oeonotnica 
• u; opea. 
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Rinuncia USA 
a far votare 
un documento 
sul dissenso 

OINEA'RA — Li dolog.» zi r/.,- 
degl. Sta:. Un:;: ria »V(.:g. 

r. nur.eiato .» so’tojxorre vo 
t.iz.cne. d.nanz.. a.l.i comm.s 

s. one deii’ON’U ix'r ; d r.tt; 
dek’uomo un sj.i p."og»''::o ri; 
r.so’.uz:»!ne .'u; d.-'S.denti .-■»■)- 
vietici. Il divunier.to r.m.ute. 
tuttavia, a'.'i’ord.tte dei giorno 
delia conimis.s.one 

Nei p.-ogetto di n.soluzione, 
g'.i Stati Unu; avev.rno pro- 
jxisto che la oommassione, at- 
lualrr.tiite r.un.ta »« Ginevra, 
adottsì.s.se un teleg.’-am.ma per 
in forici re il governo sovieti¬ 
co della sua a preoccupa/, ioti e 
per l’arresto e la detenzi.ne 
tn URSS di p«r.s»' 4 ve che h.ifi- 
no svolto un’atTivit.à ncll.i 
caus.i dek.i pro.mozione rì»r. 
diritti de,l’uomo ». 
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Aperti i lavori al Palazzo dei congressi 


Per il rilancio delPagricoltura 


Per l'applicazione delle norme integrative provinciali 


DELEGATI DA TUHA ITALIA 
ALLA CONFERENZA DELLA FLM 

Presenti delegazioni estere, di altre categorie e di studenti che seguiranno questi tre giorni di 
dibattito ‘ li saluto del vicesindaco Coizi a nome di tutta la città e deii'amministrazione comunale 



Si e apert.i al Palazzo dei Comire^s: . 
In IV conferenzii nazionale dei metal 
meccanici sulla quale riferiamo .n altia 
parte del giornale. Dopo alcune parole I 
di Binino Tittilui — che a nome de.la j 
FLM ha pre.sentato le delegazioni e-te , 
re e le delegazioni delle altre <-ategorie ' 
— Ila preso la p.irol.i il vicesindaeo di ' 
Fii'enze. Ottaviano Colzi. che ha por 1 
tato il .'Kilulo della citta de! .'.ind.ico e } 
deiramministrazione comunale alle ecn- j 
tinaia di delegati che .si uuni.^cono .n i 
u»i moiiunto co.si delicato della vita j 
nazionale. , 

Doi)o aver rilevato eome la gr.ivi.isi- , 
ma eri.si del pne.se richieda il ma.ssinio i 
deirimiK-gno delle forze politiche ed ‘ 
uno sforzo .straordinario di mobilita- ! 
none delle masse popolar:. Colzi h.i 
affermalo che gli avvenimenti di quc- 
«li ultimi giorni, culminati in epi.sodi 
di clamoroi.'i protesta nelle univer.iita, ! 
rappresetitano un ulteriore sintomo 1 
drammatico del profondo disagio che ' 
investe il paese. i 

I>a crudczz,'! di certi epi.sodi — ha af- . 
fermato l’oratore — c: induce e riaf- | 


fermare <'on fermezza che i problem: 
degl: .studenti, come quelli de! p<ie->... 
non SI risolverlo ccn !.i violenz.i e c.n 
rmtoller.inzgi. anche .se rim.ingono da 
affrcniare le r.igioni che iianiV) mo-..-.o 
quella !)rote-.t,i e che affondati > le loro 
i.id.c: -Il (megli ite.'>.si nodi srK-i.ti' ctn 
1 (ina!. I l.ivoi.itori ed .1 .s.nd.icato -,. 
itaiino controntarulo ormai d.i nio t. 
.mm. Ui.speilo a que-.’; problemi, rict-n- 
ducihil: ;il!a nece-,- ta di iiitrodur.v 
nel steni.i piofcndt* riforme .struttu¬ 
rali. di e.ii.Uteie economico e ooe:a>. 
non pia» nc.u e.sser(. un.tà fra lavo- 
r.iiori e studenti peuehe comuni .soi.o 
le neee.ssita e gli obiCttiv: 

Dopo aver nleva'o come garanzie ac¬ 
cettabili Iter 1.1 tutela de; livelli dì oc 
(upazione .si debh.tno ritrov.ire nell'al¬ 
largamento della base 'produttiva e 
qu.nd; neda creazione di nuovi .sbocchi 
p: ofe.ssK Itali. Col/i ha nb,idito come 
questi obiett.vi .siano iii'agg.uugibin 
.senza introdurre nel .si.s'.ema modifie.i- i 
/ioni profonde di e.ti.ittere economico . 
e .sociale. 

Nel suo .saluto il vice.sindaco di Fi- i 


I r-i-nze ha quinci; accennato alle quest.o- 
' n; dell.i progi.iinmazione e dell.i r.con- 
j vers-ono ndustriale da collega.-e — egn 
j ha detto - .i precise fina.ita .soci.il: 
I e qu.iidi. ad una diversa va'utaz.one 
I anche de' .settore terz. ano elio. aS'ie 
I me al r.'atrio del!'ag'';cjl’u;a su has. 
i indU'ti.a.i o alla '■'cerc.i di nuovi mer 
c.i'i este: può co.stPuire :! meccani.smo 
proouisoie pt'-r un filane.o g'.ob.ile dol- 
I :<t produzione. In questo caitc.-^to van- 
1 no collocai, i temi del costo de! divoro. 
1 e dell'nflazicme ed in questo contesU» 
, SI colioci anche il tema della ricerca 
I e. qu.ndi i! ruolo nuovo dell'un.versila. 
; L'imitegno dell'unità sindac.ile — ha 
, conclu.so l'or.itore — cui ccrtament-e 
I !.i confeien/a dei metalmeccanici daca 
j un contributo prezioso, rimane .dia vi 
g.l.a dei congressi eonfede.’"ali l'ob.et:.- 
vo d.i iMggiungere. 

NELL.A FOTO l’auditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi durante la quarta 
conferenza nazionale dei metalmecca¬ 
nici. 
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Tempi maturi i 
per superare 

la mezzadria i 

inconiro alla Regione fra giunta, amministratori provinciali j 
e organizzazioni contadine sulla proposta di legge nazionale | 


A .seguito dell'incontro che i 
le Regioni hanno avuto il 18 j 
febbraio .scorso con la coni 
missione agricoltura de! Scn.i , 
to. nel quadro tli undaginc i 
conoscitiva sulla proposta di 1 
legge per d superamento del i 
•a mezzadria, si e svolta nella j 
sede della giunta legionale i 
una riunione tra la giunta rè , 
gionale, gli .i.s-sesson e i rao- i 
presentanti deH'.Alleanza col ; 


interpellanza j 

(lei gruppi | 

consiliari sulle i 

dimissioni di 
Ripa di Meana 

I gruppi consiliari del PCI. ^ 
PSI e Democrazia Proletaria t 

hanno rivolto una interpel- j 
lanza aU'amministrazione co • 
munale a firma di Silvano | 
Peruzzi, Valdo Spini e Pierlo- 
renzo Tasselli in cui si chie¬ 
de quale posizione si inten- | 
da assumere in mento alle ; 
dimissioni presentate dal pre¬ 
sidente della Biennale di Ve- I 
nezia, dopo le pres5i.oni eser- 1 
citate dall ambasciata sovie ^ 
tica. tese a ostacolare la rea- , 
lizzazione dell'Iniziativa de i 
dicata al dissenso nei paesi , 
socialisti. I consiglieri chie- j 
dono neH’interpellanza quale | 
atteggiamento l'amministra- ! 
zione intenda tenere e quali j 
atti ritenga opportuno com¬ 
piere per garantire le con- ' 
dizioni che rendano possìbile ' 
l'attuazione delle manifesta | 
ziont programmate dall'ente , 
veneziano. | 

II presidente delta Giunta 
regionale Lelio Logorìo ha | 
inviato un telegramma di so- . 
lidarietà al presidente delta 
Biennale. Ripa di Meana. ! 


Orari agli ! 
iittici INPS ! 

Lii sede INP.S rende noto | 
rhc. gli sportelli dcH'ufficio 
ca.ssa, attualmente aperti nei ' 
giorni di lunedi, incieoledi e 1 
venerdì, .saranno chiu.si defi- ' 
mtivamente al pubblico .i de¬ 
correre dal giorno 14 marzo | 
1977. Pertanto, a partire da ; 
tale data, qualsia.si versa ' 
mento a favore deH'INPS do¬ 
vrà essere effettuato dagli in- ! 
teressaii l> tramite gh isti | 
luti di eredito c loro corri | 
spendenti; 2) a mezzo di boi i 
lettini di e c postale previsti ì 
dalle più recenti ciisposizion; , 
m materia contributiva; 'à> a 
mezzo di bollettini normali j 
di C/C postale t 


tiiaton to.stam. Unione co! 
tivaiori Italiani. .A.sftOCiazione 
! egli.naie colti valor: diretti e | 
CC.lLCISIiUIL ! 

Per la giunta era prc.scnt.' ^ 
la.ssi'.ssore ali'a glicoli lira .-tn • 
sellilo Piicei il quale ha ri- j 
tento .sull'incontro con la com 1 
missione .igncoinir.i Nel cor i 
so della riunione e stata sol ^ 
tolineata !'e.sigen/a che la i 
legge venga .ipproi.ita al più \ 
PiCsto c senza condizioni moi i 
tificanii iier i rnezz.idn. evi- i 
lancio ogni po.ssibilità di con- | 
ten/ioso che jxitrebbe vaniti , 
care gli efletti della legge , 

A Q'ie.-jTo i)ro;X)ùiin i Kip ‘ 
pre.'Cntanti delle categorie , 
cont.idine h.tniui chie.-lo che | 
la legge sii c Inaia nella su.i | 
formulazione e che i. .su;.)ei.i j 
me ino dell.i inezz.idria av- I 
\eng.i in modo amcun.it;co , 
con la .semp'Ke ncln' sta di ' 
una delle paiti. l’as.sessoie j 
l’ucci h.i r,toidiito ( h-- la J 
ine'z.idt i.i l'.a r.iclu i s'oru in- ' 
pioloncie nel ;e--s ito cnltur.he 1 
socio c .ononneo ctol'.a e.o ' 
stia legione 'b.isti ixns.ue j 
che tino aH'iihima guerra o’ 

He :1 .sO !>er cento dcH.i uopo ■ 
..i.'ione alliv.i ci-‘l!.i To-ca’.i | 
er.i iinpiegai.i in .igricoltata , 
e l.i ni.tggio 13.1 rtc degli oae 
raion de! .settore erano mtv- j 
/ad'!» e che ergi, nia'grad.i | 
l'.ibbincioi'.o del e camp.igne. i 
vi t una potè n'ev.inte ci' i 
n’e/UidM I 

Per all i ii meo de! ' 'gl iCo' 
tur.i ne'i.i n./Cia ’ig.oi.. iv ' 
ir.isfo.male !< .iz.e.nie ,“gn 
cole, rendendo.e ‘•omjf ì.iwf' i 
co.n il r-’dcliio piocioito neg'i ' 
altri setto; 1 cjg'gi neee.s-s.i ; 
no elle I iini.iocnli .-onnarii , 
eli niez/adn.i vengano siipe 
r.iti con uni ’egge che isti ' 
tiiusca l'alfitto Si tratta di | 
porre nnitsdio. «inche .sc mollo [ 
larclivt) a cjUcS proce.-so di 
.ibban.dono de. Il ante dall.i eri- i 
•S! de'ia mezzadria che tante | 
conseguenze negative ha prò , 
dotto ireireeononn.i della so¬ 
cietà. recuperando forze o c.i- ' 
pacità professionali, dando 
prospettiv.i di stabilita giuri- j 
dica ed economica a quelle ! 
(ieeine di inigliart d: mezza i 
(in presenti sin pcKlen con- | 
ciotti a ni"/zadiKi in Toìcan i. ; 

nvcrtendo le tenclen > d. j 
.ibbandono e .Slargando la hi i 
.se produttriii con la pre.scnza i 
di nuove mig.i.i'a di aziende 
contadine autonome ^ 

D'altr.i palle — ha rilev.ito , 
Puc-ci - '.a struttura nuv/a j 

dille SI prestava e si presta 
pili di ogni altra torma di | 
conduzione aìl.i (0.-t.tuz.oned! ’ 
aziende contadine autonome 1 
Infatti gh elementi ‘ondamen- i 
t ih de’la concinoone mezza- j 
dnle sono rap.nresenta'i d.i! ^ 
l'e.sistenza di un podere con ! 
casa colomc.i. st.illa. sco'de 
e annerasi \aii. nonché dalla ' 
famiglia del mezzadro .sono i 
gli .ste.-vSi elementi fondamen 
tali co.stitutivi dell'azienda 1 


Promosso dal Comune 

Un’incontro sui 
problemi della donna 

Deve essere un momento di bilancio, un’occasiO' 
ne per valutare i risultati e di impegno per il futuro 


Ii'.ammini.stm/ione coinuna- j 
le. in occasione clell'S marzo ! 
ha rivolto a tutte le donne 
un ind'.nz/o di saluto. t 

i( L'amministrazione comu- i 
naie di Firenze — si affer- i 
m.i nel comunic.ito — di tron- , 
te alle domande, alle e.sigen i 
70. ai b.-'^ogni che il movi- j 
nion'o dcile donne va ponen- I 
do con forza e con.s.ipevo I 
Icz/n a tutt.i la .società, prò- i 
imo nel momento in cui lo • 
pggra\arsi della cris; nel pao- 
ce rende piu p-g.s.ante la con- | 


_ 

>.3<Fiiuat IClct 

dei sindaco 
alle vittime 
de! terremoto 
in Romania 

Il £..ia...o K..O Giob.ig-'..i 
V. r.,1 ;.'iv..i:o .-t-gu n'e .e 
.t gramm.ì a..'anirM.-.i-..i;ore d; 
R ■niar...i .i R.':r„i. .Jicota 1<> 
ni-xu. -< anche a nome dcl- 
, .im.n.n..-' r.i ■ -ino r->:r..in.i.e e 
(!. ".r .1 .1 c f.id .i.i.'i.M ;.•> 

nnti.’.a t .re ha .i.rp.'t-.-o cor 
ci.m;ruz;<'.re .a n.,)'. zia d-g. .i 
lU.in.i.Te , ir.igv.i c.it.r.-t.tUe 
cue si e ablxi't.it.a .-ii. -.(x-tro 
pit'se !.i p.'t go. .n .auc.s'o :r. 
5 'e n.o.ne.To. d \o or pvr.'-v 
r< : '.'.Ostri s-it: .r.v.'.' li. .> > 

t'C'ido c'v>rd.,g'..o o d; sa’ ò.i- 

r ft.a 0.1 gote, ilo i. 
lo de. a ifoma.'i.a e ..i n.' 
f r s. t 'e.a pirttc.po'<> i - ... 
fn.v. ..\r. d-g‘.-' v.tt'n.c c}-.i.’ 
su» .in'.m.r..s;raz.o.-.e, pr'v.e 
iute.'-’ von v'»xi«,-‘.i .aut').*.-s-..«- 
t(t ; mane ,i d .si'-x, g o--. - r^'r 
cr-’!i.i..t.Mre i-i :.v. are e.r 
fiali .aiut 1 -.”.-’no ..r co. -.'ja 
r.i/;one eon .i t; e.’.;. c.;:,i 
d.n: e reg cn.t'. •' 

I/ammin-'tri’ a.te ecm : a ’.- 
le hit g.a .''ab ' ’o ;.r p"c;.>.a 
*.tO <<a>i-,:iT'; con >g autor.t.c 
rumene. 


Cnlla 

La casa do. coircpagn; G.o 
vanni e I. a S.i’\.«c1or. e st.t- 
ta a’.liet.it.i naU.i n.isc.’a ci 
U’i.t bimbm.i. I ror.;>.4gni 
della seziono d; .S Q i.r.eo e 
^lla redar.onc e-pr.mono r.i 
lorost auguri. 


ch.t.one d; vita delle ma.-tse 
feniininile. sente di non po¬ 
ter rivolgere alle donne un 
saluto rituale. 

li'rf m.ir.'o ormai e c deve 
fs-erc un altra cci.s.i: mo¬ 
mento di Oli.melo, u.r’occa.-io- 
ne ner valut.ire come e quan¬ 
to s. sono saputi iuterpret.ire 
e .'loddi'farc i bi.'Ogn; delie 
donne d.i p.irte delle i.stitu- 
zio.ri. del mo'vimento demo- 
cr.it. »-n tinto, un momento di 
impegno per il futuro. 

fi Comune di Firenz-'. c- nie 
frt! gli enti 'oc.il.. s; trot.i 
:n gr.ivi ridi lenità- comunque 
;ibb!,..mo cori .ito di non -mar- 
! rire r.elle .scelte opcr.de l.i 

* »» C« I Tìlv'i'i.'a.O» *t. i 

i /.on-g ci* I consigi'o d, onartie- 
I re. ,id ost-mp.o l'a'o'r/.-amo vi- 
s'i a tchc come tin.i nuova 

■ co.terota possib n.ta per le 
I donne di par.ecip.ire, .-cmnre 
' ’piu alla (iefm-./ione dei cot- 
! t-'r.’i:; e de'.'t- -col*-' d; un.i 
I !Uio\.i org.i'tizzazione della v,- 
! *1 :ie’.r cf.'i. economici, so 

j ci.i'e t' c'.dtur.ile 
I Cìl; enti Icx-ali. come pn- 
! mo ment-ento di \ .ta orga’-.tz- 
j z.ita ri-cllo 't.iTcr demcxr.it ico. 
; p>'r munire d .-. vero la qna- 
j ina dt’’a VII dei c;fad.ni 
. non p.ns'.ano che coifronutr': 
j .s.'ntpre d. pni con la gloM- 
li'.r de. b.'-igni d; cu: le don- 
I ne s. .'C-no i.itte port.i'r.r.. 
] .afriven-o un'elaNar.aziene e 
! m in:. : itiv.r 'empr-' ’pm .«uro 
i 'temi e urit.aria S pone ha 
i e,'germ di cr-are strumenti 
1 e.ip.,ri d. rendere nernr.rnen- 
te r. co'.ironto pire'né c; pia¬ 
re in'.deg-iito 'o-‘r .rfrron’a- 
re t* .n. d. t.i-'.t.i ri.ocan’.i 
c o c'n«‘ .ibb..-,n’o f.iito tino 
.id ora 

fi d.o.itt.to che le or-ramz 
z.i.-.oni sindar.il. .st.inno svol¬ 
gendo c'gg'. in Palaz.'o Vec- 
cltio r.ippre.sen'a un import.en¬ 
te memento c,i nilessione .'u! 
r.ipiMrto donna lavoro .-tV.età 
I I.'in.mi t.str.iz.o.te com male 
i rit lite comanq te cl'e tutt.i 
I temiti.! r gn.ird.inte li con- 
I d. none lentin.n .e ri. blxi esse- 
I re oggi tic ti ’-'riore mp.-is- 
I fendimer.io a la! fine pro- 
i muo'.erà nei prossim. eiorti 
un inronTo con le .isscv i- 
z.oni femminili dell.T ncstr.a 
città >’. 

■ .\nclte 1 amm.ni'trazione 
j provinciale in ccc.us.ono del- 
j l.i g.ornata interniz.on!.e del- 
‘ li donna, in fatto affiggere 
j per le vie c.tt-id.ne un mani¬ 
festo in c 11 M f-'pr me pie- 

! ni .ndes.one rdle lotte d: e- 
‘ m.inc’pazione del movimento 

■ femm.nilo. 


Vano ogni tentativo di salvarlo 


! È morto il giovane ferito | 
■in un incidente di macchina' 

' j 

i Era un operaio di Vernio • Si era scontrato frontalmente con un’altra auto I 


K' morto n< no-bante le cure j 
* e 1 tentativi dei niixl.ci per i 
i salvargli la vda. Un giovane j 
j (li 13 anni r masfo vittim.i ci. i 
I m gravissimo m • lente sir.i- ; 
; chilo. Si cliam.iv.i Gal.l-n , 
; IVttini aveva compuilo nei j 
! g orni sciasi il .suo ventnrecsi- i 
I mo c-nmpleanu-a. abitava a ; 
I Mercatale di A'ernio. in v.a i 
I \ .il di Bnenzio 'JIP. dove lavo- • 


Sotto-scrizioiie 

I La sezione lavoratori della tnu- | 
' sica ha solloscritto lire 100 mila | 

' orr l'orasnlrTaTioni* a,.! Ifi Cnn. 

grcsso della Federazione che avrà 

luogo il IS. 19 e 20 ma-zo 1977 j 
\ nel cinema Centrale di Sesto Fio- ■ 

' remino. ! 


i Ringraziamento | 

’ La Famiglia Moroni ringrazia | 

j quanti le sono stati vicini parte- 
I Cipando al dolore per la perdita 1 
; del caro Luciano. 


rav.i come imenuo. 

Il drammatico incidente ! 
ci.e gli e co iato la vita è , 
.ivveiuit-' d imeniea .lera verso j 
le '2.<.1.5 in locai 'à la Tagn a- 
ma .1 di Va: in.a Per ora c «an- j 
(•ora molto difficile r.coslnii- . 
re la mccc.anica dell'incid-rnto. j 
(ile ha co’nvolto tre autovet- 
inre. Il giovane .lutava viag- j 
gi.iirlo a Lardo della .sua auto, j 
iin.i Fiat •’iàO targata Firenze I 
,>41390. Improvvidamente for.sc 1 
.1 caliga di un malore avTcb- ; 
!>' n-^r'O :1 coatrol’.o della i 
maccb na andando ad urtare 1 
aìrv*»un'ultra \**t* ' 
tar.i. una Peugeot targ.ita Fi j 
ren^e che proveniva in sen-m i 

invef'O. j 

L'uno è sMio v.olenti-ssima. : 
rn'.i'‘ra v-'tlura una r-.AI12* j 
i.ircata F -.'aze. che xtava ; 
per -.onragg ungi r-'. n-'.n è j 

riiic-oa .H ev.t.ire V due 
m.iccu.ne t ci ha iirt.iti a 'iia 


volta contro le auto ferme. ' 

II Bettini è stalo immcdia j 
tamcntc soccor.so. e.stralto , 
dalle lamiere dell.i .sua auto ■ 
che Io avevano impr.giona j 
lo. li giovane era ferito gra- , 
vemente ed è .stato immeciia- j 
tamente trasportato alFospo- ' 
dale di Prato, il più vicino. | 
percdic i mcxlici pi>tes.-;rro .siki- t 
correrlo. Al pronto Sex-corso ‘ 
: sanitari, dopo averlo modi- I 
rato, hanno deriso di farlo i 
trasportare aH’ftsP.'dale Irau- j 
matologico di Firenze. 

I>e condizioni del giovane ; 
jr-gm. vonilnu.ivano a peggio 
rare. .Alle 4 di notte .si c- rC'O [ 
necessario il suo trasforimen 
to alfospc^ale di Careggi. do- i 
ve i medici d-x-idevano l'-.no- i 
razione. Ma ogni ciir.i ogni , 
Ten’-ativo per salvargli la vita ‘ 
risultava inutile. 

•Alle T.-iO Galileo Be’t.n: è ‘ 
morto. 1 


contadin.i i 

Non ( 'è quindi chi inventare 
nulli. FI tratta .so'o di una 
opeia/ione ■giiiriciica <h 1 eco i 
nomica da c-om!>ierc con un.» , 
legge che il par’ainento dece | 
approvare, f ritardi sono già 1 
co.st,iti tropix) c VI .sono re i 
.spcns.ib.!:ta .s'o-.che imiJenlo | 
nabli; Oggi hi nostra ecoiio j 
mia h.i bi'ogno di nn'agric.al- [ 
tura rinnov.iia Nello .ste-'O i 
tempo l'agrlco.t'ir.i ha b'-o | 
gno di conf.nl'u: Orco' e i 
quindi fare i* pos-ib e per i 
bloccare la loro c.icc ■;.( da ' i 
terra; cre.irdo coucii'nni di i 
vita valide per un'mver'io.ie 
di tendenza ! 

I partecic'.in’. ! ‘ l'ir.con'-o , 

h.inno rondivs'' d 2 iiidi .”0 j 
de !l'a.s'C-.-.--ore Pucc. rPcii' i 
do -'he oggi ; it'ir.'); sono ma- ' 
tviri per l'appro-. .i^iora* de'l.i ’ 
’.'-gge .-\!!'a'.—g'-ore Pucci è ' 

.stilo aiiv-he (h-e-'o che l.i ' 
Regione si 0 ) 11.1 anche ner- i 
chè ne.’a '.♦ ggc e'n»' il Par 1 
iamentc) va ad .ippro'.are ci ' 
Fia anche i! .s i.v-'amento del- i 
la colonia, b-nomeno questo 
clic* ".nn ;;Ter-?.ssi 'i nostra re- ’ 
e.o.ie ma tutto .1 Mezzogior.-.o. 1 


/HI niarfifn-N 

^ Il j 


E* convocata per domani alle i 

ore 16, presso il gruppo regionale i 
del PCI (Via Cavour. 2> la riu- ! 
nione della commissione regionale 1 

enti locali per discutere il segucn- ‘ 
le o.d.g.: -< Variazioni sulle propo¬ 
ste governative per la legge 332 I 
c iniziativa del partilo c dcgti . 

enti locali v. j 


' Evita per un soffio la prigione 

1 

1 - 

Davanti ai giudici 

il cantante Bindi 

t 

! L'artista è già al terzo procedimento penale 



I Vilipendio allo Stato: 
condannata una tedesca 

! 

t » 

! Aveva affermato che: «questo è un paese schifoso» : 


; Pt'r ii.i.q .ìii-r .. t.ig,-.in.i-3 • 
i d,’.! j» i.r’z d.-. 1 p*i> I 
; pr .1 .Tato ., g.:nt.Ta*.»>rt.' Lm i 

• Ix no B.r.di h.i r.soni.ito d. fi- 

j n.ri* .n carceri. I- autore 4c ! 
I -c 1 nostro concerto» v d. .ai : 

! I 

I tr: s'in-rco.ssi vannr. tra stato [ 
. V x'.d.iu i.-to due v.'ite dal prc I 
j ; re :d F.-rUv c ima (.onfgr- ! 
I ma dei..' ».»'ii.rmc .n .mOs’.I-) j 
!.->b'x' s g.r.f c.ito i 

li sU-i .IVViK.llO l'-'l p.-O CSsO j 

d •' 'a --M g''<3 la u.mf; • 

j V.1Z.I3-.C do. .Mo pr.x'ini»nti \ 

; p. naii. I guai c: ds'l tnh n.a.o | 

• liaino .1 -o. '.;o la tes; doll'av- 
I viK'ato f\ p. o h.Tr.n«i Cindan- 
. nato B .Tdi .1 0 g.»>r.n. di arro- 
j .'to o a 40 («O Lre di .am-morvla 
I con la corKliz;ona>, 

I 11 c.ini.ìutorc cdio ha 4.i an- 
! n. e v.vc a R.xra di Papa | 
! m una ".la vis.ta a Firenze. I 
! aviva ias<-,.it.i piri.hc'gg.ata • 


l a,Ito jii.i C'."o.'n d' .,n v.a I 
To'ing.i . pi'r i.'iqjo giorni d: ! 

g.i.ti>. lauto no p-vriava o- t 
.'po.sto il :ag;..t;ndo ds-il as- - j 

c. ira.’^.t.ne obbi.giton.’ Da. ^ 
v.g.Ii iirixin. :‘ur->r.o emos.s' ( 

d. a- c-vn'rav ve.'./.ian. p-.'r lo ! 

'tc-.ssTs rc.it 31 e p:r:.r.>:» q.i.n | 
d : d ;o p.-o. tsd.Tien;. g .:i;- j 
z..Tr; I 

\e! 'Tfi furono fa'ti a! cari ' 
ta.r.ii.-o . .ilo o'ixo" . .lu-i i 

14 apn'-g e l’aitro ! I»? 'Ct- I 
teinbro In amLxhu-' rmSor* i j 
B.nd: f.i c’iodannato a c.n- • 
qiie g rn. di carcere e a -Aó 
mila I to d. ammenda \vTeb- j 
be qu "idi dovuto scontare i 
d.ce. g.orn. di carcere c pa¬ 
gare un'.imm<-nd.i di T-i mila I 
lire. L’avvovato Pop., lega.e • 
del cantautore fece ricors-a .n , 
appt'llo. j 


S. e cacciata ..n un mar-o 
d; guai un.T g.ovane ;ndosòO- 
tr.ce tedesca che ha d.sprez 
zato .e nc>.:re iegg. cd otte 
*o ’I nostro Pacz^e Casi per 
aver iosc.ato hbero ai.c Ca 
5.c.:ie .: s-jo grflLs.sO cane .'j 
po. s. e r.trova'a su. banco 
degl, imptrat; a.hi corte d. 
assise, accusata d; v:..pend.si 
S'O'O 

Ru h Kon’.er. 29 ann.. ^b. 
ta.n.'e de'...a Repjhb' c.a '^ed-o 
za.e 'ede-soa d; p'ofes.- o. « 
i.ndo.v.satr.ce e stata condii 
na'a r. 5 me'- 10 g-orn * 
ad j.ni .-«mmen.ia d. 20 m.’i 
l.ro. L -p-^ad r ohe l'ha pa 
tat.T Oivin*; a. giudici di .‘ine 
F’o Sfato che le» «d'sprez.za » 
e accaduto ;! 4 ottobre dr’..o 
.«vcor.=o anno alle Ccvscine La 
Kohler era andai.» a pa.s.seg 
.c.nre ne! parco con il suo ca 
ne. un pa.store tedesco, che 
avev.» po: la.eciaio l.bero di 
scorrazzare, oltre che senza 


gn.'iza ^v.!z.l m i.'er.io.a l 
f. jrrws;-o e.,r.-'' t .'a .''ito 
• .'*o 0.1 un V g..o, Silvio R. 

1 n.i-di. c.ne era r.'i.'C.to a fer ' 
■ ma'.o p-rr r.con ez.nar.o a. r*‘ ' 
[ drono pr.ma e ho .'OsventsF'e ' 
i ; b.-.n b.n. e .xi.t.s,t.t’; fi R. i 
n.i.d .'O non p-opr.o un.i n. : i 
3,1. certo vci.ev < fa.v un.i ."a , 
I m.inz.n.T ai p.'opr.obnr.o del 
' V-cb-- .1 *oTr.3.,in'a , 

•- 11 .' r-'zoe '.n- d p.in.a 
r.o- iz-.m-rni-' ;! pirro Inv-'.-e 1 
e .''.n-o .u: .td t.v'»-'e agz.'ed.- ì 
t-n di a tt.f-.-'Ci ’.:-n a-)ix-n- . 
I '.e hi d-'fo « ’.on n.io a.'C e i 
I .-c i! cane 1 ^p.iX'O 3 « Q i-g 1 
; sto e un pies-g srn.fO'O .. .s; I 
e sent.to rg-piindero tr.t z.. ' 
I .n,-=u.t . 'Io .'O lO t'-desca e 
! .sono .s.ipi r.o.'-e > • 

. P».. na r.fiut.i'.o d. de» .nn I 

[ .'e le p.'-opr.e ee.ne.-a’.ita .Ma 1 
I il vigile e quanti st-ivano ..n : 
I torma si .'ono r..sent.ti p-'r Io | 
j o'tezg’cimento del.a fcde.s.'a. | 
e hiinno p-a.sa:,> b-'iie d; iar..T I 
I p.ud.cnre da! tr.hanoie i 


/ braccianti presentano 
ie proposte contrattuaiì 

Grande rilevanza all’occupazione giovanile -1 punti della 
piattaforma - I piani di intervento nei settori agricoli 


I .1(1 .ip’.lc lire'.'.'ino sc.idi 
il Contralto integrativo prò- 
vinciale degli operai .igr.co'.i 
In v..sia di tale scadenz.i Fe- 
derbiacc i.inti CGIL, FISB,-\- 
CISL. UISBz\ UH» hanno pre 
.sentalo »àl!e controparti la 
piatialorina contrattuale che 
verrà di.sCUs,si in un pr.mo 
.n.oiU’o ;..s.-,i'.) Oli III'!..) 
ledi, cicx' con un mese di 
ntaido rispetto a quanto .sta¬ 
bilito dal piecedente conlr.itto | 
e doix) le ripetute pre-s.sioni 
da parte delle org.inizAiziom 
■sinci.leali verso rUnione «i.gri- 
colton perche imzia.ssero le 
trattative 

L.i pi.it taloiin.i - come af 
ferm.i un,i noni .suulac.ile — e 
■si.il.i concepii.i lon hi prec .'U 
volontà di mettere a! cent io 
dell.i ch.scussione le .'Celte .'U 
gli indirizzi piocluttivi. per 
g.ir.inl.ie hi completa, i.izio 
n.i e ed e.oiiom » \ ut zzi/.»' 
ne (il tut’e le lusor^c, o/gi 
in Inion.i p.ute sott»)utilizz.-ite, 
re.ihzzah le .solo con il rin 
nov .imenio e hi cicscit.i del- 
l'occup.iz.om- 

«Per Uscire chiH.i cr.si .igi i- 
loLi. pei lo sviluppo deli.i 
agricoltura e del Pae.sC. per [ 

II m.gliuramento delle rondi ' 
/ioni -soci.ih e deU'cx'cup.izio- , 
ne>e que.sti .s.ogun. die .ic i 
comp.ignano i! ic.sto della pi.it- J 
taforni.i, »lànno .1 .s-mso ci. co | 
me e indiri/zat.i hi vertenza ' 
dei braccKinii liou-ntini. ics.i ! 
e.s.'enzi.ilmente .il pieno svi ^ 
lupjio dell'agrii»3Ìtur.i di tuit.i | 

III pioiinc.ci, ne’, ipiiidio d. i 
un.i piogi.iinni.(Zinne legion» . 


I le e zonale, in mcxlo eia as- 
Mcur.ire i! ni.i.s.simo mcie 
! mento produttivo e la cre.scila 
(xcup.izionale 

; Sui piani di .sviluppo az.ien 
I dal!, la piattaforma richiede 
I raiimento de; posti di lavoro 
' per 1 lavoratori .i tempo m- 
I determinato e determm.ito: la 
complet.i. lazion.ile od crono 
niic.i iitilizz.izio'ie di tiit’e 
le risoi.se e.sistentt nelle azit n 
de, lo .svilupix) della prociu 
zone e delle attività connes 
se tenuto c.into anche del'e 
I .scelte dei pumi di .sviluppo 
I di zon.i. la utilizz.izione dei 
' !m.in/i.imenti pubblici in lim 
z.one dello sviluppo economi 
co. sociale e produttivo 
i\el chiedere l.i conii.Ttt.i 
zinne dei piani aziencl.i'i. eo¬ 
me stabilito chi contr.itto n.i 
zinnale, i br.ieei.int ; ev uien 
zumo il qu.idro ci; i iti'i'in.uito 
region.ile e il e.iral’ere piu 
I lenn.ile 

Gl puUtiilotm.i con'eno 
I quindi .specil ic.i/ioMi per i 
I -settoii .igneoli Nell.i viiicnl- 
I tura .si cer»-,i un.i mig' ore 
1 .speci.ihz/.izione e e!.i.s.silir.i 
zic'ne produttiva, r.impli.imen 
to dell.i superficie prodiPtiv.i. 
in quello /cxitecnico i bi.ir¬ 
ci.inti in.sistono iier ripristi¬ 
nare in forma .issocuita o 
singola le evenni.ih sM'intnre 
.i/iencl.il! iinitihz/.ite o pir 
/•alniente ul'lvz.ite. oppure 
13er ere.irne nuove .il fino di 
.igevolare il ni,ine.o dei sol 
foro, punto ione! imontale per 
li ‘ina'cit.i .igrico'.a 

F.' piev.sto anche un c'.sa- 


ine della eoncii/ione fore.stale 
in collegamento anche con i 
programmi delle comunità 
I mont.me e clelhi Regione. Nel- 
' l’ovicoltur.i si richiede una 
I speeuihzzuzione del .settore at- 
j traver.so progr.inimi di iicon- 
i vei sione, per rcs.ihzz.ire una 
I in.iggiore prcxlutt iviia e 'I i 
I bilita occupazionale e il .su- 
I per.iinento del hivoio a pari 
lime 

! .-Acc.int'' .1 propo.sie p’r i 
' lavoratoli .ivve’itizi, i brac- 
! cM’iti conct'cli'no grande im 
! i)ort.in/»‘ ne'li nuittatorma. 
j .iH’occiip.iz.O'ie giov.ini’.e i 
I 'IH'M»! .il’i qu l'e 1 .chiedono 
i colsi d .--pt'Ci.in'/.i/.oiit* o .IS 
I sun.’ioni obi)''g.itor.e nel'»’ i 
.'lemle 

1 .-M* ri pino d-'l i n • i*o 

I ini co’K e’n '’.o • »U' '' -me’) 

' »-i'i. !»■ IO’;'lui'i'"r i,iuiMe"'n 

j (1 'ja ''.il ’ ' 1- ii’i ''s I v'i 

p.tv.i’it (■ »• i-O’i*'llgon M I 1 
■ lev .siOMi' il oU.ihl II he ’ ' 

' set• .m m t ’.i .-o’.r n i d' 10 
O'e ! ip (1 : Iti- M i-.’MUi "o 

' l••i’ e. .ir » ' V »'!’.! ’ nei '1 d'!< ■=> 
j (Ic'l.i .silut-> e pi’ li no 
v.tii (lei I.ivoro lugli.l'ilo l'u o 
j di miip ii.issi* l'-i o .i’it;ei t 
tog.imiei» !' (i"'tfo il'o s'n 
' (ho. l'un’' 1 ■ Olir »•» r ’.('t'I l'o 
' ll.l op.'l.l .Igl.Co'l. l’.i'IOV'.V i- 
. ziiircl'o giiiitiM' e »'tm;3t 
I sfi-'. l’nnigiti .igrieoh 
' Come 'I V »'(le '»' " ' 11 ' ■ 

x.i.'o”i .'lini.Il ih b inMM 
nco'.'trano hi loio i/'oiv 
Il 1.1 r val’it izio'ie del ' i\ < ' o 
' .iz’ico'o. .1 -evo’Ite di n'i'i ' 
ri't'iv.-'*- (1 i> o-’iiinipnzio’' 
i o di sv’.'uppo 


Al centro i problemi del sistema distributivo 


Domenica secondo congresso 
del sindacato confesercenti 


Un intervento del segretario provinciale deirAssociazione - Saranno 
affrontati i temi della riforma dei settore, dei rapporti tra produ¬ 
zione, vendita e consumi, il nodo dei prezzi e deirintermediazione 


L'esigenza rii una rifor¬ 
ma che porti ad una 
razionalizzazione del no¬ 
stro sistema distributiuo 
e uno degli obiettivi per 
il quale da tempo si bat¬ 
tono i negozianti e in 
genere gli operatori del 
commercio. Questo nodo 
di fondo sara affrontato 
domenica prossima in 
occasione del secondo 
congresso della Confeser¬ 
centi. In vista dell’incon¬ 
tro pubblichiamo un in¬ 
tervento dì Giacomo Swi- 
cher segretario provincia 
le deirassGCÌazione. 


' K Ci(HO. oppine alle .sjiecii 
] .azicxT. che seno avvttutle 
' ne! e.impt- immobiliare co 
stru»-ndo imdi jTer negozi 
senz.i nessun punto di rife 
[ rnniiitc) e ma.ean. oggi, la 
-;<• anelo .nte.-e zone eh jx'ri- 
' fc'-in '»iiz,i sei’vizi eommer 
' cui;. 

, liii rixiteserccni: •si e f.it 
t.i c.i.>-ico eh queFt; temi per 
avc-ic un.i visiotie nrn .setto 
i naie, «lon corpor.itiva. ma 


le.c.uuio (h iccniK-i.ne .,i-'. 
'•piti ci, (•’•() mecl.o . 1(1 nn 
cl.sco:-so ecl un .mix-gno con. 
ple.sbivo. facendolo sempn- 
p:ù comp.nticleic. come c 
p.ii-e I n.suli.iti eletfoM'.i pe' 

1 (('ttsigli (h quartiere h.in 
no (hmostiato. <'he i pioh’»* 
mi si,ss,u g!.iv,!,i di un’az m 
( 1,1 alberghie.M »> comniercui 
’»' si nsolvcno ncti eia .sol. 
ma insiemi' .tei uno svihippo 
chvei'so eh t.itta l.i .six-.età > 


Domani assemblee di zona 


>i L'.iggiav.ir.si della ciisi 

e. 'C*iom»c-.i e il cosi,ime an 
mento dei prezz; ripiuipi*! 
gono con fo.'z,i il iJrcblema 
cie’.ia (iisi 1 ruazic» le .ii iialui 
c .’urgcn/,i (il un.i profcncì.i 

r. fonii.i del .‘=eltii:c. Un'.in.i 
»isi di (piesto I»nomino e 
•.in’o pni indis;)nT,'ab:ie ;ti 
-uT.i c.ra co.ne Firenze che 
Ila avuto uno svi.unpc cic'l 
ier/..»r.o ,tss.u r.;c‘v,in*f‘ e uno 
svil.rppo <-c()nonuco pe.- mo! 
Il ve.-', frnchito .'.il bnc'inio 
' urisuio commercio 

i; 1 Ccng.'esso n.i/icn.i’e 
«' p.'ov .n»-.,i e dc.l.t Conle.ser- 
icsTi 'i.i a 'hi 1 x 1 '(' de..a pro- 
•p. 1.1 .niposta/.cne alcune 
. 11 ».»' le 1 ulamentah eia- s- 
poss-no co'i r.a.s'umt'-.e p.'c» 
pos-, p» r un progetto d: 
v.ts'o r*-'piro iH’r una r,fc--: 

m. c gene a:e del c.;mmercio 
i iie aba.i : 'JOi punti prin 
ci'.x»., n '»in r.ippcirto d; 
ve.so ci,il piT.s.i:o del modo 
d. (tU'-Jin-ire e qu.ndi cì» 
produr.e 

Gl er.'. d"l c.XTsum.s.mo 
può es.-»..-»- 'jn fatto decisivo 
:x-.'cne .n qaesto settore .m 
. 111 /. nri’oiX'r.T di revi'irr'.e 
dei me do d. prociurrc c po; 
d; ve.idi-.e cui cOsti altis.si- 
m» a. ir.cr;i»eii.az:me e a: 
p-jb’nhcIta Un prodotto, co 
me e orm-u r..s,iputo. deve 
fare 4 .'■) pxisvigg! pr.m.i ri. 
es'cr»- ,»cq-.ii'',ito d."»l ccn u 
nuito.-e ecco q-aind: '.'e.s,- 
gen.Ui ti<n p;u d.;.'iz:otiab.;e 
d» .ivere un .ipp.irato d.str. 
bnt.vo n-.ricìemn. eif;ca''e. ro.- 
.og.ito a.l'.ndustria ed .n ixir 
tico'.a.e .ii;’,i2r»cOii'ara ne. la 
nos'r.i reg.one. dove una d: 
ver-n funzione de.le az.cnde 
pubb; I la- c ccK>peranve nelha 
trasfor.'n.tz.'Tic dei prodo"! 
potrebbe c-s-e.-e decis.va per 
averc prodotti m!g;.or; e 

COsf. piU b.TS.'i 

Lo no.stre prcpo.ste .s(no a.s- 
-a: preci'C. ixirtcno eia q-ue- 
ste cr»,-.riiTaz.on: di carat- 
',-re j»,.».,-.»• p-e.' .irr.',.-.rc ,i 
.n.-oporrv ,i.(uni punti qu.i..- 
i.cant; q'i,».! I'as5oc.>»z.o- 

n. 'm ) t .« 'pec..i;.z.A.nrne. 
Il -.n (j.i.icf.'o di prog.-itir. 

::i.ì/.»» ( d. 3.1"'-. .1 'e‘to.--»' 

c. .. .-.il ..1 re_'..tt'.c e g;. 

. . r.» . .ri'-.eme .il e 

go.-.t . pr.r.c.rxs.. sogget'i 

P. »'-. .ivan;.. .meta- no-e 

-.o. . '1 szn'i rompu'i la- o 
,is''x .t.'.n. .1.-3 ag . .icqj 

»■ a .,- '.ivTd.te. uui (er;.« 
.n.o'.-e con ','iio 'ufficairt.. 

s. i’-.i c.ra d; .»nci.»r<- .»d 

-..i'. mi>--c'.n n.is'r-; ed ad 

-..•T i,-'> e,»;'. J.. 

.o a.. '>ì.;»-e.*,»re »• f.i 

-. or.re - f .'.ne .Tssecia'.ve 
i'.e..'.in;:) 'o d. -in.! p'og.-am 
nt.i/ri.» n »! p.u d.tfe'.o. e 

Q. i- o n». .1 progr.im-r.az.r- 

f. c •• -.'1 punio fnnriim ‘T 

3,1’e c a- n;»''‘:.i.'n<‘) a f-fx-»! 
(’»•: no'tro e,ngr-gs'O. pt'r n 

d. f.i-»- .’.ìmrr.on-'in.T 

:n-.n'o »' ’.i r.iz-.on.'ii.zz.iznn.e 
de ;.i rì.-t'.bjzic-ne si.i p»-)- 
'ih. • cc-'-.'.fle .indù fitrbin. 

.'• ca < om.Tierc».t;e fa'’ore 
pr'.m.irio ri. u'To -v ’uppo di 
v» rso ri---, a ci:;.T Ba'*: p»n 
-sire .il r.'.u'..inan'o de: ccn 
ir, ''or.t.. per Firrn.’e ad 
e e.nip.,) tufa la Z(«Ta d. 


l 


Fermi 
e case 

per r.iifera g ornata domi 
t 'II. mereolecii. i l.ivor.itori gr.i 
ì tic: (' di-ile » .ise cclitr.ci di 
‘ I-’irenze < p'->n ine.a S'ende- 

’ r.inn.i nnov .iinente m sciojx- 
I ri) [x-r il r.nnovo del loro con 
I Indio n.a/.on.i’e di lavoro. 
I Inoit.'-e. .ilio scojx) (li e.s.imi 

■ mire (piali clevi'ioni prendere 
1 |K r !.i pro,*-c iizione clell.i !')* 

1 ta. si terran'io apixj'ite .i.s 
j '» mt>l<>- (il /<3:iii. .s’ruitiiie 
' iimtar-.e .izenchih sono st.ite 
1 iiivit.ite ad .-iss.corar»* hi lo 
i ro prc-'C'n/a alle .is.s(ii3!)'.ce di 
, zon.i che vedranno i lavor.i- 
tori in stioix-ro confluire ri- 

■ '[K-ttiv.imen’e .al circolo pi¬ 
li gr.a f ci. .alla c.t'.i del p/ipi! ) 


grafici 

editrici 

I d F^--ic-lo! I ,i!i'\-idrea De' 
1 ''.aito 

j TABACCAI 

^ .Sul pr«il)!» ma dcl’a manca . 

I /.I de' vaiori liohati si è svoi . 
I una rniniiini- <li-i cpi.a'lri d-ii-! 

I tivi de! s nd.a. .Ilo prov .’ic.a'' 

' t.ih.KC.i! Xeìl’.m on'r<» è st.» 

' to .spiegato ( ome la tnatu.ai 
; .',1 .sua (lovut.) di u-.a p.ar’, 

, .id lina nisiilt < ;en/.i nel. > 
I st,i:n[).i (!••'!»• » ar'»' h lil.di- .i 
I iK)!.gramo d»-;;»i Stato c- da 
: l’.rtra a! -mini .ito aggiorn • 

> rm-nto delhi do'.i/io-K' dei v.- 
lon 't<-ss -- ( 1,1 (olleg.ir,- .. 

I r.iuni» nto di-I prezzo di v» • 
j zita d-soo-to alla fine d, 

, 1 e-n!)'-'- j>.»■"•> i! .M-i ! 

di’. P.i'c’i; 


fin breve "i 


, □ VARIANTE AL PRGC DI SESTO 


; Nella .segreteria del Comu¬ 
ne di Se.'lo Fiorentino M>no 
; d,.six)nibih le docun.en'.izioni 
i rulla -.an.antc- al PliOC adoL- 
• tata dal Consiglio comunale. | 
•con le dehlK-re numero 625 | 
e 27 ri.spettiv.imentf del 13 
; 10 76 e 20 1 77. c- quell.» del | 
1 pmno d-'!!e aree d* si mate aeh I 
i n'*'d.am--nt; prodj’t.v.. de ! 
! I.ber.i n'in.e.ro 62r> nei 13 10 76. 

. Per 1.1 v.ir.antc- al PRGC i , 


I terniini i)cr prtndere visioi.- 
! dei documenti 'cadoi.o il 4 
' .iprile "77 n.i'-nfrc quelli |)€: 
le presentazioni di t-vcnt-jaii 
osservazioni 30 giorni dopo 
Per le aree destinate ad 
in edianienti produ't;-.i hi do 
( uir.fntazione s.ira disponibi 
le p-r 20 giorni (oii'»tu!ivi 
;-..t per la visioiic ri.e per 


cntu.ih O'.s.-rvazion. 


□ SCANDICCI: INCONTRO 
COMITATO GENITORI 


( fn .‘:egUi3o .lile de» i-.iju» dei 
I ras'en.'ole.i gc-ner.iie d»-. ge 
• nitori delia scuola mz-dia F 
1 Fermi di Scandicci iene .ive 
! v.i d.ito ui.ind.ito .ill'e^tcìr: 
vo rie! comi' ito dei genitori 
ci: giungere fino .ili'a'-tcnsi . 

; ne dei rag.nzzi d.clla .‘^ruol.i 
i jH-r due g.orni. m 'egro d. 
j prnte'ta per la m.inr.ita li 
, rxr.i c .rrol.i/ione delle p.-opo 


, ‘te e ci-lle :d,'f ncu.in.bru) 
' culla scuola», re.ecutr.o del 
i zomita'o dei gi-nilc/ri e riu¬ 
nito da ieri in .'»-dui « perms 
■ i.) nte p« r illuslr.t.-e a tutti 
1 g. nitor. Io .'t.ito di agi'A 
! /ione- ci.e -SI c venuto cre.are 
j C^uost i .'ei.i -i ri’inira il ro 
; m.talo d» i g» n.'ori per pie 
( fxir.ire l'inccinlro con i pi: 

• t.ti 


□ .ASSOCIAZIONE DONATORI 
ORGANI UMANI 


I Un IO rìf'ir As oc .l'ione 
[ it.ili.in.'T donatori di organi 
t nni.ini. apputenen'c al grup 
■ p,> com.un.ile di S, .‘to E'io 
; it-nt.no e deceduto In .segui 
• to alle sue disposizioni, ri- 
' l.isriate in vita, le sue cornee 


j ono st.ite rìon.ite e irapim 
i t.iie i»mpc-tiv.ime.Tt»-. hanno 
' rid.'-o II vi‘3a ad un uomo 
I e , 1(1 un r.ig.i/zo 
, I.'AIDO, nel renckro omag 
i gio al ‘cxio estinto, ribadisce 
I rutilila delhi donauLlone d 
Olga ni 
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PAG. 11 / ffìrenze - toscana 


Si sono concluse le consultazioni della Regione 


Nuovi compiti per gli enti 
locali nel settore agricolo 


PISTOIA - Insediati i consigli | Documento della Federazione comunista di Viareggio 


Eletti otto 
presidenti 
nei quartieri 


! 

Con la delega si allua uno sfrumenlo di programmazione che viene dal basso ■ Quali sono le più importanti tun- I Rinviate due elezioni — Significativi 
zioni per i Comuni, le comunità montane e i comitati comprensoriali - Le premesse per uno sviluppo deH'agricoltura l cambiamenti nelle posizioni dei partiti 


1 


I nodi dello sviluppo 
economico in Versilia 

Sottolineato lo stato positivo dei rappoiti tra le forze poli¬ 
tiche — Esperienze di governo unitarie — Incalzare la DC 
In alcuni comuni e favorire le aggregazioni sovracomunali 


KIRKN/I-: — Un,i por 

^ o<l un ;nt.c;'o.-,.-an- 

!'■ hi caraitf-riz- 

/.'l’.o l'ul’.rna cior.o con.-u.ia 
y.oni i> onuji-i*; dalla 
rii. .-.-nono naricoltura ilei con- 
.‘;l'.:o :<■;<.oiia.e .sul d.-se^no 

d. (Ììc ii^l; en 

•; loca:, ocl 11 ” r.bu. <■(■ a; co 
ni.la’., coinpicnoori.t:; le fun 
/..oi'.. in niat<‘r.a <1. aiincol- 
tura o foi AH’inconiro, 

oho .s; c 'onulo nella .--ala 
do! con.-..''!.^) i'c;rionft!c, han¬ 
no pai’ci'.paV), oPro al pie- 
s.don'f- <lo;;<t cornin:...-..ono I.a- 
■'.o Ro.sa!., il co n;-! il ! loro Rer- 
naid;;,. 'DR) o I-'.oiavan! 1 
iRCIi, anche l'a.-.-.o-.-oro a.- 

yam aa/’'ini dc..,i Rrovinc.a 

d. F.io,;/.- NU'c:. nuinoro.-i 
.s.ndac. <ic; Oiiinini do.la 
pi'o'.Micia, ; do.OL'an del.o co 
nnini’.a inoniaia . do.l'URRT. 
do:; A>j(;i. (Ioh utal la ia- 
'jii .'■in'.unale por l'.mtonorn.ii 

po'.oi ! l(K-aii. la l‘'i'<lf-ra- 
/..ono un;’.i!..i .sindacalo, i 
.-.ndac.iti d; ( iiv-L’oria. le a.e 
.VK ;.i/;on: p ofeo.-i.onail <i<‘ - 
e ca'oii<)ri“ «c-'iicoli- 

Il finieeno di leiiL'e e stato 
.l.ii.itniio dii p:e.-,;dento R<i 
.'-.li.. .1 (tua.c. <ii>po aver .so'- 
’ o ..'.■-■.1 • o .■i!n|V)r'an.'. i del 
'a'^ia'o.i'ira le'r ’o .-vi.appo 
er.onoin.co « d o •-npa/ioiialo 
do:..i 'IVi.can.t, lui altermato 
olu' li p:‘iK < .-.so rii delci;.! a.s- 
.siinie una i-npoitan/t de; tu’ 
'(> part'co.are po- una prò 
fonda n.sf nif urazione <lel 
.ottore II lii.sOL'no di le<.n|o. 
'•ho .s; iiuiuadia no] oonte- 
.= ’o rii due proixiste «ristitu- 
/.lonr* <1<‘! < <)inprenr/)ri e !a 
cioa/;on<- dcll’cnti' rr-'iiinale 
ri, .sviluppo) rì.sponrle a rpie 
.'ta o.si<|on/a. chiam.intlo ari 
un ruolo jiroino.rarnale .n 
!>''inio luov'i il Comune, ini- 
nv-‘tiiatr> imnto rii riferimen- 
’o rie; l.ivoratorr' c dell'im- 
prend.to.-c airricolo eri indi- 
\ riua nel p.ano /.onale di 
fv.nuiip'j agricolo, zootecnico 
e to!e.--ta!e — olalyiraU) ed 
adotfato rliii'!; ortram coni- 
prr'n.-onal; — i! momento rii 
.'-inie.si proiiriimmatica ne'.- 
’.'amliito de; tiujile a.s,uimrino 
rone"otez.-,a le linee proiinim- 
niaticiu* rifila Reiiione. La 
proposta ri; le;;i|e rlelega non 
è quinrii -- iia affermato Ro¬ 
sati — urne.unente l’attu;»- 
•/.ione rii uri prinrnpio ma e 
anche lo .strumcn’o mediante 

riu.ile potrà attuar.-ri una 
iioht.cij pro.;ramnialor:a rial 
hii.-.-;o. nr-!!a quale ixiiranno 
: .i-onosceioi Io i.stan/o rii una 
Ivt.'O troppo .s;x'.-,'-o mortifi- 

e. iia. 

Kr.a cM Inte-vent! più s:- 
pn.ticat.V! tinello ri: ('iielìini 
tieirunione agricoltori. il 
qu.ile ila e.-pro.s-'O una certa 
;>‘rp:e.-ssiià .sulla legittimità 
ric.l'attr.liu/irme rii fun/.oni 
cfi en’i, (juali queli; compren- 
.snri.al:, che ancora non e.-;!- 
.iitonii. Mntraurlo nei mento 
della leir^’e, lui av;in/ato del¬ 
lo preaceupazioni qualora gii 
ent: rleleirat:. cri in p,irt:fo!a 
te : Comuni, non fo.^.sero in 
■.-ratio ria; 1 gennaio de', pras- 
.s;mo anno, ti; e.spletarc ie 
tunzioni ch<’ ;.i iiroposta d: 
Ici'ae atf.ii.i loro. 

Per Rfcucc: dei'n Federcol- 
tivatori arlerente alla CISL. 
.'«irebbe opportuno prima ti; 
Tutto .st.ibilirc li iiveiio i.sti- 
tuz.ioniilo ott.m.iie per l'c.'er 
c.zio deile fun.uuni rieie.gate 
hi a>'-^:coltura come {lOtrele 
be b-.’ni.s.sinK) ♦•.-.•■ere individua¬ 
to neiiVnte coiiy)ren.soria.e. 
:; .s.nri'.ico rie! Ctomuiie ri: lìa- 
j-io a Ripoi.. I)c'.i Innocenti, 
ha :nvev-c r.ionu’ii cìi.' i.i .scel¬ 
ta latta d.r. ri..-culli! ri; lee'ge 
.s.iii.i rit-ie-_’,> delie 1 unzioni 
a. C ili.in; i.i u u u.u.-t.i e 
1.1 p.u ;ii.)i'..‘.i ix'r .1 rii.in 
I .o rieii'aur.eolf.ira. Del.o 
f’e.'Sf! .■IVV..-.1 e .-'.Iti! li ^.n- 
riaeo d Ru!:!'. i. .-Xndr* ini. e 

q. io;;o <ii f« rnt.do. Ciam-.xs.i 

r. i. ; q.i.i . li.i.in,) ritenuto 
inoi’.v i-'n-.- le rìittieo.tà in 
CUI : eoir.un; .s-ino custrett: 
• un .ad operare, non co.-^ti- 
t ilite iin iii'.;>.-iimenni {leu 

r re\ .iiient.i lie ia deieu.i. 

P.e.'h: dei.i P'*‘cler.i.*..o:ie 
c ovan ie '.t.vator; riirett:. 
i'-.i e;n:‘ ' ch.e non v- e 

riub'.n.s ihiL- :i ivriii) miui.o 
iv. per li iu inaio e.on'.id.tio. 
è li Coin iti:’, in qi: into e 
ien e ,1 ili. p.u vie.ilo. Tutte. 


SI PREPARA LA CONFERENZA AGRARIA 


fii:, % : : 

P.t:r.o 

f .\ VO! t Vii t' 


\ a ’.v.' /.:-■» 

-1 ! .1 n. .-sii.’.t r.'.'v't t 

r.s lì'.,' . C-.inn.i. augre- 

ginn."' fr.i io:,> .Si niini.n.:. dei 
. l'n.••'•■;.>. ni 1 ;;.i iii;''r 
rii'.’o I-le .-. leuu'- . 1 ’. .1 un 

\.4 <>.o ...i .1^ 1 1- 

’. : .1 .ivi a . •/ i .n.ire u.i 

aui vii.tv r: .t. poti ti- pub.-i.i 
c**. Pa:f-.e .«• v-Mnr.ai.liente 

f.ivo!,-.-.l e e ^:.^:o e.-pre.-.-o 

ane.'ie .i.i PiC'«im lie.. .■\..e.in 
r.i <- in.o.i n;. ii.)..Vi,-,i\'.-o-- 

:o% .nc..li»*- Ni'ei. .; quale 
h.i tr.i .ai'"i-) .i!:t'rn'..i'o che 
n.on Vi .-'no .i;:e.''n.t:.\e ne. 
attriii.iu-.me r'emun; de - 
i lie.eua. oi V.en tteiii 
CCxIL e it.i riiiiiir. rie..L'r'% 
CKM 

Co-', q'i'.-’i ieu-ue r.u 

ri*' .e nin-en. .-..r.m :i - 
.-'nt’.ve V i'.'- \t tu ■'Ito d''eu V- 
■ .1 een.n::'- K.e.ir-.i .in.t.ì le 


. ntp .-ino. .. n;.u...')r.i.;iento, 

’.x .S-. 1 ì: 4 '>;.>\ '.i : r.-..-:erm lu.o 
dei'.-' co;-t:.-e artvree «M 
er’n.i.'»s-; .1 nt.uiM.'.i.-ni nt.' e 
.' ne:eti.^ .intento rie..e a't; 
vita 'cot-'i n. cite. lo l’.tip 
;-o rie;;,! • ,~--pi r.t.'ier.-' e d; 
alTt ter:r.- ..-.--v .me; ■.'a-,' 
.;u.e 1 n.tiu’ er.inte.tto ri. 
n r.,ii r.; t ei o di tibbr .-.i’: 
lur.i'i. .lo.l.t.à ed ener.ina 
r.ci’rio.t 

I>e tiin.'.en. ;i ù intponin 
a;i..1..;e .ilio re.n.un.tà 
ntoif.i.te .-e:'.,! ,nvè. e ; r.m 
h.'i-i'.iintent ; i- ;.t s..-’. nt ir.o 
ne de. bu.it; ni.-r.t.m. I.t 
:.ne p-' q.ianto r.cuiriia 
e-ninn. i e.n; ire n.-or.ai . li 
ftin.’i-ene r.u :n':''i>r‘iif-'' • 
qaeilA d .i.iotta.e ; p.iit; zo 
n*ll plu.'ionna’.. d . .i.ippi 
.ì>rr.oo. >. 


Dalle colline pisane 
proposte concrete 
per Tagricoltura 


PKSA -- Al Comune rii Mente Scucialo si 
e conclu-a la conferenza agraria dei Co- 
niiini ri: Ca.sale Marittimo, Guardi.stallo e 
■Monte Scudaio organiz.zata riail’amministra- 
z.ione provinciale di Pisa. Oltre agli a.s.se.s- 
-.or; dei Comuni direttamente intereà.sati vi 
iiarino piirtecaiato gli a.s,-e.ssor; aH’Agricoi- 
tura ri: Pisti e Livorno e circa un centinaio 
tra coltivatori diretti, mez.zadi'i braccianti, 
dirigenti della Coldiretti, dei .sindacati, del¬ 
la liC, del PSl e de! PCI e il parroco 
del par-.-.e. 

L’ti.s.se.s.sore all'Agricoltura della Provincia 
di Piiia, Natale Simcticini neli'introduzicne 
•si r- rictiiamato - - come informa un comu- 
niciito della Provincia -- agii .scopi delia 
cr,-nft-rthiz«i .sottrilineando rnnportanzx» dei- 
relaboraz.icne delle linee programmaliclie 
per lo .sviluiipo agricti.o e fore.stale al fine 
d; poter accedere ai finanziamenti pubblici, 
iivviiirc a iiveilo crimpren-iOri.ile una nuova 
politica degli investimenti produttivi e dare 
rjiganicr.a alle strutture di mercato. 

Itiferrndo.si alle tiuestioni spciifiche della 
zona la relaz.ione e .soffermata .sul pro¬ 
blema della prrKiuz.ionc e della eornmereia- 
i!z.z«iz.i<.ne del vino < speeie ora che è .stato 
ottrnuto i! decreto di riccnosc.mento DOC ) 
e sull'olivicuitura rilxidendo — a que.sio 
proposito -- la necc.ssità di co.struire un 
frantoio stx-iale a Iliparirella. 

Richiamandosi ai problemi die fuiono 
.sollevati in una recente rnanife.staz.ii «le a 
Moraz.zano. l'as.se.s.sore lia riccilosciuto an¬ 
cora una volta rimportanz.<i che assumcno 
per quc.ste zotie i disiigi derivatiti dalle 
carttiz.c tiell'eletlrifioazicne e della viabi¬ 
lità. Dopo aver richiamato le respensabilita 
dei .governi. Himoncini lia fatto pro.sente 
che. per iniz-iativa della Ftegiocie. .sono .stati 
finanziati lavori nei tre Comuni per l'elct- 
trificazictie rurale p<‘r un importo eii <-:rca 
80 milìcni: ciie a Ca.sale .Marittimo i lavori 
.sotio terminati e che nella zctia i'ENKL 
.sta per appaltare i lavori e <'hc altre abita- 
z.iotii delia zona .sctio incluse nel program 
ma P'EOGA. 

Nella discu.ssiotic -- afferma il comuni¬ 
cato .sono intervenuti, tra gli altri i 
.sindaci dei tre Comuni, i’a.sse.ssorc Nahmias. 
rajipre.scntanti della DC. del PSI e del crii- 
.sorzio del vuio di Mcnteseiidaio. i temici 
dt‘iriP.-\ e della Provincia, sofferm.ando.si 
.soprattutto sul problema delie terre incolto 
che noi comuni a.mmrntano ad oltre 200 
ettari. 


Cecina: contadini 
e forze politiche 
sabato a confronto 


LIVORNO — I rappresentanti DC. PCI. 
PRl, PSI e del P3DI, l'Alleanza contadini 
e la Coldiretti hanno ccncordato definiti¬ 
vamente di organizzare la tmferetizgi pro¬ 
vinciale .suH'agricolturn per il 12 marzo pres¬ 
so il palazzotto dei congressi di Cecina con 
inizio alle ore 9 e ccndusione alle 19. 

I«i ccnfercnz«a .sarà aperta da una relazione 
unitaria del compagno Ivonio Santini, re 
spofisabile della co.mmissictie agraria della 
fcderaz.irne comunista. Le forze politiche e 
lo organizzazicjni profe.s.sionali dei coltiva 
tori diretti, promotrici deiTiniziativa. si ri¬ 
promettono anche con il contributo della 
Regione, degli enti locali, di rappresentanza 
di strati sociali extra agricoli e soprattutto 
con rmtervento dirotto dei lavoratori della 
terra, di affrontare i problemi ineretiti alla 
necessità di riforma .strutturale dell’agri¬ 
coltura e di fritiare lesodo caotico dalle 
campa gtie. 

Dovranno pertanto e.ssere e.saminatc le 
forme concrete nelle quali, nella stessii pro¬ 
vincia di Livorno, si manifesta la crisi 
agricola nazionale jicr poter prefigurare, in 
vi.-ita delia cotiferenz/i agraria delia Regiotìo 
Ti).sca(.ia alcuni mom«ui di mtervento atti 
a favorire lo .sviluppo produttivo e il mi- 
glioraiiutito delle condizicni di vita, mate¬ 
riali e culturali dei lavo.-aton della terra. 

Olire a: problemi as.si.stenziali. infortuni¬ 
stici e iMmsicni.stici delle categorie agricole 
assumcno quindi importanza immediata i 
temi della zootecnia, dell'ortofrutta. viticul¬ 
tura e bieiicultui-a. attività per k* quali 
urgono investimenti pubblici e pnv.iti. Deci- 
.sivi al ri.gtiardo smo il recupero a produ- 
zicne delie t<*rre incolte e l'irngazione. Ne- 
c<‘s.i.sr:o è a!tre.-,i accelfare l'itor legi.ilativo 
della conver.sione delia mezzaar-a in affitto. 
L'avvio a .soluzione di que.sti problemi — cast 
afferma un comunicato approvato dai par¬ 
titi o diille organiz/aziotii promotrici — In 
conncs.sione con l'adozione del piano agri¬ 
colo alimentare fiermetterà di affrontare 
que.stioni di più ampio respiro quali ’una 
politica piuriennalo degli invc.stinicnti. il 
rapiJorto indu.siria agricoltura, ras.socia/io- 
nismo nello suo molteplici forme, la rifor- 
nta del credito agrario. !a più razionale 
utilizzxizicxie del terriloiio. 


PISTOLA — Fra giovedì e 1 
domenica si sono insediati a j 
Pistoia i dieci consigli circo- i 
scrizionali eletti con il voto 
del 6 e 7 febbraio. Due era¬ 
no gli argomenti all'ordine 
del giorno di questa prima 
riunione: la convalida dei con¬ 
siglieri eletti e reiezione del 
presidente. Le operazioni di 
convalida si .sono svolte re¬ 
golarmente. Sorprese, invece, 
ci sono -State per le nomine 
dei presidenti. Avevamo scrit¬ 
to alla vigilia che sulle nomi¬ 
ne i>e.savano incertezze: il 
confronto fra 1 parliti non si 
era ancora esaurito; PCI e 
PSI. che avevano .stipulato un 
accordo comples-sivo si ado¬ 
peravano per con.seguirc più 
largite convergenze; DC. PSDl 
e PRI, pur con differenti mo¬ 
tivazioni. avevano annunciato 
di non voler a.ssumere inca¬ 
richi di pre.sidenza. E invece 
con la limitata eccezione di 
due consigli, lo «.scoglio pre¬ 
sidenze» è stato superato e 
per una nomina .->i .sono re¬ 
gistrati .significativi cambia 
menti nelle pasizioni delle 
! forze }>oIiticfie. intendiamo 
i riferirci alle elezioni del pie 
; .sidente del consiglio n. 1 
(centro storico», che .sulla car- 
I ta .si pre.sentava abbastanza 
I difficile per i rapporti di for¬ 
za e.sistenti iPCI e PSI tian- 
' no, infatti. 8 con.sigliei i, uno 
' cia.scuno PRI e MSI. 8 la 
i DCl. Il costruttivo atteggia- 
I mento del consi'gliere lepub- 
' blicano Fabrizio Gavioii. iia 
' con.sentito di evitare il neri 
i colo di un liloico della eie 
i zione. Egli ila accettato di a.s 
I .-.umere la candidaiur.i <li pie- 
1 sidenza e si è andati al voto 
I Sembrava ormai più un'ele- 
I zione .scontata e inve(-e io 
I spoglio delle schede ha dato 
j un risultato imprevi.«io: G.ivio 
I li ha ottenuto l(» voti a fa 
I vo-e: 4 .sono st.iie le .<chede 
bianche Considerate le as- 
-senze di un con-.tgIiere de! 

I PCI e di uno della DC c 
I la scheda bianca de! c andida 
I to. è appar.=o .«ubito chiaro 
che- 8 cor.MgliiTi de avev.inu 
■ votato a favore. Il >gruppii 
democri.stiano .m è dunque 
.spaccato. E’ questa una con- 
I ferma che la linea dell oppo- 
' sizione di principio, 'icosti 
! quello che caste, seguita dal- 
j la DC nelle eircascrizioni m- 
i centra imiMx-ianti rc.sislenze 
i nelle sue .ste.s.se file. 

: Per le presidenze dei con 
i .sigli delle c*i.'’c<KScrizion: n. 2 
; (Ponte Nuo'/o». 8 iRoitego- 
i no». 4 tBonelIe». 7 i Bel vede 
1 re». 8 (Candeglia», 9 iPu- 


•strei e 10 (Piteccioi, le ele¬ 
zioni si sono risolte nella no 
mina dei candidati del PCI 
e del PSI. .senza registrare 
convergenze degli altri grup 
pi. ad eccezione del presiden 
te del consiglio n. 7. Giovan¬ 
ni Pavesi, un indiiiendenie 
eletto nelle liste del P.SI che 
è stato praticamente eletto 
airunanimità e del presidente 
del consiglio n 10. Biagioli 
(PCI) che ha ricevuto il voto 
favorevole di un consigliere 
demcx'ri.stiano. 

Questi i nomi degli altri 
presidenti designati: Silio 
Zoppi iPCl». per il c'onsi.g'.io 
n. 2: Antonio Poli iPCl» 'per 
il n. 8; Graziano Vannini 
iPCI) .oer il n. 4; Robeito 
Cocehi )PCI» ix'r il n. 8 e M.»r 
rio Caporali (PSl> per il n. ?.. 

E veniamo mime ai due 
coasigli che hanno rinviato la 
elezione del pi-esidente. il nu¬ 
mero .a ( Ponteluilgo ! c' il nu 
mero 6 (Croce eli Gc ra ) I 
gruppi del PCI e del PSI, pur 
avendo la maggioranza a.-.-.o- 
luta. ixT non la.sciare niente 
di intentato nella ricerca di 
cciuiluon/e più ampie sui loro 
programmi hanno c hiesto di 
rinviare la seduta Ciò ha sca¬ 
tenalo strument.ili piutivlc' 
dm gruppi demoi'iistiani. Nel 
consiglio n. G. il ‘grupiio de 
che .si prc'.-enta molto as-'Oi- 
tito n(-'.la sua compoM/ione. 
con deci.se sfumature di de 
slra, ha scatenato una lui-i 
bonda polemica tirando in 
l)allo Karticolc-» 14 de! rt-'.’ol.t 
tiicmio, in cm m due die 
>>!Ì presidente dei con.-ig.io 
circoscrizìon.ale» e i ncui deve» 

e.ssere eletto nella prima r-i- 
cinta ■ Non Irov.indo una coni 
po.sizione delle posizioni la 
.sexiuta t’' stala . 

ritorno in aula i. ouì--; 
glielo repubblicano Cinto!-' 
-S! — dando un ulti : ire 

iTiempio de) ((istruttivo atteg 
.giamen’o eh»! PRI -- h.» r: 
chia.m.ito i di'tiiocristiain ai 
la riigioue: >Le contrapiX).-^l 
zioni frontali .non -uno cer¬ 
to un buon .l'. vio d- ! nostro 
’.cvoro e sono un pericolo per 
la no.stra attività futura. Bi.-o- 
gna dar prova di serietà d: 
fronte ai cuttadini c-'ne ci 
hanno dato la loro fid icia 
ha detto. L'.itmosiera allora 
e un !)(>■ c-almata. ma è sta¬ 
to ugiialnic'iite noce-,-;.»no nuc 
tere ai voi; la mozione di 
rinvio. E' .stata aiiprovata an 
ciu' lon il voto del consiglit-re 
repui)i>lii-ano 

Antonio Caminati 
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Il nuovo comitato eletto alia conferenza di organizzazione — La prima esperienza a livello regionale — Al 
centro della discussione i temi delio sviluppo economico — Le conclusioni dei compagno Alessio Pasquini 


MONTEVARCHI -- Coti l'ele- 
ziime (iel nuovo organismo di 
direzione politica della zona 
del Valnarno superiore - die 
.-'O.-.tliui.'co 1 due veccli: co¬ 
mitati di zona clic ope.rava¬ 
no nel ver.san’.e aret.iio ed 
li» cjuello fiorentino — .s: c 
conclusa .sab,ito la ccciferin 
za d: organizz.izione dei i-o- 
mutv.sii vald.irnesi. 

,-\ries-»o le due .ione non esi¬ 
stono più. sono state sup-.*ra- 
te le difficoltà ciie fino ti 
ciuaIelle mese fa ne ostacola¬ 
vano l'u.nificazione ed e na¬ 
ta una nuova .-ima cne cor- 
rispcxide e.-.ittamente alla de¬ 
limitazione territoriale del 
compre.’ìsor.o. In To.'can.i e 
la pr.ma volta che c. .s: muo- 

sottol.neato — nelle eonclu- 
.'lon; de: lavori - - il cornai 
£iio -A.ess.o Pa.'quini. segre¬ 
tario region.tle del iwrtito. ri- 

b.idenri .0 1 interesse e rattm- 
zione d: tutti ; comun;.--;! to 
Si .in. ix'r IV.-.jx'ric'iiza d. di 
rezione politic.» die prtcìde il 
vi.i nel Vald.irno. 

« I’«ia zona forte di ’oax» 
eo:nur..-=’i Mcr.’t: — n.i det¬ 
to ancora P.i>qii.n: — dove 
il l'i.irti’o s-,-olge eia tempo ur. 
compito d. direz. .ne po'pi¬ 
ca in 18 <-omu;i; su 14, d- 
tut; eri org.iniz.M.sircT d: m.i' 
.', 1 . d: ragguardevoli .-Ctor: 
del mondo giovanile e fem 
minile " 

I.'ob.efivo da -.xor;.. e quel¬ 
lo di unificare o. r;i'omp,rrre 
.Il un..; r'.cite'i ;>o.it.c,i ic.ii'. 
plos.-nva. e.-’perienze e poten 
r.al.t.i d.'.er.'v ed eterogenee 
R.'pi'tto ad .litro realtà to 
.«eitne .1 A.ì.d.it'VO non p.irte 
eerto d.t zero. L'n'e.sper en.z.i 
I o.r.-j.i'naie .1 p.irt.to e li 
a.tre forze ;x'.l.tiene •'. q.i.cl 
ch.e tr.odo l'1'..ìnr.o g..i fatt.t 
-e n.on a.tro p»^r l.i nre-i-n 
•M rì. uii'.i.-'.'emb.e.i eoini'ri ;i 
.ile i';.,:a .ili'.n.z.o degl, 

■inni 'TO in .-egu.to alla dcx.- 
.'ione do; 14 i.innai. che ne 
t.inao ixirto di pnx-edere al¬ 
la red.izior.e del p.eiio .«iter 
comunale d. aspetto del ter 
r.tor.o. .Anehe se il preco.'.^o 
d. eostitu.'ione del compren 
sono non e r.:atj uti.i ir.aieia 
trionfale, .otehe se il nuovo 
org,in..'mo sovraeomunale — 
ohe puro ha ottenuto rag 
nuardeiol. r.-ultat. >ul ter 
n-io del eoord.namentr, del 
l'az.on.e degl. e»v. hx'al: e 
della me-'.i a p.oito ri. 'tni 
me.'.'. c.''!'. 0 'e.t. c progr.im- 
in.i’.c. -- e ere'C.uto quii-ii 
,n -ei.-.t, -en.'a forti r.tppor- 
:. eoo il n.o, niriito n;x',-;i o 
e con'.id.no e eon l'.ci.'.eii'.e 
delle forre 'iV.,ili e f..l’u.ali 



' In 
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; Uno scorcio del centro storico dì San Giovanni Valdarno 


.ir.» h.e so e-.'to 
n. ■. :1 eoniu.er.-.i 


no e ^erv.To .iv...ire — a. 
meno fra. ; grupp. d.r;g-:-r.:. 
dt. p.ir’.t. e fra g'i anur.i'.. 
str.i'or. — u.'..i prim.i rifle.-- 
sione eomple-'.'.v.i .sui pre.b ' 
ni. del Valdarno .Anehe p-'r 
qiiei’o » re'ro'orr.i • dunque 
la eonft ren.M li. or,z;iti z.m 
z.ene e ai bu.'n avv.o 

del la.voro d. d.rez.ono poh- 
t.e i nell.» rona. 

Corto e che i proble-m e'r.e 
il iiartito s; tro'.er.i ad ;if 
frontare .«ono moltopl.e: e 
ec.niple.'Si D.il difc.ittito ohe 
- 1 . t s’.'.l.ipp.ito nella veoriii.i 
sa.a dell’ex p.etura d: Mon 
tei.iroh; ne so»io emersi n'.o;. 
ti. le que-t-Ot-.i dello -ivilup 
po per e.-e.mpio L lald.irno 
e una z."'!.! eo.mno'ira, . .^o 
no coni. 11 '., d. montagn.i :m 
•,>i'.cr.-. q.i. a cni.gr.i.’.one de 
gl. ami. ile. iii./Hcolo eci(- 


r.em.io-» e gros-i ceivr; ’ir 
ixii'.. nel :'ir.d iv il e eor. a;'.*; 
eh.:-'.n.o t-Md-z./'ii lOin.in.i; 
ed a '■'oe..ite, 

L .1 s: ruttar.! prorìjf.v.a e 
.aien'es^ii v.ir..i ed eteroje 
r.e.i Nella zcui e.oe.-i.ston.o 
fer.oir.en. d p.ilver.z7.t7;r,r.e 
delle- az.enrie -- 4 iV'l bot'e- 
gite arfig..ir.e e gros-i :n- 
-ediamiiit; .ndii.-tr.-i;: come 
la Pire.l. d; Fi.gl.ne; e un'area 
n eui le p.irtec:p.iz..'!ni .^ta- 
ta.i ìianr.o jxi-.to sol.de rad. 
e: 1 Italsider. la eenirale ter- 

m.oelettrica di Sant.i B.irba 
ra. lo stab.limfiito della GE 
PI a Levanella 
Q.i.-ile T.po d: .sviluppo 
.•itonde propor.-e'’ Ch.e t.po 
ri. r.ippor'o dev'essere: fru 

f. rido..Ilio e zone d. co...n.i 
e d. montagn.i? In c.he .modo 
'.a po'to il rapporto fr.t ni- 
dU'Tr..t ed agr.eo.r .i.-.i Q,;... 

le ruolo devieio svolgere le 


TT'CT .1.'* r C A rT« 'C'.TÌ.iT 

-'T.it.ì.e'* 5-, i ■' 11 '.-' d- ■ • e-,-• Il 
-itfront.i'.i q . 1 /n--. 
flus-, d. iXT.d è.ir.ta vi-'O 
l'est* mo e .!.l n'-. .«tT del i ani 
p.Tn:-or;o? Seno . tem. pi.-', 
al ee.ntro dell.-, r.f.e.-.- . 
nella rehiz.or.e .ntrodu't.v.i e 
.«v.luppat: nel eor.-o de.la di- 
-cus'i-on-g 

Il d.b.if.'o non e sr.i'e. co 
munqu-e es-^nte rì.i \ uot. •' i .t 
dire S.opr.it’u” .0 -ono man- 
eat. . tonT-.m;;. deg.i OjV'r.i. 
e del mondo pr.odutt.vo. Nni 
-olo* sono ome.'s. altr. pro- 
blem. eon ; qua.: .1 nu-.ivo 
com.t.ito d: zee.a dovrà co- 
>:a''.:emente f.ire • cciV -e 
vorrà evitar*- ^.^cl., ri. un.li 
ter.il.t.à ne.l un,iz.or.e del 
projir.o ..ivor.i. . "» i,.i r.corri i 
to il co.’m.ijno P.t-iiii.;.. nel¬ 
le c-i.telu'icit: 

« Ozi'or.'e è", .'.i.-f — h.i de* 
to li segrrtrtr.o leg.onnle del 


panno ri. .iffegare n*'!r.ina 
lisi gmerale, ciò .-art'blx- 
ri.-ul’ato (lell'inc.ipiri’it d. iie- 
rieirare lino in friirio l.i re.h 
’a dflhi zrn.i, clic iiii'Ttireb- 
ix» a nudo l.m t: ri- -..•it* -. •• 
d: unific.iz.one ciie .-.i t r.i 
durreblx'ro :n jn.i dire/ nr.e 
poli’ic.i snonida.i, un rii.i'- 
fio. cernia 1 . Ci.- nie.ip.n’é d. 
e-.-ilTare tu'u- po:enz..ilu.i 
eh*'' ('--l't'ìn'! nel i-'rri’orii) 

-All i:n; momr.nt. d: difl.co. 
’à s «IO f-mers: con c:»:ar< z- 
za g.a nel cor.-o d<-: l.ivor. 
della ronferr nz«i Ne. coni 
plesso eomunque l.i d.seu--■io¬ 
ne h.i dino-*ra’o che .1 p.ir 
T.’o ade.-;-rt- eon puntu.iu'à 
alle p..-giie della re..ha v.tl 
rìarne.-e Turo r.-nho duri- 

ri r» 

P.i.squini h.i ir.'rod-'f o un 
altro ;::ip ’rt.-.n'e -■‘i-'-.n’.en'o d. 
rif'esrione. .--o'iee.t.r .o ri.il 
modo in cu; e ;ipp.i• 0 
.1 d;!)!r.'e. «Il r. e:..o - ;..t 
-ifferni-i'o -- e q leho d. r.u 
t'i'uudi'r-i ;ri -;u o-,.'Zi ,'.’e 1. 

n..*.iT<>. .11 ..ri nib.io ,1. . o 
.n.i c-.e re ri* ;• xi i".-OD-' ,■ *■ 
menu d. ni in.c.ixi'i-n.o .■ In 

* . .• .. . » f* •'« r. 

r«- /. r • r. ) 

c^'.. <»TtM I oiiìp.f 
so.' .tir*. (if . \’ !. 

d.i: :'.'*. :>-r t.ir’".*- 

* > « r.' r.i r r:- . 

I*.:”'»' In 

it;: 

’.j '( t ,1 '• *.1 r:r.tc:»’ » f 

-.,t p 

d i**"* 'V. I , 

. t rrr."t-no 

il.** p,i 

' .5 JM* :. 

f :r.7 d. d c 

»ri. «sHiri 
V n./ •* ’*,i ( r,'7. t 

fiì*. j : rirj'.r.. 

*v'j.i,. .,• ! 

m/.xj «r»:y.v p 

;> r ''.in.-.r-* cr n ; 
le donne . .et. :n*'cl.o uro 
ri,;”.'., lu r.!;.);!. '-- n., 

tr.i-t.oriii,;li- .. • .VI.-* ii'.i 

nul.t.-.ru'i p-t..•.<.>. t.ilv di 
ereare i.ii mnv;ni*n’.o d 1" 
*a c-ipace d. imporr*’' -hr.-v'fr; 
piosit.v: .il'.i cr-'1 c-’:'.* r.‘i.• 

rie' pie-e 

-Al r>u,-)-,-o eom.’.-t o d. z.'r .. 
è dunq’Ue deniancìa’o un c^n. 
p.to ;mpor*,tn’* ’ f.ir*’' da hi’ 
t..-fad,i ad un p.'Oi-v.-o d. r. 
strutturazione del pirt.’o eh-- 
prcof-ria parallela .n-^ntc all.i 
nform.i ■.-•huz.ona'e, e aó 
impu.m.e.'e nu.rv: unp’ilv. a 
l'.aziono del pirtuo ne. X’.. - 
d,arno, .ill'az.one d*'i lom. '.r, 
enmi'una.. e delle -* z:-'.',;. P--• 
qur'-’o so.io riece'«.tr,e ri*-. 
propO'*e, in.zia’.va poi.’ ea 


VIAREGGIO — Se voglùamo 
die la cr..-,; attua.e sui uii'tx'- 
casione per modilicare pnx 
londninente rii.s.setio eco:u> 
niico dei nostri) Pae.se, occor¬ 
re far matur.ire ulteriormen¬ 
te quel prcve.s.so già in at¬ 
to 1 evidenziatosi chiar.inien- 
te con il 2(» Giugno». F' ur¬ 
gente [x*!’ (puesto avviare an¬ 
che loialmente un amino di¬ 
battito tr.i le forze polit.che e 
sfX’ial; su; temi dello svilup¬ 
po economico, ed è iHirtenrio 
da questa esigenza che la Fe 
delazione comun.sta della 
Ver.silia ha reci.it to un dtxii- 
mento ix'r lo sviluppo eiio- 
111100 che vuol o.-v,eri' un con¬ 
tributo 1 ) 1 '!’ l.ire emergere ta¬ 
le clibaU to. 

«La s.u.i.iz.oiic degl; Enti 
IcH'iil; in X'ei.--.. i e griivissi- 

m. i — e .-cr.'.’o n-.-i do. uineii- 

to -- R..-pt‘';o .1 i|ue.-'i.i si 

tu.i/.iot’.e ecoiiom.c.i. .1 qua¬ 
dro poli: co cme:’.-,o .1 l.'i g.U- 
gno '7."> pifsi'iu 1 .ispett; no- 
’c-vohn.'utc po. .t vu : comu 

n. st; sono !or.-.i il. •govcriio in 

.“) comu:'.., .- >no anciat av.iiit; 
l)r(X'e.s,s; nuo’i nel r-.ipport (» 
tr.i le lorze po lUchf versilie- 

s. e ..1 q.ie.u.i MUSO sOiio .su 
'gnihi’.i; V g . .iccord; r.eg 
giunt. per l.i gc.-.t .oiie ciche 
cornunuà mo'.t.ine. de. con 
.-^orz; .-ii’io .«uii.'.ir. degl. Kn 
t: O-sped.iher. e de. C’L.-\P. e 
SI sono .in- h.e .iv.u.ile ini 
port.int. e.-per;. : d' go 

veriU! ll'UUl ” .1 :le. eoil' in. il. 
I-'oiie de, .\I;!:‘.':i. e .S’a/.-.' 
m.i. 

« Esisloiio a Ile il’,, (leio no'e- 
voli .un.’. .' 1 ! (j’.i-.‘o •■'.■leno 
ed ovcoi'.e UIC.,'/ (■.■■' DC 

eh.-' l’.i a ;i.‘ 0 '>: .o .n'-U’ 

no spinte h • li, .-’egno ne 
'Z.itivo l’he iip-.ul ),lo i'0”p.) 
r.c'i comuii. dove essa è .ih' 
oppo.stz.oi'.-' I . .’.'gg.o. P.e 
tras.in'.i, iSeia'.i ''-ii. e a".-.’lle 
dove (■ lor.-’.i d. go'. -rno ■ .\1 . 

g.ires-.'. C un.;.ore I -epp.r’c m 
( lue.stc' rea.;:) :n . ■ • . ..-o- 
no e.imi).a;-’ clou.; '. Z'i G i 
gno iel.it ’. .u'ieir • . ■ i-) ) u 

t ; p, •'it’.e;. h'ond ■. tiien' i ■ ; 

sta il r.ippouo 1 , 1 -! : .- .■ 
s'. e -o 

.; Ilio P.-SDI e d. ' RR! 

« Li gi'.i-. i .ili' po.-.- ..mio (I. 
re s; h'gg' Ile. ■'uvuniig'.'o 
de. eoinu.i.su -• .he d.ipo .1 

l. ’) f' .1 '21» g ’ign I ; r.u);',oru 

t r.i .e Ior.’o po .• -Il" . 1 \'--r 
siu.i iianuo t’eg..-; ".i:o .■ gn. 
iiciR V. tnr.'o- ' UR. na.-.-’: :.i 
a-.-aii’ ;; (' n. cc .«.-a r n un'a 

vi.i che ; l'oi.R'KR i c' le .ii- 
’Csi' s'. .h.i.iiiui.) ’a.'ei’.i): 

nu'lR.e 

(t Oceorro {l’.iuui. f.ir pr.igie- 
ci ré e prie:.-.ire megho 
lorme ci: .ig'grega/.one .sovra 
comuna . e .nterconiuna.i g..i 

l'.i.g.g.U.’Ui*. l’ile sOiU). ,M’i I lido 

. i o:i!un..-u. iin.i Cs.gt'nza .r- 
: uiuncuib.li' 

■ Per (),....no r.g’i.'r.ia la pul) 
i)hc.i amm;.i;sU’.i/.:o:ie h Pi'I 

i. Ui'iie vile g.. 1-uu. ..>c.i.. lii'O 

ii. iiio iilli rui.tre una i.goio.si 
IVI. ; . 1.1 dell.i siies.i » .1 iin.i 

! XI ’ ’ it li,,pi)i l'11/, .KU*.*!! 

t-i di ..e l’in.’.Ri'. i le- gl. per- 
niig'.uio di giiraht..e .l'i'.ig.t- 
.;.!'U', il.’, .-l'r’v./.. e un 

eo.-tru'uvo .iR.'UrvitRo p r ,o 
.h.iop!) della strututr.i prò 
du;’...t ' .Agr.en.iur.i. .Ar'.'g.a 
In.d’.liU r ; ;-;;o :;!1”.;R 
la p..ig,i deh-.i (i;s').’i •.n,),..’ on,- 
eie g.ovin. e cl-' cl’.n.i*- 
1. dozuinento dopo hi pr.- 

m. i nar'o 'g.'.ier.)!'' .s .u ue.’»' i 

ui 8 punti che .iil 'on’ i io .:i 
.~;)ee.;;co .s-"or. d'-l '■■<'■> 

noru .i v-sr.-’l.e.se. lf;,cx-"o .t' 

1 .tgr.C'i.uir.t . l omun.st.. r, ir 
n-'l r lev,ire ( .h*- .-; •' r do’ta 
;r.r’»':ne;R.' ;n X’e.m.h.i hi lu¬ 
gli fi.ila' e.im]>.ign» e eh-:- 

no .n e'C.-o i--pv-r;*'!::i, o )h 
Uire siv-e,.ih/z.i:*- .■R-‘:vo^a:' 
U .incile ci-.i DUlRi) O -. .-•.t 
deh.i (■o.)p-,-r.iz..().i--. r.'-'iig. 

Ilo ;-)n.da:;ie:it>ile. or..-ol- 
v*-'T' ; g.ia.-t Tire,-»*;-, m . s--* 

.1 del n.z.oue d; un 
:)..‘no ,1 gr.cn. o .l'.meir.i.’e ii*. 
/.■'ir..! -. Di uren*;--.-• ;. 

n. v ...'• i;-- . proli.•■:!;. li, . .i 

::: ;.R t r; • < ';u- l ■) a* . ’ -r-e 

n. ’.ico.u. ui’og; .1 an; lu. i 1 .u- 

■ :‘.R.)'”S'> un ;)..-.;.-i i-g.-);..-'* 

e z I 1.1 •', 1 .'. .:)•••;■■.• IRo 

g 1 . 1 .• • :l*’.l i V*-;s h i 

.i-v--,'! .ih iir’ _* in R.i 
:i .' U(!’.-" .1 V «-uf- -o;)*:--* n 

• 1 .’. .ev..'-1 ;l :.i’*<-> .-in- e 

a •'.--•IR- un.i li).">- ’R,../-.! 

/ • u • •.. ' .. t » 11 • I :. t . I # V * » 

;■* » !'.»•! I 

*■ • rv», • -i-' :>-y.rh uT'-- i" .i. ..i 

r.T) I .-’i. r:.*^rr**o. 

r : 1 . -.r . 1 -5^* 

* > >• • “i. p n mr*** • .t ì : x 

. }/ *:ì‘ X • . i :ì. ì'.'. > !'):>• 

r.» • . 

-i .-p. v-i r:-* i •* ? - * 

• T.i .1 ’v r i ::: xj 

2 fj-; o. .• !,• 

r’r;’*': •. rii 

r - t *■ . »-r •* t ■ r t 

♦ .'3 '■ ‘i m;> - *-v •' / I 

rr.':; ^ r ...’ ; 

<ì rq r>- 1-. ; * 

'' K. . IV. »i .* o — r • ‘4** • i 
— C I* rj 

'. in ) *. t 

1 1 - T 1 ,ì * V 'r :’ » 

r r. . .?*►■;.**» ( I t") V', 

rr. ' ■ * 

* •; ì r- n'' 1 ì -- • : - 

r.ri :r ri •r’*. :* *,* 

■ * 1 r I* • -• ■ :>! -, » 

-* ' rr.* r.' :• I i - ~n 

nTt*’ ',"o t '* jh .. 

* \ -r !.i ^**1 ^ 

r ' r 1 ■ ;. / Ci". • ' 

;i / ,■> ro- • . *;v 

V-. nc O .-'.O ''. (. i . i •' r 

.-J-.. ^.'7, r: 

r ; ^ >•■‘7 : :'’‘7 ’ * . 

r..'‘rr.M : .-n * ' • > i t; j ? v.i 

^•r. .r-. i 

O" .* ■ 

n-r..i d *1 ri.:-s, ’.t i. 

fi- » 

1- z'rr' 

vt^ n'‘‘r 'in * :t .'n'.o •* :: i 

f- i '. 'O ,r'. ■ ; “r» * *r '* (Ì \V 
à r o 

'< I t "j:n 4.< r . . ;; 

.in'.:-*;: ì — n*> . . t 

<ì. <\xO ; i.'.d -n 

tv*i ir.r.'.tf o .. I * c .p.0.t 
, n..i ... sro 
.n'.p'):'T..'.- f ’.o 

’.r.b.rn .i d i vo.. 

f.'<■>)'.:n « r.f* rnx - 


Sul bilancio di previsione per il '77 

Ampie convergenze 
a Monte Argentario 

Voto favorevole di PCI, PSDl e PRl - Un passo 
avanti per risolvere i problemi del Comune 


MO.N’Tl-l ARGK.N’ l'ARlO 
- - Urr nuo\o o p;ii aVit'.i- 

.■"«tn) l'.t . 

110 -pi'..; ' o . 11 n ; 11 . n ; a ;.’v .1 

f .a I I*.ili /..’i.e Ilei e .'.-.1 ; ;.i 
•p-'i’ U.r u.-i.:.- ,\I. iR-' .Ai 

ge.u.i;’,) d.t ..i .-'.'.'.Ui.' Olii* 

d; . ' . ,. 1 ■ .1. .' . ; • o. ,1 

CJ.ie.-;.. e .nu.c.i,' on ■ iio 
t.-’C'.i i-nug.-.i ne. l’.ir.-o d.u 
r: :R o d IxR. ; ■ o ;• .ur. o- 
. .. t ! x I ;.. n . 1 ,. . 11 '. e e.i ’. 

. ..ppro', . 1 .- •■;;< •, 1 ’ i) ... : 11 ' . > 
di pie’. ...one p< ;■ u iKlV. 

Ihe.-i ni.Ro d,i .'.iin’a 
ni.'noe.i ,e.e !'ep!ii'!)..i'.in... 

.. p u ;iR.pori.in;e .u.o po 
.co ;uiun;ti..-i rau’. o ha 

■ '- 1 .1 ! o ; 1 c.i;'....';;.-o d. 

RC'I . .le. RSDI e .. voto 
‘j..; ,1» do,1.1 oc Il' : 
OSI Din.in.'; a q’ae.-;,i con 
; . 1 ,' onc .1 .-cllu-; .■ ni-.-u 

t. poi.- pure appo: ' a;..» 
.-ou< hn< eh-- .1 Mon:-- 
:R.i ’.o. lioiio un ir. n 
’,-'Ui.o li. d.mi.n.o .ncim- 
tr.i.'URo d.-ll.i DC e de. 
.e .-Ut- Ill.l g g ..ir.i ; 1 .''i' li. l.ll- 
:;.) o ci; ei-ntro s.ni.-tr.i. .1 
u-ov;amo d.nanz; ad in.i 
d-‘he pai ,nti-!e.-..'aiU: e 
or.g.nal. ri...ta po.'.liciie 
ehi- s. reg.sir.ino ne.la .a- 
ti-r.; jirov.ne a Inthiiti. ci.» 
po il « terremoto - cieter 
ìiRnati).-; eon il voto del 
l'i g.iigno •' hi tormaz’.o 
Ile d- -URI g.unta iil.-iuho 
.O le l-epui)l)hc.li:.l. l’on .1.- 
!.. g.i.ila .. :.d:ui) .S'.iua.u 

!:.l .\ J !• .... ()'U .-'O 1)0 ’t lo, 
p'!:" non e.-,.,e!RÌo scevr.) 
d-i. 'g:.iv, .'i-emp urU'.ni- 
e . .-ompiu!: .1 h.Xrgi-nt.i 
r.o. ila nitr.ipr. .-o. aii- he 
e.iuuimenie, un.i stra¬ 
da nuova Vi r.-o ; pr,iblea;: 

111 ! iT.tor.i) e di'..'all! 
beiR.- 1 - del .s’M r.-aiM- 
in* n’o. eh* e ’in.) d'-; ii.’o 
h I :n. iirt.ir tari del eo 
miine. 

l'na volontà qu-uta r.- 
Isid -.1 ;uiehe nella le.a- 
.'.on,' p.'..;i.-,, e'n.- aeeoni 
p.’i.'.i.i .1 b'.ui.'io (' eh** 

trova coiiferm:! nella pre- 


liis'.'o.-,. ione ci. una var.cin- 
a. »' ano regolatore ge- 
r.i e no...i de: tR.-'iiuie ri; 
pr.' nì...v.xt Ox’iPìO 
MI rti <* pi^MiGii:'!*. por i tx'T 

e .-;i”R"i;e pu'oh.a'lle 
il , 1 . 1 .. ... .ic.e.i. c.-. i- rete 

Uo-n.RR.'. R: ..'r;';ir. '.noi- 
; ;. z, ino d-'! .n t, g.i .n 

11 ‘ IM’t’M t . \ t l'.'O . .i Ilo ft 

e h n: P'-g no -p. r- Ile : ut 'e 
, po .- .e!:.- .-1 mob.- 

■r. . 1.1 por .1 on.-éginmen- 
to per lui.i r.forma cloha 
: l'.in.-.i hv.ile .'he anche 
.( Monte .■\rgent..r;o deter- 
:n I.a . ;iio. e;f<'’ti neg.i- 
t.v. e i.ii.no legistraro un 
(t .’.i n,-o e. .'.loin.i-o sU 
iier.oie al iri'uardo d: cie- 
I..’ t 

D.i quest,) retiotorra. da 
iiie.h. i-liune’.R. 1 d. nov.tà 
.« muove .a pos'..c;one dei 
l’Cl pi r .ne.derc 'ulterior- 
.-ni iite neh.:) le.iltà socio- 
.-.•.inom c.i e g’.uiigoie al 
1.Vello poli:;.’.) ad una co! 
la!H)r,..';o:io org.in.ca tra 
lutti' le forzo politiche 
deuiiK-rat;cii>‘ Una p.i.-izio- 
n<- q.iella de: coniunist; 
-- l'oinc' ha detto il com 
p.igno Ornaro nel suo in- 
lerven’o — luor. da qual 
s asi ; . .i-pertur.i » ponti- 
rn.i hne;ire e eevron- 
lo eoi) .s'ie impo-stazioni 
1 - v.i.uuiz.ion! pi'r ri.soivere 
g : .uino.'i iirobli-mi del co 
II; in -, Ed e su. giudizio e 
.-lille nov.tà del « panora- 
•ii;i p-ih.t.co» dell'.Argon- 
Uir o elle devono e.s.-ere ri- 
.-ere.iie le rìiver.-.ità del 
I\S! r,riletto a. PCI. iier 
() Il : che r.g-iard;i la po.si- 
.■lon.o d> ; u DC. Non oven 
ciò ancora ingo.ato il « rcv 
.■■po « di os.sere stata shal- 
'ate. d.i .ia « .«eH.i dei pote- 
t.-re » dolio un trentennio 
d; g'i’.-'rno da « fatela ;m- 
ni.di.; are ’• ;;; è In.-fcintA 
andari- n consicierazion; 
.aimmiirte r .srniphcustirhe 
.■- 11 . le po.'iz.ian; ixilitiche 
del PCI. 


Dopo tre mesi di occupazione 

E’ ripresa l’attività 
al calzaturificio Kent 

(.’«!'G.-t.-sKTO — K' rhpre.-a ^ .-l.iue li. lii.ie. o r.m.ingo.no 
d,! r 'anuin. l'.RU'. :’.t a: ’uu-' ;;; p.ed; e che cxreorre. 

z.Ru”!. il K- n’ fi. C;..--:'-!- i eo, I collie eineciono > mae 

d,'h)...iM flc>p I m*-; : d. j tn/e. promuovere una va- 

('.■cunaz.on.' dello .•a:).h.m‘'n ; s'a in.zat.va capare di incii- 

to d.i p.ir**' d; -An d-jx-nd-Tit: j e.iro uboc. hi i)o.si;ivi e porre 

:n :ii.i'gg;oriin.-a donne e g.o ìxas u-',.'i .stabile occu- 

vani. ; pizo:.', 

U;i;i r.pie.-a produ’t.'.a •-n*'- , Grav.- d*-f.e;* ftnnnz. nrio. 
se pur ..m.’ata ne. t. u:,vu ^ g.-uiui.*-,- .-i/ endale fuori dfl 
apre • oinun iu.- uno sii.i.ig.. • . fj.j.i’; ;i_«_ ;p.>*.... progmmmn- 
;> r .1 . ‘'i'» ci-'i.n .<ì i .‘-•m-i (pies); pi; eie- 

qU*''.-..i ■ -. * - ' I. ’.l eli*' r 1 ■ r’ì-( -,. i-’-l,-* »i.-io..'i TV-i»-*nlr. nt'n 


’ion so o ' 1 "or. d»- .t 

^ i « j t IlìM V 

ro g Z'inu). I !;•■ U'"*- 

.'•-..--.I n. o’g in--) . >un).'.- 

-, -.-i • d. '.»»(» • e’.'i’• e : ; -- •• 

!..iihr • ;:*■ •;.-••■.)■-' ;n 1- - 

. . ; i. ; -"F ' :i • n- 'l i .-mì '■ 

d' g:... 1 ' ‘ : <; .1 'i- - 

: r ri.--"*- • .-. n • 1* :ii ■- 

. ; •• •• _• ’i: ' o' r ’ ■> 

UUh;".i p.*’ 'il 

u 1 .'i-- «ono .."«■.■)■*■ -'-'*1 •• 

i.iC.R-:.'e pr':l. "'o 

il. . ni* ■ ’ I ■ ! r • o . 

• rr:'* -* 1 *i m i t *f ' 


S* n •. ^ '• :•> 


Tf‘ •o'*.’**-* <, .1 


:i:*- r: e'n*' bai.no jurtato allo 
za e»,e devono rs.'.ere 

l'n'i); - •)/'" ga-'.'in’.re ;‘ozcu 
pti'-o-.o <• tr'-nnre. eome n**! 
r .eo d* ’ l'.al/.Tiir fleto Ken' 
O R-’ nrn--s...o d d:rgrez,az;o 

r.'- ri- f-u: è -.nvestlfa 

■ \ *' 1 iRe ie sue hrnn 

• -.- ’i: ; i R-..'- Q. -or'o q.j g 

'ì 'IMIerri ' ci.l'ha '-.n-et. i ri*’’’ 

■(.--.-.'o -(■-••.i:, ;e Kas: psy 

i-g *R''.n!' o 'I*--' ."o’^ore te.Mglr 
( !i.- RI •irr.v.u.o .a d. Gros.«e’o 
-• nr* .'• IR'- ooR. deo;ne d; pie 
< :r.-'d;e fiz.o'id*’' e eon 

R-a nui*i'•d-Rpz-r.a eiovonile e 
.'•■Il Tun • '-;*'- non .■■olo deve 

• ;,-* '■' tiRx TT.a u'terior 

n.h.-.rga-• p*"-” ii.'gire 

d,,.h, gr--. .*■ • ■■;.'. (x-*'upa/;onn 
'• (■'.-■ i.g'i.R’d.a in jvir*;i»o 

■*;'*- n. x'-") :*'• eie-.'.-.e e le nuo 


Per lo stabilimento d'isola d'Arbia 

Alla Emerson si assume 
personale raccomandato? 


Valerio Pelini 


Angelo Trasatti 


SIENA — :.'.n-i.i-:. ..ih- R rgn. 

c:*-g ; ;m.;)-'g .. pr*-* 

• i. li.-.R-. * .*. • ; 1.1 d;i 

e,-". .* -.1 - . • - * : 1 Z. ; ; . r, *, a. 

M j i'*- li-' i'.i.- ix-r ..1 •(> 

; '. • V- 'i. ’i.i n'.o’.-i s‘ 1. 
11 -'. .1 Fin-ivo:. Rhl -a.l 
.'i'Ar'a .1 i .T. d/- .i 

1-.:r. rs-s i .. -S --IVI d .‘no at - 


M i.v.n 


g ; ' ••*. 4’V' Tr, 

.Tif.-t. a.m.-no -jn ce.nt.ni,-» 
d; d p--n.ie;R. *'■ g..i .sta'o tr,. 
.'f'-r.to n :ovr> .-’afi.hir.-jn 
:■’( ."i. I.-o a d'.Arbi.i. 

Rista or.i d.i ver.f.'.nr' il 
m.'int. n.rr.*'nto d*'?l; in.-x’-zu.; 
di p.-Ce dèlia E.n-zr.-o.'. -.-n 
p-'.' q.ianto r.zuird.a il r.,g 

Rapina in ima 
banca a Pisa 

PESA — R-pn.i ic.i nntf - 
■it. IM'. .ih.: R,..'.'.! 

P.óXil.-.rc -Az.'c-'...i d. 

.s'j.hi stivici.I \'''>.'.è.’.in:; I a i .r- 

c.i 4.S rhilom.ètri da P.-a. Tre 
p»'r.sone. .trm. in pugne. h...n- 
no 5o**ra”o etre.i IO m...on; 


g iRig.m.' n*.> ci* 1 n-umero som 
p.*.è-.vo d*?.:*’- maestranze ohe 
- r-ì .‘•■/RO ;nd.ca*o?.a per «de¬ 
vi., r*- .= ’ru:r ire dello .>•«&;- 

-r.''. u; prozef*; «rinunciati. 

-Al momento a'tu.ile però 
. .. • *.;er; . 1 -io:taf; p-t-r l*,- .is- 
s g'a ..i:l.'> alcun; .ntcr- 

'■■-'.R ••.’ ..Ri.'inzR.'if.o sembra 
( 1.-- hiRi '.•) c;. ')h'>.'nm*’'.ito 

-.'.g.i ; n'.-n*-- s.-'.iv.il-ra 

•'I o -,s- 1 .o.siano ‘atte 
• 0.1 h..do.c.o.'*.- ci-. .' .-tema d-'’ 

li ri; r>-.'s D.n.ii.g zik 

zi P" ncien*-- d .uhr*' .iZ.or.de 
.\ .z - g.i- r-' e propri-, l.i Emer¬ 
son .‘■éguen'lo rorma; speri* 
m-.ntato s.-^'xrr.fl delle racgo- 
m-indaziom. S.amo ancora n«- 
t .ir.'i m; nte. al livello d: .s'jp- 
rxi'izR.n.. rn.'i ,<h' alcune di que 
.-he -..xg V -R.g=,sero confermate 
l.i co.Ri as-^umerebbe aspetti 
pre.>. up.inti. 

In'.into nunvrcKi de. recen 
t; .is-.unt; p.'-',venpoTio da «1- 
tr-' «7 f nd-g n-zhe qual; erano 
o 'u:x:;i o ven^.ono preferiti 
.,d ahr: , -i*' ■s.'in.-» dz-ozcupati. 
-A què.sto p.into l’Ufficio del 
l.tvoro ti.iehbe comp.ere a.r- 
c*‘-r'.',:n • it; e ,sv-j,cere i-da 
g.n. dal inomento che i l«vo- 
r.t!ori di que.sto .settore «ono 
-Il srran parte donne il coi 
diritto «1 lavoro va Mlvaguar- 

d.Mo 
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La rivendicazione di un diverso ruolo al centro della giornata internazionale delia donna 

Dalle masse 


fem m inili 

nasce 
la richiesta 
d’ima società 
più giusta 
e rinnovata 


La mobilitazione del movimento delle donre 
sul tema della solidarietà e della contrat¬ 
tualità dovrà pesare sulle decisioni nazionali 
per superare la crisi economica - Gli impe¬ 
gni assunti nel documento unitario sottoscrit 
to da tutte le organizzazioni e associazioni 
temminili 


I.a (Jcc'isioiU' (ii assiiiiUTe 
qiH'.sta iniziativa sui tonii 
(Iella IftJ.UL* presentala in 
l’arlaniento eontrn le diseri- 
inina/ioni nei eiinfroiiti del¬ 
la donna in materia di as¬ 
sunzioni. di mansioni e di 
.svolgimento di earrieia (■ ri¬ 
duttiva della complessità dei 
temi elle, mianiando alla 
condizione della donna os'f'i 
nella .società e alla esigenza 
di suoi profondi mutamen¬ 
ti. sarebbe necessario affron¬ 
tare in una MÌoi'nata (piale 
ro marzo. 

.Abbiamo affrontato que.sto 
f('ma per due ragioni princi¬ 
pali: in una Giornata in cui 
il movimento dello donne va 
a una mobilitazione soprat¬ 
tutto sul tema della .solida¬ 
rietà e contrattualità che le 
donne devoiio .sviluppare ci 
l'aia' im|)or!ante .sottolinea¬ 
re elle (pieslo tema abbia la 
capacità di i>e.sare .sulle de¬ 
cisioni che si vanno assu¬ 
mendo a livello nazionale 
.sui temi della crisi economi¬ 
ca e morale die il paese at¬ 
traversa. Questa leiiue è pic¬ 
colissima co.sa ri.spetto alla 
miriade di (luestioni die so¬ 
no airatteiizione del l’arla- 
mento nazionale e die inte- 
r('.ssano tutte b* donne; sono 
pt'rò un t'sernp;o concreti) di 

non vi ò iiri 

me fra paese reale e istitu¬ 
zioni. non vi (' possìliilità al¬ 
cuna di incidere realmente 
per cambiare. K’ infatti in¬ 
dubbio die .se vi può e.ssere 
una leijoe (piadro che affer¬ 
ma la non legalità di (pia- 
lunrpie forma di discrimina- 
7Ìon(’ nei confronti delle don¬ 
ne. o verrà dalle donne una 
denuncia forte, fablirica per 
fabbrica, ufficio per ufficio, 
paese jier paese, di quali so 
no le reali forme e i modi 
di (mesta discriminazione o 
qualunque les’‘’e è destinata 
a restare inapplicata. 

K’ certo che alcune di que¬ 
ste forme di discriminazio- 
TU' sono individuabili in con¬ 
corsi in cui non è prevista 
la partecipazione delle don¬ 
ne c co.sì via. ma è altret- 
t:into certo die vi sono for¬ 
me di discriminazione più 
sottili, che rimandano alle 
fatiche del doppio lavoro, 
alla non possibilità di avere 
il tempo jK'r la propria qua¬ 
lificazione, alla natura e al¬ 
la (pialità di un lavoro che 
tion è stato studiato a misu¬ 
ra d’uomo o di donna. 

In un documento unitario, 
jinltoscritto da tutti i movi¬ 
menti e le associazioni fem 
minili della Toscana, è sta¬ 
to preso rimpcsno di opera 
re unitariamente por la de¬ 
nuncia di tutti i casi di di 
scrimin.azione esistenti nei 
confronti delle donne, par¬ 
tendo dal dato di fatto che 
que.sto .sviluppo (che alcuni 
esaltano nella .sua elasticitàt 
costrinsje le donne a moli di 
casalinghe, lavoranti a domi¬ 
cilio. Lavoratrici con il i>eso 
del doppio lavoro, che sono 
tutti ruoli che le donne co¬ 
minciano a rifiutare come 
loro destino predestinato 

I livelli di consapovol.'zza 
di SI' che le donne vanno ac¬ 
quisendo richiedono un mu 



taniento sostanziale del mo¬ 
do di essere strutturale di 
(piesla società. .Ma anche un 
cambiamento profondo di 
morh'Ili di vita, di rapiiorti 
intcrpei'.soiiiiU* tra uomo •' 
donna, fra tteiunazioni di- 
vt'ise e con l iiiftinzia. Que 
sto impt'ono uri'tario da svi- 
Itipiuire jx'r ca()ire realmen 
te perelii' e come le do.nne 
sono discriminate, (• qualco¬ 
sa che rinvia alla lettite in 
di.scu.ssione al l’arlamento. 
ma anche sopratutto a qual¬ 
cosa di più complesso che 
sono le .storture del modello 
economico toscano e nazio¬ 
nale e i distorti modelli di 
vita che anconi ositi sono 
prevalenti con una difficoltà 
itrande di affermazione e di 
valori nuovi. 

.Andranno affivKitati in un 
dibattito unitario tutti i te¬ 
mi della condizione della 
donna, avendo come premes¬ 
sa la ricerca di soluzioni che 
siano realmente neiriiitere.s- 
.se delle donne; intanto è 
comunque necessario vedere 
i movimenti femminili mo¬ 
bilitati realmente nella Hc- 
Sione (e non solo nei docu¬ 
menti ufficiali) su quei pun 
ti che abbiamo detto essere 
punti unitari di impegno. 
nerinleres.se delle donne; 
per non fare dell.n nropae.nn- 
da. che st<-.(ia con i jiroble 
mi reali che que.sta crisi 
pone, py allora necessario 
|)er quanto ci riguarda che 
le proposte di lenite che co¬ 
me partito presentiamo in 
Parlamento trovino riscontro 
in una iniziativa de! partito 
stesso, a partire dalle sezi.o- 
ni. nel pae.se e in un con¬ 
fronto con le donne. Questo 
è il problema che vale oer 
tutte le più import inti que¬ 
stioni che sono all'attenzio¬ 
ne del dibattito n.vzi.'nale e 
reitionale e che riguardano 
1(* donne. 

Senza la jiveìesa di ave-'e 
individuato « il tema di fon¬ 
do » ma solo uno dei tanti 
possibili temi di mobilitazio¬ 
ne. come donne comunisU' 
crc'di.imo di voler '!uard.ire 
con attenzione a ci() che di 
nuovo emerite fra le donne 
(e di cui le leciti presentate 

III r*4ji làrììviìto ijì* r! 

sultatoi per farne oit'-tetto 
non solo di discussione cul¬ 
turale. ma di ini/'ativa no¬ 
stra di massa con le donne, 
olili' che nel partito e nelle 
istituzioni. 

Rinvi.amo quindi, alle don¬ 
ne (tue.sto int«'rro'.;at'.'i')■ se 
il fallo che es-e non .-.laru-) 
* adatte » ad alcuni lavori 
sia questione che deve dee. 
dece il eorerno. le or- 4 aniz 
z.i/ioni sind.icali nelle con¬ 
trattazioni collettive (come 
nt'l'a proposi.! .An.selmi si 
mdiv.ì'* o >;.! ounlvos.! < ru- 
le donne devono decidere in 
prima persona, perché, que¬ 
sto ci pare un interrottati 
vo cui dare una risposta 
correità, sia cosa importan¬ 
te por la battatilia delle don¬ 
ne per un loro diver.so ruo¬ 
lo nella fami.itlia e nella so¬ 
cietà. 

Lucia Vianeiio 

ri'%p«))i.'ahj.e lit'.'.'o i oi: ’r: 

'rrr.'i J-’ì PC/ 


Opinioni a confronto su alcune proposte di legge in Parlamento 

La parola alle donne 

Che cosa significa realmente il principio «parità» • Positivo ii tatto che ii provvedimento governativo sia stato presentato, ma con ampie riserve sui 
contenuti • Alcune critiche aiie deroghe previste dall'art. 1 • La battaglia per un nuovo modelio di vita e per una diversa organizzazione del lavoro 


Abbiamo chiesto ad alcune rappresentanti 
dei movimenti femminili un giudizio sulle 
preposte di legge presentate sul tema della 
parità a livello nazionale, con particolare 
riferimento al progetto Anseimi e alla possi¬ 
bilità di deroghe al principio di parità 
espressa nell'articolo primo. 

Rispondono Bruna Bertìni per il PSI, Gra¬ 
zia Zuffa per l'UDl, Anna Pintucchi per il 
PRI e Tamar Pitch per il Movimento fem¬ 
minista. 

Altri contributi che avevamo richiesto non 
ci sono pervenuti in tempo utile per la pub¬ 
blicazione. 


GRAZIA ZUFFA 

Unione donne italiane 

Il prosici to di Iciisio .An.sol 
mi non mi convince, in primo 
luogo iHTcìic non mi è cliiu- 
ro. Clic co.s.i vuol dire' clic 
.sono aminc.s.sc dcrosilie ut 
principio {iella parità in con- 
.siderazione (iella natura e 
delle condizioni del lavoro? 
Ogni (niello che le donno ri 
fiut.ino. che è alla lia.se delhi 
richiesta di parit.i, è proorio 
Il .superamento della divisio¬ 
ne dei ruoli, o cioè l;i « nii- 
turalità ». o mono di cene 
attività in relazione al sesso 
di dii 1(‘ svolile. 

Toniamo iinch.e pre.-onto 
che d principio rie!!;) pania 
risciiia (li rimanere astra'to 
e formale .a- non si cor.( re- 
tizza con ddio sci'lto politi¬ 
che che nrauovano I;i sitila 
/ione prcciirr.» (idi a diinna 
noi mc'ndo <ld hivoro o die 
s.ntcì.'cono d: f;itto delle do 
roeiit' naTur.al; ». 

Oravo mi somlira ;i rift-ri- 
monto allf comii.’inni di 1;:- 
vorci; .ancora una volta non 
si rerc.i di mridrro suirorvv»- 
ni.^zii.unne dd l.i-oro renden¬ 
dola niù a misur,! um.ina. ms 
si soIe.'!on.i i piu cioholi sul 
l’altare del profitto 

BRUNA PFRT'N' 

Partito socialista italiano 

Olir, a.nno d'.^co;•^o d;'!!';’. 
m.irzo. Quc.-.;o 1<«T7 stn.bra 
l'anno doila fine dolio d;.'cri- 
minazioni nel l.ivoro .‘.t;r:i- 
vor.-io formili.)z’.om- d: Ifa:- 
m propo.-to (5a piu p.irii. la 
pia nota l.i co'iddc'ia prò 
posta li: Tin,( .-Xr.scin'.i 


Keeo. A Ravenna, il Conni 
ne .sta dando cor.so ad una 
interessante iniziativa: pre 
jiarazione delle donne per l e 
dilizia. A noi .socialiste sein 
ina die la parità r(\(le fra 
i lavoratori poss;» nascere 
* o*• *^'*^^**^ librilo 

anclie se con una sua co 
stante» solo da fatti fX'r fi»» 
nanzi inconsueti come quelli 
(il Ravenna, fatti suscettibili 
di creare proce.ssi (ti costume 
destinati a diffondersi nel¬ 
l'intero Tessuto sociale. Fatti 
dio ob’oliiitiino partiti e sin¬ 
dacati a riflettere suirimpos- 
sib.lità di cambiare alcunché 
per lo (tonno -so l'intero ap 
liarato produttivo del lavoro 
non crea condizioni struttu 
r.ili del tutto nuove visto 
die senza questa ultima pos¬ 
sibilità niente sarebbe risol¬ 
to anche col fanio.so -àO . del¬ 
le femministe; le casalinghe 
I imarrcbb»ero inchicKiato al 
loro ruoto. 

K' scnz.( dubb:o po.-^itivo 
che le proposte .An.sdmi sia¬ 
no .state formulate, ma a noi 
seintir.i che cs.se non offrano 
por or.i niente di più del 
.'Ompiice f;itto di « es.sero 
stato furmuìaie »: l.i loro co 
ncr:r'ta f,i dubit.ire. audio 
c.-diuloiìdo alcuno ìpoto.si a 
borr.inti come il pari timo. 
(Idia loro elfottiva incidcn 
.'•.1 a catnhi.iro i nicKli de! l.i 
VOTO fi tumii'.iif-. c: sembrano 
p trto'to un.i rir.fro.'‘'at;( ai 
vf.-dv.n d’..-', orso f .os'.ituzior. (• 
ì(' -ulia runozionc dodi ost.)- 
col: dto iir.pcdi.scor.o l.i p.i 
nta fr.i i lavor.Oori d'ambo 
i -'•■ss-: formo d'ai»rrnrio da 
troi'.’'.in:;’.. E .(nd.o la ( ro;i 
zlonf del -crvi/i è forma d.i 
: ror.t'.inu: 


Oggi poi la crisi generale 
ricaccia le donne a casa an- 
die per rimpo.ssibilità di pro¬ 
curarsi a pagamento <i costi 
•sono proibitivi» quello die 
non dà il .sotto:e piil)l)iico. 
l.e situazioni non cambiano 
senza tuia nuovti dinamica 
die forzatamente deve es.se 
re diversa, invenuila ora. i 
miracoli non si ottengono con 
leggi me.sse sulla carta sia 
pure da una persona piena 
di buona volontà come Tina 
Anselml. Noi riteniamo inte- 
res.sante perdié legata alla 
attuale fase di recupero de¬ 
gli enti locali, la proposta 
del PSI. Servizi creati dai 
comuni, ge.stione dei serviz.i 
da parte dei quartieri, finan¬ 
ziamento misto dei nidi, delle 
mense, degli impianti spor 
tivl. dei dormitori anche da 
jj'irtc istcrs^s sccosido ii 

reddito, ma con un forte one¬ 
re maggioritario ai Comuni. 

Senza una cogestione non 
ci sembra facile un forte mo 
viniento di nia-s.sa per la ri 
forma della finanza locale e 
perciò... ne riparleremo 1* 8 
marzo 1978. 

ANNA PINTUCCHI 


I Movimento femminista 

1 La conferenza nazionale sul- 
1 l'occupazione femminile, sul- 
i la quale sono state espres.so 
! molte riserve, tia avuto alme- 
' no il merito di stimolare ini 
; ziative legislative per d rag- 
; giungimento della parità uo- 

• modonna nel mondo del !a- 
i vo'o- Rc.ilizzare la parità — 
i () sì dove dire con estrema 
‘ cl»i;»rrzz.a — signifìra innan- 
; zitutlo superare un.a logica 
; <. rorporaiiva ••. La critica che 

si deve fare alle « veccliie > 
! impostazioni dei movimenti e 
. delle associazioni femminili 
1 -»^ *^**1 sottolL 

• neaio il movimento femmi- 
! :i;le repubblicano nei suoi do- 
I cumcnti — e di aver portato 
I .1 vanti {>er troppi anni una 
i pohtua inte.s;! alla conquista 
j di II apparenti )' privile^ sul- 
1 I.; futcl.! delta maternità, che 
' molto nociuto alle donne. 
: ^o:,tanz:almcnte accentuando 
1 ia loro di.scriminazionc nel 
. mon'.ento in cui fa’jmento de! 


costo del lavoro delle donne, 
proprio pi'r effetto di una 
politica sbagliata iiveva Iti 
conseguenza di far diminui 
re ad eccezione del .settore 
del pubblico impiego, le oc¬ 
casioni (il lavoro, particolar¬ 
mente ne: .settori iiroduttivi. 

L‘uni (0 iiu'zzo per riguada¬ 
gnare terreno e n.stabilire la 
parità uomo donna è la fisca¬ 
lizzazione degli oneri di ma¬ 
ternità. che comporta una 
spesa notevole, ma è un sa¬ 
crificio elle la collettività de¬ 
ve .sopportare, per affermare 
il principio e tmdurre in at¬ 
to la parità. 

Le donne repubblicane so¬ 
no favorevoli alla parifirazio- 
ne dell'età pen.-iionabile tra 
uomo e donna, stabilendo, sia 
pure con pos.sibilità di scelta 
per le donne, l’età pensiona- 

{-«■Ir» o CD fv i 

Nella .seduta plenaria della 
conferenza nazionale di cui 
lio già detto, la nostra segn*- 
tarai ha potato con fermezza 
l'accento sulla piena ptiriià. 
.senza pos.sibilità di deroghe, 
neppure per il lavoro nottur¬ 
no. rifiutando il lavoro ;i tem¬ 
po jxirziale. clic è l’unica prò 
spettiv.» offerì:» alle donne 
dal mondo ("iftohco. 

TAMAR PITCH 


movimento femminista 

La parità è certo una buo 
na co.sa. B.i.sta vedei’e clic 
cosa vuo! dire. L.i pania giu¬ 
ridica (' pui .'e;npre :I pr: 
mo pas.so. :n ogni caso ind;- 
.spen.sabile. Po;, però come 
per qual.sias: .soggetto oppre.s 
so. SI .sa che la legge non c 
che rullimn Ieg:t:;m.!Zione 
deiroppre.Ssione; e non è .so¬ 
lo una questione d; cor.Ttta 
app!icaz:one de! principio giu¬ 
ridico la F>arte che ;n Italia 
le leggi .sulla p.»ntà del la¬ 
voro ira 1 .ses.si .sono neiia 
realtà abbondantemente di- 
.sattesc). I^a di.s( riminazicxte 
na.'ce molto p.-.ma: na.sce 
quando cuUura'.mente si .seo 
raggiano ie donne a persegui¬ 
re certi obiettivi di l.tvoro. o 
il lavoro furi: , ca.^.i io.it court, 
o. quando que.sto -. .-onde ne 
cessino, a ccnsidc.-.irlo ac 
ces.sorio ri.spettio ali'attiv.tà 
familiare >e quando gii s; :m- 


pn*U' come dovere i)rin!ario 
il lavoro domestico stesso, 
quindi un doppio cuneo di 
lavoro... ». 

Però non conviene rinun¬ 
ciare ai «principi corretti». 
Le leggi offrono coiiunKiut' 
un terreno di lotta, ecco jicro 
ch(* proprio in (l’.ie.ste b'gg;. 
accanto al prnuipio della ila¬ 
rità compart' la .sua iK'ga/.io- 
ne: ia poi.sibilità di derngiie. 
E’ vero che noi donne .siamo 
strutturalmente un soggetto 
«debole» in que.st.a .stxtiefà. 
ma ntxi è con U' derngiie ad 
un principio corretto che que¬ 
sta debolezza si .smantella. Al 
contrario, qui la si codifica 
<■ iuteiandola ». la .^i legitti¬ 
ma e la{forza. 

Un problema più complica 
to di qu.into .sembra: a me 
p.ire. intanto, che le deroghe 
,«• iicJ tir* 

cpio formale di iiguaglionza; 
((ue.-i'.e ca.-o mai devono an- 
ciare nel .scn.so di f.ivorire e 
agevolare il sog.getto «debo¬ 
le ”. nell ,i contr.irio, ni.i vi¬ 
sto che la delKJlezza di cu; 
p.irliamo è una deliolezza so¬ 
ci.ile dovu:,» ai rullio faniiiia- 
re. paterno, casalingo, della 
donna, complicato e .sorretto 
ria tu'ta una cultura, ed è ol¬ 
trelutto una debolezza molto 
utiie e funzionale al nostro 
tipo (i: -viluppo .socio eeonn- 
nit»o la^.^etto dei .servizi so¬ 
ci.lii. i.ivoro nero, lavoro a 
dom.cil.o. d;=ocrup,i7,:on; sta- 
b;l: ec( .Correggerla real- 
meire s.rnific.i orientarsi ver¬ 
so un modello di vita dei tut¬ 
to (i.v«'r.-.o. dove il lavoro ncn 
impiica necc.s.viriamente la 
riniK'a'ia a rapporti interper- 
-sonai; tanche con i figh even- 
luai; quinci.) e d'altra parte 
nesstin ruolo sociale preco- 
stitmto. .dritto. limiti ecndi- 
zioni. precluda ia .scelta o lo 
.-,volg.mento della propria at¬ 
tività. 

I>ì legge d: cu: parliamo 
non mi p.ire ohe vada in que 
sto .-•.’ti-o: la previ-^ione di 
( (ierogiie » si riferi.'ice alia 
dife a (ii un mcxlello (ii vita 
che -ifiuti.imo. dove è solo 
la donna che si incarica del 
la cti-,'od:a d: affetti già co¬ 
munque d!.=tor*a fra ; ruoli. 
E' qufsta « debolezza > che an- 
eor.'i .s; vuole .s.ane:re, con la 
seus;! d; nrotegg-mia. 



Manifestazioni 
cortei, feste 
dibattiti 
nella regione 


N .1 mè. w- ..-o. nt. 1 . 1 . : ; i 

■>! Vv),'ivi f r 

'teggi.ire ..» r;correnz.» do-.ì 
m.i.'.'o. .A »..:■ lò.a ' 

i .,1 -'.il i d-,'.i'.i;T..n.n..'t r.i 

zio.i-.' p; ov..'.,'.terr.i 
un.) ;.iVv-)..( rotj’td.» e.rg.*..t.z- 
z.ì’a dai..» (xur.-u.;.» unitari.» 
:emm;:'..ie. .- i. ;e:n,i ,< iVìr.tà 
sceoiido .a cos; .tuz.or.e o se- 
eot'.do i.i n.vr-tra njov.t co 
.-e.enza v P.»r;eran.ìo V.o.a 
Zaia;;: ia DC. I..eia Pe 

rei;: p-er .. PCI. Iva.tka Cor 
t; per .1 PSDI. C,ii.-ia Ma.', 
z-jc.i pi'r ;i PRI e Fau-st.A 
Ceoeh.:'.i p.'r il PSI. .A ptrt. 
re d.viic 11 in p .izza delia Re 


:-;r.i li.» 

te,-; iz.is.te l'o.'.;..i.i.s (X'.. dii 
co.» ma-tra d. ;n.«n::e- 

. e ee-:! ..s r.ìr.'\».'a dc-.e 
t.rn.'.e .n <a.»i.,» i-e;:-'.a 
..iv.,»;,» d.t. CDI .Il .-enata 
r. .'U. probiem. d.*'.'.i.n.'rto 
.'U. eon.-u.tor. S^m.p.o ogg. 
pre.-^so i'.irr.m.n-'tra.-'.oiìe prò 
v.ne .aie .e do.tne d.p.-.td''nt. 
de-gi; e;ì;. pub'niie. tirt.in.'.o 
U-'.a ma.i.ies'.iz on.e .» pirr; 
re d.iiie 9.10 con ur..i b.'cve 
reiaz one d. I. otta F.ign; 
a.sses.sore aiia .-^uoia dei co¬ 
mune di L.vomo CUI seguirà 
•a pro.ozione dei :.im « li 
caso K.itar.na Bium .Aiie 


ore 12.30 c; sarà i'; tradizio 
:» »ie ricevimento de' sinda¬ 
co delie rapprcj^nt.nize 
lemmin.ii e dei consigli di 
fabbr.ca femm.niii. 

Aitre manifes7.»zioni si 
svo'.ger.cnno a Rosignano, 
Cecina e a Suvereto. Ieri a 
Piombino si è .svolta una rac- 
coita di f.rme in raiee ol’a 
• ::era dei; UDÌ .ri sena*.'» 
r. e crr. ... ,<iv.V.ge;a u.i.» m 
.: te-'airone con ia dirigen;-' 
n i.'.on.iiv deii'.ARCI Lu. ..i 
iM»r;.:'.. fS'm.pro a L.vor.t i 
.: c t-'i'.'.ì S-.>'.s..»n. v.e.'.e 

p.-' c'; i;,-» ;i tiim < I.'.Ag.'.e- 
vt ,» m.'r.re » u rur.ì d-'i 
•r.'n'.,t,»"o d'iie g-v;t.,i;'.i .-c. 
-■..iii dei . 111 .»mere Cci'.n ■ 
Coie'o. li ;■» m.ì.'.rv ■i';' ';'0 
pie-s.-i li cinem» (4 m »r. ' 
proiro-.'.» d.» M.'. •..».--'a co¬ 
ir.Mto tC>i:r.u;ì-.- d. Liv.'rn.i. 
d P..- » ARCI ACLI FNDAS. 
.-»"à -'-o.v'tato li fiim « I_i 
,r. idre 

.A V..,reg-j;o daiie 3 .tiie 
2'». in via B.ttt.ati »{l»v.»ii:. 
»i rr.-e.m»••■') .s; .svoiger.à un» 
m » n 'e' •r one c on d. b.» '. 1 1 :. 
e d.ipAs.tive organiza,»:,» 
dai PCI PSI e cniiett vi 
femmini,'*.. U.ua in.zia: v.» 
un.tar.n pmm.'rss.! ctaii'UDI 
.-. .svo'jor.à a Gr-.as.-tto aii' 
18 in n.a.v.» D.tnto. 


-A P_s:oia. per iniziativa 
dei comune e delie forze an 
litiche democratiche è previ¬ 
sto al Manzoni, olle ore 21, 
uno .spritarolo con ia p^rte 
cipazio.ne di Cater,na Bue 
no. Seguirà un d;b-»ttito sui- 
■a condiz.one deii.i donna 
nei mondo dei lavoro. 

.Ad .Arezzo un'a.s.-ir-mh'ea 
.i.x-rt i c.r.in.z>--• .1 li-ii.-.i pr.> 
v.ncia .'. 'e^'à .ìii*’ 17 30 n-'i- 
i.i .-f'd'- dai'.itr.it. ' '.ÌZ .-1 

!-■ pros .'.-■..'.i-' .A '.e '.7. ,n 

n. tsza S.in .J,('op.). dov-' - 

ita ai un» m.'T.» 

: urob'i rr. deli i o rtn.! 

■-* r.à un-» .- 

-'.i'-.) d:i"''D7 dr. n.r' '. e 

o. t • ' ■ i". r. .■ ■ '. 

.\ Se.'.,». ..' '.>.'1 .S. .r. 

ir :i ir- {S to n tn.fe.--,! 
d.h.ì'.• 'i. .' i. ••m d-i 
' ivc.ro fimm..!.-’ iìi .. .ib-ir 
d-'ii.» m.i'ern 'à. o r • r.n 
sn'-o-.. orr.inizz.r i -::i"UD! 
- d i' r.’uon'» f. rn.m. r...-*.» 

.A Ps i 2 Ì; ni-iv tne:; 

t. hanno nrepir''.:-» un» mo 
sT.! :iei c'^nTo c.tt-ui.no Xu 
mero.'. d;hì‘' s. terr inn 
.».i, he a l;ve lo d. quirti-rr-.‘ 
o d. frar'one 

Uti» in.z i*;v.» un ;..r:a si 
-rrà a M>.s.-». m n.izn-i 
Mer.'iir o n’i-' 18 .A C.irr.i'.» 
sono p.'-.‘v..'i;. .siv:; tcoi.. j.'. 


conU-i e di'aaf.ii; ne.ie .sr im 
ie e.f.ad.ne e aU'.nterno dei- 
;'..-i:;tu;o magistr.!ie. dove .sa¬ 
rà p.'e.-ent.iio i; libro « Se.s- 
so amaro .» cura d. 4 eom 
pigne dvii'UDI. .Ad .Auiia. 
aiie 21. n Comune .sj svo; 
gerà ii.'..‘i m inifestazione er¬ 
ga nz.r»'.» d.iii'UDI e dai 
p»rt.': d-'mivraTie:. 

.-A r':r--.'i.'*.- 022 . .n -' 1.3 .3*' s. 
svoirer.'» :n :» '»?.■'.» F.'.n'o Su.- 
r.'o -rii m.in n^ \n 

.il i'Uni .Ai - 9 n-i 

-li-ine di : Dii non'o .» P,i 
ii/.'o V--'-’'n;o msn.fe -'1 
/ one d bc'.to orj,t:-:.7.'.-::.r 
di'i.i ‘■d--.-.’.'.o.'i-- CO!L, 
CISI. •' tiTT. •• dii -T'-g.ri ni 
n> n.'i) l’-mm n.i' u.i.'.ir .i 
s ;' t-.T..'. 1 One.-' one ''erti 

m itiie e .,i'-'it ,1 ^.nd.i 

f’ A. 

li c r';' ':.v.ì fi nim. n. '.» 
d ''. ■ I -o' o' • o ni '.1 n 'e 
p r 2Ì.33 i l -.'.'U )'» 

-'rrMn.'.V'.rn.iia u 
.sn-t* i.'oin d.»’ t *oio r !2'i 
m nu' .1 d-i.'ini . 

.A 5>» i ’id 1 •' -1 'e i.t ’.i br. 

.' id.) R vi-ii'o R'..s''h; » rorr. 
'vi'r.à ’i *; mu" » -■■ a ' nte":'-» 
f»-ii.'. C ;. » d ’ p- miio .A' e 
17 eon.'-er '1 d-' j—ju-vi » F-e- 
d"» » e .i"'' 21 .-erra rr. )- - 
<' 1 '-' con ii grj;»i f'AA'h .-k'.' 
•r .ii ;. 


Verso il r congresso regionale] 

Tribuna congressuale 

FIRENZE 1-2-3 APRILE ’77 


Proseguiamo con due interventi la pubbli¬ 
cazione di ur.a rubrica fissa in cui saranno 
raccolti i contriauli delle sezioni tcrriforiali, 
di fabbrica e di tutte le strutture organiz¬ 
zative del PCI in vista del congresso regio¬ 
nale del partito. Gli interventi non dovran¬ 
no superare la lunghezza di 70-75 righe dat¬ 
tiloscritte di 55 battute ognuna. 

Una discussione aperta su! 
progetto a medio termine 


Ria.s.sumuiino eh .-ezuihi 


il coticlusione de: cctig;e "O 
Mista de!;.» B'.ice z'.-inu."; li: 

iU'V 

'.il .-.e/ioiie 

ii.i.cc;. 

.i/cdd.»;» 

« l. v'i iigresso .iu;’. 0 . l'it-.i i t' 

IA* 

:n.i giviv::; 

» del li» 

ecctiouuea e soi-ia;» del u,),; 

:‘») 1 

o.iC'C ea;'.i 


al:») t.t-'-so al ; !;» z:»'» 1 ;'i .,-,1 ,'h. 

■ ta 

ieidi.i ; :■»’ 

■dii:;, de; 

tor; e de!'»' UM"e papo,.!: ; a 
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«i V»';'! ; 

gaio-, e 


aumenta de: :rc 
.-tuio - .( 

dmimu/:-iit- di 

pi i'.ec:.-,; d. d.'2: t‘7.i. o’u 
m.i->v pupil li;': me; .(iu ii.i! 
a vve:'e .n i’oiiii;.-.on 


P<- 

p.i .\ <i il !'t“ 

'* f \ i. 


doeiimemo n.).i:’.ci) i»pp;ov.i:u 

lOinu 


;t ua.’.imu' 

d.t lUi 

!a l'o.'.i 
tu -um. 
pe--.» deiJo 


C.i 


(le.hi DC e d:;: 2.ue;'n; 

i'I:a;;a .-'.ill'o.io di-.l.i i).uie.».o:ui 
ri.'Ce Ull’.K'.lCZ/az.oiK- de.io ..ee-ji; 

JK • 1 ; I .e ; li*. 1. 1 * liti le -I'.ldeti:<'..i'.'ìt‘, 

•uno. e ileP.i ( :. ;n ;ii.i. . 1 , ;,i!!.i:e 

e;>.i:ile aiellil.. de»;, i-;!'!!!,!!!. e!ii 
rio:'e de!(':-.(>!'.imeiUii !ie. iiu.td:'<) .'O.-.i.e 

;ne;i p.ie;* . 1 . 


. 1 : 1 ; m; del:,';: (K‘11 ;ì 

de_'.; en:; .oe.»'.; - d,i uci'u!:e;-;ori 
(h o,'eiip,i.::,ine. d.»;i'aeeeii; . 1 ,ri 
e il. em.i:'e.ii.i.':;eiie -o,-;;».,* d; \:i';i 
lov.iii;'.; e leiiuii.ii.'.’. eo-ce:’.» 
p:e',.»:;,- ii.»!!;i ! ;'elUe:i!i.»;e ;>,)',;t;e.i 
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i a'i!A‘ 

tia'. 

1.1 a.‘i 

pt*' <ai. 

:ì\ 

put-sti» t.l 

l>^» rtT* 

(ìg'ìa* «t 


il» ì.a* 

.-(Ta . 

a'.! pa 


e'-,( d:;',-’-; epe il.» pi);'t.»to 

III liiii's'o (iu.»ih'(i .-. 
o .-oe;.i e (' di'.ie elisioni 
'.(i.i.'p;';men:o dei te;’;’i';'! 
L,h khiH'd .'ilio. .',>!t) j)o; 

!e.s’;mou;,i(U) (paesio u!;e 

' p!‘.:;,',i 

a jsi:Ie d»“'. 'Zov-':i'.o 


ì:i‘ ipie 
;l. ..’en/,i 
■ * pe !' : 

li; ou. (1, 

;: PCI 1 
_oi'';no u, 
i,.(» f : c 11 ; o ' 


,i L;!'.iV!Ss;m.i 'a,»/;,i;ie 
:.» iieee-iS'.ta d; UH eh;.»;'; 

:nu'.i !1U li; o ,;el qil.idl'o 
I l ; U'.Ko da i>,»::e dell:» 
• le! lieti '. o;t‘;' l '.eouo.'. e;'e 
e-iui'.ur.s'. ;■;! 11 ji.ìddo-^.; 

;a s : .ia.';i>:ie 


po. ■ ; ile Ilei iio.s'.i'o p.»,'-.,-. 

1.1 l'.eee'-*;: ;■ d; a 11 roti';i :'e 
;'..' 11 .'',l'.i polu.e.i d: ,»u-*:e:';;a eiie 
.'.1 11 l.i.Ut Ile. delie.: l’II 1)1>;.e,) ed 
i; e..-.;uiie ivi i:i)m:i'.» *- li; ,’i,i.'e 

e:;i);e. ed ,i.,v> -;e',o Umipo .»vvi; 
d. • .tO!'-n.i.- ;ei:; .'Oei.»;; e.-'tx'i/;a: ; 

.; Ili) ; .o p.!!",!- K' tU''.'e-".»l';o 

:o'.;ne.i;e i'..apu. :. 11 ».'.» de l,; iitiu'.a 
;■ .' 0 .';iiii.e quesl.» -.uaii-uia. A'.i 

(|U;iul. : :voi:;t una iiai t icoi.i'.e . 1 : ti ii.'.'ece ed :ii;/;.»: ;\.i poi. 
tic.» (iUo::d!an.i l),*: e\.'.i;e I:-.iCii.’e o :i)l!.i;'e toii ai::'; 

.soC'i.ii: elle po'.‘'e:'<-l)be! i) a.i';.-,o..t:ilenU). .»i!a iI.vi.mo.Ui' ed .lil.t 
sconti;!.» i.i el.tsse oiiei'.i'a ed ;i uiovmitiil o (Kutioeiai .co 

li ceiigi'-sso. Ih'!' q'.ie^le lagieii.. iiliadi.-*»'»' i':mpo:;an/'t 

d; una liisi-u-i.-.i ne a;.)e; ;.i -.li piOLieiio a medio tei ni iie 
p:'oposio dai nosco p.iiiito tacendo !‘i.-'.»i:.i 1 e :i .--uo l’arat 
le:e apt'ido ed uii;;.»!;o. V. »' I.i iieei‘.-i->;ia. qu.tui;, eiie v. 
sia ii »'()tit ribuio (■ :.» eoli.ibo;-.»/.one un.lana d; tutte le 
foize politiche demoe;-.»! .eiie »■ p iv ) z 'i e ail.iie di ginn 
g»".e ad una iinipo-vi.» un.'.n'.i e.»p,»ee d; ail;,)n;.»;e e risoi 
vei'c ia grave luus; che :!'.»vazi;a .i iiO'!;'o pae.-e. 

Il ('Ong.'es.-o l'.t.eiie pi-;' »iUes;i ino’iv;. iieei-.-.-snio un 

m.iggio!' '.miH-giio tie; m..,..in;. «• d-'gi; ;.--er;it; »’omun;.si: ;>• r 
dare un coni ribu'.o gioiiiai;»*;'») ad aiiai'g.iiv t'd aj)profo»i»h:'e 
ii diixiltìto ed li »'c«ifrc«r.I» cm ;u:;: : I.ivo:'.»tori, ci'ti le 
forzi' politiclu' d(‘!noe:',i;iciic. con giovali:, con : ciitadini e 
le altre categorie siH i.iii c»).-,! ruendo uti l'apporto ed un 
te.s.suto unitario con i(Ue-': (•»■'; six'i.iii indi.siK'n.sabile pe;’ 
-ccnfiggci'e le m.inovre lieii»' lor.v rea/.iena r;e ed iinpo:;-c 
un govt'rno d; viniià diunoeiat :c,» iit'ci'.-'iiirio i)er una di’e’.sa 
.svolta economie.», soi-iale c moi'aie deli'haha. 

I! ccngi'csso sottohnc.i inf.ne. la invcssità di un maggio- 
inipt'gno dt'iia .si'/ion»'. di lutt; zi: i.scr:!!: iK'r aii.i.'gare la 
dilfu.sion»' dei a st.impa — sirumenni es,sen/.;a;e piU' Inr 
conosci're o discinere »' ic nostre po-i/ioni e (iriijio.ste {>o.l 
— I)er il ratfo: /a:nin; o org.ini/.z.it ;vo »'d ;; pioseii- 
li.-nio. (ler ooi'ra:»' een ’.n.ig-’.oie ;:n;)i'gno per i.» form.i/ion»- 
politica de; uiiht.in;; c degi. i-'c;:’;:. ;h>;' costru.re un divers.» 

C p;Ù .»ì)er;o l'.ippo:'-' - in : l.-c. ‘ "-.i •, , 

SEZIONE AZIENDALE STICE-ZANUSSI 

Per la ricomposizione politica 
e culturale della Lunigiana 

Credo sia utile p.irtirc, nel dib.it 1 ito ( ongri'.s.siialo da ci uè 
momenti centrali: natura della en.si e modi per u.-iirne, 
cambiamento qualitativo dello Stato, nel .senso di una più 
precisa defini'/ioni' delle istitii/ioiii e del loro moli», col pieno 
l).is.saggii> dei poteri alli' Regioni, .-upiTaiiiento delle Pro 
vince, co.'lituzione dei coiiipreii.-or:. nimvo ruolo di'i Comuni 
Se la crisi agisce negativamente sulle i tituzioni iier no; 
lieve e.ssere sempre più ciliari), in iin.i pm puntuale defin: 
zione. li ruolo che (lue.ste po.-.-ono e.-.ercitare per uscii e po.-i 
Uva mente dalla crisi. 

Dobbiamo anche chiedeKi se le strutture di p.ir;;!() sono 
adeguate a (pie.sll mulamenn Ist itll.uonall e tiU'aUo gratìo 
di mobilitazione (i; tutte I- risoi-e umane, (ome componente 
positiva fondamentale per uscire dalla crisi, ikt elaborare e 
co.strinre un progetto a medio termme. Ma prt'nduMiio subito 
la posizione politica di Berlinguer di .-up-Tamen-o deirenie 
l>rovmcia •• co; I i! uzaine del eomprciir.ono. (^ue.- tu dirhi.ora 
zi(>;ie ila (i.r.o m; no'.evoie co:'.;ri't)'!’-) tic! .-^.-ns--» del!.! cii.a 
rezz,i rii'lh' .‘.celle ed aiu lie (il avvio cniiereto in questa dire 
zione. Peii.-o, pero clic 1 congre.s.-,i lii sezione, di federazione, 
c regionali do'.iannn aflrontare. iia.rtendo dalle singole n'.alta. 
tutti i problemi impliciti a iiue.stc .•-(•clte. Una delle condì 
zioni prelimmai., iier portar»' av;»n!i <■ con» lucleic positiva 
niente q'ih'.-to pro<'e.'.-o •' un.» sc<'.;a i-nia'a »■ t»‘mpe.-,t.'.,» 

che consenta di rn'ai»- Tutte !»• pr»'‘m»'.-a' per !.» cosinizion*' 
d('Ilp nuove riahà istituzionai;. 

Cosi l'ome »' necessario co'tiiuire o ad»‘guare le sìruttma- 
di partito alla nascita del nu'i'-o. Ogni ritardo ra’)pre:-.enta, 
obb.ettivami-nte. una pr.i limi'.ita ».»tiac:ia (il interve:ito r 
mobilitazione del i).irtiio .ne;*-- in di-.cu .'ione !.» nuova 
org-anizz-izio:.-’ i.-'.' ìz;»);’.i.'. •) ir:' .e :ii‘;;;o .a sia (ja.i..'.i. R 
tengo ix-ro non basti im (Ì!i',a!;::o (l'.e r:;.:nt» n.';t su (;u‘--*i- 

formulaziotii d; car.»tT(-re l’enera!»-. .Siamo nd un.» svolta s*() 
nca e tufi, m »ui.d» iie r:)odo. bi-ognav.-. av-rne p:-:'ia co 
scienza. D.ille t»-,!» i-.t/ioni, !»- .-on»-. 1-- s»'zioni d»-ve rilioni»' 
una gr.ind»' (i!.-cti.->s:i)nt'. megl ■> ;»• di 1;vi llo i levato. ma ;rr 
portante comunfp.i-'. .'»■ (orr» t'.t.i.i'tit*' oi .enti»' 1 . I-'unica coi. 
d.zione e » .-i-' » .--,» .'i.» ■; p.;; lon, sto. .--.li. »-. Nc...i n ». i .i 

provine!.» di .A! ».-.',» e C, irr.ua in rjia .-tf. u-'mio rnez/o secolo, 
i due cnmnren:-or: ».-Anuano e Luiiigiano' il.inno .'-•ibito U'!a 
radicale trasforni.izione m lle loro e.i;'.ittt'r:.'ii< he d: fondo 

In p.irt a (ilare la Lun’.giana e il (■''iinjjr- n—ino p srt c olar 
mep.'»' colpito d.*! !)roc('.s:o lii d:sgr»-s*.iZioni’ .^ocud»* e f uit'; 
raie li fiiiotr-eno riell'»-:.nL'r.iz;ori(', p-.-r !•■ litmi n' oni r»ie iia 
r.ìggnin'o. minai «'la di (i'.s'nigg» re il «'.irrdt--!»- or:.;ir.ario ri»'! 

( ompier.sorio. l'i conoima di b:: -'. !.*, sp» » ilir-p;» d» li.» su.» cu! 
tura Nel comprf-risfjr'.f) ,:pu.ino ; <■ '’ato ri'.-e.' d po'Sag.’io 
t innulTTiO'-i d i una <-(<)nnmi.» .-o tanz-idm* n‘e d: mercato a! 
p!'eri.''i;;'.in:o (i--! c.cpi'aie finan/iar!-) (!*■! ir.o::opoiin Que-;'»» 
c avv« nuto non . »i!aii:- iiTe n» 1 i - T'or-' d»'! m.irit'.o. ma .»nc».' 
(on ;.» r.a-cii.i ci- ìl i z'-na nui'.;T!.»!»-. 

Il (jU.idro di rico.'t 1 li/.ione *■ .■-viiuppfi dei d':- »-ompri n-or . 
nei ipjale m df-v»- coiloc.ire l'.iz ot-i»- l O-rra. di r:-»ggr»-ga 7 ;on,-- 
dei cr’ippi soc.iii. r.on e quillo (i: ;;n mipo-situle e in’n'o 
r:ro ritorno al p.».s.-,itn a-gra -io m I.unigijna e d-*! nuirtno 
nella co-t.», tn.i di v»- tener rr-ntf. rii un.» re.dt.a p;u art'.ro’a'a 
olii' si »■ venut.» formando m un prnfon.do pro-e.-i-o di rmno 
'.amento deli»- s’ru'Tiire. 

Fino al !97à le .'piiit- ' 0 <;.d! e amrmni tra'ive. rh.e t»nrie 

v. ino a f.u gr.c,-T.'iif- ver o Ig» .S;v-z;.» li I.umgi.ii:.», sono st.ate 
i.ir'g.iir.er.*-' s'ip-'ri'e fon ì'orrìiT.air.t nto rei'('nile. (he 'n« 
crc.ato !(• •.;»i;';d./..f)n; r '.in.» r- iggri'-'.iz.one '•-.-.'.»r,.a ò. ;'.;ttA 
1.» prov:r.ri.i '1: M.»".» »• C.irr.ir ». Ciò pri ines.-.'i po-s;a:no 
ritenerl.a definitiva '-• =1 l'Viiupp' rnino (pi-: !le funzioni ammi- 
n;.-!rat:ve e di direzione dei du-’ comnr» n.-ori. com-' h.a prp- 

vi. sto la giunta della Rf-ginr.-'- T»>~c.in.i. :i gar.mzia deirauto 
no.Tua cult'jrale dell»- d.s'in'e regioni. 

I! nostro (o;r.p;to d-',e es'-ie riu-ho di-ll.» rici-rf.i e del 
rof upero d-'i!.» r-'.d-- id'-r.' .'» ri- il-- cl.i.s-i e di': gruppi s/'K Ìal! 
dei due rr.rr.prt'n-nr;; .din'ir.i c'-a- i..» ri'ih.'.ito di e.^'0^e 
(l:.-.tr'u'Ta d.;! t;po d: -po’;';».', a*;;:.'!;.» d;;r.»nt»- gii ul-mn tren'ii 
.»r.ni. 

Il venir meno o !.i perdi-a dflii propri.» 'dentit.i storica 
e cuh’ir.ile ha po-’o : v.-.ri (-t; s<'>c,;ili. p mt ;c-il.u rr.(’e e ;n 
Lun.igian 1. r.»-!!e condiz.oti; d: non - '-ere n:u il r».ile .,o.,g»-t!o 
d»'..-» v.-.i pe. (■ .i/. ..i;»- D,. (j a,--. e.>‘. m. p»i;e. .'•-.ho ; 

dati reai. « in» r.-»- i or. lorza la nec. a che i-'- I.umgi.ina 
'1 con-olidi. n- l ii.ù 'or( ve ti inpo i'.o--;b;i-'. un.» direzione 
polit :co a.'n.'T'.in:-’-’d .iV'-tng.i un sai-.o di qu.'dit.à. an¬ 
che e -onr.!*-11!*o, itU'interno ri-’. :'..irt!';, ne: sind-if.»!: e nelle 
■iltre a--eo;;Z!oni l'i or.'iniz/a/ioni riemorr.a"i.'-he, M.a lo s-zi 
hippo di qu»:'»' l'ot-nz;aipà, e !.( no-tr.ì stona che lo inse 
gna. p'io .avvi-nii'»- soltanto in un proces-o di aufonsm .i. 

I„t 'proti'»'*;» d-'!i.» gmiita rezir.n.alt'*. del!.! (o-Titu/ione de! 
rorr.pien'orm delia f.umgian.». v.i in que.'-.» d;r»- 7 ionc e per 
tanto deve essere ronnivi-:» Fi tratta, alhm». d.a pr<rte di 
tutti, di arìeg’i.are 1» varie 'trirture .ii.-oc:.»:e organizza¬ 
tive di CUI e ncc.a .1 no'tro jiif-.se a cpi'-str» nuova reali;! 

.'uz.ori.ii»', e |> r no;, «"i.ir »:.:•• ; c,)n-g.'m.-.;, .e .■'■-rut’ure d: 
partito; di questo 1;.» bisogna !.i I.unigi.in;». ;n que.sto modo 
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Con una esecuzione diretta da Gavazzeni 

Aperta al «Comunale» 
la stagione sinfonica 

Un Mendeissohn romantico ma ottimista nel « Lobgesang » * Il concerto 
in re minore in prima esecuzione a Firenze • Esauriti gli abbonamenti 

La ifagione sinfonica di primavera del Tcsiro Comunale di Firenze quest'anno prevede, 
eom'è noto, un terzo turno di abbonamenti, oltre alle prove generali costantemente aperte 
agli studenti; e il pubblico ha risposto a questa, che, indubbiamente, è una prova di corag¬ 
gio, facendo registrare un «tutto esaurito !■, unjXMi.sabilt* -solUinto qualclio anno fa. 'lutto 
que.sto non è certamente il frutto di un episodio di s[K)ntaneisino. ina di una coiibuctudine, 
che si è venuta progre.ssivarnente consolidando, grazie ad una ixilitica culturale, che oggi 

ti,t portalo il teatro ad avere, 
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1 SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


fo sport 


Campionato italiano di motocross 


INIZIA domenica a Li¬ 
vorno il Campionato ita¬ 
liano di motocrois, riser¬ 
vato alle 125 cc. La ma¬ 
nifestazione, organizzata 
dal Moto Club Livorno, 
Gl svolgerà in due man¬ 
che di 40 minuti più due 
giri ciascuna. L’inizio 
della manifestazione è 
fissato per le ore 15. Il 
campionato si svolgerà 
sulla pista permanente di 


Monlenero e vi partecipe¬ 
ranno 1 migliori apociali- 
--.li nazionali in sella alle 
nuove moto. Gii sportivi 
avranno la possib.lita di 
resistere ad avvincenti in¬ 
contri fra 1 tradizionali e 
grandi protagonisti delle 
due classi superiori; fra 
Alborghelti e Pirea, fra 
Rustignoli e Forni, fra B^s- 
.->one e Cavallero. 


Festa per l’ASA Bìagioli 


Venerdì, alle ore 18, 
presso l’aula magna del 
Centro tecnico federale di 
Coverciano, l’ASA Biagio- 
11 festeggerà i suol atleti 
che hanno conquistato nel 


1976 il settimo titolo nazio¬ 
nale. Alla cerimonia sa¬ 
ranno presenti personalità 
del mondo |>olitico delTain- 
minislrazlone di Palazzo 
Vecchio e dello sport. 


Elezioni FIPS Firenze 


La commissione eletto¬ 
rale, nominata daH'assem- 
bica dei pescatori della 
provincia di Firenze, ha 
disposto che le elezioni 
per In nomina del nuovo 
consiglio direttivo della 
sezione provinciale PIPS 
di Firenze, abbiano luogo 
nei giorni di giovedì 10. 
venerdì 11 e sabato 12 
marzo. I nuovi eletti re¬ 
steranno in carica fino 
a! termine del 1978. 

Allo scopo di offrire la 
possibilità ai pescatori di 
potere esprimere il pro¬ 
prio voto nel maggiore nu¬ 
mero possibile, le urne, ol¬ 
tre che presso la -sede del¬ 
la sezione, via de’ Neri 6, 
verranno collocate anche 
pre.sso società cittadine. 
E’ stato inoltre disposto 


che le votazioni abbiano 
luogo in altri centri della 
provincia quali: Certaldo. 
Monteluix), Prato, Scandic- 
ci. Vicchìo di Mugello. Di- 
comano. Borgo San Loren¬ 
zo, Ronta, Pelago. PonUcs- 
sieve, Scarpena. S. Agata 
di Mugello, San Pietro a 
Sieve, Rufina, Londa, Ca¬ 
vallina. Barberino di Mu¬ 
gello, Marradi. 

Tutti i pescatori fede¬ 
rati, a cui solo compete il 
diritto di voto, sono solle¬ 
citati ad assumere infor¬ 
mazioni. ove non avessero 
letto l’apposito manifesto 
sia presso la sezione FIPS 
fiorentina come presso la 
propria società per veni¬ 
re a cono.scenza dove e 
quando possono recarsi a 
votare. 


3® trofeo Comune di Scaiidicci 


La società « Il Caveda¬ 
no » con la collaborazio 
ne deH’Arcipe.sca provin¬ 
ciale. ha fatto disputare 
i! il III trofeo Comune di 
Scandicci », valevole an¬ 
che per il « III trofeo B. 
Siisi ». Alla ninnifeslnzio- 
ne. che si è svolta in mas- 

t'Anio 

......w. 

hanno pre.so parte cin¬ 
quanta squadre in rappre¬ 
sentanza di società di pc- 
scasportivi fiorentini an¬ 
che di Empoli. Prato e Ri¬ 
viera delia Sieve. Ed ecco 
la classifica: 

1) Società Mutuo Soc¬ 
corso. Perctoia (Bruno Mi- 
rocchero. Sergio Focacci. 
Massimo Camarrata e Ser¬ 


gio Bartoii) kg. 17.395: 2) 
U. C. Caracciolo Triple 
F:sch (Silvano Bamechi, 
Sergio Casati. Luigi Ca¬ 
staldi e Piero Maestrini) 
kg. 12 4.3.1: .3) Ia?nzn La- 
sirense. kg. 12 375; 4» Can¬ 
nisti Ronco San Quirico. 
kg. 11.995 ; 5) SPS. Qua 
Taccili ! n o s 

Maya. kg. 7,715; 7) U.S. 
Rispoli. kg. 7,640 ; 8) S.PS. 
Pignone Potente, kg. 7..570; 
9i Dopolavoro Ferroviario 
Firenze, kg. 7.115; 10) Pe¬ 
sca Sport « Il Cavedano 
kg. 6,775. 

La premiazione avrà luo¬ 
go mercoledì 16 marzo al¬ 
le ore 21. Prc.-so il Comu¬ 
ne di Scandicei. 


Ha vinto l’APO-FLY 


Siamo appena al!’:nizio 
delia stagione agonistica 
dei 1977 e già L’A.P.O. Fiy 
fa valere le proprie pos¬ 
sibilità. Infatti la squa¬ 
dra composta da; Alessan¬ 
dro Casaglia. Alessandro 
Mog'^i. Piero Palai e Am¬ 
leto Calamandrei si è ag¬ 
giudicata i! 1.0 trofeo Sa'.- 
dotecnica Fiorentina — 
XIV trofeo A!e.=sandr:n:. 
organizzato da! Club spjr- 

♦ 5»*irior»T0 AH- 

che '.‘affermazione dei- 
rs.P.D. Firenze Rajiaia 
che eon Giovanni Bail<'«)i. 
Franco Tilcs;. Andrea I>m 
di e P.ero Moehl. ha con- 
qu.stato !a piazza d'ono 
re. Individualmente il p.u 
bravo d: tutti c r..b.r.tato 
Andrea Ijondi. 


Alio operazioni d: }x>iO. 
compilazione de.ie clas.-)i- 
fielle e premiazione lian- 
no presenzialo sia iavvo- 
cato Franco Pacchi, pre¬ 
sidente delia sez.one P'IPS 
fiorentina che Sergio Ma- 
sini. segretario e Lducia- 
rio regionaie. Classifica 
I)-.T soc.età; 1» .^PO Ron 
d.nella Fiv; 2> AP D F. 
ronzo Rap-il.i. 3» Mob.I; 
1 rateili Landucci; 4i SPS. 
Montecatini Dorelti; 5) 
Arno Club Pro.-itige d. 
Comp.obbi. 6» I Cormo 
r.in.i 7» L' C B.tndino; 
Ri Bt'rgh.g.'ir..i 
Sivirii 9» B.F B. Arezzo. 
Kit S<7re‘l; bar Marco; 
Ut Canii .'’i Btx-cacc.o: 


121 UC. 
Q.ioen. 


W.itor 


Ciclo di esciir.sioiii 
dì fine settimana 


IXimenica. prende il via 
la prima d: una nuova se 
rie di escursioni che i ss 
sociazione toscana .Azrt.i 
r-*st ha programmato sot¬ 
to li titolo « Invito 
campagn.a Toscana TT 
Scopo deiliniziativa e 
quello di far conoscer-z l.i 
mistra campagna, un.ca -il 
mondo, a cittadin. e ’ i 
rinti, italiani e stra-iieri. 
farli p.)rtecipi anche .-o 
per breve tempo, d: un .rn- 
b.er.te del tutto diver-o d.) 
quello caotico e convii .-o 
de. nostri renlri urba i- 
è lobicttivo d; questo in 
Vito. 

In campagna Tuomo ri¬ 
trova li contatto con 1.» 
natura. Gli itinerari pun 
ta.no infatti alla ru^coper- 
U) d; luoghi mono con.o 
scinti o qu.)s; stempro igne 
rati dai nonnali circuiti 
turistici. 

Tutto II ciclo si artico¬ 
la .n 1.5 escursioni; in que¬ 
ste prossime domeniche 
pr.maverilt ed in quelle 
autunnali, i partocip.imi 
saranno accoinpagn.tii eon 
pullman granturismo .s vi- 


-s.tare i v.ir. ,<nih.e:'.t-. ru- 
r.ili dell.a Tvc.'»!'.,» Si p.is- 
serà d-vl ,< Cii..int: " ficren- 
t.no c ^-ene^e alla Marem 
ma. dalle colline .senesi al- 
l.ì Lunig.ana. d.ìlla Val d' 
El-'a all.! Garfazr.ana. dal 
l.\ Val d. Nievole al Mu 
cello, dalla Val d: Chia 
na al Casentino Per 2 
gite, le p.ù :m:v‘zn.)T;ve 
-- una in Mare-r.ma e ì’ 
altra nelle col r.o s^ne 
s dol-.i zona d; Monte 
pulciano. tratterrà d. 
un completo ueekend 
dal saaito m.ttt-.'.a all.i 
<Jomen;c,« ser.i. mentre 
l>'r le altre tino ,v. .■^lcl■ 
gor.» nol.'.nt-zra g.ornata 
de'la domen.ca. 

Nel de-pliant illu.'trati- 
vo. reperibtle presso la 
genzia d. turi-mo. l'ente 
prov.ncia'e d: tur.smo, le 
agenzie d. viaggi, le com- 
pazn.e aeree, gli alher 
ghi e i vari circoli eultu 
ral: e r.creativi di F.ren 
ze. vengono descr.tti in 
dettaglio 1 vari itinorar , 
le date e l'ora di parten¬ 
za, le modalità di parte 
cipaziono od i prezzi. 


Settimana 
teatrale 
in Toscana 

Presentato « Il mare » di Bond al teatro La Pergola 
Inizia ali'Affrdtellamento la programmazione delio « spa¬ 
zio teatro ragazzi » - Gli spettacoli nella regione 


.su scala nazionaie, il piu Ixi.i 
.so ca-.to dei biglietti, insieme 
al p,u allo ritmo produttivo 
e ad un pubblico, che, con la 
sua crescente purtecip.izione. 
.sia comin<-iando a (si iicnsi. 
ad e.scinp.fi. ai.a ma.-siiccia 
p:e.senzui nella scuola, con ci 
c'i di lezioniconceito: alla 
collaborazione eon i’a.s.-.ocia- 
zionismo poixiiare; agli abbo- 
n.amenti promozionan o alia 
piogramma/.one in rapporto 
agli alle.-,’imenir. in.sieme. n-i- 
tuialmc-nie, all.i c-re.scila do! 
1.vello arti.-,lico di ogni .sin¬ 
gola manilcstazione ni tea- 
tioi. 

Il mac.-^tro Oianandrca Ga 
vazzeni, dando inizio, vener¬ 
dì sera, al ciclo .sinfonico uri 
maverile, ha npropasto al 
pubblico fiorentino la usin- 
ionia n. 2 in si liem inagg.» 

( ,(Lobge.'.ang'-) di Mendels 
-sohn, già prc.scnlata nelia 
basilica di Santa Croce, in 
occa.-iione dello scorso mag¬ 
gio. Il programma questa 
volta prevedeva, pero, in 
apertura, il «concerto in re 
min.» uer violino e orche¬ 
stra, composto dallo .stesso 
Mendel-ssoiin nel 1822 ad un 
anno dal suo primo incontro, 
a Weimar, con Goethe, che. 
reduce dalle c.sperienz.e del 
«We.sto.sll!cher divan» («Il 
divano occidentale orienta¬ 
le»), riconobbe nel ragaz-zo 
una .sensibilità più con.sona 
alla sua. di quanto non lo 
fosse, ad e.sernpio. quella di 
Beethoven. In questo concer¬ 
to, infatti, malgrado la gio¬ 
vane età del compositore, 
passiamo riconoscere carat- 
teri.stiche, proprie anche della 
maturità (.secondo un «cli¬ 
ché ». ormai santificato), che 
riguardano il suo rapporto 
con il movimento romantico. 

Mendeissohn. inserito .sin 
dall’infanzia in un ambiente 
cosmopolita, ricco di solleci¬ 
tazioni culturali di ogni gene¬ 
re ha un impatto singolar¬ 
mente rasserenante con il ro- 
manticusmo. tanto da merita¬ 
re rappellativo di «classico», 
derivatogli. e.s.senzialmente, 
da un' ottimo irriducibi¬ 
le e da un rlgoro.so con¬ 
trollo cspre.ssivo. caratte- 
ri.stici di una tradizione che 
vc-de ne!ril!umìni.smo le sue 
Più dirette matrici culturali: 
<■(1 è tirourio il semso del tra¬ 
gico a farne !e spese, pre¬ 
sente in Meride^ohn, .sc non 
in forma di accenti lieve¬ 
mente retorici. 

Se, a propasito del « con¬ 
certo in re min. », non po.s- 
siamo spingerci oltre il rico¬ 
noscimento di un’opera scola¬ 
sticamente corretta — e forse 
certa rigidità del solista Ro¬ 
berto Micheiucci. alla quale 
si è accompagnata anche 'a 
.scelta di un diapason partl- 
colarLssimo. ha accentuato 
questa impressione — nei 
«Lobgesang» (canto di lo- 
.ile) il clima esprc.ssivo si è 
.--ciolto in un maggior « pa¬ 
thos». grazie soprattutto al- 
ì’nccoraia concertazione del 
maestro Gavazzeni. il quale, 
al dì fuori di una rigida im- 
ixjstazionc tecnica, ha fatto 
emergere con intensa c com- 
mo.ssa partecipazione, parti 
come « Die nacht isl vergar- 
gen ». Ottima anche la prova 
dei cantanti .‘;ol;.sti: Leila Cu- 
Ixirli c Kate Gambarucci, iso 
pruni) c Lajos Kozma (te¬ 
nore). 

In .«seguito speriamo anche 
noi di ixjtcr fare il nostro 
canto d; lode aH'orchestra 
e al coro diretto da Roberto 
Gabbiani. 

AMICI DELI.A MUSICA — 
I. p.nnuta Murray Perenna 
SI è pre,«entato sa'nato sco^^o 
alla I\’rgo.a lon un proamni 
ma di notevole interesse, cac 
confernuva in anticipo i'in- 
dubbio impegno d; e.-ecuzione 
H<>1 che <i è .svol¬ 

to attraverso moduli stngo- 
go'.ariiienie fx-raonah. recanti 
r. co;i:orto di una tecnica 
prodigioc-.J. che talvoiUi .-^em 
brava prendere il .sopravven 
to. imbr.aliando moment: di 
p.u d; u.i.i a.-viOlutezz-i sfug¬ 
gente d.'l'.niz’.one e5pre.-v.--ivri 
— «onu* S. huniann — ma 
tematic-i. che non la.scia re 
spiro 

Il preann-inciato prog.imma 

apriva con le ■< Vanazgon; 
in fa m.n -> d. H.aydn. dove. 
ser.Zi) sce..-.—’ e tormenti, sem 
hra afiermarsi la strnf-jra 
d:alogan.-f- de.la terza '-^nita 
Segu;v.a - .-Xir.ina apcr'.a » d; 
B.ar'ok. che ;xTòS;amo .-enz'a! 
tro regi^'r.ire. per la s ii feb- 
br.le v.tal.ta. e per quel 
-M’rg'o del m .-tero d; cier.va- 
zione nan:ca e non .iscetica 
TVii-i a « M-.i-ic.ì delia 
r'.c*tO"t fri . irome;-!'! d; n;ù 
intens.» •'-ore.s.s’.one. d.il n-.m 
to di vi.'t.i inte.-nret.i'ivo. 
mentre 'e esuherant: sonor; 
ta d. " P.,o '.'.ori-= od 2 ' 
sono un ixi' ìrriz'.d "e a'’a 
pre.-enz) d: un n'’.p'ro''.omo 
non nor'e't.iinen’e corL=o.'.o a’ 
la poet ') -eh im.inr.nni, fa' 
*.a .'ì'.lu'ion.' e sottintC';. che 
Vengono luce .«e r. rit 

mo cronometnro .<^1 'os';: ;.sre 
l’aooiren'e •rr.i/.on.ilit.'i d; 
quello in'eriore. 

F con-erto .sì è chiuso, in 
fine, con ’ {24 nreludi op 28 
d: ri-om i dove veniv.i brìi 

l. 'tnTem.cn'e rocuTy'r.ìta .anche 
un.) cer'.) inouietudme. oro 
pria di un tantastico v.)gabiin 
d.are oh.-' ci riconduce diret¬ 
tamente ì S-.'humann, anche 
se nor «Tiies'o ultimo .ad un 
fluido cTivenire melodico, «; 
.sost fuisc*’ un'espaviz.ione fe 

m. atica ohe pr.xede per bru 
.-che ri'O'.t’zioni 

Mauro Conti 


FIRENZE. Affratoliamemo 

Sono in./iati domenica gli 
.■,lX‘tlaco!i por li.imbini orga 
nizzali dal Tea’ro Regionale 
Toscano e dal Comune di Fi¬ 
renze nell’ambito dell’inizia¬ 
tiva «Spazio teatro ragaz¬ 
zi ». Il primo spettacolo in 
programma « Giocliiamo die 

10 ero... », del Teatro del So¬ 
le. è uno spaccato della gior¬ 
nata di un gruppo di bambi¬ 
ni e delle loro peregrinazioni 
in cerca di uno spazio dove 
poter liberamente giocare. 
Sono previste repliche lune¬ 
di, martedì e mercoledì alle 
ore 15. venerdì e .sabato alle 
ore 10 per il pubblico delle 
scuole, .sabato e domenica gli 
spettacoli (Kir il pubblico 
normale. Giovedì alle 18 è 
previsto un incontro con i 
componenti del teatro Sole. 

Pergola - Da mercoledì a 
domenica, alle ore 21 nei 
giorni feriali, alle 16.30 e al¬ 
le 21.15 nel festivo « Il mare» 
di Edward Bond, presentato 
d.al Teatro Stabile di Geno¬ 
va con la regia di Armando 
Pugliese, le scene di G. Pa¬ 
dovani. le musiche di Lucio 
Dalla. Protagonista è Lina 
Volonglii. La commedia è 
un’abile costruz.ionc, ambi¬ 
gua e den.sa di metafore, nel¬ 
lo stile tipico di Bond, die 
mescola sempre gli stili, con¬ 
ferendo divertimento anclie 
alle situazioni più cupe. 

Teatro Sangallo - Si apri¬ 
rà nei prossimi giorni, in via 
San Gallo 45. e sarà gestito 
in collaborazione con il co¬ 
mitato unitario Adi-Arci- 
Enda.s. Oltre agli spettacoli 

11 primo sarà « Il salotto di 
Laura Poli» nei giorni 11. 

12 e 13. alle ore 21.30 (ver¬ 
ranno organizzati anche ini¬ 
ziative per le scuole. 

Livorno - Mercoledì 9 mar¬ 
zo alle ore 17.30 a! teatro dei 
quattro mori «Una madre» 
di M. Gorkii. presentato dal 
Teatro Uomo. 

Lucca • Sabato 12 e domeni¬ 


ca 13 al teatro del Giglio il 
gruppo d<41a Rocca presen¬ 
terà «Billata e morte di 
Pulcinella lapitano de! po 
polo», regia di E. Marcuccl. 
.scene e costumi di Luciano 
Damiani, musiche di Nicola 
Piovani. 

Siena - Sabato 12. « Una 
madre» presentata da! Tea¬ 
tro Uomo. Borgo S. Loren¬ 
zo: venerdì 11 al teatro Giot¬ 
to. « Bailata e morte di Pul¬ 
cinella capitano del popolo». 

Campi - «Una madre», pre¬ 
sentato dal Teatro Uomo. 

Impruneta - «Libertario» di 
V. Gioii. 

Limite S. Arnp - « Vestire 
gli gnudi » di L. Pirandello. 

Montalcino - « Il padre » di 
A. Strindberg, regia di G. 
La via. 

Pietrasanta - Mercoledì 9 
« Ballata e morte di Pulci¬ 
nella capitano del popolo»; 
sabato 12 marzo, «Il padre». 

Montevarchi - Martedì 8, 
« Una madre ». 

Pieve a Nlavole - Venerdì 
il. «Una madre», 
tro Metastasio le repliche di 

Prato - Proseguono al tea- 
« Misura per misura ». rea¬ 
lizzato da L. Souarzina per 
il Teatro Stabile di Roma, 
fx? scene e i costumi sono dì 
E Luzzati; interpreti princi¬ 
pali; A. Scaccia. L. Vannuc- 
chi O Pìccolo. G. Lavia. Lo 
snettacolo re.sterà in scena 
fino a domenica 13. 

Rapolano - «Il padre», gio. 
vc'^i 10 marzo. 

San Giovanni Vatdarno - 
« Ballata e morte di Pulci¬ 
nella canitano del ponnlo». 
giovedì 10 al Teatro Bucci. 

San Seoolcro - « Il padre ». 
nip*'co!oriì 9 marzo. 

Scandicci - « Vestire gli 

ienijdi ». mercoledì 9 marzo. 

S.:)sto Fiorentino • Marte¬ 
dì 8 marzo al teatro Verdi. 

« Ballata e morte di Pulci- 
nella, canitano de! nopolo». 

Torrenleri - «Il padre», ve¬ 
nerdì 11 marzo. 


Quattordici settimane di attività 

«Vie nuove» 
per i ragazzi 

Un programma culturale, ricreativo e sportivo 



In co;, iboraz.oiie con i C;r- 
to.i e -f Ca.'p dt-1 Popo.o 

a ••XBI.'A- ^44Va, ,*• 

’.ccu Uomuiiaie di pi.tzAi E. 

Co.'ta, la scz.or.e so<j: 
(.oo;>er.il;-.V, lU To.-^ana So 
tialTur.'t. l.t Po.:.',')or;i\a 
(Ltraino e con l'.idesio.ne de 
_’.i orziiii t.o..C 2 i.i.; deh.» 

;. circo o Vie Nuo-.c 
li.i ai.e.-.:.:o un n.'-o grani ma 
di (iitiv.t.a c.g.f.ira.e nere.*'; 

.'ixirt..a rivolto .)i rag.i/z. 
de! qu.iri.-re compre.'i r.f..a 
:asc;.i d: e'.a da; 9 ai !4 
anni 

La dur.i'a delle .-iTt.. .'.a e 
pr» ;n !4 M':;.n:,T:;e e e 

discip-ine prcvc'.ii- ^o;:o ;.i 
iwl.a.T.ar.o. ..) p-i.-.i-.o-o e !.) 
pa.lac.iiie'tro .A i.i.e .-cop^i 
-■Miro pr, •• rsti tr-* ror?i d; 4 
oro .'Otiimana.; p^-r ogni di- 
-■-ciplina <o.n a Dre^cn/a di 
:<tr-jttor. de’.l'ARCl. Il cor 
.'O d: p.) lamano 'i s-.olgera 
ai larr.Do doil'A.'oort fa. q-ae. 
o , 1 . r-inacano.'t"<> c di p.)'.- 
.o o .'.i .Tn'X) d?i'. .A'.'Dore’a 
e a..a -D.j.ostra do.la ^cuo;^, 
Bo*';co. : Por ;,-. ri7ion. ; 
goniif'r. -vranno ri\,).gor--: 
pre.s.so V) .-ogrefor;.) do! C'ir 
io,-» V.o Xu ».0 

Pt r q.nn'o r:g'ur-1.) a" 
f.v'.fa di .in n'..)/;o.'.f- dorr.i n. 
c.i'o per lag.i/zi dai 6 a: 14 
•tn.-.i i! p'og-ai'.rr..) .-i oro 
so:'.') qu ir.fo ni.ii :r.'crt-.'.« 

’o L» prim) g.orn.i' i .'.ira 
ded:'.')!.) a.i'.ìzri-ro'.'ur.a con 
o.'cur.'iono .al Caste! o d; Bro 
.-.o. ai!.. :a!fo.-.a dfl Monte 
a G.-.i.;:.'ro iMugt- o>. a! Mu 
!;no d: B.bb'.on i o .)!..) F.it- 
for a di Monfagr.a.n.» 

L.i .«-ocorid,) giorn.ifa é ri 
'erva'.i an;g:.)n.)'o !<x.a.o- 
a!cuni arfig.an: de' qii.irt.oro 
.'.)r ) ".;:.') a d.'-pO' .{".one dei ra¬ 
gazzi fa'ondo variare : !oro 
!.)bor)tori L.a ^erza gìornafa 
0 dcdicafa alia civiporagiono 
con vU'ite .-ilio ttxiixrativf d: 
produzione o du-iti.ba.-jone di 
prodotti tipici. 


I! programma prevede al 
la quarta giornata una vi.si- 

4«» « 4 i • oA* CS t « W 

4»* *«4 ^4 4«^|,4f «4* «BiU-Wé 

Ixrt. U:i:z:. S.uecola. PiUi. 
Fie,^olo. Oaservatono di Arce 
tri. Li auaita giornata e de 
duafa .nil'ccolog..) s-jIlWrno 
con o.'CUiViìoni a! Monte F.)l 
toron.i. a ie dighe di Levane, 
alla zona di Empoli. Vinci 
o Pi.s.» Conoscere zi: .ani 
mal. 0 ;! motivo della 6. gior¬ 
nata. Sono pre'...-<e z.to al o 
/(H) d; P-itoia. d: Ca.riglia 
o all A,q'uarm di Livorno la 
.'Of'm.) g.or.i.'ii.i o .n-.cce de 
dirif.a A. monunxn'i e ai Ilio 
gh: do! a rc.-...='enz.» . razaz 

/. d.a: 9 DÌ 14 .ma: potran¬ 
no p.irteci’Daro a delle e.te 
con pacenza nel pomeriggio 
do! .'.)b,Po o per no* t.intento 
.'Ul po-'o uro.'ce.to Per i ra 
jazz: dai 6 ai 9 anni le gite 
.'ono fi» ite neh.) giornata di 
domen c.) 

Lettavi e ultint.) gior.nata 

.-,volgera al Monte San Mi- 
» :ie!e di Greve con una fe- 

I <onrl.i-.-.,4 fr.» ; r.)g.tz/i e 
; g-nitcr; 

II programma .illestifo dal 
circolo V.e Xuove prevede 
..ncae de.e att.v.tà per r.i 
gazzi d; età non super .ore ai 
13 ann. che s; .svolgeranno 
H porr.er.gzìo del .'ab.ito a 
nar'-re da' .5 muTO Si tr.it- 
*a di un .-ab-ito p"r ogni me 
-e 1: primo e dedicato a gio 
chi di » ostruzione e si .svolge¬ 
rà nel .siloncino del circolo; 
il seron.do è dedic.ito ai film-s. 
improvv'is.iz.oni teatrali, visi 
te a ma'tre che rive.stono 
un Dinicolare interes.se. in¬ 
contri con altri gruppi deila 
chtài 1 ' ter’o .sab.i!o alle at- 
tivi'à snortive con l'utilizzo 
degli impi.ir.tì presenti nel 
qu.irliere. :! q-.i.arto e ultimo 
•s.abato e dedicato alle escur- 
-siont a medi c in bu.s del- 
l'.Maf dell .1 mica nrb.ina cd 
cxtraurban.a in località p.ir- 
tlco'uumeme adatte a gkich!. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Per la prima volta nella storia del cinemi 
tutto il fragore della bestia infuriata, tutti i 
suoni della natura scatenati; una realtà in 
• quadrifonia > (10.000 W rms) del sound 

Assony Round. Tentacoli, in Technicolor Techni- 
vision con Henry Fonda, Delia Boccardo, John 
Huston, Shelley Winters. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
La protegonisfa de « L'ultima donna » nel suo 
P'ù recente (ilm per la reg a d M. Co nus La 
prepotente femmin l.ta d 0-ne!!a Muli porta 
agli estremi limiti la ca- ca drammatica di que¬ 
sto film. Il mio primo uomo. In Technicolor con 
Ornella Muti, più bella e p'ù nlida che ma., 
Peter Corrai. Mark Edivards (VM 18), 

(15.30. 17.30, 19,10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 
Un lilm brillantissimo, travolgente, piccante, 
dalla prorompente allegria che vi co.nvo.geia 
con la sua trama imprevedibile e con i suoi co- 
micissimi personaggi. La presidentessa. A colo¬ 
ri con Mariangela Melato, Johhny Do-elli, G an- 
rico Tedeschi. Vittorio Caprioli, Lue.ano Sa'ce 
Regia di Salce. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Una piccante e comicissima avventura dei 
nostri giorni. Passi (urtivi in una notte boia. 
A colorì con Walter Chiari, Carmen Villani. 
(VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Dopo < Borsalino i c « Flic Story > ritorna 
l’accoppiata cha vince sempre; La gang del 
parigino (Plerrot le fon) di Jacques Darai, a 
colori con Alain Delon. Laura Betti, Adalberto 
Maria Merli. Non è vietato. 

(16. 18,15, 20,50, 22,45) 

Rid. At*aS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

E’ molto pericoloso sfidare l’Ispettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coraggio da... 
leone; La Pantera Rosa sfida l'Ispettore Clou- 
seau. Colori con Peter Sellerà, Herbert Lorn, 
Esiin Blaltely, regia di Blake Edwards. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schi - Tel. 275 112 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella più 
grande battaglia del Pacifico; La battaglia di 
Midway. Technicolor con Chariton Heston, 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford. 
Toshiro Mitune Gli straordinari eltelti del 
sensoround vi faranno trovare al centro delta 
battaglia come autentici protagonisti 
(15,25, 17,55, 20.20, 22,50) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

» Prima » 

Dalle Alpi alla Sicilia, un viaggio .nced.b le 
ira te tribù italiane. L’Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane >. un film di Gu.do 
Guerrasio. Technicolor con un cast iiicrod b.le 
noi italiani. Edizione integrale rujsrosamente 
VM 18 anni. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 9.54 

Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l’amore. Amore in tre dimen¬ 
sioni in Technicolor. Vedrete quello che non 
avete mai visto e che non vedrete mai più, 
con Ingrtd Steeger, Evelyn Raess, Rinaldo Ta- 
lamonti. Rigorosamente vietato minori 18 anni. 
(15,30, 17,30, 19,15. 20,45, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.088 
Premio Oscar 1976 quale migliore film stra- 
nitro: Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa, regista di * Ra- 
shomon » • « I setta samurai ». Technicolor 
Juri Solomin, Maksim Munzuk. 

(15,30, 18, 20,10. 22,45) 

Rid. AGI5 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinemsiogralico in 
anteprima mondiale. L’ultimo grande capola¬ 
voro di Dario Argento: Suspiria. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia del suono 
stereofonico. Con lessica Harper, Stefania 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
! fantasmi della sua coscienza. (VM 14). 
(15.30 17,20, 19,10, 20.45, 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il più eccezionale trio di attori per la prima 
volta insieme nel film più spettacolare e pieno 
di azione dell'anno: Il cinico, l’inlame e II 
violento. Eastmancoior con Tomas Milian. Mau¬ 
rizio Merli. John Saxon, Gabriella Sapori, 
Gabriella Giorgelli. (VM 14). 

(15. 17, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibelltn.a - Tel. 296.242 

« Grande Prima » 

Una storia emozionarne, eccitanlc-, do.e e uore. 
odio, v'.aìania e pass arie si sussc-gja io co i 
eccezionali coipi di scena Tre brav ss m , s m- 
palici e giovani attori sono i gli se poalor. » 
nel film: L'Ultima volta. Eastmanco’or coi Mas¬ 
simo Ranieri. Eleonora Giorgi, Joc Da "essand.-o 
Marisa Mei!. (VM 18). 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

Sono già In vend'Ia. presso la bigi cl'e.- a dr' 
teatro, dalle 16 alle 21,30. i big! ctt. pe' ' 
posti nurneraf deila compagnia VZa.ie' Ch ar 
èe i Ricchi e Pover. che debjiteia ma-;eJ,- 15 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • Tel. 222.383 
L. 800 

Il film che lugellB rincontro dei gen. N'.: si 
vede che Bergman. non si ascolta che Mora.-l: 
Il flauto magico. A colori Per tutt 
(15.30. 17.55. 20.15, 22.40) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 

X Ecceziona'e prima » 

Proposte p»' un cinema d’ qjai'tà U -a to m - 
dab'Ie interoretaz'one d. S'ssi Spa.-e.; cend - 
data eirOscar nei mpde'np. serisac pi; e e 
Violento capolavoro- La rabbia giovane d Te- 
rence .Mal ck. In Techn’co'pr con 5 ss Saprei:. 
.Martin Sheen e Wa-ren Oates f R q'-os'-mr 
te VM 18). Prezzo u-i-co L. 1 SOO (R d AGI5 
ARCI. AGLI. ENDAS L. 1 090) 

KINO SPAZIO 

yia del Sale. 10 - Tel. 215 634 

L.. 0w 

« L’età d’o:o de’ mjs cs' • 

O e 15 30. Carioka d. T F.c. =-tì Cjlhng all 
giris d B. Be-kcley Evcry Sunday ■* F s* 
Ore 17.30 II Re deU'arcna d L. M.C; cr 
Ore 20.30 Can can d VV Lr-g 
Ore 22.39 Hello Dolly d G Kel v 
ADRIANO 

Via Ro.m.) gnosi - Tzl. 483 6(17 
La cruda rappresentar.one del nuovo t oo d. 
ferror.smo u'bano che sta comps-e; do ogg 
i-) Tutte le c.tta; Cielo di piombo ispettore 
Catlaghan. A co.or' con C nt East.-.-ood. Hs-ry 
Gua-d no Tyne Da'v. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 


Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 

Eccez.onaìe technicolor; Mahogany con Billy Dee 
Williams, Diana Ross. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Vja Baracca. 151 • Tel. 41.00.007 

Migliaia di donne pr vileg'ate dalla SS, sfru- 
mcnt. d. p acere nei campi deli'amore; Liebes 
lacjer. A color con Karl Kon ng, Red Ascott, 
Joh.i-.y Coste.' e Alan Coll ns. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo 27 - Tel. 282137 

Il piu bel film che affascina le platee di tutto 

d mondo: Anonimo veneziano di Enrico Ma; a 

Salerno. Technicolor con To.iy Musante, Flo- 

rinda Bolkan 

ANDROMEDA 

V;.i .-X-et. Ila - Tei. 663 945 

INpoia gestione) 

G onde debuito d, Fenimes nucs N. 2 co.i la 
soub-elte ntj'naziono e Lady Sto.. 3 . . fosc'no 

d Ki” 3 Kcnt, la be'l-zzza b-es aia d Angela, 
l’ero* c.a Jenny DaviS e con G ann’ And-e.s. 
D ne Ga’a/ Mo-gan. He'iei Ka'cl e !a coni- 
c -a d Ga" ano Sba-ra F..ni II gatto mammone 
COI LaiJ: Buzza ica. Ba ba-a Bouche! e G o- a 
Gli da (VM 18>. 

'Ora' o speli : 17.15-22 -15) 

APOLLO 

Va Na/iofialp - Tel. 270(M9 

(Muovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elega-'te). 

Il film più divertente, imprevedibile ed allegro. 
Le ridate pn'j irresistibili per un divertimento 
Ass curato Technicolor Slurmtruppen. Con Re- 
n'to Pozzetto. Coch! Ronzoni. Lino Totloto. 
Corinno Clery. diretto dal famoso regista Sal¬ 
vatore Sainperi. 

11-115 1 7, 1 9, 20 -15 22 45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

.1 fi Paoln Or 5 :ni, 3-’ - Tel. 6S10.-)50 
I di-crtei'te f ..n d B v W der- Irma la dolce 
con J.:'. Lammo.i, 5. Mac La ne. 

I U 5 22 , 20 ) 

CINEMA ASTRO 

' A r 15) 

Todav n Engi’sh- One Ifeiv over thè CLickoo's 
nest d M'lOs Fornian, coi Jack N choison 
ilo 13. 13. 20.15. 22,30) 

CAVOUR 

Vili Cavour - Tel. 587703 
Un I Ini di alta classe, il p ù bello e discusso 
dell’anno pieno di eccezionale suspence e di 
sorpresa- Anima persa di Dino Risi con Vittorio 
Gassnian. Catherine Daneuve. Technicolor. 

COLUMBIA 

V;a F lenza - Tel. 212 178 
Ma. Ulta donna aveva pa-tato sullo schermo 
scena eroticha cosi audac . Ajila. la donna d. 
cuio-i- p II beila del mo.ndo latta per scatenare 

I SCI- Cola proionda nera. Techn color C ne- 
niascone con Ajìta, Pai- z a Webley, Ivana 
S'a.c o: . IR garosamente VM 1B). 

EDEN 

V,a (iella Fendeiia - Te!. 225 643 

Ul * ' n c uJelnicntz .'"lu e Milano violenta 
' Techn co'or con Ciaud/a Cass le.i e 5 .. a 
D o t s o t V'M 14). 

EOLO 

Hn:g.. 9, Frediano • Tri. 206 822 
Te-ei.e H .1 e Bud Spence.-. la coppa delle 
g-and’ a.'.enture ritorna n un divertente e r- 
res st.b 'e spettacolo Techn color- Il corsaro 
nero coi Te'ence H li, Bud Spencer, S.lvia 
.Mo Po- tutti. 

FIAMMA 

V'a Paciiiottl - Tel. 50 401 

Piccoli gangsiers. In Techn coior. Per tutti. 

FIORELLA 

Via D’.Aiinunzlo * Tel. 662.240 

Ecccz’onale esclusiva. Un eccezionale capolavo¬ 
ro della cnemalografia italiana. Ritorna l’ec- 
cez'onale e unico grande Totò in; Tolò nella 
Luna di Steno, con Totò. Ugo Tognazzi. Sylva 
Kosc’na, Luciano Salce. Sandra Milo. Un di¬ 
vertimento por tutta la lam’glia. 

Rid AGIS 
FLORA SALA 

Piiizz,! Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Una cascata d' risate, gag) » situazioni irresi- 
stibil con Gene Wilder. i! famoso professore 
di « r.-j.nensfein jun.or » nel comicissimo; Che 
fortuna avere una cugina nel Bronx. Techn'co- 
lo.' C 0.1 Gene WiIdcr. Ma-got Killer. Per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Daimazia - Tel. 470.101 

■Ap 15) 

U 1 ccccz’ona'e f’ini d'ozione che appassiona e 
-'i c'tc' Il trucido e lo sbirro. A Colori con 
Tomas M lian. Henry S’'\a Claudio Cassinelli, 
fJ co etto Macch’avelli. (VM 14). 

FULGOR 

Via M Pinigucrra ■ Tel. 270.117 
(Ap 15 30) 

La cruda rappresentaz'cne del nuovo libo di 
te.-ror sino urbano Che sta comparendo oggi 
in tutte le città: Ciclo di piombo ispettore 
Catlaghan. A colo'i. con C ni Eastv/oOd, Harry 
Ginrd no. Tyne Dalv fVM 18). 

(16 1S 19, 20.30. 22 30) 

IDEALE 

[ Via FirPtiziinla - Tel. 50.706 
[ La oc.g na.'e e st-ao d noria avventura di 
I Jar 's Bond Agente 007 dalla Russia con amore. 
I Trchncc':~- con Soon Can-.ory. Daniela Bianchi. 
I R.d AGIS 

I ITALIA 

I Via Nazion.gip - Tt'l. -211.069 

M g’ a 0 d donne p.-i. lej ale dalle 55. stru- 
I meni, d P ocore ne camp deH’amore: Liebes 
. I.agpr, .a rn’.n.-’ rm Karl Knnin_ Rpd Asrntt 
I Johnny Costar c Aion Co’ ns. (VM 18). 
MANZONI 

: V’a Manti - Tel. 366 808 

' (Ap. 15.30) 

L'occas.one che aspettavate per divertirvi: Quel- 
I le strane occasioni, a colori con Nino Man¬ 
fredi. Stela-)ia Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo 
' V-l(aggo (VM 18). 
i t 16. 13.15. 20 15. 22.30) 

, MARCONI 

J Via Gianiiolti - Tel. 680644 

II nuovo straord’nario co'osso de'ia cinema- 
tog'at a mond aie- King Kong. Una g-and'osa 
o'oduz’one De Laurent is. con teli Bridges. 

ì Jess ca Lange. E' un (..’m per tulli In Techni- 
, color. 

! NAZIONALE 

I V a Cimai or. - Tel 270.170 
(Locale di classe per lam’giie) 

I Proseg.i mento ; '-Tna v s one Le tre pj i ,e p u 
I b' !e dei c.nc ".a tei cna. per la p. ;na •. o ;a 
, .ns ame ..’i un t ..n appass onaf i-.ente sexy 
j La moglie di mio padre, a Co O". con Cs-'d” 
E-'v-, AJa So Czl , Fem/ Bcn„s 5 . Jznnv Te-a 
’ b.- V.M lE» 

, '’5 39, 17 45. 19 20 20 15. 22 43) 

‘ NICCOLINI 

: V.a R'ca'O'.i - Tei. 23 232 
: (Ap 15) 

Le rabb a dei sentimenti violentati: Oedipus 
I Orca, d. E- p-a-tdo Visco-tti, A colOr; con 
R na N eh-'us nuova-rerife sp'endida e orovo- 


I produzione De Laurentils, con JctI Bridge), 
Jessica Lange. E* un lilm per tutti. In Techni¬ 
color. 

del Popolo (15,15, 17,45, 20, 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tei. 50.913 

I L'allillacantcre. Techn color. (V’etatiss’mo mi¬ 
nor. di 18 ann.). 

UNIVERSALE 

Via Pis-ina, 77 - Tel. 226.198 
! (Ap. 15) 

I Per il ciclo x Cinema degii anni ’70: confronti 
I USA-ltalia > Solo ogg ; La villeggiatura d. Mir- 
I co Leto, co.i Adalberto Maria Merli. Milani 
Vukot c. Adolfo Celi. (Italia '72). 

L 600 - R d. AGIS 
I tU s 22 30) 
i VITTORIA 

1 Via P.igiinii • Tei. 480.879 
I Beimondo mai cosi Irresistibile in un giallo 
assolutamente insolito, violento, drammatico; 
I II cadavere del mio nemico, di Henry Verneull. 
I A colori, con lean Paul Beimondo, Bernard 
DI er. Marie Fra-ice PliSiCr (VM 14). 

I (15.30, 18. 20,20. 22.40) 


ARCOBALENO 

( Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Se.'ragli, 104 . Tei. ‘225 057 

Tarali.e H .1. ...E poi lo chiamarono II Magni- 

Ileo di E B. C'ucher. Technicolor. Un d.sert ■ 

_ . __ -_r* 


appass pnat- ;'.en!e 


Stefano Arqu 


POPOLO DI GRASSINA 

Hcpiibblie.i - Tel. 640.068 

ARCI TAVARNUZZE 


mento sa tza tregua. 

FLORIDA 

V.a F.-an.i. 109 • Tei. 71X).130 

Cij.a:!'. appj'iia.na-ito con Peter Seller) e 
U'aodv Al.en 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO • Via P. Giuliani 

.Ma 1 tcsiaz one per .a te,*a .nternaziana a da. i 
do Ita 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(R l'Oso) 

CINEMA UNIONE (Girona) 

(Ri.-aso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spai: O'C 20,30) 

Il ragazzo di borgata, con Stefana Arqu 

(V.M 18) 

ARENA LA NAVE 

Via Viilainagiia, il 
tR poso) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine 
ma Teatro) - Tel. 640.207 

L 50 350 
(O e 2’ 30) 

t giustizieri del West d’ Kirk Douglas, c.'’ 
D uce Da- i Po- tu’; ' 

CINE ARCI S. ANDREA 

L 500 

(5pelt o-e 20 30 - 22.30) 

L’ull.mo c nam.a oiiie.-.cato Città amara If.’ 

c’v) d J Huston. COI J. B.,dges (1971' 

CIRCOLO L’UNIONE 

(Ponte a Fnia ) - Uiis 31-32 

Ore 2 1,30. ,j . 1)3 serata de. 1\ Festive! d 

CASA^DEL POPOLO DI GRASSINA 

P;azAi della Hcpubblie.i - Tel. 640.063 
(R.poso) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. ‘20 22 593 - Bus 37 
(Spelt. ore 20 30 - 22.30) 

Tristana d. Lu.s Bufiucl. (Ingresso gralulo' 

S.MS. S. QUIRICO 

Via Pi5.ina, 576 - Tel. 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei, 20.11.118 

Per moment, d'informazione cinemafogref ca 
rassegna d: reg’sti italiani; M. Bolognini. Libera 
amore mio, con C. Cardinale. B. Cirino, A. Ce! 
e P. Leroy. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi • Sesto Floretitlno 
L. 600 500 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Proposte c ncmatogral.che per II ciclo » Con 
Pier Paolo Pasol ni »; Il decameron dì P P 
Pasolini, con F. C Iti. N. Davoli, 5. Mangino 
(Italia ‘71 ). VM 13 
MANZONI (Scandicci) 

Per il c elo « La donna nel c’nema »: Sinzi 
legami. Co'P'i. (R’d. Agis, Adi. Arci. Endas 
L. 700). Us 22.30. 

teatri 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergo’n. 12-32 - Tel. 262 69ii 
Domani, ale o-e 21.15 II mare di Edwerrl 
Bond. tino s.'C”aco.o del teatro di Genove con 
Lina Volon ih . Rey a d Arma.ido Pugliese 

TEATRO' DELLORIUOLO 

Via Oriuoio. 31 - Tei. 270.555 
(Ooggi ripO'O) 

Giovedì, ore 21.15. la Compagna d’ prn..- 
e Città di T’re.ize - Cppue-at -za de'i’Or uolo - 
presenta: Le due mogli d. Fede-.co Tozzi. Rei a 
di Gino Sus n 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Or.s ni - Te! 8812 191 
Teatro regio lale toscano - Suazio teatro taga.-z 
Ore 15 (per le scuole) Giochiamo che io ero... 
del Teatro del Soie 
TEATRO AMICIZIA 
Via fi Prato - Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e i sabati alle ore 21.30 a la 
domenica c nei g’orni testivi ore 17 e 21.30 
la Compsgn’a d'rella da Vanda Pasquini pre 
senta la norilà assoluta; Per piacere non tocce- 
(emì il cuculo di L. Faller e 5. Nelli. Regie d. 
Vanda Pasquini. 

TEATRO COMUNALE 

COT'O l'a!:a. 16 - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 1977 

Ve''e-,'*i I I m-a-zo. o-e 20.30 (abbenamenf’ fo¬ 
no Al. s'b'to. o-a 20.30 (abbonament: furr-i 
B) edomrira 13m?rzo. ore 17 <abbonsme-it 
turno C) -.-'i-r-t’ snion’c d’retti da Kurt 5»-i 
der. nj P s’e Ma.-’a A.-.ger ch .Mus'che d 
Cia kosi . B-etho.en, Orchestra de! Maggio Mj 
s caie F o-e * no 

TEATRO SAN GALLO 

tVia S.m fJallo. 4.5 ■ Tel. 42.463) 

Vene-di ’* -tarzo. e .e o-e 21.30. 'isugj'az’on-- 
con ' Salotto di Laura Poli (ree tal) Lo Sre* 
taco’o s -e. c:-.z-a s’.o a domen ca 13. 


con C-a-'o” 
Jennv Te"a 


Le rabb a dei sentimenti violentati: Oedipus 
Orca, d. E- p-ando Visco-tfi, A colOr; con 
R na N eh-'us nuozamerife sp'endida e provo- 
cente. Carmen Scarp tta. M goti Bosè e con 


'’5 30 17 20 19 . 10 . 20 . 55 . 22 . 45 ) 

IL PORTICO 

V;a r.ipn rie! MnncJo - Tel. 675 930 

’A a '5 30■ 

L’ mp'pss p -j ìT-.nPss h c de! nostro tempo. 
La lunga note di Eniebbe. In Tecnrt’color, con 
He mut Bi-ger. B;:rt Ln;--.-cr. E: zabelh Ta/- 
’or P • futti. 

'U 5 22 30) 

F < AG’S 
PUCCINI 

P..1/.7I f’i.-Of. - !.. (.'(»n7 R’ir 17 

Il nn-o s’-en-d n.-- c-j osso dea c-e-n». 


I EnIebbe. In Tecnrt’color, con 
B;:rt Lii;-'.-cr. E: zabelh Ta/- 


OANCINO 

DANCING S DONNINO 

' Via p‘{!fo-»?e 16.3 ■ Tel. 899 204 - Bus 35 
; Ore 21: Ba io liscio. 

i PALONE RINASCITA 
I V’a Mnfn.-i’ft (S'osto Flnrentlnn’) 

j O e 2 ’- i s: o con ' como’eisp Walter gerirsi 
I Ingrcssn ’ -rc'o pc- e donni 

. »»lTO • « 

iCIRfToLO RICREATIVO CULTURALE 

' Via Poli/.ino. 25 - Tel. 640 207 - Bu 5 r. 
! Da'c -1 D e 0-» 21 fes's de.’a donne 

; veg 3 da-' --e '-pn ’ Maledetti Toscani. Ir 

; g-esso g-a-..‘o a ’e don-* 


fog-af a rrcr.d a e; King Kong. Una g-a'dosa 


Rubrica a cura della SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE * Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 

PUCCINI: Pensaci Giacomino. z'o fex'-a ' 

TEATRO DEL POPOLO: S-g .’'s;-p d furia 


I cinema in To.scana 


LIVORNO 

GOLDONI; Fr.tta’a a.. .Ir. ma 
(VM IS) 

GRANDE; La paniera rosa sfide 
r.spctto-e C.ousec- 

GRAN GUARDIA; O e 21.15 cut 
rena li paese de srrr-so 

METROPOLITAN: L ira a ?• 

game (VM ISl 

MODERNO: Oed-p-s orca (VM 1E) 

ODEON: La. .Man: dr 

AURORA: O-e..e s;-j-e occas r.t. 
(V.M 13) 

JOLLY: Ch, d.ce donna d ce do.n.na 
(VM 18) 

LAZZERI: Ca-o M che e 

4 MORI: Rosi hor.'or. I.l-m d. .Mu¬ 
sica POP 

S. MARCO: L’eredita dello z.p bo 
nan'ma 

SORGENTI: I. padrone e . opera o 
(VM 14) 


PISTOIA 


EDEN: V.olento v.eek c..d d 
torà (VM 18i 

ITALIA: Tarzppn la sergog.na C 
iungt* (VM 18) 

CIGLIO: Le calde notti di C 
giovan.n; (VM 18) 

GLOBO: Lettere a Emms.'.uci;: 
ROMA: Agente 007: una ca, 
di dieminti 


PISA 

ARISTON. -5 b3t-3, j d ", C -i, 
ASTRA: lì c -, co .. \.o rr.to. i r. 

: r .n r ' 3 .M 14, 

MIGNON; L .. -..-r ocn:.» 

ITALIA: Il rr.i- -q ,n Cd 1-, o 
NUOVO: V .a ir n-.ur-e tur 
ODEON- U T na rr.r-.dr ca-.n uà - 
V \* 18’ 

DON BOSCO (CEP); Yc::a.-. $..b 
— r nc 

MODERNO (S. F. a Settimo): G. 

ARISTON (S. G. Terme); Cat; .. 

prns cr. 

SIENA 

ODEON Ir. - e s_ L-:^/ Lrc/ 
MODERNO: S*rJz a n. rre c3. b-.i 
S2.* arr 

IMPERO. Li ::rcs 
METROPOLITAN: V o : i c g 

!o.:. 2:^:1 

ABBADIA S. SALVATORE 

AMIATA: La i glia-'ra 

GROSSETO 

EUROPA: La batlrgl a d, M d/;a/ 
EUROPA D'ESSAI: Duci 
MODERNO: La ic^.ctir.ì pri.aia 
di rn a pad-c 

ODEON: La bjtizy Ir rii M dwa/ 

SPLENDOR: Il g.neco.ùga dei.a 
mut-e 



Mario G. Rossi 



Le origini 

del partito cattolico 

• Biblioteca di storia • - pp. -584 - L 6.500 - Caratteri 
sviluppi c articolazioni dell'organizzaziono di Hiassa del 
movimsnto cattolico nell'Italia liberale 
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PAG. 10 / napoli 


Si celebra oggi la giornata internazionale della donna 


In piazza, nei quartieri 
e nelle fabbriche 
la lotta di tutte le donne 

Le manifestazioni nella regione — Uno spazio aperto alla discussione 
in piazza San Domenico Maggiore — Spettacoli, feste e dibattiti 


REDAZIONE: Via Cervantes £5, tei. 321.921 ■ 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Per la ripresa del settore e la spesa dei miliardi stanziati 


Gli edili manifestano oggi 
a Torre Annunziata e a Nola 

Nel corso deila settimana di lotta avranno luogo manifestazioni anche a Ponticelli, Secon- 
digliano e Pozzuoli - Incontri con le forze politiche - Ieri incontro della FLC con la stampa 


r Unità / martedì 8 marzo 1977 


.Man!lf:stiizioni per !a 'Cj o;- 
naia inK-Tnazion.ile (!e!'a 
donna.sono .sta;e or“"i;z 
/«Ite o""i in mila la Cani 
pania. As.semb!ee, iruonir.. 
ino.slre, dibattiti, proiezioni 
<id altre iiiiziative per r al 
fermare !a pre.-,en/a dei.«‘ 
donne e dei movimenti lem 
minili nella lolla per l'occu¬ 
pa zione. per ra.s.si.-itv'n-'i c ; 
.servizi, jjer illu.sir.t.e !•* prò 
po.ste e il conlributo clic .e 
donne intendono dare ))-r 
u.scire dalla en.si. per avvi¬ 
cinare e a;is<re«are inii.ie, .ui 
<-he quelle donne che m-n 
hanno e.sperienza d' ino.-.- 
menti orsanizzait; e di .o’t.i 
ed invitarle alla di.^cii-,.,:o 
n(‘ e alia iiartecipaz-oiie. 

Piazza S. Domeniio .Ma/- 


Lo giornata politica 


« Cartello » 
anti-Gava: 
Congresso 
alternativo 


Più .s'avvicina la ti.ila di 
Inizio col eongres.so provm 
ciale della DC (.sabato o do- 
mcniea pro.ssimii e pai s'ar- 
no di {pie.sto partito. Dopo 
roventa la iiolemiea all’inter- 
la deci.sione murata nei kì'h- 
ni .scorai' tra ' i gruppi di 
opjiosizione' a Antonio Oava 
di costiluir.ii in '(cart“ìu>' 
alternativo, per la iciiida de! 
parlilo, ai dorotei e ai fan 
faniani. i rappresentanti di 
fiucsti ste.s.si gruppi (.uuireot 
tiani. morolei. foi zanovist i. 
hasi.iti e millott iaii! I hanno 
inviato a! -S<‘gretario iiazio 
naie Xaccagnini mia sort.i 
(1; ultimatum; o gl; organi 
centrali del partito uiterveti 
gono i«'r riportare la h'gali- 
tà a Napoli o ciue->ti griip 
pi non prenderanno parte 
al congresso provinciale, non 
escludendo ripotesi di relè 
brare un eongres.so alterna¬ 
tivo. 

Si è arrivati a (pie.sto pun¬ 
to di rottura, come .si li'gge 
in un comunicato einesso 
('ni « cartello ». in .seguito a 
una .serie di iirevancazion; 
condotte dalla maggioranza 
dorotea in sede di comitato 
provinci.Tle per annullare al¬ 
cune dcclàioni ■. pre.'ve dalla 
(i comniussione di garanzia » 
in ordine allo svolgimento 
e alle conclusioni di nume 
rosi congressi di sezione. Ne! 
comunicato è detto che l'ala 
oltranzista gaviaiia. resasi con 
to della formazione di uno 
schier.imento alternativo d. 
cosi ampia diiiH'nsione. iK'l- 
la ricerca del maggior nu 
moro possibile (V deleghe 
non ha più rispettalo alcu 
na regola democratica nel¬ 
lo svolgimento di moltissime 
as.-^emblee sezionali. 

La « eommissione di garan 
'l':i " n*tnlr’unf' p.i 

‘('Ufi (1**11^ iiornit' 

statutarie, aveva annullato le 
conclusioni di molti congres 
Si. In comitato provinciale, 
jM-rò. cpiesti decisioni sono 
.-.'ate fatte rientrare a col¬ 
pi di maggioranza, vanifiein 
dc> il lavoro .svolto d-i!!a 
. commis.'.ione di -giiranzi.i ■> 
che inire era stata eletta re- 
-'olarniente d.il coni;t.iti> uro 
Vurlale Nella denuncia a Zac 

c.ignini .si afferma anche che 
tino a (piando il responsa- 
tele del settore organizzati 
vo (i! consigliere regionale 
P.no Amato! r rini.isto al 
Silo !) 0 -,to (->: e. inf.iiti. re 
<-<'ntemente riimessoi er.i pos 
■-ilii’e prendere visione di tiP 
Ti gli atti relativi allo svo' 
Cimento dei congres.s: ('• se 
'ione. Oggi CIÒ non sovohlx' 

р. ii po.ssibiie e u anzi t' ac 
certatn cìie presso tale uff- 
CIO. ormai acefalo. g;iiopui 
ni dorotei si dedicano 

-icni.alicamente .(iraduiterazio 
ne di verbali assemblea:'' 
i.mfè che da più j-sirti e 
-.Tiita venVlat.i !.i nr.n.icc.i 
di denunce all'autorità giudi 
7iaria ijer falso--. 

HFPUBBLICANI I c.-i 
sig',-.er; com-.i-ia'.i de'. PUI. Cì.i 
’a.->.so e .-Xrt’.iia. al '.m (cnii; 
nic.jto. ìi.e’eio os]irc-so viv.i 
s.iddisfaz.ayie ut'r l.i positiva 

с. ticiusione del vo'o s;i: bi- 

l. ineio. In tal in.ado — .sosto'i 
gc.no — nrn solo ;< risuli.i 
evitato il pencolo .i: 'un i 
s-iog'.-.ment.a del eons.gh.a co 
nitinale. che <"iessi;'i.i forz.i 
mlitica veramf'ite respo-ns-i 
bile avrebbe potuto gusci ..mio 
e.*-ifcrnie re.»'.; e diiratar. 

- iteress; de'.'..i eittà. m.i s.'.'.o 
.anche poste le ne.'cs-.ir.e -p.e 
messe di st.ibi.ità »i-c'. qci.icì.-.-' 
oc'.itioo i.s*;*unonile .n laa 
iiorto aij'attività della gncTa 
e de’la m.iggior.i'iza else a" 
tiialmente regg.'tio il Co 

m. -.ine 

PI.I E SANIT.A' — l-i s. 

gi'.ora .Amelia .Ar.lias C-ti-'s--. 
c '»! s ; gl lere re n ona e del PI.I, 

tonnine dol a niinif'ie n 
■erp.irtitic.i sm problemi del 
'i suìità. ha nb.»d to else 
•i.-'te valida l.i scelta, «"i c.^ 

- n.'^a di post; letto p.ihbl.ei. 

cfasscr-itire ai s.usi*.»i'i osire 
.sPier- di operare .-.s.-he no ie 
CISC di cara pnva'e U» - I 
'-lor.i C'-tese hi s.v.!e,'i-a: o 
Vcs.ìme dell.' de’ib.'-e p.n e 
ins ta SI. 1 .tane '.o.-a'.i 


I LAVORATORI 
DELLA CIRIO 
LOTTANO CONTRO 
l TRASFERIMENTI 

Ieri i lavoratori della Cirio 
lianno sriopoiato per due 
ore. L'azione è diretta co.s 
tro un t!|xs di nstrutturazio 
ise elle l'azienda sta cerean 
do di lar ii.is-.ire .'Of.ra n 
dosi al confronto con i .sin 
dAcaii. 


gioie a Napoli diveiiN rà imo 
.spaz.o ap(';-lo al dialogo e 
all’incontro Ira tutte !e don 
ne. M' la projio.sta deil'L'DI, 
che inVitii ogg; tutte le don 
nc napoletane. ; grupp: (- ; 
inovinumi! lemminili .\s qvu- 
.it;i piazza, per (-onlro.i'.<''.il 
c di.S'-uicre ;n.-.;(-me su -.ut'.;: 
1 lem; e ; piob'.em: -he 
gu.irdano le donm*. deH'al'O;- 
to (.stranilo itK-<-i/.:(- .'-..nia 
Ijcr .-ioli(‘cilarf i! Se t.,* , a; 
la appiovazioiit- (l'-'. .i a-viei 
ai ( onsultori. ai s*‘! v;/ . .eie 
loi-iae r>ie.s.se d; lotta (-hi- :i 
mov;ment(s deilt* don s-- va 
cer(-and(,, per un eoO;-pt 
( onl rollio c(“i gl: -.s': lo:-:*'. 

le i.st lUizion.. e iis-i.'-m- per 
una prolonda mod f'■.■!/. o i- 
(leli'organizzazione (lel'.i .-o 
<-;eta. dove (-. i pò-'*', .i [s.e 
no titolo, (le:- ;1 l.ivi .-1 e a 
(-;-< ;at ivita lemm.n a-. Ni -1 pa 
mcriL'g.o. inve -e n-- ’.i .--t»-.- 
.^a piazzii c: .-.ara ina 'e.-.In 
(pie-ita la pirola d'or.l.-i.- 
t UsC!(i/no (/«'/e cose, .‘ro* m- 
iitoct in lìniz'iii pt'i / tir 

cid-^ciinii (Il noi lui com-’.'i) n 
(It’llii ^itii o]ii)n‘S'itonc. ‘ he i:". 
noi donne (-le..;-.- hi \o''/ìtii/e- 
In. lite dere rirere nei'it so¬ 
cietà hi /orto delie nod • 
propos'/e ». 

.A.s.s(‘mli!L-(' .-olio .11 pr<;g.-am 
ma per ogg. anche in nanu- 
rosi- fiihlj;-.(-ht‘: all.i S.-ene-n.- 
(h S. .Miiria Capila \.'elerc do 
v«“ le operaie .s; riun.r.inn'i 
|j(M' d;.-.c-ut-‘re (|Uc.sr i ma’:.ni. 
sullo (-on(l:-z:()ne d-'I'.a (lo.in.*. 
e dov’(‘ .sfata .ille.stit .1 _.(n(-h*' 
una mostra sullo .stes.sij c.-g.) 
mento; alla K ice .St..-ul 1 'il 
(I; .M.i(!(la!(-ii. oli'.-Xmu o d 
.■\v-‘!!nio Alci C: Un* i-a (i: 
(-omim'rc.o d: Cii-t-n.i, o.-,*.i 
n zz,il;i dalla C’C.IL CLSI. t.tll. 
s; .svolg(‘rà u;i';i.s.scml)lc,i . -a 
' f'ri'~! Cfo/ioin irti e i o/i/h':i/ 
ne delio donne •: iiipic a 

Ca.serla. olle 17. iiuin.tcs ’.1 
Ziom- iinitari.i (lc:l'UDI. (1--1 
mov;meiito (I; hlM-.-az; m*- del 

l . 1 dc'niia. e (1; altri <oIi-‘!' \ ; 
icmtii;ii:st :. 

.•\d .-Vvcihno inizi.I ogg. uti.i 
intt'r.i .sett;m;i'.ia dedi.-.it 1 al 
le donnt*. (ir<gan;zzat.i -os a 
(-ollolKirazioiK- delle ammin. 
.strizion; <-omimal(- e privo 
e;a:**. del PCI. P.SI. P.^DI 
Piti. PLI. delle (irgiiisiz'a:-.o 
n: giovali.!i di (|U>vsti pa.’,;f-. 
(iel!’.-\CLI. de; .sindatsiti. e (ii 
altre a.s.soe:az;oMi demo,-rat; 
che. Comineerà (-on .< K ni- 
eoiiho vou le donnei' prò 
mo.s.so ogg; (ia!''Uni ii**l < ;;i'‘ 
ma Pa!-;en;o, -.n -i.az '1 V---' 
d; e lo .siicttaco.o it-o-cc-, 
a ('enerentohi iniiii/>. re.sh-z 
Zitto dalie ragazze di Borgo 
Ferrovia, Pro.seguira tino a 

m. irtedi pro.s.simo. 

.A Siileriio la g;ornita in 
ternaziomi!'* della dom.i.i .sa 
rà (-eà'lirata con una aian; 
fe.stazirpu* unitaria indetta 
dail’Uni e dai gruppi fenmi! 
nisti: un (orteo n.irtirii .-.ih 
IT.àO da Piazza Ma!t.-i •■* r-; 
(onc-ltiderà a !):;izza Porm 
nuova t-on Inierven'i e t-.-.s; :- 
moniai'zi* d; donne. 

.•\ Benevento, mvoce. a.s 
.s(‘ml>le;i de.le donne de! i :o 
nc Libertà ncì’ii .sezionr* s To 
gliiitf; del PCI. P si.jmf ci 
to d*'!!a g;o!'.!ata od:e'ni .sa 
rà portolo e .sottolinc .’o (|tie- 
.-.ta .scr.i nel lonsi-glio mmu 
lille d; B-;*nevento eoo i.n.i 
mozione del grupiK) (- 0 . 1 -..!.a 
re comuni.sta. 

Intanto .sab.ito .sco.--o. dal- 
ra.-ssemblea indetta d.i"'’UDI 
al! 1 (-aope’.la S C.irli.ira del 
M'i.schio Angmino .su', lem*.' 

<; I.ottv rifi’i spreeh’: ini'.t o’o 
po-ita delle donne per ^.tnr- 
rare la eri.\! » (■ .scatu.-ito un 
ord.cie de! giorno (-iie .s.irà 
portiito a; <-ap.grup->o de: 
ji.irtiti <-he comnongo IO ;1 
(onsig'.io regionale e . 1 : u.'i-- 
.sedenti de: <-n;is;j;.o e d-.-l'.i 
g-'unti. Ne. decumeiiio è 
ehie.-Ti> — fra l'litro — a ’-.i- 
P'da a'tu,i/-.o*ie d: uni 
regionale i-tie :-ego'.i.’.’--n-; 
tinto :1 .settore dell'a.s-i.:'.--.-!- 
/•: e (b-. .s«rv-/l .so.^: il:, L-.“ 
decine deil'L'DI c d: alir -rn 
viment ; f-.-nirninili ;n!cnd ma 
le::--ire per .iba'ire g'i n irn*: 
sprechi che ver-f;-.'-a;to .n 
qu-csto r,*muo ne' i .jo-,';-’. 
reg.one, e p-r un t -jp <;i 

jon/.i CO.-! n'Vt'r::!:! (!.i 

tutte le donne. 


Studenti in corteo 

In migliaia contro 
la circolare «69» 

Sospese le lezioni per la revoca del provvedimento 

ler: mattina migliaia di studenti .si .sono recati in 
;-(.;ieo a. provveditorato per manifestare contro la o' 
ma- nota c.rcoiare G9 die tanto .scompiglio ha c.eato 
nelle .scuole napoletane. La circolare é .stata emes.sa da! 
pro\ veditore nei giurili .icor.si pe- regoiamentare in 
qu.i.clte modo i'avv'cendamento dei docenti nelle .scuolt 
n.i.uolotane dopo !a tanto atte.sa pubbiicazione delle 
gi.idu.iioiie di incarich; e .supplenze, pubblicazione av 
ven-ut;i non solo con molto ritardo (.sette mc.s; dopo i. 
ternuiie di legge» ma ui modo ancor., incompleto. 

L'appl:caz;one .strelt.t deH'ordinanza porterebbe a una 
nuova a.ssui-(ia girandola ài professori n meno d; tic 
mc;.! (l.illa (-liiusura doU'anno .scola.stico impedendo ia 
italizz.iz.ione di un di.scor.-o didattico unitario e portati 
(io a! licenziiimeiUo in tronco di v.irie centin.iia di sui)- 
pienti; qiie.sti docenti dovrebbero e.s.sero poi riassunti 
secondo !e nuove gradu;ito“ie ma perderebbero .;i con 
tinnita di .servizio che .-lignifica jierdere gii stipend; 
-’stivi. oltre ai punti ette Si ottengono per ogni me.se 
insegnamento ininterrotto. 

In un documento, con centinaia di lirmc. gh; .stu 
denti del -< Cicnove.si ». del «V. Emanuele», de; «Fon 
seca ;>. del « Margherita di S.ìvoia » —- che ieri hanno 
p.irtecipato in nia.s.sa a! corteo — denunciano l'operato 
del p ovveditore e il cattivo funzionamento degli uffici 
dii l’ui dirett;. ed anche i! COGIDAS chiede una rilornia 
immediata dei provveditorati affinché !’.Ls.-,ggnaz;nne de. 
docenti iio.s.sa avvenire in tempi idonei. Una delcgazion-.- 
di .student; e docenti è .stata ricevuta al termine della 
m inif- .st.izione dal viccprovveditorc che ha definito le 
g;il-c 1.1 (-ircolare dicliiarando che la .sua non applicazio 
ne -s.ire libo contro legg-c Resta sositesa intanto la att: 
Vita didiittic.i in tutte le cla.s.si m cui è ifovisto favv.- 
cond ìm.-'iito dei d-u'-cmi tu r cercare di ottenere la revoc.i 
della (-iri-olare. 


Gli addetti all’edilizia, coni 
presi i lavoratori del legno, 
del cemento amianto e dei 
manufatti di cemento, sono 
oggi nella nostra provincia 
intorno ai 40 mila: meno 
della metà di quanti erano 
dieci anni fj». Queste cifre, 
benché appro.ssimate, dato 
che il settore presenta diffi 
colta per un corretto rilievo 
statistico, offrono tuttavia un 
eloquente quadro della gra 
vi.s.sima crisi csi.stente. Nello 
ste.sso tempo la città e la prò 
vincia mancano di .scuole, di 
ca.se a bas.so picz.z-o. di strut 
ture civili, di opere pubbli 
che, portuali, industriali. La 
fedenrzioue dei lavoratori del 
le (-ostruzioni calcola, come* 
abbiamo già riferito, che i fi 
naiiziamenti già stanziati per 
un insieme cii oliere la cui 
realizzazione iiotiebbc comiii 
tiare subito, amnioiita :i « ir 
ca 1300 miliiirdi. Assurda 
mente, perf), i lavori non i>os 
.sono e.ssere ;ivviaii perchè o 
.-.ta((>lati da una .serie di in 
tralci e difficoltà non .solo bu 
rocratiri. 

Diversi episodi. intanto, 
(làmio il segno clu* la siiuii 
zionc è ormai :il punto di 
rottura. La SCAC di Torre 
.Annunziata, per e.sempio. è 
runi<-a f;ibbr;(-a nel Mezzo 
giorno, in grado di produrn- 
pannelli prefabbricati per la 
edilizia .scolastica. Ma le coni 
me.s.se mancano e c’è la ri 
chie.sta di mettere a ca.ssa 
integrazione guadagni ti.'» la 
voratori. 1 lavori per la co 
pertura del (-anale Kbaiizone 
a San Giovanni a Tediiccic. 
compresi nelle opere di disin 
quinamenio. sono fermi da 
tempo, non .si (upi.sce per 
chè. Intanto. 83 l;ivor;itori n 
■^chiaiio il licenziamento per 
clic e giunto ormai alla sca 
(lenza il periodo di ca.-^.sa in 


tegrazione. La SCAI è una 
azienda IRl che attende il 
via per i lavori dello .svili 
colo della tangenziale nella 
zona ospedaliera e per l,i 
costruzione di un nuovo pii 
diglione al Cardarelli, ma ri 
tardi burocratici mettono in 
pericolo il posto di lavoro dei 
303 dipendenti. 

Sono questi solo alcuni e 
sempi tipici di una situazione 
immobile che il sindacato è 
deci.so di superare intensili 
(■andò la lotta in tutta l.i 
provincia, (-creando di richia 
mare intorno a questi tuo 
blemi. con molteplici inizia 
live, l'attenzione e la .sensi 
biliià di larghi strati di po 
polazione die ad essi sono in 
tere.ssiiti. avviando un con 
tionto serrato con le lorze 
politiche democrati(-he con il 
govcriu). la Regione, le ani 
ininistrazioni (onuiniih, h- (on 
lierative di ahitazione. l'I.sti 
luto (-a.se popolari, hi Cass;i 
per il Mezzogiorno. La prima 
occasione di questa nuovii la 
se di imircgno del sindac-.iti) 
è appunto la settimana ù; 
lotta iiazionale dei lavorili ori 
delle cirsiruzioni che. :ii-tii-o!.(- 
la Ilei- provincia, comincia og 
gi nel Napoletano con la ma 
nifestazione di zona dei la 
voralori dd Bas.si) Ve.suviano 
e della penisola soi-rentin;i. 
che avrà luogo a Torre .An 
mmziatii. !l significiito e gli 
obiettivi che .si propone Lazio 
ne intrapresa è stato illu 
strato ieri maltinii ai gioina 
listi dai segretari provinei.ili 
della FLC nel corso di una 
confeienza stampa. Oltretutto 
vi è anche l urgenzii di con 
.seguire risultati concreti in 
modo (he entro i prossimi 
mesi di ;iprile e maggio il 
settore si sia già rime.sso in 
molo. Altrimenti, hanno as.-,i 
ciii-ato : .segretari del sinda 


Le carenze d'organico colmate con sostituzioni provvisorie 

La «danza» degli impiegati 


Sono pochi e male utilizzati - Un concorso mai indetto lascia un buco di 60 posti • 15.000 maestri 
aspettano ancora gli arretrati • Il professor Maurano trascorre più tempo a Roma che a Napoli 


Istruttoria completata dalia Pretura di Barra 

Processo a un mazziere 

i-rkmri 

cvfftiia uu|J«J 

tre anni in tribunale 


li procedimento pen.*ile con 
tro Ce.sure Bruno un noto e 
IJericoloso mazziere fa.scìsta. 
denunciato per '‘assalto alla 
.-ede di :i Lotta Continua » a 
S Giovanni a Teduccio. ini¬ 
ziato ii 5 m.iggio del *74 è 
tornato .solo in questi giorni 
a! Tribunale di Napoli. c.i 
{)() un lungo e tortuoso iter 
i-i'-.c poteva iK’nissimo esse¬ 
re evitato. Per fortuna ades 
so :1 tribunale ha a d; 
.sposizionc un.i istruttoria gai 
(-omp'.etata. e non occorre a! 
tro che i; rinvio a giudizio 
e ia tissaz.one della d;ita 
.n CUI si farà il pr.ice.sso. 
Infatti ;a pretura (fi B.ii a. 
cui ia denuncia venne inviata 
probabilmente per errore. . 
(iovo. .sempre per errore le 
■•perabiìe» è rimasta per qua 
SI 3 anni, s; è .i spogliata > 
del ur(K'e.s,so che non era :L 
'Ila competenza, ma !o iia 
fatto dopo aver comp'etato 


LINEA FORTE? 


-* 1.(1 eiliit e -./HI'", (t. e 1 1 ^i> 

tM an. '’C I p dorili;, la lolpa 
(• della . n-.un'.a ro..u *. / g’Oi- 
nal..'t; detono dirlo ■. .Aneh.e 

i/:t(!\ ano .-tenlera a i le¬ 
derlo. e la nuora hnea 

IK/hlira. yorrcthi cotne f 
de da nra po/tonda cinahx 
po':t'( {ta"rt!‘ì:i'''i:t!’a. i de 
eoi: nbi'e aie-'a eapoo>;:p 
}Hi d. Ma“.o Forie ha e.-\;~o 
per '. -:.o pi.t’.'o e per i. ^ait 
(oap 't; I.',,i dello in lo’t'.-- 
(/ -.>. "da ’a'.o liniere .'ii u'i 
"lanaei-lo. hda ripeluto nelle 
inlerr.<te. K' orno, a tjut'>lo 
ponto, ''nllerpatii .1 che eq'; 
'■u.iaer:^. e: < .-r al poter,’ , : 
to<'e a'i. or.i la lìC , 0 '!!C pr,- 
’.y.a del H p unno, la • itla mi 
ri '/de p’i' la. ’i oiieonno a.a 
Itili ^p:!/cd’at! /anzi a 
erello ana :nr<il::a- 
ìo.e ha'*'.ere lo’i.'ro i’ ììado,- 
c’iio. i^l’lii’.lo i.n np:n 'ilo i.t- 
>!i .o. iO.'li:i:lo on. de un in- 
,ene~ilore doro — pe: p.- 
do<-ed;‘. e : forn.i' i-'’ lante- 
reh^r’o ai o a l'niza/eo , -- 
.'(» (’ /.' .■>. lo ai ir,’ di Sa- 

.S)'.’ '■- 

(’<» *1 ■* .'o. iO'l'.e H;'i; . 

t O. r -'*.'-- e'a’e.'o 

ari de una lezrìi'.r ili D'.'it r’-- 
sino di.-.: alando t hè i qa/i \ r 
ìi.<!t. non arendo puntate le 
le'rcar!-''';' ■‘ti’ pidochio e 

<uUn c.tlà '■por. a hanno det¬ 
to < 0-0 - l.uflonnte e hua c -. 
r.an hit'.t .'--a-*7;-o’i; ' tal- 

M’ e n;, , alile » lirne^iran lo 
d' e-i'-ere « '.k-. de * i de -< per 
.'■erri’;'no non tan no il do 
1 ere jtroie" ’onn'i " 1: Mit 

! no da 'enlito elidilo la i > 
11 ’ d:'l pidrone. i droinn.Io; • 
nr neeenti ;nazzoii;ani. e >i e 


h;',; , 

. e'a’’ 


a'frettalo do neniea seorz-e. a 
■asar.-'i per arer puhh'ieato 
la p.iLata e torretta precisa¬ 
zione nV .'.'■(('.sps.sore airi piene. 
proiesfOT Cali, a propo-ilo 
drhe malattie mtelttre. ; de 
.'OTO - anche queUe più q'.a- 
r; in netta dinmiuz 
.■Ini he <u! pzdcK-ehio eìic è 
inirfroppo tornato m t arie 
nari! del mondo /compresi 
a': CS.A in ..cjtnfo alla pro:- 
d’.zioKC del i aiii erogeno ddl/ 
Il Mattino pie'ensce sono- 
lare, in osseqwo a: dettamt 
(il torretta informazione e- 
nani :ati sempre dai Forte. 

Que.'t'ullnno comunque ha 
fatto prez.'O'e amru;s.<toni. 
•n it>n>ialio comunale, dichia¬ 
rando apertamente che ra< 
'i.r-do .'czopcro che ha para- 
''".i/lo per 12 gioirli la net¬ 
tezza urf/ana lui e i .'UOi io 
appoggiai ano e lo arerano 
lond ri'O. izss eme a la ben 
’.otn risi, enti ’oi al;. Ixi 
'. opcio. (om-r ‘ulti sann-i. 
è Tii'nirato senza che l'ani 
nhh’o .eduto 
.i"e r; d /''le Cffìl. a- ’i.ieK- 
n’'à ne‘- ^"rnord.r.-.n non 
iO‘al’. 77.-7 intanto 'a città 
■*'.-”■7 n;,*n di iinmcn-'';- 

Z’f; Sei'.l’io Inolierà 'ui ' 
dr.'ir' test' di nio'tif/iim; na 
■i.Vetani ihe i’ tufo s-mb .i- 
* 7 fntt.i a Dosta per-hè .v- 
f.-iTfi/ lyo/'.ie dire sulla S.U. 
quello che da det’o K non 
c mcrai’fìhereiiimo se la 
oente i>e"''asse che la .stes¬ 
ti raie anche per il pi- 

dori die. 


e. p. 


ristruttoiia dibattimcntaie. 
Per cui. se il processo a! 
mazziere non verrà fissato 
nei tempi prescritti, non si 
potrà più parlare di errori 
La vicenda. inizia col co¬ 
mizio dei missini Abatatige 
;o c Di N.irdo che. duran¬ 
te la campagna del referen¬ 
dum .sul divorzio, tengono 
un comizio a Ponticelli. A 
comizio finito si scatenano 
!e b.inde d: tiMjpì.sti ed una 
di que-.te — a.meno trenta 
persone arriva al cor¬ 
so S. Giovanni dove assai- 
t-uno la sede di Lotta con- 
iir.ua ». che viene data alle 
fia.nme, mentre alcuni g.o- 
van vengono feriti. 1 capo 
rioni della teppaglia fa5o;-.*a 
vengono individuati, ricono 
scimi, denunciati. Si tratta di 
Cesare Bruno (è il figiio di 
un esp.onente missino, presi¬ 
de ai liceo .scientifico .< Si'.- 
ve->tr; » di Portici» nonché 
di tali Vincenzo Cirieilo e 
Salvatore Perna Non si sa 
ancora bene perchè la prò 
cara derise che l'assaUo. da 
ua.-te di una banda arnuila 
di Ixistoni e pistole lanci.i 
razzi, con conseguente incen¬ 
dio delia sede e ferimento 
di per.sone. fosse un reato 
di competenza pretorile. E an¬ 
cora oggi non è stato spiega 
to pe.rc.he il pretore che eb 
bt- Finca ria mento, il dr. O 
.-.cjr Cerirangoio. prosegui p.**r 
due anni le indagini benché 
ii reato non fosse solo d. 

d.innegziamznto aggravato ed 
esplosioni :n luogo pubblico, 
ma c; fosse anche l'aggra 
v.mte dei concorso con più 
di c.nq'ae persone. 

I! processo istruttorio pa.s 
,sato ad altro pretore t*>po 
Cile il dr. Cedrangole ha la¬ 
sciato :.a pretura di Barra 
ha avuto rapida conclusione. 
L dr. G.U'.eppe Fusco ha 
infatti interrogato amputato, 
e test:, ha visto conferma¬ 
to il riconoscimento certo 
di Cesare Bruno, e avuto 
rap;.>orto della polizia che 
ne face-.a crollare l'alib.i .1 
commis.sanato d; Ponilccll. 
ha confermato .nfatti ciie 
il com.zio .Abbalangelo - DI 
N.irdo era finito alle '20 40, 
e l'.iggressione era ver. 
ficaia circa un'ora dopo. Il 
Bruno aveva sostenuto che 
nell'ora dellassalto lui .-xa 
va tranquillo ad ascoltare il 
comizio. S.*mpre d.i.l’istrutto 
ria dib.U!imenta!e è venuto 
fuor; con certezza che .«d 
asfaltare la .sede di « Lotta 
Continua » erano .n più d. 
cinq.ie: pertanto il reato è 
di quell; per cu: la pena 
previ.st.\ supera : 3 anni, 
et» a; pretore non e r.m.» 
.sto da far altro che nmei- 
te.'C gl. atti al tribunale 


Dueccntociiiquanta impiega¬ 
ti che deveno sbrigare It- p.a- 
tichc di circi 100.000 utemii 
(f.if-.sta -schcmaticameme la .si 
illazione del provveditorato di 
Nai>o!i. Ma basterebbe ali 
meniare Lor.-anico per ri.sol- 
vere la situazione c rendere 
officiente un .servizio pubblico 
che rischia ormai la paralisi? 
Mvidentemortc no c ce lo ha 
confermato un funzioiiario (ie! 
piovveditoraioi « La inas.sa di 
lavoro che ogni giorno si n 
versa nei nostri ulfizi è v:o:- 
me, arriviuio circ-i tremila 
lettere al gi*jrno in tempi di 
normale flmmini.strazione. nei 
peri(xli delle domande per gli 
incarichi e supplenze nel;.? 
scuole elementari medie e su 
periori o ne! caso di qualche 
concorso o ancora quando 
vengono presentate le cioman 
de per il pe'-sonale non do¬ 
cente. allora non è possibile 
azzardare neppure un nume¬ 
ro. eppure, lo confermo, la 
soluzione non può venire dal¬ 
la .sola a.ssunzione di nuevo 
personale che imme.s .'0 in 
questa disorganizzazion? non 
farebbe che creare nuovo di- 
■sordine. Va invece innanzi 
tutto qualificito i! personale 
attualmente in .serviz.io; al- 
Tinterno degli uffici ci sono 
impiegati ncn utilizzati o ut 
lizzati in lavori di cui non 
hanno competenza specifica, 
pciaoiiaìe qucjio che in ai- 
tri uffici renderebbe certa¬ 
mente di più. Ri-struiturando 
•il lavoro verrebbero spe.-i a:i 
che i fondi per lo straordi 
nario che que.sfanno «mno .sta 
ii rimandati si minLstero p?r 
chè inuti'.i/.zali 
Comunque al provveditora¬ 
to d: Napoli manc.vno r;r-a 
60 impiegati per completare 
l'organico, anche perchè i’ul 
timo ccncorso «prevUto su 
.-^rala regionale» in Camp.an;a 
non fu indetto. L.a con.se guen 
za di que-ito mancato conrer 
-SO si risente ora in quanto 
i posti vac.anli sono .stati c..; 
peri; prowi.soriamente attm- 
verso una graduatoria niz:-.;- 
naie degli idc-Mei, ma è chia 
ro che dc.oo qualche m?.-'.- di 
servizio questi funzionari ten 
dono a ritornare nei te • i'.? 
d’orìgine, riproponendo o:mi 
volta i! problema. Né putì c- 
sere adottata come soluzione 
definitiva quei!;» di c'ii.fiin’--- 
al pro'.'veditora .o nei moine:!: i 
di maggior lavoro zi: .»o' i 
cati alle direzioni didattiche, 
che appena diventan.o pcd. a 
ni del loro lavoro sono ri 


IL PARTITO 


CONGRESSI 

In federazione, alle 15.30. 
congresso della sezione uni 
versitaria con Vitali e Basso- 
lino; il congresso proseguirà 
anche domani, alle 15.30. In ; 
federazione, alle 9.30 congres- i 
so delia cellula della provin- > 
eia con Dottorini. A Torre del 
Greco * Togliatti « alle 1S con¬ 
ferenza cittadina con Perrot- , 
ta e Limone. 

ASSEMBLEE 

A S. Croce, alle 18, attivo ^ 
sulla scuoia con Anzivino. A 
S. Cario Arena, alle 17.30. col- ( 
lula aeroporto. • 


chiamali dull’ufiicio (i: prò 
venienza e .so.->tituiti con al¬ 
tri ino.*--perii; in (lue.sto (-ii-i 
.sello chi ne ri.scnle è il fun¬ 
zionamento della .'(-iiolii. 

Per cercare di capire cosa 
succede di una doman:i-.i fat 
io al provveditore per ouc 
nere, ad c.-emnin. un ni i 
rico abbiamo chit'.sto ad un 
funzionario di sp.oza.- i l'ii -r 
che fa il dcciimenfo una voi 
ta arrivalo nc! vramlc oi 
la.zzo (per :ili:o già in.suiii 
riente» di via Forno Veci hic 
« Le domandi' vengono ino! 
trate ftM’ufficio protcì-ollo (13 
impiegati» che p-ovvcd(- a! 
la registrazione dell'.ivveniiio 
arrivo. E qui na.'C.?:io le pr; 
me difficoltà o ritardi ;i ra i 
sT deiravvicendamenlo conti¬ 
nuo degli impiegati. Supera’-? 

10 scoglio del proto(- 0 ;!o r-ig 
giunge la comin.-o>ione in 
richi compo.stii d.i 24 rappr-* 
sentami sindacali e 11) inni;-.* 
gali del provveditorato, spr.*:- 
■so ine.spcrti di valui izione d; 
tabelle e titoli; d'altra p.ir’e 
ogni anno .si rinnov:i almeno 
un terzo d. qucsia rommi- 
sione, e quindi ogni anno -i 
trova 'gente ;n«-.sjert.i a un 
neggiare fogli e docunienii n 
cui per c.apirci qualcosa l»:- 
.scgnerebbe aver l.ivor.ito mi 
la commi.s.'irn,- per iinni F.' 
questo il motivo jx-r tu; (|ii(- 
si'.inno sono .stai; tal!; nn-.i 
.■>.U()(» errori me hanno .- 
laio ad .alireti.iùi riiorsi la 
cui di-ì(-ii.s-*io;'.e a lutr'oggi no.; 
-? ierm;na;a *. 

Le ineftjca nze del prowt- 
ditorato non (--.'Ipi-ii-ono --alo 
dc.-ent: in aite.-a di .■■i-'eni 
z.cne. molle .'On."» le di.sfur.zio 
ni anc'ne nel .--etiore .mun- 
ni.iirativo; non è vero, ad 

e.-;emp;o. come |)ure ha <’ 
fermato il provveditore zi<7r 
ni fa. che è stalo n.soUo '. 
problema deg. .arretr.iii .ii 

l.'S.OOO mac-.-'r: e.eme.itari' 
stato loro d.atr .^olo un ani; 
cipo forfettario. ; fontc/g. 
delle sp.’tt.anze devono aneo 
ra cominciare, anzi r.iniKìp? 
conres.so creerà altre d;f-; 
col'à. Si avverte al' inte r.n 
degli uffici i! bi'Cgrio d'-:.; 
impiegati d; puter tisre n i 
lavoro megl.o oreaniz/aio. d: 
vedere le uropr:.- ri.-or.-. • m- 
glio sfruttate, di a'vere u.v 
contatto più continuo co’.'i r-h 

11 dirige (il provveditore M.iu 
rano che è pre.-.cii-nfe de...i 
commi>.s;one a Rom-i non e 
a N.ipol; qii;i.-: m>i e i.'.oitr» 
in quattordici ir.es; non s; e 
precK-cup-ito di riunir? nr.in 
c-'ne ima volta ; propri dipen¬ 
denti. !imi:.uido.si alle r.'.ri.-o 
ni con i dirigent;» e oltre 
tutto .sono contrari alle iner 
pretaz.on: .siy.s-so restrittive 
che di ordinanze e nor.me m; 
ni'ten.i'.: venzono tatt-r- 

I. provveditore deve q.iind; 
ixir.si il problema dell.i ze 
.-i.or.e corretta de^li uffici che 
dirige, del malcontcn'o degl; 
impiegati, deve collaborare 
oon i propr: impiezat: che 
non si accontentano più d; 
dare disposizioni, di applicar 
ie m.i .s. pongono quotidia 
namente il problema d; cam 
biare in meglio il proprio ruo 
lo e 11 proprio rapporto con 
la .s icietà. 

Marcella Ciarnelli 


■ calo, c'è il riscliio di un altro 
' anno a.s.'ni (iiiic-i). Per (|ue 

sto \ieiie .-sollecitata la Re 
. gione a iii.iiitcìicre gli imiio 
gni assunti, in panicolare per 
. gli adcmiJinicnt! urbiini.siiii. 
Su 80 conuin: della provili 
i-ia solo quattro h.imio i! p.a 
no regolatore. 1 pian; di zona 
non sono .--tai! li-ahzzai!. L(- 
^ (ihtlolla (ila .->'.ipci-;ii-e .-.ono mol 
, te e (-i(). natur.ilmeiile. n 
(liiecle .Millecitazioni e demm 
. ce co.itani; (- intatu-abili. Un 
. anno e nu'zzo l;t la Rt“gione 

■ ha noniin;ito dei (-omiii;ss;ii* 

, (-ol coniinto (li scegliere le 

■ aree loniiiiiah .-.ulle quali lo 

! (-.'ilizzai-f l'edilizi.i previ.-.t.i 

■ dalla leg'gi- Htl'v Questi coni 
missari non riescono ;i coni 

. pletare il loro l.Koro per ie 
. (l.fli(-oltà ( he int-onirano. Un 
. altro impegno della Regione 
, non ani-ora a.^.solio è la de 
; IniiZioiu- dellit legge regionalt- 
1 per l'edilizi.i e(-onomi(-a e po 
' poi.ire. 

I sindai .iti .'ollei-itano anc he 
hi rapida delini.'ione attrii 
ver.so un «‘.-.teso i- .(niiiio con 
' 1 ionio, degli ohiett.v! e de. 

■ contenuti di un progetto spe 
c iale per l'area iiietropohtaii.c 
di Napoli e r.ivvio di un.i 
gestione demotraia-a con l.i 

j partecipazione di (-on.■^iL’li di 
, (|uart:ere. smdac-at assoc-ia 

■ /.ioni (-ultiii-.ili. (- 1 - 1 -. del piano 
, regoli!tore di N.tpoli che v.i 
; verficalo man ni.mo ( he viene 

attuato. 

•Alla .setiimaiiii di lotta c-he. 

! oltre il (luella di Torre .An 
, minziata. prevede per oggi 
I una manilost.izioni* di zon.i 
I anche a Nolii e ;iltre :i Pon 
; ticelh domani. ;i Se(-ondog!ia 
no giovedi. a Po/znoh venerdì 
hanno g'à aclerilo i |;iv(>i-;t 
; tori metalniei-canui c deh 
gazicni dei (-nn.-igli d: uih 

■ bi-i(-a pailei-ipi-ranno alle di 

■ vt-r.se inizi,it !V(-. 


Continua 
ad Agnano 
la lotta 
alle 

scommesse 

clandestine 


L.iii.o h*.-; p.e.s,--*) ri >po 

dionio (il .Agn.i.io. .ri .-eneo 

m.;.in.'a eon i.i r.iin.oie d. 
'gaiijiix». :.t .-^qii.idra nu b.le. 
(in-ell.i il.Il (lo'lor V.'.-ihi. 
1:1 I o..:ibo!-.i.-ia)iu- eo.i il ( oni 
m..s.'.(.-;a'o d. Il.ignol; la a! 

III.Ilo ii:ia v.i.'iii oj>-. r.i/ione 
(-0.1'ro ie .-*,-onilli-j.-St (-.aride 
-SI.ne. Oia .nolit' oii- pr.in.i 
d-.'.i'i.i.-'.o d(-.;,i un oiu- '-'1; 
ag- -:i!; in b<)."gh-se -, .-o .*> 
’ r li I > !. .i gl; ' -, 
r. l'd -i.iaiuì ;-inn;-"-. " > ..à 

o.,,,.-'--. . ni 7’ .1-. 

1- -iniin '.'oi>- *. .(?; (-. 

dii;-, 11.1 1 .no ;il(* 1 5 - - ( 
d. (-ii u-suri del'( r i>:i--> e- 

— ha .'il'"-'.- // (i; 

mi p:-t''ili »:; .Ito -d i i.i (i-? 
nu i< 1 a i>;ode 1 1 '*-r > d. due 
« IxeiK.in.ike;.-, » eiand-v.tin:. 

L'.i: ;--.-iato e CJ-.'iiiiaro B..(n 
eo, d: a2 .inni, abit.inte a v..7 
P.;.-..i 3. Uii !>reg:ucla-.ito <-on 
d.inn.'to a due anni di .-og- 
'gior.i'» oh'n'.i'zato a BoiVilrarto 
i.Mod'-n.i* li'.-.i'.ità che non a 
ve-.-,i ii.,t. rargiiinio li B.an 
(-'( --.a .al.llo IM.'.-vUIO .lUeh-- 
co.'.d.i.-in.iio !)-•-.■ '.“iii.ilo ain; 
(- ((.•- nliir.mn. 

I due all bralori caiiul;-.-'. 
n: (l--;iun!-;ai. a pi*-d-.- liber'» 

— p-r q 1 .--'o it-.iln .io;; e 

!);i-v:-l > l'.i.-re'*n - .-((.io -A:- 

tvrto R..--.o -no 'd; 31 ann.. 
ah.I,in' - ( V'.,-o N' (--“ll-' 4*'[i .■ 
f’ - ., N<>' To '37 .inn re d---t 
L- .1 -.1' F.'l'*.: 2*. e'ill d.i--ll 
n<,;:; n (i- li 1-- in .i ;e 

, 1 . -iimm-. 

K-■ --/a?!’. 1 il .';U;:ì- (1 e 
ni III lez.i'i (-r.7 ■■■'.• - 

du .t;-' - r •,in.o;>- 
i(-ni-';T-- 1.1 'n:*a an i .d ib:,* 
-.ind---*:.! — ..-rt-z n.. i 

no ((-(■-I- i>.ù .(Ite - hi a.-.i 
*.? niir.'-di.i’.ini-'n:-- : .-no; 

fr-r-.. 


OGGI E DOMANI 
PORTUALI CGIL 
A CONGRESSO 


1.1 roii. 

I,, ■(-..(.' Ol- 


Ferso U 1° congresso regionale 
(ISapoìi 31 nmrzo-3 aprile 1977J 

Tribuna congressuale 


Gli interventi per questa tribuna (di ampiez¬ 
za non superiore alle 2 cartelle datliloscrille - 69 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio¬ 
rentini SI). 


La « zona »: una nuova logica 
politica e organizzativa 

In ;).-t-«( 1 i.'a (Il 11(1,1 (i;.-.! riutu’-aU'. dove i! niomcdto del 
polli u-o c d(':;o .staio in'.rcic'.i iith profendo de; prjccssi 
('.-(.naniao .-.i){-;al.. di iri Invilo .i.-,.-si; elevato cl(‘lio sc;;tit;-() di 

i. a.s.-,e. (Il It'iuiiiuni di di'.oricnt.initiv.o o di confusic-.ii’ fra 
gl: .--ti’s.si (-(impa.’ii; c : l.uo.-.ita;-;. oc?*); rt' pone c-cti fo.'/.a 
1 g( nz;i d; un nuovo modo d. tare polit.i-a (-iic si mi.suri 
(C'i la (-C.-.I!u/uIle d; ii -1 nu)-(iiuonto piiliiico di massa ixelK' 
cinà (' iiillc i-aiiip.igiu'. i-h: .irta-:»!; iti’, progetto -,o.-ialc. po 
l:i;v-o cd nt itiiz;! n.ilc '-:->pon;U'r.t- .ii gr.iiul. problemi della 
-iO(-:c:.i iial.an.i i- nu-. .dion.ih' Po;- l.ir-.‘ quc.-ito un moderno 
p.tnno d! (-ias-e ii.i bi-Migiio d; dar--.; nuovi strumenti, un.i 
niio-.-.i loL’ic.. poìit.r.t e org.uiizz.niva. t^ui il .moderno t)r:ii 

i ipe » deve l.irc due ji.ts. avanti (■ ('.('-.suno indietro. 

1 -ondainem.ile !n. .-.('nib'.-.i. p('.-(-;ò. ;i jimno p.is-o ccn ;1 
(inule i! iio.-^tio {-oai't.i: ) region.ia' l.i della rcgainc il giusto 
..nello p( :- una di'.vrs., a;-i i.-oUi/irne (K'i’o si.ito. il punto 
d: to;z.i c d. o:-gan.zz.i.'.cn(- del niovniunio p('r le riloinie, 
;1 (-inlìo di unii u-a/-.i (le d.'lli lotti' ni -jr.td.) d: elevale la 
.-ioi;.i dcll.i C.cnp.ni;.! eii un.i .c'g.i'iu'.i unita pol.ta-.i v.n 
(cndo (a; i la l(’ud.tli/'.i.':oiu-. luti.i d('ni.)r.-.,-,i lana, tr.i c 
diverse part; del tciriiorai, L,i '.ei'irn'.i C;.iiiip.in:.i e r n-e 
giianieiUo o. ;g;n.il(' d; iiue-ta .;ii:),>^:,i/.caie l'eg;. n.tl.-,ia eli'' 

ii. i leso pirasibil; c v;-,;b:l: .. ..ino,irlo l;-.i o;ie;-,i; i' .-.t.ito, 
nuisse e ..-.ti;ii.tion.. 

P oj.'r.o .n ClU{•^:.l necce.i -.ul l'uiipo.to (cn ;' !iiov;iit'! 
to (' -.u' suiier.iiiun:,) dclh- ;oi;iie b.cgìu-'; d: d('.iioe;-.i,-. i 
(■ ;ii', ’.eicii. iiK’d; d; l.ir p.i ;i;ca. c'e u*i.i 'prai.ca polii,c.i da 
.'Pe .iiuniare. '.iii.! p.i.ssibihià d. ti'.iniK; nuov. tr.i ma-.'(' (■ 
pol.ta'i ..nci'-.i luti.i d.i .nv-nlarc. I-l p.i.tito. pe;- a'.e.e 
.-.u.■■;■(':--o in ci'ue-I.i ti. aia a d, lo’la c d. gocerno. deve t.ire 
iiite.'Vn'.ir,- ; la voi'.ii or;. . di-o.-i'Up.it.. gl. -indenti, i br.u'- 
ciaii;; non imi'laipio per niumeipio. tab'oi;.-.! per fabbrica, 
scuola pc'.' .--eu.il.i iii.i org.in;'/.eid.i la deir.oei'azia. st'le/;.' 
nando gl. ob.et;;v.. 'uLviduafidii. (-loé. u*ia .nnov.t.uonc stia 
teglia che '.egn- un ninul/anu-ito de. ivell. di dire.-io.e. 
poh! -,(-.1. 

ijue.-.ta l’giov.i/io.iit' pohiic.i e oig.e.uzzat.va e la z.''i.i. 
()ii: :I .--ttondo p.1,-,-0. .Su qu('-'i'> nuovo .scntlero, d.-iV(' c.. 
d-'(i!; .-(-1.1 i n.-,';u d; una !’.ig.( .'i .iv.eiti. d; un.i zon.i l'iie 
diventi l’n g;o-*-.o comita’o. mia somma di sezioni, un ar’i- 
!.,':i) o.-g;"'.;z/alno. è ne;'<''.s.ino supcr.ire limiti e rit.ird: 

( o.-,] che il dibittit.» co!i'g;-t's-ual(' sulla zeri -i rieni'pl.i di 
for.e.'t*;: ( a •'.•(•m* i u.dine. ncll.i < .'ii-.i'iievole/r.i (ht* noti s- 
tr.iit.i (i. ;'M'oper.i-';;''i" d: •ig('r'U'r;.i ist u u'u n.ilc. <ic 

tin.i niuiciiin.i nrop.i'g.i'iii; ■’i ;< .i clic ; .'.isnu''.'(' .'U -.c.i'i i (’. 
itia-i-’a ('(■; Su n; --’.ibili’e tic.' . (('ii,: t r.id./icn.il. (■ di \i‘ • 
Li .-‘'i.' e. 111 .Itti, n.irit' dili.i so.-.etfi ni.i'ur.ii.i all'in 
di 11.in; d(’l 20 giugno l.i .su.i (rc-ciM e l.i s'.i.i tenui.i p> 

'i ( oiii'iii-iu.'.dio .11 p.'ogre - ve» --iin'ram''To dell.i Ir.mi 
tiìi'TU, .uni- corpo..(t iv.i (■ tir. -i.c.p ih-i .--.t c ■-(’i):.nt .i:to ne’ 
l.i s.M CUI'.‘.'.Uà ci- 'l.a* i.i .u; e h' -.n-’iic e-. 'leni; liin'g.i una 
(>:rt-t: .-ice di .-.vii.ipno. d- i-o-T .-.bu.rc a; (tt'(-('n'l'.ime*i! o po 
1 ;’.(-o (d el'.i c:-(a,'.int' d. nuove --’.u’lu.i- * cn.iu-);--'-i-ori. di 
sire';; .-(-i-l;--i ;c,. (-o.ir'.ii; -..ii.lir: /onali*. d; f.ir ni.iiur.irc 
tr.i le .-(.'.on. un.i .■..•T;.-: di-iiiiK-raiu-.i e ii'i coiuu'ic nai iiiio 
ni'i d. e-p.-ni ■ 1 M. p-.’r -))(-. ::r,--n!;* (- .ni un ' vc'lo d.ver.-'O e 
pili oli'\-;ito !,i ;);-(.-p')'’.i (' l'i.1’.’■.( del ;iiod*';-;i n.ir'i'o 
d (-l,i'-i- .*'. un g.ii-i ' ■' nuo-.'o :.tn (a II .! inov.iiit'n’o 
d; i!i.i-.-.-i (• !-■ l'.-hii'. * 1 .. 

Nicola Gala 


.Se-oet,!/io s, z ■■ l.en”i " 
.Mniaolr 


Zone interne: anche le città 
pagano il regime delle mance 

La c.:!;, p.’odut I .-.'.1 (-.-(-> un g.-indi- ’t-ina :l. inipegii.; po 

l.tico (■ d; nioìli.iI.i.'K ne jit ;• ;1 p.TI.'u del.<- eilta (U-lh- z(.ii-- 
uiii-'.-ie. T-enl.i .inni 'i. pol;i;:-.i (I iiioi ; .-’ian.i ii.inno p. o 
(i(<;: ( nci'i '-olo l'.ibo.in.i.i-.io d(-.le (.inip.igiu-. lo -.i.c.-i-lo d(;l 
ì'.ig:.. ol;-.;..1. m.i .iiu-!ie (|.ie-te (-.Ita niaeel.o d(-l .Mezzogio; 
IT), (ii-.’ro le- (|U.il; .-..rio -.-.i ; ...il. ;iiIt';(-.'.--l .-.ila'. :v; 

(•Udì,., mt. (-on.-'iini. SI.(-., ini-i.ii: .ih. di-;i';-() .c (piai; 

e (-.. ': u.i ,1 . .-ul -n.i.-.i.s.-it '-.il (-la n:(-l.-:iio. iiiui Mi*r;( 

(i. ;...t..i’Z( org.iii.i'iie (-.(.1 .-i..r. d. p.i-.-.il.i e II!'iL.i horg!i.-i..i. 
Oggi, p'.o, 1.1 (-;.-; i-.iu*':*;' luT.o .il d-.-.-u .-.* ■'.(- l.i ni.iren. 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi nii.'.e.li ?. ni.irzo 1.477. 
Onoma-:.co Ge.'ardo i doni.» 

n.. Fr.i ìce-iC,t * 

; farmacie notturne 

Zona S. Ferdinando - Via 
Roma .343. Montecalvario - 
P.Dante 71. Ghiaia • Via 
: Carducci 21. Riv.era d; Chi.iia 
77. A’ia Mergeìlina 143. A'ia 
I TasiO 109; Avvocata-Museo • 
: Vù) Museo 4.i; Mercato-Pen- 
; dino - A'ia Duiumo Vii. P,a//a 
* Garibaldi li; S. Lorenzo-Vi- 
I caria • A’ia S. Giov. a Garbo- 


n.ìra 33. Staz. Centrale C. 
L'jccì .7, Aba S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena • Via Fo 
.-.a 201. V;.» Mitcrdi'i 72. Cor- 
-o Garib.nd; 218; Colli Ami¬ 
ne» . Golii .A.minei 249; Vo¬ 
mere Arenella - Via M P.- 
Teicel'n 1.38. Piaz7.a Leon.ardo 
28. Aha L Giordano 144. Via 
.Merhan, 33. Via Simone .Mar- 
t.ni 80; Fuorigrotta - Piaz.za 
Marc’.Antonio Colonn.a 21; 
Seccavo • A'ia Eponico 1S4; 
Miano-Secondigliano - Corso 
«-'(-ondivilano 174. Bagnoli • 
P;a/z-t Bagno!: 726; Ponti¬ 


celli - A'ia Madonnelle 1: 
Poggioreale • Posillipo • Via 
Manzoni 120; Pianura - Via 
Provinci.n’.e 18; Chiaiane - 
Marianella - Piscinola • Via 
Napoli 46 • Piscinola. 

NUMERI UTILI 

In caso di aoalatlte Infet¬ 
tive amb’Jlanza tiraiultA del 
Comune di NaJoJl telefonan¬ 
do al 44.14 44. orarlo 8-20 di 
fe.s'iva e prefestiva chiamare 
ogni giorno; per la guardia 
medi.'a comunale natforma 
31.5032. 
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Dimissionaria la giunta 


Verso il 1* congresso regionale del PCI 


À Salerno la DCgioia 

CASERTA: IL LAVORO PRODUniVO I la carta della trisi 
IDEA FORZA PER LO SVILUPPO I an€he alla Provincia 

Imporre scelte precise per la riconversione mettendo in piedi un forte e unitario movimento di ! Cìiovedì riunione del consiglio con 
massa - Il ruolo delle vertenze dei grandi gruppi • Le conclusioni di Geremicca, membro del CC 1 d bilancio all’ ordine del giorno 


LAlto Seie e la cooperazione agricola / 2 


Una produzione di tremila 
polli all’anno in una 
coop fatta tutta di donne 

Costituita a Buccino - La piena produttività sarà raggiunta con la costru¬ 
zione di un capannone • Hanno seguito corsi airuniversità di Portici per 
prepararsi alla conduzione deirazienda - 60 pastori uniti in cooperativa 


’ Dal nostro inviato 

CASERTA ^— L'analisi della crisi e la verifica deila nostra linea poiitica rispetto ad essa ed ai processi nuovi che 
mette in movimento; questi i due punti centrali del dibaitit o che ha visto impegnata nel suo 12. congresso l'organizzazione 
comunista di Terra di Lavoro. Un congresso che ha visto I a partecipazione di 160 delegati in rappresentanza di circa 

12.WX) iscritti, gli interventi di più di quaranta compagni e una estrema attenzione delle altre forze politicl»e e della 
stes.sa .stampa cittadina. Quesfultimo dato, in particolare, è la dimostrazione di come i comunisti di Terra di Lavoro 
.sino .stati capac i di |x)r.si. con il loro dibattito, al livello tic Ila .situazione, meridionale e ca.scrtana in particolare, e delle 
retiponsabilità che ad e.s.-.i .-” ■ ;-“7* ^-T—:-- , . , , 


Il partito democristiano si t blicani e i .sociaklcmocraticl 
ciualifica ormai a Salerno co- I per risolvere la crisi al Co¬ 
me quello della paralisi e del- | mime capoluogo. 


locca.no come parte tanto 
grande del movimento ope 


raio, tortemenie pre.sente pc-r ’ -sione politica ed id?.a;e e.spres- 
numero e tradizione di lotta ' •‘"a dal conzre.sso per co.strui- 
in questa provincia. I re il più ainp.o ed unilar.o 

L'analihi delia crisi ne ha i movimento di ma.ssa .su un 
colto tutta la portala e le • progetto di rinnovamento del- 
carattcristic’he. Gli inicrven- ! la .società. Sono propr.o i carn- 
ti di Nicola Husso irespon- j nin'‘ll! d'ali.irme di questi 
.sabile delia commissione fab- | giorni — h.i cont.nuatn Ge- 
bricbe nel d.retlvo u.scentc), i remicca — le stc.s.se dillicoltà 
Riccardo De Filippo (della che incontriamo ne! rappirto 

Pilrca CGIU. Michele Pelle- con le masse e con il movi- 

grino icontadino di Parete), mento del nostro partito, a 

(Giovanna Abate (della segre- dimostrare la giu.sler.za de i’ 

leria della Federbracciantii, analisi — ohe noi abbiamo 

Cannine Magliaio (operaio condotto ~ .sullo rai.itter.- 

dcll.i I.ndesit ) h.inno dimo- siiche e .su’ì'estrema gravità 

strato rotile la crisi ha co- di questi cri.si. capace di in¬ 
ni nciato a far sentire i suoi durre profonde lacerazioni di 

effetti dirompenti anche in m 

Terra di Lavoro: i'apparaio Que.slo dimostra l'altezzi 

produttivo rischia la disgrc- : dello .scontro politico e di 
gazioiie »' lo .-jlaldan.ento .se j ela.s.se in alto; conferma come 
non si iiiwingatio in tem;)! la no.-tra politica delTunità 

brevi .scelte preci.se |>“i- la delle mH.s.se .sia avanzata o 

ruonver.sione; l'agricoltura ve- tult’altro che accoincdanie e 

ile .sempre più sprecate le come la linea dcH’aa.ilerità 

suo ri.->orse e le .sue jxitenzia- contenga in sé* potenzialità 

lità. Come rispondono i coni- grandi di lott.a per A movi- 

paeni a tutto questo'.-* mento. Da qui tutto il valo- 

« Abbiamo dei punti di ri- re della propasta del lavoro 

ferimento — ha detto nu.s.so 
— le vertenze del grandi grup- 

pi. Ma ad esse va intrecciata ^ 1 • J 1 

l'iniziativa di un grande mo- ^PrVPtlnflSI flPl 
vimento politico di massa che ’ Aid 

veda protagonisti anche mio- * * •" ■■■ ■ ' - — — 

vi fioggetli sociali, a partire ^ 

«lai giovani tli.soccupati ». D(‘l ^ ^ — 

resto tanto Antonio Orabona IvdI "■“Il 

«pianto Vincenzo Raucci. sep- 1 w 1 M 1 * Fi 

pure con accentuazione di- i 

versa, hanno detto esplicita¬ 
mente che in questo movi- • T 

mento non t)o.ssono mancare 11 

le istituzioni, la regione in I 8 v P I 

primo luogo, che vanno .sot- '** X-'X-r.M.J 

tratte, dal movimenio ope- ' 
raio. a una funzione di me- | 

ro .solidarismo. E’ runico mo- » -’^ta muovendo finalmente 

do. qiK^to. di rispondere e I d proce.sso contro Umberto E- 
«li vincere — lo hanno det- i .gidio Muraca. il noto mo- 


I la .società. Sono propr.o i cain- 
j Din''-ri d'ali.irm-e di «luesti 
I giorni — h.i cont.nuatn Ge- 
I remicca — le .stc.s.se dillicoltà 


della nostra ìine.a tra le nia.s- 1 produttivo anche in provincia . 
.se. utilizzando la grande ten- 1 d: Caserta. Essa deve aiven- 
sione politica ed id?.a;e esprcs- ' tare 1‘.de i forza di u.n prò- 
.‘^a dal congre.siso per <'o.stru.- ! get’o .'•egionalista, che -s\a in ! 
re ii più amp.o ed unilar.o | g.’ido «’i cementare l'inizia- | 
movimento «li ma.ssa .s’u un ti\a ix>l tica di grandi mas- j 
progetto di nnncvtimento del- se: i tem: «lei ruolo delle par- ; 
la .società. Sono propr.o i carn- fe''ip.izioni .statali in agricol- 
nin^-ii! d'all.irme di questi turi, d-.-lla rit-onversione del- | 
giorni — h.i cont.nuatn Ge- la-iii.i.tto produttivo, con u- i 
remicca — le .stc.s.se dil'licoltà na fo::.* ntt-enz.ione <il .settore 1 
che incontriamo ne! rapporto deH’clettron'ca, delle vertenze | 
con le m is.sc e con il m-vvi- j !n‘''r!d:or. ilvsto dei grurrtei i.i- | 
mento del nostro partito, a <!u.striali. sono gli assi d'■ ia 
dimostrare la giu.slezz.a de i' nn.stra rivomlicazione di lon- 
analisi — ohe no: abbiamo do: far a-qui.stare al’a pro- 
condottz) — .sulle rai.itter - vincili di Ca.serta. c quindi ai- j 
siiche e .su’i'estreina gravità j la Campirli.i ed a! Mez.z.ogio.''- j 
di questa <-ri.si. cipace di in- j no niù in generale, un peso 
durre profonde lacerazioni di diverso. 

im.s.^a. E questo fatto, oggi in par- 

Que.slo dimostra raltezz.i ticG'a''e. non ponendosi in ter- 
j delio scontro politico e di min- di opposizione ma faeen- 
j eia.s-se in alto; conferma come i do del .sud il prolago.ni.sta «li 
I la no.-tra politica dclTunità un nuovo .meccani.smo di svi- 
del e ma.s.se .sia avanzata o Iu;ipo. E’ solo con un niov - 
I tult’altro che accomcdanie e mento di ane.sta portata c di 
come la linea dcH’aa.derità questa qualità che si stranpa- 
contenga in sé potenzialità no dal governo Andrcotti qiiei 
grandi di lotta per d movi- .segni nuovi di cui tutti con¬ 
mento. Da qui tutto il vaio- j .s’atiamo li ritardo. Da que- 
re della propasta del lavoro 1 .sto compito che oggi i! movi 


mento operaio ha di fronte, 
discende la necessità del rin¬ 
novamento anche del nostro 
partito, inteso non come pro- 
ces.so meramente generaziona¬ 
le ma come crescita della qua¬ 
lità propositiva del partito 
(anche attravei'so il decen¬ 
tramento e l'espansione d^ 
gruppi dirigenti). 

Alle conclusioni di Andrea 
Gerem'cca. accfiUe da un lun¬ 
go applauso, ha fatto segui¬ 
to l'e'.ez.ione dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti della federa¬ 
zione comuni-sta ca.sertana. in 
gran parte rinnovati con l’im- 
m ssione di quadri cresciuti 
ne’.’a lotta politica degli ul¬ 
timi anni. Il comitato fede¬ 
rale e la commissione fede¬ 
rale di controllo, riunitisi poi 
a parte, hanno riconfermato 
all’unanimità Adelchi Scara- 
no .segretario della federazio¬ 
ne e Domenico lanniello. pre¬ 
sidente della commissione fe¬ 
derale di controllo. 

Antonio Polito, 


l'avventura Dopo aver de¬ 
terminato il fallimento delle 
trattative per l’intesa — du¬ 
rate oltre 7 mesi — ha gio¬ 
cato la carta della crisi an¬ 
che aH’amministrazione pro¬ 
vinciale. La giunta, presie¬ 
duta dal socialista Fasolìno, 
aU’lndomani della richiesta di 
convocazione del Consiglio 
provinciale presentata dalla 
DC e a cui si sono associati 
successivamente il FRI e il 
PSDl. ha rassegnato, dopo la 
riunione della giunta, le di- 
mi.ssioni convocando per il 
10 marzo il Consiglio. In que- 


La reale volontà del bino¬ 
mio Scarlato-D’Arezzo (degni 
seguaci del napoletano Gava) 
è emersa con chiarezza già 
ieri quando si è diffusa In 
città la certezza che l demo- 
cristiani apertamente inten¬ 
dono rompere il quadro po¬ 
litico spastandolo verso de¬ 
stra. E, infatti, se dovesse 
pas.sare il disegno di una so 
lozione con il FRI. Il PSDI 
e il PLI (questi sono i nu¬ 
meri al Comune e alla Pro¬ 
vincia) le due amministrazio¬ 
ni già di per sè gracili e In 
sufficienti sarebbero esposte 


sta occasione la giunta dimls- con certezza aH’inquinamento 
stonarla si presenterà alle fascista, 
forze politiche con all’ordine 11 _^ J; 

del giorno l’approvazione del OI raCe 

bilancio preventivo per il 1977; 
sarà questa l’ultima occa¬ 
sione per verificare se la DC XcrPB 

vorrà portare fino in fondo 

la sua linea avventuristica, ìllCOltC * 

oppure se si assumerà re¬ 
sponsabilmente rimpegno di trODDÌ 

salvaguardare le assemblee 

elettive evitandone lo sciogli- ritftrflì 

mento. 

Su questi temi e su tutti • 

UestoTJmStoTa'ciSrsi'è contadini e coldi- 

svolto nel palazzo della Pro- Napoli hanno concor- 

vincia l’attivo cittadino del dato, nei giorni .scorsi, un te- 
PCI. Ha introdotto l lavori legramma di protesta in cui 
11 compagno Paolo Nicchia, chiedono al prefetto la solle- 
segretarlo provinciale del PCI Jcita convocazione della com 


qu^es?rmomemoTa clUà si è contadini e coldi- 

svolto nel palazzo della Pro- Napoli hanno concor- 

vtneia l’attivo cittadino del dato, nei giorni .scorsi, un te- 
PCI. Ha introdotto l lavori legramma di protesta in cui 
11 compagno Paolo Nicchia, chiedono al prefetto la solle- 
segretarlo provinciale del PCI Jcita convocazione della com 
che ha guidato la delegazione Imissione per le terre incolte. 


Servendosi del telefono della prigione 

Mafioso organizzava 
i «colpi» dal carcere 


ro .solidarismo. E’ l’unico mo- i -’^ta muovendo finaimento 
do. qiK^to. di rispondere e I d proce.sso contro Umberto E- 
«li vincere — lo hanno det- i .gidio Muraca. il noto mo¬ 
to Carmine Magliulo. Glovan- I lioso che dal manicomio gia¬ 
lla .Abate. Riccardo De Filip- i diziano di Saiu’Elramo. con 
po — i tentativi di .«offiarj | la complicità del maresciallo 


sul fuoco delle .spaccature e 
delle divisioni aH’intorno del¬ 
ie mas.se popolari, rischio gra¬ 
ve e fortemente presente in 
que.sta crisi. 

Per-far fronte .a questo com¬ 
pito — lo ha detto Arttonìo 
Orabona in p.articolare — hi- 
-sogna .superare i limiti finora 
ri.scontmti neil’azione del mo¬ 
vimento. soprattutto qui nel 
meridione, ed elevare la cap.i- 
cità propositiva del nostro 
partito. ««Perciò — h.a «letto 
Omvanna .Abat" — è neces¬ 
sario approfondire e .sp,*cifi- 
care la no.stra proposta prò 
«luttiva. art ico’andola zona 
per zona, dando co.-l an« he 


delle guardie di custcxiia Sal¬ 
vatore Greco, avrebbe diretto 
le file della .sua cosca ope¬ 
rante nella zona di Lamezia 
Terme. Al Muraca. ai suoi 
c.amplici e al niaresclallo Gre¬ 
co è contestata rassoclazionc 
a delinquere, la corruzione, 
e il peculato. Si sarebbe ser¬ 
vito del compiacente aiuto 


I aitri imputati pag,i.«.sero le 
j .-«(K'.se tciefoniche oppure .so 
o.ve venivano graziosamente 
I olierte dal maresciallo e quin- 
! d: dallo Stato. Il segreto co- 
I pie eli atti istruttori ma già 
i e tra(x.‘!;i!o da Tempo che dal 
«arcere «li Sant’Efrnmo sa- 
rebliero .state programmate 
varie operazioni; fra le quali 


alia fine aicuiii gruppi di c.'- 
•s. tentarono di as.salirc la 
sezione del PCI di Santa Ma¬ 
ria in Portico. Respinti dalie 
forze di polizia, troppo fa- 
cent rarsi in via Gramsci, do¬ 
cilmente riu.si-'.rono a ricon- 
ve penetrarono nella sezione 
del nostro partito, aggredendo 
il .segretario, compagnp Gten- 


per gli incontri con gli altri 
partiti, ha tracciato breve¬ 
mente una sintesi del loro 
svolgimento chiarendo in ma¬ 
niera definitiva le ultime fasi 
delle trattative .e come la 
DC ne abbia determinato la 
rctfur,'’.. 

Contro le «listorsioni delia 
stampa Ificale e in primo luo¬ 
go «lei «Mattino», il segre¬ 
tario della federazione ha pre- 
ci.sato quale è stata realmen¬ 
te la portata «lei discorso sul¬ 
la lottizzazione c .sul .sotto- 
potere. Nicchia ha chiarito 
che non è stato posto in nes- 


iL’Alleanza e la Coltivatori di¬ 
retti fanno notare a questo 
prop«isito che sono già da 
molto scaduti i termini previ¬ 
sti per l’insediamento della 
commissione, che s; aggiungo¬ 
no al ritardo già notevole con 
cui si è prov veduto alla no¬ 
mina delia ste.s.‘:a. 

A que.slo piopo.sito esistono, 
nt'l napol.àam». im|xirtanti coo¬ 
perative (tra cui la r Rina¬ 
scita > di Brusciatio c la « Ri- 
.sorgime.ito > di Giugliano') che 
hanno .già da tempo presen- 


-un IIIORO dai partili demo • in,,, ,iAlcslii per Io sfriill.T 
Stili' ’L I medio <11 lerro noo . ..It.votc 


l’eva.smne (che poi .sarebbe ! nar<1^_pel^(ì]^f^ iBrdiiQti’flclb 
.stal;\ •puoH^itnsent^t(jnt.Tta) ■ stes.sl compagni della .sezione 
di un' certo Dàttilo' che é ' eiie rinror.scro o riuscirono 


«Il un certo Datino che e 
stato |K)i iiKTiminato per l'uc- 
cisione deli'avvocnto geììCTa’ìe 
di laniczia, dottor Feriaino. 


del Greco per ricevere nella E non manca un riferimento 

.sua stanza a Sant'Eframo pa- ad azioni da compiere con- 

rcnti ed accoliti delia sua tro un magistrato. Un caso 
banda e per servirsi con a.s- come si vtKlc molto grave e 

.soluta libertà del telefono in che potr»’hbe dar serie sor- 

informinabili interurbane ai prese, tanto che i senatori 
suoi uomini che operavano comunisti Fermarielio e Lu¬ 
ti nella zona ». Il maresciallo i gnano ne fecero oggetto di 


un contributo :i”a inCcc p-o- I arre.stato. ma 

diiR.iva rerion iie ed alla or- ! «-arcerato per decorrcn- 

canizzizionc «l- un niov ni»n- 1 termini. li Muraca in- 

= ' I vece è detenuto ner altri era- 

Andrea Geremicca. membro i vi fatti. 
d-el Comitato Centrale, d-cli.i Dicevamo che il priKessia 
segreteria regionale «lei nostro <« muove ». Esso infatti è 
p.artlto, ha sottolineato nel’e pa^-sato dal giudice i.struttore 
eoncluslon: che da qu-?sto dottor Cozzolino al PM Se.*"- 
eongre.-so il PCI «li C i-sert.a | abbia richiesto 

esce più cons.ir>evoie. più mi- ‘ ulteriori accertamenti. Si vor- 
turo 0 trù unito. Ma <■ anOie | rebbe sapere se — ferma l'il- 
neeessarlo che esso p.i.s.si su- ! legittimità di quelle telefonate 
b;*o olia v-zr:fiei con.''rcta : — almeno il Muraca c gii 


Dicevamo che il processo 
si <« muove », Esso infatti è 
passato dal giudice i.struttore 
dottor Cozzolino al PM Ser¬ 
pico che pare abbia richiesto 


.specifica interrogazione al mi- 

ni.stro di Grazia e Giirstlzia. 

• • * 

Rinviato il nroee.'vso contro 
tre giov.ani e.stremisti «<di si¬ 
nistra » (COSÌ li definisce il 
rapporto della PS) che il 26 
febbraio scorso partirono dal¬ 
la facoltà di architettura per 
protestare contro una provo¬ 
catoria manifestazione «lei fa- 
-sci.sti sce.si in piazza contro 
il carovita. I fascisti percor¬ 
sero il centro cittadino ed 


; a far catturare alcuni di essi, 
j Intanto, ripetiamo, la mani- 
■ fe.st azione di protesta dei gio- 
i vani di architettura veniva 
I anch’e5.sa sciolta dalla polizia 
c tre giovani «di sinistra» 
furono arre.stati. 

Si -sonoainiti cosi due gruppi 
di imputati: Cario Pu'lcati. 
Fausto Sorrentino e Fabio Fu¬ 
sco. debbono rispondere di 
aggressione a!i.a s^e del PCI. 
Cario Oliviero, Giovanni Di 
Guida e Fedele Sommella de¬ 
gli incidenti verificatisi nella 
m.anlfestazione contro i fasci¬ 
sti. Quest; ultimi avrebbero 
dovuto comparire ieri davanti 
alla decima .sezione del tri¬ 
bunale mn. e.ssendo il Pom- 
mella amma’ato. il processo 
è stato rinviato a nuovo ruo¬ 
lo. I fascisti invece compa¬ 
riranno davanti al tribunale 
del minorenni. 


cratici il problema delle pre- 
sidmize c della gestione degli 
enti pubblici. Il PCI ha ri¬ 
nunciato sin dal primo mo¬ 
mento a qualsiasi presidenza 
ponendo però Tesigenza della 
applicazione «li criteri di one¬ 
stà e di competenza. Ai par¬ 
titi democratici e .al PCI — 
jtoateegiMto • Nicchia T-/’la 
Tunzione di esprimere un giu¬ 
dizio sull’one.sià e .sulla com¬ 
petenza per le nuove nomine. 

Questo è stato il tema reale 
della propasta .sulla quale la 
DC non ha voluto in alcun 
nuxio cedere, intenzionata co- 
m’è a non voler cambiare. 
La DC ha anche riproposto 


nei comuni di .\cL‘rra. Caivano 
e Giugliano e càe lianno at¬ 
teso — finora invano -- «li r<o- 
ter provvedere alla coltiva¬ 
zione. 


LsILÌ^ERcJL a iÌLA lA 

AL-fA)RMEZ 
PER IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO 

I dipendenti della sede na¬ 
poletana del FORMEZ hanno 
sciopier.ato ieri per due ore 
per sollecitare il rinnovo del 
ccotratto di lavoro scaduto 


la questione dei ruoli tra mag- da oltre un anno^. L assemblea 


gioranza e minoranza, in al¬ 
tri termini il binomio Scar- 
lato c D'Arczzo riprcsentava 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Questo è stato il punto 
pr£*cÌ5o di contrasto e non 
le fantasie inventate da una 
certa stampa che a Salerno 
si presenta in questi ultimi 
tempi sempre più codina. Che 
la DC poi avesse intenzione 
di rompere le trattative lo 
confermano oggi non solo la 
provocazione della crisi al 


dei lavoratori, l’altro giorno, 
ha riaffermato la necessità 
di ccntinuare la trattativa 
— in stretta intesa cf^n le 
confederazicmi sindacali dei 
dipctidcnti degii enti pubbli¬ 
ci — per pervenire entro il 
pro.s5imo 11 marzo alia fir¬ 
ma dell accordo. E stata ri¬ 
badita inoltre la voltmtà di 
introdurre le qualifiche fun- 
zicnali; ristituzicoe del coor¬ 
dinamento. così come è sta¬ 
to previsto dalla piattaforma 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via SiD Domanlco a C 
Europa Tei eSS 8-8) 

CuestJ sera ella ore 21.15 
Trappola per topi di A. Christie. 
OUCMIIA Ilei uzai 

Dal'e ore 12 in oo'i spattaccio 
di sceneggiata: Povero prlggìu- 
niero. 

SAN CARLO (Via Vmoiio Ema- 
n.ie> III Tel. 415.029) 

iRiposo) 

SANCARLUCCIO 

«2Jestj sera alle era IS p-ooasta 
mjs.cale. Concerto di Ciro 5e- 
bastianeili e l'impressionismo 
nijs'cjc d; Lailo Satliine::!. 
POH I I AMa I I '■ JU • b4a • 

Oocjla se.a alla ore 21,15 la 
Febb:’ca dell'Attore presenta 
Menoela Kustermann i.n Franzì- 
ska. 

MAKoHERITA «Galleria Umberto i 
Dalle ore 16.30 in poi soetra- 
coìi di Streep-tesse (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.i «Tel» 
tono 444 500) 

Onesta se-a alle ore IS. la 
società Aria Taatralt presenta: 
Le cugine, di Ita'o Svevo. 
teatro DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio det mari. 13) - 340220 
Onesta Sara atie 21.15 la Coop 
taslri t « G'i ooc-it. » o e.-n 
ta Le (arte di Oano Fo, con 
Ne:!o .Mise n. Ca-men 5r:v *-s-c. 
Antonio Ferrante, Paola 0‘s> 
r.o, Ranaro Da Rienio Ma;s • 
mo Pere* Oonateua Bnjbei .Re- 
«; a di Ne.'o Mijc s Sene e 
costumi Bruno Buon ncontri p.«j 
s cb? Pisn.io e S; j ò 
SANNAZZARO 

Oocsta sera eie ore 21 15. 
Ugo O'Alass'o. Lu sa Con¬ 
te. P Ciro De Vico In; Scar- 
pia Roppia e cerrclle fine, di 
G Di iMa'o. con Ca- e Ttran- 
to. Genna-ino Palombo c la 
pi'tec.paaio.ne di G'useppe Ana- 
frelli. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- 
to. 12) 

(R poto) 

ARli kjiar LA PIETRA (Vi* L* 
Pietra 189 Bagnoti) 

Aperte tut*» 1# sere dan* ore 
1S aie 24 

ClK.UK.) .Kli 5US.CAVU (Pre 
ATtorr Vitale) 

(R.ooso) 

CIRsu.l. •.NCUNIRARCI (Via Pa 
l»d.nc J lei 323 

Aoerro tu’te !t se-e dai t sre 
19 alle 24. 

CIRCUSU AKC) VILLAGGIO VE 
SUVIANO (S Giuseppe Vesu 
eieno) 

Most-a d' pittura ntil di Nini 
toHrado 

ARCI RIONE ALTO (3- irswirrss 
Mariano Semmolal 
Aperto dalle ore 19 alle ore 22 
HT II tasseramento. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECIUB EUCALIPTUS 

Giovedì all!* ore 17 <» 20,30 
Pai Carrel e Billy The Kid, cii 

S. Peckipah, 

ClNETfCO altro (Via Port'Aiba 
n. 30) 

A'ie ore 1S.20. 22; Monsieur 
Verdoux di Chapiin. 

EMUA55T (Via K Da Mura ■ T» 
telone 377 046) 

Il prestanome 

N.O. (Via Sania Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 

Salmo rosso, di Mi'sios Ja.ncso 
(p-ma assoluta) 17-23 
NUOVO (Vie Monleceiwsno. 16 
Tei 412 410) 

Per la rasse-rna dei cinema ita 
t.cno. Quanto è bello lu morire 
acciso. di E. Lore.'.i.ni. 

MA.MMUM (Via tiana. 19 T» 
telone 682.114) 

Il flauto magico, di Ingmar 

CINE CLUB (Via Orario 77 • Te- 
lelono 660 SOI) 

ATc ora 21.15. La ballata del¬ 
la cittì senza nome, di Logsn. 
SPO) LiNLLiub (Via M Ruta 
n 5 4l Vomerol 
Alle ore 78 30 20.30. 22 30 

li fascino segreto della borghesia 
et: Lu s Su.nuel. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PalficllO. SS - $t» 
dio Collana Tei 377 0S7) 
Carri: lo sguardo di Satana, 
c:.-. 5 S.'^cr. - OR (VM 14) 

acacia IV i* larant.no. 12 1^ 

telone 370 ÌI71) 

Naxada Smith, c.nn 5. MeOueen - 
A (VM 14) 

ALLTONL (Vi« Lomonaco. 3 Tfr 
letonc 418 690) 

Suspiria. di O Argento 
OR (VM 14) 

AMb ASCI A I UH I (Via Crispi, 93 
Tal 683 128) 

Anima i>ersa. con V. Gzssman 
DS 

ARlcLCHINO (Via Aiabardicn 70 
Tel 416 731) 

Il genio, con Y. Monta.-id - SA 

AUL-lI-.kU tl-iizre Olii* 4 Ausi* 
te. HS 36) ! 

La billagtia di Midssay. con 

M Torcia OR 

Acri \ V* .. K Caeerc Teie 

• 4ZZ *. 0| 

Napoli spara 

CUe -.t. C.. MeridiOtl4l« Te 

. I.'ne 3.»» 911) 

Napoli spèra 

DCict l'ei.siÉ «Vicolo Vetreria 
'el 4 13) 14) 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
EAiiisiUH iVia Milano Tele 
Ione 268 479) 

L'aniivargine, con 5. Krystei • 
S (VM 18) 

Fiamma «Via C Pearle 46 Tip 
leiono 416 988) 

La presidentessa, con M. Melata 
SA 


FILANGIERI (Via Fllangiert, 4 
Tel 417 437) 

La nave dei dannati, con O. 
Wellas - OR 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

MEtkui'UliIan (Via Chiaia - Te^ 
letono 418 S80) 

Napoli spara 

ODEON (l'isrza Piedigrotla. 12 
T-l 683 360) 

Suspiria, di Dar.o A.-ge.-.to • DR 
r *_/ vt 1.1* 

ROSS iVia Tarsia I 343 l49i 
Carrie lo sguardo dì Satana, 
con S. Soscek - DR (V.M 14) 
SANIA LUCIA iViB 5 Lucia, 59 
Tei 41S 573) 

L'antivrrgine. co.n S. Krystei - 
S (VVi 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S9 ■ T» 
letonc 619 923) 

King Kong 

ADRiaNU Via MonleolieetO, 12 
Tel 3)3 00S) 

King Kong 

ALLE G 1 NE 5 TRE (Piazza 5. VI 
tale Tel. 616 303) 

(n p.) 

AR«.Ii..alENO (Via C Carstn. 1 
Te- 377 593) 

L'ultima orgia del terzo reich 
ARGO .Via A-esse.rarc Pm rio 4 
tei ?24 764) 

L'ultima orgia dei terzo reich 
ARiSio'. IV e Moignrn 57 le 
irio.’c 377 352) 

Il cadavere del mio nemico 
AVION iV'Sie denii Attronauf 
Co'i Amm.-i T741.92.64) 
Fratello mare - DO 
BCKNi.-si iVi* Bernina. 113 To- 
leione 377 )09) 

La ging detta spider rossa 
CORAliu il'rzz* GB Vkg To 
lef.n.-ir 144 900) 

Histoire d'O. ccn C. C.cry • DR 
(V.M IS) 

Diana - vh Loca Giordano To 
letono 377 527) 

King Kong, con J. Langa • A 
COEN (Via C 5antaiice Telo 
ione S22 774) 

Il cinico, l'inlame. il violante, 
cor. M Mar. DR (V.M 14) 
EUMUf.) iVi» Nicola Rocco 49 
f • ' >3 473> 

Il cin.co. l'inlama. il viotanto. 
con M Meni ■ DR (VM 14) 
GlUn- t Vie Arencci 4 i3i le 
lel.'no 29) 10») 

Si a A . King Kong 
Sa z B - La nuora 
Mlc,i*ct)N «Via Ai-nanar O.ai Te 
letonn 124 993) 

L'ultima orgia dei terzo reich 
PLAIa iVia Herbaktr. 7 Taie 
tono 170 Sl9) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ROTAI (Via Rema. 9S3 Telo 
Inno 403 S98) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris • A 


IITANUS (Corso Noears. 37 To 
leiono 26B 1221 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S. Spacek - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci. 69 To 
leiono 680 266) 

Colpo da un miliardo di dollsti. 
cpn R. Shavv - G 
AMERICA iban Martino Telo 
fono 248 982) 

Taxi driver, cari R. De Niro - 
DR (VM 14) 

A5IL7KIO lasiita Tarsia Tvìo 
fono 34 3 722) 

Gli avventurieri del pianela terra, 
co.i Y. B.'yr.ner - D.R 
ASIKA v.a Mezroce.inona. 109 
Tel 17) 9841 

La pretora. con E. Fettech - C 
(V.V 18) 

A 3 iVia Vittorio Veneto - Mia 
no Tal. 740.60.48) 

(n.D.) 

AZxi'. A (Via Comuna 33 - Tato 
Ione 619 280) 

Quella strane occasioni, eoa N. 
Manfred - SA (VM 18) 
sellini (Va Baiiini Taist» 
no Sai 222) 

Il signor Robinson storia d'amo- 
ra e di àwenfure, con P. Vit- 
tagg o C 

BOl'VAR (Via B CaraCOOtO. 2 
Tel 342 6S2I 

Gii avventurieri del pianata terrà, 
co.i Y. Srynner - DR 
CAriiL7L ,v.4 Ncare-cano Taio 
rane lai 469' 

L'inlermicrà di mio padre, co.n 
D. G - C tV.'.l 13; 

CAl-X'-u-. A .Co-vc Gl. Ola 330 
T 1 200 44) ) 

L'amica di mìa madre, cb.-i B. 
3o..b:t - SA (V.M 18) 
CC)i.wvxc.o Gcirii# umnerto To 
le'ono 4 I 6 334) 

Le deportate della sezione SS. 
:5.-i J. St- r-r - D.R (V.M 13) 
OOi'ULAvuRU P 1 ivia dai Chio- 
«Ire Tel 321.339) 

Servo suo 

IlALNAruil (Via Taaao. 169 
Tel 68S 4441 

L'aibcro dì guemica. d', f. Ar. 
rùbsl - DR (VM 13) 

LA plRla Vir Nuove Banano 

n is Tei 760 )7 12) 
le t'aime moi non plus, con J. 
Di.'asa.idro - S (V.M 18) 

LO'<a iVir iteoere • r-u-ig oraa 
1. « 29 T-- 75>r O » 41 ■ 

Paura in città, cb.n M. .Ver;! - 
OR (VM IS) 

MLi ■ : H Ni OSI-lei) (Vie CisTcrna 

3-" Orlo T-l 310 062) 

Neront. co.'. P. Franco - SA 

PILRhUi «Vi» a C Oe Ma • 58 
t -t 7SC 78 02» 

L'assassino è cosirelo a uccido 
re ancora 

POSILI ir-u (V Posilllpo 39 1» 

irf o*>o 769.47.41) 

Conga 

qua. niFOCLiO (Via Cavaiiaffart 
Aosta 41 Tal 616 923) 

Oh mia bella matrigna, cs.-t S. 
C -iCn. - 5 (V.M 18) 


Consiglio provinciale ma i j s;ntlacale. e infine Femona- 
tentativi ormai evidenti con i zicne di norme p(?r l’inqua- 
quail si impegna nel ripren- dramento e l’equiparazicne 
derc 1 contatti con i repub- ' economica . . , . , 


ta(Xuino culturale 


Luciano Caruso allo Studio Trisorio 


Luciano Caru.=;o. che da 
qualche tempo si è trasferito 
a Firenze, dove insegna «1- 
ri.òtituto d’arte e dove sem- 
br.-i aver trovato un cìima 
favorevole per le sue ricer¬ 
che artistiche, è ritornato a 
a Napoli da « forestiero » con 
una mostra allo 5lu«iio ui- 
sorio. 

L’^Jitimo la'voro che presen¬ 
ta si intitola « Citazione Im¬ 
propria-Alfabeto 3 sorpresa » 
(un omaggio a Francesco 
Cangiullo. il poeta napoleta¬ 
no che fu tra i più brriianti 
artefici del futurismo e an 
ch’egli, ormai quasi centen.T- 
rio e dimenticato, residente 
in Toscana). L’operazione di 
Caruso tende a mettere in 
d'-sc'ossione la presunta scien- 
tificità lie'.ì.ì citazione come 
« luogo comune della banalità 
i5Tit*.izinna> d: un iinguaggio 
e di una data vita, che- p? 
rò divora io stesso orizzonte 
del bi-iogno. permettendo 
quindi un ribait.cmento \ co- 
me e rii -!e,-i.io .scrive nc'. sag¬ 
gio e :cor:.i t stori.» delia ci- 
fazione » edito dalla facoltà 
C: Lettere e Fiiosofta de’.la 
Univt-r.—’à «t: N.ipo'.;. ed c.-.x» 
sto In g.i’.'.eri.) t 

Egli sostiene che « ’.a cita¬ 
zione non è soltanto una 
r *ppre.=en*a7Ìonf ne'.i.i qu.i'.e 
si insinua il so-'petto d; nrt 
doppio mutile (ta-otoiogia). 
ma e io specchio sottilmen¬ 


te deformante che rivela e 
mette a nudo la natura im- 
poàsiblle e assurda dell’esi¬ 
stente... perchè di fatto la ci¬ 
tazione non ha altro oggetto 
che se sie-ssa in un mecca¬ 
nismo di difesa e di ricerca 
di sicurezza ». 

il cii^wvoigirrivnto ccn- 
cetto di citazione, quindi, non 
può Significare che ranniilla- 
menlo deH’aiienazìone della 
esi.8tenza con l’irrompere del¬ 
ia confusione a tutti 1 livelli. 
A questo scopo Caruso uti¬ 
lizza una delie opere cìas-sl- 
che dell'avanguardia: .iL'elfa- 
beto a sorpresa » di Cangiul¬ 
lo (ed. di Poesia Milano. 
1916). Il lavoro consta di cin¬ 
que passaggi di codice della 
citazione ottenuti attraverso 
In foiocopiatura del libro 
stampato, delie fotografie del- 
!’origin.ile manoscritto del 
poeia. della copiatura dei 
manoscritto fatta da Cairuso. 
acoomp.3zn.3ta dal fogli delie 
copie a inchiostro di chin.i 
e d.aiie n.igin'* di C.angiu'.'.o 
ir;i.-rritte in form.4 di onoma- 
topen L’tnlerpretazione ir.u 
.«‘..'ale delie onomatopee. affi¬ 
data sii.) r.nr.tan’e Maria Kel- 
;v. co.''.i' ii.>e e i! .'-osto p.is- 
saggio verso la progressi-.a 
astrazione, .««egnando quindi 
nn’ji!am'’r.’o deil'og.zetto. 
che da segno, inchlastro. car¬ 
ta. diventa s'jono e quindi 
s'.aniscc. 


DA SEGUIRE 


GOETHE 

INSTITUT 

Questa sera, alle 17.à0 al 
Goethe-Instttu! (Riviera di 
Chi.aia. 202) si ioa'ugura la 
mostra « Sette borsi.5ti di Vil¬ 
la M.355;mo 197Ò «. in coì'.abo- 
razirne con la De-Jt.sche Aka- 
de-Tiie Rom. Viiia Massimo. 
Alle 19. se.-npre a! Goethe 
cenferonza su « I riflessi dei 
mass media neii'arteGcncel- 
to Discumenta VI (1977) » dei¬ 
la dr. Marlles Gruterlch sto¬ 
rico d'arte a Colonia e colla- 
boratnee alla « Documenta » 
di Kassei, mostra d’arte in¬ 
temazionale contemporanea. 


STUDI CLASSICI 
TEDESCHI 

Oggi, alle 17, nel seminario 
di studi del mcndo classico, 
via Loggia dei Piiznl 13. 1! 
prof. Johannes Irmscher. del¬ 
ia « .Akademie dcr wissensch- 
aficn der ddr » terrà una con¬ 
ferenza 

X FRANZISKA » 

AL S. FERDINANDO 

Da questa .sera, alle 21,30 
al S. Ferdinando la coope¬ 
rativa la «t Fabbrica dell’at¬ 
tore » presenta « Franziska » 
di F. Wedekind con Manue¬ 
la Kustermann. La regia è 
di Giancarlo Nanni. 


Le tradizioni di allevaniento 
di bestiame neU'alto e medio 
Seie SI perdono nella notte 
del tempi. Le prime notizie 
di insediamenti rurali — in 
cui l’attività prevalente era 
la pastorizia — risalgono ad 
dirittura all’età del ferro «c'r 
ca 3.000 anni fa) c la segiiom 
te dominazione romana e le 
altre vicende storielle, non 
hanno affatto cambiato que 
sta realtà. Si continua, infat¬ 
ti. da que.'^te parti ad aUe 
vare iiecore. maiali, pollame. 

Pro))rio per un più razio¬ 
nale allevamento avicolo a 
Buccino si e costituita, aa 
sai di recente, una coopera¬ 
tiva formata da sole donne. 
La costruzione di un capan¬ 
none per rallevamento di 
broìle.s (polli) da carne è a 
buon punto ccl intanto le so 
eie della cooperativa hanno 
già seguito dei corsi di econo¬ 
mia rurale, si sono recate 
presso l’tiniversità di Agra 
ria di Portici a seguire un 
corso di aggiornamento tec¬ 
nico. stanno preparandosi a 
sfruttare al meglio la jjossi 
bililà di un alievainento di 
questo genere. E’ chiaro die 
la prcKìuzionc di 3.000 broiles 
da carne non lappre.senta ima 
grande conquista dal punto 
quantitativo, ma è anche ve¬ 
ro che è la prima \olla che 
delle donne da sole, in que 
sta zona, si as.sociano p-?r 
contribuire allo sviluppo delhe 
agricoltura. 

Inoltre non e.sistono proble*. 
mi di commercializzazione — 
come ci ila confermato Vito 
Morano, responsabile del- 
l’ESA per l’alto Scie. Infatti 
la richiesta di polli è gran 
dissima: i maggiori acciuiren- 
ti sono i ristoranti «iella zo¬ 
na. che ritornend«),ii a Bucci 
no e nelle zone linnlrole, pos 
sono contare di .-.ervire l'.i ori¬ 
ginale pollo ruspante ». E’ 
chiaro die l’esempio delle 
donne della cooperativa di 
Buccino, una volta che rini- 
ziativa avrà raggiunto la pie¬ 
na produttività, sarà seguila 
da altre, e già nella zona au¬ 
menteranno le rich.este di al 
tre donne che vogliono imi¬ 
tare l’esperienza della coo¬ 
perativa «< S. Antonio ». 

Una cooperativa di pasto 
ri l’abbiamo trovala — inve¬ 
ce — a S. Gregorio Magno. 
Raccoglie ben 65 soci con un 
ll»trimonio.oi|ino^ ffl- 

^ t ìh -w p ai tMpWm m» 

ve attraverso tante difliilor 
tà, come la .stalla sociale di 
Oliveto Citra, che nascono 
dalla mancanza quasi as.solu- 
ta di contributi per migliorare 
pascoli e strutture nonclié 
dalla difficoltà dell’uso del 
demanio comunale 

«« La nostra cooperativa — 
conferma uno dei .scci Ma¬ 
rio D’Acunto — fu 1 ondala 
negli armi ’67-'69 e da alloia 
abbiamo incontrato delle e- 
normi diflicoltà per usulruire 
dei pascoli comunali; non so¬ 
lo. ma abbiamo avuto, pio 
prie per la mancanza di in- 
reiveiiii e di pascoii, una i'i 
duzione drastica dei capi di 
bestiame presenti nella zona. 
Gli stesLs pastori — concl'ude 
D'Acunto — aderenti e.la coo¬ 
perativa, una decina di anni 
prima avrebbero portato il 
patrimonio della cooperativa 
ad oltre 20.000 capi, con mol¬ 
to affanno, si arriva a 5.000 », 
I contributi non vengono ero¬ 
gati — abbiamo .scoperto — 
perché la razza allevata nel¬ 
l’alto Seie, non è ricontisciuta. 
Anche se questa razza «« loca¬ 
le » — frutto di incroci effet¬ 
tuati nel tempo — è l’unica 
che abbia dimostrato di ave¬ 
re possibilità di sopravviven¬ 
za sui pascoli della zona. Per 
cercare di ottenere dei contri 
butl si sono immesse nelle 
greggi anche razze « pregia¬ 
te ». ma l'esperimento è tal¬ 
lito. Data la natura «lei ter¬ 
reno questi animali sono de¬ 
periti prtisto e sono morii in 
molti casi per fratture dovu¬ 
te a cadute sui massi. 

Nonostante queste difficol¬ 
tà 1.8 ronn-iTat iva «t S, Vjio del 
Gregoriani » continua a pro¬ 
durre agnelli, lana e formag 
gio e lì colloca sul mercato 
con estrema facilità; «non 
abbiamo, questo è vero — af¬ 
ferma il collaboratore tecnico 
della cooperativa. Nicola Stiu- 
so — problemi di commercia- 
lizzazione, anzi data la bontà 
del prodotto, sono molti an 
ni che la domanda supera 
Tofferta ». 

Nel ’76 sono stati prodotti 
dalia «Kioperaiiva : .550 q'uinta- 
li di formaggio, 4,500 agnelli 
e 60 quintali di lana. Ma. 
nonostante il succesj;o com 
merrlaie. ci sono tante diffi¬ 
coltà che limitano l’espanslo 
ne della prixiuzione: bruc< ilo- 
si e zoppia penr.anent-;* «due 
malattie delle pecore) e nella 
zona non esiste che un vete¬ 
rinario per 4 comun.. una 
carenza «li aggiomamontc tec¬ 
nico «i pastori hanno «hiestc 
più volte corsi di qualifica¬ 
zione da tenersi nella zona ) : 
scarsità di ab'oeveratoi in 
montagna. Ma. nonostante le 
difficoltà, la cooperativa di 
pastori è in continua e.=pan- 
sione; molti suiFesempio del 
fondatori delia « S. Vito dei 
Gregoriani » vogliono aggre¬ 
garsi. anche perché essa rap¬ 
presenta — nella zo.na — il 
segnale piu avanzalo di svi¬ 
luppo produttivo per la pa¬ 
storizia. 

Vito Faenza 


Lutto i 

I 

E' morto, a sol. -ia .if'.rii. .; j 
compagino Eduardo Forte, .ni 
piegato a Salerno alle MCM 
Alla moglie. Raffaella, alle ' 
figlie ed al fratello, on. Sai ! 
valore Forte, le espressioni 
del più vivo cordoglio della 
federaziixie comunista .saler¬ 
nitana c delia redaziccie del- I 
l’Unità. ‘ 


.,^1 

.a»» 





Sì# 


S. Gregorio Magno; un vecchio pastore si reca in montagna 
ad accudire il suo gregge 


Sugli investimenti nel Mezzogiorno 

Critici i sindacati 

sunli impelili FIAT 


Quattro o cinquecento occupati, «iirinizio, nel':- 
stabilimento delia vaile deli'Ufita - Falsi di De Mita 


\' ll-.‘ .-..'Il .■llIIIU’ ! 

.-■oiKi Stati ak’.iiii ii)<.«):itr! tr.i 
!:i liire/.iDiie «iella F1.\T. l:i 
l'I^.M. «iirigonli .sindacali «iel¬ 
la (irovincia di .Avellino e 
raiipresentiinti «ie! comitato 
«lei ilistxi'Upati. .Al termine 
di queliti ineonti'i .sono emer.ie 
dive.-genze di funtio tra il >))o- 
di) in « u: !a FI.AT concvpi.-a e 
.eii invo.slimenti al .sud e la 
iroposta d«,'i .sindiieato per 
l'induiiriali/iiazionc dei Mez- 
z<)giorno. Di questo pnililema 
discutiamo con il compagno 
(liovanni Befaro. respunsa- 
l/.ic deir«)rgai):z/nzione in 
seno aiia segreteria provin- 
i iaie della CGIL irpina. 

In questi ttrniiiii B'cfaro 
ria.ssume la jxisizione «iella 
l l.AT: a: Con.s« ]idame.’ito ed 
tfficienza: attimo a queste 
due parole ( 'ordine ruota 
tatto il di.scor.so dei dirigenti 
«iella FI.AT. Per gli anni a 
lontre, anzi, escludono ogni 
trasferimento «lai nord al 
.sud: il loro iirogramma è «ii 
iave.stire «love già ci sono gli 
>tabilimcnti F!.\T i 1084 nii- 
l.ardi che lianno .stanziato. .Al 
massimo concedono che. nel 
Mezzogiorno, nonostante che 
\: si trovi apjK'iia il 10'^ dei 
loro stabilimenti, jiossono por¬ 
tare -'li i;iVi-.>)inni:!: .-lài-i ,il 
.. l’er fj'ii-! rb«* riciiar 

«i.i III n!. ìad 1 :lìf’ìt11 lii-.I.l \',ili ' 

deH'Liua, la FI.AT intendi- 
f.ir e.'itrare in funzione Io sla 
b..:mento. con 4l)ti o 5')) «». cu 
I)at:. agli 11 ) 1 /-! «!• I 1378. Kntro 
1.1 fine di'il'anno lo .-«taiin: 
nienti) davr-.'blx- «».«• ipare 1<>H 
Olierai i. 

Cos'ha risposto il sinda¬ 
calo? 

. I: .-iin.iacatii — dà-e Bela 
rn — non è .ifi'.itio d'.ii 'ea.'cio. 
-Voi trediatiU) elle «iall.i iri.'i! 
.'i e.'t a enii un.i ^tr.lteg.a .-e- 
r;,i del.'iKcupazioiie. la «jU.i- 
ovvi.imea'e. non ign iri : 

J7Ì3FI/.T ,*1. 1*5 è.«l Lit t I » è!*!. 

i jyò significa. P'-T q'uel ciie 
riguard.i la FI.AT. tra-ferì 
nie.ito «ie.i.i produz Ol'.e «iel 
•. ! leoìo .nriii't.-'.ale «ini iio.'iJ 
al sud .N'on .s; tr.stta ri: f,i-.\ 
(;ii: da noi. u.n.ì f.ih:)r:.-'a di 
n ccole o Ti-.-die dimen-ion. : 
in tal mo.i >. i r.<id: del/.r-ccu 
p.iziorìc i.v-ri s. 5.c.o.u’in*n af- 
t.itio. Né ba.-ta ji«>‘.enz;ar-j g.i 
.s'.ibiiur.en'i FI.XT ciie a.a c: 
.sono. K' nete.ssar.o creare, 
ii.-I.é n'/stre /-ine intern-é del 
M, zzogior.no. un ir’ero (:c;<i 
n_ un ton’r-) d. n'.;-r- 

< Ito -I.I.:! - (im i.lt » I 


ed .I.te.. iU Z* - iti 4.. e. 


nel in.!_• I '1 -. 

pre'k . v.in: -->t ■ 
«■'! ac.e tt .Ito >- 


•jrr ag 
’r.-'t.i 'l: 


V'è unità nel movimenfo 
sindacate circ i questi crien- 
tamenti di sviluppo industria¬ 
le del Mezzogiorno? 

.M. fa p.jee.-f — afferma 
B-ffaro — die la ni: rivolga 
«( ;e't,i dom.jnila. p.-rc.ié mi 
co.n-ien'e di riconfeTinare -- 
«lopo tante c'i.are pr s; d; 
posizicn - c.'.:- .sono :.n...ì.n 
zilnito ! lavo'atori rie. corii. 
I m.-t.ìlmi'Ci anici de-.l.j Fi.AT. 
li -..r.d.ìc.-ito cni.-.l.-.'--.- e.ie 
la FI.AT manti .nga : -uoi im¬ 
pegni. K l.n loro r-e'nn'Ml.i non 
è p'aton.c.i o formai'': è il 
punto qaa’ificant»'' rii una 
pl.iTlaform.i d: loft.n. dj cu: 
SI può dire < iic siano assenti 
rivf.ndiea/ioni di carati.-re 
e‘con«):n.co. 

< C'è chi. p-.ir o( cupa.ndo un 
ixjsto di rcsponsabil.tii. qiial'è 


.! ministero per il .Ali-./zogior- 
no. ce'ieii di proiiagandare la 
tesi .is-oliitamenie falsa «irgli 
<:;)-.'r.ii .sette:itri«)nali nemn-i 
«le! stni. Quel che avvion-.' n 
(Mie.sti giorni è iin'iiltenorf. 
.severa .sinenlitii e-d un invito 
.1 Lisciar cadere l'agitazione 
anliopeiaia e<l anti.simlaeaU- 
(e, comi' tale, per.sino anti 
(lemiK-raticai e a conibiith-re 
i nemici reali del sud iht una 
i.'olitica di .sviluppo. ■ 

* A'orrei solo aggiungere, in 
e «inclusione, che. dotx) la re 
«■ente lotta di Fliimeri che !ia 
rafforzato rnnità tra ii .sm 
ducato e le masse dei di.soo 
«iip.iti. il (iihaltit«> enngres 
stilile nelle Camere del la 
voro dei vari paesi tlell lriii 
nia. in preparazione del con 
gres.so provinciale che si t«‘r 
rà il I!) e 20 marzo, ci .sta 
offrendo un'occa.sinne ass.ai 
importante per approfondire 
gl; obettivi (iella no.str.n prò 
IKi.->ta di sviluppo (che si reg 
ge .sul h.nomio agricoltura in 
(iu.siri.fi e d ! co.struzione di 
un .seniiire jiiù forte mov : 
mento (il lotta >. 

Gino Anzalone 


Duo morti 
in un incidente 
dell’autostrada 
del sole 

I.-icidsHtc mortale, icr: m.it- 
tina ver.so le 7, lungo ’.’auto- 
.s'r.uia del sole al km. 155. 
N<. I p.-c.'s; del co-seilo Cap ia- 
C.iFe-'.a Nord, un’auto è u. «-;• 
ta di .strada superando il 
gu.ird rail e finendo ncll'al- 
tra corsia di marcia. 

L'auto, una Rma'ult targ.i 
•a N.A .-55591;. nrnvcnionte da 
H.o.m.i c diretta a Napoli, era 
g'.r.fiata da Ciro Scala, d: 24 
.-.nni. abit.in'e in via .Amn; 
(io.,i l'i .1 Portici. .A! -SUO f . 'il¬ 
eo sedeva Assunta Gess i. 31 
Portici .n via Pie'rarisa al 
arai., abitante anch'essa a 
n. ‘2.-; I d'te ziovani. ai 5e_z'j;- 
lo a! violentissimo u.'to. so¬ 
no morti sul colpo. Sul pos'o 
.s: .scm immcdiat.imente re 
ca'; zìi uom.n: della Poliz.a 
Stradale che harno inizia'o 
ie indazin; per risalire a lo 
causo deli'incidcnte. Pare, 
cr»-ido un.) pruma ricostrazio- 
r.e dei fatti, che l'auto sia 
u-'ita d: strada per un ma¬ 
lore d-F condu-rente. Il t.'affi¬ 
co sullo ,iuto5irada è nma- 
--'o iiit^-rrotto per d'ue ore. 


Convegno PCI 
suirattìvità dei 
comitati di controllo 

Promosso dalla segreteria 
regionale e dal gruppo regio- 
n.ale del PCI avrà luogo do¬ 
mani alle ore 9.30 (presso la 
sode del gruppo nazionale, 
palazzo Reale) un convegno 
regionale degli amministra¬ 
tori comunt.sti della Campa¬ 
nia per dl,sculere. sulla base 
di un « same dell’attività del 
comitati di controllo della 
passata legislatura regionale, 
gli orientamenti nuovi dei 
controlli sugli enti locali nel 
quadro del rias.setto del po¬ 
teri degli enti locali e delio 
sviluppo della loro autono- 
m.a. Ncll.a riunione sarà an¬ 
che affrontato il problema di 
una modifica della legislazio¬ 
ne riguardante 1 comitati di 
controllo. La reIaz.ione in¬ 
troduttiva sarà tenuta (IbI 
compagno Giuseppe LuMF- 
cita. 
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Dopo le rivelazioni sugli « autoriduttori » della denuncia dei redditi 

In molti comuni ci si sta apprestando 
a «fare i conti in tasca» agli evasori 

Oltre alIMndagine iniziata dall'amministrazione dorica,analoghe iniziative si segnalano a San Benedetto e a 
Pesaro — 1 dati provenienti da ogni parte della regione chiariscono le vastissime proporzioni del fenomeno 


In tutta la regione 

Assemblee, feste 
e dibattiti 
per rotto marzo 

Incontro ad Ancona fra il Comune e 
le donne - Le iniziative nel Pesarese 


(' Dicono i he il coìto ilei u- 
loro e troppo ulto, mi ri si 
(limcnticu (il (lue che il su'- 
ducato hu (/lu offerto "/ -ti- 
sponibildu (Oli un uceo'tli 
(on lu Con/indiiìtil'i - per 
la riduzione dei coìli ìi'lr 
dennitu di iK/niduzione. ''eh- 
ininuzione delle siule niolfl 
pìtviUajtule, l'ii orale ‘<eih‘ te- 
ìlivitu nel t')77, lo si at/'ai-u. 
mento delle lene, ecc (),i'n 
d>, i lui oratoli fanno a loto 
parte per sitpeiuie la i-im 
ccoiionucti, lu pi opini i)ai(‘‘ 
non la fanno loloio eh" uoi' 
pulitino le tdììc ut rappoilo 
al loro reddito, la pi opini par 
ic non la fanno (/itelli che 
le tiiìse non le hanno mai 
puliate-' c un l)i<tno tli un 
(lo uintuUo ditfU'O (1 I la 
ilici"! a piovuicialc della FI.M 
(1. Ancon.i, una cibile tante n 
dntnate o^pre.-.-iioni d. pio* ‘ 
St'i (ontio le eva'ioni i..s-a!i 
ohe oinia; si levali) da o'.;!!. 
pute de.Il- Mu'-he 

V.v..--siina .'at'e.-a - ainhe 
dopo le 1.vela/.Olii e le iii'e' 

V s'e d“l nomilo '/loiiia'" ~ 
P'T ! ..iiiltat. de..' l'd i ; le- 
RUue '< autor.du/0.1 - d'-. 
d.t . attuate di iiioK iju.-o 
n.r.'iti lacolto-.! de! emooio/o 
niaic-hii'iano Ii'nid<in.;i“ \ e 
m* .-ivolt i (lairAintnin .-i!.!/ o 
II- eomun.ile d. Aut on i 
A .San Ilened(‘tt() 'le! T. ei 
to led anth“ a Pe.-aio eoui- 
vedremo piti av.int.i .s: il.- 
■R-uteia puljbl.e.iriiente ci. ev i- 
.Ror. o:i ev 1^.0111 tlil li.' O IH. 
l’au’ 1 de! C(al'..t'!;o eoiniina 
le Qui i! liiu'ioo de' FSI ha 
oliiesto a' -.n;l ivo d. ( i p 
L'I. esa-on. dopo avei o ^er 
voto < he I r,i eoii’’ ’oae'it 
oon iiiiix n.’o.l! ai <h ...upr i dt. 

10 niihon. '( no.i aupi.'-.i) . 
noniiii.U.v. di molti eif i.l ii 
notor.amente hetie-.t.ui’ e d. 
T)rcre.s.-.ion:.st; eoii redi! ; eer 
tom-nte i.i'r'.'ii trdesoi . 

« Giro » di 140 milioni 
utile pari al 5% ! 

Compien.sihil. le lea/.oo. d. 
tonti cittadini, ."opi-.ifirio 
doto .1 diti.filo momento . l 
fraver.s.ito da. P le.-.e, d nnati 
7. ad u.i.i itrave en.-.: eco io 
m.ea che londe iiUoilerah le 

11 peipetuai.M d* una in.n.ca 
jier CUI e'e ehi ha ii(e;i/<i o. 
irr.dere ai ti.sio e < hi n eet' 
fl Kold.to bi.>.io. in pir''ai 
lare i lavoi itor. dipend-nti» 
d-ve ptiitiie non .lOlo f n ) ai 
l'ultima lini, ma e co-.* etto 
nel una ner.c di <loloro.-,(‘ r. 
nunce -- anche di cloni ■■ila¬ 
ri eon.sumi — ed a -.uh’re i 
colui dell'iafia/.ione 

Non .s! tratta ovv:am“tiie di 
faie di o"!!! erlxi un la-..- o. 
d' .-.c-iten.ire una «tar.-.a j.i 
le strepile», mettendo .sotto 
accusa intere cateuorie Si n 
vendicii il pieno ii.Riietto d. 
una lejji'e -- appunto uael a 
tr.butana — i ijxtlutameii'e 
suolata d.i molti t.toai. d. 
reddito elev.ito Uii'c-.i 4 C'i/a 
peraltro .^o;U•cltata di .• ..-^i 
microscopie, «‘d inamm 
b... 

H.fcr.amo alcune .io''/--* 

C uiiii-i . ii,i Felino ‘Tf 
propnet.iiuo d: un uro.,.) ne 
-o/io <li l’onle/ioni ha t.unin 
r Ito di propr.a in./..di', i un 
fattnrito .lupenore ai 00 in; 

l. on; l'anno ed un uu!** <i; 

appelli 1 , Un e innner 

( ..nife d materiale i-d.le ha 
d nume.alo un « i;:ro > ai 14 <) 

m. 'ioni ed un iniad.iitno ii-t 

to d: .ipp.'iia ti mi! on- .0111 ■ 
CO'i d; meno de' P, > Ma 
( 'e th pei-.o. Un Ltro--..-...-.; I < 1 ; 
e ini! Ila amme.-.-if) d' 
nviito at.'^ir per o.tre un m j 
'..irdo. m i e r.u-.'‘;'o - .'.-t 1 

temerne — ,1 mettere da pi*'- 
t.* .solo 3 milion;' .ipjiee.i il lO 
m .a lire a. mese. 

Stando .ille domini .e pre- | 
Feiit'ile . 1 ’ fi’.eo. av\o,,ito t* | 
p .i.'uratoi. le-.il. <lel K-.'imi 
no .. 1 -le molano'■ ;n me.l a 
C lì.ìO 000 Ine Fanno -..•ici.* 

P •Uit.o <1: un l.ivoi.uoii’ pie 
ca : -O j 

In^c-inor;. -eoineti.. eom 1 
nierc.ali.s;. .< piangono ■ jin- j 
d.i-n. — .s.nnpre .11 med .i — | 
d due mi.. 011 ; e .“•) in’ i 1 r-* j 

VrTtiTir» i 

Ovvi.imeiite fra ciu-es;. st.a 
t VI .sono tanti c ttad .11 tlie 
remuiono 1 loro do. uè. j 
nie.it re ino.;: altr. \. .«P.l.ea i 
r.). abb-is-.indo a l.m.t. ..r i 
cn.irdos; .1 .sctusO d: rcs.sms.i 
b 'ita d. .nie.'-o ea'ejor.-' i 


Induitriali come gli 
operai specializzali ? 

Si' Fermo .si ind.-n.i. C .1 
ta iiov.i Mirche non e o. -ne 
no In quest'u.t nio cen'.’o d-.*l 
M.i.'cralo.se. pu'u^.inte d. .:f 
\.*a co:nn'.''ri i.il- od n.l.i 
sT.il., e stato c.i'v'ol.i'.i ■ h*' 
!;n; .'■end.tori, commer.- .in; . 
professioni-'*.; — se c; " :e 
r sce a u;r corto elenc.i .1. vi-- 
«'.uno o - h.mno redi!.; : e 
r or .illii p.i-.i d. un ci>'.,) o 
d'.li SOI. la mactetore t.io 
h'.ca meialme.'fan ca oc' 
pt-^sto 

Scr.\o /.' .I/c"fi.jt7i'’^o . ■?.■ 
TIC po'rchhero ei.'-n-c i o i 
r’* (jo’M. ; .7)o<'.i lie'.'a <’"'j ; 
ra (.r.lanoi e-e. ■ ealz 
T’ da Ili 'n.'.a pam d’ ^cini' 
Cd Qiorno. : 'ipno' 

•’.ro’iivia (/in*.'.', deda " p '1 
7 " o de ' po.i 11 *■.■.*•: 1 > '. 
Ci”;.*,'- che lavora 'Odo. i .e 
dot -ebbe oaadaQnare - ; c 
1 l'i.'o M>io I per lo -neno -. o. ■ 
rio ai fo-ni;,: .ni Vìi"'ee'; 


in teiieni. appurtamenli. ‘c ' 
le pulihliche, i il’e du se'‘e -o , 
, (ini) e che inve'-e tto ni no j 
i (/inis: niilluteneiiti sdi'a ha '* | 
I della demtneni da Ioni p,e- 
ìentuta. che da 1 nii/iie 111 j 
I Itoni (li (inudaiinu, i/n'i.i 
I iptanlo all opeiu'o spet-nn, 1 
I ..alo o nii'iiiìeanante d' ' cii 
! tennule C'pc/ lenza ■ 1 

i ’ lltsixineiehlie add”ai'i al- ‘ 
I la piihhlna opniione Lama 
I ino tale nuombenza ai ip‘'‘r 
• Iteli, alla cittadinanza '/■- ,a 
10011 olla tu ntfiìsn de! pio 
bh'ina. a! Consniiio 1 onieiiid". 
a ei entaal; coni ni' ìsi'oi • di 
ìinhicsta iiincìte si. ito -h'ic- 
1 IO ben at ( citale ! che ‘ • r. 

, ialino lìtdinii' ■ 

' Pionr o ,i C V t ino'. i M i' 

, che — (Olile .n t ini- .1 'u- o 
(al.'a — 1 PUI h.i Hi' .0 ; 

] un in.ill’fe'to d eo.id ei yi 
( ontio .a in c t i. y' Il i 
' d ev,i.-,.on . d h<i < h e-.'o 
UM.l pi ont l . 1 / Oiv d-L ' ( ’ 

/ m; ( omp'^teiil D-i po e f ■ 

' IH- ,il jiei’i.i (.-(I teiion •■’io 
''/,(( iinbbhi azione da ‘ ■(/ 
diti pei ‘'anno I'i71 — it ti 
P'i inalo m un piop'..) ■ •)'!) i 
ni.iio a C.iiiH-a <!• . I.i.oo , 
d f ■. innova Ma; hi -- ' / 

, leso inali’festo nn(‘ ••a>> nih 
I di leaiine e nei pel unto <'/'/)■/ 
nemente pei henta ani'' 

I I. ) ('dii i le'.a ani i.i i ■ / 

■ 'uioiiiton a ledd’lo /'--o. ’ 
-()/' a soddiìfaie l'o‘i'i’'ao ' 

I della rollìi ibu-'one a! eeat 
I fillio, non possono lim-.a, • 

’ ìcnza i‘spo-.ta tali attestazio 
>1’ iti inipnden.a 1 n’ea e oi ’ 
j ritano raiiloida iiìia’" r ■ 

I (/nidiziana ini annoiale e m ' 

' '•ei'ipo'o I nomi d‘ (o'oi > i ì e j 
ìpendono e ì/iana'inio dena o 1 
' non unadiif/nato ' Cli stinsi 
I < he. eoli In Inibasiia eom ^ 

, pinata ilei lomnelenit. ■)'■•- 
da ano la necessita di i-/o.e j 
, '/ loìto de! /aiolo. Ii’iuando , 

I nel inalilo puntele dei /1 <1 u 
’ii mo/rle e lotilior.o (nido--u- 1 
. re ìiille euterione meno ab 1 
' /iteiilt riiiteio peso del'ti c>i , 
'I ei oiioniicu in ut lo >. . 
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Ancona: 1 miliardo per i rioni storici 


Anche la DC 
si scandalizza 


Ual sud al nord del'e .\lir 1 
' I he. d.i S.in Beni detto del i 
, 'l’ronto a Pe.-.irc il p.inora . 
I ma delle eva.sioni non e.im- 
. b; 1. 

: A Po.' irò l'Ammin ''.r.i/.o ; 

ne eoinnn.i'e non e ' .m.ista | 
; al'.i f;n‘'.'tr.i Ha av\ uit.i a. | 
I enne indastin; . eui r..'Hltal:. 1 
j .n.'ieme ,i Viiiula/.ioni *' ri\e- | 
I la/ioiii. .saiaimo <'omu;i;'*i:i , 
' alla stamp.i nel cor.'o d. ini i 
! .ncontro in pro-iamma per i 
I que.-ita .sott.maini, 
i Anche i.i DC — e ni.-.i a • 
! ino Fintervento un tatto po ‘ 
j Sitivu — nuno.-,taiUe i dei e.i i 
i 11 d. m.ilsjove.uio e di r.ii.'o j 
j v.ii.i -.nc.ip.ic.tà di stali.ire 
[ iti. e\.i-,or; fis-.n!;. ha rno'lo ! 
! .i! s.ndaco d. Pes.iro. ! om 
I p.iu’Mo Marcello Stefaiim.. 1.» 

^ se-ueine interio‘4.i/..one l . 

, sottosciitti con-naheri te. ,ii- 1 

t' * *• .. ; . 1 .1 j 

' ìiiti'o e d’ do’oiosn .'■(■,'>> ' j 

I i-reuto ne’tu edtud’iiua.a lì il 
‘ /(i piibbìicuztone (leìl'eler. o 1 
[ dei ( ontr’buli con reddd.' su- j 
pel un t ut IO ’inl’oni. e a ."(. n ; 

• SII dellu mueiOscO)iicu ii ■ ■ * ■- 
: zu d’ siiKio'i e (Il inleie rate- ! 

1 none, iiiterroafino il s- i-fa j i 
j di l’esuui per lonosiao-.- s; 

I la (riuniu inleudu (iiiiire vita | 

I "idati Ile II/ l'auaido. rii i 
; mezz’ r/’f in ìertu’' roiiseet-.' ' 

I (!' (omuni. (lime dimo-tit no i 
anuloiihr ’ii’zailire a T-i-'iio 
e u M’inno. ai t:nc d — h : 
Z'iiie ini omii'etezze ed i,-’-- ■ 
ze. ner dare a tutti i cil'.aà’ | 
II’ una serena lonosicnz' ! 

I s, a’e e portale un ({o >-to o ■ 

I lontiib’ito i/.'t" lotta ' 0 ’:i''o . 

I "ei U'ione. Dorerosaiii 'ri \ ' 

1 una tale indaa ne dotie'i’n- ' 
"l'Z’aie da' "le’nbi' de’ l'o"- • 

I s-(j' () cori urlale - . ' 

I Dell- .. .lutur du/io.i. > ; 

( s’ili. dunque s uiri-’.i .m * 

I che ne Frali coii'. -.i.'- (t 
i Pe-irò Ne! frat'enni-''. <-"'•n-' ! 
.il'ì) .imo detto, 'e ''ne- t o.i i 

ess-"".!/ a'. 'Urin-n io 1 

1 • 

.11 t 1 I t *1 . 1 l .l.ltiii • I »l * 

«' \onu:o nìo • 

mo’To d. nd.e.iie le C' >>n 
ih 1 t.i. s\e' re e c. l- •’ ì.. 
m;).T'’'e ' r.'ivuto del'- i.o.' 

me 1 a'. 


' ANCONA — La Giunta comunale segue 
con grande impegno la questione fondamen- 
' tale del risanamento dei rioni storici di 
' Ancona. L'ultimo atto riguarda l'appalto 
' dei lavori di demolizione e di ricostruzione 
I degli immobili nei lotti Q. C. D. del piano 
i edilizia economica e popolare appartensn- 
' ti ai comparti n. 24. 25, 26 del piano parli- 
! colareggiato del rione Guasco-San Pietro. 
t I lavori affidati riguardano immobili po- 
I sti in Via Scosciacavalli ed in Via Gian- 
I giacomi e prevedono un impegno finanzia- 
I rio pari ad oltre un miliardo e 380 milio- 
I ni di lire. Con questo ulteriore, notevole. 


intervento nel rione Guasco-San Pietro 
verranno realizzati 54 alloggi più i servizi 
di quartiere. 

Come SI vede, l'amministrazione sta 
portando avanti un'azione incisiva volta ad 
investire nel piu breve tempo possìbile i 
fondi disponibili per la ristrutturazione e 
recupero del centro storico. E tutto ciò. an¬ 
che al fine di contenere i danni dovuti 
alla inflazione e per consentire il rien¬ 
tro degli abitanti nei rioni storici, in tem¬ 
pi raqiorievolmente brevi 
NELLA FOTO: un angolo suggestivo del 
rione Guasco-San Pietro 


.ANCONA - In tutta la 
res one si b\olvono oziì! 

m. in.l.^.'taz.on. oi^aniz /1 
te dall'UDI e dalie a .'.'0 
e.a/.on; femin.n..: e lem 
in.n..'te in (xe.i.'One de. 
.'8 mar/o 

Il eon.'igi.o coinuna.o di 
.Ancona ha or^aii.zzato 
— domeniC’.i .'Cor.'a. per 
la pr.ma volta dopo qn.ia. 
10 anni — un incontro con 
.e donne. Il .sindaco Mo 

n. na, di Ironie a un nu 

ineio.'o pnbbhco ic’erano 
rappre.sentant' de! movi¬ 
mento femminile, de; par 
tii; demtKr.iiici. con.'.ithe 
r. d. (luart.eie e dipemien 
i. comun.il.i. h.a detto tia 
l'.il'ro che .id .Ancon-i po 
<o p.ii d 11) m...i donne 
.->11 nii a lavorano, c.oe 
.1 IH."»', dell-.i iiopol.i/.o 

ne lemmmile .< L.i don 
tia iiercorie .-opr.it i ut lo 
cui., ne..e .M.iuhe uni 
-Il id.i .n .'a..la andindo 
.'pe.-.-o a eopr.ie un.i v.i 
-la f.i.- la .sotloci upa/.o 
n.i.e > 

r. .'indam e l'intero con 
.'.ttl.o h.mno a.'ioUato po 
.e p''()po.-.te de. mov.iiyn 

10 femm.nile pre.'lo .'. 
101 mera ad .Ancon-.i un.i 
lOiisitlKi uii'laiia, elle la 
voreia in (ollalxii.i/.ont 
eo.i l'eiiie ’oe.ilt- pio 
b.em. tie. .-ei-. v . de..a i. 
eo.'tiuz.one della c.lta 

Tr.i le 'Il /.at te d .'p < 
co nell.i i)iov.iU‘..i di .-Xn 
eona. r.eoi d.amo quella d. 
dom.mi. m- rcoledi. a S" 

11 t! ill.,i. al a quiile p.irie 
eipora il pre.'idente del'a 
•z.unt.a re-.onale .Adr.ano 
C.all S; d..-,euteia di oc 
eup.i/.one -.ov.m.ie e lem 
m.mle 

é - • 

PKSAHO — .Anche nel 
Pe.'.ire-e .'ono .n j) eno 
.'Vol-imemo le .niz.at.w 
per la li.orn.ita interna/.o 
naii» de.la donn.i che e.ule 
ozi;. 8 mir/o Notevole e 
la molj.l.tazione lemmini. - 
che .'! è e.'pie.-v'a unii um 
mente in decine d. .i.->.'t‘m 
blee. le.'tc. man.le.'ta/.on.. 
con la pailoe.pa/.one rie 
parft. denioer-itici e delle 
a.'.'oeiaz.oni lemmini.i 

L'oceasione dcll'8 ma i/o 
non e .'Olo un momento di 
« lesl.a ». ma. anzi, .-eprat 
tutto una eireo.'tm/a per 
approfondire la tematica 


po..t.ca, .sor ale c i-a.turale 
ihe r.guarda l.i riomia nel 
e tane realta zon.i e de 
■-rr.lor.c .\d e.-empio ne. 

I zona d. C.iz . e P-erzo 
I .'. e att.a*>) a.i a.; .>) 
aio dilxittito .'U ;emi de. 
’oi eu!)a/.one lemm.ii e 
■le. .'etlore te.— e de.l .ih 
0 ‘z.-iimento. de la loiui. 
zioiie del'a donna nelte 
lamp-avne e p n in -enei.i 
e dell'.n.'erimenio de..vi 
vionna nel puue.-.-o pio 
dilli.vo e ne loiue.'to .-o 
e a'e 

.Alti. dibm t h.mno i 
zu.iidato . pioblem. de 
• ilxirto. de ton.'Uiioi 
ile 1.1 m.i'ei n ta i oine t .i 
o'e .'OC a.e S. lezi'iiano 
iio.tre .n ./.11 .te ne l'Ui 
I) ii.ite. ne...i Aui.i d. No 
t.ile'tr..! e .Muei.it.i Fe 

* ; . 1 . tutte sezn ite d.i un i 
•: et mie pntei p.i/ oiH'. 
.1 .Monteeeriznont un p i 

I o’o eomune lO . n.iie de 
entioieir.i. a .i in/..it 
tM ciano pi.it .imenie 
’)ie.-ent; tutte - donn- de. 
nae.'C 

I. pioziammi d oez 
ir.-vede tic mai. *e-’ i/ o 
centr.i. .i Pe.-.no n 
,) -i//.! Co. i mu i o .1 F.i 
no in )) . 1//.1 XX .S.-item 
bit- e .1 Fo.-.'oml)'()iU- d. 

! unite a man e p.o .Mt) 
.-t.e. dib.itt.'... .i-.-tinbe-e 
nieivi.'te. ;m.m i/ one imi 
.'.che e altr: in'tntent. < i 
r.iiier.//er.miio e .n /..i 

■ . Vt‘ 

Peielie in ii .i//.i <• n. 

/l’it've imezzioi Kt den 
'emonie per te.-t'mi>n .lu 
.a iiie.'cn/a d. lof.i ti ■; t- 
(lonne qu.ile elenu n'o m 
d .'pen.-ab e pei '.it.m/.i 
:!iento e >1 r nnov imento 
(.1 Uin.i 1 .'O’.eia 
.K uve.lo delle lo' /e po 
•(he. PCI. P.SI P.SDI 
PIU hanno .-ofo.-i. .ito 
tn m.mile.'to d i : .i-o n 

• iti.i ’.t !).ot ne..i n-*' ((tia 
e .'ono .nd.c.ii. v'. ob.ett 

. che e m i.-ce lemm n 
.'. pongono e .'.i ciu.i.. 
e rtch-.im.u.i l'.itti n/.o.y 
de.le for/e po..tKhe. de. 

mlaeat.. do.le io./e .'ii 
1 iiili e del'e a.-.-mib ee 
i-.ett.te con pari .to .ire i. 

•z. 1.11 do ai problem. de l.i 
occupazione. deF.i .',mna. 
de. *crv;/. .' 0 .„il doll.i 

cond./ione eenei’i.e de. 
a tlonna. 


Presentata alla Regione 

Mozione di PCI e PSI 
per il riassetto 
dei beni dell’ex GIL 

Sottolineata ropportunità di restituire a uso 
Dubblico immobili in concessione ai privati 


Dopo i! pagamento del riscatto concordato 

PRETENDONO ALTRO DENARO 
I RAPITORI DI OOniCELLI 

Una nuova telefonata delia voce con accento sardo che aveva 
contrattato in precedenza - « Fino ad ora avevamo scherzato! » 


I coii.'i'Zlier; rez on.iii Moni 
iiel.o (PCIi e Il.zhetU iPSl» 
liMiino pr(*sent.i:o .iF.'.i-v.em 
bica un iirozetto di mozio.t* 
.-111 r:a.->.'etto «luridico dei bz 
n. della «Gioventù tali.ma ». 

La mo/.one .'caturi.-ce in .-e 
z i.to alla .'Oppre.'.'inne del"».: 


.i."..'ien/:ale 


tic te.-, tuo 


ti a.-ferimento d-i comp.t; i.-t.- 
tu/.o.ial. alle H-zz om. T.i-■ 
■.r.i-femn-znto. .'ani .to dalla 
'-•z-e n TM del 18 noveinlire 
11'?.'» prevede iivi'tr- i! p.i".ez 
z (> .-fiiipr ' a.l'Entz Kez.on¬ 
de. per.-on.ile •> <!. 1 ;xi:rimon.e’ 
iiriinb.l.are ( on \ r.i-iizttiv. .-.r 
re.l.im-.i;. ed .lUre//.iture. 

I due e.'poneiil. rezi.m.il: 
pie teiendo a*io tie..,i roz' ;f ( i 
de 'a.T.i tie.l.i G.unt.i de. dì 
m.iZH o de.F.inn.i .-cor.-o id. 
.'.i-ine t ite l.i Rez .me suo-’ii 
*.’ noia z.-.t .Oli--de' 1.1 atti’, .in 
(ie.l.l iG'Ovziitu It.il.an.i e 
.h* f.no all'fir. m.i/.one d' 
uii'.ippo.'1 1 norm.i: v.i rez e 
ii.ili-, .'amm.:’.;-;;.!.' o.n- e .tf 
; d.ita .il d.re::-7r- pi'e.pr,. 

• . >*.> /ì • 

f.iTi- cor» . o.’oer\an/.ì oc 
nomi * d. eont.ab.l *.a dello -S: i 
e delie d.-po- 7 on: z.a enn- 
■Mi-z ..1 m.i'er .T > ih - o 


della emanaz.one di una ap 
pO'iia normativ.i rez.ona.e ; 
vile re-o.i Fintelo .-ellor-. ! 
anche .n prt.-pztl.va dz. z 
re.tiduc competenze de!.a leg- 
ze SS-'. 

In pirt coiare Momb“l o e 
RizhetL impegnano la Ginn- j 
:.i re-ionaie a 'ce-.-aie i. s' j 
.-••zma d. amniini-itrazione 
ue. -er-../. e de. bzni de.Fex | 
"G.ovemu It.iiiana nei ino- , 
d. e nei iermin.. della delilTC ' 
ra/.one del m.ir'o 'iti Si eh. • j 
de !i ii’.ata.i d. rie-.aininire • 
.1 -, *.'ua/.on<z patr;mon..re t 

de l'ente ; u;el..ndo -1; .ntz | 
re.-.- della Regione 1 

S. .'Ottol.nea anclie Foppor ; 
• unta d. r..ivzrc per z.. u- . 
p’i'olil.c: p.en.i di.'poivbil.- 

-.1 d. "z:*. qjt ben. immob.- • 

< .ne .'t \ - G o-.emu Ita.-t ; 
na • il.! d.no .n 'a.'^o a. p: 

■. ■.*, . e .'. p.ende atto che .1 . 
v.eentz .s..'*.e.Ti.i d. .i.nmin; , 
'•;,i7o.'.e de.Fat'..v.;à d-..'eN 
-.u.c corr .'ponde piu a. 

p'.n. «. buon zo-zrno e , 

■> *1 .'•r»!'’«-ArTn** 4 OMr* Tir -■* 

o.p. e'ne 1.-. .-Te.-.-.i Reg.one . 
'•.enz in mater.a d; zz;-:.or.e • 
'."K''..ile d ben. e ben.'./ nu'o 
'!) .e. e in.i’.er.a d delezlrz 
:z. en'. .oca'.. ' 


Domani sciopero 
dei grafici 
nella provìncia 
di Ancona 


I Ij .1 feder-.iz.one uni:a r.a d**. 
' '.avouilori gr.if.ei dzll.i prov n- 
eia d: Ancona h.i annn.iz.aio 
i uno .sciopero di 8 ore dello 
! ea'zzorna ixt m-’ieoledi 9 niii 
70 . Lo sz.opzro provinciale dei 
ti.no.gr.if: e stato deci.so dalla 
' a.-.-emble.! de. la’vorator. .'Voi- 
! m.^i ne. giorni scorsi 

I/.izione sindacale c p.irtito 
■ a livello .ia 7 .:o.ia!e dop.) la rol 
' -tira della trattativa Dzr il rin¬ 
novo del contratto d. lavoro. 

, .-caduto il Li fcb'oraio. da par- 
. *e della delezaz.one degli im 
. prend.iori. la quale h,i espres 
'■ .'(> un netto rif.uto alla prò 
jvista s.ndleale d; apportare 
■ilrun-z mod'!u''he ai contratto 
I .'le.'.-^o. 


Assemblea degli eletti PCI a Pesaro 

Ruolo delle autonomìe 
e riforma detto Stato 


E' stato inaugurato ad Aguglìano 

Un nuovo circolo FGCI 
intitolato a E. Curie! 


Dibattito a Pesaro 
su Antonio Gramsci 

Questa sera a Pesaro alle ore 21 
nella sala del Consislio <!■ quartie¬ 
re di Soria (Baia Flaminia) conle- 
rinia-dibatlilo sul tema • L'antila- 
K|aino di Cramsei •: relatore il 
■■^•ano Enzo Santarelli. 


' PK-S.\R() — H.ll.t o Pe.'i 
I T’O i.i -i'-zii))) . i -z.. e .f. d' 

! PCI .1 t .'.n.-.-i'.n.ie d.. t 
/..it.ve p.-econz.e.--. 1.1 dz ..i 
fed-.-.'.v7 one uro-, .n. ..v e .\ 
o-z.'.;;.z òzi d.lii't.tn ,. .. rii.» 
'.ì del'.' .i.it.i.i.^m 0 ;>■- 

',i i.i.ziuii t’z'o S’.iin e ;> ■" 
l.ì.'e .i-.'.-e . Pi-'.-e d*'.i e.i 

I.'.i'.-emb e.i h.i ,i piu, .i ' 

MI .i.t .'v'.i'v'i do'm. ..• ) -il 
p e.Mrrz eo il: .i.t.) '•).! 
.il;.e ivi.'zz IX', .;..'-h' p .v. .i 
e.i ; 1. do-'.ime.ito .- n.---. 

.-'e ’p. rt i Ho ne. <! ‘ if ’ > 

.ipz.''.X'. r.M . .xtr" .oi '.i 
p e.'.i d. -.x'.' . . ’.z 11 ; I'' .1 

I-o't.I luz. -.o.-v) 
d.i PCI PSI P.SDI PKl. DCi 
.-:.i' .1 or..', d-zz . i-.i:. 'o.-.. 

Ci .Ite .'. .i. iizo'.m.) .1 n o 
po.'te dzl PCI’ K e.imi 7 . 
lem. ohe r.zuirdi.m 'i . 
.'tra? one d. uno .-t.ito bi-.i’o 
,'U d. un r.rzo .'..'tenin vi. 
autoncm.z .oc,)’: .ipz.te .i..» 
pine.'p.v7.,'nz p.zpn'.irt : li 
g.'‘.)\it.') del. I cr..'i .'p..'.zz vt" 
.'O un.) profond.) r.fo-.'.ii de.- 
lo .'tìto in .-eii'O .vutoniiiii .-tu. 

l. ) d.fe-;.) dz.lo i.-vt-tu/ on. de 
niozr.ii.rhe che r.c.i.tde .1 
jxvtznz.imznto d'ile .uito.iix 

m. e lo.'.)!;; i! .''.ipzr.i'uento 
dz. rit.ird .»ct'uma.,i:. .-'a. prò 


n de. z d 
'.p v.i-v . ri 
•npv.'.iU. 
.e; d .if 


t zne V dt. 

M i . n ■. 
.'.-.id-'.'.- 
.if a 1 /,).:.' .ie...i 


:zz .'et: e 
• 1 7 vi -le 


R-'Z 
.i-z a . 
.' .1 ( 
■p I 

ri i ;: 


-n/a v-.’.ve. 

t* lì ' . 

.o*: i iov .V 
d : e ‘-.1 li ) 
ì / n ’ ;> ■» 

:ì iv''»»'.''. !or/ 

a * st7 oAr 


r» io\‘' c'iV.cvA’. a * oAr 

p foiV v". 'r . .'..‘np'J 
1 . e.-.m.i •-z.ni ni/ e 

li pei-. .1.17 o.'.t d'. * 
l'Z'.t .-ez.-i-ìie 


S n i.) ' . .tu n -• ■• t*de 
1 1 P; 7\ 7.’ a e (!.' .z C- •n.m.' ) 
. 1 , 1 ) it m-' v-zn-.z. v'r. rzZiO*'. t 
.. 'pre-zn’. .n z • i■■ i.nz.'v7 
- '.vn :* '. r. dv.;v7 .i re 

I' on' e-’7i-:i v1i (z.nov 
z.'.o .A.'.'ii;. dz'.I .'v.zrz'zr .1 

pr.7. .n'..ilz de' PCI Ha.7n,7 
mr i;-7 . -./imizn. T.-.'iUi. 
.i-iO-’V-ore .1 Gib.'zz M.vre. 
Borghe.'.. v'on-.z'.ere n'main 
le .) No.-.t;elir..\. Mon\ro..i 
' 1 .. •i-s.-O'-^izre al Conune d. 
Pe.'.7r.7. Ceppztzlli, v.zv .'.n 
dac.7 d. C.irtozetiz I„7.'c.ir n. 
l'v'!)'.oliere reg.ona’e. P.)n.ev7 
pre.'idznle della CM del Ca- 
:r i o Ne.'‘onz 
Hi Cv^nzlti-iz . li\o . il tom 
•nig.in Stel.vn.n vie' CC dt-l 
PCI 


.XGUGI.IANC) — S e in.m ■ 

r.ì*,7 .ic: .\zuz.. f'.v7. a'. p i**-- ’ 

.1 ■) ■' '.. V1'. V -nz" vi.t ‘ >- 

C rsO.sì Kazen.o Cz. -* • 
de..,i FGCI. Fumo prz-'it. 
.'..'.•nere-. vz,.np,iz.'. v h • h v.in-» 
ii.'v-,'.mi z.. en'. v’>. ' 

jTv :.i. .-7 <ie..a Se* o.'.z .z z.iz » 
..e-e del PCI -vA M.mz.n . 
G..--; M.vrt.vr. !.. - del vO’ini 
z.'v 7 vie ..i Fedzr.ir.c'.e 
. a e <v mun .-'..'i. .s-z '‘-'o itz. 
r,i*t ..7. 

I. pr.niv' 171 ).);1. '7 i-. v 

v’..:f v-7.;a nreti.m’z.u - . 

V ne V .'.e .' .-v 7 ' 7,7 d<’> - 11 ' 

.'.ire p-.-r irr v.ire .i'..i . 

/ V' te ce. V r. ' •>. B '-' •' ' '■ 
ii.v .l'.'.e.e ;r.i 7 .in ; ii.i. t 

v7v. .1 - 7 7' '70. ■ v’ . 

’.iv n.ento. m tt-'-’d > .i 7 r -- 1 -*'’ 

nm.ii'an.-a d--. r.io o v.-'. i 
LGC'I per -rti.v 7*i vj'ii 

cr d.r.zznt. K -t.r.) .-p.-z.i 
■v7 . ■.7’rv he vi ■. ,i *-a v1. 

; :v7..7re . v-.r o- .li Fizt.'. ■’ 

Cur.e. ed e -t.it.t .ett.) an.v .7 ) 
;.i b.vzzr.vt z.» ne., -'roic.^ f.z.ir.v 
del ’Z-ov me m..;'.mto co.min. 
.'tu. che vor. i: -ao e.itus.a 
.'mo .-eppe ix'r piimvT c.h.flma 
re v7 racv'olt.7 . z.07 ani attorno 
.a.i.v bmd.cr.7 de. v'omii.i..-: 
.*.v. .m; 

r. C;rv'v7.o «Cure!» d. .\e'i 
z ..ir.v7 e .. pr.n.o. vomplot.i 
n.eiite .aato.no.'iio vv7:iie sede 


' «-..a FGCI. rea..77.ito r.e.l.7 i 
prov.nca d; .An- 0 . 7 . 1 . E' st.at.i 1 
,r....z.mi-7 iin.7 vT^ier-.i id.n m-ul ! 
•. .mn: non p.u .n af.v.tai e j 
.-on> sta:: r.ca-at. un sa.oie | 
u:r r.'un'7.7.. d.ixinit; e .neon ì 
tr. cultural., e .7.ir: due locai, j 
; vi'Z'.e . g.ov.ìn. aziizl.ane.'. 

I .lan.no nK7dv7 di .n(v7;7Xrar,'. e . 
' a; vi.-^Fatere ; prozramni. de.la J 
.ittiv.ta futura. 

S.nbato .-cor-vi. e .-tata orza 1 
.■.. 7 /_»:,i .’.r oc» a.'.or.e de..a v 

- • 7 d. Cor*.a.an .'. Ita..a. una 1 

- Ulta d. so. (i.ir.et.n co.) .1 p.7 ' 

XI o c cr.-j. (0 7 .m 'onteriv) 

d n 7 a.-vh-:- popi.nr. .atinn ' 
.Vite; .•a7e dc-l (on.ixe.-v.-o .t : 
.. 1.70 .(AF'.riv. • 1.7 d.it.i da 

-•.7.7...re f.i.a .-'z < ’o ir.i ." ' 

r.i'a v1. sv7 d.ir <07 . .70 ] 

;>:l<7 spaz.'.v'lo C(7.7 .a pro.e/v7 
re d. ai'. f..mvivi- uir.e.nt'i e un 
d. Dattilo 

Tra • pr.nì.-vs m. obettiv , 
vie. C.rvO.o «Cai.e ' d. .Azu > 
z..a;'.o. una 'o.b..oteza .A ’a' i 
pro*pa.'.to . tvumuzni az.iz a . 
.les. .sono f.duv os. del co'ir. 

, nulo che. come sempre in que 
• .'I. casi. .1 p.art.io e le .s.ie 7 .'- 
zan.zzaz.on. vo. ranno dare 
,x'r com-vozaire .mportant sue 

I « css. ne.. .. 7 ter«'-'-« del..» wi.tiu 

n.ta aiug..a.7eje 


■ Ne; gioiti: .'Cor.-.: negl: am 
ixenti di polizia e anche tra 
. lesponsvibili della st.impa. 
'. 'lava sul chi va la percìie 

i .'. aitcndev.i da un momen 
' to all'altro qualche novità 'Ul 
' CM'O Bntticelh. '. jTeiì'ava. 
c.oe. che la sua hbcra/iriic 

• dove-isc e.'.scre (luestic'ic d. 
' ore. dopo che i familiari ave 

vano tatto recapitare ai b.m 
, dii. : 759 milioni del r.'Calto 
, pattu.t; m parecc'nic .'fttima 
. Ile d; ccntratta/ion.. 

' Mentre i f.miiliau 'lavano 
I riprendendo fiduc.a e 'i p.e 
, p.iravano ad accogliere .1 
J .-.torno del rap.to. il lelefo 
; no a vill.i Boti.celi:, a Ma 
J r.na Pa’.men-e, ha nuova 
1 mense 'uenato e all'apparec 
emo c'era il -olito Ixmdito 
daH'acccnto '.irdo che bU' 

I --iva Itero ancora a dinaro 
; P.'onunc.ando parole '< onne- 
-e. poco chiaie. def.niva lut 
j to uno .'Cher/.o quaiiro r.chie 
! sili f.n qui e pretendeva b-zn 
altre .'Omme. I 7.50 m.lion; 
erano stai: ccn-eznat. qu.ii 
J che "ionio p: ma m una n..t/ 

: /ola del.'au’O't rida dei So e. 

‘ o .scambio c -t.no effettuato 
1 *:a un b.ind.;o e Fa vi oca to 
dv'.Ia famiglia Boti.celli. Ro 

• .ii.mo Tenton . atcomixigna- 
io da! nifMtte del r.ip.to Aldo 

La rea/.raif della famigl.a 
i a quC'ta imp.ev..'ta (ompl.- 
} ca/ione e .stata quanto mai 

• -degnata, anciie ■«- può ap 
' ixirire grottesco far .'.fermici 
i to all'onore e alla parola da 
! t.i da una banda d. m.t: 

I •viventi. 

O.'a ; falli.Fa', a-. re'oiTero 

• affermato d. non e'-e.e d 

I -iK)'.:. ad ulter.or. »onta-;.. 
j r,tenendo convlu-.io Facoor 

■ d7 razz.unto dopo :ì. 5 ".ori: 
j d. p.iz.on..! del Bo-;.re.! . de 

! quale s. m con (ertezza c-ie 
; a f.'ie febbra.o o'a anco:.- 

• .-7 v.'a. avendo f.itto iv'ne 
17.re alla fam.gl.a un .ndi/.o 

! -Te't.mif'Ite i>e.-on.i.e con 
' iiC'-o a. comp.ez.iiiivz de Fi 
I mogi.e. 

' Conu' .nteip età re. ri.inq-.te 
que-to r.'ardo nzi ..I.v-c..7'’ 

! Da un la'o -. può pr-n-v,!;- 
alleile al pezz.o. m.t non ' 

I p.iv7 e-c'udeie die -.1 ttrTv 

• ; la nionta'u.a riel.a b.firia 
;)er ev.'.ire cne zi: .nqu.ici 

• • ipoFz t. f.irab.n.er. • r 
[ .nn.i.po.I n.inzz.no - 1 .'a'. 

. -o. p Oli*, a fi. -(.!•• ire 
Ila q.xi.-.a-. I.a.upnla apx- 
' na FN-rato Bott.d'ìl; I..i ma 
. ii.fe-'ata .nten/:one d. non 
; .borarlo potrebbe .nfatt. -er 
i •. .re a condurre zi porto Fope 
. razione del rila-c.o cc>7 .. 
tempo e la ir.inquF.hta ne 
v'es-ar.o per mettersi al s.ou 
ro. Que.'ta. comunque, è F.po 
tesi più ottimistica. 

I..» famiglia Botticei... zi 
tanto, ha fatto pervenire al 
l.i 'lampa un appelio d.retto 
a. rapitori, nel quale s. af- 
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Convegno deirAlleanza ad Ancona 

Piano agrìcolo-alimentare 
un contributo anche 
dai contadini marchigiani 

La relazione di Stelvio Antonini, presiden¬ 
te regionale — IÌ ruolo della costituente 


lerina < L,i lamigF.i Bo't 
Cv'IF. clic '. c rv'pon-alj.../ 
Mia .-cria me ni e ix*.' far fron 
•c .il pa'zamcnto concordato 
con ; r.ip.tori. è piofoiida 
mente cO'tc.n.ita ik'.vìic a .5 
ziorn. da! paz.ito ri'C.itto non 
vede iibc.’alo .1 .sui, (onz.ii'i 
•o. m.i.gi.ido . r.ip »or; avi*' 
-v*ro dato l.i paiola d'oiioie 
vii'z lo ''e-'O '.iri'blx' -tato 
r.I.i'(..i;o -’ib to dopo Por 
tanto. po.C'ie a quc'to pun 
•o non - ouo rip.''endeie .il 
V ma • .it'.r.v.i. -. fa vira 
menie ap.oello ai rap.to:.. af 
f.licite non -olo t.'a loro pie 
v.il'z.i .i buon -eii'O, m.i '.a 
.KHìie in.intontì'.i fede ,i i.' 
p.tio’.i ri.i’a. (lU.i.c U'i.c.i za 


j ANC’ONW — C’onu' pv 7 .'.'ono .e ' 
1 Mai zhv-V v,n;: ibur.v'al'a leil ' ' 
za/io.ie del piano .izrivo'o al. 
nu''’ua!v'’ 1 ,'.ntvriozat.vv) c I 

, stai.) a. vem'o d’ un'a!to.l.ita j 
vonleicn/.i rcz.vi.i.i.v' d. qa.i I 
dr. de!!'.\l!i'an/.i loniiidini, ; 
.'\i)!!.i.', it‘. in,i".n,i IH'!'i .-.i 
' .a zon.'.li.iiv' dv' ’.t I’ o\ ..i, ,i , 
(il .Aiivon.i ; 

I 11 P'.uio .l'zi'v V) <) .i..ini‘.i',t'V I 
I - va pieinv'.-.-o — viv'v V) I 
j v.iie la sua aii.vii'.t/'om ne. ' 
lia'ii iv'zion.ii (t .-V. u| 7 i) ) i 
Qui un az'z.iiK v). dirunu iiui 

10 .'ti'v'ttvi I r.i Iv* .'vv'ltv' di’’ t' ' 
Rv'z.o.i. v'd i! piano .''c.-.-vi, v. ' 
'lo I oniv- p;()zi'"o V vìuip c.'s'vo , 
(1 tia.'toiiiM/o'ie dv'!. .iz” vol ; 
: Il : .1 

l«i Rez.one Maiciu- Lauto 
— c .1 (Iv'v .'ione \.i .I..OI.I I 
, (X)' • .V inyn'v' — ha )) o • l’o | 
. ..Vv'.h <li'' ’Tii. F‘ p'-v IV 
.-Il VI/'. IX ; Fa.-.' 'i-'ii ,i -.r i 
*.ll II. per !v* .li' V.’.l 'Zc'H'.i' 

v' .lunu-ntalo dv'' 'J .i - > -.i ! 

v|l'.-t..l.lt.l .lIl'.l'Zl .v’,i"u .1 I 

„ S'a (live it i.uio -v'ini) ' ;7 1 ' 

.i.-.'i.l.iiitv' -— hvi dv''i ) S'v V lì ' 
.\.l' 0 ! 1 . 17 .. Ulv'.'.dt'il' ‘ V* _' Il . l v' 

vie' '.M'c.i'i/.i -- i).o')-uia 
(Iv'i'o .'Vl.lipjX) (it'".l 'HO'-' [ 

lì . i. (Iv'il'o:'oi ni''.1. de' 

'oiv' l)ietUt).o Svi.h) I’■ l'c ' 

V ‘ai , vOiui./ 0.1.1.1'. p l'.-en I 
te t' l.ivvt'i Iv’ vie : 7 'v‘'.i .io | 
noni .1 t.iF.i l.i Lv o p ;• !le 

\.1 .1*..uno i K o .1 ‘l'U!: I .l'u I 

11 !.i no ;• V .1 (I. zoveino i.i 
'IO. 7 .ili' e ( 1 . ciue"i' le'Z'on.i'e , 
M i .l'iv’liv' IO. oin.' o'z.i’i ' I 
'.I( line ( 1 . V o 1*.ili n. v doli 

!) .uno l.ue V .1. .1 o li M'.'ixi 1 
-.i!) 1 'a <' z.i a.it ' • ' in.i.-.- I 

.no ,011:1 li.itv» Dubbi.uno lo* ' 
ix-'.i.e ! mov iny'.i’o v) ii.hI 
.10 .'1 q'.ie.'*.i oper.i d •r.i.-lo. 1 

^ 'ii.v.o.i,' .i.i/.i).i.i e ' N'- '(' , 

I M.u, Ih' ' .) .1.10 az'’.'i'i) .1'' , 

' li'--’p.1’.t' !''o 7 .i .iild-'u'i '.)• I 

mo.io p.opimi (1 l'o p ''•)! o 
Fi ;).u ■ ( •> >u .t.i tie' 1 - 'u.i , 

/IO It' ’o .1 , I t(); •, p '-0 ' : I 

V e.-' ’v) .11 <)•■ I (Il ,i z’ « o'i u I 
'• i 11 ,in- ■> (L ii'i 1 -•ru"u .1 

l(iu-* ’■ .ile ' M ■ e '.I \h ’ in.i ' 
’H'.!/ 1 V v> 1 (I me 1- o ) I ai I 
■,»M V’Olì.'..'*t nt. — dv Fi Uh'/ ) 
/ idr .1 per .1 I 11 e uiun.) t) 
m* .'U-',.-:ont) loi'i ’^.'•'•v’n•■ 
L'.M v'.in/.i • ’.ri.iv .1 p<.'r 

, -volzeie tnte.'unv’n'e '.1 p'o 

P'..I p.l'‘c (Iv'Vv* vUi'.' t'iv' ,117 , 

elle (l.il punio d. v'st.i o z.i ’ 
' 7 ./Alt vo e dv’’. i !> opri,. ]).>’ j 
, -en M iii'l.e v .unp.i ziH- .qui -- • 

h.i . l’v.i'o .Anto 1 11 -- (loh ‘ 

b.aino a.'siinieii' un imix'zno , 

' inoFo .'Vr.o e !).u..ue, vlnaro , 

, Di'rehe .iliiimen'i e d.li elle 
v'.-z-eic c.() ehi* vo’li.uno 1 

I 11 dib.ittiio b.i pv) r in.ir ^ 

• •.Ito la .icee.'.'ita di n 1 . i. rt' ■ 
mento nel iiume.o de. •e.'.'t' 
>ali m 'irte !.' (novime I> ! 

! p.iii p.i.S'O va iKirtvi 'zr.mde .it I 

j •'Mz. Olle a ir.ni/..li .\,1 unit.i i 

ri.i Le V.vende na/.onali cr- 
j 1.1 il piorc.s.so (li lorm.i'.oie ‘ 

I (le ' I c eo't.tiieine v’ont.Kiin.i » • 

I li.unio v’.ui.'.ilo (iilfivolta an j 
1 «he neilv’ M.trv ÌH' S*ìi einer i 

I zv'.ulo *ut’av a. u 1.1 volontà . 

• .0'••^lI;'\a II" eont.id n . iiv'. 1 
I zi-mp d ri'Ze.i; . n-'''.! foder , 

■iy*/..ldll e . 7 v-.; UC'I. viV'* .s j 
' stilli iv'z .'•r.ite ,'i p.'rp '»'.'.'15 | 

I >' vO.i’ .t(kl;/io' 7 i. m.i e ,in | 
i (1.1* uzu.iline Hv'.iv.nr. .Sii | 

J :.i 11.1.1 > o.ìleii'D/a rezio.io’e 1 
I (I (le ■ j,r p" --in/.on.u'v' l.i j 

I.i.'v I 7 .i-Iit .1 .1*1.-* it.v VII . t 

• .1 V O-I t ue.l*-' ' I 

( r '.IV .1 vi ' 1 . 1 *' •> .'Vt)'*vi ì 

inos'.'.i .1 pn.-b.l'a — h.i j 
.11 It ’ in,1*0 .V.iton n. — d; . 

, -tl.izv’le i.ip.d.uiH-;!-*' '< m ; 

i). .10.Il ÌH ■ I pmi-iii'I.! (i -jxi 
' ‘iib.Ft.i ('^» mondo < 0.1*.id Ilo i 
1 al’.i ei'oa'o'.e d. im'o’z.i. 7 ./ ' 

' / i/.one .i.ito.iom.i 11 ii’.iri.i ' 

' • . pzn.i.l'o .1(1 u 1.1 o u eff; 

1 •aie I. ; .1 (ì eo.i. z-'ii/1 

; e < 1 ; ilt-.-.i ' 

I F.' que.-'.i ’.i .-• .id,' d" zi | 

[ '■<1 1* re .1 m.i." mo ,0.1* 17. ’o ; 

I a. 7 v-h<’ .1' n.(x,-'.'o (I. * a.-io. 

' 11 '. 1/10 IV dv' .1 < ur.nizni. a .i 
,'*e.'.--i .r*u.i/o.v d u.i ..h 
sivv) p..u'o ,1 z' . o.o a. nie Ila'‘ 
Non .1 v.t-o u'o.ir.o i- orzi | 
n./z.i/.o.u mu'Z i.i*-* .it ",i • 
l'o'in 1/ o '.V d • ■ I ■ fo-‘ • y 7 ^ 

' * .'• 111.lo n -’p ir I Ilio ,> r li 

1 n'o— no .i;-..’ vi m.irjo ui 
' t onvegno -1 *, im ■ T'-', -7 ■ 

70 izr-’o'- 1 n'yi'.ir- > '<*■ 

. 'r ''miTO di l'-’ M.i ■ hf ' 


■) 1 1 o'e 
>'11'' e 
-.ne n 


Fermo 

Sul metano 
falsi e 

contraddizioni 
della DC 


Lui’.ini) lon- z .0 von.u'ii 
le In iivv'.iio ..i p.oloiiil 
t.i de le I ont 1 -idd./H in in l'ui 
-1 (hi; U’o'i I le lei ••(' (il on 
po.-i' Oli ' di Fi 1 ny DC i 
i’i; 1 Mi u‘ 1 r>!> .'.(Iv) un 

.lUtZ’ i.nenio p'.Ui'Ut nielo 
-'uo-o 1 .)o'r.. .iii't'nie .n’o 

> io il) e 1 . 1 1)1) ni le II v','’’7 
nU 11 '>,1 un 11 '-o'iienio h 

■ lui 11 11 .unni ni ’ii "o'iv 
z i.ud Ulte l.i 'lu't.ui' ' ,i/h'’h 
• i.uino ev dea/' ilo 1 ! leiM " 
me' e .1 nei : Il V ’ > 1,1 .1 . >'n 

* 1(1 1 .'( V !t 1 I I I >>' e (il u 1 

li \ el -o t IH'll pili I O'* ' ' ■ I 

Vii 1.11)1X1! ' O V O' ’. 1 i 111.1 ZI,' 

l'Ul .1 -i e ' .1 t h i ') U o'e 

Il 'ei m.ino d v o . >>'n'' e 
'e in.l ehv' tionpv* -.ipe n 

I o.Iti iddìi o'() I ('17 nie-e di 
!)' -■ '.oiH' > il u i'i'.‘i'. ■)('! on i' 

-l K he I u!l U! .1 ’lielTi' ■ q-i di 

; i.l'e .1 volle inni.ill'.y.i'e 
molto (Il cu'lbi'' 

' 1 '. nie'.i ni' Ut ■ - 1,1 ne 

otio me.iio d.il.v' .'•l'.'Ui P-.tl 
■n un eoiiìiiii'i’.iti) uliy, le 

II !.i' V o .11 11 '*' dv'I V II')- z IO 

( iiinun.ue — • l.i i »'* ’’ .i eo 
'( HM/ i d. V o o o cjie s.in 
•IO di l.u j) 1’ 1* d 11.1 in.“ 
l'Io l'’e .1 >1 111 i I-'v’rmo 

• le. ì>.i".tti) si • .'einiiit C'i 
! .1' 'en// 1*1) p" ineoinpi IC’U 
/.i. nU'i/ivi SI . 1 !'O 'vn-i de' 

.1 ( o.-.i n lì)!) ..). I I ci 1.7 
1 ’! ' 'ino’e (Il ( e p I I) n'< 

I it'iuieiv .incoi 'mi ev vien 
li il e unh'.iinv'nto .iv .7*0 
.!upedi'( e di d.uv t o ii'iui a 
ni( lite (pH I I eli' ih'i •) .«. 

qii.ili' 'iiiblH'.'i i.iilo* I t 
'ola'( it.i' 1 ! 

Il PCI di l''v ; Ilio Ila .e 
-ninto (on c.'lieini 'iuu ’m 
ìent.itiM) d: .-< !< (i.t.u.-e '-"i 
.■.) alcun .trgomen'o — u7?l 
: I orrendo .i u.i v'videite ■*» 

-i) - lo.M'ia'o dcll.i 'Ziunt i 

e h.i l'b.idito il .'Uo 'Ziudi' 
/ (I po'iiivv) 'U .'vijx'i.Uo de. 
.'indaio I di zìi a-.-e--)ri 
.M.i di V hi e ’.i le-non-t 
hilit.i --- M eh .'de 1 PCI 
- -e 'lon ■•. anu' .1 Per 
ino una e'ix'i v n/.i nuov.i. .-Me 
ve'l.i la coMvei .;en/.i di tu* 
"e le lo’/e deinocr.it iche'* .N'i: 
vomuni.-'i d.i molto temilo 
.n.'is* i.iino .'U (luest.i ]>:o 
pe-i.t' P-'iv'he DC e PUI non 
nreii'lvino atto del'i le.ilt.X, 
-lez'.endv) I.'l.i'llH' pv 117.1 .i 
ne.i che ; ••Kollez'-n con qu.m- 
Io di p'! pe.-O’ivi •• in ici'O ‘ 
(Noi V iiuzniit'iio — ( on 
V. ide 1 d('< u'iH'nto eo’ii'ini 

i — ( 'Iv' ( I ' ■ 1 I" . (1 de 
1)0.(•/ ’.i ;X) '1 .< .) de ■) li * ■• 

di (ippy-i/.o'ie .1 l-tinio 'a 
n<) : j) i-.-o 1 .-'t'*,- (iir 

l'-n*! e n n (op*. i:),"..ili •, 

In ciui-'.) eoi'.'v'-’o ’)u *’ 
collie zi.iv ’.i .1 -inii,' P •l'Ti 
i.ii'vo d< i c.i’io'zrup’wi demo 
('..'tl.llHi di l.u p.l-s.ll'v' Il 
F’CI V niiy .iftrz-satorv (lv’‘In 
.iie’aii //.i/ione iiy.itie e s'7- 
t.l O.epiio l'a/.o.le loinu’l 
■.t .1(1 • . *.t.e .1 Fi ( Ita .in 
«iiutr.itto (OH l.i SN.AM m 
d.iì o .'* 1 -.'O --.nd.iio (!’ r!"I 
F( il '1 i '■ ,i'<) detini'o ( un 
i.iDe-'ro > ! Ih '.ir< blx -•< 

■() piz.ito .1 i.iio j)rt//(» -n 
d.i. nriv.'.ti < itl.id ili < h-' di' 
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Molti contrasti, qualche battibecco, nessuna proposta | I congressi del PCI 


Delude 


di 


Neppure la presenza del prof. Gatti, assistente di Siro Lombardini, ha 
dato concretezza ai dibattito • Un’importante osservazione di Carnevali 


Nuovi processi 
unitari per 
l’intera regione 


TERNI - Gravi atti di intolleranza verso la libera espressione artistica 


Ferma condanna per le pressioni 
delia PS sui gestori dei teatri 


Dibattito congressuaie con Galli nei Narnese Conferenza stampa con ARCI, Enais ed Endas dopo la « diffida » inviata daila quoG^ura al Verdi • Si 
Amerino - Marri alia sezione Enti locaii di Terni intima di non ospitare rappresentazioni oscene - Provvedimenti contro « Franziska » e Woyzzech 


PERUGIA - La DC aveva 
pertlno scomodato e fatto ve 
nire da Tonno un assisten¬ 
te deirillustre economista Si¬ 
ro Lombardini, il prof. Beppe 
Galli, per il suo convegno 
sul plano di sviluppo che si 
e svolto sabato nei saloni 
dcH’hotel Excelsior Lilli di 
Perugia. Ma i ri.suUati sono 
stati estremamente deluden¬ 
ti. Tanto, intatti, il prof. Gat¬ 
ti ha cercato d: applicare 
alla realta umbra i mcdelh 
di macroeconomia c'i?l!a scuo¬ 
la « lornbardiana )>, quanto i 
convenuti .-^i sono a.spramon- 
te ribellati a tale imposta¬ 
zione. 

In sede di conclusione è 
sialo tutto un iMltibecco tra 
lo steajo Gatti, Sergio Ere; 
ni. Il capogruppo con.-jiliare 
on. Vinicio Baldelli, il prò 
fessor Balardi sui temi del 
piano e dello sviluppo. Og¬ 
getto principe delia disputa 
la concezione del riequilibrio 
del territor.o. 

Il prof. Beppe Gatti non 
conoscendo, ovviamente, ap 
pieno, nè la dislocazione ter¬ 
ritoriale dell’Umbria, nò tan 
lo meno la reale dinamica 
economica e .sociale, ha cer 
calo di a.->siniilare la nostra 
situazione, per .sua e.-plicita 
ammissione, alla « mec'ia » na 
zinnale .stravolgendo il .-.en- 
so del «policentrismo <> e del- 
!’« armonia)» umbra e susci¬ 
tando, come abbiamo detto, 
un mare di proteste. 

Il punto di inizio per un 
onesto resoconto del conve¬ 
gno democristiano sicuramen¬ 
te deve e.ssere preso da que¬ 
sto «infortunio ». che già di 
per sè spiega molte cose. Qua¬ 
le sarà ratteggiamento della 
DC nel dibattito sul piano 
’76-’fi0 che si aprirà tra gior¬ 
ni in Consiglio regionale? 
Quale sarà il contributo e 
la collocazione politica? 

Da questo convegno va det¬ 
to che non si è capito mol¬ 
to nè dell’una nè dell’altra 
co.sa. Tanfè vero che a un 
certo punto Sergio Elrcini 
prend.^ndo la parola ha avan¬ 
zato una decisa critica al 
modo in cui i lavori erano 
stati organizzati e su come 
concretamente e politicamen¬ 
te andavano configurandosi. 

Sia il discorso introdutti¬ 
vo del consigliere regionale 
Sergio Bistoni. sia la rela¬ 
zione « tecnica » di Gatti non 
avevano .sciolto il benché mi¬ 
nimo nodo politico ed eco¬ 
nomico delegando, anzi, al 
convegno. la definizione del 
comportamento politico com- 
ple.s.sivo della DC. 

Ercinl ha subito rilevato 
che in mancanza di un « pun¬ 
to di vista generale» della 
Democrazia Cri.sliana sul pia¬ 
no che la giunta regionale 
ha predisposto, risultava ol¬ 
tremodo difficile verificare la 
volontà politica del jiartito 
e stabilire di conseguenza una 
analisi non equivoca dei pro¬ 
getti della Regione. Alcune 
nostre classiche rivendicazio¬ 
ni — ha ancora detto Erci- 
ni — come quelle del piano 
elastico e del bilancio tipo, 
sono state accolte concreta¬ 






le. Quindi non è giusto par 
lare un linguaggio vecchio o 
superato perchè il tempo e 
passato ma purtroppo solo 
per la DC. E il convegno è 
tutto qui.* 

Tutti .gli altri che hanno 
preso la parola, infatti, da 
Fogu a Serra ai rappresen¬ 
tanti delle varie categorie, non 
sono riusciti ad apportare 
al dibattito, oscillando tra 
un’opposizione d viecchio ti¬ 
po alla giunta regionale e 
particolarismi (i. vario gene¬ 
re nessun seno contributo 
politico. 

Una critica di un qualche 
intere.sse l’ha svolta tuttavia 
il prof. Gatti quando, tra 
un'interruzione e l’altra, ha 
detto di essere rimasto mol¬ 
to colpito dalla « dissonanz.! 
di linguaggio e di formula- 
z.one che esiste ira : docu¬ 
menti della giunta regionale 
p.einontc.'.e e quell; deìl’ese- 
cuiivo umbro. 

A p.iro!e la giunta dice di 
voler no p!ooo dostico 
tre nel progetto concreto e 
negi: allegati emerge una con¬ 
cezione di piano dirigi--tira 
e -schem.itica ". E questo è 
-Stato, forse, l’unico accenno 
che -1 e avuto al jtiano ;n 
quanto tale da tutta la di¬ 
scussione. Ben poco per un 
partito che voleva definire, 
in un apposito convegno di 
lavoro, ’.a propria politica su 
un tema co.si importante. 

Il segretario regionale òc. 
Ido Carnevali ha perfino let¬ 
to il discorso conclusivo sen¬ 
za nemm.eno prendere in con¬ 
siderazione la que.st;one de! 
progetto di svilupp.i *76‘SO. 
Carnevali ha cercato inseee 
di risixmdere a! documento 
precongressuale de! no.stro 
partito facendo, in verità, an- 
c’ne un'.mportante osservazio¬ 
ne. « Da DC concorda con un 
pieno rilancio dci’.o istituzio 
ni e della Regione» Un’am. 
mis.sione. forao. de! fatto che 
!« DC e pronta all’accordo 
Istituzionale? 

m. m. 


Nella « Giornata della donna » 

Si insedia a Perugia 
la consulta femminile 

Un fatto dì grande rilevanza politica e sociale - Ma¬ 
nifestazione delle donne in piazza IV Novembre 

L’otto marzo in Umbria terrà ecclohrafo» con divor.si- 
mamfesta/ioni nei centri della regione. .-X Perugia il fatto 
|K)Iitico più importante. Oggi pomeriggio, alle ore 10 infatti, 
verrà insediato nella sala Brignoli di palazzo Cesaroni la 
consulta regionale della donna. 

Airmi/.ialiva partecijKiranno lor/e i>>!itiche di-inoeioiticlie. 
esjionenti della giunta regionale, ainministraton e natural¬ 
mente una delegazione di tutti i movimenti femminili. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal consigliere regionale 
compagna Katia Bidlillo. Sempre nel pomeriggio si s^olgna 
in piazza Quattro Novembre una rnaniR'Stazione unitaria, 
indetta ed organizzata daU'UDI e dai movimenti fi'mminili 
democratici, sulla condizione della donna nella realtà con¬ 
temporanea. 

Sono in programma mostre e dibattiti su! ruolo della 
donna nella .società. Obiettilo didiiarato è quello di fare 
di tale manifesta/ione non un momento celebrativo, ma 
un' 1 effettiva giornata di lotta ». 


Rinnovato il Comitato Federale 

La compagna Valsenti 
nuovo segretario 
della FGCI di Terni 

I nuovi organismi dirigenti insediati durante la 
conferenza d'organizzazione dei giovani comunisti 


TERNI — comiragna P.i- 
tnzia V^'^I.senti è .stata chia¬ 
mata a dirigere la .segreteria 
provinciale della FGCI. La 
conferenza di organizzazione 
dei giovani comuni.sti ternani 
che .si è .svolta domenica, 
dopo un approfondito dibatti¬ 
to .sulle questioni di iniziativ.i 
della FGCI verso le giovani 
generazioni, ha nominato il 
nuovo comitato federale ed il 
segretario provinciale. Por 
que.st'ultimo incarico è stata 
appunto designata la compa¬ 
gna VaLsenti, che già faceva 
parte deila segreteria uscente. 

Anche il comitato federale 
della FGCI è stato ampia¬ 
mente rinnovato: il numero 
dei membri è ixis.salo da 4.» 
a 38. oltre la metà dei compo¬ 
nenti del precedente comitato 
federale è stata .sostituita da 
nuovi giovani compagni. Su 
38.13 componenti del federale 
sono ragazze. In questo senso 
reiezione della campagna Val¬ 
senti sta a significare appun¬ 
to l’entrata di nuove energie 
alla direzione politica dell’or¬ 


''.ini/.zaziope g.ova.iile co.nu- 
n..':.i. ed '.'i particolaie u*ia 
.sottolineatuiM del di'sele :e 
impegno d.^ ’.i FGCi .'in i"'- - 
bicmi delle donne e d-elle i,( 
gazze. 

fa' due giornaU' in cui .si è 
articolala la conferenza di or- 
ganizzeiziono della FGCI han¬ 
no .segnato un momento di di- 
b.attito approfondito, che ha 
indicato la centralità deila 
questione giovanile nella bat¬ 
taglia delle forze democrati¬ 
che per il cambiamento. Il 
compagno Ferdinando Ador¬ 
nato. della direzione naziona¬ 
le della FGCI, ha richiamato 
ncl'e sue conclusioni i temi 
dcll’oocupnzione e delio svi¬ 
luppo. della .scuola c dei di¬ 
ritti civili c'’.me terreni di 
impiegno unitario della ,la.s- 
se operaia, dn giovani delle 
forze inmilettuoìi, .icordandn 
che «.senza i giovmi non si 
esce dalla cri-si ». cioè che "•on 
è passibile avviare un effet¬ 
tivo rinnovamento che non 
abbia nnf'he le masse giova 
niii i.mpeznatc in primo p’a- 
no nell’op-zra di risan.amento. 


Ennesimo risultato utile di Novellino e C. 


Malizia determinante 
nel Perugia a Marassi 

Tuffa fa compagine umbra ha giocafo ad un offimo 
livello - La ternana ha toccato veramente il fondo 

Novellino vince nettamente > s.ca per tutti i 90 minuti di 


i! ducilo a distanz,i con Pruz- 
zo e ne! confronto quasi Io 
umilia. La crisi economica 
per 1 calci.atori professionisti 


gioco. La .squadra umbra do¬ 
po la dicia.novesima giorna¬ 
ta di campionato è sempre 
scst.i in cl.a.s.sii-ca n soli due 


.non c,s:.'te; e il prezioso cen- j punti da quel quarto posto 


travanti perugino alla fine 
dei 90 minuti di gioco potreb- ! 
be dire; «Se Frazzo vale due J 
miliardi qua.nt: ne vaino io? >. ! 
11 numero 9 umbro ha im- i 
pensicrito p-er ‘ulto l’in-rnntro ! 
la dife.m genovese con le sue ‘ 
scorrioande e ha fatto .s-alta- I 


j che .sempre piu che mai vera- 
! mente a poiia;.'-. di mano 
! Futuro, quindi, p.ù che ro- 
j seo irer i nxifon: che nella 
i parte discendente del cam- 
! pion.ito. mancano solo 11 }>ir- 
‘ lite alla conclusione, possono 
I offrire ai oroori suDuorter 


re 1 nervi a piu di un d.fcn- | tragu.irdi che alba vig.lia del 


j sore ligure. 

i Da 11 al ira o.irte. Prii z.io è 
[ st.ìto il ni.nliiX'O alleato > 
I della difesa umbra, ha sb.i- 
j srl iato due eras.so!ane occa.sio- 
! ni da rete c. dulcis ;n fundo. 
è riuscito a farsi p.nraro an¬ 
che un c.ilcio d: r.n-nre. Su 
que,--io episodio salt.» però l’e¬ 
stro deH'estremo difensore 
Nello Malizia, riserva solo di 
nome e no.i certo di fatto. 
E’ infatti. ;1 numero 1 del 
Pe.-ug..'i l’eroe della giornata. 
Alcune sue prodezze sono da 
manuale de! calcio e la foga 
del Geno,i s’è qu.asi sempre 
spenta tr.i le sue braccia. 

; Il Perug..i e.'Ce casi d.il Ma- 
I ra,N.si con un pkirczg.o a reti 
inviolate che tutto somnuìto 
I lo prem a fs'r ;’:mi>rgno pro- 
1 fuso nella cara o !a determi 


torneo .'amibravano im.nossi- 
b.Ii. 

# « * 

Se in c.i.'a perugina si fe¬ 
steggia l’ennesimo r.sult.ato 
utile, m ca.'-a ras.icverd? è ar 
nvata !a sciunda sconfitta 
p.ù umili inte e .. m-oralc è 
ora veramente s-atto le scar¬ 
pe. L’ulti.n.i della classe ^ 
riusc.ta n-»;r ntento d; .s*r.ap- 
par-? due punti al Liber.iii al- 
l’atto.n.M Ternana. Poro irr- 
porta. se le occasioni da rete 
.sciupato dalle fere fanno re- 
vr.m.nnro. come del resto i’in- 
fortun o subito da Piatto. La 
un. a cos.i corta è che ades- 

1.1 .--.tu.izlone è veramente 
tra le p.ù desolanti. 

I. u’t.mo posto in classifica 
è la li>z.ca con.sezuen.'a d. 


Si è sposato a Torino 
Tex parroco di Pretola 


PERUGIA — L’ex p-irroco di , 
Pretola. un p.iese nei pressi ! 
di Perugia, don L^ircnzo Fio- ! 
retti. SI è sposato nc; giorni ‘ 
scorsi a Tor.no. la uot;z.a è t 
stat.a conosciuta soltanto og- | 
gl a Perugia. S; tratta del- , 
l'ex s,icordote che pubblica¬ 
mente. alcuni mesi or sono, 
annunciò di non poter ulte¬ 
riormente accettare il « mo- 
#os vivandi » di tanti altri 
parroci, .< solo in apparenza 
coerenti — aveva detto a 
fltì tempo — con il modello 1 


:uso ne...i cara e la determ; i i,na sene d; errori del- 

naz.oiìc diir.','' Ila tutti [ la Ternana; p-cr sfortuna e a 
g.i -‘tleti sch.- ra; d.i C.i^'a- volte per pr-apri demer.ti. E’ 

gner. Una de..-' prestazio’’. prima volta d.iirin;z.o del 
mig.i-or: d-'g.; umbri »iior: dal- torneo che ’.a Teman.». alla 

.e mur.a amiche. Lo no.a piu fj^e dei 90 minuti di gioco, 

confortante, a ;<irte il risei- j. r.trova ultima nell.a gra- 

lato. per i biiu.onys; e s.a- duatoria generale anc’ne se 

ta la sp.endida «ondinone fi coabita.zione con il Novara. 

E’ inammi.ssibi’e a questo 
punto, non parlare del cam- 
I « Tnrinn bio delia gti da tecnica cce- 

» €1 xuiiiiu rato dai dir.geniì di R.izzi 

Hi PrAtril!) Solferino. Quinto abbia cun- 

*■ **'^'^*** tribuito qu '-to camoio del pi¬ 

lota a cr.Mre q.i 'a s.'ua 
rristiano de! .s,icerd.")zio ». z.one d.ivv''ro ’:’..tosteTb l-' 

« Io preterisco — aveva ccn- r.on si può ancora mìtemati- 

tinuato — u-icire allo sooper- camen ‘0 s.ip:''e I ’.tt; d rom 

to; voglio -spo.sarm: e re.sta- so’o che ’a Tern.nì d’ F.ib- 

re prete. Nni ch.ederò m.i; br: ;I fondvi non lo av-’v.'. mai 
di smettere l’abito i.iiare. toccato 

perché alla missione cri.stia- Rimpianto, dunque, e r.'.ir.- 
na mi h,i chianuito D.o e manco cne però deve esseri 
non gli uomini». me.s.so da tKu’rte per dar spa- 

Lorenzo Fioretti fu sospe- zio alla volontà o alla passio¬ 
so «a divinis » e .sfrattato con ne di chi vuol t’J^re fuori la 
la forza dalla canonica di Ter.nan.a da questo tetro tun- 

Preiola. Si fece cosi assume- nel dove si è infilata 

re ^come operaio presso una Guglielmo Mazzetti 


cristiano del .s,acerd.nz:o ». 

« Io preterisco — aveva ccn- 
tinu.ato — u^'ire allo scoper¬ 
to; voglio -spo.sarm: e re.sta- 
re prete. N.n ch.ederò ma; 
di smettere l’abito i.aiare. 
perché alia missione cri.stia- 
na mi h,a chi.anuato D.o e 
non gli uomini ». 

Lorenzo Fioretti fu sospe¬ 
so « a divinis » e .sfrattato con 
l.-i forza dalla canonica di 
Pretola. Si fece cosi assume¬ 
re come operaio presso una 
impresa. 


I NARNI — Si è svolto dome- 
I mca. jUrc.s.'O la .>ez:onc coinu- 
I nista di Amelia, il secondo 
j congre.-.-,o coinpren.soriale del 
Partito nel Narnese .-Xmerino. 
con la partecipazione di no¬ 
vanta delegati e altrettanti 
invitati in rappresentanza c’nl- 
le 37 sezioni operanti nel ter¬ 
ritorio. 

Positiva va senz’altro giu¬ 
dicata la presenza rilevante 
di compagni operai c delle 
donne, tredici delle quali era¬ 
no delegate. I lavori congres¬ 
suali sono iniziati con la rela¬ 
zione del segretario compren- 
sorialc del Partito Gianni Po¬ 
lito che. oltre ad avere c.sa- 
minato la situazione politica 
nazionale, la gravità della cr.- 
SI economica e i problemi a!i- 
I mentati da una inefficace 
azione governativa, lia dedi¬ 
cato buona parte della rela¬ 
zione alla nostra realtà re¬ 
gionale. a quel contributo che 
l’Umbria c i comunisti um¬ 
bri po.ssono dare per fare 
uscire il paese dalla cr;-.! 
Una analisi quindi d’ohbligo 
c’i'lla realtà comprensoriaìe. 
ribadendo la validità di que¬ 
sto anno di vita de! com¬ 
prensorio e la nostra propo¬ 
sta alle forze politiche de- 
I mocratiche per andare rapi- 
! damente ad un « progetto di 
I rmnovamento e di rinascita 
del comprensorio ». 

Parlando delia realtà com- 
prensoriale. composta da due 
zone profondamente c’« verse; 
il Narne.se con una tradizio¬ 
ne culturale particolare e co¬ 
munque viva, che risente an¬ 
che della forte presenza ope¬ 
raia. e rAmerino, con una 
tradizione tipicamente conta- 
i dina, imposta ancora oggi 
' dalla sua realtà economica, 
il compagno Polito ha preci- 
-sato i grossi problemi che 
-■^ono presenti. In primo luogo 
la necessità del i) ano zona¬ 
le |>er l'.igneoltiir.i. che ri 

m.ino il -.ittore predati.vo più 
importante su cui si regge 
t.int.i pino de!!’<.eonnm.a di-i 
compron'.ono. 

Dal dib.attito. oltre ai pro¬ 
blemi deìi.i cr.s.. c’o'la auste¬ 
rità. dello stato in rui vi¬ 
vono oggi ie nuove veneM- 
z.oni. e rienicr.'O «on lo; m 
e come tenia centrale il pro¬ 
blema deH'agr.coltura, ohe ha 
npre.so anche il compagno Gi¬ 
no Galli n«'!le conclusioni, giu 
dicando po.s.tivainente quello 
die di nuovo .-.t.i vcrific.m- 
liosi in questo settore in Um¬ 
bria. facendo l’i .sempio del¬ 
le nuove cooperative agrico¬ 
le che stanno sorgendo, etie s; 
pongono l’obiettivo di gc.->lire 
in modo diver.so le teiTc de 
gli enti pubblici c quindi le 
aziende tminanti. 

Da questi momenti deve 
crescere un movimento nuo¬ 
vo. che se noce.ssario deve 
ser\’ire per aprire « verten¬ 
ze umbre » con il governo, 
portando re.=einpio c’i’lle nu- 
mero.se leggi region.al: ultl- 
rnaniento re.spinte da: v.iri 
ministeri, quali la le.gge per 
l’utili/zo delle terre incolte. 

Galli ha sottolineato che bi¬ 
sogna andare anche al supe¬ 
ramento (’•?! quadro politico 
imprimendo anche a livello 

V» ^ ^ f »» o-v 1 ^ « r».» ♦ » J-»»-/-» »»»-»*♦<% 

no nel raiipnrto con le altre 
forze politiche, r.cordando che 
tutte Io grandi conquiste de! 
movimento .sono legalo a mo¬ 
menti unitari e die la cris; 
attuale è il frutto di .seeìle 
.sbagliate dei governi demo¬ 
cristiani. Noi vogliamo che si 
apra una fase nuova dove i 
lavoratori contino di più. 

Concludendo. Galli si è .sof¬ 
fermato sui compiti del p.ir- 
tit.u. giudicando prioritar.o e- 
.sercitare una dire^one poli¬ 
tica in tutti ; .settori, tenendo 
presente la novità d-?'.Ia si- 
lu.'tzione. lavorando per capi¬ 
re quello che e camhi.'iio nel 
Partito e nella società, e.-^er- 
cil.rndo quindi meglio l’azione 
d; governo, attr.iverso un rap¬ 
porto diretto con l’intero mo¬ 
vimento e con : suo; proble 
mi. valor.zzando questi mo 
vimenti nuovi d: «direzione 
compren3or..ile c'«’l p.irtito». 
• • • 

TERNI — 1- congres.'O deli.i 
.'ez.one comunista degù eiT ; 

ri Temi, c’ne .'i è svol¬ 
to .-^.ibalo ,'cor.so, si è con¬ 
ciuso co.u un intervento del 
pre.'idento liel.a Giunta re¬ 
gionale. Germano Mar.n. I ! i 
vori del congresso, che h.i 
fatto regi-strare un.a par.cci- 
p.izione straordinaria di di¬ 
pendenti degli c.nti pubbioi. 
hanno cosi.tutto !.\ b.ise rx’r 
una ricognizione sui proble¬ 
mi del sistem.» delle autono¬ 
mie in Umana c per ripro¬ 
porre i temi del proge.to 
per rUmbria » e deli aco ir- 
do « istituzion.ale » fra le for¬ 
ze democratiche. 

Marri. dopo '.ma p.arte d-e 
dicata alla linea gcner.tie del 
p.\r:.:o. aUrontando i probl-g 
mi deil’Umbria. ha co.-''.!* i- 
to cne ..i regione, nel. ecipe 
nenza sin qui condot: i. n.>. 
dovuto surrogare lo Si tin .n 
tu*..*, quei .'cttori in ou. lo 
S:.ato sto-.so no.n .nov.» :ni.u 
funzionato M'.m ha oi’. io 
ad eso.mpio il c.i--o deli’.i 
stenza csKxiaher.a o ouciio 
de; ir.-uspor:i. Que.sio dirr;> 
stra. ha prosegu.to Mv.ti. 
che .senza l’mdicazione di chia¬ 
ri obiettivi di sviluppo, sen¬ 
za che SI avTiino processi che 
modifichino nel profondo lo 

a.s£etto economico e sociale 
de! paese, la regione U.mbri.a 
da sol.i può far ben poco, c 
s.arcbbe velbitar.o pem-are il 
contrario. 

In questo .=enso i! proietto 
per i'Umbri.a — h.a detto 
il.irri — e un.v es.genzì g!i-^ 
Viene anzitutto dalle cose, d.ii- 
!a sit’j.az-ione cui siamo giu’"- 
tu ven^a l’artigiar.ato — n.a 
esenapLiicato M.arn — op->r.a 
d.a una parte la Regione, d.a!- 
.’altra ì’.Art.gianca-s.s.a. e poi an¬ 
cora le C.im.ere di commer¬ 
cio. gli istituti di credito. 
Progetto p<'r l’Umbna .signifi¬ 
ca allora partczipazione alla 
elaborazione ed alla gestione 


dei programmi da parte di 
tutti i .soggetti intere.s.s.inti 

.Abbiamo la forza per fare 
quc.sto?. SI e chie.sto Marri. 
La risposta è affermativa, a 
patto che da una parte vada 
avanti una programmazione 
nazionale, dall'altra si stabili¬ 
sca un accordo fra le forze 
politiche a livello regionale. 
Questa è una esigenza che 
non deriva da giochi di for¬ 
mule e di .schieramenti, ma 
dal fatto che senza questo 
accordo non c'è coordina¬ 
mento ed unitarietà di indi¬ 
rizzi fra una serie di « leve » 
che pure dispongono di risor- 
.se che debbono e.ssere fina¬ 
lizzate ad una effettiva pro¬ 
duttività. Per questo l’esigen¬ 
za di unità in Umbria viene 
anzitutto dalla forza delle 
cose. 

Riaffermata la validità della 
intesa con il PSI e ricordati 
i pas.si avanti nei rapporti 
con le forze laiche minori, 
Marri ha affermato che per¬ 
mangono resistenze etl oppo 
.->izioni nella DC. Alcuni esoo- 
nenti di questo partito .si 
muovono rapporti .aiù 

avanzati, ma altri cercano di 
frapporre ostacoli. L’accordo 
«istituzionale» c l’occasione 
concreta |Kir verificare la pos 
sibilila di costruire nuovi 
rapporti. 



Manuela Kustermann e Mauro Barabani in una scena di « Franziska » 


GUBBIO - A colloquio con il sindaco Paniili sugli indirizzi del nuovo Piano Regolatore 

PIO SERVIZI NELLE FRAZIONI 

Una nuova regolamentazione urbanistica porterà ad una aggregazione in quartieri di alcune zone 
periferiche • Una più adeguata rete viaria anche a fini turistici • il piano discusso con le popolazioni 


GUBBIO — E' terminat.i a 
Gubbio la revisione del Piano 
regolatore generale dopo i di 
battiti partecipativi tra i cii- 
t..<l!m. .>\olii.ii m tutto li fo- 
nume. La revisione è .stata 
ci'iidotta d.i un.i commissione 
composta da politici e tecnici 
i quali hanno continuamente 
verificato indirizzi politici con 
so;u.'!«;iii tecniche e vicever.i.i. 
Un 1.11010 affrontato direita- 
iiK'ntc <on !a gente, «'he li.i 
consentito una concreta atc- 
sura del piano di cui devo 


osare ao!anu-ntc redatta la 
lonna delinitiva. 

Un modo nuovo di affron 
lare il probleni.i — come tu 
h,i detto il .'HkLuo d; Oublnu. 
Panfili — scn/.i deni.in<.la:e 
la slc.'Ur.t del paino ad ufiici 
tec.nici privati id esterni. «La 
rev..sione — aggiungeva li 
compagno Panfili ~ e partita 
d.dla <-oii-.ideiMzione <-he il 
piano redatto tial piof. A.-tcn 
go nel HtiiO era divenuto in¬ 
sufficiente alle e.'iLvn/c e<l 
alle ncces.sità dcll.t popolazio- 


Leffero di Mandarini alla << Nazione » 


1! compagno Francesco 
Mandartn: segretario della fe¬ 
derazione perugina del PCI 
ha inv.ato alla redazione de 
« La Nazione > !a seguente 
lettera: 

-y Gentile (Ir. lìrunori, Jiu 
letto l'articolo .in cronaca le¬ 
sionale del 0 marzo u.y.. con 
Il quale .m riportano tra vir¬ 
golette ajtei inazioni relative 
all'andamento dei Congreysi 
del PCI nella Federazione di 

l’t-riiiìtii .Ymi li- n/iKrnndn rìip 

lì ri;,ultiito del colloquio da 
me avuto con lei sabato scor¬ 
so. è un poco distorto e di 
d’tfinlc lettura. Certamente 
abbiamo affrontato la que¬ 
stione delia d’./fu olla nella 
formazione dei quadri, ma 
neirarticolo e mancata la pre¬ 
messa, da me fatta, e. quin¬ 
di. nc è risultato un giudizio 
schematico. SLOlaslico appun¬ 
to. che non condivido. 

« .Ve/ colloquio le ho detto 
che oggi il nostro partito 
esprime energie intellettuali e 
culturali molto più vaste del 
passato e. da questo, l'afler- 
maztnne di una ricchezza di 
qiiadn politici giovali' di 
grande p^osveitii'a che recu¬ 
perano le difficoltà che ab- 
b-amo attrnrer-alo dopo il 
/.%'?. quando un gruppo di 
giovani militanti del nostro 
partito uscì per aderire a for¬ 
mazioni extraparla m entnri. 

’ .-1 questa ricchezza di gio¬ 
vani dirigenti ha fatto ri¬ 
scontro un enorme sforzo e 


impegno esterno, nelle am¬ 
ministrazioni, nei movimenti 
di massa, nella società che 
rende urgente e. per certi 
aspetti, drammatico assicura¬ 
re una nuova leva dì quadri 
politici dn impegnare nella 
direzione de! partito ad ogni 
livello. 

K .Abbiamo per primi deniin- 
ciiito uno .-.cario tra le no¬ 
stre capacita di essere pre¬ 
senti aU'estcrno nella gestio¬ 
ne lìeilci foy/i nnhhlira e. (niel¬ 
la di essere partito che orga¬ 
nizza le lotte dei lavoratori 
per rinnovare la società. Ten¬ 
tiamo di ridurre questo srar- 
to attraverso un confronto 
( nnarrssiiale che. in modo 
non omogeneo nella proiin- 
c-a, ci scmb'-a non ancora 
adeguato am. lo’ per le inecr- 
tezze di un quadro politico 
nazionale che impegna i no¬ 
stri iscritti in un confronto 
interno ed esterno di gran¬ 
de importanza. 

Fiamo mollo attenti al 
proìì’ema della formazione dei 
quadri. al":tn:’icazioTie poli¬ 
tica del PCI proprio penhè 
avere quadri ancora più le¬ 
gati ai processi economici e 
so-iali della regione, unifica¬ 
re pia compiutamente un 
partito che rappresenta il 
per cento della popolazione 
deU’L'mbria e problema che 
riguarda tutti perchè tutti 
subiscono spinte di disgre¬ 
gazione e d: srttoria'izzazio- 
ne q'tan'o mai pericolosi 


no. in modo n.uticolaie i>cr 
quanto ncuarii.i le trazioni. 
Non un paino d i nnncg.irc. 
ma da adeguare alle nuoie 
c.siL'cnzc pur ; u onor%cendolo 
come Luto i.niiK.rtante fx'r la 
legol.izio.ie de! territorio’. 

Pa.s.sando a!;‘c.-.ame nelle 
propo.ste contemi'e nel nuovo 
piano regolatore del cotnune 
di Ou!)b;o. ò paitK’olarmentc 
intere.-^.'.intc con.'ideraro le in¬ 
dicazioni ihe («meernono la 
viabilità noi territorio. Non 
un piano che .«i limila alla 
normativa ly’r l’edificazione, 
ma che con.'uiera coinple.'.si- 
v.'imente il ria».setlo del ter¬ 
ritorio. In tem.i di viabiiità 
infatti è s'ata individuata una 
rete viiiri.i di circonvallazione 
capace di iwrtare fuori dalle 
frazioni collocate lungo la .-sta¬ 
tale 219 (Osteria del Gaito- 
•Montecorona 1 il traflico <rie 
non è strettamente conne.-c-,o 
alla vita de.le frazioni sti-.-v-sc. 
Una voce a ii.irtc è ixii (ledi 
cala ai re«Ui>ero delia viabi¬ 
lità minore per un uso turi- 
.-itilo del territorio capace di 
valorizzare i beni architetto¬ 
nici e momiinentaii periferici. 

Seniore in riferimento al- 

r.i.-veito complessivo de! tc - 

w^rv'vr» , I »■> •» 1 o iivi 

po'io ^i>eciiico la regolamen¬ 
tazione ur’o.inistica delle fra¬ 
zioni. «Le frazioni — ci ha 
lieto i! .-indaco Panfili — 
deblxino dnenire il centro di 
riieriincn'o della pojxilaztone 
agricola non .solo jxir i .servizi 
ma, per quanto pù.s,sibile. an¬ 
che per la t-a.-.a». Frazioni 
quindi < Ile non t,.ar.o zone 
pcntericiie ■ dequalificate». 
«.Molto .'i e discu.-vso — con¬ 
tinuava P.infili — sui criteri 
nrcanizzaiivi delle v.irie fr.i- 
7;0.i; per le quali c nc’ce.'.'a- 
ria una rcvi.-io.ne quantita¬ 
tiva e qu.ilit.utiia dei servizi. 

In alcun, casi, nel nolo 
p.'ogcito regolatore del co¬ 
mune d. Gub’aio. è prev.st.a 
ino.tre l’.iggrcgazione di più 
frazioni l.initrofe in «quar 
neri che gar.intiscano un ain- 
nionl.ire il: popolazione 
cientc per una gestione p.u 
funz.o.na’.-e ed economica dei 
:-f rvizi. 

Per e.ò «he riguarda .! te- 

n..i (ì-lla c,i.'.,t i! piano è 
.'Mto coe-truito tenendo co.ito 


licll.i lolita m Itili.li.1 neg.. 
•li;.mi ! ) .inn. .Sono .-.laie co."! 
inii.-.aìu.ile: zone di compie- 
i.iinento love ,gi esistono nu- 
mero.->e costruzioni); zone di 
1 iene.tura » dove cioè è po.s- 
.'■.bile completare l’a.siietto iir- 

b.ini.stico in relazione agli edi¬ 
tici già prc.sent! eri infine zone 
li; nuova espan.sionc dove e 
po.s.sibiIe un’edificazione rego¬ 
lata dai piani particolareg- 
.gi.iti o dalle lottizzazioni con- 
icnzionate. 

«Nel problema della casa 
è stata tenuta presente una 
lealtà culturale e sociale — 
li.i precisalo il compagno Pan¬ 
ini — che è connessa con la 
provenienza daU’agricoltura 
(il gran parte della popola¬ 
zione che abita nelle frazioni 
c elio richiede una casa con 
ampi spazi aperti attorno da 
utilizzare per limitate colture, 
soprattutto dalle persone an¬ 
ziane; nò è prevalente nelle 
fr.izioni di confine e in quelle 
iiìù a diretto contatto con la 
realtà agricola». 

Per il centro storico è stata 
i’potizzata — anche a seguito 
(icire.sperienza della ristrut¬ 
turazione del quartiere San 
-M.inino — la predisposizione 

»♦’ ìnt<*T_ 

vento che verrà reso ojierantc 
Immite i PPE in fase di 
r-reparazione attraverso la 
r.iccolta preliminare di dati 
conoscitivi suiras.setto edili¬ 
zio. economico e sociale 

Numerosi i punti toccati nel 
ntiov.i pi.ino regolatore (agri 
tnlturi c a.-^.-etti del territo¬ 
rio. .■iri!g..i;tato. commercio, 
turismo ccc.) con indicazioni 
per 1 pro'.-.imi tiieci anni, te¬ 
nendo conto delle vcl(x:i va¬ 
riazioni nelle esigenze de'.l.i 
Città. L-a ’-cvisione del pia¬ 
no — li.i .itfermalo i! sindaco 
di Gubbto a conclu-sione del 
no.-tro incontro — h.a dato 
nome I.i parterip-azione dei 
iittadini ha dimoitrato) una 
impo.-.t.izione che soddi.sfa am¬ 
pie Cr,igenze delia popolazione. 
Potreb’.x* comunque rimanere. 
co.Tic sono rimasti fino ad og¬ 
gi qua.'i tutti i piani, solo un 
Ilei di. cgno, s-z non viene at- 
*.!.**a nei contempo una poli- 
tic.t nii.-ion.i!.» economica od 
urbani.stic.i dr.crsa dalla at 


TERNI — Ccnferrtiz .1 stani 

р. i ieri mattino a Terni, or¬ 
ganizzata dalle associazioni 
cuituraii ricreatile .ARCI, E- 
N.ALS e END.-\S, por prote- 
.stare ciatro i rqK'tuti atteg¬ 
giamenti cinscri .issanti dal¬ 
le autorità di PS cittadine 
nei confronti di spettacoli 
teatrali e di alto livello. 

I.’uitimo di quc.sta c.ititia 
il. in’orvcnti autont.iri è 
avvenuto qualche giorno f.i; 
il gestore del Verdi ha ricc 
viro dalla questu.'-a una d;f- 
f.d.i afiuu'hc nel teatro « !o 
mppre.sentaz.iciu \uigano cf 
fettiiate ccnfor.memcnto .ni 
.senso del pudore e non ab 
biano carattere osceno e im¬ 
morale c non sia con-e\it ita 
l’esibizione di per.sone coni 
pletamrnie nude ». 

E al cinema Verdi, appuii 
to. ieri sem era iircvist.n !.i 
rapprescnlaz’.cne ih «Frau 
ziska », roptn .i di Wcdc.k.n 
mcs.-.a in soen.i iLiH.i coni 
pagina di Giancarlo Naiai. 
e di Manuela Kustermann 
•Al memento in cui .scrii m 
mo non sappi.imo .se e, eim 
tualminte. in die modo, .'i 
sia svolta i.i rappte^tnt.t- 
zicnc. E’ certo però che nei 
ernfrenti dcll’a vanguardia 

teatmle è in atto una azio 
ne repressiva. In questo di 
sezno Terni e solo un tas 
sello e la stes.sa diffida a! 
direttore del Verdi non è dio 
l’.ippcndice di una vicenda 
che è iniziata ad .Amelia con 
rintcrruzicne di Franziska 
ad opera dei carabinieri, che 
e proseguita, sempre ad A- 
india, con la diffida al gc 
.sto.-e de! teatro .sociale a 
ccnsentire l.i mossa in scc 
na delio spettacolo di Gian 

с. irlo Sepe « Wo.vzzoch clr- 
c’azzcch ». 

Questa uzirne di naluia 
cen.ior;a e repr.-.-.-.;. i i- .st il i 
ilcnunci.it a d.iH’un.iii.nutà 
dei p.iitecipant! a l.i ci«ifc 
rinza st.inqxi di icr; matti¬ 
na e cicà i’.ARCI e !t‘ altre 
a-.scciaz;cni liemocrat idie, il 
loimine e la provinci.i di 
Terni, lo forze poliiiche c 
democratiche — ad esclu.-.io 
ne della DC che. nrnostante 
avc.i.-.e nei giorni .-cor.-,! vo¬ 
tato ord.ni (Id giorno e aves 
se latto parte di delcgazinv. 
che .si sino recate dal prc 
folto il protestale centro gl; 
interventi i-ixisori. non sc 1’ 
è .'cntit.i di prendere po.si/;o 
nc ufticaile. 

L’az.cne di tutela dei d. 
ritti deH'espre.'.sitne cultura¬ 
le che la eo.stiluzictie eotifc 
rusco .1 ogni cittadino, ni.n 
limita solo a respingere 
apjiellativo rii « o.srttio » pc 
spettacoli che rappresentan.) 
il nostro p.ie-.e in manifesta¬ 
zioni mternazicnali. ma or 
corre mettere in chiaro che 
arretratezza culturale e c- 
scurantusino v.inno .scctiflftì 
nell’intere.s.se ste.-.-.o de! ixac 
.se e dell.i dcnuK-razia; que 
.sto il .‘ictiso che hanno vola 
to ri.ire 1 rappre.ient.uiii de 
gli enti, delie a.-,.s(X’Mz.ìmi o 
dei p.iiTiti democ.ntifi alla 
pre.sa di posizirne di icr 
mattina. 

Da ricordare che. a projir 
•Sito dell’episodio di AmeL.i. 

I parlamentari comunisti 
B,».tol:nt. Ciuff.ni. Scan 
niucci e Papa hanno prc.scti 
tato nei giorni sco-rst una 
inlerrog.iz.irne al minisi .r) 
degli interni e a quello del¬ 
lo sjK’ttacolo. Neirinterroga 
zicnc si definusc-e l’interru 
zinne di Franziska un grave 
provvedimento i eti.-.n.-io del 
tutto ingiustificato ;n quan 
to nello spett.icolo nm .so 
no in alcun modo ravvl.s.a- 
b.Ii le o.scetiità assunte n 
prote.c.o per porre in e.=.scrc 
la sovvmz'.rric dello sto’^so 

«li Citato provvedimtnto ri 
sull.a ancora più grave se si 
lune cento — continua r!n 
terrogazicne — che tale sp^t 
taccio è stato già rannrescn 
tato i)er altre 60 volte in rii 
vcr=:e città tr.i > qual; Pi 
renze. Perugi.a e Rom.» riove 
lo spettacolo è stato vislo 
nato ria! gruppo rii oltre .*50 
magistrati, che tale rappre 
sctit.azione inoltre dispone rii 
tutte le a'Jtorizzazicm min* 
■steriali previste dalle leggi 
V. genti 


Una riflessione su queste giornate di lotta nell'Ateneo perugino 

La facoltà è occupata, ma non isolata 


PERUGIA — Crediamo sia 
giunto ;1 momento di fare le 
prime cons.derazion; su; r.- 
sultat: finora ottenuti con la 
(xrcupazione della f.icolt.à d; 
Lettere e F.losofia da parte 
degli studenti. .Anche se in 
modo sche.mat co e non de¬ 
finitivo è .nfatti pos.sibi’.e ar- 
:.coare una rifless.one sia 
in .mer.to al diìxitt.to svolto¬ 
si in q'uest; c.orn; nella fa¬ 
ccia. s.,4 ri-'oetto alle forze 
.11 cim.po. 

D» parter ip.iz.or.e m.us 
V .' CC..1 d. una parte con 

s. d-'revo.c degl; studenti abl- 
tu-i.mente frequentanti la 
F.icoltà car.-i;tcr.z,m intanto 

t. ile ;n;z:a::va come non c 
s'emporar.e.a e a! contrar.o 

c.ipace d; raixogliere ’un fer 
mento recale prc-sente nella 
componente studentesca ;n 
r..spoòta al progetto d; Malf.at- 
ti. ma in ge.nerale agl; effet- 
t; dell.i cr.s; e alla gravità 
dell.», .situ.iz.one .a:male a li¬ 
vello eoonom.co. sonale e po¬ 
litico. u.n fermento delle e 
sizenze che ;n qu-esta facoltà 
hanno trovato sbocco nel di¬ 
battito e nella volontà uni- 
T.irm di costrjz.one di un mo 
vimcnto non f.ne a se stes.so 
ma qualifcatamentg e criti¬ 
camente presente nell’ambito 
delle lotte soo.alt della regio¬ 
ne e del paese, battendo le 
tendenze d;sgreg.in*i 

A Q'jesta occupazione, poi 
” si c i>o3ta oggettlvamen- 


. tc co.me punto d; riferlmen- 
I to deli’in.z.ot..va di movi- 
I mento ne!: Ateneo, avviando 
; ad un pnmo livello, un prò 
j cess o d; r.composlzione d; 
: quelle .'paccafare manifest.a- 
! tesi all’assc.m’olca di Ateneo 
! del lo febbraio 

i 4!% In que.'': g.orn- .'ono 
ì po.'*e concretamen'c > 
‘ bi.=i perc’né la lotta non .= . 
; cn ida .l'il’am’nto d-’'ll.t F.« 

I c./.t.à e po.iga .'.'il t.aupeto .n- 
; vere una .'''.*.e d. contenu*. e 
1 uni pr.i'.ca ci. mov.mento 
I c.ioac. d. aggredire ad u.n 
• livello qual! itivamen*e .s’i 
' per.otc le grand; questioni 
I olle c. trova .ad affronta 

! 

j La partec.pazione all’a.sscm- 
1 blea IBP. 1’ ncontro in Facol- 
' t.à con il Consiglio d. fa’o 
I brica IBP e col con.sigl ’0 di 
' Ziin.i. lo .spettaco’o del CUT. 
1 1’.ncontro che verrà promos 
■ .«o c^n i con-=;gli d; r;i*cosrri- 
! 2 one e gl: Enti lo'a'i. ;! oro 
1 getto d: tra-sformazione de; 
j .=-m nar; «’e' a Facoltà in rao- 
I P-orto tematico e fg^.co con 
j la rea’tà esterna, il nroget- 
j :o di organizzazione dei lau- 
1 reati dg=oc.'’jmt;. .'ono dati 
1 di un i.moegno vo’to a sus»-.- 
j tare nuova attenzione e nu> 
ve disponibiMtà operafve da 
parte di tutti nei confronti 
i de.le nrob’ematiche deirUni- 
j veri tà, con a! centro il pro¬ 
blema della condizione ma- 
i teriale degli studenti. 


In conclusione vorremmo 
^ F<-gnalare i ruschi, C’ne 
può correre tale inizitivn. 

Pc-nendosi come p’unto d; 
r.fer.mento r.ell’.Ate.neo ì’oc- 
cupazior.c ha rcccp.to l'.at- 
*»nzinr.e d; 'un.a fas~.a este- 
.sa d; .studont; e qu-zs'o ri- 
.^ch.a d. siuotare l’attiv.t.à 
n-» .e .a-t'-c F.arotà propo¬ 
nendo d. i.it'o 1’.'O .am-c.i'o d; 
L*o* ere e F.lo-ofia. Inoltre, 
n qu-:.-'o propos to. nn'oh-? la 
.'.•‘ivit.a gruppjs»ol. p.v^udo- 
r.vc jz on.ari. provine a> c- 
.spres.': or.-c d; quel ’arv.a della 
^ .Au'"inom;.-. > e del> frange 
•■'on'Orelle pres--nt; oggi nel 
quadro r!a.'' ona’e. battuti sul 
temoo .=ul comsenso dalla lot¬ 
ta d. L^**ere e Fila-of.a v.e- 
ne od incentrors: nel sensn 
dell.» c.an*rappasizione.. del 
bo.cottaggio 

In .-econdo l’jogo la r.cerca 
pur proficua del l’equ.l: brio 
poli'ico tende talvolta a crea¬ 
re uno .'^•rarto ri.spetto alla 
capi ri e’.abar.a‘'ione d; lot 
t.a .n '■ rm.n. ;mm*?d..at. e 
cenere'. 

In f ne 1 r.:.!.-;!. p-x.-ent 
al. esterno, sia ;n rapporto el- 
1 Ur.ivers.tà, che alla q-jestio- 
ne g;ovA.nile e .«I mov.men¬ 
to d-t-gl; stud-:nt. pesano e- 
v.dente.mente in questa lot¬ 
ta che fatica ancora, r.ono- 
.s'.ante le sue dimensioni, a 
trovare interlocutori non fit- 
tizzi e a definire una sua 
colloc.azione cittadina e re- 
gion.ale. 


g onr.e.n 

r 


O E’ ch.aro quindi che in 
p.''a-.t)et t .va d.venta de- 
tcrm r.-inte la capacit.à di 
mantenere e allargare l’un.- 
ta d»l mov;m.-;-.nto e d; acce- 
>rr»re i 1 vel.i d; «'la'ryirozio 
.n,-- e di lo" a .t nicol andò m. ig 
g onr.ent-o .'.n 7..i'.va ne. a 
r'ir.') 'à c n..-..’.-Atcn^-o e del. 
fir.-zndo <• '?'. m.*<»g ^ 

. cr.-:- le ri -r. non': m .t - 
c.ne. 

In Q’Jesto senso, nella Fa¬ 
coltà e ne.l’.Ateneo. è decis.- 
vo l’impez.no. la presenza de¬ 
gli studenti comunisti e di 
fi"") .1 pan.IO Non ha ,« 
5uff.c.enz-i. cre-d.a.mo il po.- 
.'O cì. uni .'.tuiz one giovani¬ 
le .n le.nnento a l.vel.o c.t- 
tadino. caratte.nzzàta da una 
profonda crisi de..estremo 
trad.zio.iale (un fenomeno 
.‘■.gn.ficnt.io a Perugia) e 
dalla cresc ta di un’area mo¬ 
derata. non nece.s.sar.amen*e 
cattol ca basita S'Jl dtstmn" 
gno. !’ftltena»'one e la ghet 
t.gzaz on-g. S tu-izlone che 
DUO e<sr-'e sb’ornta solo da 
tir.’n'7 .stiva d; m.ov.m?n*o. 
di lotM da una nuovi espe- 
r-tng.i d; aggregazione collet¬ 
tiva 

Infine le questioni dell’oc- 
cupaz.one giovanile, della 
scuo’fl. dellUnlversità. ri¬ 


schiando 


ca-*ere 


condo piano c saltare scaden¬ 
ze important*. a questo ri¬ 
guardo com.e la vertenza IBP 
e la battaglia regionale per 
l’occupaz.onc. la Conferenza 


? di Ateneo. un.a vertenza re 
gloriale sulta scuola. la poi; 

' t.ca culturale. Occorre .anco 
j ra uno sforzo della FOCI e 
j del partito, un impegno d. 
, lotta che sapp.a indicare a; 
1 g.ovari., agl. studenti prosp-rt 
I ti've t,iii2 b.li d; tr.isfor.ma 
. z.-jr.r 

Pierei 


□IGIHMA 


TERNI 

LUX: Il presKnome 
UIEMONTE: Kosmss anno 2000 
FIAMMA: Troppo n-ji» p«r «ri- 
vere 

MODERNISSIMO: Donna cesa al 
f» per ;« 

VERDI: OeU pus Orca 
PRIMAVERA: Quattro mosche di 

velluto gr.g'o 

PbRUGlA 

I TURRENO: La bittagl.a di Mldr/ay 
I LILLI: L'altra metà det cielo 
; MIGNON: Profumo d. vergine 
; MODERNISSIMO; Irr.zges 
PAVONE: h*. sttr miliardo 
LUX: Drum l'ultimo mand'r.go 
(VM 18) 

FOIIGNO 

ASTRA: Storia di Emmanuelle d'O 
VITTORIA: Paura dietro la pori* 

SPOLETO 

MODERNO; Il contro nero 

TODI 

COMUNALE: Profumo di yarrf w a 
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SICILIA - Si riunisce oggi il sottocomitato « di verifica » Indetto dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


NOMINE NEGLI ENTI E PIANI 
DI RICONVERSIONE I NODI 
DELLA SETTIMANA POLITICA 

La delegazione del PCI: occorrono metodi rinnovati nelle scelte 


In vista dello 
sciopero del 10 


Basilicata: venerdì Combattiva 

• * 1 assemblea 

sciopero regionale studentesca 

Un primo momento di mobilitazione e di lotta • La manifestazione condii- 

siva si terrà a Pisticci • Sempre più precaria la situazione economica d Tdl'dlltO 


rUnità / martedì 8 marzo 1977 


I BARI - Assemblea « aperta » dei redattori e poligrafici 

( 


I 

; Sempre più ampia 
la solidarietà 

I 

I per la «Gazzetta» 

' Esponenti politici e sindacoli della Puglia e della 
' Basilicata hanno sottolineato l'esigenza di difendere 
I il giornale - Una voce pluralistica al servizio del Sud 


Dalla nostra redazione 

l'ALKUMO - H. aij;e uiì.i 
soltinian.t pohtica mollo .n 
ton':>a; o;;^:, mart(-cii 8 mar 
■/u, il .loliocomit.iio della <' ve- 

r.fica sui prribiemi dell'.n 
duit riah/./.i/.K.no e su^a <-11 
’i, li nuni-ice per ei.umnare 
1 piu seottant! i»roblemi .tu! 
tappeto, in un momento m 
CUI l’apparato indu-.triale si- 
<sliano viene soltoijosio .i, 
Uiavi eoniraeeolpi della en-)i 
ed alle manovre di ridimen 
''.onamento dei 'gruppi pub 
bl.ci lu’ivati. 

Viene .il pettine, .■iianto. il 
• lodo di'i-'li enti econome! le- 
^iionali (dall.i cpantione del 
le nomine, la eii; sca:lin/.i e 
f 1 "i ’l.l l<l per il 18 m.ii/.o. a 
(|uc!la de: -< p..in! di n.sti ut 
tura/.line ■- ». 

liU no-itra dele_'a/..one - 
eompoit.i dai compa!4ni Lui 
L'! Colaianni, della ',e‘'releri<i 
lesionale, v Mu lielan^elo Ftus 
.so. eapo^ruppo all'AHS -- h.i 
!.badilo nel eor.io delli' pri¬ 
me riiimom del sottocomit.i 
lo l<i no.it ra po.ii/uone volt.! 
ad imporre melodi i.rnov.n. 
p( :■ la .-.celta dei nuovi oru.i- 
n:-.mi ammini.strativi. nel r.- 
spetto delle .sr.iden/.e. Il l’Cl 
richiede <'he vari partiti .-.oi 
topon^ano un.» roi.i d; nomi 
alla di.ieunione colleu;.iU“ de; 
secretar; leuion,»!! D.il ean 
to suo. la DC. eia' .ivev.i con 
vacato per o*,'!!! -su (pic.-ito ar- 
■-'omento la .-.u.i d.re/..ine rr'- 
«.ornile, il.» l.itio .si;’’.ire !a 
iiunione alla lecnulit meta 
(il mar/o. addai endo .i mo:. 
VI) di 1.1 le rinvio !',i-. en/.i ria 
P-ilermo del pre-.ulcnif del'.i 
Heuioni'. Itonfiul.o. 

1 ! -lOttoeomil.ito. i-iie c «l’un- 
to ali.i su.i tei/.i ; ;!■ ; onc. 
esanime!a. .lUfce. ; pi.tii. de 
■.'li enti :n r.ipporto .</!. ,n 
ferventi d.i ncluedcre al'e 

р. irtecip.i/iom stiit.il;. ai i»r. 
\.it! (' .lila CìKI’I. V le rel.it: 
v(* npereiissK.ni sin livelli d. 
oeeup.r/ìone. P.irticol.ire at 
te!i/!om‘ .s.ira ri-ervat.i .n 
rapporti reuione bam he tcio 
rene, .n rel.i/ione al f.nan- 
■/lamento dei pian, dei;!! ni 
t. eionomici. 

Tra «li argomenti in d. 
.scus.sione le pro--peltive de! 
le ini/i.i'ive mdustn.ili i'e«;n- 
n.ili «là avviate o pro«r.im 

m. ito (la Chi-mcd. e la Sarp» 

(' la que.stione dell'lhpe.i, Tin 
dustna l'-itrattiva dei i.ili po 
t.i-.siei dell’MMS. K",i e -sta- 
t.i al centro, nei «lorni scor 
SI. d’una importante conte ^ 
len/.i di produ/une svolt.isi ] 
n-'llo st.ibilimcnto d; Campo 
Ir.inco. Ne! <or.so dell.i con 
lercn/ui i lavor.itori. i p.urt'.ti 
democratici <• ; smdae.Ci h.in¬ 
no reclamato una nuova po 
litica per 1 <‘ a/iende re«.(:na 
!:. formili.indo alcune propo 
■sto (il -.ohi/:one dci problemi 
di «e.itione e d; -.fiutt.unen 
to delle n.ior.se. In p.irr.co'..! 
le. la einferen/a di Ct.impo 
franco h,i d<'lune;.ito Io .-.pie 
eo delle .s.ilamoie .-.c.inc.iie .il 
tu.ilmcnte <ie! f.ume P'a’.ui 

e che. a! eont r.irio. j).)'rebl»e 
PM ''friif*,.*.!•.* ut!** 

n-.^re a ! I r.i \ er-.i) p’ ocess: d; 

\ ert ic.('.:/.M/.one .ilcun. !)ri) 
dott: nchie.'.t; d.i!!’nd;i~’; :.i 
l)e-ante e d.iT.iidus'n.i .u reo 

n. iutic.i. 

r. -.'ittccoimt.ito st.i ora-n 
t.iiido. comiinipa' ,i iironorre 
una .''Olu/.one dei iJroblem: 
di «e-.l.(>ie deiri-pe.i d;.s; n 
t.i e sep.ir.ini d.i (pu'lh del 
Io -.fnri.im* I Ito delle -.il.i 
moie. 

0««i ; .-.e«relari del'e fede 

r, \/:riii enmun;-te .sic;!;,me -..i 
ranno iiìforin.ili rieir.ind.i 
nu'iito (K'l;.i .< 'C)'r.f..*.i ■ ni'I 

с. >r->o ri; un.i riunione ebe -.. 
t.eiie j)rt '-.'0 l.i serie del co 
untato ie«.on.i!«‘ trel.i'o'e ;1 
\ .ce se^rei.uio CJi.inn; P.ir. 

s. ». in V.cì.^l c.’)n«r)'-.s() re 
«.(•i.ile rii', p.irtito. t^iie-sto 
P :mer:««;o. nlle 1Ò.80 ;I io 
nntato rii sturi, su. ptobiem; 
(iella «lo'.fitù s: cicontrera ^ 
c. n 1 .nippre-entantr delle as 
.-.'e..i/.oni rie«l: m(l;i.str..il.. . 
i!e«I; ;irt;«;.in; e delle c.ime 
re ri; commere.o m-r app.'i 

m. r..sultati r.i««;iinti ri.iiror 
jani-smo ne! eors.u delle pr. 
me riunion; Il l.noro rie! co 
nntato dov.ebbe >{r.c ,i.o tn 
U'i.i priipos'.i oru.intc.i deTa 
rejtcne .s;,--.l:.in.i p’r l’oeeup.i 
7 1 »n' «:o-..intle 

V. va. 


ABRUZZO - Dopo la conclusione della crisi 

I — - - - ■ - 

Oggi riunione dei capigruppo 
e deir ufficio di presidenza 

Venerdì incontro sul turismo - Gli altri impegni 
Nostro servìzio 


~ ■•-> 0!'e hi. .. Piearientc 

(f.*! C(ns.«.io re«.(..i.ilt'. .-\ni,i.rio Dt Cìiov.inni. ha convoi.ito 
-.1 inim.i i'iitnione rieirull.cio di pi{*si(len/a e rie. capi 
-'. uppo dono ..I eLn( lii-..(in‘ riell.i crisi re/.dialo. 

S. ii.iit.i (Il proci'd(‘.‘e a.l.i rielmi/K.'u* rie! pioui'amm.i rii 
attività del Cdis./ho reuun.i.e non t.intn, e non solo, sul'e 


m.. (Ile r.m.i .te m so.-,j),-sO, :ii.i ancìie e sopr.u t ut'o iieiciu- 
■ att.'.ita .imm.nist.'.i'iv.i e lc«.s!.iti\.i si .iiticoii intouio 
•i.le :ndie.i/.om p; oui.imm.i'iciie jjosie a ha se della risolu 
/.Ole- dell.! ( isi Uat: . lemin ravvien.it. e data, altresì, 

* <*si.'ili ..1 d. ai j .1 )st*st .1 un 1 po ope.'.itii'o d('«li or«ani eletti 

ne..e s< du’e deii 1 e del '1 mar/o, la eotisuet.i riuii.one 
('()!'.- li.iie doni.in. in.n .r. r.i .uo«o. 

Nell’.imb.'o de. cinferin.ito ;m!)e«no delle forze democra 
tane di .icct •nini! e . cin'.itt; d(-«l! oru.ini del'.i Regione, 
tiel.’an.b.to de.r.i .-unto 1 oiid.imint.ia- della p.irtec:p.i/iriie 
piool.t'e. ei n !,i sO.* etti eivi.i* e (-(ii li' ('s])ress’ 0 !i! 0 !‘«.u 1 j/ 
/.Ite (Il e-.s.i. «r.inde mtt'i'Cssi' assume l.i ecnsulta/.icne. 
p.di. 1 pe' '..nerdi p;oss.mo. nella sede de! Consi«lio 

rejun.ic, sUi p!()l).emi de'l.i disciiilm.i dell.i riec/ione tun- 
•st iC.l -(.Cl.tlt' .11 .Vb! u//o. 

Hi ii'.if.t d. un dio.ittPo su uii'.tjiposita propo.st.i di 

le."--e (fll.i j.unt.i re«.on.i.e ein s(.uo invit.iti a preiuieri' 
l).iil(*. ins.eme .il.'.isse.Sso.e reuicn.de a! lunsiiio, molli e.spo 
(Kilt! (Ì! ( tt: ed .1 ssocui/iom operant! nel .settori', tra cu; : 
...ppre .eut.mt di'll.i K clei'.i/ione un.tarai re/ion.i!(' CGIL 
CI.SL UIL dell.i la-.'.i ua/tint.e d'-.p. (•(lojieiat .ve de' « Ca 
r.iv.i 1 c.u!) -, deir.-\R(:i. delle .\C’LI. 

All ii.ci.ip ro .• p.i'i ver.vinno .incili' «1: assessori piov.nc.al 
al turisiiio. 1 p!'('sident. del e assoi'i.i/ion: k p.'o loco ». ; 
prcs.dcnt: dc'.. <ipi tirov iic..i . jji'r il turismo. « S; mn.i ad 
('liii. I i.i.e -- s. Ie««e ai un.i iioi.i di'll'uflicio sl.iiiip.i del 
(-'ins.jho l'eupi.nile - .nnu.' nistiche ii.e.''!us;rn: ne. ecn 
I c'.t del t.i.'.-mo (I. m.i-.-a sen/.i determai.iie discrun.n.i 
/.d'.i tr.i i.'j'to!'! (K'I temilo ..belo . L’;ni/!.it !\.1 e (pninto 
lini, opp.ji ;U'i.i .n (lue.sto momento lu'l rcascito conveuno 
sin pi'oblem. del P.iico n.i/icnilt' d‘.-\b.u//o svoltosi ii'ri a 
l’e'Casseroli. .id ini/i.UiV.i de. '.imm/ii.st r.i/.u ne comunale d. 
sinistr.i. .si si.no dcnunci.iie. 'r.i l'altro, le dilfii'oltà per Io 
svilup’po del turismo d; .n.iss.i come conso/uen/a di m.ule 
«uatf .struttine e di ■.j/otonde e.irtn/e le«.sl.uive. 

La cr.n.suIta/ioiK'. (pimd:. dovrà coinstniire di precisare ; 
ecntcìuti e le fin.ilita del;‘;n;/..itiva legislativa regictì.ile .«i 
r<‘(.porto ad un iiroblema cIh' va attcìit.imnìto ccn.sider.ito 
sotto il triplice profilo economico, .sociale e culturaa'. 


riuii.one 



Un.i recente manifesl.azione per roccupaziono in Basilicata 


Dal nostro corrispondente 

Pt)i’M.N/,A - S la .-empie 
P'U «r.ive l.i s.tini/’on.' d; 
cr..si cht' .nv.s'e r.ntero ,»■) 
p.ir.itn produtt.vo (U l.i H.i 
M .(alta, con punte di l'rstie- 
mi dr.iinmai cua !n:e''no a’ 
iutiiro dt a cun. i'.,mple.-.- 
indu.stri.ili. (lu.il i’.ANIC di 
Pi.sticci. la i'.\ eh.m.ca ine 
ndioinile di 'l'ito. l.i Side 
rurg.ca Lucana, la e\ Po// 
rii Ferranriina. 

A o.ò .SI intrecciano ; li 
tardi e i «ent.itiv; nforrent; 


MESSINA • Incerto il futuro dei 110 operai da oltre due mesi senza stipendio 

L’ombra di Michele Sindona 
pesa ancora sulla «Tyndaris» 

La gestione ha lasciato un « buco » di un miliardo e 200 milioni — Domani 
una delegazione di lavoratori si incontrerà all'ARS con ìi compagno De Pasquale 


Ajneirn SSrVÌZÌC 

.MKS.SINA - Per tuit.. 
(Ii.imm.i i).u vero è die s. 
tr.i't.i (i. un.i ii/it'nri.i .-.i.m, 
;n «rado ri; proilmre. con u;i 
m"rcu‘.o in -‘.-l'ìns.one. t i.i o 
( 1.1 avere ri.i conto un p.r. 
c!u''to (i. orri.. 1 . 1/10111 . 111 ( 0.,1 
non .sodri-sfatte p.-r m.iu'-.i.i 
/a (il .scorte ri. m.ite.'.e pr.mc. 

Mppiirc. o««;. por la .. Tv.i 

(i.ir..s >. ri; P.pT rmiu'Tr.i 
rio c .ir..i nie.ssii .su iit-cl. ip.i 
n. ■■»() (i.r. bni -.1 •.)•.*.ere M 
chele .S.ìuIo;i;i, e.)'lt'_Mt;i i-.'.i 
!l trrupiio (h';..i to; .n.-'.-t* Vc'.l 
eh. l’!i c.i. ! lutuio è u.i 
P'.upo !pei .ou.i:-co !.;*.<) d. 
• 111 .'.e. La f ibb-.c.i. iiifott.. 

CO:l . .suo. un Op,*!,P. M'Il/l 

.s: Ut'. 1(1 i> ( 1.1 (he* nit'.s! e p u. 
r.Uii.Ti .Il a,s.semb'e.i t>*rm,i 
II- lite o.ni.i. i.i.1 u.ia .■■e”.mi 
ni. :.;cii.,i d; t-'-ei'e me.-.-.i .11 
;..'l!i d.i/.o:ic 

Il met.vo «' eh-' i (icb tl. (ii> 
wv. .ui aii.i e ,1:1:’.. d. 
cu'1/o".e c ri: «e.-t..ine :,i' 
ni-'.P.irt' tSniriona. ’,>'r e.-t m 
no .(l’.i .( Tvnriir-.s •' hi ’i 
s-, :.ito . 1 ereriit.T .'jMr-’.irio rii 
pi il cr.ik. u.i (ì.-h '.s ri; 'I,-. 
ni 1 .l'ri.) e L’fsi nr' c.'ii 
l’IRPIis». .-o.io .117 \.i‘. .• m.r.i 
- . 17 .-. c.i’i'i rie! fpt.» .1 c.i'). 


.-\ ii'.ti.-'" 

f.ìbbr -'.i ; 

n; .■'.lurr.'. 


P',. le 
Ulti.'. 

Il-A -C.-.-sl. 


'.< ;nie«r.i7lo. Ma «li a/.oni.st. 
(It'll.i Vi'iich. Unica, che del¬ 
la ■( Tviiriari.s .) c proprietà 
r.a .li IW.y.-. non sono tmp 
|X) riispu.st: .1 farlo. P.ù e.sat 
t uih'iite. h.imio afferm.ito rii 
:x>ier rinunciare alla m?.=.'.i 
.n I (luiri.i/iono riell.i f.ibb. i 
CI ri. P.itti .soltuiito so riceve 
r.'i'ino. (Ia«l; .stitut; ri e-e- 
(ii'o s.;c;l..ni;. la «arali/.a ri. 
p.>;<>r coni.ire su ini fuLi 
bni.irio (I. ahneno .lOu m. 
lami, a breve ■-caden/a. 

E (lui. il t.lo ri. sporan/ì 
al qu.tle è !e«.i:a l.i -i Tv.nri.i- 
r..s la sua .sopra\v;von/a. .s. 
sconti.i enn l.i louica re.-t;.* 
w.i rie! cied.tn bincar.o Pro 
pr.o {>cr .superare questo .'■■•■o 
«1 o. «1. op'*r.i; (Iella fabbra-a, 
con alcun, situi.ic.ili-st; ri. 
P.:::; e ri Me.-s.na. sono mi 
(i.ii; s.ibi’o .—"'r.i a P.ilerino. 
.1 .'hieriore che la ro«;one. f. 
.'o’-a a.-.-enic ne",i viceiiri.i. 
s ■m!X'«ii; Il iir.nia person 1 
11 *'”.! h.iT!a«’;a n-.'r la salva 
«;iird..T (!el p.r.-to d. l.ivoro 

K r.mpe«'io che alla re- 

r fr'* j- V ’T'f 

cl.iris ' hanno chi-’.-to e que' 
lo d eonvir.oore «1. ;~‘;tu:. ri. 
I red.fo - 7 ..an a con-'odere 
■1 '. p'est’tf» riell.ì i•(•-■*/•'.a • 
a'I’a/.oiida S,ibi:o. all' i-,'.'i 
'• ■ ^ 0.1 «.; op.'‘ra;. v.- .' 

."'■s de.iT-' ri-’l ,1 ree o.;-.' h • 
a.-s.curap (he c; si ri.ira di 
Lire, che .-i. aprir.à siib.to un 


«irò (I. .-oiisalta/.o.i. con à 
ma«g.o.. b,i:i(h(' d-'ll'.-oa. > 
che per l.i fine ri; quest.i set 
timaiia. .sar.i iJos.s.bile .saper- 
qti ilcos.i (I; piu c-. rto. .\I . .1 
(ii.seoi -o co.i !.i re«;(;:it'. p '/ 
•«l; opcr.i. delia ;< Tv.iri.ir.s - 
non l.ni.-^ce qui. 

Doni.ini. mercolerii. una lo 
IO (Ie’e«.i/.o:ic s. incontrerà 
con 1 : iJresidcnte rielPAs-'cm 
bà'a rc«i-3na!c. Panerà/ o De 
P.i.=qu.i!e, per discutere an 
ra una volta la fa.-v-e.iria 
(le; credit; Ixiiicari. Soltanto 
(lu.inclo .-ir.à ' hiarita. infatt. 

! rie.s'nio (iel.-i fabbrica ri; 
Pri. polr.i (iir.si deciso 
AvrehìK' dovuto c.s.sorìo o««. 
.■^te.-s-o. m.ir’.'di. .tri un.i r.u 
iiione del consiglio ri. amm.- 
n -traz'one della Venchi U.ii- 
i i Ma. .ri'ncontro ri; Pa 
le; Ilio co.i '-i reg.one «!; o.ue 
r.i '■ s nriac-ilist; ha.rto 
eh «'.sto eh-* questo ri.a'o .‘■1 * 
t.is-e alme .10 ri; un.» .set"; 
mani, -'usto il tempo ri; .-» 
ix're s’ ■ reri.io alla < Tyn 
ri.i ■ - >' veT.à aperto o no. 

f.rubrica ri Patti e in fa’*-» 
la (i: tariti* '.alla .sua e.-.-s re. 
mn. la chiusura dciraziend.i 
co.^'erebbe una porri.;a ri. Tfin 
1.1 1 o.'.i .ill'annni tutti «li 07 
■ ni .icL-.-o .-orto p'ur.ta:; - 1,« 
Uej.on.' 


b. S. 


VIBO VALENTIA - Significativo successo dei lavoratori CALABRIA - Il primo congresso regionale 

E’ rientrata alla Orna Si è costituita la lega 
la serrata padronale delle coop di abitazione 


VIRO VALENTIA — S.iccos 
."■o dola lof.i del ir.ov.mento 
0 ;X'ra;v> :iel.a \ertc.i.'» del 
1 ÒM.A. un.i tabh-ic.i ri. V Ix) 
Marin.i ehe .ivi'v.i nt-s-si ni 
•itto un.i .-err.it.i l.i .i.i-.-it.i 
•-.'ttiman.i contri) . t-.iKj.itiit i 
eix'ra. elle ■a\.ir.i'..t.;e Que 
sta azione era nte.-.i ri. "a ri - 
re/ione (iell'.izienrt.i Cvinie r; 
sixx'ta alle r.ch.e.ste .ir. l.i-,.> 
raion che r.cenri cavano la 
ivvtx'a ri. u.i l.cen/.a.n ' ro. il 
r.entro de. l.ivorator. iiii.s,-;. .n 

e.i.-Ss,! tniejr.izio.ie ri.i p.'a ri 
un anno o ;r;.«l.ori co.u»./ o.i. 
rieiramb cnto ri. l iv.-'.-o 
Su questi temi o p.u in «e 
nerale sulla situazioii' e le 
prospettive delle p.coole e me¬ 
die indiLstrie nel vibonese s. 
è .svilupp.ita una aziono d; lot¬ 
ta del mov.mento .-ip.'r.i.o 
molto fo.ne. Io man.fe.staz.o 
iie aimias; a V;b.a Mar.na ne. 
g.omi -■scorsi ha visto -un.» for¬ 
te presenza rio.la cla.s.^e ope- 
raia. dei tecnici e degl: siu 
denti, tutto questo è un se- 
(mo della forza e della coni 
bitt.i.tà dell.'» el.i.-s-e oixna.a 


e del.o .-.■n.er.c.iien e- ri-e.iic» 

C-.lt.CO .17'.,) ll.'.-tlM Zvl.l.l 

L'.i/.eiiri.i II.» a7c7f .to .c 
r e:i Cst-7 .-..iri.ic i'. r. ‘p.eiidn 
.1 t.ibbr.c.i r im-'.i.io 
'.f.or.ito.c .c'.i'.av». -, è 
-.10 tre .iiipcr'i.it.ì en'ro que 
sM .i;-.\'7 a r..i.-sun'.e ;--7 .1 -, i.i 
rie; ..ivo”a or. in-'-.-. .1 c.i--i 
.;it- 7 j.a.'o.ie e iic. a c.vt.M 
/ c.i ' (1. .nrp .int. ■).'• '.i ,-i. 
\.i«.iirria riell.i s.il.r-' n :,-,b 

b .’. ,i 

1. iiO't'o ;■>»■: -o. o.tre a 
.'•.■. 7 .--ere ’i iVp’r,' rii iii 'j '.m 
.’. 1.17 ;X r .1 ri.'e.-a ile. p.v-tn 
d. ..ivi'iro. ..1 un co.niicit.-) 
d ffu.'(> ne. }XTst. d; ..ivoro 
nella zon.i. Ii.i e.spre-cso l.i so 
Iidir.età con ; lavoraior ..1 
lotta, ha D.'eso po.-'./.one .-u. 
Io stato ri: grave crisi :n cu. 

s. ’rovano le n.cccle c me 
die industrie nel v.Lonese, 
con l'.miX'smo d; or«r«n.z-zare 
in poco tempa un momento 
ri; ri.seu.-s.s:oiie o ri; iniziativa 
politica con un convegno sul¬ 
le p.ccolo e medie imprese e 
s'.illa prospettiva agro indù 
str.ale della niv-tia zona. 


C.XT.ANZARO — S; è le.iuto 
nel s.il.t.ie dell'amm.n‘_<tra/.o- 
!i:' prò-'.tic.a e .1 primo co.» 
j.es.-o ree.una,e delia le«a n.» 
/.on ile coonerative rii ab.t.i 
/.o'i-' In "à si e trafato 
ri 1 (on«r.,-,-o ■ a-* tu-'iite 1' 
4>-.Ax-a/.o 1 -* rezic.ia'e (ielle 
r o.iix'rative d. ab taz.ono ve 
mito dopo una .so.ne niteiv-.i 
ri. 7 un. 0 : 1 . nelle vano zone 
ri'-l.,! rez.one che — come h.i 
ri tto G o77;o Gemelli dell.» 
pres ri'.i-.i d-'. ..7111 tato 70 «.o 
n i.f - 'n.inn.') 7 v.denz-..»to con 
to'.M la voont.T (il nveze a 
’. •>-'’.o co abre.-e ,i.i momento 

.’.i'.o.ia’e d; rapp-e.-enton 
.'a ri-7l'a c.xfX'ra. ione. p^'^ un 
confroiro con .e forzo poi.:, 
che. s.x’al; ••'(i econ.mche 
della rca.o.ie 

AI i-entro de: co;i-’rea.j-j ;. 
problem .1 della o.isa. un p'O 
blcma .sentito in •» di 

famigl.e. Dal movimen.o 700 
perativo può venire un sup 
porto concreto — hanno af¬ 
fermato nei lo.o interventi : 
partee.p«nt. tal tavolo della 


p. .-.ri-, .l/a IreAca... Mo.'uante 
< 1 . icv h pre.-.rit .'.te na/.o.iil» 
de..*. ANC.Xb* — a.l.) pol.t. a 
ri-.-. eo:iin 1. e rie.la 7 eu.o..- 7 . 
.ii'.ciic ;x ’7 d.) 7 e -.in lO ;>7 a’i,', 
-.i .1 ' lo.iri e ..r. 

ni-b.^.n-e e per ii.i.i q.i.i.,:. 

. I '.Cile .1 •ll'.n'er.e.i'o pubi» ; 

1 o .1 ,"*,1 

l’.-.o.'.'a -ri cb.ef.-,. .i.-l.’ 
.mia’o ri. p-i.'ici ri. r. 
qu.!.. 1 i.r. rie., e'ri. e 

rie terr.ti'.-.o. i. •. »).igr.-.-ssO 'n.i 
(i.ì'.i .id .ria ra'mest,)- la ..e- 
ce.ss t.i c;i ■ .1 R-'.'Olle p.'o 

niuc.-.« rxi iSsi-ni'n c.i rez.o- 
na'e SU ...1 I i-.i c eh ■ d .1 
L.ia n>' i'-' ;; via .tri mia r. 
quol.ti.'.i.i o le ne. terr.tor.o 
eh-* p. 7 . 1.11 '.l'-.-.o d.i; prò 

blern. p u scott.int.. come ari 
esenip.'» .1 f.i.s.erimento rie 
gli .ibitin.. n-'*! e zone colpite 
dalle .iHiu.on; d; 4 anni or 
son?. j>'r lU . 1 ' che il caiX) 
ffruppo od Pi' I F;tt.ant»' ha 
chie-i") \) s 1 ) '.(.o de. lumi 
relaliv , 


(Il si. tl. imeni. .:it.):!ìo ii.’.i 
1 t'.iI://.i/iom' (Il impoitan: 
mvt'-imit'iu mriustii.il; (pi.ile 
’.i Gomm.itcr l.i L.ifir. 

ch. m.c.i. < he ricl)lK)iii> r.ip 
p;('senni:e tiltre .ni iiii.i iispo 
s'.i l'ii.ici l't.i .11 drammatici 
problemi rii'r.ot'cupa/ioiif, an¬ 
che mi \o..ino lari..speli.'.lIJile 
p r :. r.iilor/amt'nio (ieirm 
t-'ri) le.'Suti) proriuttr.o rit'll.i 
Ri«.o;u'. 

Le seureleiic rtuio.i.il. C«il. 
Ci.sl. U.l -- 1.1 una n'teme 

iiumone svolta.s. .1 Mater.i. 

- giudicano in que.slo con 
te.'to po.sitivi eri unitari pa.s- 
.si 1:1 avanti le decisioni .sca¬ 
turite neirincontro del 17 feb 
bm.o pre.'.so la «.unta re«io 
naie intorno alia reah//a/,.o- 
Ile riezli impianti Liquiclitmi- 
ca. sollecitando la giunta e 
li con.siglio regionale a scio¬ 
gliere in ten.p. bievi le que- 
•stioni ancora ix'iidt'nti — in 
n.inzitutto relative airitisedia- 
mento e .illa verific.i rii ri- 
ri imen.s.ona mento rii 1 carico 
produttivo a Macctiia ri: R. 
SUCCI a favore (le«'; «litri in¬ 
vestimenti previ.sti dagli ac¬ 
corri; — per «lunuere in lai 
modo ari un r.ipitio c.mlion¬ 
io (Oli la (ontrop.irte i.iter- 
r.tor.a’.*'. 

Una m(I..'pen.sab;!e venti 

c. i rii (‘ffettiva volontà rca- 
li.'/ativ.a. le .'e«reterie regio¬ 
nali Cgil. Ci.sl. Ui! ad o«nI 
modo la individuano nei pro- 
gramni che po.ssoni) avveni 

ìli •#*'ììì>i — ninlf 

- . • » ■ 

l.i nco'iver-ieiie. la diversi- 
fiia/ione e i amulianicnto del¬ 
la ex Po/z. di Ferranriina 
e dell.i e\ ciiiimc.i nieriri.o- 
na!e rii T u>, tra 1 quali tutt. 
gì: interdenti devono e.-scre 
attuati immeri.atamente nt- 
traverso un permanente con¬ 
fronto con ie organi/za/ioni 
sindaca!;. E qui l'e.sizen/a ri! 
collezare al territorio e a 
bisO.gni delie po’jo!a/ioni lu¬ 
cano tutte le ipote.si sia di ri- 
conver.sione industriale pre- 
sent. che degli invc.st imenii 

d. i reahzzar.si. e dunque l’av- 
v.o di una mobi’it.i/ione del 
lavoraior. oc7’.ip.f; e ri .=or 
cupati per ii raggiungimento 
degli obiettivi (1: sviluppo .'i 
ri.cat: 

Retlizzazione degli investi 
nienti, riconver.sione indù- 
stri.ile. piano rii .-wilupiio re¬ 
gionale con al centro ; prò 
blem: delIagricolMira. re.;!:.'- 
za/:one delle onere ptibb' - 
c’ne- quest; in .sinte.s; . nun 
t: fondament.ili per l'att.ac- 
co ri: avvio ri: ;»n niovin.en- 

r • «'•Ho rloT-o 

mere il p 11 ampio respiro 
|XK.'ib.le cogl endo con pr**- 
ciisone f.ttTi gl. o'oiettiv. po¬ 
st; e le r..-=pi'’t.ve coiitro- 
p.irti i-id;v;-dti l'i 

l’er g.ir.int'.r*' '.i mag/iore 
.iicidi't'./.i po,-s.-.l).le Ut 11 .i !,i 
.—7 m. zia le ri; niob.hlaz.one 

segreler'.T' reg onal; Cg.'. 
Ci-i. U;1 hanno -ndetto per 
venerdì li una giornata di 
lott.» regio.i.ile per tutte le 
inrit-istr.e e ; cemun; dell'.i- 
s* bv-ent.i.'.a n»/.! un co.n 
contr.»menio p't-.-so :n s-f'-ilo 
ri. P.sticc. 1 . 

-A conc'usione de; lavori dei 
d'.ie direttiv. ’anitari provin 

ci. ili svoltisi ieri. .ìbb.imo ra(- 
c-:lto un.i d.ch.araz.one del 
romp.»gno P.e'ro S.ri-i-f: 
delle segrtt-'.i rcg.o.i.» e 
Cg.l. C..-1 e Ui. 

« I-i m.rniù-st.i.^ one d. lot- 

t.» d-*ll H marzo, che. c. h.a 
dc'to S.mon-*‘t; inT-re.-ser?. 

f.rt.a l.i V.il.e riti B.i.-e.fo ci.» 
T.to a Pi-'ti.-i.. .-k«n.a un ir.o 
mento imp.or'ar.t-.' (idi.» .:i- 
ten-.f;c.a/ o.-.e de. niov.men- 
‘o per ..t d;'--.'.t e .il.,>rg.i 
ni.r.to <:-■.» ot— n.oiutt. 
VI -* «f.i.n'I ri'll'ec~u''i'ione 

A •«■-.To rie. .« g or ii.it » d. 
l-,".*. s.'.io Ir que-t.o.i (lel..i 
rii'C-.: del.- r-*»lt.» ..'.ri.i-tr..ìl. 
Ci.n'.-' l'.ANIC • l'i-.d :-tr. i 
de.-.; 'g.c.r l.i.gr.«n-1'. 
te m..'. s.A.t-e .1/; .'.ri-* 
«l'vcru r--' r- t "i"■ ur.i"e 

t'atti d-*’.ì ex P.a//.;. -’el 
li ('r. m.c.i ni-' ì.on 1'-' ri l’.i 
centr.i -* ri-' ..rte ri. Po'ec. 
ZI e ri, 'r.- n cco'e .i/.en 
(^e P-'T 1 - L.'lOiim 'l 1 .» 
Mignet; M.i-ell:. I P.i'rac 
tor. Pid i 1 r*ri .il're imor'se 

j.i'-.to 1 t-*mm d. r»i-.-«'è 
.are l’izzizion* d-'-gl: in'ce 
stiirenf. contrattiti < ■'ii la 
rreaz.one de. pci-vt: i.avoro .tn 
niin7..at; 

La 'o'T.' s«>-tcrrà .ine'ne !•■ 
ra hieste pronostc e r.ferite 
a .e o»x*;t pubbliche, al..a .z.xi 

tcrnia e allo sviluppo della 


agr.ioltu■ .1 R spello .1 que- 
■sta scadenza d. lotta g.i "nti 
l()i.ili. 't' to’ve politiclie. !e 
fo!/-.' -ociai; devolo (laro tl 

m.i.-s m ) (!••' roir' bino per 
.il.,i' «.i t' .1 :n.i.-- mo o ìi.e 
ramento 

Il movimento .s.nriac.i.e ri 
volge un .ippi'llo ai giovani 
(li'occu.n.it percìic pirtei'ipi 
no .ill.i lotta ch(' .-il v.i or«a 
n /•'.indo cl.i prot.igoiiisti. per 
(•Ostruire n.sixisie ai biso«n, 
(1. I.ivoro o (1: sv.iupno 

Arturo Giglio 


TARANTO h-i m.itt.na 
c svol'.i itn'.i s-r-mblea citl.i 
iliii.i .ndett.i (Il coii-igiio dei 
cielt'g.il; tic!.'ITI P.ic.noit. e 
(lai coir.’.i’.i -• .ulent 7-70 (Ì7’. 
llTtt P.t.i‘jii..i .sU. ii-m. (i.'ll.i 
’-.lorni.i (ie.’.i -uai) . 1 . (iell.i rie 
moci.i/.i rie :ni>vi.r.en’o rie 
«1. .sturieilt. II.inno p.irlei'i 

n.iio oltre .'>00 stutlent! rii cui 
(liv er.se rieleg.i/ioiii delle ai- 
tie .scuole (ieil.i e.Ita 

Dail'.i-'semliii'.i e -c.iiuiit.i 
un.i mo/.one .11 cu. chia’.i- 
mente viene e-pri'sso un riis 
-elisi) -ui'.i propost.i M. ilf.it 
Il e vengono inriicat.' aU-iine 
pì'oposie coni rete sU cu .1 
pine i' (i'!).itt!to ; r.i le scuo 
le e sU (li: pi'cp.i! .tre lo sc o- 
ix*!(» ciitari.no dei 11)' un bien 
11.0 miao Cile «.ir.int.sc.i li¬ 
ti .1 prep I '.i/.one conume .1 
tutti «1. sturienM. un trieii 
ino (1: siieci-ili/za/ione elle 
assicuri una prep.ir.i/.one iiro- 
fession.iic st lettamente coi- 
leg.ita .li tt'! ! .tor.o e alit' e- 
.-iigen/e (ieil.i soi-.età. abb.- 
n.indo strett.imeii'e teoiia e 
pratica: elevamento rieil'ol) 
l)li«o a 11) ami. in modo clic 
s! ani))! la scohi: ita. Inoltie 
v.ene proposto iiell'nnmerii.iti) 
!a piibbi.cìta degl, orgaiiisiii: 
collegMi! e l'.i’l.i! «.imento ri. 
tutti' le follile ri. (lemoira/.a 
.ili’.ntl'ino (Ielle scuole Imo 
. 1(1 oggi seriameirt' oltr.igg..»- 
te (i.i moit: i).e..ri: 

C.o elle !i.i i . 1 ; .t' tei .//.it o 

(lUest.i .issi'mbie.i e st.it o li 
(Ì:b.iti;to sei i’.it o. il p.u delie 
volte .nasiji'.to li.i inteivent. 
-t iiimental. conno l.i jiiopo 
-ta (il nlorm.i -■ eonri.iria rie! 
PCI. nonosianie ..i piesen/.i 
(il alcuni clemi'ii'. provoc.i 
tori c!u' volr'Vano sv .ne !a 

lllsCllsslDIlC sii alt! Ir-mi. s! 

f «ami. all'el.iliora.’iom- tie.le 
j)ioposte -opr.i i.'.rt' «• all.i 
eonv oc.i/'one (1. un'.ilt'.i as 
mli’f.i iiomenri’.ni.i 'P'r .1 
toima/ione (ie! (•otn’.i'o cU 
i.trimo in l'Ut siano mes-m* 
tutti «!. organ.-m ri. demo 
l'f.i/. i e (1: base riegi. s’u 
(ient. M’ (lucsto un (l’ imo st' 
«no (Iella volontà nuov.i rit' 
«!i siucicnii (Il contribuire 
•ampiamente al r.nnovamento 
(Iella scuola tr.imile la loro 
partecipazione alla su.i «e 
-i ione. 


Dalla nostra redazione 

H.-\RI -- .\s-emb'f.i .(.ipe.i.i > 
alle lt>;/t' pii’.t e!u' e s.n.t.ie.i 
(I; «Kiin.ili-t. t' poiignilic. 
rie..a ( Ci.i.'.'e:’.i rit'. .Mez/ti- 

g.o.tio > , .1 I!.n.. Il litro l.i lo 
l'.i'.i ric’.l.i t. Ilei (Il ; a /.1 l'.e ri. 

test,re liu' — Ile. t.iso del 
(Ilio;.li ano pugliese -- si.i pe; 
lo.p.c una rit'lle i»; ni.n ;).) 
em.'sime .sole •> tutto:.i .n 

m. ino .ill.i p!-iip! ;e:a ii.ibb.ic.i. 
Le .iliermii/toiii ene airi: 

(■ano i.i iiece.ss.tà (1; U'i < : ■ 
c.imb.o ' lU'll.i pioprit't.i si 
lil.in.iio .1 prob't'in. (il oidaii' 
tet-n.co liliali/.. 11.0 .\l.i s! 

li.itl.i — h.i (ie''o :! «.orli.li:- 
si.i .Miche'.t' .-Xbb.ite .1 nome 
nel colmi.Ito rii lotta .ntio- 
(liu tiuio :! riib.itt.to -- ti. t'V. 
(ictit; a!:b. pei n.isctmrit'it' la 
sost.in/.i vi'i'.t (U'I iirob'.ema. 
che e (1. sct'.te polli ielle 

ptH'lie .set t im.iiit' ri.ill.i 

р. iveut.it.i rie«'is!on<‘ uffici.ile 
(le'.l'.isst'iiible.i si !.io! (i!ii,iri.i 
riegi: a/ii:tiisii ■ im’.issenililea 
nella (lU.ile. v.i : .corti,r o. il 
R.nico (il Napi\; e iii'tt.imni 
te maggioritario, l'titi olili’ 
l'8l) per cctito (1. .i.'ion.» lo 
.iicititro promosso ri. il com.- 
i.ito utiiiario il. lo't.i !i.i 
.ivuio il mento ri. proporre 
.tl terni,n. rir.iuim.r lei la 
.1 veli{' 11 /.i C;.i/-'t‘tt.i >' 

Voc. cl’ celivi!!'.I sollri.l'O 
ta sono peivt'iiirc . 1 . ’.ivoi.i 
Idi: m loll.i ri.i espeticnl. 
poi.tic.. CI tlsigl t'i 1 ie-_'ion.il, 
rii Pu«l..i e Ra siliiiat.i. i.ip 
p: t'si ii'.irit rie.le or'g.ini/za 
/all. s.ncl.ii'.ili un.t.il.e Un.i 

n. imtà ntorno a. lem; lic'l.i 
(iilcs.i ciell.i propiietà e tit'!- 
..I «est mie (I. mi «io: 11.ile 
t he. aiii he per efietto ileU.i 

с. 'e-c.ta ciunple.'s.v .1 del mo 
vinit’iiti) rie. la vor.it or. nel 
mt'//o«.orno h.i .nqtii-i'o 
'l’iiipre pii ;' tino tri il ruo 

10 ti U'i.i i. Vota' ' .rpo;t.i 
Un.i pr-'i'U/.i t.iiito più 

tu’ci ss.n ..I o'ggi. ■! un mo 
menti) m cu, - • < irne h.i 11 
lev,Ito ; eomp.igno .Ani mio 
.M.ir . della segieten.i del co 
niilati) regionale del PC! 

11 me//og;orn() si trovji .1 fron- 
tt'ggiaie una cr..si rii propnr- 
/KHi: eeee/ion.ili. No; voglia¬ 
mo .nigiirarei — ha .iggiuiito 


.1 i.’mpagiio .M.n. -- che per 
!a (.'i,i//eit.i tutt; . g.oeiii n.ii 
.-..ino st.it. f.itt. .sul..i te.s-.a dei 

р. (ligi.ilici e (ie- g..)/n,il.si 1. 

R.g'i.fic.itivo .1 eontributo 

eomplessivo .1! riib.itt.to del- 
.t’ lt)r/t' (iell.i s.tiisfr.i i han¬ 
no .incile p.ni.uo C'..iuri.o S; 
«noi ile e R.no Koimu'.i del'..» 
ri.'i'/ione -soci.r.ist.i t e rie: 
s.nci.u'.if, (il Puglia e Rasili- 
t'.it.i flit' h.iiino rib.iriito la 
lU'ee-sit.i ci; b.iitersi per man- 
teiU'ie lilier.i ori .lutcxioma 
un.i tfst.it.i elle .incora fan 
to può per «'intribuire allo 
sviluppo del ri,!).ittito demo 
ci'.il.i'o nel ,\lt'//og!orno 

1. eeiis.g..cit' 't’gii'ii.ile rie 
mot'i-st ! Ilio Kti/.) .So-,ce, !i.i 
sotto .'II'.Ili) I ,iitt‘ 11 'sst* della 
(lemo. r.i/ia orisi i.m.i. .uu'he 
nelle sut‘ p;n r..e\,i!it' t'sp.i'-, 
sa'ii. n.i/u'ii.i'; pt'ii'hi' il g.oi 
n.ili' non pt'id.i l.i - 1,1 tis. ■ 
nom,,i. t'd h.t .i< e<nn.ito .n 
t'Cilt l'.i.st o citi qu.iil'o .iveva 
. 1 1It'.in.i:o pr.m.i .. v.t'e st 
grct.ir o rcg.Ki.i’t' tU'll.i DC 
Pugliesi' P.iiumbu — .ul una 
s subo!(lui,liti » che '/ori.i una 
sot't'ta « nu't.i '■ un giuiipo 
ci. iniprt’iulto;. p. v.r. !).i:e 
s. iclie s- f ma mosso in t.i 
■t' liire/ione» ins.eme .iH't'd' 

: oi t’ R .' I su! iiu.ilt' J1C 
l'.iltii» 't’eoiuii) (iii.int.) de' 
to (t.i Sor.ee — gl; .mpreiri. 
'0 l).iri's. V orrehliei o ccnsc' 
v.i.-c la ni.igg;or.iii/.i del!.- 

,1 -'Oli I 

Nei (lli.ittiio .ntei viiiivaiiit 
t ,1 gli .litri ;1 segfi't.ino r,' 

■7 I 11.la' (le' .i DC ri; R.i-.' 

с. it.i Coi '.1 liti. .. \ .ec scgie;.i 
;.o del PSDI N.irriell.. il v. 

piosiricntc rie! cinsigl 1 
u'g Oliale li. R.isi'icat.i Case, 
no. {'.ilv.i.-.o cctisigl.erc 
«.in.i’f del PLL .1 P'C'-.iien'-- 
(It'l.'.is.-o.-;.i/:o:u’ .ntei reg'on.i 
le (ie’ .i .st.imp.i (i; Pug!'a ■ 
R.is;.;<m:,i Chicco L'.is.cn. 
blc.i t',.i p.fs.crini.i (l.il pr.' 
sidi.ile rit'' consiglio regiona 
It' (1 Pug...i T.irr ei.ni'. .1 qu.i 
le s. t' f.rto 1)1 orno;o.e ri; un 
.iicotiT!',) pt’r s.ili.ito tr.i ; pie 
s.lieti;. (ie"a l't g.oilc Pu'gl..i 
e Basi, l'.iiti. (Il p.irlanunta!’. 
P'.fght's; c lue .1(1,. (le.le loive 
po’.tiche ful.ic.i’’ t' tic' coni, 
'.ro ( 1 . lof.t per l.ire ■’ pun 
to su'l.i Vf.'eii/.i > G.i//cf!a > 


CALABRIA - Riprende fiato il vecchio sistema clientelare delle regalie 

PIOGGIA DI «ACCONTI» DELLA REGIONE 
Al FUNZIONARI DI ENTI MUTUALISTICI 

Decine di assegni «sui futuri miglioramenli» inviati a dipendenti «comandati» in procinto di passare negli organici 
regionali • Un impiegalo dell'lnam di Catanzaro ha restituito 1 milione e mezzo - La delibera secondo il Pei è illegillima 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO I. pn'.s. 
(Ii-n'.c ricl.u G.uii'a icgioii.i- 
.c Th.i (le:;;i ’o u.l *■ lo rie 
m.i'gogict) .1 C.i .ii) ;.i. .'il 
Liti.. .1 eli. : t.u'.i ull.i He 
g.one un nul.o it' e ;ne//o 
(1: lire, p-.'.'el-ie e «ouv.i'o 
che (lue. .solri. n<>.i g.. -six': 
t;.i(). può .i:it !i -7 .-U‘--. etiei’e 

(1; vcrier.s. .ipp.opixito l'.ip 
p-.lat.v<) (I ri-'.ii,i gt)-'o .M.i 
vem.imo ,i. l.r;.. T. r.igio 

mere Gug..-imo .M-*r.i/.z.. 
.nip.eg.ito (lelTIN.-\M li; C.t 
:,i’l'/.tro. 't-.npor.iil-' ime.ite 
i. com.i.id.ito » ii'.'gl. ulfie. 
reg.onil.. :ie. g.or;i. .scor.'. 

v..-:i) iT't.ip '.ir.' un *«.•- 
segno con .-u .-•■..”.,1 l-« .som 
m.i :ion ( er'o t r.i.— 'ur l't) e 
(I; U!i mil.o.ie •• :ii"^''>. 

A m «.id.i.'g .c o -'r.i T i.--se.' 
.'O.MTo all.i S.1.1 :.» (»•'.. I C.i 
l.i'n.":.i. (l’j.ile (.le-'o.i'o .su fu 


t.i.; m;g..t,):,t;iu-;i:.Q.i.il. 

m. g .o.ame.i; '* I m.g..o;.. 
;n-. .!'. elle 1,1 G unt.i p."cvt".Ì 7 , 
in/ p;e,sUp;x);!c. .-ix'ttei’anno 

.igl. .iiip.-'g.r.. rieg’; ent mu 
■ i.i...-' c. ri.s’..ie<-.r.ip'p’U'.r.o. 
.leg. uil.c. (l-'l. i R-"g.«).U' .il 
..•.■qu.iiirio :.if‘> ([.le.s'.o ix'.'.so 

n. i p,i,-..se:a .11 p.iinia il).- 
.e negl. ■)■'«.1:1 M.i e leg.i 
le u.l tale '..DO (I. .Iccon'o’.' 

Per . ;-.ig..)n;er .Me:,i//.. 

'•••r:,ime.r.«- n-» Inl.i"’ «ill.i 
;t's ’.1 u/.o.ie rie,.'.i.-,s-'g:lo .1. 

!);e.-.rie.ite ti'- l.i G.mit.i :e 
g.on.i.e ;n ’.x'r.son.i, h.-i i.if.) 
.seg’i.ie un,*, .ettei'.i l'.el',» «’i i 
.e sp.e'g.i . mo' v: del .suo 'gè 

s'o T comiX'.i.si) — ipje.s'o ■■ 
.-'.ileo rie. 1.1 —tter.i ri. Miti/ 
/. — noii e ( 1 , m.a cotii’.X'ten- 
/I. ;>-';cne noi •• previ.-to ri;i. 

1 t '«'g'ge ,;i Ixi.-e all.i qua.-- 
.s'i.io .s'.i'o roni.unriato >• ,i 
prti;«‘ .-e v /.o pi'e.-.-o Tul 

;.•.') .'eg.on.i •• -x'r T.i.-.s ;.-'-,-!1 


La mina di Gitana > 


SINDACA TI !>'! ' ' . 


' ;),'/ - Go' 

ì'd irrnr.art’ th 
cirri remo ’i II -’ì 
i.cniiut o't’.'.'o ; 


n ( Ct'li (tuli ’ir - 

e ;)•• ■ 0 :t'!K ! 
■ l-o 

- ■ ■yiiu I cìr'.'i 


Siircii'cjri'i trn'rirt’. riU’iit 

Tl ’h’i’ii </' .'()b.b■•?(•'; 

o-s t’-liC Od ■ OO-’K',’ /,'! )<> 

'ti’ìUi r II >:'n:i'i -' ).o": - nii 

ptT'ge-'O o ì'i 'II’: ci 

roi'ip.rit’ ! 'Ufi ’i'riii'n iihn 
ITI iinicfii. "’riii'''l'i t/e'.'') 
inedia i o.'"-'.'■*■.■ Tii'o :a '“re 
lìvamente d:’e''i .Ye-'ii'.*; 

pilli MI nr'i’iie •'(?>:,. e ‘.m 
Sii l'ie’lii i!n ìiiiit'i ’o 
ViUb'.'o'o ri' d‘''.'a iit‘'in 

.e d-.n li-'iin;-’ tri'’ 

eroiio 11 ira 

Ma e ì\ r' ■e, ’'.'!'! 

/. 7)''ob't'»;f; ) •■ 0 mi'ii’i 

Uire oj :t • •;■ •■'de r cri':,i 

U'";r,' d'i ’ti '■ f'."'.'. opo'i)'.' 

tondo (Ilici,■■ intc’-'cii:: r' 
c'nerdfnia 1." ir n ’n'r cl.r 
1(1 (O-'.u ■t'V'"';: >’ 

i^a jfi'.ìii '-i.’i n P’"- 2 Tiri 

oiìr-'u. o ('’.t* a.1 ira ia 

po' tira il"!’’! nota ,i \':; Mua 
t'di'ti': i,in;..ca a' h o-co 
dc"a r i alla "■’> 

rata tuta'c 

f'oi’j:' •')'[’ pri nri’-' ri 
’ V )': rr ’ ".n 

il • ah,trarr "-'a 1 ::; 7<’■ 

o ,! iramiiìa /' ì ,’n.i rr'Oii’i 
( i.e prii'ii'iui a la 1'a • 1 , 11 'i, 
z o".'' dt'"a pr,, iitZ'ii'ir nn 
'■'tto-i rlrl'a iiit'i'.a a te- 
no'oj.a (l’anzata lì ca’irrtti' 
è 'tato nanermatù r.rlln rr 
cent'' (oiirrrenza di proda 
Z’on', rihid'to a' coiiore "0 
drlln yedrrciziOTjr ro'niin'sta 
d X'iO'o annuito rahato e 
domcnua ncorsi. ed ancora nt- 
fermato nella manifestazione 
che ha i/cfo ieri uniti proprio 
n Ottnnn 1 Inroraton e a't ani 
in i7.’o' I coni II na'i 

Partendo dada esigenza pn- 


'nani c'ir '.t’-v.'t'io dec/'i at 
t'iri'i iiVl lei't’ (il laroro 1 a 
tonato, l'a "''’ahlea unitaria 
dea'; onerai r dra’’ ani’iiini 
de "a dardi',ma tra 
trfi'r r a 'iiita a'ia conc ÌW'io 
ir enr l nniprci’ii >111 vhZ'a 

ila dì attucizio’ir ’ion 
r'i’l’io b' )( ( ’)'() anzi d-' 

i:ì'.,i ,'"-'rr a ter 

”, •>;,■ 

,Y. 'a Mii’i.’rd 'on, ar "r.Xl. 
’.i la SIR po"ono larr e di 
'Une a pr,ìpr n pinri’iinito. 
'■'(•l'ìdo la lo'ina d‘’(7:i int^ 
o.'r'ai.ili. la pratica 
ro’Hor ■'i::ic' •’ t'ri prandi 
a'',nr,i pi'n'’>'’(i c p'iiati la 
•'.")'■ ita .'iih t'i O»'' ’ 'l'ini- 
'ta'n;''n' 'm < irc-diiianìr’itu. 
■‘'a iz.ii’ì io ' aoi'cr’i'i 

p 07 a',.",at'i iir"'ecci’i''>’nin II 
d’ t ■< ’ '! p'i’lat'i a'ia ci’i 
irr.’,',za d' _ji'ix/7i-!o'i-’ /■' a - 

‘ ■' f' Viv7) !0 ! o'i 

I c',zzali' "lari de' n ano 
■■ ii’"i'ìZzato ■ de' --''.'o'e de 
n’nr,, .' a,.',-- 'l'io le"i'e C'i 
p ai'ii ’irn :i,t,''0. ((■■>?')■'’),■’ 
■; 7 r .'i*-')»’") della .‘>7»'de/7,;r; 
■’ ir' •hrr’d’onr. 'pmto "i a 
i a'a"r ai'indi ma"e 

■S'e ’ rro chr (/'le-ta -.ett - 
II. fina r •< t'/e< i-’’.7 per la inni a 
m’ie'Ca.'a ”i Haihaaia ’ co 
me 'O'tiene '’,,'t,irori. amente 
■'ta"ip:i 'arda, non e po> 
dr’to car " i-'rinc'.era ima 
lie’ aai azKi’ir roimo'a 1 ^in 
lineati. I pi’ititi deihocratii'i. 
i ('ornimi, rnnnrtando uno 'o 
lidarieta attua ed operante 
con la cla-'^e operaia, dimo 
strano c’te il mot imento an 
tono’niAtico 'apra hen impor 
re. attraver.'O la lotta orqa 
iiizznta. linei piano di si tinp 
;x) diienuto ormai patri monio 
(Il tutti i '(ird: 


9- P- 


r. x i)s,).‘(ii t t I>.l.'..i pt.’-‘ 

.'P.eg l .1 I' .1 M mp eg l'ti 
ri-'.l'ÌN.\.M - liti gtxiu’o e go- 
(It) ri . .n.g.it'g'.mi-'.r. 

ehe ni' ri-'.V .i.ii) rii. eontr.r,- 
*0 ri. l.ivo o (i. . pi: 1 .-' it.i. 

■ ro •.,if .1 ni-'lio ri.v--.',-o 
ri.i que.sto (iuni|.i-'. :i i.i •' .'pi 
;.//.ib e. p';'e»ie s. 1 ) i.-.i si 
un p;',‘.'.i;;,),).-:I) •• t-n-- ’u:- 

. < o.n,Ilici.i' p i,'--':’,in i.i 

n-'. MO ; (i-'l’.i Reg.tiiu Co 
,s,i (|i;.'s' i '.i" i .i.i* ii'.i (Il rie 
..I '! i.i.ro .1 ■ |■■■ogg 
:lon e.-.-’- .i.cu.i.i 'egre 
F-.l (li. ’e l.i'Jo.i ( 1 --. :<i 

g 0.1 .\I--.' 1 '/ R.ig.'i.i --ne 

n-)’i il nino lu.i'V .t'o ri .sU- 

«'IVI n:-- . ìtei-.-s-' n-'l..i 

op.n on-- ;)u!)l). Iti. , 11 . !i-- 
erie .-"i.io < '-i .i.ii.i'-- .1 ;iio‘ v.i 
U 1 7 - .-■<> ‘ il-' no 1 »- :)••. 

< 0-1 ri.;. . <i • r' . . g.'i M 

.M.i v- ’i imo .■' •• " ’.ig f) 

n » ri- 1 .1 g,u".M ! I' ••i.'it) 'M 

p . id •'■ ) I r 1 • .1 - 

.-••g.it) .-:x'(ì ■ ) . 1 . s g.i.). .\ 1 -' 

;■.) •/; ;>) i e ' ,-0 ,) .\ '. <i- - . 

n-', ..i'". I i'. li 1 • Ilio lì. ',1 1 . 

ni.l o.-'*- <1 . .<1 o.’.o .-)'.o 

. 1(1 ,1 ■ . : l'i e ). • _'i. . .n 
. 1 -- o ;•• d i (!•■ ;> --,1 

• *i-' -r'. -..id.it I’. (oitt'd'- 

;■ t . .' PCI 1(1 l'-.s' : 

■ 111 i"',v 1 i'i.-, m- 7/0 

L 1 '!■■' n- ■. ' n-' <• : ' l'.i ’e ' 

• .1 - •-• ■ ') (1-- .1 '•) I 

s. . 1 p •- u : . . .; ; •;. - 

Ve:; ;■ i . • h • n-- .< 

..1 !..i • (i- .. ) <f . nh)-^.- 

H : ..; -Ut • g ".n. 'a id 

■; .- (■ j.;'» •• '. .s; .-'in 

d ■)•* . <: 1 -) ) . :; ) 1 i 

(! .. - o ;•'!);• I .1 • i - - ■) 1 r . 

1 I i 7 : i ; •' 

■ i q i • " I li"-) h ) ■ ‘IV '. 

■ ■ 1 g . —7.: . ■: ! i io ■; 

/ o ;-' 1 1 ri- ' rv -,t - (>p -• ; 
ri-s- . ■ rei'.-' - ,s io' ri .-:>r 

7- ' o.i II n.ir r...ng-g'i) 

Ti" d ;>• '.d-'i' -> • 

r. i:; d-g. -, > .i.-'.-b 

b- .’<) 'I.e'p ir.' ) d -• 

St.’ll’n-- .t" V-• “ 7-.S-.- 

. 1-1 c.i.'O (.1 fc'.'C 

.; ,ri .—s- o id 1 •■'710 1 D'ov 1 
’i ;■-g ••.m(i- l i"-) t-s'i'i 

■•) d.t . g. i • 1 Mi p--r . 
ri.-. .' PC! te '),• 

( 7.--ri- .1 ■ )" 1 I n; t 

d-r.-.r- .-.n b-- p . r.i 

g o 1 •• • M-- ■ I d-- bri • 

g .1 - g • • ,71 1 • . 1 -..'. n I b 

s. lg.lo d p.O,- Q i-s , 7 -* t..i 
f..‘.-' r.ni.i-' dt co.uin, I 

e .! e.Tib s • ,7 rii-, f,i "0 

.1 l/. d-. (i i- ti" Di u.l 
pi"- u; i.p ••.’.i'o cn* 
)..ige . - i.d. < h 7 • --.le .1 in 
.-;.)i e (he. qu.nd.. rit.u'.i 
ri. .tv 1 . t.-- -.o.-rm-r. rie. i 

g u.i: i. Dil '.i.tr.i 'oi;-'.-- «p 
P ih'o. I l ve 7.-10 ;ir)io .1 

V-X-i/.Oie eT--;.-*.-- I ri. ge 

(lenirò p l'ob .'o 
S.inio an~o M ri. fron'-*. ;:i 
•so.mm i .id uni ,in:.''i e du 

7 1 bC'.ig’. I 0 1 ibre.-e. .l’T'O 

7.1 per b lon.i pi."* di eo.-n 
‘n.if.ore .<*’j un f.'o’i:-7 ohe — 
o .1 n.-o de; r.ig M-T'iz/; lo 
d.mos'r.i — Li .sompr-7 p.u 
.ini',).') 

Nuccio Marullo 


Interessante 
convegno sul 
futuro del 
termalismo 


COSENZA — Si c $vo!to ■ 
Spezzano Albanese un convegno 
sullo sviluppo del Icrmalismo prò* 
mosso dalia locale amministrazione 
comunale di sinistra. Le relazioni 
del coiivcgno sono state due: una 
del Sindaco di Spezzano Albanese, 
compagno Damiano Tursi, c l'altra 
dcM'asscssorc al turismo della Pro¬ 
vincia di forti, compagno Enzo Cc- 
redi. I lavori sono stati conclusi dal 
vjcc-prcsidente deH’ amministrazio¬ 
ne provinciale di Cosenza, compa 
gno Mario Alessio. 

Dopo avere traccialo un'analisi 
SOCIO economica del comprensorio 
di Sibari. che c sede di due rino¬ 
mali centri Icrmati (Spezzano Al¬ 
banese e Cassano Jomo). il com¬ 
pagno Tursi ha alirontato in par- 

li 1^1 ulfii. (it^a u'riia g;:StiOne 

d'-lle terme rivendicando il passag¬ 
gio dalla gestione privala a quelLa 
pubblica. Il compagno Ceredi inve¬ 
ce st c soffermalo soprattutto su¬ 
gli aspetti del termalismo nc! qua¬ 
dro generate detta rilorma sanita¬ 
ria. Nel dibattito sono intervenuti 
tra gli altri il dott. Jannelli, vice 
presidente nazionale della Feder- 
terme, il presidente delle terme si 
barite di Cassano ionio, it sindaco 
di S. Lorenzo del Vallo. Tasscssore 
aH'agncotlura della Provincia di 
Cosenza. 

Nel concludere • lavori ìl com¬ 
pagno Alessio ha atfcrmalo che 
l'irrìportanza del nuovo ruolo do* 
termalismo sociale va vista sotto 
diversi profili. Sotto quello soni- 
lario. innanzitutto, perche c ormai 
scientificamente provato che lo cO' 
re termali possono spesso sostìtui- 
Ft — c con enorme vantaggio — 
terapie farmacologiche, chirurgiche 
c fisiche. 


COMUNE DI MONTESIIVANO 
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X'.-'o .'.ir' 7, (Omni.t .T. (!(-l. ; 
.fgg- 2 h'ob.'.i.r) ih? 1 n* I-! 

RENDE NOTO 
Qi 'to ( oniu:.-- .ntcncli* ap 
(Un .ti p.-ocedura d: 

( J. al. .ir:. !. i(-tle7a ,i). del- 
.t-.g'7 2 ft'DD.'a.O lf*7.3, n. 
!-i, ■ 1.-.v.ur. (i.. 

' Cict. .i/.u;i- CJ. un .Isllo 
r..(!.) .n iK.i..;a F.'in.t, Morto 
.!1 v .,1 C:;..ir.ii.ix^r un .ir, 

'podi,. ., hi-7 (i’a-t.i. ri. 

U.i ().'(') 712 

G.; ..i’.v; Os-.i:. putr.inno 

(.ui.i-7-7 ri. (.--erg .n’v.Mti al 

1.1 g.i;-.i .n.i.r.//.i lido ..i 

1.1 cs'. I ,i so*tfrs/.'.t;o s.iid.'i 

(<). iifl'.i rf.sit'.-n/i mun. 
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Cos’è che fa 
«diverso» 
l’otto marzo 
del Meridione 


Un 8 marzo al Sud, un 8 marzo diierso. Perché 
diverse e più dure sono le lotte, diversi e pin 
radicati i pregiudizi da sconfiggere, diverse e pdi 
faticose le condizioni di vita delle donne del Sud. 
Una festa delle donne, perciò, che pur legandosi 
idealmente a (/nella di tutte le donne egualmente 
discriminate ne’ie case, sui lavoro nella vita i/uo 
tidiana assume un sapore inevitabilmente diverso. 

<( Certo, quest’occupazione ha scombussolato un 
po’ la v.ta di tutte... Tempo per la casa non no 
al^o.anio e i bamb.n .stanno un po’ qua, un po’ la. 
I pr.-mi tempi .sono stati duri, ma Qde.sso anche 
da fuori .seni.an.o un appo^j o che prima non 
c'era 

A parlare in telciisinne, una sera di (/uasi un 
afflo fa, e. a una de’le r/ioiani occupanti de'la 
Ilarr’i ^ .Muda, indiftr a « » r«fa » di confezioni di 
Lecce. 

Un'occupaz'one per tanti versi esemplare: reclu¬ 
tate nelle campagne, sottopagate, schiave di una 
condizione ferocemente subalterna fiel privato o> 
tre che su’ lavoro, le ragazze di Lecce > ri-„.attano > 
per COSI dire la propria dignità di per-one con una 
lunghissima occupazione la cui tenacia non linee 
solo il padrone ma anche l'o‘:tihta dei compagna, 
dei mai iti, delle amiche rimaste al paese che 
riprovano, in un primo momento, tanta decisione 
e tanta caparbia net difendere il proprio posto di 
lavoro, il proprio diritto a lavorare e a laiorare 
fuori ccij«, ad essere padrone, in una parola, delle 
proprie soiti Si legano cn-,i a Lecce — forse per 
la prima loltu in modo talmente palese — » temi 
del pubblico c del privato, non più separato, vi- 


somma, il proprio essere donna in casa dall'Csserlo 
sul lavoro. 

La stessa cosa avviene, a qualche tempo di 
distanza, fra le ricamatrici di S Caterina V’ilacr- 
mosa: costi ette a piegare il capo fin da barn buie 
su Icnzuoli e tovaf/lie, pagate ìmc>te mtgha'a d> 
lire per capi che ’ii città si venaeraiiiio a c’frc da 
capogiro, si ribellano, si organizzano e portano in 
tribunale i loro sfruttatori. Anche (/ut è rotta, per 
la prima volta, tu catena di silenzio, di passivila 
e di rassegnazione che per seco'i ha racchiuso la 
stona deVc donne del Sud Sono anche i/uc'te lo*te 
che danno, nel .'Meridione, pai che a'troie, alti 
giornata dell 8 marzo un significato al tempo -.te^'o 
d' lotta e di fe-ta, di O'oui. 

Di lotta perche ogni aonna sa che resta ancora 
molto da fare sul terreno dette coni/uiste soi '< > 
Il cui conseguimento è reso ancora piu duro cia'la 
crisi economica che attraversa il paese iguante 
spese sociali r tagliate» da> b’IaiKi ccfinuiiah ' in 
somma, i/'iant' b'imb' , n'irisfi senza rete^ on ■. 
senza asd' n do, u senza (n-- '•'en-ii 

domiciliare c i/uante donne surc cu ^tpulu i/ue-ti 
pesi sono tornati a gravare'i. su quello de la i ita 
guotidiana - e gw. forse, la condizione ai daiii>a 
del Sud e piu pesante - -e del costume: gueVo 

dei rappoiti mici persona’ < tra uomini e donne di 
ziti ancora troppo sparso vto’enza, iOpralfazione 
e ricatti sono protagonisti. 

Eppure, dicevamo, anche un’occasione di festa 
e di gioia. Questa sera a Pescara, come a Poma o 
a Milano — certo — ma anche come a Palermo o 


a .Wipoh o a Bali, migliata di donne scenderanno 
nelle mazze e nelle strade per ricordare a tutti 
la propria festa ma anche la propria condizione. 
E per mo’te di loro sarà una giornata davvero 
'pei’u’e- laccare la caia proprio nelle ore in cut 
^o’Momentc -si e già intorno cr fornelli per pre 
parare a cena e concludere cosi nella ripetitività 
de gc'ti quotidiani, sempre gli stetsi, la propria 
gtorna’a è cosa che capita raramente. E ancora, 
una giornata di festa perche è nato in questi 
unir le i canti e i balli, i girotondi ai quali asso 
l'eremo stasera m ogni parte d’Italia ce lo d'ino- 
sfrerai.no) proprio attorno e ai f’anco delle ragazze 
(•’ Lecce o di S Caterina, un nuoto modo di 
C'^tre dc/fine u insieme », una nuoia solidarietà 
it mminile 

Ce lo dimostra anche il caso dell’infermiera di 
Pescara illustrato nell'articolo che segue. Pettego¬ 
lezzi, inimicizie, storie di letto tutto cto che, in 
una parola, ha sempre diviso art’ficiosamente le 
danne fai cmlole nemiche una dcl’'a’tra. gnesta 
to"u i<’( redib'lmente — le nn nc”.a difesa 
-ie< dtr'“' d' una di loro E. gncsio, un dato del 
tutto nuovo nelle lotte delle donne e che può 
damerò falle più forti e piu combattive. 

■ Igli albori del movimento femminista si dette a 
(/iiesto nuovo rapporto un nonie bizzarro che tu 
po’ sCDOlto insteme al neovdo dei reggiseni brn 
(U't e delle manifes'tazion’ piu proi ocatorte di 
talune frange for^e in anticipo sin tempi ma che 
ne esprime bene il senso e la niitura. la sorellanza. 

Sara Scalia 




LIBERARK L.\ lX)i\NA 
DAI COIMPLESSI 
DELLA RASSEGNAZIONE 

Cosi ha intitolato questa sua opera lo scultore Italo 
Tenaglia, che opera a Tollo, in provincia di Chieti. 
dedicandola a tutte le donne che oggi, 8 marzo, in tutto 
il paese manifestano per il riconoscimento dei loro 
diritti, per la costruzione di una società piu giusta e 
piu eguale. 


La vitale 
dell’altra 


irriverenza 
metà del cielo 


Il nostro viaggio tra le inquietudini, 
le speranze e le utopie delle 
nuove generaizoni - Attorno ad un 
tavolo con cinque ragazze di Pescara 
La forza della provocazione 
Perchè la manifestazione del 
20 dicembre resi a un punto di svolta 


Dal nostro inviato 

PK.se Alt .A — Come \".o osc'i 
ima .m'.'a/Ai a Pe-i" ir.»’’ L.i 
(loui.in.il può h''mbr<ir(' ri.lut 
ti\,i. ix’rfino fuorvi.inTo j 
.sjK'tto a quella globaiita di 
lenomem che co.nl radcii.it.n 
jiue !.i rondi/.oni' «.o'. inile ut 
una citta no'oriamen'e «dit- 
lic'e» — al di !a delle case 
VI m.inca di tufo: 'a .stejvsa 
( onforma/.iono urb.in'.st.ca, 
pur da gr.inde centro, appa¬ 
re U prodotto di una cre.sci- 
ta oH’in.segna della pni b.c»- 
(a .spedi la/ione <vliii/ia — 
qual e in fondo Pc.^eara. E' 
vero invece die proprio le 
r.iir.i/..v, pirtendo d<i. loro 
bLsogii:. anche pai c.einent i- 
ri. h inno po^to dd’e i|iic 
.stion. proiond.tmente nuoce, 
(he .nccotono l.i lo:o .sogget 
t mtg. ;. 1 »ro e.-»., -'o dm 
.irr.valido a toze.vrc in pio 
lon.iita. e con var.et.i d. re 
g -.tri. temi compie.»^,!, i rap 
pirti con l a'tro .se.aso. l’emir 
g n i/,ione a.icor i cooi ma ■ 
c. i dii i.ledili. ,1 pel.-i su. .1 ci 
di valori .sotfoc.it: e d. con 
d’zionamenli di t.no inorau- 
ht co, rcsigcfi/.i di .soc al.zza 
re il «pr.v.ito» ivi.wndo’.o 
ne! « pubbl.co » 


Una sorta 
di riscossa ? 

Una .sorta di r.,sca='-a? Il 
to.nm.it. forse non e prej..si. 
m.i. e certo che una ptcatti/.i. 
e.valx'i.iiTe. a-une .ien"ei=.s'. 
\n o jiro’.Ov-ator..!. d-l.e ra 
jr.iz/e .s! .--ta costruendo .i Po 
t>.'-ira r.u.-.otnJo .i .st rapo ire 
r:>ult.i‘! d.i i.i’utare .ipp e 
no. Il punto di partenza. ;>er 
(Orcare d t ip .'•o. re.-.M la 
m Ki'te^* iz.ono de. 20 d ceni 

b.-o s i. occujxiz one g-ovaii: 
-e a: di la dei .suo. aspet'. 
P II nun-ni itamcn’e i»ol i.c. 
— I ht- so 'o po 1 1 .sn.-v^ore 
(i-“ t- p'(»,)o-,‘c. ■ i lor/.i de 
'.1 nicb ’ ta-^ one ''icrzrecraz o- 
n-^ ’r.i .s’nd. i* d.-x'-.'upi’ e 
V1.07«itti. , l't-ird'd llidl.-p’i- 
i itor,-. do”e n / i’ \e — osai 
hi d TO'"’'!' 1 ’t.-.-'on’i i' 

nn.i , lui.' ’.i 'i>:n'’~z'!’'‘ ' d,' 
’o ('<■ 11-, ' • n lu I "non 

.SI ‘ ' l’t.i a su.i n ’a d 


I «baiare)) ne.’a !ott-i per :I i 
I lai oro. col egando.i ad e.'.sa. | 
I ita ob.cltiv: di un.i f.isl.nr- i 
I m-iziono Iad.cale della qua- | 
I 1 'a de' a v '.i K non e co- i 
.s,i da po o. V.i.i Iti, sp.-o I 
I guid.catezza, crcat.v.la. al.e- | 
I gr:a, e. perche no?, rabb.a s. i 
.sono fiLte (on uitelligenza. i 
.scuotendo dove c’era da I 
scuotere, irridendo ai coni- | 
menti a volte sujierficinli elei- | 
la "ente, e nuscenr’o m ogni i 
I c.iso a far riflettere. t 

Niente di meglio, quindi, a 
distanza di oltre due mesi e 
me/zo di quel giorno, del 
rivedere alcune delie ragaz¬ 
ze che avevano partecipato al ! 
corteo, chi sulla .scorta di u- 
na precusa scelta poiit,ca, 
chi r.ch.amata d.alla coglia 
di part(?c.pare. di -(dire la I 
j .sua )'. di ur.aic un po' della { 

I prò n- a opprc.s3 one, (e al 
, fcnido con il timore di esse- j 
re \ ner I-i .str.ada dai ge- . 

I nitor,). 

I • » • 

' Paola. M.ina Laura. Fran- | 

' cc.-,ca, -Anna, sa. Don itera; j 
I sono tutte del « CI.iss co » 1 
‘ di Pc-scara. tra i 15 e i 18 an- 
I n.. con esperienze personali 
I e pol'tiche anche fortemen- 
' te ditcr.se alle spal'e: le in- 
I contramo in una stanza che 
<•' conrede per un pa.o d’ore 
’ i .-e/ one « Gr imsn > Pur 
non e.soendo tutte comuniste 
tengono volentieri in una se- 
'zirr.e del PCI. né d mo.stra 
no d.fficolta a par’are — I 
I nM li nn-.'i.ini lib.’rtà. co ! 

I ni" noi eh •=*d amo 'oro — | 
( on nn redittore de'l’.v Uni 
1 ta " La d scus^'one va avan j 
t! «a ruoti l.b-zra '. fres-o a i 
lat ca a -segu.re "’i arzomen- i 
t. def.r.’t' 5a*''ondo una «s/a i 
’etM ). a tema il r.acconto di 
e.sncr enrc p’-.srnali ad af- ' 
j le-m izioni no’ii che un po’ | 

I .•'.reni-- mi. .i tondo prò- , 

I prò da questo .suo car.tttcre j 
] co.-.! an-'rto. .nforma’e trae 
1 un va’ore reale, d: tcstimo- , 

I n in/.i, mi .Ti-h"- d. 1 b''r.i i 
j zone Ce b.--oz.io d. p,irla . 

I re d. s-i czi".-- e d. .sn ez.ire , 

, .ir UT. P'-Tciif c. s. .--on'e 
I so. . perone mo to spasso si | 

, g-’-nate Ta ne i , 

1 e ;’i. o i.ie ie K s)nr** ' 
T" a n-'- Ile U'tt domi, r | 

* • .mn.o \ -.e c, i^ v t ■ 

‘ I'i i i l’i modo .an/o“ i - 


p 11 . 1 ’. •>'.(.lite, ."ozgctta come 
u,l ’in.i .SOT..C* lo.ma di \ .o 
ienz I (luutid. in i. sud.Io i. 
.sott..e cne assume i contor¬ 
ni oia della «morale comu 
no», oia della repressione in 
laiiiig.ia, oia de., .ncomun.c.i 
b...ta e de..a cU})^//a 

Paola. 17 anni, de. i FGCI. 
.irerv.ene ])er prima. K’ abi- 
tu.iM a p.ar.are ne'le asscm- 
b.cv. h.i ".a un po’ il pigho 
s.cuio de.la d.r "ente pu :• 
lica. VI Perché tante ragazze 
alla manifestazione del ‘dO di- 
ccmbre'i E’ perché abbiamo 
imparato ad agqrcgam, a 
considerare i nostri problemi 
personali, di donne, problemi 
politici. E il privato — la 
frase non è mia ma esprime 
bene ciò che voglio dire — 
da luogo di emarginazione e 
di oppressione della donna 
diventa tramite di un pro- 
V esso d' socnalizzazione che 
scavalca le forine separate 
della politica ». Paola conti¬ 
nua. "lardando attentame.nte 
le altre ragazze, qua.si a cii.e 
rl.»r^ liPA * cil 

dice* « Con i nostri slogan, 
con i cartelli vivaci, con i 
fischietti, con t colon sgar¬ 
gianti dei nostri striscioni < i 
siamo volute prendere ifia 
parte del corteo, non per tso 
larci ma per far conoscere lo 
nostra realtà, per dire alla 
acute che contiamo, che ci 
siamo, che siamo dei sogget¬ 
ti protagon’sli ». 

Un nuovo 
movimento 

E In gente ha cap to’’ 

« .Voii sempre, nota con tra- 
.sn.aren'o aniars^z/a Donate - 

l.i. C; hanno detto rì: "anda¬ 
re a Ini orare c di non perde 
re tempo ’, non tutti hanno 
compreso che se stav'ùmo In 
a lottare era perche starno c 
saremo di-orcunate. iit'--' 
del'o simttomenio v”i be^t’.'' 
le del ’laio'o nero" Ma ce 
iitalo anefiC eh’ ho ro’rto. 
’ l'cgozzi soprattutto mo an 
cne molte casalinohe star- 
c’.e d’ sfaT ;n mezzo r ren 
to'-, *o-n--y, . letti da nf-ire 
l'nc do’.'.a anz.ana - e per 
- MI a''ort’z'r da'^a ' 
ri: casa -io ’ncntre n.--.-ii. 



Un'immagine della manifesfazione del 20 dicembre a Pescara. i 
In quell'occasione la partecipazione delle donne fu parlico- j 
larmente vivace c combaffiva 


I i' (orteo per dirci ".li ete ra- , 
] a one, diete ragione'"» i 
D. nuoto Pao a. con fer , 
ì vo.''e' «A” stato un grosso mo- i 
I mento di rottura, ma anche i 
I di costruzione di un moi imcn- | 
to dai caratteii nviotn. A Pe- j 
1 scara mai le ragazze si cra- 
j no sentite cosi lompatte c le- 
1 gale da obiettivi comuni in ' 
, lina manifestazione. .Ma. guel 
I che più conta, quella ’ prò- I 
; la (Il forza” ha lasciato un i 
I sigilo Di non sempre facile > 
1 lettura, contraddittorio, ma | 
j importante Basta pensare al- • 
I lo si l’upparst — certo all'in- 
' temo di posizioni ancora i 
' troppo settarie c rabbiose e ^ 
1 a volte sterili — di colleltni ' 
I femministi di autocoscienza. [ 
I riof c autocoscienza intende 
{ (l'ientare il metodo deVa po- | 
j tie’Z.azione del privato. So 
no fenomeni importanti » 

I E' Annal .=a. una g.ov.in.s 
i s.un e .-ens.b.le rag3/.za, ma- 
! tu.v.M for.^o dal vuere e dal- j 
, lo stud.are .a Pz.-rar.i fuori ■ 
I dalla ccrch.a deHamb.enie 

f ^ « . « 

1 *i lat toiUziiLi ui 

1 una specie d. collettivo di ol- [ 
j tic 4Ò donne («c non sono ; 
, solo le sio’.itc studentesse' » ' 
1 t.ene a direi nato spontanc i- ' 

• mente ai u.i quart.ere prò!"- ‘ 
i tar.o de’l i ePta. il San Do- j 
j nato. Il c'ol'ettivo ha or.i a i 
j der.to al UDÌ «Li — d.re | 
I — le strade non sono nem- i 
I meno a’^fallnte: non c mno | 
I negozi, le scuole non funzto- i 

nano, dappertutto trovi im- 
1 mondizie e sporcizia ycaii- 
I chf un cinema ci trovi, i ra- ' 
j aazz; paesano le giornate a 
I far mente c le donne vivo- 

• no una condizione di vita 
i doppiamente « nera >. tra 

mi-eria c abbriit-mento da un . 
lato, e acccttazione come 
I "naturale" di una realta mor- • 
I tificninte dall'altra. .Xnche a , 
i San Donato le donne hanno | 
I cominciato a parlare di se ■ 

. Stesse, con difncolta prima j 
con deci-ione poi '. | 


F.no ad ora hanno par- ■ 
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tre ragazze. 
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r.a Dona ind.amo a’.ora. con 
.1 n-'-ix-c'imz one di non .in- 1 
piTn* CìTanc. o jx'zz o an- j 
cora, de: cu".o.->r ma e ’i 
c.rzze che .ncenTat ' a .'irua- ' 
1 «. le '.o-stre om eh** come , 
pas.'-i-to e eorni'e’’ 1 

« Ci anno-amo - r .-.nonde 
Mir..i Liura — tra lo s‘-id o , 
c'ic (•' l’it-’re'-g mMto pi > o i 
c li! -or, a rì' ta~e i.na.iO i 

di (ivero G->; a Pr^r-gru I 

’ "7 re fi pe~o "ov ( 5 - .n ; 

nr, ’o <:•>’ e r cè- r . co ■ ‘ 
r.s r •< - A'f'i c le • 'I • 


c,r yigra paurose 
mente e non può es-ere ter 
temente la stamone teatra'e 
orai'.izznta dal Cnm’iae o 
g-a'eh'' concerto di musica 
c'as.-,tcu a risglicrc il prnble- 
il a Ci vorrebbe 'oc’i altro >• 

» C t- i>ni piazza Salotto ma 
e un no .{ri crry-ev a de’’a, ' 
d -Pt — d - Pao'i — ‘ 

I. c’ .'Mi : tut'i . cnvinn 1 
q- . 7 ' oxira p-'■'.o-nei ‘r.r’ I 

q. "-v'OMi’,. . • freal - aa 1 
j'. , putte le '(! -'rade i 'a o ' 
L-a b-'r.--'. ? ra- -ti. -n- 


Quando una donna rompe 
la «consegna del silenzio» 


La vicenda di una infermiera di ; 
Pescara che rifiuta di aiitolicenziarsi ’ 
« per aver avuto rapporti con j 
nn medico » - Teslimonianza del i 
cambiamento del costume - E’ stato i 
come un sasso lanciato in imo stagno i 
La ribellione contro il paternalismo ! 


Dal nostro corrispondente ] 

PFSv.'\KA — .s'.- ; Seme. | 
inje'-i ( ’i: ne a e.:\ i i ..>' J 
vati D.- Ce-a^is r.- Sp-i'le-e. i 
dcnu'i .u piibo.icame’ite, fin i 
poga .via di un i o’ o - j 
mini-t.i, c le .a -t i ..) •’ i o i 
stringe*'e ad autolu e-iz. i^-i j 
atlCi i i-'dola sul p’ano per- ! 

sonale >.ipcr aier avuto u’.a | 

relaz.u'ie lO»? i.-i -nei’ o c le 
lavora \e i i’r.’..i -te--. . 
con.e g.-e il v ol.intino a:''i 
so e r.portatsi sut g.orn.:.! 
IcK'a / 

Q ..1 i ( 'i-'h'a- '.enti. g\i .i’ 
ve\ 

ma ,■./'•.) • - t 

p-,o mere - i 

i c’/.'i’e .e e --i i ,,^t\i i.. j 

.\e r :i ,0 i ' i i ' 

gna Li., lana Di M.auro. le j 
-po i’e re-nminile remo 
i.ale dtl PCI . Il la-o d ' j 
l'uijcnnera -- due la eo’ti- j 
na Di Mauro — publil.,,: j 
zato da: g,ornai i ou vi gu I 
•to imeterato riero s. in.li: i I 
•mo” speeve se si pcv,-(i a , 


' 1 " en'-' :> rbeii’-'.i dc'li i 

. a. ■ .1 n'-.m.o ,-v- I 

M-r I-d e ' 

q-.e-tto » pnv ito » p^, j 

iato pu (teoreti eh-- " ; 
i/r. u c.i Ti'')’"’iure l’i az'o . 

pi't’ 7 p-ibb'- •zzanì'l I 
tutti gl: r.-p.-y: della i eenaa. j 
n-'tte sci ondo pano, , 
non cddinttum fa scompari- J 
re. nnnr > l'elemento di i 
>• soandi',»'. e mo-tra -n j 
p 'na . ih’.-o ri- poter.' , 

e’..’ rt”:.f'’;.7 u rar .eia .-'i | 
Lt"i persona’-, che se nini- j 
»;"• TTO Tio addo al i 

rv-'tteao'ez: 1 infern-t a’"am- * 
h -'n'e. e a- de--- ‘ ■ 7 j 

i7 7- l»-.' li7’’-.'.7 . I 

."'t’-irr ,-.'-ta *7 p-.b t 

b':^j > i.in.nc il io.'7’.' no j 
ri-'i del-'gi‘- s-ndi'a'i a"er- | 
ma iJie 'un io toiio uc.li I 
dioemten:-' d: D.- Ce-a'-- e ' 
i/u-'l'o gl , C'-ere laii.ta in 
antipatia per fatti di natura 
strettamente personale ’ i. il 
prnato di S.lua Eerg-o sa¬ 
rebbe rrnasto araomenfo de’- ! 
lo ^(struscio ' serale, legando j 
rii pettego.ezzv: balza invece i 


a'ia ero- 7 . 7 in '''an-r-'e c 

... . ^ --^ j,r')r7 

go' '*i7 <' '- 1 " a.-i-'ti li 

« c -user i.7 à -l silenz o - 
D ra ! -a-’a De C-'-aris 
una de: p-or,rietari d-- .a e.: 

--"T Te lo o'rerto un n>- 


.'*0 a" O-pcf.ile, non , ip.sco 

peri le • <71 i 

"».b'».a c cita 

to ». 


« El i 0 ’■ 7)"’ 

-no eie" rn‘o — 

p-’o-riiiC in 

compag’ii D' 


.tf'".’-.! — ii-e lesti'”on 7 ri. 
'un ca-nb in.e'ito nel c.o-'ume. 
anche -c do'sb amo vre-der.o 
come - nt-c'o. e non come 
fena-'i-'no grner.i'-zzato nua' 

. anno fa l'inferm-e’-a sa 
’-e'’'bt' andata a'I'O-r'-v "' 

z-'tcC". I o"’’ d re da no-, 
avrebbe .,.n i-ne e.";’) yic' 
lo che ojg: si sente d’ de 
nune-.ire ro-’e "ricatto e lin 
cnggvo morale”. .l’r-a de- 
part.colar! de’la vicenda, che 
non conosco direttamente, mi 
sembra che questo «:a un fat 
to abbastanza significativo » 
Tanto p’ù in una ritta co¬ 
me Pcseara, dove vecchio r 
nuovo vanno a braccetto, so 



'.ibT..-zo ■' - a r.'.'iii. r*. 

■ ; à.ata u.7 L.-i.'' g j. j 11 ■<; 

I r. .entr. come il l-.aj., 

j :n lùi c'. 7 ; Ilice e r7*e 

7’e"e I o-e i\e altrove nji 
-ono iiinsChtite .. e però con 
tu'te le sue a'retrr.tezze ’ .0 

' t alane . i ne’*- sten': perb-' 
j n smi e 'a p'at ■ a àc'.'a r.ac- 
, co'nandaz-.onc. t he per le do'. 

I ne 'la spcs-o r-io'ti um-l.an 
I ti Pe-inra. mime, m cu: 

I ì'oeeupaz.anc nea.t ospedali 

I e rmlle o’m-ih-' private so-'i- 
tu’s>'e '.a 'naneanza di tab- 
b'iel e. 

-sin gu-'-to (on't'slo -- e 
'•*’ p'-e la rampagna D; Ma-. 

) m a -,-ar'~re — -' ci-o d: S ' 

' i-a Sego i-s-h-g i' iai"e 
J iO’ne un -a--o in uno sta 
I ano ha r-pen icss’oni. e non 
! «o i7 immediate, ma che pis 
I sono non m,.:dere fino m 
I tondo sulle abitudini mentali 
' della gente. La sua presa di 
j eosrienzr. che avviene attra- 
' verso un fatto ingiusto e 
1 traumatico, e radicate, la por- 


• : ; qi. \l’ .7 * 0 ^ t ,a-:<> 

' ^ 7 * r , ' o ^ t 'il • ' 

: ' é ; ' . : 'i .. 

* ' f {li 

< . "t ,0 -,n ■ ' 7 òj , 

j f ■ e-'i moli, i- -tg:e'':a 
a : 7-- 7~7 >T -Ou'-.e t 

I 7Z,’» ^ ^ I ' 7 . • 7 ^ 

1 ' ' *•. 

. tor i/To .7 .v‘~o fo-.-ro'..- 

I < 0-7 •u'!-' ne. e d f:u ,1 . a n- 

i Ol*'"' 7 r-'s-t'r) r “* ■>>'•O'" ■> 

I r- nnO'C-'~-- 1,- e,..ez.O',al ‘a 
j ri- q .e-tn ( a-a 
j 'fat " c. - 'a r ' ',-n " 

I C'rg '■/.e .■"'.'t'"f.le. r 7 e ' ,0 
I T’f-r.'TO. lonvoeu. > -un 


' y ^ r> ^ 

> U O” 

./ d m 

a 

j * * 

ai ”1-1": 


« t'n. , 

« V ti*!' Ig 

’’ iKii > r .n. 



^ V ' r-'i j 

C': 70 0 

i e 

p u n 7 

'CO u r. 

ed est e- 


I 'IO'’ 

La ron lOnirdeta acqu’si 
zione di model.: di vita « m 
dotti r. CO" 1 ! dato di fatto 
che sono ancora una 'nino 
rama le donne di P-'seara 
che lavorano. p-iO far tìtmen 
, ttca'e che la vicenda di Sii- 


' ’ : ' Si,,, 5- . - " 7 7’ u , ! 

1-, 1 T-.,- I... , 

'1 ,’.b •( i”i'-t.t-’ rC’-en a'a ' 
, ' - -. n )•; ( -• , • 

'.a - ” CO o I 

I • -l.’ora -r ’.-jn i're — /-nn > 
, (liie ,a lo’v.r/ggrig Di Mai 
! ■ I — f 7 • a ì : fa a-’ r | 

' i"' c'i 'adì.- 7 D-* Ce . 

• -7'!' roiiP-' con li j,'a‘- a ! 

• 7.- f ",n ri-’"e r, j 

! - r- z-' ■ ■' - ■ ’ ano e ! 

I rose, d-'l paterna' s-OiO F p-' ! 
J (.niuiet Vros-'a dare spazio a 

• ri ' ” •' in'rrq.e'a' non I 

j dii-'n'n'c cau-a ri- " ab-'-ta- ^ 
I r one ri- nia--a. resiq j’ ri- t 
j ’ 1*7 f’e la--oro fm- ‘ 

' - n* 7 P'T f-'-fr.» fO'-d'Z 7 1 

I rj-^q* f- ^ r* .--r r/'-q -* 1 j i 

(-’e Ti'-,ardano ’a 1 l'n p”- , 

•7*7 d: 'ma da'--a la de- I 
J n-in :a e ’c rih'iiìon" a q-ic- 
‘ -ta t PO di r catti sana tanta 
I p -mpo'-tCinti, q-ianto p ’i 

I -1 mo’ti'a'’nno. ei'denz andò 

j (he qua’rosa e camb-nto m , 

1 prò: info netta cosc-enza del- 1 
j ’e donne». 

> Nadia Tarantini 1 


ma ‘’qtieUt di Enberto" (Eri- 
bcrto e uno .-.Mb '.mento bal¬ 
neare frequent.ito uU’cstale 
da molti «1 gli di papa», 
n.d r.), dall’ci Ita Ci si vede, 
ma solo per ubitudine e per¬ 
che non c'c II Ito da fave La 
solitudine resta lo stesso c 
con essa, molte voile, itn’irn- 
ducibile no a > 

F2 quesLi «g..)\an d. Enber 
to » come si i oiiì-gortono eoa 
le lagazze.-* (^ae.->;.i \olUi e 
F.-an^csca a d..e la sua. Par. 
la co 1 s.curv-//.,i. s. c ipisce 
che li ha ircii.i.-n’.u.. che a 
lonosce ixmo il p-ingcote e 
.1 giu'iiz'o. Il Pus-ano inverni 
ed estati a ’ organizzarsi" i 
loro amori, in loto c’c pero 
sempre un uttcgg'umento o 
dioso e razzista 7't Insellino 
fuori se non set bellina, se 
non balli iiVa moda, se non 
sei ricca come loro o se non 
indossi gli stessi vestiti che 
piace ioni a loro. Ma devi cs- 
crc ani he sciocchinci- han¬ 
no bisogno di far pesare, sem 
pre, per strada, al cinema, ni 
piazza Salotto, gl "Rififi" le 
una d.sco'eca molto f.-equen 
tata • Il (i r ) ta loro supre¬ 
mazia. Come se la loro at¬ 
tenzione fossc un piacere che 
et fanno». 

Dalle parole di Fr.incesra 
•..-.lupare una sorta di orgo 
gl.o. quas. a r.bid.re che .«le 
prima, fino a qualche me,--e 
L . anche ’c. era co.-ne que 
.-.--3 ragaZi.e. ora c profonda 
mente c.imb.ata- c ca}7.ice 
c-oe di viserc ; .suoi -problemi 
quotidiani. i .<'ioi dramm. con 
ma"".ore con.=7pevo.e/z.a. ri- 
Iletuniju ci'ii malli: Mi.le 

c.-.per.cn7e fatte. « Del resto. 
.i-jjiunge, non credere che un- 
che queste ragazze di piazza 
.Salotto non sentano suUa 
p'opria pc’lc Ves’Qcnza di es- 
-ere donne r non solo cose. 
’ ’iicrcc (li scambio". Molte 
loitc pero Pcseara non offre 
a'tro c anche farsi ledere su 
t 'l't bella moto o "i una rnnr- 
(-lyna ro-nbante diventa un 
modo per sentirsi un po’ in 
r - ta . " 

E . r ipporti con l’altro 
.Al.a domanda le ra 
ri/rc r.^pondono coti un ter 
-cn*c d; pa-olc. forse per d.- 

m..7r:r2re che non hanno re 
more e preg udiz: da S’apera- 
'c Ostentano s c'arezz-i. ma 
f e il sospetto che c.ò che d - 
cono s a un po’ una r.pe*:- 
z one di cosO lette, non sem 
pre realmente a.ssim-’ate La 
.=-^nsaz.or.e e che la realta 
rc.s'; un po’ fuon. Ecco .a’- 
lo-a Pao a che r.marea- « Sia¬ 
mo state abituate a vivere 
-o’o ’a sfera del privato- la 
rìo'inn ha sprecato anni rd 
en-'-g-e ne” attesa de’l Uo- 
'• a. deV.Amore, della Fani’- 
a’ a - Ma po- agg.unge 
« (’t’T-.'o 771- assilla t! p'ob’.e- 
dr”a nna a ifonom-a. ma 
a vo'te ho paura di -baaUn- 
ri’ r.--umrre un atteggia 
’i’-’.to ri- ch’.nsurj, anche di 
'-qg'cssr Ma -. 


.\nnal.ra- - yci’a m-a espe- 
';("iza q-iotidiana mi acco'- 
ao che il concetto di coppia 
rncora resiste Lo sento come 
ca-a l-.nitantc .Ve credo, 
a’i'es-stenza della coppia ri- 
i a'-jz-onana. perché anche l't 
a'.'a fin fine riproducono 
a - stessi schemi di vita, gli 
'tc'-i comportamenti di cui 
' oc'-amo l’berarci - 
Mi'a laura p.ir:e .nvece 
di unVsp/r.-^nzi tio.io per 
s r. 1 e j.Con il mio r.ignzzo 
f-r'O d. comaortarrii m ”io 
d', ’-iO'ti ’i’nero, m.a ho t-more 
ri f ■) c'.e po-'ono pensare 
a': a'tr ragazzi -e t: dimo 
t'oppo aperta Fa pre¬ 
sto c. d-ifonder-’, la voce che 
sei t'opr.o "leggeri"» 


Inzenu •a’’ Forzature? Qual 
che ■’.'.iz.or.-' d. troppo’’ For- 
.'C il. ne pir.a'.amo al.’.r.z.o 

n.a come no.i comprendere 
c.me ne..e loro parole c’e m"-!- 
•7 d. nuo'. 7. un po’enz.a e 
ti'. im.e d. camb amento? E 


'UberuT.. .rr.aerent.. testar¬ 
de generose, qaa'o’ne vo’.t.a 
' s"ezh-' . oa-este ragazze 
non f.irf ir' ano d; certo e 


-■or mano rie e es gonze r"i 
n 'ondo r nTa,-'' -ah ’; .n 
taf. 2 . .itrat. g o-.an..., su 
f--i lO.'corre b-n r flettere 
Nti faro, o ..q i dare .. tu: 

con fftCì’i battute, \orreb- 
tx» d.r-' non coz'..-'re n-cnte 
r.e. pianeta giovani ne le 
'o.ns.on. \ o.ento che lo at¬ 
traversano. ne le sptnle al 
nuo'.o che vogl.ono tingerlo 

d. color, v.aaci. 


Michele Anseimi 


Una « festa » vera e propria: 
canti, baili, spettacoli 
e alla sera tutte in piazza 

Un.i .’ii-’i.i'.i <r. Il . > ni t ’ ) di (pie '’antio lii 

o-iii t ’i.i f I) i . I i,>t < . n.i.i man.lf-ilazuau. 

non V. c- em’.j d i-.e. a. lu» • i !•• ’ o/g . mai si discuta, 
dell.i (cndizicoe di .i deni.i -■ d'-’e sue lotte 

Diurno qui di sega <i '.u <• en- > de’le pi incip.ih ai. 
zialiie di oggi (ielle qui', .i-io.iim» iice-.uto nniiz,a. 


SARDEGNA — Corte, a. ‘ mb ee e (i battiti si teli 
gono oggi m tutta ..i S.i-tii d.i .11 .Kt.ismnc della g or 
n.it.a intcrna/iii.ì.i'" dcH.i donni La m.inifcbtazictte pm 
su-dificativa avvictie a (’ir . 1 . le l.ivor.ilr.ci della 
<( Ani one’la C.iì/O)) n l'i.i )». (i;,ndere il posto di 
lavoro h.»nnn .tui f.o t.u i g o mn.i di mobilitazione. Il 
concentra mento e f.^sato p- .< o.e 17,.i0 nella piazz.i 
G.nnbaldi. Da qui p.irt r.i 11 (oiteo (.he -si concluderà m 
piazza Jenne. Hanno ade..tii .i (juest.i manifestazione 1 
ccn.s.gh di fabbrica. . nio...ihnti femminili e quelli gio 
vacilli, I jiartiti democratici, lo s'udt-tite.s.se delle scuole 
medie cittadine, alt.-e org.i'i /.-.iz itii di ina.ssa. 

Si legge m un appello d ìi.to dal e lavoratrici alla 
cittadinanza: «Il momento e <c to diff.cile. ma e neces 
sano che le lavoratrici, 1 l.a.-o .ro . le jTopolazimi diano 
piena dimostrazione della l.»ii lointa di difendere con 
la lotUa organizz<ua, il po -.i eh lavoi-o, e quindi di 
portare avanti riniz..ativa un nTia per la-vvio del paino 
triennale di .sviluppo nppri)..ito ah.i Regione dai par 
titi autono.niistiti *>. 

Su questa tematica c annunc .l'a j>-?r oggi una 
grande manifestazione dclì’LDi .1 c.irboni,i. alle ore 16 
incentro in piazza Roma d ^ di ('rie (cn le r.apprescn 
tanti dei pari ti .intif.i Ci-- . (U (iii-,!g'i di fabbrica 
delle organizzaz.oni .snidici et l’.inmi nistr.azionc co¬ 
munale di sini->tr.i; aie- Iti .•) nel -.litm* dciroratorio 
S. Pcnziano. dib.ittito pubb < > 'l' Tt'’’ììa « ÌP rìn»i*in prO 
lagoniste delle lotte per la li-—iztne e l.i democrazia 
nel nostro p.aest'- «autonom 1 ri ino.mittito femminile 
c alleanz.1 ron ri movimen'o f.,iL".i o >; alle 17.30 proie 
zione del film ('K.ipo» di g’. o Ponttrorvo. una storia 
di v.Oionza centro la donn.i n n (.im.io di conccntra- 
mcnto nazista. 

Altre inanifes'azicni s ‘-n/m a Sasì,in (corteo 
organizzato daH’UDli. a N 40 ^ 0 . .1 !-’es.is, a Oristano 


PUGLIA - .S-i n e 
femn. n . ri- p 
z.cn. -, p •'-.eriT.vi .11 < 
della donna, .n z .i* u 
A Bar. p- r orz. •• p-j-, 
secato I udì, t . lu'i. 
ricniocr.itici, ; Mo-, m n <• 

.1 n.lett.vo femm ti.'’ i e • 
org.iri.7/az oni g r>..7n . u- 
m.itt nat.i da p..!Z/a P.-^e'* 

A Taranto .n.i.-cc 1 UI).' 
m.ìni d'/.la drnn.i - K’ -ir- 
p.azz.i Vittor.a .ri. i q ;,i t- .1 
lettivi fcmnin. .. 


.1 df’l’UDr. del movimenti 
i’*. e (il altre organizza¬ 
li! t nza rrn !a giornata 
’ e man.festazioni. 

" un • or'eo. al qu.a’.e aderì 
11 ir feinm, ni’.i dei partiti 
(' ')- ' iz; me de’la donna. 

< n.T s. .on: femm.n..i delle 
■ -ra'.cla. che partirà nella 

I-.! 

I p'emos-o una « setti 
.1 .na m-inife-ìriaz.me xi 
• 7-. ) .incile alc-uni co’.- 


SICILIA - F.'-o c.. en :. .0 ri. .n.z.ative in S.cilia 

per ,.i fe-'a d--*! ,t rionn.i capo' mg}, , m.i anche ne; 
p.ccoli cfiiTi --1 t-nz'-rtio it-j- narr.eros.ssime manife 
-.laz oni un.'.ine. A Pa'-rriìT •jrccedu'.i da iniziative nei 
quart.C’. rpi-'-.to porr.tr 'z > n n..izga M.issimo si svol 
cera u.na a- einb ea .-ri .ip- ’o c ,n ha pro.czione di un 
i.iii’aio •-j..a (Kc..txjz rr..' •• '-.n c a cui seguirà un 
d 'pitt -o 

A Me-.-, na .nv-T". -i-f-i 1 ... ^ , i.f'r.zz.o. un corteo 
pe.-cur.-eri > v.c ri- c-i-'-, ,>■ ' /on--; iricr.': nella ccntra- 
1 ) i.-'’.i Ca 7 - rio.. . .n p-ogramnta uno .spet 
taro,-» rrn e iw .-1 e t t op.i d' Ama R.ta P.a 
rcn'.n- de' 'UDÌ n.T o i, 

A Cat-n t t- ”a .fi .Il ora man.festazionc con 
-in c'CKenTimrT.'o n -7 iti u-, vt.--fa Altre .n.ziative 

'e.Tanno a .S-tTAg-."- ri M t^'lo rrn la p.artecipa- 
z.on" de ’a rompa t -i p - , t; -ri,, . 7 . reap^onsab.ie regio- 
na'e fcir.m n. e e-ri PCI. .1 (’,. -.ig.-ore o a Sciaoca (Agri- 
gen‘ 01 . dove M.-irg'!- ■ ‘a R -r '-o d-- l'UDI naz.ociale cc*i- 
cludtra -..ni r 0 ri mi, i.^ n . 

ABRUZZO -- T'n 8 mir-) n.ttto a. .niziative tn tutto 
;'.Ahr..z/ 1 .1 P ■ , .. f T*-! ” • o.T.r. zzate dall’UDI. che 
s. e r.c 7 * • . •,. ( .\ zara, l.a giornata inter- 

n.tz "P. 1 e e- I l’.n . “■ •- ro'.i n-;: ,iì m.a't.no, la 

t',.n / r- . o fi • >./ •- e • 7 . 1 nfn “^olo alle 

c-mmtd*-. (z " -ri .'.r.che nei quar- 

■ (.. 1 . - , V .. 's . rnin.fe-.tazicne 

) ' M ( ' ' • t‘ 1 ....... n. , .-p -.7 qji.c par- 

tcc.pera 1 UDÌ e rapp.'-^^cr.'anT ndarali. 

A.'f* 17. tufo n p .Ì 7 Z/. .Si’f ‘7 c; .<irà animazione 
per b.)n.b.r.. c..nt. « •<-. . ere da l’UDI, e dal 

Mov.mento aj'cncr.o rie..e sfidcntesso 
-A Ter.iT.o ri.ri’UDI e dii movi- 

Tr.-’v‘(i .cj'oi -..I ri • -. svolgerà un’as- 

—m.Vc.. in -. ct. 1 I . •■i’t! ). ceri la proiezicne di 
u.! f. n.. a N • V. .. 7 ,f , o-g e operaie di tutte le 
fabbr cf.o n p it: .* Tl -'mb-'o qj fabbrica si svol- 
gc...r.no nel.a p.-o v.' .i C-»c'- s ^volgtrà uno scio 
pero de'e .'fuciic.te---' .A. \ :’i, inf ne. al matt no si 
svo.ztranno .i- -m’ric,- n ‘ ."e le v-jo’e. la sera in 
p.azza la p.'Ci cz.'^'i-- ri. i , ‘. 11 c fi ri hitt.to. L’Arc: ha 
po: orran.zzato, .n (-" . rif ’l m.a.'-zo. uno spetta¬ 
colo teatm’e ergi "i pi"-'-oiz . f'--* Ta zìi altri, ri. 
Roberta D’.Anz-' 7 Ir- FIAT -a,—trari’»'ona’e 
.l'^CTT.b'ea dt’'e cp-r.i • e--, .s-'v.—r> fihh’-ca 

CALABRIA — I--• ri-f " ri; C - ziro e de’ha prò 
vinci.t sMnno n-fpo .mi. .• v -.t --- .' n l’UDI un 
8 n-Trzf, d. n.z t va eri. j . -.1 o d. :o“i Intorno ai 
problem: ci- .’tm.v' m.- ne fe.m.m.n.le. ma an- 

cne attorno a que. p'ootm cr mm.c. e .sociali che 
in modo p..rt.co.ire 1 f-; M-.’'7r.o-«',o e nella Calabr.a, 
renrieno p.u suba.tt.nn . rno fem.m.nile. 'Tutto ciò è 
quanto '.ir.à al ccnT 7 di 'in.‘ .m.'t'i.fe-.tazione che LUDI 
(il Catanzaro ha or"rir',.z.7.it 7 per oggi pomeriggio in 
Piazza Prefettura e che m*.colerà n tutta una serie 

di d.scu->5icni sui v.ir. proh.emi delle donne 
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